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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUI. FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL CONSIGLIERE PARLAMENTARE
UFO DELLA SEGRBTEtlA

Prot. n. 1766/C-4316
Roma, 2 luglio 1979

Onorevole
Sen. Prof. Amintore FANFANI
Presidente
del Senato della Repubblica

S E D E

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara
all'atto della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzial-
mente la riserva formulata nella mia precedente lettera n. 1762/C-4312
del 21 febbraio 1979, mi onoro di trasmetterLe una parte degli atti della
suddetta Commissione (classificati, rispettivamente, secondo il suo pro-
tocollo interno, come Documento 192, Documento 214, Documento 227,
Documento 228, Documento 230, Documento 233) che il Comitato ristretto
istituito in seno alla Commissione medesima col compito di individuare
gli atti e documenti da pubblicare, alla stregua dei criteri da questa
fissati nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato siano
pubblicati, nelle forme usuali, nel IV Volume della documentazione alle-
gata alla « Relazione conclusiva » dei lavori della Commissione (Doc.
XXIII, n. 2 - Senato detta Repubblica - VI Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel sesto tomo della numerosa serie in
cui — per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera n. 17251
C-4286 del 10 maggio 1978 — si è ritenuto opportuno articolare il sud-
detto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterLe gli altri atti che dovranno essere rag-
gruppali nei susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di tra-
smetterLe — man mano che saranno compiute le operazioni per la loro
trascrizione e/o fotoriproduzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato
Comitato ha deliberato la pubblicazione, alla stregua del mandato con-
feritogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giaonuzzi)
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SENATO DELIA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE' PARLAMENTARE D'INCHIESTA
SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL GONSIGUERB PARLAMENTA»
CAPO DELLA SEGRETERIA

Prot. n. 1767/C-4317
Roma, 2 luglio 1979

Onorevole
Dott. Prof. Leonilde IOTTI
Presidente
della Camera dei Deputati

R O M A

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara
all'atto della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzial-
mente la riserva formulata nella mia lettera 1763/C/43J3 del 21 -feb-
braio 1979 indirizzata all'Un. Presidente Ingrao, mi onoro di trasmetterLe
una parte degli atti della suddetta Commissione (classificati, rispettiva-
mente, secondo il suo protocollo interno, come Documento 192, Docu-
mento 214, Documento 227, Documento 228, Documento 230, Docu-
mento 233) che il Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione
medesima col compito di individuare gli atti e documenti da pubblicare,
alla stregua dei criteri da questa fissati nella sua ultima seduta del 15
gennaio 1976, ha deliberato siano pubblicati, nelle forme usuali, nel IV
Volume della documentazione allegata alla « Relazione conclusiva » dei
lavori della Commissione (Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel sesto tomo della numerosa serie in
cui si è ritenuto opportuno articolare il suddetto IV Volume, in consi-
derazione della ponderosa mole dei documenti che dovranno esservi
raggnippati (i quali, secondo una rilevazione approssimativa estrapolata
dall'esame di un « campione » dei medesimi, dovrebbero svilupparsi,
complessivamente, per. almeno 90.000 pagine).

Mi riservo di trasmetterLe gli altri atti che dovranno essere rag-
gnippati nei susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di tra-
smetterLe — man mano che saranno compiute le operazioni per la loro
trascrizione, e/o fotoriproduzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato
Comitato ha deliberato la pubblicazione, alla stregua del mandato con-
feritogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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AVVERTENZA

Come è narrato a pag. 68 della Relazione
conclusiva dei lavori della Commissione
(Doc. XXIII n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura) questa ebbe a fissare, nella
sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, una
serie di rigorosi criteri intesi alla indivi-
duazione, nel copioso materiale documen-
tale depositato nel suo archivio, degli atti
da rendere pubblici.

La Commissione, in particolare, dopo aver
ribadito la decisione, già adottata in una
precedente seduta, di non rendere pubblici
gli anonimi, e cioè i documenti, comunque
acquisiti dalla Commissione stessa, prove-
nienti da fonte ignota o apocrifa — e preso
atto che tutti gli altri documenti potevano
suddividersi, in generale, in due categorie,
comprendenti l'una i documenti che erano
serviti come fonte di notizie o di valuta-
zione per tutte le proposte di relazione sot-
toposte alla votazione finale, l'altra concer-
nente i documenti che non erano stati in
nessun modo utilizzati nelle suddette pro-
poste di relazione — stabilì che fossero resi
pubblici i documenti compresi nella prima
categoria, con le seguenti esclusioni:

a) i documenti formati dalla Segreteria
e dall'organismo tecnico della Commissione
(non potendosi parlare in questi casi di
documenti in senso proprio, ma di docu-
menti interni della Commissione, preparati
ai fini dei suoi lavori);

b) le stesure preparatorie delle diverse
relazioni, le « scalette », « bozze » o « trac-
ce » inerenti alla preparazione o predispo-
sizione di studi, indagini, documenti della
Commissione; gli appunti e resoconti in-
formali stesi a documentazione dell'attività
dei vari Comitati;

e) i documenti o le parti di documenti
anonimi per il loro contenuto e cioè sostan-
zialmente anonimi, nel senso che, pur pro-
venendo da persone individuate o da auto-

rità pubbliche, contenessero notizie o rife-
rimenti di cui fosse ignota la fonte;

d) i documenti o \Q parti di documenti
che contenessero mere illazioni di coloro
che ne erano gli autori.

La Commissione stabilì, inoltre, che i do-
cumenti formalmente unici, i quali fossero
riconducibili alle ipotesi di cui alle lettere e)
e d) solo per una parte del loro contenuto,
dovessero essere resi pubblici soltanto per
le altre parti, come stralci.

La Commissione stabilì, altresì, di non
rendere pubblici, in via generale, i docu-
menti compresi nella seconda categoria, con
le seguenti eccezioni:

a) i processi verbali delle sedute della
Commissione; di tutte le sedute dell'Ufficio
(Consiglio) di Presidenza nella V Legisla-
tura, nonché delle sedute dello stesso or-
gano nella IV Legislatura che si fossero
concretate nello svolgimento di attività
istruttorie: con esclusione di quelli in cui
si facesse riferimento agli anonimi, intesi
nel doppio senso prima precisato (anonimi
in senso formale e in senso sostanziale);

fc) le dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza, comprese quelle rese con l'assicu-
razione che sarebbero rimaste segrete, sem-
pre che i loro autori, preventivamente inter-
pellati, avessero dichiarato per iscritto di
consentire alla pubblicazione;

e) la relazione Ferrarotti;
d) la tavola rotonda tenuta il 21 giu-

gno 1965.
La Commissione respinse un emendamen-

to del deputato Vineis, tendente a limitare
l'ambito di estensione della locuzione « so-
stanzialmente anonimi » nel senso che non
si sarebbero dovuti espungere dai documen-
ti da rendere pubblici gli accertamenti fon-
dati meramente su voci correnti; respinse
un emendamento presentato dal deputato
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Nicosia, tendente alla pubblicazione di tutti
i resoconti stenografici delle sedute della
Commissione; respinse, inoltre, un. emenda-
mento subordinato dello stesso deputato
Nicosia, tendente alla pubblicazione dei re-
soconti stenografici delle sedute della Com-
missione in cui si fossero dibattuti proble-
mi di particolare interesse; respinse, infine,
un emendamento del deputato Malagugini,
tendente alla conservazione, nei processi ver-
bali delle sedute della Commissione e delle
sedute dell'Ufficio (Consiglio) di Presidenza,
del riferimento agli anonimi.

La Commissione deliberò, inoltre, di pub-
blicare i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione stessa in cui erano state
discusse le proposte da formulare al Parla-
mento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause,
nonché di pubblicare le dichiarazioni di voto
che sarebbero state rese in-sede di appro-
vazione della relazione. (1)

La Commissione stabilì, poi, che fossero
pubblicate le lettere ad essa inviate da pri-
vati cittadini che si erano sentiti lesi nella
loro onorabilità personale da apprezzamen-
ti contenuti nelle precedenti relazioni da
essa licenziate.

La Commissione demandò la verìfica con-
creta della conformità dei documenti da ren-
dere pubblici ai crìterì da essa stabiliti ad
un Comitato, composto dai deputati La Tor-
re, Nicosia, Terranova e Vineis, dal sena-
tore Follieri e dal Presidente, Comitato che
avrebbe dovuto, a sua volta, sottoporre al
giudizio della Commissione — la quale, pur
concludendo formalmènte là sua attività con
la comunicazione della relazione conclusiva
ai Presidenti delle Camere avrebbe, perciò,
potuto in seguito « rivivere » in quella sola
eccezionale eventualità — la definizione del-
le sole questioni di controversa interpreta-
zione circa l'applicazione dei crìterì me-
desimi.

Rimase, poi, stabilito che i documenti che
la Commissione aveva deliberato.di non ren-
dere pubblici fossero depositati, unitamente
a quelli di cui veniva disposta la pubblica-
zione, nell'Archivio del Senato.

(1) Tali dichiarazioni di voto sono state già pub-
blicate in appendice alla Relazione conclusiva (Doc.
XXIII, n. 2-Senato della Repubblica-VI Legista-
tura). (NAr.).

Sull'attività del suddetto Comitato — che
concluse i suoi lavori pochi giorni prima del-
la fine della VI Legislatura — e sulle deli-
berazioni da questo adottate, il Presidente
Carrara riferì ad entrambi gli onorevoli Pre-
sidenti delle Camere, Spagnoli! e Ferrini,
con la seguente lettera:

« Roma, 10 giugno 1976

Onorevole Presidente,

. sciogliendo la riserva formulata nella mia
lettera in data 4 febbraio 1976, Le comunico
che il 9 giugno 1976 ha concluso i suoi la-
vori il Comitato ristretto istituito in seno
alla Commissione parlamentare di inchiesta
sul fenomeno della mafia in Sicilia col com-
pito di verificare concretamente la confor-
mità dei documenti, che la Commissione
medesima ha deliberato di rendere pubblici
nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976,
ai crìterì dalla Commissione stessa indicati
in quella seduta, un estratto del cui processo
verbale è stato pubblicato alle pagg. 1287-
1288 del Doc. XXIII n. 2 - Senato detta Re*
pubblica - VI Legislatura.

Nel corso di ben 25 sedute (29 gennaio;
4, 11, 12, 17, 24, 25 febbraio; 2, 3, 10 anti-
meridiana e pomeridiana, 16, 17, 25 e 30
marzo; 6, 7, 27 e 28 aprile; 5, 12, 13, 18 e
19 maggio; 9 giugno 1976) il Comitato ha
attentamente vagliato tutti i documenti in
questione alla stregua dei crìterì sopra- ri-
cordati ed ha preso atto della rinuncia da
parte dei relatori alla pubblicazione di ta-
luni documenti o di parte di essi, che, gene-
ricamente indicati come fonte dette rispet-
tive relazioni, si sono, ad un più maturo
giudizio degli stessi relatori, rivelati non spe-
cificamente concludenti rispetto al conte-
nuto delle relazioni medesime.

Il Comitato ha sempre deliberato col voto
unanime dei presenti atte relative sedute.
Non sono mai insorte in seno ad esso que-
stioni di controversa interpretazione circa
l'applicazione dei crìterì fissati dalla Com-
missione, tali da rendere necessaria l'ecce-
zionale reviviscenza della Commissione me-
desima per dirìmerle. Delle sedute del Co-
mitato sono stati redatti processi verbali,
che ti Comitato stesso ha deliberato siano
versati nell'Archivio del Senato, unitamente
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ai documenti che la Commissione ha deciso
di non rendere pubblici.

Il Comitato ha, altresì, stabilito che i do-
cumenti da rendere pubblici, dopo l'accurato
vaglio da esso compiuto, siano pubblicati
secondo il seguente ordine di priorità:

Voi. I: Relazione Ferrarotti; tavola ro-
tonda tenuta il 21 giugno 1965; resoconto
stenografico delle sedute relative alle inda-
gini conoscitive effettuate dalla Commissione
a Milano ed a Parma il 15, 16 e 17 luglio
1974, nonché a Palermo il 16, 17, 18 e 19
dicembre 1974; resoconto stenografico delle
sedute antimeridiana e pomeridiana del 13
novembre 1975 e delle sedute del 19 e 20 no-
vembre 1975, in cui si è svolto il dibattito
sulle proposte da formulare al Parlamento
per reprimere le manifestazioni del fenome-
no mafioso ed eliminarne le cause.

Voi. II: Processi verbali delle sedute del-
l'Ufficio (Consiglio) di Presidenza e della
Commissione nella IV Legislatura; processi
verbali delle sedute dell'Ufficio (Consiglio)
di Presidenza e, della Commissione durante
la V Legislatura; processi verbali delle se-
dute della Commissione durante la VI Le-
gislatura.

Voi. Ili: Dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio), ài Pre-
sidenza.

Voi. IV: Documenti indicati dai relatori
come fonte delle notizie contenute nelle ri-
spettive relazioni.
. Tali documenti dovranno essere raggrup-
pati in relazione alle materie cui sembrano
prevalentemente riferirsi secondo i criteri di
classificazione di cui all'allegato elenco. (2)

Voi. V: Lettere, esposti, memorie inviati
alla Commissione da privati cittadini che si
sono sentiti lesi nella loro onorabilità per-
sonale da apprezzamenti contenuti nelle re-
lazioni licenziate alla data del 15 gennaio
1976.

Il Comitato, constatando che, con la con-
clusione dei suoi lavori, la Commissione he
Normalmente assolto i compiti affidatile dal-
la legge istitutiva ed ha, così, esaurito il

(2) L'elenco è pubblicato nelle pagg. XV e segg.
(N.d.r.)

ciclo della sua attività, ha stabilito che l'ese-
cuzione delle sue deliberazioni sia affidata
all'apparato della Segreteria della Commis-
sione, che dovrà così curare l'allestimento
materiale dei volumi contenenti i documen-
ti da pubblicare e fornire l'assistenza neces-
saria per la revisione tipografica dei mede-
simi, rimanendo, contemporaneamente, re-
sponsabile della custodia dei documenti de-
positati nell'archivio della Commissione fino
al loro definitivo versamento nell'Archivio
del Senato.

Mi corre l'obbligo, signor Presidente, di
sottolinearLe che questo evento non potrà
realizzarsi che nell'arco di un periodo di
tempo sensibilmente lungo. E ciò sia perché
l'allestimento dèi volumi contenenti i docu-
menti da pubblicare (volumi molti dei quali
si articoleranno sicuramente in più tomi,
stante la ponderosa mole di tanti documenti)
richiede tempi tecnici assai complessi, sia
perché numerosissimi documenti, acquisiti
*n originale presso pubbliche Autorità, do-
vranno essere riprodotti fotostaticamente in
modo che gli originali stessi possano essere
restituiti alle Autorità che li hanno formati.

All'atto di licenziare questa mia lettera,
che segna il momento formale della defini-
tiva conclusione dei lavori della Commis-
sione d'inchiesta sul fenomeno della mafia
in Sicilia, mi consenta, signor Presidente, di
manifestarLe, con i sensi della mia più alta
considerazione, la mia vivissima soddisfa-
zione per l'occasione che 'mi è stata offerta
di suggellare con la mia modesta fatica una
tormentata vicenda parlamentare che — pur
se è stata oggetto di vivaci critiche, molte
volte avventate, non serene ed ingiuste sem-
pre— ha segnato una profonda presa di
coscienza della gravita del fenomeno mafio-
so, ed ha indicato sicure linee direttive per
la ripresa economica e morale della nobi-
lissima terra di Sicilia.

Luigi CARRARO».
* * *

Con la stampa del presente tomo la Se-
greteria della Commissione prosegue nella
pubblicazione del IV Volume della serie in-
dicata dal Presidente Carrara nella sua let-
tera del 10 giugno 1976 agli onorevoli Presi-
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denti delle Camere, nel quale vengono rag-
gnippati tutti i documenti indicati dai re-
latori come fonte delle notizie contenute
nelle relazioni licenziate a conclusione dei
lavori della Commissione stessa (relazioni
pubblicate tutte — a loro volta — nel
Doc. XXIII, n. 2 — Senato della Repubbli-
ca — VI Legislatura). Il tomo costituisce
il sesto di una lunghissima serie in cui
si è reso necessario articolare il suddetto
IV Volume. Come si è fatto presente nel-
l'Avvertenza del primo tomo (V. Doc. XXIII,
n. 4 — Senato della Repubblica — VII Legi-
slatura — pag. XII), ciò è dipeso dalla
ponderosa mole del complesso dei docu-
menti che debbono essere raggnippati nel
Volume medesimo, i quali — secondo una
rilevazione approssimativa estrapolata dal-
l'esame di un loro « campione » — constano
di almeno 90 mila pagine.

Vengono qui pubblicati gli atti raccolti
— secondo il sistema di classificazione adot-
tato dalla Commissione per ordinare il ma-
teriale da essa acquisito — in una serie di
complessi documentali, indicati analitica-
mente come Documento 192, Documento 214,
Documento 227, Documento 228, Documento
230, Documento 233: complessi documentali
che hanno come termine di riferimento co-
mune la riconducibilità degli atti in essi rag-
gnippati ad un'omogenea serie di indagini
della Commissione aventi ad oggetto il Co-
mune di Palermo (3).

Gli atti suddetti sono liprodotti in foto-
copia dal testo in possesso- della Commis-
sione (salvo alcune omissioni apportate se-
condo le deliberazioni adottate dal Comitato
ristretto incaricato di verificare la confor-
mità dei documenti da rendere pubblici ai
criteri fissati dalla Commissione medesima
nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976:
deliberazioni di cui vengono, peraltro, cita-
ti gli estremi in apposite note riferite a cia-
scuna omissione). La scarsa leggibilità di
taluni di detti atti è dovuta alla circostanza
che quelli in possesso della Commissione
sono, a loro volta, copia di originali rimasti
in possesso dei diversi soggetti da cui la
Commissione medesima li ha acquisiti.

I diversi atti sono pubblicati secondo la
stessa sequenza con cui risultano pervenu-
ti alla Commissione, desunta dalle relative
lettere di trasmissione. Allo scopo di age-
volare la consultazione degli atti stessi, la
loro sequenza è stata scandita con la stam-
pigliatura da parte degli Uffici della Com-
missione di numeri d'ordine progressivi su
ciascuno di essi.

Onde evitare possibili confusioni a causa
i dell'apposizione di detti numeri al testo ori-

ginale dei diversi atti, apposite note a pie'
di pagina facilitano l'individuazione mate-
riale degli stessi e danno conto della man-
cata pubblicazione di taluni atti che, pur
essendo espressamente richiamati nel con-
testo di altri atti pubblicati, non risultano
essere pervenuti alla Commissione.

(3) Va, peraltro, sottolineato che i complessi documentali indicati nel testo non esauriscono la
documentazione della Commissione concernente il Comune di Palermo. Della medesima documenta-
zione fanno, altresì, parte i complessi documentali indicati come Documento 234, Documento 268,
Documento 454, Documento 576, Documento 598, Documento 635, Documento 665, Documento 666, Docu-
mento 675, Documento 679, Documento 692, Documento 706, Documento 714, Documento 715, Docu-
mento 716, Documento 717, Documento 718, Documento 719, Documento 720, Documento 721, Docu-
mento 799, Documento 906, Documento 947, Docuiiento 950, Documento 951, Documento 952, Docu-
mento 953, Documento 954, Documento 955, Documento 956, Documento 957, Documento 958, nonché
il fascicolo personale del signor Vincenzo Nicoletti e gli interventi svolti dal deputato Angelo Nicosia
nelle sedute della Commissione del 5 febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970, che saranno tutti
pubblicati in successivi tomi. (N.d.r.)
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Elenco, allegato alla lettera del Presidente Carraro agli onore-

voli Presidenti delle Camere del 10 giugno 1976, con l'indi-

cazione dei criteri di classificazione, e dell'ordine di priorità

nella pubblicazione, dei documenti indicati dai relatori come

fonte delle notizie contenute nelle rispettive relazioni (che

vengono compresi nel IV Volume)
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A) Documentazione concernente il bandi-
tismo siciliano (4):

Doc. 621. — Rapporti e relazioni dell'auto-
rità di pubblica sicurezza sulla lotta con-
tro il banditismo in Sicilia, trasmessi dal
Ministero dell'interno il 21 settembre 1970.

Doc. 674. -r- Fascicolo relativo al giornali-
sta Michele Stern, trasmesso dai Ministe-
ro degli affari esteri il 25 febbraio 1971.

Doc. 961. — Corrispondenza varia intercorsa
tra la Commissione e l'onorevole Giusep-
pe Montalbano su episodi di mafia.

Doc. 1104. — Appunto trasmesso il 23 ago-
sto 1974 dal Ministero degli affali esteri,
in ordine alla ricerca di un presunto do-
cumento allegato all'articolo 16 del Trat-
tato di armistizio del 1943 tra l'Italia e le
^potenze alleate.

B) Documentazione concernente la mafia
agricola (5):

Doc. 144. — Documentazione varia 'riguar-
dante la personalità e l'attività di Giusep-
pe Genco Russo e, in 'particolare, la com-
pravendita del feudo « Graziano ».

Doc. 174...— Documentazione e note infor-
mative, trasmesse dal 'Prefetto dd Palermo
il 5 febbraio 1964 e il 22 aprile 1964, in
merito ai consorzi di irrigazione defila
provìncia.

Doc. 178. — Documentazione relativa a muo-
vi elementi emersi sul feudo « PolizzeUo »,
trasmessa da Michele Pamitaleone, vice

commissario straordinario dell'ERAS, il
14 febbraio 1964.

Doc. 183. — Relazioni, trasmesse il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione
siciliana, della Commissione regionale di
inchiesta suM'ERAS.

Doc. 184, — Relazione, trasmessa il 19 feb-
braio 1964, dal Presidente della Regione
siciliana, sulla vendita dell'ex feudo « Po-
lizzello ».

Doc. 190 — Relazioni e documenti, trasmes-
si dall'Ispettorato agrario regionale il 23
febbraio 1964, riguardanti l'applicazione
della riforma agraria all'ex feudo « Po-
lizzello ».

Doc. 201. — Documentazione relativa alla
personalità e all'attività economica e poli-
tica di Giuseppe Genco Russo.

Doc. 208. — Documentazione, 'trasmessa dal-
l'Ente riforma agraria in Sicilia, relativa
ai piani di conferimento delle ditte Gal-
vano Lanza e Raimondo Lanza per la par-
te dell'ex feudo « Paliizzello » di loro pro-
prietà.

Doc. 218. — Documentazione amministrati-
va, trasmessa dal Presidente della Regio-
ne siciliana il 24 aprile 1964, relativa alla
assunzione ed al servizio prestato da Ca-
logero Castiglione alle dipendenze dell'as-
sessorato regionale per l'agricoltura e fo-
reste.

Doc. 232. — Documentazione trasmessa dal
Presidente della Regione siciliana il 6 mag-

(4) I Documenti 621, 674, 961, e 1104 sono raggnippati nel primo tomo del IV Volume (Doc.
XXIII, n. 4 - Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)

(5) I Documenti 144, 174, 178, 183 e 184 sono raggnippati nel secondo tomo del IV Volume (Doc.
XXIII, n. 4/1 - Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 190, 201, 208, 218, 232, 541
e 542 sono raggnippati nel.terzo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/II - Senato della Repubblica -
VII Legislatura); i Documenti 552, 568, 582, 589 e 612 sono raggnippati nel quarto tomo del IV Vo-
lume (Doc. XXIII, n. 4/III • Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)
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gio 1964 riguardante l'applicazione della
riforma agraria.

Doc. 541. — Appunto trasmesso dalla Legio-
ne dei Carabinieri di Palermo il 31 luglio
1969 relativo alle attività, alle possidenze
e alla personalità di Giuseppe Russo," na-
to a Marineo il 29 settembre 1895.

Doc. 542. — Appunto trasmesso il 19 luglio
1969 dai Carabinieri di Palermo sulle vi-
cende riguardanti il bosco di Ficuzza.

Doc. 552. — Atti del procedimento penale
contro Giuseppe Miceli e Antonina Scira,
imputati il primo di omicidio aggravato in
persona di Carmelo Battaglia e la seconda
di favoreggiamento personale.

Doc. 56& — Rapporto giudiziario del 30 ot-
tobre 1967 della Compagnia dei Carabinieri
di Mistretta redatto a conclusione delle
indagini svolte in merito all'omicidio di
Carmelo Battaglia,.avvenuto in Tusa il 24
marzo 1964.

Doc. 582. — Resoconto stenografico delle di-
chiarazioni rese al Consiglio di Presiden-
za e al Comitato per gli affari giudiziali,
nella seduta del 16 luglio 1969, dal Presi-
dente della Corte d'Appello di Messina,
dottor Pietro Rossi, in merito alla vicenda
giudiziaria relativa all'omicidio del sinda-
calista Carmelo Battaglia.

Doc. 589. —. Relazione della I Commissio-
ne referente del Consiglio superiore del-
la magistratura, trasmessa il 18 febbraio
1970, relativa agli accertamenti eseguiti
in merito al procedimento penale per lo
omicidio del sindacalista Carmelo Bat-

Doc. 612. — Rapporto, trasmesso dai Cara-
binieri di Palermo il 12 maggio 1970, sui
consorzi irrìgui « Cannata*, « Naso »,
« Eleuterio » e « Sant'Elia ».

C) Documentazione concernente g/i enti re-
gionali siciliani (6):

Doc. 594. — Relazione del liquidatore della
So.Fi.S., presentata all'assemblea ordinaria
degli azionisti del 21 novembre 1968 e
consegnata il 3 aprile 1970 dal deputato
Nicosia.

Doc. 681. — Rapporto informativo del 26
marzo 1971 sull'avvocato Vito Guarrasi.

Doc. 858. — Note informative riguardanti
l'avvocato Vito Guarrasi, trasmesse a. ri-
chiesta della Commissione.

Doc. 860. — Note informative riguardanti
l'ingegner Domenico La Caverà, trasmesse
a richiesta della Commissione.

Doc. 1120. — Atti, trasmessi il 9 giugno 1975
dalla Procura della Repubblica di Milano,
relativi al procedimento penale contro Gra-
ziano Verzotto ed altri.

D) Documentazione concernente le ammini-
strazioni provinciali siciliane:

Doc. 124. '— Documenti vari, trasmessi in
date diverse dal 1963 al 1965 dal dottor
Ferdinando Umberto Di Blasi, già Presi-
dente della Commissione provinciale di
controllo della provincia di Palermo.

Doc. 476. — Documentazione varia, trasmes-
sa in epoche diverse, dalla Regione sici-
liana.

Doc. 940. — Documentazione varia relativa
all'intervento ispettivo disposto dall'asses-
sorato regionale agli Enti locali nell'otto-
bre 1969 presso l'Amministrazione provin-
ciale di Agrigento e all'attività della Com-
missione provinciale di controllo di Agri-
gento.

(6) I Documenti 594, 681, 858, 860, 1120, 124. 476 e 940 sono raggnippati nel quinto tomo del IV
Volume .(Doc. XXIII. n. 4/IV - Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)



Senato della Repubblica — xvn — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

E) Documentazione concernente il Comune
di Palermo: (7)

Doc. 192. — Relazione sulle risultanze acqui-
site nel corso dell'ispezione straordinaria
svolta presso il Comune di Palermo, dal
dottor Tommaso Bevivino, dal dottor Gio-
vanni Santini, dal dottor Gaetano Alestra
e dall'architetto Rosario Corriere nei set-
tori dell'edilizia, dell'appalto di opere pub-
bliche e servizi e della concessione di li-
cenze di commercio.

Doc. 214. — Controdeduzioni dell'Ammini-
strazione comunale di Palermo ai rilievi
formulati dalla Commissione regionale,
presieduta dal dottor Tommaso Bevivino,
trasmesse il 15 aprile 1964 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 227. — Documentazione, trasmessa dal-
l'assessore ai lavori pubblici del Comune
di Palermo il 14 maggio 1964, relativa a
pratiche urbanistico-edilizie.

Doc. 228. •— Elenco, trasmesso dal Ministero
dell'interno il 21 maggio 1964, dei sinda-
ci e dei componenti delle Giunte munici-
pali di Palermo per il periodo 10 novem-
bre 1946-3 aprile 1964.

Doc. 230. — Nota del 30 maggio 1964 del
Comune di Palermo all'assessore regiona-
le agli Enti locali, contenente chiarimenti
sull'iter di approvazione del piano rego-
latore generale e sui criteri di applicazio-
ne delle misure di salvaguardia.

Doc. 233. — Relazioni trasmesse dal 1964 al
1966 dalla Guardia di finanza sull'esito del-
le indagini disposte dalla Commissione in
ordine alle irregolarità riscontrate nel cor-
so dell'ispezione straordinaria al Comune
di Palermo.

Doc. 234. — Atti trasmessi dalla Regione
siciliana il 14 luglio 1964 e successivamen-
te aggiornati, relativi al piano di ricostru-
zione della città di Palermo e al piano
regolatore generale nelle varie stesure.

Doc. 268. — Parere espresso il 1° agosto
1961 dal Comitato esecutivo della commis-
sione regionale urbanistica sul piano re-
golatore generale della città di Palermo,
trasmesso il 26 maggio 1965 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 454. — Atti di polizia giudiziaria della'
Questura di Palermo relativi ad accerta-
menti per fatti penalmente rilevanti in
materia edilizia.

Doc. 576. — Prospetto numerico delle 'licen-
ze edilizie rilasciate dal 1° gennaio 1967
al 20 gennaio 1970 dal Comune di Palermo,
con chiarimenti in .ordine alle varianti al
piano regolatore generale in corso di pre-
disposizione o in istruttoria da parte del
Comune.

Doc. 598. — Planimetria relativa al piano
territoriale di coordinamento di Palermo
e Comuni limitrofi, trasmessa dal Comune
di Palermo il 10 aprile 1970.

Doc. 635. — Pianta della città di Palermo,
consegnata il 4 novembre 1970 dal coman-
dante della Legione dei Carabinieri, con
l'indicazione delle aree di influenza delle
principali famiglie maliose, o di zone par-
ticolarmente significative sotto il profi-
lo dell'attività mafiosa.

Doc. 665. — Atti e documenti acquisiti, in
epoche diverse, relativi al problema del
castello « Utveggio » in Palermo.

Doc. 666. — Carte topografiche del territo-
rio del Comune di Palermo e dei comuni
limitrofi, trasmesse dall'Istituto geografi-
co militare il 29 gennaio 1971.

Doc. 675. — Prospetti, trasmessi dalla So-
vrintendenza ai monumenti della Sicilia
occidentale il 24 febbraio 1971, relativi ai
provvedimenti di nulla-osta a costruire,
rilasciati ai sensi della legge 29 giugno
1939, n. 1497, per il tenritorio del Comune
di Palermo, dal 1956 al 1970.

(7) Come è riferito alla pag. XII, i Documenti 192, 214, 227, 22», 230 e 233 sono raggnippati nel
presente tomo, che costituisce il sesto della lunghissima serie in cui si articola il IV Volume. (N.d.r.)
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Doc. 679. — Raccolta di decisioni del Con-
siglio di giustizia amministrativa della
Regione siciliana riguardanti il settore ur-
banistico-edilizio.

Doc. 692. — Relazione della Questura di Pa-
lermo trasmessa in data 4 aprile 1971 a
richiesta della Commissione in. ordine ad
esposti anonimi interessanti il settore ur-
banistico e personalità politiche ed am-
ministrative di Palermo.

Doc. 706. — Atti vari, trasmessi il 4 maggio
1971, dalla Regione siciliana e il 1° otto-
bre 1971 dal Comune di Palermo, relativi
al piano regolatore generale.

Doc. 714. — Relazione, trasmessa il 22 giugno
1971 dal comando della Legione dei Cara-
binieri di Palermo, relativa all'impresa
edilizia « La Favorita Immobiliare ».

Doc. 715. — Relazione, trasmessa il 22 giugno
1971 dal comando della Legione dei Cara-
binieri di Palermo, relativa all'impresa

• « Co.Vi.Ma. Immobiliare Paterno - Fili
D'Arpa ».

Doc. 716. — Relazione, trasmessa il 22 giugno
1971 dal comando della Legione dei Cara-
binieri di Palermo, relativa all'impresa edi-
lizia « Fratelli Gaetano e Vincenzo Ran-
dazzo ».

Doc. 717. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'imprer
sa edilizia CIELPI e CILVA.

Doc. 718. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilìzia SICIL-CASA.

Doc. 719. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Cacace e Catalano ».

Doc. 720. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei

Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Vincenzo Marchese ».

Doc. 721. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia « Antonino Semilia e figli ».

Doc. 799. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite da funzionali regionali nel cor-
so di indagini sull'attività del Comune di
Monreale (Palermo) nel settore urbanisti-
co-edilizio, trasmessa dal Presidente del-
la Regione siciliana il 4 dicembre 1971.

Doc. 906. — Relazione sugli accertamenti
svolti in merito all'acquisto e alla succes-
siva vendita da parte dell'Istituto autono-
mo case popolari dì Palermo di un terreno
sito in località Villa Tasca, trasmessa dal
Ministero dei lavori pubblici il 25 mag-
gio 1971.

Doc. 947. — Note informative varie trasmes-
se dalla Regione) dalla Prefettura e dal
Comune di Palermo e rapporto del 16 gen-
naio 1971 dei Carabinieri di Palermo in
merito alla utilizzazione da parte di pri-
vati del parco « La Favorita » di Palermo.

Doc. 950. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie TAMIC, CORBS, e Re.Co.Si.

Doc. 951. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilìzie SICE, « Immobiliare Miche-
langelo » e « Immobiliare Strasburgo ».

Doc. 952. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, neJative alle im-
prese edilizie « Moncada Salvatore » e

Moncada di Salvatore ».

Doc. 953. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando delia Legione dei
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Carabinieri di Palermo, reflative all'im-
presa edilizia « Immobiliare Lu.Ro.iNo. ».

Doc. 954. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comamido dalla Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative all'im-
presa edilizia « Carini Giuseppe e Gae-
tano ».

Doc. 955. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando -dalla Legione dei
Carabinieri di Palermo, (relative all'im-
presa edilizia « Di Patti Giuseppe ».

Doc. 956. — Relazione, .trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando dalla Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative all'im-
presa edilizia « Sorci Giovanni e CdBura
Antonino ».

Doc. 957. — Relazione, •trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal comando dalla Legione dei
Carabinieri di Palermo, .Talativa all'impre-
sa edilizia « Guatino Lorenzo ».

Doc. 958. — Relazione, 'trasmessa il .18 mag-
gio 1972 dal comando dalla Legione dei
Carabinieri di Palermo, iralativa adl'im-
presa edilizia « Terranova Antonino ».

Fascicolo personale (n. 280), contenente no-
te informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Vincenzo N-icolatti,
trasmesso dal comando 'della Legione dei

. Carabinieri di Palermo.

Interventi del deputato Nicosia nelle sedu-
te della Commissione del 5 febbraio, del
19 febbraio e del 7 aprile 1970.

F) Documentazione varia concernente Fran-
cesco Vassallo:

Doc. 8. — Relazioni del direttore della Gas-
sa di Risparmio « Vittorio Emanitele » sul-
l'esposizione debitoria dell'impresa Fran-
cesco Vassallo, trasmesse il 26 agosto 1963
e il 19 aprile 1966.

Doc. 12. — Fascicolo personale di Francesco
Vassallo, trasmesso dal comando di Zona

dalla Guardia di finanza ,di Palermo il
12 agosto 1963.

Doc. 200. — Documentazione (relativa ai rap-
porti fra l'impresa Vassallo e .il. Comune
di Palermo, acquisita, su incarico della
Commissione, da ufficiala dalla Guardia
di finanza.

Doc. 200/111. — Documentazione relativa ai
rapporti di Francesco Vassallo con istitu-
ti di credito.

Doc. 737. — Rapporti della Questura e dalla
Legione dei Carabinieri di Palermo (riguar-
danti il costruttore Francesco Vassallo.

G) Documentazione varia concernente Vita
Ciancimino:

Doc. 628. — Memoria, trasmessa il 27 otto-
bre 1970 dall'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino, relativa alla vertenza giudi-
ziaria con l'avvocato Lorenzo Pecoraro, ti-
tolare dell'impresa « Aversa ».

Doc. 630. — Atti riguardanti ài procedimen-
to penale promosso nei confronti dell'ex ?
•sindaco di Palermo, Vito Ciancimimo, ini- '
putato di interesse privato in atti di ufficio.

Doc. 631. — Documentazione riguardante la
concessione del servizio di trasporto dei
carrelli stradali per conto terzi a Vito
Ciancimino, trasmessa il 9 novembre 1970
dalla Divisione commerciale e del traffico
del Compartimento dalle ferrovie dallo
Stato di Palermo.

Doc. 639. — Relazione del 28 novembre 1970
del Ministero dei trasporti sulla conces-
sione a Vito Ciancimino del servizio di
trasponto dei carrelli stradali per conto
terzi.

Doc. 647. — Rapporti informativi sul conto
dell'ex sindaco di Palermo, Vóto Ciancimi-
no, redatti dalla Questura di Palermo in
epoche diverse.
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Doc. 662. — Rapporto inforanativo, trasmes-
so il 15 gennaio 1971 dai Carabinieri di
Palermo, a richiesta della Commissiane,
sul conto dell'ex «indaco di Palermo, Visto
Cianchnmo.

Doc. 956. — Documentazione anuninistnaitiva
del rapporto di servizio del dottar Giu-
seppe Lisotta, assistente interino 'dell'Isti-
tuto antirabbico di Palermo, trasmesso
dall'Amministrazione provinciale il 29
maggio 1969.

Doc. 1119. — Copia dei capi di imputazio-
ne relativi ai procedimenti penali a cari-
co dell'onorevole Salvatore Lima, trasmes-
si, in data 17 maggio 1975, dal Procura-
tore generale della Repubblica presso la
Corte di Appello di Palermo.

Doc. 1121. — Copia del ricorso prodotto dal-
la società « Aversa » diretto al Tribunale
(regionale amministrativo di Palermo e co-
pia dell'ordinanza sindacale n. 3068 del
12 giugno 1975, trasmesse, in data 8 lu-
glio 1975, dall'avvocato Lorenzo Giusep-
pe Pecoraro.

H) Documentazione concernente talune am-
ministrazioni comunali siciliane:

a) Amministrazione comunale di Trapani:

Doc. 202. — Relazione, .trasmessa dal Presi-
dente della Regione siciliana il 20 marzo
1964, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordamaria .presso il Co-
mune da Trapani effettuata nel 1964 dal
dottor Guglielmo Di Benedetto e dal dot-
tor Giuseppe Poti in inerito al rilascio di
licenze edilizie, agli appalti, alle licenze di
commercio e alle concessioni amministra-
tive.

Doc. 252. — Contròdeduziani del Comune di
Tirapani alle contestazioni conseguenti alla
ispezione straordinaria del dottor Giusep-
pe Poti, trasmesse dal Presidente della
Regione siciliana il 18 gennaio 1965.

b) Amministrazione comunale di Agrìgento:

Doc. 191. — Relazione del 5 febbraio 1964,
trasmessa dal Presidente dieOla Regione si-
ciliana il 5 marzo 1964, sulle xisu&tainze
acquisite nel corso della ispezione straor-
dinaria svolta presso il Comune di Agri-
gento dal dottor Nicola Di Paola e dal
maggiore Rosario Barbagallo nei settori
dell'edilizia, degli appalta di' opere pubbli-
che e servizi e della concessione di licenze
di commercio.

Doc. 247. —> Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi formulati nella rela-
zione Di Paola-Barbagaillo trasmesse dal
Presidente della Regione siciliana il 9 ot-
tobre 1964.

Doc. 453. — Relazione sulle irisulftanze acqui-
site nel corso dell'ispezione effettuata dai
dottori Mignosi e Di Cara {presso il Co-
mune di Agrigento -in ordine al settore
urbanistico-edilizio, per il periodo agosto-
novembre 1966.

Doc. 464. — Relazione del dottor Rei/mon-
do Mignosi sull'attività svolta nel 1965 dal-
la VI Divisione dell'assessorato regionale
Enti locali.

Doc. 485. — Controdeduzioni del Comune di
Agrìgento ai rilievi contestati dall'asses-
sore regionale agli Enti locali a seguito del-
le ispezioni Di Cara-Mignosi e della relazio-
ne della commissione Mairtuscelli.

e) Amministrazione comunale di Caltanis-
setta:

Doc. 248. — Relazione, trasmessa il 9 ot-
tobre 1964 dal Presidente della Regio-
ne siciliana, sui risultati dell'ispezione
straordinaria presso il Comune di Cal-
tanissetta svolta il 13 agosto 1964, dai
dottori Renato GiabbanaHi e Alfonso Riz-
zolii in ordine alla situazione urbanistdco-
ediHzia, agli appalti di opere pubbliche
e servizi, alle concessioni e adie licenze di
commercio.
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I) Documentazione concernente l'attività de-
gli Istituti autonomi delle case popolari:

Doc. 800. — Redazione stille risultanze delle
indagini svolte in merito all'attività degli
Istituti autonomi per le case popolari di
Palermo, Agrigento, CadDanissetita e Tra-
pani, trasmessa dal Ministero dei Javorì
pubblici il 9 dicembre 1971.

L) Documentazione concernente il settore
dei mercati:

Doc. 27. — Rapporto, trasmesso dal Prefet-
to di Trapani il 10 settembre 1963, sul
mercato ittico di Mazara del Vallo.

Doc. 188. — Relazioni, trasmesse dal Pre-
sidente della Regione siciliana il 26 feb-
braio 1964, relative all'attività svolta nel
1964 dal Commissario straordinario pres-
so i mercati all'ingrosso ortofrutticolo e
ittico di Palermo, dottor Scaramucci.

Doc. 408. .— Note sull'organizzazione del
commercio trasmesse dal sindacato re-
gionale grossisti e concessionari ortofrut-
ticoli della Sicilia il 21 gennaio 1966 e il
7 febbraio 1966.

Doc. 410. — Note informative trasmesse dal
Comune di Palermo il 27 gennaio 1966 e
1*8 aprile 1966, riguardanti l'organizzazio-
ne del mercato all'ingrosso, con partico-
lare riferimento all'assegnazione dei ban-
chi nel mercato, alla concessione di po-
steggi e a denunce per infrazioni varie.

Doc. 609. — Note informative, trasmesse dal-
la Guardia di finanza di Messina 'il 13 mar-
zo 1970 e dal Comune di Messina il 12
maggio 1970, sull'organizzazione e il fun-
zionamento del mercato ittico all'ingrosso.

Doc. 618. — Rapporti, trasmessi dai Carabi-
nieri e dalla Questura di Palermo il 31
maggio 1971, il 4 luglio 1970 e il 1° dicem-
bre 1970, su Giacomo Aliotta, presidente
del sindacato grossisti e commissionali

ortofrutticoli, proposto per il soggiorno
obbligato.

M) Documentazione concernente il settore
del credito:

Doc. 402. — Documentazione relativa agli
accertamenti riguardanti il fallimento dì
Gaetano MiaUo di Marsafla acquisita in
epoche varie dalla Commissione.

Doc. 592. — Documentazione, trasmessa il
7 agosto 1970 dalla Banca d'Italia, in ordi-
ne alle concessioni di credito a favore di
Gaspare Magaddino e Diego Plaia disposte
da vari istituti di credito siciliani.

Doc. 653. — Documentazione varia relativa
alla gestione delle somme del fondo di
solidarietà nazionale (articolo 38 dello Sta-
tuto regionale siciliano).

Doc. 1008. — Documentazione relativa ai fon-
di depositati dalla Regione siciliana pres-
so gli istituti di credito con note dimo-
strative dei mezzi finanziari erogati agli
enti economici regionali dal 1946 ad oggi.

N) Documentazione concernente Salvatore
Pagane:

Doc. 844. — Carteggio riguardante Sailvato-
re Fagone, assessore presso la Regione si-
ciliana.

Doc. 1134. — Copia della documentazione
relativa ai mutui concessi al dottor Sal-
vatore Fagone, trasmessa dalla Cassa di
Risparmio « Vittorio Emanitele » di Pa-
lermo in data 2 dicembre 1975.

O) Documentazione concernente il traffico
mafioso di tabacchi e stupefacenti nonché
i rapporti fra mafia e gangsterismo italo-
americano:

Doc. 38. — Atti del procedimento penale
contro Salvatore Caneba ed altri 42, im-
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putati di associazione per delinquere e
traffico di stupefacenti.

Doc. 165. — Rapporti della Guardia di fi-
nanza sul contrabbando di tabacchi e di
stupefacenti in Sicilia trasmessi dal Mi-
nistero delle finanze il 10 febbraio 1964
e successivamente aggiornati.

Doc. 414. — Rapporto del senatore Me Clel-
lan, presidente della sottocommissione di
inchiesta del Senato degli USA sull'orga-
nizzazione criminosa e sul traffico degli
stupefacenti.

Doc. 416. — Atti del procedimento penale
a carico di Gaspare e Giuseppe Magad-
dino, Diego Plaia, Giuseppe Genco Russo,
Francesco Paolo Coppola ed altri, imputati
di associazione per delinquere e traffico
illecito di stupefacenti.

Doc. 548. — Lettera del 12 maggio 1951 del
Capo della polizia al Gabinetto del Mini-
stro dell'interno, relativa ai rapporti tra
la mafia siciliana e la delinquenza negli
Stati Uniti d'America.

Doc. 694. — Relazioni, prospetti ed elenchi
riguardanti fe indagini svolte, i sequestri
operati ed i procedimenti penali promos-
si per traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacco.

' Doc. 708. — Sentenza emessa il 25 giugno
/ 1968 dal Tribunale di Palermo con la quale
| furono assolti, per insufficienza di prove,
: tutti gli imputati di associazione per de-
i linquere rinviati a giudizio con la sentenza
) del Giudice istnittorc del Tribunale di Pa-

lermo emessa il 31 gennaio 1966.

Doc. 823. — Corrispondenza con il dirigente
dell'ufficio narcotici presso l'Ambasciata
americana di Parigi sulla posizione del-
l'Italia nel traffico internazionale degli
stupefacenti dal 1966 al 1970 e nel perio-
do successivo.

Doc. 968. — Requisitoria e sentenza istrut-
toria, trasmesse il 27 aprile 1973 daU'uf-

i ficio istruzione processi penali del Tribu-
; naie di Palermo, relative al procedimento
I penale a carico di Albanese Giuseppe ed
ì altri 113.

Doc. 975. — Relazioni, trasmesse il 20 giu-
gno 1973 dal Comando generale della Guar-
dia di finanza, sul'contrabbando di tabac-
chi e sul traffico di stupefacenti, redatte
dal comando della 13* Legione di Palermo.

Doc. 980. — Relazione, trasmessa il 26 giu-
gno 1973 dal comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, sulle manifestazio-
ni di carattere mafioso collegate al con-
trabbando di tabacchi ed al traffico di stu-
pefacenti dal 1970 al giugno 1973.

Doc. 988. — Relazione, trasmessa il 18 set-
tembre 1973 dalla Questura di Trapani, sui
rapporti fra mafia, contrabbando di tabac-
chi e traffico di stupefacenti, con allegato
elenco delle persone indiziate di appartene-
re ad organizzazioni mafiose. operanti nella
provincia di Trapani.

Doc. 990. — Resoconto sommario dei dati
raccolti a Milano nei giorni 5, 6 e 7 set-
tembre 1973 dal Comitato incaricato del-
l'indagine relativa al contrabbando dei ta-
bacchi e degli stupefacenti (relatore il se-
natore Michele Zuccaia).

Doc. 1016. — Relazioni ed elenchi vari, tra-
smessi il 12 dicembre 1973 dal comando
della Legione della Guardia di finanza di
Milano, sul contrabbando di tabacchi e
sui! traffico di stupefacenti.

Doc. 1028. — Relazione, trasmessa il 21 di-
cembre 1973 dalla Questura di Genova,
sul contrabbando di tabacchi e sul traffico
di stupefacenti collegati ad organizzazio-
ni mafiose.

Doc. 1029. — Relazione, trasmessa il 26 di-
cembre 1973 dal comando della Legione
dei Carabinieri di Napoli, sui rapporti fra
mafia, traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacchi.



Senato della Repubblica — xxm — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Doc. 1032. — Relazione, trasmessa il 28 di-
cembre 1973 dal comando della Legione
della Guardia di finanza di Napoli, sui rap-
porti fra mafia, contrabbando di tabacchi
e traffico di stupefacenti.

Doc. 1058. — Relazione, trasmessa il 28 gen-
naio 1974 dal comando del Nucleo regio-
nale p. t. della Guardia di finanza di Ge-
nova, sul traffico di stupefacenti e sul con-
trabbando di tabacchi dal 1970 al 28 gen-
naio 1974.

Doc. 1068. — Relazione, trasmessa il 13 mar-
zo 1974 dalla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Napoli, sui rappor-
ti fra mafia, contrabbando idi tabacchi e
traffico di stupefacenti.

Doc. 1112. — Sentenza, emessa contro Al-
banese Giuseppe ed altri 74, trasmessa in
data 28 febbraio 1975, dal Tribunale di
Palermo.

P) — Documentazione concernente taluni
personaggi mafiosi:

a) Luciano Leggio:

Doc. 259. — Sentenza, emessa il 23 ottobre
1962 dalla Corte di Assise di Palermo, a
carico di Luciano Leggio ed altri, condan-
nati per il delitto di associazione per delin-
quere e assolti per insufficienza di prove
dall'imputazione di omicidio ai danni di
Michele Navarra e Vincenzo Russo.

Doc. 263. — Atti del procedimento penale
contro Francesco Paolo Marino ed altri,
imputati di associazione per delinquere e
di favoreggiamento della latitanza di Lu-
ciano Leggio.

Doc. 536. — Rapporto sulla situazione della
mafia di Corleone, trasmesso dal sostituto
procuratore defla Repubblica di Palermo,
dottor Cesare Terranova.

Doc. 543. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 14 agosto 1965 dal Giudice istruir,

tore del Tribunale di Palermo a carico di
Luciano Leggio ed altre centoquindici per-
sone, imputate di associazione per delin-
quere, degli omicidi di Francesco Paolo
Streva, Biagio Pomilla e Antonino Piraino,
avvenuti in Corleone il 10 settembre 1963,
e di altri reati consumati in provincia di
Palermo sino al 14 maggio 1964.

Doc. 544. — Sentenza, emessa il 13 ottobre
1967 dal Giudice istnittorc del Tribunale
di Palermo nel procedimento penale con-
tro Luciano Leggio ed altri, imputati di
associazione per delinquere, omicidio ed
altri reati, commessi in Corleone fra il
1955 e il 1963.

Doc. 545. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove, emessa il 30 dicembre
1952 dalla Corte di Assise di Palermo nei
confronti di Luciano Leggio ed altri, im-
putati dell'omicidio di Placido Rizzotto ed
altri reati.

Doc. 546. — Sentenza della Corte di Assise
di Appello di Palermo dell'I 1 luglio 1959
con la quale veniva confermata la senten-
za con cui Luciano Leggio ed altri erano
stati assolti dal reato di omicidio in per-
sona di Placido Rizzotto, avvenuto a Cor-
leone il 10 marzo 1948.

Doc. 551. — Atti del procedimento penale
a carico di Luciano Leggio e Giovanni Pa-
squa, imputati dell'omicidio in persona di
Calogero Comajanni, avvenuto in Corleo-
ne il 27 marzo 1945.

Doc. 573. — Sentenza di assoluzione emessa
il 10 giugno 1969 dalla Corte di Assise di
Bari a carico di Luciano Leggio, Giacomo
Riina, Calogero Bagarella ed altri, impu-
tati di associazione per delinquere, omici-
dio ed altri reati.

Doc. 586. — Fascicoli, allegati alla proposta
per l'applicazione della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza con obbligo
di soggiorno, a carico di Luciano Leggio e
Salvatore Riina, trasmessi dal Tribunale di
Palermo il 7 febbraio 1970.
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Doc. 624. — Atti del procedimento contro
Luciano Leggio per l'applicazione di una
misura di prevenzione.

Doc. 676: — Sentenza, emessa il 23 dicem-
bre 1970 dalla Corte di Assise di Appello
di Bari, nel procedimento penale contro
Luciano Leggio ed altri, con la quale Leg-
gio fu condannato all'ergastolo perché ri-
tenuto responsabile del duplicex>micidio in
persona di Michele Navarca e Giovanni
Russo.

Doc. 683. — Fascicolo riguardante l'applica-
zione di una misura di prevenzione a ca-
rico di Luciano Leggìo.

Doc. 689. — Atti del procedimento penale
per l'accertamento di eventuali responsa-
bilità del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Palermo, dottor Pie-
,tro Scaglione, e del Presidente di sezio-
ne del Tribunale di Palermo, dottor Ni-
cola La Fedita, in ordine alla custodia
precauzionale di Luciano Leggio.

Doc. 840. — Atto notarile, redatto in Roma
il IO dicembre 1969, con il quale Luciano
Leggio nomina sua procuratrice generale
Maria Antonietta Leggìo.

Doc. 1084. — Redazione peritale, trasmessa
il 20 maggio 1974 dal Presidènte della Cor-
te di Appello di Bari, sulle condizioni fi-
siche di Luciano Leggio.

Doc. 1096. — Appunto sulla situazione patri-
moniale di Luciano Leggio e note infor-
mative sul conto di Luciano Leggio e di
Gaspare Centineo, trasmessi il 10 e 16 lu-
glio 1974 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Rapporto del Prefetto di Palermo in data
1° giugno 1965 (Prot. C/653).

b) Michele Navarra:

Doc. 710. — Fascicolo personale di Miche-
le Navarra, nato a Coricane il 5 gennaio
1905, trasmesso dalla Questura di Palermo

il 9 gennaio 1970 e contenente note infor-
mative, documentazione e corrispondenza
varia relativa, in particolare, alla conces-
sione di porto d'armi e alle indagini per
l'omicidio dello stesso Navarra.

Doc. 711. — Fascicolo, trasmesso il 5 giugno
1971 dalla Prefettura di Palermo, relativo
alla concessione dell'onorificenza di Cava-
liere al merito della Repubblica italiana al
dottor Michele Navarra.

Doc. 713. — Fascicolo, trasmesso il 15 giugno
1971 dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri, relativo alla concessione della
onorificenza di Cavaliere al merito della
Repubblica italiana al dottor Michele Na-
varra.

Doc. 731. — Fascicolo personale del dottor
Michele Navarra, trasmesso dall'Ispettora-
to sanitario del Compartimento delle fer-
rovie dello Stato di Palermo, relativo al-
la nomina del sanitario a medico di fidu-
cia ddrAmministrazione ferroviaria per il
reparto di Corleone.

e) Angelo La Barbera e Pietro Torretta'.

Doc. 236. — Sentenza di rinvio a giudizio
emessa il 23 giugno 1964 dal Giudice istnit-
torc presso il Tribunale di Palermo nel pro-
cedimento penale contro Angelo La Bar-
bera ed altri, imputati di numerosi delitti
verificatisi nella città di Palermo negli
anni dal 1959 al 1963.

Doc. 509. — Sentenza di irànvio a giudizio,
emessa l'8 maggio 1965 dal Giudice istnit-
torc del Tribunale di Palermo, nel proce-
dimento penale contro Pietro Torretta ed
altri, imputati di numerosi fatti di sangue
commessi in Palermo e culminati nella
strage di Ciaculli del 30 giugno 1963.

Doc. 590. — Sentenza, emessa il 22 dicem-
bre 1968 dalla Corte d'Assise di Catanzaro,
nei confronti di Angelo La Barbera ed
altri, imputati di vari omicidi, sequestri
di persone, violenza privata ed altro.
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d) Francesco Paolo (Frank) Coppola:

Doc. 31. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dalla Questura di Roma
il 12 ottobre 1963 e successivi aggiorna-
menti del 22 aprile 1970 e del 10 otto-
bre 1971.

Doc. 32. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal Nucleo di polizia tri-
butaria della Guardia di finanza di Roma
il 15 ottobre 1963.

Doc. 36. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal comando della Legione
dei Carabinieri di Roma il 15 ottobre 1963.

Doc. 40. — Atti e documenti processuali re-
lativi a Francesco Paolo Coppola, impu-
tato, con altri, di associazione per delin-
quere e traffico di stupefacenti, trasmessi
dal Comando generale della Guardia di fi-
nanza il 16 ottobre 1963.

Doc. 42. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal comando di Zona della
Guardia di finanza di Palermo il 21 otto-
bre 1963.

Doc. 49. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dalla Questura di Palermo
il 21 ottobre 1963.

Doc. 114. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso dal comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo il 2 gennaio
1964 e aggiornato al 13 giugno 1970.

Doc. 187. — Fascicolo amministrativo, tra-
smesso dal Ministero del tesoro il 26 feb-
braio 1964, su Francesco Paolo Coppola.

Doc. 773. — Relazione riguardante le inda-
gini svolte sulla situazione urbanistico-
edilizda del Comune di Pomezìa trasmes-
sa dal Ministero dei lavori pubblici — Di-
rezione generale dell'urbanistica — l'il
ottobre 1971.

Doc. 774. — Atti giudiziali relativi all'appli-
cazione della misura di prevenzione a
Francesco Paolo Coppola 'trasmessi dal
Tribunale di Roma il 22 ottobre 1971.

• Doc. 776 — Elenco delle trascrizioni a fa-
vore o contro Francesco Paolo Coppola
ed altri, risultanti presso la Conservato-
ria dei registri immobiliari di Roma, ac-
quisito agli atti della Commissione il 25
ottobre 1971.

Doc. 778. — Documentazione relativa alle
lottizzazioni e alle licenze ottenute pres-
so il Comune di Pomezia da Francesco
Paolo Coppola, acquisita dalla Commis-
sione il 26 ottobre 1971.

Doc. 789. — Relazione di servizio in data
18 dicembre 1970, redatta da funzionali
di Pubblica sicurezza, concernente le spe-
culazioni sulle aree fabbricabili di Fran-
cesco Paolo Coppola, trasmessa dalla Que-
stura di Roma il 25 novembre 1971.

Doc. 841. — Elenco delle trascrizioni a fa-
vore o contro Francesco Paolo Coppola,
risultanti presso la Conservatoria dei re-
gistri immobiliari di Roma, trasmesso dal
Nucleo centrale di polizia tributaria della
Guardia di finanza il 12 novembre 1971.

Doc. 1063. — Decreti, trasmessi il 7 febbraio
1974 dalla Corte di Appello di Roma, rela-
tivi alle misure di prevenzione a carico
di Francesco Paolo Coppola.

Doc. 1105. — Sentenza emessa dal Giudice
istruttore di Firenze il 21 agosto 1974 con-
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tro Coppola Francesco Paolo, Bossi Ugo,
Boffi Sergio, Lo Coco Giovanni, D'Agnolo
Mario, Amoroso Adrìano, Plenteda Angelo
per tentato duplice omicidio nei confronti
di Mangano e Casella.

e) Salvatore Lucania (Lucky Luciano):

Doc. 30. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e cor-
rispondenza varia, di Salvatore Lucania,

. alias Lucky Luciano, trasmesso dalla Que-
stura di Napoli il 7 ottobre 1963.

Doc. 34. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e cor-
rispondenza varia, di Salvatore Lucania,
trasmesso dal Nucleo centrale di polizia
tributaria della Guardia di finanza il 15
ottobre 1963.

f) Giuseppe Doto (Joe Adonis):

Doc. 813. — Fascicolo processuale del Tri-
bunale e della Corte di Appello di Milano,
relativo al procedimento per -l'applicazio-
ne della sorveglianza speciale a Giusep-
pe Doto (alias Joe Adonis), acquisito dal-
l'organo tecnico della Commissione il 6
dicembre 1971.

O) Documentazione concernente la misura di
prevenzione del soggiorno obbligato:

Doc. 1061. — Elenchi/trasmessi il 13 feb-
braio 1974 dal Ministero dell'interno —
Direzione generale della Pubblica sicurez-
za —, delle persone indiziate di apparte-
nere alla mafia e sottoposte al/la misura
di prevenzione del soggiorno obbligato.

K) Documentazione concernente le strutture
giudiziarie siciliane:

Doc. 153. — Atti del procedimento penale
per l'omicidio di Accursio Miraglia, av-
venuto in Sciacca il 4 gennaio 1947.

Doc. 254. -^ Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove emessa il 14 marzo
1963 dalla Corte di Assise di Appello di
Napoli ned procedimento penale a cari:

co di Antonino Mangiafridda, Giorgio Pan-
zeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardibuo-
no, imputati di omicidio aggravato in per-
sona di Salvatore Carnevale e condannati
all'ergastolo ia primo grado.

Doc. 265. — Atti del procedimento penale
a carico di Antonino Mangiafridda, Gior-
gio Panzeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tar-
dibuono, imputati dell'omicidio di Salva-
tore Carnevale.

Doc. 283. — Atti del procedimento penale
a carico di Giuseppe Cucchiara ed altri,
imputati di appartenenza a banda arma-
ta, omicidio aggravato in persona del bri-
gadiere di Pubblica sicurezza Giovanni Ta-
squier e di tentato omicidio aggravato in
persona di agenti di Pubblica sicurezza e
altri reati, avvenuti a Partinico il 16 di-
cembre 1948.

Doc. 288. — Atti del procedimento penale
a carico di Castrense Madonia ed altri,
imputati di tentato omicidio in danno di
alcuni Carabinieri e agenti di Pubblica si-
curezza, di detenzione e porto abusivo di
armi, reati avvenuti a Monreale nel giu-
gno 1949.

Doc. 293. — Atti del procedimento penale
a carico di Castrense Madonia ed altri,
imputati di strage e detenzione di ordi-
gni esplosivi, reati avvenuti a Villagrazia
di Carini nell'agosto 1949.

Doc. 296. — Atti del procedimento penale
a carico di Giovanni Sacco ed altri, im-
putati di associazione per deHnquere, di
strage per l'omicidio di Pasquale Ahnerico
e altri omicidi e di detenzione e porto abu-
sivo di armi, reati commessi a San Giusep-
pe Tato e Camporeale tra il 1955 e il 1957.

Doc. 322. — Atti del procedàmemto penale
a carico di Michele Zotta e Giovanni Sa-
cheli, imputati di omicidio in persona di
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Vincenzo Giudicello, avvenuto a Candecatì
il 14 febbraio 1953.

Doc. 539. — Atti di polizia giudiziaria rela-
tivi a delitti di stampo mafioso.

Doc. 540. — Processo verbale del'iintemoga-
torio reso alla polizia giudiziaria il 17 feb-
braio 1966 da Santo Selvaggio, autista del-
la ditta « Valenza Gallati ».

Doc. 559. — Sentenza di condanna emessa
ili 23 luglio 1968 dalla Corte di Assise di
Lecce nel procedimento .penale a carico
dì Antonino Bartolomeo, Luigi e Santo
Librici, Vincenzo Di Carlo ed altri, impu-
tati dell'omicidio di Cataldo Tandoy,
commesso ad Agrigento il 30 marzo 1960,
e di altri reati.

Doc. 682. — Atti del procedimento'' penale
contro Attilio Ramacela e Pasquale Ramac-
ela, imputati di omicidio in .persona di
Diego Fugarino, commesso in Frizzi il 15
aprile 1958.

Doc. 732. — Fascicoli amministrativi, tra-
smessi in data 27 luglio 1971 dal Mini-
stero di grazia e giustizia, relativi alla
detenzione di Filippo e Vincenzo Rimi.

Doc. 864. — Sentenza di archiviazione, emes-
sa il 7 giugno 1971 dal Giudice istnittorc
presso il Tribunale di Palermo nel prò-
cedimento penale contro Giorgio Tsekou-
ris ed altri, ritenuti responsabili del ten-
tato omicidio in persona del deputato An-
gelo Nicosia.

Doc. 1089. — Atti del procedimento penale
a carico di Salvatore Coli, trasmessi il
4 .luglio 1974 dal Presidente del Tribuna-
le di Agrigento.

Doc. 1101. — Copia dei verbali dibattimen-
tali e copia della sentenza relativa ai pro-
cedimenti penali a carico di Giuliana Sa-
ladino e di altri, trasmesse dal Tribunale
di Genova.

Doc. 1132. — Copia della, sentenza emessa
dalla Corte d'Appello di Genova il 1° lu-
glio 1975 contro gK imputati Saladino, Fi-
dora e Caruso.

Doc. 522. — Rapporto del 6 maggio 1969
del Nucleo centrale di polizia tributaria,
con allegati, a carico di Elio Forni ed al-
tri, imputati di associazione per delinque-
re, contrabbando di tabacchi lavorati este-
ri ed altri reati.

Doc. 735. — Processi verbali, .trasmessi il 10
agosto 1971 dal Giudice istnittorc del Tri-
bunale di Roma, relativi alle intercetta-
zioni telefoniche effettuate sull'apparecchio
h. 998134, intestato a Francesco Palum-
bo, e sull'apparecchio n. 998040, intestato
a Frank Coppola.

Doc. 791. — Documentazione (relativa alle
intercettazioni telefoniche effettuate per
il rintraccio di Luciano Leggio, -trasmes-
sa dalla Questura di Roma il 25 novem-
bre 1971.

Doc. 792. — Atti processuali, trasmessi dal-
l'Autorità giudiziaria di Roma, .relativi al-
le intercettazioni telefoniche riguardanti:
Giuseppe Mangiapane, Francesco Paolo
Coppola, Giuseppe Corso, Francesco Pa-
lumbo, Ernesto Marchese, Giovanni Vir-
gilii, Marcelle Brocchetti, Ermanno Lazzi,
Angelo Cosentino.

Doc. 810. — Atti di polizia giudiziaria com-
piuti dalla Questura di Palermo in me-
rito alla scomparsa del giornalista Mauro
De Mauro, trasmessi dall'Ufficio istruzione
del Tribunale di Palermo il 20 dicembre
1971.

Doc. 948. — Atti relativi alla perizia dispo-
sta dalla Commissione sui nastri magne-
tici contenenti la intercettazione di con-
versazioni telefoniche effettuata dagli or-
gani di pubblica sicurezza nel corso del-
le indagini per il rintraccio di Luciano
Leggio.
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S) Documentazione sull'evoluzione del feno-
meno mafioso:

Doc. 927. —• Rapporti della Questura di Tra-
pani del 4 maggio 1971 e delta Legione dei
Carabinieri di Palermo dell'8 novembre
1971, relativi al sequestro di Antonino Ca-
ruso, avvenuto il 24" febbraio 1971 e alle
modalità del suo .rilascio.

Doc. J007. — Relazione, consegnata il 29 no-
vembre 1973 dal comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo ali senatore Er-
menegildo Bertola, sui rapporti fra mafia
e pubblici poteri.

Doc. 1070. — Documentazione acquisita nel
corso del sopralluogo effettuato il 20-21

marzo 1974 a Palermo dal Comitato inca-
ricato di seguire la dinamica dei fatti
di mafia.

Doc. 1131. — Fotocopia della requisitoria
del Pubblico ministero -relativa all'istrut-
toria n. 991/73" a carico di Guzzardi Mi-
chele più 42, trasmessa dal Tribunale di
Milano, ufficio istruzione, 2" sezione, in
data 17 novembre 1975.

Doc. 7/33. — Fotocopia degli atti notarili
riguardanti la costituzione e cessazione
della S.p.a. GE.FI — Generale Finanzia-
ria — acquisita a seguito della delibera-
zione adottata dalla Commissione nella
seduta antimeridiana del 27 novembre
1975.



Senato della Repubblica — XXIX — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I N D I C E G E N E R A L E



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — XXXI — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I N D I C E

AVVERTENZA Pag. IX

I. — DOCUMENTO 192 - RELAZIONE SULLE RISULTANZE ACQUI-
SITE NEL CORSO DELL'ISPEZIONE STRAORDINARIA SVOLTA
PRESSO IL COMUNE DI PALERMO DAL DOTTOR TOMMASO
BEVIVINO, DAL DOTTOR GIOVANNI SANTINI, DAL DOTTOR
GAETANO ALESTRA E DALL'ARCHITETTO ROSARIO CORRIE-
RE, NEI SETTORI DELL'EDILIZIA, DELL'APPALTO DI OPERE
PUBBLICHE E SERVIZI E DELLA CONCESSIONE DI LICENZE DI
COMMERCIO » 3

II. — DOCUMENTO 214 - CONTRODEDUZIONI DELL'AMMINISTRA-
ZIONE COMUNALE DI PALERMO AI RILIEVI FORMULATI
DALLA COMMISSIONE REGIONALE, PRESIEDUTA DAL DOTTOR
TOMMASO BEVIVINO, TRASMESSE IL 15 APRILE 1964 DAL
PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA » 449

III. — DOCUMENTO 227 - DOCUMENTAZIONE, TRASMESSA DALL'AS-
SESSORE AI LAVORI PUBBLICI DEL COMUNE DI PALERMO IL
14 MAGGIO 1964, RELATIVA A PRATICHE URBANISTICO-EDI-
LIZIE » 577

i

IV. — DOCUMENTO 228 - ELENCO, TRASMESSO DAL MINISTERO DEL-
L'INTERNO IL 21 MAGGIO 1964, DEI S1NDAC1 E DEI COMPO-
NENTI DELLE GIUNTE MUNICIPALI DI PALERMO PER IL PE-
RIODO 10 NOVEMBRE 1946-30 APRILE 1964 » 607

V. — DOCUMENTO 230 - NOTA DEL 30 MAGGIO 1964 DEL COMUNE
DI PALERMO ALL'ASSESSORE REGIONALE AGLI ENTI LOCALI,
CONTENENTE CHIARIMENTI SULL'ITER DI APPROVAZIONE
DEL PIANO REGOLATORE GENERALE E SUI CRITERI DI APPLI-
CAZIONE DELLE MISURE DI SALVAGUARDIA » 615

VI. — DOCUMENTO 233 - RELAZIONI, TRASMESSE DAL 1964 AL 1966
DALLA GUARDIA DI FINANZA, SULL'ESITO DELLE INDAGINI
DISPOSTE DALLA COMMISSIONE IN ORDINE ALLE IRREGO-
LARITÀ RISCONTRATE NEL CORSO DELL'ISPEZIONE STRAOR-
DINARIA AL COMUNE DI PALERMO » 661

INDICE DEI NOMI » 819



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 1 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

D O C U M E N T I
NUMERI 192, 214, 227, 228, 230, 233



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 3 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

D O C U M E N T O E 9 2

RELAZIONE SULLE RISULTANZE ACQUISITE NEL CORSO DEL-
L'ISPEZIONE STRAORDINARIA SVOLTA PRESSO IL COMUNE DI
PALERMO DAL DOTTOR TOMMASO BEVIVINO, DAL DOTTOR
GIOVANNI SANTINI, DAL DOTTOR GAETANO ALESTRA E DAL-
L'ARCHITETTO ROSARIO CORRIERE, NEI SETTORI DELL'EDILIZIA,
DELL'APPALTO DI OPERE PUBBLICHE E SERVIZI E DELLA

CONCESSIONE DI LICENZE DI COMMERCIO (1)

(1) II documento 192 non viene pubblicato in tutte le sue parta, essendosi stabilito — secondo la
decisione adottata nella seduta del 29 gennaio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti
della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Com-
missione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblici esclusivamente
gli atti in esso raggnippati che il Presidente Carraro e il deputato La Torre hanno specificamente
utilizzato come fonte dei dati esposti nelle loro rispettive relazioni. (N.d.r.)



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 5 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

J E N i l O DUU IfPlimiCI • C iMERi 0(1 DEPUU1I

IL PRESIOCNTI

Prot.

Onorevole Presidente,

La prego di voler sollecitare l'invio a questa

Presidenza della relaziono dell'ispeziono straordinaria (2)

effettuata presso il Comino di Palermo dal Prefetto

Francesco Devi vino nonché le relazioni delle ispezioni

straordinarie effettuato presso i Couuni di Trapani e di (3)

Agrigento rispettivauento dal Vice Prefetto Giuseppe Poti (4)

e dal Vico Prefetto Nicola Di Paola .

La prego altresì di inviètere il Prefetto Giulio

Scaramucci a trasmettere al più presto la relazione che (5)

gli fu richiesta allorché venne ascoltato dalla Commisai o- (6)

ne a Palerao il 18 gennaio scorso.

Oon ringraziaaonti e i migliori saluti

(Sen. Donato Pafundi)

Onorevole
Giuseppe D'ANGELO

Presidente della Regione Siciliana
P A L E R M O

(2) La relazione sull'ispezione straordinaria effettuata presso il Comune di Palermo citata nel testo
è pubblicata alle pagg. 9439. (N.d.r.)

(3) La relazione sull'ispezione straordinaria effettuata presso il Comune di Trapani citata nel testo
sarà pubblicata, in uno dei successivi tomi del IV Volume, nel contesto del documento 202. (N.d.r.)

(4) La relazione sull'ispezione straordinaria effettuata presso il Comune di Agrigento citata nel
testo sarà pubblicata, in uno dei successavi tomi del IV Volume, nel contesto del documento 191.
(N.d.r.)

(5) La relazione del Prefetto Giulio Scaramucci citata nel testo sarà pubblicata, in uno dei suc-
cessivi tomi del IV Volume, nel contesto del documento 188. (N.d.r.)

- (6) II testo del resoconto stenografico delle dichiarazioni rese dal dottor Giulio Scaramucci, cui
la lettera fa riferimento, è pubblicato nel Doc. XXIII, n. 3 — Senato della Repubblica — VII Legisla-
tura, alle pagg. 873-884. (N.d.r.)
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Palermo, lì

di

Ptoì...D. Ti» .........

f i -• / •
V -V

OGGETTO: Relazione della Commissione ispettiva presso il
Comune di Palermo.

ALL'ON'.LE SENATORE DONATO PARINDI
Presidente della Comi,li ss io ne Parlamentare
d'Inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia

R O M A
Palazzo ucTTaSapionia

Con r i fer imento al la lettera in data 24 febbra io

1964, invio a l lu S.V. O n . l o copia della re laz ione presen-

tata dalla Commissione da me nominata con decreto del 15

novembre 1363 pur una i s p e z i o n o s t raord inar ia presso il

Comune di Palermo.

In pari data, dopo il pre l iminare esame eseguito

dagli U f f i c i de l la Pres idenza , ho t rasmesso u n ' a l t r a copia

del la relazione a l l 'Assessore regionale agli Un t i Local i

perdio proceda, ne l la sua competenza , a l le dovute con tcb t a -

lioni al ?> ir. Un co f i ssandogl i il termine di quindici giorni

per la risposta.

Mi r iservo di i n f o r m a r e la-S.V. On;le sulle r isul tanze

delle contestazioni o sui provvedimenti che, in conseguenza,

dovrò adottare. . /-.

I

(7)

(8)

(9)

(7) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 5. (N.d.r.)
(8) Si riporta qui il decreto citato nel testo pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione

Siciliana n. 54 del 1963:

(Segue)
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(Segue nota 8)
« P R E S I D E N Z A

DECRETO PRESIDENZIALE 15 novembre 1963, n. 25719.
Ispezione straordinaria presso il Comune di Palermo.

IL PRESIDENTE
DELLA REGIONE SICILIANA

Visto lo Statuto della Regione;
Considerato che motivi di eccezionale gravita inerenti alla valutazione di recenti avvenimenti

inducono ad accertare se siano state puntualmente osservate, dalla data di approvazione del Piano
regolatore generale da parte del Consiglio comunale, le prescrizioni del Piano stesso, le relative norme
di attuazione e le disposizioni del regolamento edilizio, a verificare la regolarità delle procedure se-
guite nella concessione degli appalti e ad effettuare il riesame delle licenze relative alle attività com-
merciali, nonché delle concessioni amministrative di qualsiasi genere;

Ritenuto che l'eccezionale gravita della situazione è tale da esigere che venga effettuata una
ispezione straordinaria in aggiunta ai normali controlli demandati agli ordinari organi di vigilanza e
tutela della Regione;

Vista la relazione della Commissione parlamentare di inchiesta e le relative proposte, formulate
al termine della prima fase dei lavori, comunicate a questa Presidenza in data 29 ottobre 1963;

Vista la mozione approvata dall'Assemblea regionale siciliana nella seduta del 6 novembre 1963
che impegna il Governo, fra l'altro, ad effettuare severi controlli sull'applicazione dei piani regolatori,
dei regolamenti edilizi, sulle procedure inerenti agli appalti, sulle licenze commerciali, nonché sulle
concessioni amministrative di qualsiasi genere;

Visto l'art. 2, leti, p), della legge 29 dicembre 1962, n. 28;

DECRETA
Art. 1

E' disposta una ispezione straordinaria presso il Comune di Palermo al fine di accertare se, dalla
data di approvazione del Piano regolatore generale da parte del Consiglio comunale, siano state pun-
tualmente osservate le prescrizioni del piano stesso, le relative norme di attuazione e le disposizioni del
regolamento edilizio, di verificare la regolarità delle procedure seguite nella concessione degli appalti
e dì effettuare il riesame delle licenze commerciali nonché delle concessioni amministrative di ogni
genere.

Art. 2

Della ispezione sono incaricati i seguenti funzionar!:
dott. Francesco Bevivino, Prefetto Ispettore generale;
dott. Gaetano Alestra, Ispettore regionale di seconda classe;
dott. Giovanni Santini, Vice Prefetto;

i quali riferiranno entro sessanta giorni dalla data del presente decreto.

Art. 3
II Segretario generale della Presidenza della Regione è incaricato della esecuzione del presente

decreto.
Palermo, 15 novembre 1963 D'ANGELO » (NxLr.)

(9) La riserva espressa fu, successivamente, sciolta con la nota n. 1520/S.G. del 14 aprile 1964, rag-
gnippata nel contesto del documento 214 (cfr. pag. 451). (N.d.r.)
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REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

PRESIDENZA

RELAZIONE

DELLA COMMISSIONE ISPETTIVA NOMINATA CON

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA (10)

N. 25719 DEL 15 NOVEMBRE 1963. INTEGRATA CON DECRETO

N. 0212 DEL 21 GENNAIO 1964, PER UNA « I S P E Z I O N E (il)

S T R A O R D I N A R I A PRESSO IL COMUNE DI PALERMO*.

(10) Cfr. nota (8) a pag. 7. (N.d.r.)
(11) II decreto N. 0212 del 21 gennaio 1964 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti per-

venuti alla Commissione. (N.d.r.)
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on.le signor
DELLA B3GICR1Ì SICILIA!?*

1> A L S R .' O

La Commissione iapettivaf ai sensi dell'art.1 del :)cer£ (12)

to di nomina, è stata incaricata di t

a) "accertare se, dalla data di approvazione del iiana roj 1 .':-,-

"toro generale da parte del Consiglio comunale, ciano atn-

"te puntualmente osservate le prescrizioni del pi-ino stesso,

"le relative norme di attuazione e le diapoaisioni del r-c^

"lamento edilizio;

b) "verificare la regol .rità delle pi-cceJure ise^nite neìl-i c-óii

"cessione dejli appalti;

o) " effettuare il riesame delie licenze coc^erc.ali n. n^htì

"delle ccncesaioni aaministr-^tive di ogni genere.

La Cor.Ji-iissione, iniziati i lavori il giorno 2?

1963 in un ufficio della sede municipale, ha anzitutto vi tenu-

to opportuno e necessario prendere cognizione delia Itìjislaaip^

ne regionale, delle disposizioni relativa oli 'craìn, inerito de-

gli i2nti locali t e soprattutto, di quelle concornenti il P.i;«£

e la sua attuazione* E ciò allo scopo di inqua .rare le materie

sottoposte alle indagini nella cornice delle leggi e dei

menti in vigore nella Regione»

(12) Cfr. nota (8) a pag. 7. (N.dj.)
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Succensivanente, al fine di attingere qualche notizia

su quei problemi e su quei casi che avevano potuto maggior-

mente attirare l'attenzione dell'opinione pubblica, la Com-

missione ispettiva ha ritenuto utile esaminare, presso la

Biblioteca Nazionale di Palermo, la raccolta delle annate

dal 1959 al 1963 dei quotidiani locali "II Giornale di Sici

lia" e "L'Ora".

La prò sente relazione è stata suddivisa in quattro pai:

ti, secondo le materie indicate nell'art.1 del Decreto costi. (13)

•tutivo, e precisamente :

I Parta : Edilizia

II Parte t Concessione degli «.ppalti

III Parte : Licenze coi-merciali

IV Parte t Concessioni amministrative in genere

La Comissione, dopo essersi resa conto dell'organizzi»

zione dei vari uffici comunali competenti nelle materie di

indagine, ha seguito il criterio di prendere in esame un cejr

to numero di fascicoli, considerati, per la loro particolari^

tà ed importanza, come "campioni"; ha, inoltre valutato quei

•casi" che, come si è detto sopra, avevano attirato l'atten-

zione dell'opinione pubblica o agitato polemiche di stampa.

(13) Cfr. nota (8) a pag. 7. (N.dj.)
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Questo criterio è valso soprattutto per quanto ha riguarda

to il settore dell'edilizia e quella delle concessioni di

appalti.



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 17 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

E D I L I Z I A



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 19 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 4 -

E D I L I Z I A

La Commissione ispettiva ha ritenuto di iniziare l'in

damine, dalla data del 2<X novembre 1959» cioè, dalla adozio-

ne del Piano Regolatore generale da parte del Consiglio Co-

munale di Palermo; come del resto a indicato dalla lettera

a) dell'art.1 del Decreto Presidenziale di-nomina. (14)

Per una migliore intelligenza di questa parte della

relazione si ritiene opportuno ricuiumare, aia pure in sin-

tesi, i provvedimenti che hanno preceduto, accompagnato e

seguito l'adozione del P.R.G., oggetto della presente inda-

gine.

La legge regionale 4 dicembre 1934, n.43 dispose la rj»

dazione di un Piano Regolatore Generale Urbanistico del ter-

ritorio del Comune di Palermo e di quello particolareggiato

delle opere di risanamento edilizio ed igienico della Città.

Successivamente, la legge regionale 18 febbraio 1956,

n.12 dispose che la redazione dei predetti piani venisse eia,

borata unitariamente ad un piano territoriale di coordinameli

to,

• II P.R.G., per la cui compilazione l'Amministrazione

comunale provvide a costituire appositi Organi consultivi.

(14) Cfr. nota (8) a pag. 7. (N-d.r.)
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di progettazione ed esecutivi, venne adottato dal Consiglio

comunale nelle date 8, 9 e 10 agosto 1956, con delibere n.

453, 454 e 455, e quindi pubblicato nel settembre 1956.

Durante il periodo della pubblicazione furono presen-

tate n.1233 osservazioni*

L'esame delle osservazioni, svolto dagli or&ani con si

Ilari e redazionali, condusse alla rielaborazione del Piano,

con una serie di varianti che, pur non inficiando i concetti

generali del Piano già prospettati, consigliarono un più at-

tento studio dello stesso e la ripubblicazione di tutti gli

elaborati.

Gli amministratori, infatti, ritennero che la prima

pubblicazione del Piano - avvenuta, come si è detto, nel se£

tembre del 1956 - avesse avuto lo scopo di chiamare i citta.

dini a dare la loro collaborazione alla stesura definitiva

della carta urbanistica.

Sulla base di dette osservazioni e nell'intento di

adeguare il Piano alle nuove esigenze cittadine, furono ri-

presi gli studi che si conclusero nel novembre 1959 con la

adozione, da parte del Consiglio comunale, di un nuovo ela-

borato (Piano Regolatore Generale variato), nonché di un

Piano di risanamento dei quattro vecchi mandamenti cittadini.
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Tale Piano ». impostato su aggiornate e più moderne basi

nei confronti di quello del 1956, venne adottato dal Consi-

glio comunale il 20 novembre 1959 con deliberazione n.458 e

pubblicato dal 26 dicembre 1959 al 2j? gennaio 1960.

Durante tale periodo furono presentata,da enti e priva

ti n*1195 osservazioni ed opposizioni al Piano»

I»'Anr.inis trazione comunale, in sede di contro deduzioni,

accolse complessivamente u.50? osservazioni, respingendo le

rimanenti 608."Le osservazioni accolte richiesero la redazi£

ne di n.160 varianti e, in queste, furono anche incluse le

nome tecniche di attuazione del P.R.G. già redatte come va-

riante al preesistente "Regolamento urbanistico di edilizia*;

ciò anche in accoglimento di relativi ricorsi.

U P.2.G* fu approvato dal Presidente della Regione Si^

ciliana con suo Decreto 28 giugno 1962, n.110~A, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale della Regione il 23 febbraio 1963.

Tale Decreto venne comunicato all'Amministrazione comu

naie il 30 «riugno 1962, con nota dell'Assessorato regionale

«ilo Sviluppa Economico,

L'Amu.ne Com.le, con delibera autorìzzativa della Giuri

ta municipale del 30 luglio 1963». propose ricorso 61 Consi
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glio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana in

sede giurisdizionale, per l'annullamento del Decréto stesso.

I notivi più importanti addotti dal Comune furono i se_

guenti s

1)- Violazione degli articoli 1 e seguenti della L.B. 18

febbraio 1956, n.12, con riferimento agli artt. 5 e se -

guenti della Legge Urbanistica;

2)- Violazione di legge (falsa applicazione) - art.13 della

12G3Q Urbanistica ed artt.1 e 6 della L.H. 18 febbraio
1956, n.12;

3)- Eccesso di potere per travisamento dei fatti e contrad-

dizione fra motivazione e dispositivo,nonché, per difet

to di motivazione.

II 14 gennaio 1964 ha avuto luogo la discussione del

ricorso dinanzi il Consiglio di Giustizia Amministrativa :

al momento attuale non è ancora noto l'esito del ricorso

stesso*

L'esame dei progetti e, conseguentemente, delle licen.

ze di costruzione presentati e autorizzati nel periodo in d,i

scussione è stato reso spesso laborioso per il succedersi, in

quell'arco di tempo, di diversi strumenti amministentivi nel

settore dell'edilizia privata; in ordine cronologico, infatti,
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B± sono succedutia 11 Piano Regolatore Generale adottato

nel 1959} lo stesso Plano, con le varianti apportate dal

consiglio comunale nel .1960; le varianti accolte con il De

creto Presidenziale di approvazione, e, in relazione ai va

ri periodi, la sussistenza o meno delle norme Ai salvaguar

dia.
—•

A questo proposito è risultato alla Commissione ispej;

ti va che l'Amministrazione comunale, non avvalendosi delle

ini cure di salvaguardia, ha rilasciato licenze edilizie in

conformità alle proposte di variante al Piano del 1959,co£

rispondenti ad opposizioni presentate da privati che aveva,

no trovato accoglimento da parte del Cosniglio Comunale.

lale prassi, ad avviso della Commissione ispettiva,

non appare-la più idonea, in quanto si sono venute a realiz^

zar* delle situazioni di fatto, alcune delle quali non han-

no successivamente trovato rispondenza nel Decreto Presiden_

Blalt di approvazione definitiva del F.R.G. del 1959.
*- .

Anche in seno ali'Amia .ne Com.le sorsero «nelle varie

fasi, non poche perplessità sui criteri da adottare di voi

ta in volta per i*esane dei progetti di costruzione, e non

si può escludere che tale incertezza abbia anche potuto dar

*luogo a qualche disparità dijtrat^temenjto nei confronti di

progetti presentati In uno stesso periodo.
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L'argomento fu trattato in diverse sedute della Cornala

cione edile e furono rivolti queslti in materia all'Ufficio

legale del Comine. Tenne anche firmata dai rappresentanti di

tutti i Gruppi consiliari - il 6 marao 1961 - una determina-

zione (all.1) con la quale si impegnava l'Assessore ai LL.PP. (15)

ad esaminare quei progetti che fossero in tutto conformi elle

previsioni del P.R.G. in vigore a qual momento, ancorché non

ancora approvato dal Presidente della Regione, con esclusio-

ne di quelli difformi dalle previsioni stesse.

Inoltre, nella seduta consiliare del 27 febbraio 1962

(delibera n.158), venne approvata a maggioranza, con sei vo-

ti centrari su 52 consiglieri comunali intervenuti, la seguen

te mozione presentata dal Consigliere Di Piazza t

" II Consiglio Comunale, riconoscendo non più procrasti

"nabile il rilascio di licenze di costruzioni che siano confor,

"mi al P.R.G. approvato dal Consiglio Comunale | a dar corso a

•quanto già deliberato dai Consiglieri capi gruppo nella sedu-

•ta del t> marzo 1961" (segue testualmente zi punto 2 della di-

chiarazione dei capi gruppo)*

Su questo particolare ed importante argomento, l'attua-

le Assessore comunale ai LL.FP., signor Vito Gian cimino, ha rl

messo alla Cornnissione ispettiva un esposto (ali.2) nel quale (16)

sono indicate - tra l'altro - le direttive dell*Amministrazio-

ne circa .1 criterl di applicazione delle norme di salvaguardia

(15) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alla pag. 157. (N.d.r.)
(16) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 159-173. (N.d-r.)
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nel corso dello Vàrie edizioni dell'attuale P.H.G.

Hel quadriennio preso in esame sono stati presentati

all'Ufficio tecnico del Comane di Palermo n.6558 progetti

di costruzione» di cui n.4205 approvati. 933 respinti e

1420jaessi agli atti perche gli interessati, sollecitati a

fornire notizie* non si sono presentati, o per inerzia degli

stessi.

Sulla, scorta delle matrici delle licenze di costruzio-

ne concesse dal novembre 1939 allo ótesso mese del 1963, la

Commissione ha scelto, con i criteri accennati in premessa,

un certo numero di pratiche fra quelle ritenute meritevoli-

di esame per la loro importanza, per l'entità della co strazio,

ne, per la particolare ubicazione della stessa in rapporto al

Piano Regolatore* nonché per la notorietà dell'impresa costrut

trice o dei progettisti.
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COMMISSIONE EDILE

La Commissione jiflile del Comune di Palermo è costituita

la base all'art.H del Regolamento edilizio, approvato con

Decreto dell'Assessore Regionale dei LL.PP», di concerto con

quello degli Enti locali, in data 5 luglio 1956.

lale articolò prevede che la C.E. è composta di 19 meo

bri, di cui 8 di diritto ed è presieduta dal Sindaco o dallo

Assessore comunale ai LL.PP.

La Commissione, sempre secondo l'art.14, non è legal-

mente riunita se non e presente la maggioranza (10) dei suoi

componenti, delibera a maggioranza e le ragioni di divergen-

za devono essere verbalizzate. I componenti durano in carica

3 annit non possono essere rieletti prima che trascorra un

-triennio e si rinnovano ogni anno per un terzo, uscendo di

carica 1 membri più anziani.

;

L'attuale Commissione edile, per altro, risulta anco-

ra Quella costituita originariamente con delibera consiliare]

a.605 del 19 dicembre 1956 (Ali.3). O?)

Sono già trascorsi, pertanto, sette anni senza che al-

cun provvedimento sia intervenuto per deliberare il rinnovo

(ogni, anno per un terzo) dei componenti la C.E., uno dei qua

(17) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 175-176. (N.dj.)
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li da tenipo deceduto ed altri tre assenti da circa tre anni.

Al riguardo, il capo dell'Ufficio tecnico comunale ha

dichiarato di avere, fin dal 1958, "sistematicamente" avanza

to proposte ali 'Amminis trasione per 11 rinnovo della C. E. |il

Consiglio Comunale tuttavia non ha ancora provveduto, (ali. 4). 08)

Dall'esame dei verbali risulta che la C. E. -ha tenuto,

dal 24 novembre 1959 al 23 dicembre 1963» n.144 sedute.

Dal ponto di vista formale si è rilevato che 20 di tali

sedute hnnnc avuto luogo senza la presenza del prescritto" nu-

mero legale dei componenti e che le "divergenze" di cui al p£
- - c . . ^ - _ l . - *»»»_^

nultiro co^r.a del citato art.14 non sono state verbalizzate ,

tranne che in pochissimi casi. Il che fa supporre che per la

^
massima parte le decisioni della C. E. siano state adottate ad
««,»- ., --'-•-'-— -̂ -.̂ ŵ v̂ .rt:- r -̂ -̂ .f.̂ r.̂ ^̂ -̂M '̂̂ ^̂ 'aaviìàr^̂ i -̂̂  ••;**=*.•-..> .&

unanimità.
»»̂  -•*"*"•"-—-*••""''

E tuttavia, in molte circostanze, come si vedrà in ap-

presso, la C. 2. ha deciso in difformità ai pareri espressi pre

ventivacente sui progetti dalle sezioni III/B e V, dell'Uffi-

cio tecnico comunale} non risulta,dai verbali delle sedute,il

voto contrario dei dirigenti di dette sezioni, pur facendo e£

si parte della C,S..

Da notare, inoltre, la costante assenza delle sedute»

(18) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alla pag. 177. (N.d.r.)
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almeno nel periodo di tempo preso in esame dalla

ne ispettiva, dell'Officiale sanitario, membro di diritto

della C.5., solo saltuariamente rappresentato da un sosti-

tuto.

L'importanza, sotto il profilo igienico e sanitario,

del parere dell'Ufficiale sanitario sui progetti di costru

zione è tra l'altro dimostrata dalla stessa legge. L'art.

220 del T.U. delle Le^gi sanitarie 27 luglio 1934, n.1265

dispone infatti che "i progetti per la costruzione di nuove

case urtane e rurali" devono essere sottoposti al visto del

(Sindaco) che provvede "previo parere dell'Ufficiale sanita-

rio'1 e sentita la Commissione edilizia.

In tutti i progetti di costruzione esaminati dalla
" ** . . . ._ . .^— i l » . ' Ili I IMI I - ^ J_. .. ^^

Cosciscione ispettiva non vi è mai, alcuna traccia di questo

adespicento . ItaoBXe^.za.J^'^jalJer^^ sanità

rio si licita, a quel che appare dagli atti, alla convalida

dell'opera egeguita» venendo cosi a mancare la garanzia vo_

luta dalla legge sulle condizioni di salubrità dell'edificio

da costruire.
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ALBO DSI 00 STRUTTORI EDILI PER CONTO TERZI

La Direzione.del LL.FP. (Sez.VII) detiene un "Albo dei

costruttóri edili per conto terzi" nel quale vengono iscrit-

ti, a richiesta degli interessati, i costruttori autorizzati

ad eseguire opere edilizie per conto di terzi.

Tale elenco, secondo quanto dichiarato dai dirigenti i

servizi competenti, sussiste da tempo e risale comunque ad e_

poca anteriore al 1924; viene tenuto non per disposizione di

legge o di regolamento i ma per"eonsuetudine" dovuta princi-

palmente .a ragioni di cautela (ali.5). (19)

Dall'esame delle licenze di costruzione concesse dal

novembre 1939 al novembre 1963 (n.4205) risulta che 5 nomina,

tivi di •costruttori1* hanno apposto con tale qualifica la lo_

ro firma a circa 1*80# .delle licenze rilasciate nel quadri eri

nio in esame.

Si tratta delle seguenti persone s

- JOLA2ZO Salvatore - Via Altarello di- Baida, n,J33~ -

- CA&GEflI Mchele - Via Vespri - Cortile La Ma e china ,2

- LEPARTO ing. Francesco - Via Roma n,83

- PiiSAJfTE Lorenzo - Via Mammana, n«34 - Uditore

(19) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alla pag. 178. (N.d.r.)
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- HXBEO Giuseppe - Via Pietro Pisani, n.302.

IIILAZZO t ha presentato, in data 20 settembre 1958, una di

chiarazione dell'ing. Pietro Giulla di Palermo, dalla quale

risulta che il Milazzo, qualificato nello stesso documento

quale muri-fabbro, ha eseguito alcuni lavori diretti dallo

stesso Giulla, dimostrando diligenza, capacità e corrette^

za. Non viene specificata la qualità e la quantità dei lavo

ri eseguiti.

L'Ufficio competente, con annotazione posta sulla do-
j,

A l/V*f Jaanda di iscrizione, rappresentò l'insufficienza della docu
IV¥lXf /

mentazione ed espresse parere contrario all'iscrizione. Tut

tavla, con annotazione del 18 ottobre 1958, l'Assessore del

tempo ne ordinò l'iscrizione (ali.6). (20)

CA5C-5G3I t Ha presentato, nel settembre del 1959* un cear

tificato della locale Camera di Commercio dal quale risulta

ohe lo stesso, cessata l'attività di venditore di "merci va

rie e carbone", aveva intrapreso l'attività di costruttore

edile.

Su tale certificato,privo di qualsiasi documentazio-
cr

ne riferimento che potesse legittimamente comprovare l'atti

vita evolta dal Caggegi nel campo dell'edilizia^ stata ap-

posta dall'Assessore ai LL.PP. dell'epoca, la seguente pò -

(20) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 179-180. <N.<Lr.)
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stilla :"Si iscriva all'Alto costruttori per conta terzi".

(all.7). (21)

ESBANIE : Ha presentato, il 16 novembre 1946, un certific^

to firmato dall'Ing. Angelo Aliquò, nel quale viene dichia-

rato che il ferrante ha eseguito, sotto la direzione dello

stesso ingegnere, varii ed importanti lavori edili, dimostrali

to abilità e capacità di costruttore.

Anche in questo caso non vengono specificati i lavori

eseguiti*

Con annotazione apposta sul documento, il dirigente

del tempo della Sezione VI, dichiara che "trattandosi di

iscrizione per conto terzi" non deve interessare l'indlcazio

ne dell'importo delle opere eseguite e quindi il certificato

esibito poteva ritenersi sufficiente per attestare la capaci^

tà tecnica del costruttore. Che venne,naturalmagte, iscritto

all'Albo (all.8). (22)

«"Presenta un certificato del 26 febbraio 1942,

to dall'Ospedale civico e Ben e fratelli di Palermo," con

il quale si attesta che il Mineo è stato adibito per l'esecu

zione di lavori di ordinaria e straordinaria manutenzione

degli inmobili di proprietà ospedaliera, per un complessivo

(21) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alla pag. 181. (N.d.r.)
(22) L'allegato n. 8 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 183-184. (N.cLr.)
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importo di 141 mila lire.

Sulla bese di questo documento, ritenuto sufficiente

dal dirigente della Sezione VI, il Mineo viene iscritto

ali*Albo (A11.9). (23)

L?TFA::TO : Gli uffici hanno dichiarato che il Lepanto fa

iscritto all'Albo "di diritto" in quanto in possesso del

-«itolo accademico di ingegnere civile» Per altro, richieste

notizie in merito al Presidente dell'Ordine degli ingegneri

di Palermo, la Commissione ispettiva ha potuto accertare

ohe il Lepanto, nell'aprile del 1957, è stato colpito dal

provvedimento disciplinare di "avvertimento", per avere ap-

posto la sua firma sui progetti senza averne effettivamente

né progettato né diretto le opere (ali.10). (24)

II Lepanto risulta ancora iscritto all'Albo tenuto

dall'Ufficio tecnico e, come si vedrà in appresso» non ha

cessato di firmare progetti.

nessuna ulteriore procedura yiene^seguitB^ dall'Ufficio

tecnico per un migliore e più. approfondjLto accertamento dei
*~ì JI^ll "' '** ** ' ' " ~ • - - . .

requisiti di idoneità tecnica dei predettij, qualew)- ad esem-

pio - la specificazione e l'entità dei lavori eseguiti, la

iscrizione alla Camera di Commercio, l'intestazione delle

polizze di assicurazione infortuni relative ai lavori esegui.

(23) L'allegato n. 9 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 185-186. (N.d.r.)
(24) L'allegato n. IO citato nel testo è pubblicato alla pag. 187. (N.d.r.)
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ti» eoe..

Da notare che i predetti "costruttori" hanno firmato

progetti e contrafirmato licenze per costruzioni anche di no -

tevolicsima mole.

In particolare, nel quadriennio in esame, sono state

rilasciate a none dei citati nominativi le seguenti licenze i

Anno 1959 ( dal 21 novembre al 31 dicembre )

Hilazzo n.32

Caggegi n.23

ferrante n. 2

Anno 1960

Eilazzo o.362

Caggegi n.257

Lepanto n.116

Ferrante n* 33

Anno 1961

Hilazzo n.430

Caggegi n.222

Lepanto n.144

ferrante n* 58
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Anno 1962

nilazzo

Caggegi

Legante

Ferrante

a.356

n. 80

n. 74

n. 43

Anno 1963

n.473

Caggegi n.120

Lepanto n.113

Ferrante n* 73

In presenza di questa imponente mole di lavoro, meglio

specificata nei prospetti allegati (all.11), è da chiedersi

di quale illimitata potenzialità finanziaria e di quale impo_

nente attrezzatura tecnica devono essere fornite le ditte del

l'ex venditore di merci varie e carbone e di quella del muri-

fabbro.

Sta dì fatto che la Commissione ispettiva si è trovata

di fronte ad un evidente fenomeno di "prestanomi"» La
vfo*i3ù&t• '"!»""ìWfrtW*!»̂ »̂ 1*—; ."-.!_•' - ,

questione, par la verità, venne sollevata in diverse ep£

che dagli stessi uffici tecnici, che ne avevano avverti-

to e tuttfo|a ne avvertono I1irregolarità, anche nei confronti

(25)

(25) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 189-216. (N.d.r.)
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e per i riflessi negativi che derivano all'ufficio stesso.

In effetti, l'intervento di questi prestatomi si esauri-

sce con la i'irma del progetto o, più frequentemente, con la con

trofir-a della licenza.

La Cpoaissione ispettiva ha ritenuto opportuno, per ave-

re notizie; più precise sulle figure di questi elementi, di in-

teressare il Prefetto di Palermo; che per altro, finora, non ha t!A

fatto pervenire alcuna comunicazione.

Savvisa, altresì, che vengano investiti i competenti uf-

fici tributar! aelio Stato per accertare se, attraverso l'inte£

vento illegale di tali prestanomi, si fossero eventualmente ve-

ri ficat e evaaioni fiscali da parte degli effettivi costruttori

interessati.

Risulta alla Commissione che il dirigente del servizio con

petente ebbe più volte a sollecitare il rinnovo e l'aggiornamela

to dell'Ali», proponendo - nelle more della regolarizzazione

della procedura di iscrizione - la cancellazione di quanti non

risultassero in possesso dei requisiti miai mi richiesti per la

qualifica di costruttori (ali. 12). (26)

L'Albo, comunque, si trova attualmente nelle stesse condi—
****—'••" -*•*:-- >-•- •

zioni di allora.

(26) L'allegato n, 12 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 217-218. (N.d.r.)
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SITOAZIONE AMMINISTRATIVA DELLE PRATICHE RELATIVE ALLE CO-

STHUZIOI7I SPROVVISTE DI LICENZA O CO&IUWCiaE ABUSIVE/^;";~£'t'-
V ""-•*_;/

M..
della costruzione di un edificio, gli

f--A/f'W '

Uffici tecnici comunali sono tenuti ad effettuare ispezi£

ni allo scopo di ver ifi care l'esatta rispondenza dei lavo-

ri al progetto approvato.

Normalmente i rilievi che si contestano riguar-

dano o la difformità dei lavori dal progetto approvato o

la mancanza di licenza di costruzione.

A richiesta della Commissione, era stato rimes-

so in un primo tempo un elenco dei verbali contravvenzio-

nali par infrazioni edilizie relative agli anni dal 1959

(novembre) al 1963, dal quale risultava che per tutti i

verbali elencati, ix^ numero di 213, non era stato ancora

adottato alcun provvedimento definitivo da parte dell •Amai,

nistrazione. Ciò anche per atti che risalivano a molti an-
,?**•.-rn - • . - niiiiii» IIUMIUH •• mrr rr—i

ni addietro.
**MMM*M«K||«IM«tpVtat̂ (̂ a'̂ -M

SollecitaTo di chiarimenti su tale circostanza,

il Direttore dell'Ufficio tecnico ha chiesto di poter «ispor_

re un riesame dei fascicoli ed ha quindi ripresentato alla

Commissione lo atesso prospetto ma a/reiornato (ali. 13), dal (27)

quale risulterebbe ohe le pratiche contravvenzionali tutto-

(27) L'allegato n. 13 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 219-252. (N.d.r.)
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ra in corso di espletamento sono 110, di cui soltanto 10 in

t ere ssano edifici ubicati nel centro urtano e costituenti le

infrazioni più onerose (ali. 14). (28)

Come si può rilevare, molti progetti figurano "re-

golarizzati11 a distanza di molti mesi dall'accertamento del-

l'infrazione. E' ancora da notare che le comunicazioni alla

Sezione urbanistica del Provveditorato alle OO.PP. con la ri

chiesta del parere di competenza ai sensi dell'art.32 della

legge 17 agosto 1942, n.1150, hanno avuto corso soltanto In

questi, giorni.

A ta^e proposito il responsabile del servizio(di-

rigente della Sezione III/B) al quale la Commissione ha fat^

to rilevare il notevole ritardo con cui si sta procedendo a

questo adempimento, ha giustificato l'evidente inerzia con

la carenza di personale, ammettendo inoltre esplicitamente

che si sta dando corso alla mancata procedura amministrativa

dopo gli accertamenti di questa Commissione.
i_ ! t_.. -.--^.^ -.. • - . . * . - » • • ' — ' - • ' "" - ' ' ' • ' '

Anche il Capo dell'ufficio tecnico,ebbe ad avverti

re tale deficienza* Talché nel luglio dello acorso anno, ri-

tenne necessario diramare un ordine di servizio (all.T5)~»con (29)

il quale si davano disposizioni ai dipendenti uffici per la

esecuzione delle procedure previste dalla legge. **er altro,

come si è visto, con assai scarso risultato.

(28) L'allegato n. 14 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 253-257. (N.d.r.)
(29) L'allegato n. 15 citato nel testo è pubblicato alla pag. 259. (N.d.r.)
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VILLA SPERLPTGA

Uno dei problemi cittadini che nel recente passato

ha richiamato nel settore dell'edilizia, l'attenzione del

l'opinione pubblica e l'interesse della stampa locale, che

ne fece oggetto di vivace polemica, è stato quello relativo

alla Villa Sperlinga.

Trattayasi di una vasta zona sistemata a parco pri

vato, di proprietà Witaker, posta allora', alla periferia

della Città, nella quale insisteva soltanto l'alloggio del

custode, un piccolo chalet ed un servizio : il parco era di

notevole pregio arboreo, con rare piante e so ti che.

Venne mosso rilievo all'Amministrazione comunale di

avere concesso l'edificazione sull'area della Villa che,

nel Piano. di ricostruzione del 1947, era invece destinata

q. verde privato.

Dall'esame del relativo fascicolo, la Commissione ha

potuto accertare quanto segue :

Dopo la pubblicazione del Piano di ricostruzione, venne pr£

sentato un progetto per lò sfruttamento edilizio dell'area

ma con esito negativo dato il vincolo sopra ricordato»
• --- ' ^ " ' • - - * - - < ^ ~ ' ^ ^ - ^ > V . ^ 7 v = , * : ^ ^ _ . . - , - --.-

Gli interessati, allora, presentarono ricorso al Con_

Biglio di Stato per violazione di legge, chiedendo l'annul-

lamento del Decreto di approvazione del Piano di ricostru -

zione. II Comune, su rapporto dell'Ufficio tecnico, resiste.*



Senato della Repubblica — 39 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 24 -

te a tale pretese»

Poiché intanto, i pròprietari stavano procedendo all'ab—

tattir.ento degli alberi di maggior pregio esistenti nel par

co della Villa, l'Amministrazione comunale chiese ed otten-

ne dall'Assessorato Regionale della P.Ì. un Decreto (29 mar

zo 1949) con il quale si inibiva ai pròprietari di eseguirà

nella quaTsiasi lavoro che avesse potuto recare pregiudizio

allo etato esteriore delle cose* Si procedette» successiva-

mente, anche ad inventariare il patrimonio arboreo della

Villa, con apposito verbale della Soprintendenza ai I onumen_

ti.

Inoltre, per superare le varie difficoltà che si andavano

presentando, l'Amministrazione comunale, con delibera o.1128

del 31 agosto 1949»decise di presentare al Governo Eegiona -

le una variante al Piano di ricostruzione allo scopo di trasfor_

mare il previsto verde privato in verde pubblico.

L'area della Villa era stata,frattanto,venduta dai proprie

tari alla Soc. Edilizia Villa Sperlinga, la quale presentò un

altro progetto per lo sfruttamento totale dell'arcai anche

questo progetto non trovò accoglimento da parte dell'Ammini —

strazione comunale.

Tuttavia, dopo numeróse trattative fra le parti,
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atrazione comunale decise di addivenire alla stipala di una

convenzione (15 dicembre 1952) - notaio Idonti), con la

quale la Società proprietaria accettava la trasformazione del

vincolo da verde privato in verde pubblico sa una parte della

Villa che cedeva gratuitamente al Comune, ottenendo in corri-

spettivo la facoltà di costruire sulla rimanente parte» subor;

dinatornente, però, alla approvazione della relativa variante

da parte del Presidente della Regione. Variante che venne ap-

provata con Decreto dell'Assessore regionale ai LL.PP. n.03294

del 12 settembre 1953. ~~

Di seguito a ciò, la Società presentò alcuni piani di lot,

tizzaziono che vennero sottoposti ali'ecarne della Commissione

edilìzia.

Intanto il Comune, nel compilare il Piano Regolatore del

1S56, estese il vincolo di verde pubblico, oltre alla zona

stabilita con la convenzione di cui sopra, anche ad una area

del parco, denominata "Montagnela". In seguito a tale previ-

sione, la Società Villa Sperlinga presentò l'osservazione al

P.H.G., n.1166 non la quale, eccependo la violazione dello

norme contenute nel piano di ricostruzione, chiedeva che venia

aero rettificate le previsioni del Piano Regolatore, onde ade

guarle a quanto previsto nella convenzione e nel Piano di ri-

costruzione.
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La Conmissione consiliare dei LL. PP» presa in esame la

questione nella seduta del 23 gennaio 1959t ed insistette

per il mantenimento della soluzione precedente} sicché,anche

nel Piano del 1959 la zona detta della Kontagnola venne mante»

nuta a arerde pubblico (ali. 16). (30)

Attese le previsioni del Piano Regolatore, la Commistio-

ne edilizia escluse dal proprio esame gli edifici ricadenti

nella zona della Montatola} La Società proprietaria dell'a-

rea intentò allora causa all'Amministrazione comunale*

/ A questo punto, la Commissione edile, in omaggio anche

/ ai pareri espressi in merito dal Collegio di difesa (10 dicem

/ tre 1958) e dall'Ufficio legale (14 maggio 1959), approvò il

( piano di lottizzazione presentato dalla Società. Per col* sa

=aatorizzazione dell'Assessore ai LL.PP., venne rilasciata la

licenza di costruzione a.530 (del 5 giugno 1959) per quattro

edifici ricadenti nella zona della Montagnola e portanti i

\ numeri 22 A, 22 B, 22 C e 22 D. (AH. 17). (31)
!
- A seguito dell'avviso espresso dalla Commissione dei_ca

pi gruppo, fu deciso di non applicare nei confronti della Vii

la Sperlinga, la legge di salvaguardia consentendo-quindi la

costruzione di uno degli edifici ricadenti nella zona della

Montagnola (da allora ad oggi sono stati costruiti nella zona

(30) (31) Vedi nota (83) a pag. 155. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 42 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 27 *

altri edifici, secondo il piano di lottizzazione presentato

dalla Società ed approvato, come si è visto, nel giugno de?

1959).

Conscguentemente, il Consiglio comunale, in sede di

deduzioni alle osservazioni presentate al Piano del 1959,de

cise di apportare una variante (variante n.29) al P.B.G»,

con la quale la zona della Montagnola risultava definita c<>

me area edificabile (all.l8). (32)

L'Amministrazione comunale, in sotanza,ritenne,prefe

ribile mantenere le obbligazioni assunte a suo tempo con la

convenzione che prevedeva la destinazione della Montagnola

ad edilizia residenziale*

Infatti, 1 •Ufficio legale del Comune aveva avvertito

che la "claudicante posizione difensiva del Comune, dovuta

alla carenza di argomenti validi", non lasciava sperare in

un felice esito del giudizio intentato dalla Società proprie^

taria del terreno ed inteso ad ottenere la dispo^nibilità

edificatoria della Montagnola*

Va osservato, per concludere l'argomento, che la va-

riante n.29 di cui sopra è cenno, o stata respinta dal Deere

to Presidenziale di approvazione del P.B.G., pur in presenza

di uno stato di fatto (costruzione di edifici) corrispondente

alla variante stessa*

(32) L'allegato n. 18 citato nel testo è pubblicato alla pag. 262. (N.d.r.)
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VILLA BSLIZLLA (demolizione)

Altro caso che, sempre nel settore de11'edilizia,ebbe

a suscitare nel 1959 un certo scalpore nell'opinione pubbli-

ca, fu quello relativo alla demolizione della Villa dei Prin

cipi Del le Ila, sita in Via delle Croci e costruita aao. xsmo-

so architetto palermitano Ernesto Basile, nel primo decennio

del 1900.
s

L'opera era ritenuta dalla critica moderna fra le più.

espressive non soltanto del Basile, ma anche dell'epoca in

cui venne realizzata; e costituiva un notevole esempio di

ambientamento•

II P.R.G. del 1959 vincolava l'edificio e l'area del

circostante giardino; il primo, come "monumento ed ambiente

da conservare"; il secondo, come "verde privato"*

Con decreto del Ministro della Pubblica Istruzione

del 25 febbraio 1959 l'edificio venne vincolato ai sensi dell

la legge 1° giugno 1939, n.1089, per il suo particolare int£

resse*

Successivamente, tuttavia, con Decreto dello stesso

Ministro n.6625 del 17 giugno 1959• venne disposta la revo-

ca del provvedimento ministeriale di vincolo "non rientrando

il sopraddetto immobile tra le cose assoggettate alla diaci-
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pllna della predetta Legge".

Nel novembre del 1959f venne prodotta dair* in g. Franco,

eco Lenza dì Scalea, in proprio ed in rappresentanza del fi-

glio Giuseppe, istanza per la demolizione dello stabile e ciò

In relazione al decreto ministeriale di revoca sopra ricorda-

to.

In assenza del capo dell'Ufficio tecnico, il dirigen-

te della Sezione III/B appose sulla pratica la seguente ann£

tazionet "Hitengo che una volta accertato presso la Soprlnten

•denza ai Monumenti l'avvenuta registrazione del Decreto possa

•consentirai la demolizione dell'immobile, provocando nel coli

•tempo le opportune varianti in seno al P.B.G.».

Il permesso di demolizione venne "rilasciato', per dispo

oizione dell'Assessore del tempo, il 28 novembre 1959.

A seguito di ciò, venne presentato al Ministro della

P.I. una interrogazione da parte di parlamentari locali, per

conoscere i motivi che avevano determinato la revoca del vin

colo. Secondo la stampa locale il Ministro dichiarò che,purf

essendo stato tentato ogni mezzo, nei limiti della competen-

za di quel Dicastero, per la salvaguardia della Villa, non si

era potuta evitare la revoca del decreto di vincolo e ciò a

seguito di un ricorso al Consiglio di Stato da parte dei prò

prietari» L'opera infatti, che risultava costruita nel 1909,

non poteva essere assoggettata alla legge del 1939, non eosen
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do ancora trascorsi i previsti 50 anni dalla data di costru_

zione dell'immobile.

La notizia della demolizione autorizzata dal Comune

suscitò viva impressione nella cittadinanza e, par ti colanoen.

te, nell'ambiente tecnico-urbanistico, al punto che il prof.

Guido Ci Stefano, docente di storia dell'architettura alla

Università di Palermo e membro del Comitato redazionale del

P.R.G., fece pervenire immediatamente le proprie vive rimo-

stranze al capo dell'Ufficio tecnico, minacciando nel contem

pò, unitamente a tutti gli altri componenti,, le dimissioni

dal Comitato stesso*

E'da osservare,infine, che la richiesta ufficiale di

demolizione fu protocollata dall'Ufficio tecnico il 28 no-

a venne rilasciata la licen
^^WS^vV^ifr^si^J!^^^:;:^^^»^^..^^^^

remore 1959 • che in pari data venne rilasciata la licenza

di demolizione^
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IRA IL COì-UrS E I SIGNORI T2RHASI E CONSORTI

P2H L'APlROVAlIOIìE CT UN FIAKC PI ZONA DI INIZIATIVA

PRIVATA RIGUAPrAITlT L'APrESZAKSIlTO DI TERRENO IN LOCALITÀ*

GIRATO DELLE ROSE.

L'ing. Colaianni e l'ing. Ferretti, del gruppo con si lili

re comunista, hanno presentato alla Commissione ispettiva un

prò-memoria (all.19)nel quale, al punto 1), viene segnalato (33)

che il Piano Regolatore Generale 1959 definisce "zona conven,

zionata un'area di proprietà Terrasi e Consorti, che non ri-

sulterebbe, agli e sponenti» ancora convenzionata con atto pub_

olico.

la Comnissione ispettiva ha potuto accertare, sull'arco

mento,quanto segue:

Con delibera n.133 del 12 ottobre 1955, il Commissario

del Comune di Palermo approvò un compromesso tra il Comune

ed i signori Terrasi e consorti, stipulato tra l'allora Sinda_

co Scaduto ed i predetti.

/ La Giunta provinciale amministrativa, nella seduta del

/ 9 dicembre atesso anno, rinviò la delibera commissariale in

1 considerazione della eccessiva ed ingiustificata onerosità

\ del compromesso nei confronti dell'Amministrazione comunale.

^ II Comune, in data 29 febbraio 1956, controdedusse e la

G.P.A», accogliendo le osservazioni, approvò la delibera nel-

(33) L'allegato n. 19 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 263-267. (N.d.r.)
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la seduta del 23 marzo 1956 (n.24975 Dìv.4~).

Tuttavia, nell'agosto del 1957, l'Ufficio comunale del

LL.PP. propose la revoca dì tale delibera, ritenendola supera,

ta dal P.K.G. del 1956; e la Giunta municipale, in accoglimela

to dì tale proposta, con sua delibera, n.49&3 del 14 novembre

1957» revocò la delìbera commissariale n.133. La Commissione prò,

vlnciale di controllo , non riscontrò In tale provvedimento vìzi

di legittimità.

Il provvedimento dì revoca adottato, come sopra detto,

dalla Giunta municipale fu ratificato dal Consiglio comunale

con delibera n.486 del 23 novembre 1959* II provvedimento di

revoca era ispirato alla necessità dì salvaguardare il P.R.G.

Ma nel 1962, e precisamente 11 30 aprile, il Cosniglio

Comunale, con delìbera n.290,decìse inopinatamente di approvare

la convenzione Terra si.

La Commissione provinciale dì controllo, peraltro, in da

ta 25 luglio 1962 pronunciò l'annullamento della delibera ed

il Segretario generale del Comune, con sua lettera del 22 apri

le 1963 diretta allo Assessore ai LL.PP., comunicò che lo sche_

ma di convenzione Terrasi, dopo 1*annullamento da parte della

C.P.C, doveva essere riproposto ex novo.

Ciò non pertanto, il P.R.G. del 1959, come risulte dal
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l'elaborato al 1:2000, foglio 19» riporta una zona convenzio-

nata sui terreni di Terraai e Consorti (ali.20). (34)

Non risulta, a tutt'oggi, stipulata, con atto pubblico,

alcuna re^lare convenzione. Infatti la nuova convenzione non

è stata ancora approvata dal Consiglio Comunale.

—.«O*—

(34) L'allegato n. 20 citato nel testo non è stato, peraltro, trasmesso alla Commissione (cfr.
pag. 269). (N.d.r.)
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CORVSTZIQITS SPAEAFORA (località Resuttana)

Con deliberazione commissariale n.130 del 12 ottobre

1955, renne approvato un compromesso fra il Comune ed i si-

gbori Spadafora Michele e sorella Stefania fu Gutierez per

la regolamentazione edilizia dell'area di loro proprietà» BJ^

ta in località tra il prolungamento di via Libertà ed il

prolungamento della via in asse allo Stadio, il fondo Terrasi

• la località Resuttana.

Tale area fu considerata " convenzionata" dal P.R.G.

del 1959, mentre soltanto nel maggio del 1962 il Consiglio

comunale approvò, a maggioranza,l'autorizzazione al Sindaco

per la stipula dell'atto pubblico della convenzione stessa.

Il dirigente dell'Ufficio tecnico comunale ha affer-

mato al riguardo che l'Amministrazione comunale ritenne op-

portuno agire in tal senso onde adeguare le previsioni urbei

niatiche del P.3.G. del 1959 ad analoghe previsioni contenta

—te nelle convenzioni Terrasi e Spadafora, ritenendo queste

ultime estremamente vantaggiose per il Comune*

la convenzione è stata tradotta in atto pubblico il

24 maggio 1963 (Notaio LiODti).
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LA LCEìIA VITTORIO . IAGLIAVIA ROtlAKO - HJGOKJ VINCENZO -

COSIHU2IOITE HI UN EDIFICIO PER CIVILI! ABITAZIONE UT VIA

NOTARBARTOLOANG. VIA LIBERTÀ1

La pratica ha inizio il 25 luglio 1960, quando i

nominati in oggetto presentarono all'Ufficio tecnico comi

naie un -piano di lottizzazione, relativo alle particene

catastali 63, 65, 66, 68, 73 e 74.

La Sezione per il Piano regolatore dell'Ufficio Tei

cnico rilevò che il progetto ricadeva parte in zona di edi

lizia a densità fondiaria 21 mc/mq, classe P6 e parte in

zona edilizia a densità 16 mc/mq, classe ?4 secondo il Pia,

no Regolatore Generale approvato dal Presidente della Begio

ne (all.21)» (35)

/̂ "^ Tale piano di lottizzazione venne approvato dalla

' Commissione edilizia nella seduta del 25 luglio 1960 (lo

etegeo giorno della presentazione del progetto) a eondizio

ne "che per una profondità di m.40 dall'allineamento' di via

Notarbartolo, l'altezza dell'edificio prevista nel lotto A

non superi i m.28 e che il distacco dal confine Moncada sia

portato a cui4". Tale condizione rispecchiava il dettato del^
i

i l'art.19 - lett.jO del Regolamento edilizio integrativo»

Successivamente, in data 12 ottobre 1960, la Comais -

sione edilizia diede parere favorevole a che il distacco,già

(35) L'allegato n. 21 citato nel testo non è stato, peraltro, trasmesso alla Commissione (cfr.
pag. 269). (N.d.r.)
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previsto in m. 14, dal confine Moncada, venisse ridotto a

B.10.

Il 29 dicembre 1960, i proprìetari presentarono una

variante al piano di lottizzazione, con la quale il proge.t

to si adegua alle condizioni dettate dalla C.E. nella seduta

del 25 luglio. Prevedeva, inoltre, l'aggiunta di un corpo al

*o di m. 24 sul fronte di via Kotarbartolo. La Commissione e-

dile, Bu_confprme.,parere, degli Uffici tecnici,, . concesse il

nulla osta di •uncK competenza nella seduta del 9 gennaio 1961.

Questa, la fase relativa all'approvazione del piano

di lottizzazione.

Il 16 gennaio 1961 venne presentato dai proprietari

un progetto per la costruzione di un fabbricato di civile ahi

tazioae, uffici e negozi (ali, 22). Rella etessa giornata la (36)

Commissione edile diede parere favorevole al progetto per la

parta strutturale, a condizione che venisse presentato un dejt

tagliato , studio dei progetti; e venne rilasciata regolare li-

cenza di costruzione il 23 febbraio, con n.202.

Tuttavia an co r prima di venire in possesso della licen.

za e precisamente il 18 gennaio 1961, il signor La Lomia pre-

sentò una variante al progetto edilizio approvato, con si sten -
*«"««MM»I ••!« aiin .ai3È..̂ i+<n&tgsai'i>ti-*f-t—,--'i-. ;•---•—, -..'i*.--., • •„• -.•-•-•" ' "-••---- '»- . .- •,-- - •

te in una diversa distribuzione interna e nella determinazio-. . . . . . . . . » . _̂ /-̂

(36) Vedi nota (83) a pag. 155. (N.d.r.)
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ne ad appartamenti del piano tipo ed a magazzini del piano"

terra per l'ultimo tronco dell'edificio di m.38 prospetta»

te via Notarbartolo angolo via Libertà. Inoltre era prevista

la progettazione di un piano attico, non indicato nel prece-

dente progetto*

La variante presentava anche un dettagliato studio

dei prospetti, come richiesto dalla C.E.

La C.E., il 6 febbraio 1962 esaminava 11 progetto •

lo rinviava per un migliore esame.

11 10 luglio dello stesso anno, in seguito a tale de,

cisione, i pròprietari presentavano un altro progetto di va

riante (ali.23). (37)

La Commissione edile lo prendeva in esame il 17 lu-

glio • cosi si esprimeva! "sentito il relatore, il quale il

•lustra le particolari condizioni in cui si trova l'area sia

• in rapporto alle prescrizioni dell'art.19 del Regolamento

•integrativo che in rapporto alle previsioni del P.H.G. qua.

•le è risultato dal Decreto Presidenziale di approvazione

•dello stesso, cosi come si legge nella relazione d'ufficio

•dell'11 luglio 1962, esprime parere - in linea d'interpre-

•tazione delle prescrizioni di P.R.G. - che in quella canto,

•nata posta all'angolo sud-est tra via Libertà e Via Kotarbar

•tolo debba sorgere un edificio che risolva il problema del

•raccordo con il complesso edilizio fronteggiante sulla can-

(37) L'allegato n. 23 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 271-279. (N.dj.)
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•tonata apposta a. nord-est, e tenga conto di tutti i prò-

•blemi estetici relativi alla visione dei prospetti su via

"Notarbartolo, su via Libertà e suL verde privato. Pertanto,

"poiché 11 progetto di variante non corrisponde a tali re-

•quisiti, la C.E. noa ritiene di approvarlo".

Tre giorni dopo, e precisamente il 20 luglio, il La

Lomia ripresentava altro progetto di variante dei progetti

e delle piante del piano terra e del piano quinto.

Lo stesso giorno 20 luglio» la Commissione edile,

mentre confermava il parere espresso il 17 luglio sulla ne_

eesalta che nell'angolo sorgesse un edificio che assicurâ

se il raccordo armonico con l'altra cantonata, riteneva che:

a) per consentire la costruzione dell'edificio sarebbe stato

necessario derogare alle norme dei distacchi.e consentire

che in questo caso la distanza tra il confine di verde

privato e il fronte dell'edificio fosse quello di m.1,50

stabilito dal Codice civile;

t)=:che tale riduzione, nel mentre avrebbe consentitale sul

la via Libertà potesse prospettare un corpo di fabbrica di

larghezza appena sufficiente ai fini estetici, non avrebbe

arrecato inconveniente di ordine igienico nel distacco, es_

sondo quest'ultimo confinante con una zona di verde priva-
to;

ed esprimeva pertanto parere favorevole a che il Consiglio c£

Bunaltt, a norma dell'art.19 lettera h) del Regolamento edili-

zio Integrativo, approvasse il progetto, che avrebbe assicura



Senato della Repubblica — 54 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 39 -

to il raccordo armonico con il complesso edilizio posto nel

l'altra cantonata»

II Consiglio comunale, con atto deliberativo n.340

del 20 luglio (lo stesso giorno - quindi - in cui fu presen-

tato il progetto ed ebbe luogo la seduta della Commissione

edilizia), a seguito anche del parere favorevole espresso

dall'Ufficio legale, approvò, ad unanimità di voti con l'in

tervento di 5ì Consiglieri sui 60 assegnati al Comune di Fa.

lermo, il progetto per la costruzione dell'edificio.

£' da mettere in evidenza che l'ordine del giorno per la

seduta del Consiglio comunale del 20 luglio 1962 porta la da

ta del 14 luglio stesso anno ed al n»48 è registrato l'affa-

re: "approvazione? a norma dell'art.19 del Regolamento edili

zio integrativo, del progetto per la ricostruzione dell'edi-

ficio posto ad angolo sud-est fra via Hbtarbartolo e via Li-

bertà" • II progetto in esame, come si è visto, sopra fu pre-

sentato il 20 luglio»

La Commir.sione provinciale di controllo, con provvedimelo,

to emesso nella seduta del 10 agosto 1962, e trasmesso al Co.

ciune con il foglio n. 12578/15421 dell'11 agosto stesso anno,

annullò tale delibera consiliare•

L'Amministrazione .comunale, senza nulla innovare al conte
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nuto dell'atto deliberativo annullato, con due deliberazioni

della Giunta municipale n.2789 dei 18 settembre 1962 e n.2988

del 19 ottobre stesso anno riprodusse l'argomento dell'approva

zìone del progetto La Lomia conformemente alla deliberazione

consiliare del 20 luglio. Con lettera datata 20 novembre 1962

n.7767, il Presidente della Commissione provinciale di contro!^

lo, a seguito di carteggio intercorso, comunicar al Sindaco

di Palermo * che la deliberazione in oggetto (ricostruzione

•dell'edificio di civile abitazione di proprietà la Lomia e

•Consorti sito in via Hotarbartolo angolo via Libertà) e sta-

•ta riconosciuta legittimamente adottata nella seduta di que -

•sta Commissione di controllo del 9 novembre 1962".
x
Corre l'obbligo, a questa Commissione, di rilevare che fi

no al 25 gennaio 1964 (data della presente indagine), le due

[delibero di Giunta municipale sopra citate, adottate con i p£
i

|teri del Consiglio, con sono state ratificate*

Risulta che la deliberazione n.2988 e già iscritta all'or;

dine del giorno del Consiglio comunale, che sarà notificato

sei primi giorni del corrente mese di febbraio, (ali.24). / i (38)

(38) L'allegato n. 24 citato nel testo è pubblicato alla pag. 281. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 56 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 41 -

CHIESA CARPINIIERI - VITALE -

COSTHUZIOKS IK VIA DEL BERSAGLIERE

Trattasi di un edificio composto di tre piani scantina-

ti, un piano terra, sette piani elevati ed un piano soffitta*

Progettista e direttore dei lavori, 1 'ing,Gabriele Ni-

cole tt i.

Il progetto, presentato agli uffici il 14 settembre 1960,

fu esaminato dalla Commissione edile Ì3^J15-,dolio-etereo mese

e riportò il parere favorevole della stessa*

Dall'esame dei disegni approvati risulta a questa Comml£

sione ispettiva una occupazione di sottosuolo pubblico per cir

ca 300 mq.

Questa circostanza è stata anche oggetto di critica da

parte della stampa locale del tempo»

Le Sezioni tecniche competenti hanno dichiarato che la

occupazione del sottosuolo pubblico viene normalmente autoris:

zata ai sensi del primo comma dell'art.111 del Regolamento e-

dilizio, che cosi recita : "E* vietato di eseguire alcune o-

"pere nel suolo e sottosuolo sia del demanio sia di uso pubblico

^senzail pernesao dell'Autorità comunale» Questo permesso sarà su-

bordinato all'osservanza di tutte quelle condizioni che la detta Artt-
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* rità sarà per prescrivere nel pubblico interesse anche in rap—

* porto alla fognatura generale e non sarà dato,se non previo de=

* pòsito di una somma doppia di quella ritenuta necessaria per il
Av

" ri Bar cimento ".Pili avanti lo stesso articolo prevede che il per»

messo di costruzione nel sottosuolo " s'intenderà dato sotto con

* dizione che l'Autorità comunale potrà sempre disporre che le o*

m pere dei privati siano dagli stessi rimosse o inedificate a loro

* spese...••

f Per altro, negli atti del fascicolo, la Commissione non ha

/trovato alcuna traccia dell'autoriezazione comunale prevista dal

I citato articolo.

^ E1 stato dichiarato dagli uffici che tale autorizzazione

è da ritenersi " implicita " nell'approvazione del progetto e

soprattutto nel foglio di licenza di costruzione*

La Commissione rileva a questo proposito l'insufficienza

del documento della licenza, che non può essere considerato so»

etitutivo del permesso dell'Autorità comunale, richiesto dall'ajr

ti colo "tn^ non con tenendo, la licenza, le pre seri zionj^dl—cui

allo atesso articolo.

Non si conrnrende, tra l'altro, come sarebbe possibile

attuare ali'Decorrenza il disposto dell'articolo relativo alla

eventuale rimozione delle opere eseguite, quando si tratta - co=
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me nel caso in esame - di opere stabili incorporate al fabbri-

cato stesso» In una parola, nella fattispecie, risulterebbero

inapplicabili le disposizioni dell'art.111.
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IITH^SA FRANCESCO VASSALLO - FABBRICATO IN VIA SARDEGNA.

VIA HZPEDOCLE RESIIVO

Anche la questione in esame ha formato oggetto di ano dei

punti «Segnalati alla Commissione ispettiva nell'esposto presenta*

to dagli ingegneri Colaianni e Ferretti ( vedi convenzione Terra» (39)

si ). Tiene lamentato che " il palazzo Vassallo di via Empedocle

Beativo era stato costruito senza licenza ".

Il fabbricato in questione ricade su un'area posta all'an-

golo fra le vie Empedocle Bestivo, Sardegna ed Abruzzi.. Detta area

faceva parte della convenzione Terrasi, di cui è stato fatto anche

cenno in precedenza, ed era destinata ad edifici per servizi può»

blici e relativi parcheggi.

All'art.7 della convenzione Terrasi, veniva stabilito che:

• le aree che oltre a quelle dell'art.3 del piano, sono destinate

m alla costruzione di edifici per servizi pubblici, risultanti,

• oone nelle premesse, di circa mq. 15567, rimangono vincolate per

• tre anni dalla data della deliberazione consiliare di approvarlo

• ne del presente compromesso, trascorsi i quali, senza che il Co»

• mune li abbia acquistati, come sarà detto appresso, rimarranno

• in libera disponibilità dei signori Terrasi e consorti che pò»

• tranne destinarli a costruzioni edilizie del tipo semi-rado»

(39) Cfr. pagg. 4648. (N.d.r.)
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•II Comune» entro il termine suddetto potrà acquistarle o permu»

• tarla eoo uguale superficie di aree fabbricabili, ricadenti nel

• comprensorio oggetto dei calcoli generali di cui alla narrativa,

• destinata all'edilizia semi-rada o con una superficie nella qua»

• !• sia possibile costruire una cubatura di edifici equivalenti a*

• quella che si potrebbe costruire nelle avee da acquistare dal

• Commise venissero costruiti con edilizia semi-rada oppure pa=

• gandolo al prezzo corrente sul mercato ali*epoca dell'acquisto."

Questa convenzione, tuttavia, come si è de$to parlando del»

la convenzione Terrasi, venne revocata dal Consiglio comunale con

deliberan.4983 del 14 novembre 1957 1$ quanto:*..il Piano regola»

•tore della Città (1956) o venuto ad apportare delle varianti al

•piano di iniziativa privata suddetto che, pertanto, non è compa»

•tibile col Piano Generale....".

Icmediatanente dopo questa delibera di revoca, i signori

Terrasi e consorti firmarono un altro schema di convenzione, d;l

tutto comsinile al primo, in modo da -rimanere sempre impegnati

ai patti stabiliti con la convenzione precedente.

Il vincolo alla destinazione dell'area alla costruzione

degli edifici pubblici veniva a scadere il 16 marzo 1959.

Intanto il P.H.G. destinava quell'area a mercato, ad una

cioè di quelle Attrezzature che erano state regolatef prima dal»

l'art.56 del Regolamento urbanistico edilizio del 1959» succes»
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sivanente dall'art.34 delle norme di attuazione del Piano adot*

tato nel 1960, nonché dall'art.32 delle norme di attuazione del

Plano stesso, approvato con Decreto Presidenziale.

Le norme dei primi due articoli aopra richiamati prescrivo*

ao che le attrezzature vengano realizzate dalla pubblica Ammini*

strazione, salvo quelle di svago, sportive, ricettive,, commercia»

li, religiose ed assistenziali per le quali era ammessa la rea*

lizzazione ad iniziativa dei privati» L'Amministrazione comunale

ritenne che le attrezzature di mercato fossero da considerarsi

commerciali e che pertanto potessero essere realizzate per ini*

ziatlva privata*

Inoltre, io conformità a quanto era stato praticato in pre»

cedenza circa la costruzione di due mercati ricadenti su area de*

stinata dal piano di ricostruzione a mercato (via Cordova e piazza

San Bichele Arcangelo), l'Amministrazione ammise che tali edifi-

ci, dopo avere soddisfatta la destinazione a mercato, potessero

anche usufruire, nel volume ammissibile per la zona (40j£), del*

la edilizia residenziale} il tutto da regolarsi con apposita

convenzione.

Il 24 dicembre 1960 l'impresa Vassallo, acquirente dell'area,

presentò una lottizzazione piano-volumetrica per l'utilizzazione
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dell'area nel senso sopradetto.

In tale epoca era già venuta a scadere la legge di

salvaguardia ed il Piano ne rimase privo fino al 31 dicembre 1961.

Il progetto di lottizzazione, presentato dall'Impresa Vas=

callo, venne sottoposto, con una relazione dell'Ufficio tecnico,

all'esame della C.E. che, nella seduta del 17 marzo 1961 si espres*

se favorevolmente " a condizione che vengano creati due fornici

« nell'edificio a prospetto sulla via Sciuti e che nella progets

• tazione edilizia vengano stabilite destinazioni funzionali che

• abbiano il.catattere di attrarre nell'interno degli spazi de=

• stinati a mercato, ed a condizione che il tutto venga regola»

• to da apposita convenzione *•

6 11 16 settembre 1961, l'impresa presentava ito progetto per

costruzione di un edificio per abitazione. Tale progetto fu

spiato dalla C.E. nella seduta del 17 ottobre stesso anno con

la seguente motivazione:" perché non corrisponde alla lottizza=

• zione approvata (il 17 marzo) in quanto mancano le destinazioni

• funzionali e la volumetria è superata con i piani attici e su»

• peratttci".

Senonchè, nella seduta del 5 dicembre stesso anno, la Coma

missione edile esprimeva parere favorevole al progetto senza por=

re alcuna condizione.
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Contemporaneamente veniva sottoposto all'ente pulì oli co e

firmato dalla ditta Vassallo uno schema di convenzione per la

utilizzazione del lotto di terreno citato» nel quale, tra le

altre condizioni si stabiliva^*

1) l'autorizzazione da parte del Comune alla costruzione di un

complesso edilizio secondo il progetto definitivo che aveva

ottenuto il parere favorevole della Commissione edile nella

seduta del 5 dicembre 1961}

2) l'obbligo della ditta Vassallo:

a) a vincolare in perpetuo, per sé ed eventuali acquirenti,

tutti i locali del piano terreno a negozi per l'uso di mer»

cato alimentare o di generi di prima necessità;

b) a destinare tutti i locali del piano terreno del corpo a

fregio su via Empedocle Restivo ad agenzie bancarie, bar e

comunque a negozi che non siano di generi alimentari)

e) a cedere gratuitamente al Comune, per la destinazione a

pubblico transito e per.la migliore funzionalità del merca-

to, gli spazi circostanti gli edifici colorati..,.;

d)a cedere gratuitamente al Comune, per le stesse finalità, tut

i portici colorati....;

3) l'obbligo alla ditta Vassallo, inoltre, di eseguire alcuni la*

vori di pavimentazione, orlatura e di rivestimento entro il
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termine del 31 dicembre 1962, con la comminatoria di una

penale di £.20.000 al giorno nel caso di ritardo (Tale

termine venne prorogato di un anno, nel momento della fir

ma dell'atto pubblico, avvenuta il 3 agosto 1963)*

II Comune si obbligava a provvedere alla manutenzione

degli spazi ceduti e a non rilasciare concessioni per esercì

zio di attività con impianti fissi.

Lo schema ai tale convenzione, sottoposto all'esame del

Collegio di difesa nella seduta del 27 aprile 1962, ne otten

ne- il parere favorevole con il suggerimento di alcune nodifi

cne. E venne approvato dal Consiglio comunale - a maggioran-

za di voti - con delibera n.291 del 30 aprile 1962.

Tale atto deliberativo, tuttavia, venne annullato dalla

Commissionetorovincialedi controllo con provvedimento n.8909/

14044 del 20 luglio 1962.

La Giunta municipale, con sua delibera n.2794 del 18 set

tembre stesso anno,riprodusse integralmente la convenzione

con la ditta Vassallo e la Commissione provinciale di control

lo non vi riscontrò né vizi di legittimità né motivi di meri-

to per chiederne il riesame, come risulta dal provvedimento

n.16230/19189 del 5 ottobre 1962.
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La delibera della Giunta municipale sopra citata fu ra^

tificata dal Consiglio comunale con atto n.658 del 15 dicem

bre 19S2, con 44 voti favorevoli e 9 contrari. Anche questa

delibera di ratifica venne approvata dalla Commissione pro-

vinciale di controllo con provvedimento n.928/1681 del 21

gennaio .1963.

A seguito degli atti deliberativi adottati ed approvati,

venne stipulato dal notaio Lionti 11 contratto n.12885 Bep.

in data 3 agosto 1963* In tale convenzione si riproduce,8»*^

za che fosse stata preceduta dalla necessaria deliberazione

consiliare, la modifica del termine per la esecuzione delle

opere di cui all'art.3 bis della convenzione, opere che la

Ditta Vassallo avrebbe dovuto compiere entro il 31 dicembre

1962, previa comminatoria della penale di £.20.000 giornalie

re in caso di ritardo. Il termine, come si è detto eopra, ven

ae prorogato al 31 dicembre 1963.

Chiesti al riguardo chiarimenti, il Direttore dell'uf-

ficio tecnico ha presentato alla Commissione ispettiva una

lettera dell'Ufficio legale del 16 luglio 1963 (all.25),nel- (40)

la quale si chiedeva all'ufficio tecnico di conoscere quale

doveva essere il nuovo termine da inserire nel contratto a

modifica dell'art.3 bis per la esecuzione delle opere di cui

all'art.3 della Convenzione*

(40) L'allegato n. 25 citato nel testo è pubblicato alla pag. 282. (N.dj.)
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L'Ufficio tecnico propose, con lettera del 24 stesso me

se, di prorogare il termine al 31 dicembre 1963 (ali.26). Da (41)

notare che la lettera dell'Ufficio tecnico venne firmata dal

Direttore dell'Ufficio per l'Assessore; nella minata si nota

una postilla, vergata dal segretario del direttore, nella

quale si dichiara che l'autorizzazione alla firma del direjc

tore fu data per telefono dal Se,~retario generale del Comune,

data l'assenza dell'Assessore e l'urgenza del provvedimento.

Per questo riguarda l'aspetto strettamente tecnico del-

la questione e cioè la rispondenza del progetto al P.H.G. ed

alle sue -Torme di attuazione, la Commissione osserva :

La Commissione edile, dopo avere espresso parere centra,

rio al rilascio della licenza, e ciò fino al 17 ottobre 1961,

ebbe successivamente a concedere il parere favorevole nella

seduta del ,5 dicembre atejino anno, senza che l'Inpres^ aves

se adeguato il progetto ad alcuna delle numerose condizioni

dettate dagli Uffici tecnici e dalla stessa Commissione edile

nella seduta del 17 ottobre.

Dal vertale della seduta del 5 dicembre della Commissi(>

ne edile, risulta che il dirigente dell'Ufficio tecnico si oj>

pose ali «approvazione .dal progetto per la mancata funzionalità

(41) L'allegato n. 26 citato nel testo è pubblicato alla pag. 283. (N.d.r.)
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dello stesso ai fini della destinazione che l'edificio doveva

in parte avere per attrezzature di mercato (ali.27). (42)

L'edificio, infatti, essendo ubicato in una zona destini*

ta dal P.B.G. a mercato non corrisponde al dettato dell'art.

34 delle norme di attuazione del Piano stesso»

E» pur vero che nel periodo in cui il progetto venne ap-

provato (5-12-1961) non vi erano norme di salvaguardia» ma è

altresì vero che la realizzazione dell'edificio, non avendo al

cuna caratteristica di mercato, "sconvolgeva" il P^ano stesso;

ed in questo caso, ad avviso della Commissione ispettiva,si Sii

rebbero dovute tenere in particolare conto, tra l'altro, le

considerazioni del marzo 1961 dei gruppi consiliari ed i pare-

ri espressi al riguardo dall'Ufficio legale.

La costruzione ebbe inizio un anno e mezzo prima del ri-

1« scio della licenza. Dal rapporto di fine lavori (ali.28),rl (43)

sulta infatti che la costruzione è stata iniziata nell'aprile

del 1351, memtre la licenza porta la data del 18 ottobre 1962,

Le pratiche relative a tali irregolarità si sono concio^

se con la concessione della licenza a sanatoria*

II direttore dell'Ufficio tecnico ha rimesso alla Commiji

sione copia del verbale di accertamento da lui stesso ose-

(42) L'allegato n. 27 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 284-285. (N.tLr.)
(43) L'allegato n. 28 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 286-288. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 68 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 53 -

guito (a norma dell'art.13 del contratto) il giorno 13 gennaio

e.a. (ali.29), dal quale risultano alcune discordanze fra il (44)
— i , . - .^.^^HXal^mjt.-J^tv.!.-- :~Hf2r--!r."f!'"&33Zn:i.-<fi-yi^ _.

progetto e l'esecuzione dell'opera. Il costruttore ha firmato

il verbale "con riserva".

Da osservare, infine, che, essendo stato prorogato - nei

modi che si è detto copra - il termine di cui all'art.3 "bis del

contratto, l'Impresa non ha corrisposto la penale" di lire" venti

mila giornaliere previste in caso di inadempienza*

(44) L'allegato n. 29 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 289-299. (N.d.r.)
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COSTARIETO GIUSEPPE - EDIFICIO IN VIA CAVOUR -

AKGOLQ VIA GABELLA

II Signor Giuseppe Abate, residente a Palermo in via

Brancaccio 3671 ha indirizzato ai singoli componenti la Com

missione ispettiva una lettera (ali.30) cella quale denuncia (45)

che l'Impresa Costantino Giuseppe ebbe a presentare per la

approvazione dell'Ufficio tecnico comunale, un progetto

"truccato", nel quale non era indicata una porzione di ter_

reno di sua proprietà. Affermai inoltre, che venne presentai

ta una variante a tale progetto, anch'essa truccata; e che

infine la costruzione eseguita non a risultata conforme ai

progetti approvati.

La Commissione ispettiva ha potuto accertare quanto se_

guet

In data 23 luglio 1960 il signor Giuseppe Costantino

presentò un progetto per la costruzione di un-fabbricato com

posto da scantinato, plano terreno, sei piani elevati e set-

tino piano attico.

Il progetto ottenne il parere favorevole della C.E, nel

la seduta ael 29 luglio I960 e la relativa licenza venne ri-

lasciata 11 successivo 3 novembre (n.1722).

(45) L'allegato n. 30 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 301-306. (N.cLr.)
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II 21 gennaio 1961 il Costantint presentò altro proget-

to di variante, concernente modifiche alla distribuzione in-

terna di tutti i piani, con la previsione di una maggiore al

tezza del settimo piano attico (da m.2,60 a m.3,50)f il cui

arretramento veniva ridotto da m.2,20 a m.2,00.

Anche questo progetto di variante veniva approvato dal-

la Comissione edile, con la esclusione del piano attico*

Frattanto il signor Abate, comproprietario dello stabi-

le adiacente alla proprietà Costantino, diffidava, con atto

dichiaratorio, l'AcmiiEistrazione comunale ad annullare il

progetto Costantieo perché non rispondente alle norme del Co

dice civile e del vigente regolamento edilizio, ed a ritira-

re la licenza già rilasciata.

L'Ufficio tecnico, dopo sopralluoghi e rilievi, consta-

tò che il progetto, cosi come era stato presentato graficamen.

te, rispettava le nome del regolamento edilizio, rilevando_ tut

t afri a che l'appartamento di primo piano di proprietà abate si

incuneava con una terrazzine di m. 1,74x1., 60 nella proprietà

COBtantino (ali.31); nel progetto Costantino non era effetti- (46)

vagente fatto alcun cenno di questa terrazzina di proprietà

Abate»

(46) L'allegato n. 31 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 307-308. (N.d.r.)
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In presenza di questa circostanza! l'Ufficio tecnico,

con ordinanza del 23 novembre 1961t dispose la sospensione

dei lavori, inviando, con richiesta di parere, un particela

regalato rapporto all'Ufficio legale del Comune.

Il Collegio di difesa, nella seduta del 15 gennaio 1962,

espresse parere di rilasciare la licenza per la costruzione

del fabbricato Costantino, affermando che la stessa doveva

contenere la consueta indicazione di esclusione di responsa-

bilità dell'Amministrazione comunale per gli eventuali dirit

ti di terzi, mentre il Costantino doveva impegnarsi a non d<»

nolire la terrazzina di proprietà Abate.

Il Costantino presentò il 3 aprile 1962 un secondo prò—

getto di variante che prevedeva una diversa sistemazione del.

la chic strina nel senso che veniva rispettata la terrazzina

dello Abate; prevedeva, inoltre, la costruzione del piano at

tico, già escluso dalla C.E*

Nella seduta del 25 maggio 1962 la C.E. espresse parere

favorevole su tale progetto e, in conseguenza, venne rilascia.

ta lo data 3 giugno 1962 - la licenza n«762»

Prima di quest'ultima data il Costantino presentava un

terzo progetto di variante con il quale si insisteva per la
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costruzione del piano attico* La Commissione edile esprimeva

questa volta parere favorevole, a condizione che l'altezza del

piano stesso fosse contenuta entro l'inclinata a 45°- spiccata

dàlia massima altezza raggiungibile. E fu concessa un'altra

licenza di costruzione il 12 febbraio 1963»

Dall'accertamento fatto eseguir* a quel teapo dall'Ufficio

tecnico v risulta che le dimensioni della chiostrina erano infe-

riori a quelle indicati nel progetto approvato* La superficie,

infatti, che sarebbe dovuta risultare di mq.16,1 era stata

realizzata in mq.14,82, con una deficienza, cioè, di mq.1,28.

In conclusióne, il progettQ Costantino originariamente

presentato ed approvato, non riportava nel grafico l'indicazio-

ne della terrazzina di proprietà dell'Abate; Inoltre, nella reii

lizzazione erano state modificate le dimensioni della c^ostrina.
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ITALO BAZAR - COSTRUZIONE IN PIAZZA POLITEAMA

II signor Italo Bazan, quale committente, progettista,

costruttore ed esecutore dei lavori, presentò all'Ufficio tejc

nico, Ì115 giugno 1957, un progetto per la costruzione di un

edificio per civile abitazione ubicato in Piazza Politeama e

costituito da uno scantinato, da un piano terra, da tre piani

ammezzati, da sei piani elevati e da un piano attico.

Esaminato il progetto, la Sezione III/B dell'Ufficio tee,

nico fece presente l'opportunità di applicare le norme di sai

vaguardia, anche in considerazione del divisato utilizzo del-

l'area in questione per la costruzione del Palazzo della Regi<>

ne Siciliana* A sua volta, la Sezione V osservò che il proge_t

to rientrava in "zona commerciale", secondo il P.R.G. del 1956*

La Commissione edile, nella seduta del 20 novembre 1957,

sospese l'esame del progetto, ritenendolo in contrasto con il

P.R.G. ed applicandole norme di salvaguardia*

II progetto venne ripresentato una seconda volta 1*8 feb_

braio 1960 e la Commissione edile, nelle sedute del 7 maggio e

del 13 settembre stesso anno, lo respinse nuovamente riconfer-

mando la necessità di adottare nel caso in esame le norme di

salvaguardia*
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L'importanza, dal punto di vista urbanistico, del prò-

-getto, è dimostrata dall'ampia e dibattuta discussione che

ne fu fatta in sede di Commissione edile, nella seduta del

13 settembre.

In quella occasione fu data lettura, tra l'altro, della

relazione formulata al riguardo dall'Ufficio tecnico,relazio

ne nettamente contraria all'approvazione del progetto (ali. 32 )• (47)

Presentato per la terza volta il 4 ottobre 1960, il pro-

getto Bazan venne approvato dalB Commissione edile nella ae-

duta del giorno seguente, presieduta - come le precedenti

per il "caso Bazan"- dal Sindaco (normalmente le seduto venire

no presiedute dall'Assessore ai LL.FP.).

Il progetto fu approvato secondo le norme del regolameli-
1Al1~

to edilizio, trattandosi di un periodo in cui vigevano le nor_

me di salvaguardia (vacanza delle norme stesse dall*11-8*60

al 31.12.1961.

Il progetto era in palese contrasto con il P.B.G. del

1959 in quanto, nella zona interessata, era prevista edilizia

commerciale a carattere unitario secondo l'art.34 delle norme

di attuazione del Piano che prevedono in tali zone una densi-

tà edilizia di 21 mc/mq, con edifici a carattere funzionalmen

te destinati a grandi magazzini, studi professionali e negozi.

Viene ammessa, dallo stesso articolo, la destinazione residen,

siale per non oltre il 40jS del volitane totale costruibile.
(47) L'allegato n. 32 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 309-315. (N.d.r.)
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L'assessorato regionale dei Lavori pubblici con sua or-

dinanza a•14645 del 24 agosto 1962 ordinò la sospensione dei

lavori di demolizione del fabbricato nonché la sospensione

dei successivi lavori di costruzione del fabbricato per cui

era stata rilasciata la licenza edilizia n.1659 del 20 otto-

bre 1960.

La Società Azionaria Costruzioni Immobiliari, con sede

in Palermo - Via Bagusa 12 - ricoree allora, contro tale prov

veSitiento, al Consiglio di giustizia amministrativa che, in

data 4 marzo 1963, decise l'accoglimento del ricorso della

S.A.C.I ritenendo, senza entrare in un esame di merito,deci-

siva la censura di competenza dedotta dalla S.A.C.I. con il

primo motivo del gravame.

Affermò, ciorè, il Consiglio di giustizia amministrativa,

Srlncompetenza dell'Assessore regionale ad ammettere il prò*;

vediaento di sospensione che, nella fattispecie, avrebbe dova

to esssere adottato dal Precidente della Regione, ai sensi

dell'art.27 della Legge Urbanistica.

In conclusione, pure avendo il Consiglio di giustizia am

ministrativa rattamente giudicato sulla legittimità del Deere

to di sospensione emesso dall'Assessore regionale, la Commis-

sione ispettiva non può fare a meno di rilevare come la Com -
Û

missione edile* in presenza di un oaso particolare rilevanza
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urbanistica (si trattava di un edificio aito noi cuore della

città), non abbia considerato la necessità di meglio salva-

guardare gli interessi urbanistici di Palerete, evitando quel

lo "sconvolgimento" del F.R.C*, tante volte segnalato dall*U£

ficio legale del Comune proprio per la circostanza di assenza

ielle norme di salvaguardia.

L'esigenza, infatti, di mettere un freno ad una edilizia

difforme dal P.R.G. durante il periodo di vacanza aopra acce»

nato» era, come si è già detto,un principio validamente soste,

nuto dagli Uffici tuonici e dall*Amministrazione stessa* Lo

attestano la dichiarazione dei gruppi consiliari» i pareri

3ell*Ufficio legale * la mozione Di Piazza*
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VASSALLO FRANCESCO - EDIFICIO IN VIA CIÒ ARTO DEI MILLE 9

L'impresa Francesco Vassallo, il giorno 18 aprile 1961,

presentò un progetto per la costruzione di un edificio in via

Quarto dei Mille, comprendente uno scantinato, un piano terra,

sei piani elevati ed un piano attico.

L'edificio ricadeva in zona a densità fondiaria 14 me/mo,

della Classe ?3, secondo il P.R.G. del 1959. La costruzione

doveva sorgere in zona già edificata*
il

La Sezione III/B dell'Ufficio tecnico espresseAparere

che il progetto doveva essere esaminato secondo le norme del

Hegolamento edilizio ordinario} secondo tali norme il proge£

to risultava regolare*

In datavi6 maggio 1961, la C.E. espresse parere favore^

le, e venne rilasciata la licenza di costruzione n.856 per un

piano scanìnato, un piano terra, sei piani elevati ed un pia-

no attico*

La Ditta Vassallo, ripresentò,per altro, un nuovo pro'get

to il 4 febbraio 1963, con una variante consistente nella aggiun-

ta di un superai tico ed in modifiche planimetriche al pian ter

reno e al primo piano* Con questa variante, inoltre, venivano

ridotti i cortili in corrispondenza del piano terreno e del

primo piano e ciò allo scopo di poter ampliare l'edificio*
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La Commissione edile, in data 12 febbraio 1963, esprejj

se parere favorevole alla variante.

.X"̂  La Commissione ispettiva ha ritenuto di disporrà un so—

/ pralluogo (ali.33), dal quale è risultato che la costruzione (48)

eseguita è difforme dal progetto approvato. E precisamente :

8f*%^Ms

a) il piano superattico non è arretrato nel retro prospetto,

come era previsto nel progetto di variante «

b) sono stati eseguiti nel retroprospetto piccoli corpi ag-

giunti lungo i corpi di fabbrica fino al confine e per

l'altezza del solo primo piano (ali.34). (49)

(50)

(51)

I rapporti per 2'abitabilità (ali.35) ed il certificato

di fine lavori (ali.36) compilati dall'Ufficio tecnico rispet-

ti vanente il 3 ottobre 1962 ed il 1° dicembre 1962 dichiarano

invece che la costruzione è conforme al progetto approvato.

Su quest'ultima circostanza, il capo dell'Ufficio tecnico

- a richiesta della Commissione ispettiva - ha fornito alcuni

chiarimenti (ali.37), secondo i quali i corpi abusivi risulta (52)

no tecnicamente costruiti dopo il rilascio del certificato di

abitabilità; ad eccezione dell'arretramento del superattico,

che non è"coperto" da licenza e per cui non è stato rilascia-

to il rapporto di abitabilità.

(48) L'allegato n. 33 citato nel testo è pubblicato alla pag. 316. (N.d.r.)
(49) L'allegato n. 34 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 317-323. (N.d.r.)
(50) L'allegato n. 35 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 325-326. (N.djr.)
(51) L'allegato n. 36 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 327-328. (N.d.r.)
(52) L'allegato n. 37 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 329-334. (N.d.r.)
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KONCADA GISOLAMO - COSTRUZIONE IR VIA LAZIO - EDIFICIO ?

La costruzione rientra in zona edilizia a densità tonila

ria 12,5 mc/mq - Classe £8, secondo il P.B.G. del 1959 (varias-

te n.3).

L'edificio fa parte della lottizzazione Idpari e Taormina

(ali. 38); i corpi "bassi ed il piano attico del costruendo edifl , (53)

ciò non erano previsti nella lottizzazione.

Il progetto venne presentato il 12 giugno 1961 (periodo

di vacanza delle norme di salvaguardia). La Commissione edile,

esaminatolo il 20 giugno 1961, espresse parere favorevole, con

l'esclusione dei corpi tessi e del -piano attico.

Tenne, quindi, rilasciata la licenza di costruzione numa.

ro 1457 del 30 ottobre 1961, per scantinato, piano terra e sette

piani elevati.

Il 4 agosto 1961, e cioè prima del rilascio della licenza,

venne presentata una variante al progetto originario; consisteva

nella aggiunta di uno stenditoio coperto e di corpi tassi.

La C.E. espresse parere favorevole alla variante il 6 set,

tembre 1961.

La Commissione ispettiva ha ritenuto opportuno disporre

una ispezione in data 18 gennaio e.a.,dalla quale è risultato che:

(53) L'allegato n. 38 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 335-337. (N.dj.)
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a) e stato costruito il piano atticoi

b) il corpo,basso di cui al grafico di progetto è etato modifi-

cato ed ampliato, come dalle linee rosse segnate nello stes-

so grafico di piano terreno (all.jp). Detti lavori di modifi (54)

ca ed ampliamento sono tuttora in corso di esecuzione; le

nuove strutture murarie sono state presumibilmente aggiunte

dopo la ultimazione dell'edificio principale*

La Commissione ispettiva ha chiesta chiarimento' su tale

circostanza al dirigente l'Ufficio tecnico, il quale fea presen-

tato una dichiarazione del competente servizio (ali.40) dalla (55)

quale emerge che, ove la ditta avesse presentato spontanemente

nel 1960 progetto di variante per la costruzione del detto piano

attico, questa avrebbe potuto approvarsi, "a non risulta che

questo progetto di variante sia stato mai presentato.

Si ricorda che la C.E. nella seduta del 20 giugno 1961

aveva escluso la costruzione del plano attico.

(54) Vedi nota (83) a pag. 155. (N.d.r.)
(55) L'allegato n. 40 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 339-343. (N.dj.)
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BATOLI AIUTA IN CATAUOTTI - COSTHD ZIOUE IH .CORSO CALATAFD.il

ASSOLO VIA r.

II progetto di costruzione venne presentato 11 2 febbraio

1960. Secondo quanto osservato dalla Sezione V dell'Ufficio tec-

nico, l'edificio ricadeva in zona di espansione a densità 3,5

mc/mq. - Classe R10, secondo il P.B.G. del 1959. (Ali. 4*). (56)

La Sezione III/B, per quanto di sua competenza, osservò

che l'edificio aveva una cubatura di 16734 me., mentre la cuba-

tura calcolata secondo le norme dello stesso P.B.G. era di 5000

me. Esaminato con il regolamento edilizio, il progetto sarebbe ri,

sultato conf orme ;men tre, come si è detto, per il Piano Regolatore

Generale la cuba tura 'risultava molto superiore a quella consenti

ta.

La Commissione edile diede parere favorevole il 22 feb-

braio stesso anno senza porre alcuna con dizione, per un piano tea?

ra, sette piani ed un piano attico.

Si osserva che la C. E. non ritenne di doversi adeguare

ai rilievi della Sezione III/B dell'Ufficio tecnico e "noi T Ritenne

di applicare le norme del P.H.G. che, nel periodo In esame, erano

salvaguardate.

Inoltre, In data 24 ottobre 1960, venne presentato, questa

volta a acme di Vassallo Francesco, un progetto di variante per

(56) L'allegato n. 41 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 345-350. (N.dj.)
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la costruzione di un attavo piano sul corso Calatafimi.

la Sezione III/B e lo stesso dirigente dell'Ufficio tec-

nico confermarono che tar.to il progetto quanto la variante non

rispettavano» per cubatura ed altezza, le norme del P.B.G.

la C*E,t tuttavia, non tenendo conto ancora una volta

del parere degli Uffici tecnici,espresse il voto favorevole al

la variante*

In soéanza, la C.E. e, successivamente, gli imministrato

ri, non hanno ritenuto,per il progetto in esame e per gli altri

casi analoghi, di avvalersi delle norme di salvaguardia, per che

- a loro avviso - le soluzioni dei progetti in esame non "econ.

volgevano" il P.R.G..

Al'contrario, secondo questa Commissione ispettiva,una

notevole diversa densità fondiaria in un dato lotto,turba gra-

vemente l'equilibrio urbanistico della zona»

Fel caso in esame, il volume è stato più che triplicato

(16.734 me.), oltre l'ottavo piano della variante,in confronto

ai 5*000 me. previsti e concessi dal P.R.G.

Eentre, sia nel certificato di fine lavori (ali.43.) sia > (57)

nel rapporto di abitabilità (ali*45) viene affermata che la c£ (53)

atruzione è conforme ai progetti approvati, da un sopralluogo

disposto da questa Commissione ispettiva (ali.46) è risultato (59)

che !•impresa s

(57) L'allegato n. 42 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 351-352. (N.d.r.)
(58) L'allegato n. 43 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 353-354. (N.djr.)
(59) L'allegato n. 44 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 355-357. (N.dJ.)
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a) ha unificato gli ingressi;

b) ha costruito dei corpi bassi;

o) ha aumentato lo spessore dei corpi di fabbrica;

d) ha ridotto la terrazza del piano attico;

tutto ciò senza che, dal fascicolô  risulti alcuna approvazione

da parte degli Organi comunali»

II Capo dell'Ufficio tecnico, a richiesta della Commis-

sione ispettiva, ha fornito in merito alcuni chiarimenti (ali*

4§), dai quali risulterebbe che i corpi abusivi sarebbero stati (60)

costruiti in epoca posteriore agli accertamenti degli uffici*

(60) L'allegato n. 45 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 359-365. (N.d.r.)
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r.OITCAPA GIROLAKO E MESSINA HJGENIO - COSTRUZIONE DI TUE FAB-

BRICACI IH VIA NINO BIXIO

II progetto venne presentato il 14 ottobre 1959»

La costruzione, secondo il parere espresso dalla Sezione

V dell'Ufficio tecnico, rientrava in zona di espansione a densi

tà edilizia orfana fino a 2,5 mc/mq, secondo il Piano Regolatore

del 1956.

La Sezione III/B, osservato che l'edificio rientrava nel.

la lottizzazione D'Arpa e fratelli, approvata dalla C.ET nella

seduta del 1° dicembre 1958, rilevava che il progetto non si uni

formava a detto piano di lottizzazione per la maggiore lunghezza

prevista negli edifici * tre metri per l'edificio B e due metri

per l'edificio C, con conseguente aumento di 1.000 mo. di vola-

ne. Fon si uniformava inoltre allo stesso piano di lottizzasi^

ne per il minore distacco dagli edifici stessi in corrisponden-

za del collegamento a terrazza (m.4,70 anelcchè m.6).

Il progetto prevedeva inoltre un piano rientrante che non

risultava arretrato in maniera regolamentare. Entrambi i piani

attici risultavano arretrati, su tre fronti,di m.2 anzicchè di

m.3,40;mentre,ln corrispondenza del quarto fronte, erano * fi-

lo del fabbricatoo
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L* C.S., il 9 novembre 1959» espresse parere favorevole

all'unica condizione che venisse eliminato il piano attico.

Successivamente, in data 23 marzo 1960, il signor Monca

da presento un progetto di variante*

La Sezione III/B, esaminato il progetto di variante, 0£

servò che la planimetria noa corrispondeva alle previsioni del

progètto e che era prevista una maggiore altezza di quella indi

cata nel piano di lottizzazione B'Arpa e fratelli (m.25,40 aawfe-̂

chè m.21).

La Commissione edile, il 31 gennaio 1961, espresse parere

favorevole, a condizione che il piano attico venisse arretrato

su tutti i fronti in misura regolamentare e che fossero rispettati

i distacchi e gli arretramenti previsti nel piano di lottizzazio-

ne.

Venne ancora presentata altra variante, in data 1° luglio

1961, consistente nella costruzione di un piano attico nei due

edifici e. di ulteriori ambienti sopra il piano attico (già eaclu

_8O, come si. e detto sopra, dalla Commissione edile)*

La Sezione III/B, osservò che la variante non era regola-

mentare, perché non solo non venivano arretaate le fabbriche,cp_

me aveva prescritto la C.E., ma anche perché venivano ulterior—
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mente ridotti gli arretramenti e l'interpiano (ridotto a

%m.2,90).

La C.E. espresse, per altro, parerò favorevole alla

variante il 4 luglio 1961, senza porre alcuna condizione»

La licenza di costruzione (n.1006) venne concessa il

25 luglio 1961»
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VASSALLO FRANCESCO - EDIFICIO A.B,C e D IR VIA LAZIO

II progetto di costruzione degli edifici sopra indica-

ti venne presentato all'Ufficio tecnico il 27 gennaio 1961.Fa

e e va parte di un piano di lottizzazione a nome Idpari e Citar

da, approvato dalla Commjfcssione edilizia il 13 giugno 1960*

Comprendeva uno scantinato, pò piano terra,un ammezzato, sei

piani elevati ed un attico* Rientrava,, secondo la relazione

della competente Sezione (V), in zona edilizia a densità fon-

diaria 9 mc/mq, della Classe E7, secondo il P.B.G. del 1959»

Secondo le osservazioni della Sezione III/B, la supej?

ficie coperta con corpi bassi superava quella ammessa dalle

norme di attuazione di mq« 150, su nq. 680,

/ La C«E., nella seduta del 30 stesso mese (tre giorni

:

3opo la presentazione del progetto) si espressa favorevolmeia

te senza porre alcuna condizione»

II 3 giugno 1962, l'impresa presentò una variante re-

lativa m tatti e quattro gli edifici, consistente nella crea

zione di uno scantinato, di un seminterrato e di un piano rial

zato facente parte dei corpi accesso*!*

Con tale variante, si superava di circa mq»200 la super_
CA~

ficie, e di BC.80 l'altezza ammissibile*
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La C.E. il giorno 5 successivo (due giorni dopo la pre.

sentazione della variante) diede parere favorevole senza porre

alcuna condizione»

Sì osserva che I1impresa,con i corpi bassi di m.4,80

di altezza, anzicchè di m.4, ha potuto realizzare due elevazio

ni (piani) al posto di una»

la data 17 novembre 1962 l'impresa presentò altra va -

riante per gli edifici B e C, consistente di una diversa di -

stribuzione interna, la C.E» espresse parere favorevole ià 20

.stesso mese.

Si rileva che l'Amministrazione comunale ha concesso la

licenza al progetto originario e alle successive varianti nelle

more della stipulazione della convenzione»

Questa procedura, è stata seguita dall'Amministrazione

nella maggior parte dei casi esaminati dalla Commissione ispejb

tiva.

Per quanto riguarda il progetto delle costruzioni in est*

me, si osserva che esso prevedeva un fronte di m»115» Tale froii

te era regolamentare tìel momento della presentazione del proge_t

to (gennaio 1961). Ma, nelle more del rilascio della licenza,

era stato approvato dal Presidente della Regione il nuovo Piano

Regolatore Generale, nel quale veniva tra l'altro determinato
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la non più di 100 metri (art.72 dele norme di attuazione) il

fronte degli edifici del tipo di quello in esame.

Da ciò1, la perplessità, che ai evince dalla lettura

dagli atti del fascicolo, delle sezioni tecniche competenti,

circa il rilascio della licenza con la detta norme della lun

ghezza infinita e con quella successiva; che limitava a 100

metri la lunghezza stessa»

L'Assessorato ai LL.PP. ritenne di potere rilasciare

la licenza con la norma della lunghezza infinita (113 metri).

In questo modo, è stato possibile all'impresa edifi-

care con una volumetria a quella stabilita dal Decreto Preed

denzlale.
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-VASSALLO FRANCESCO - EDIFICIO IR CORSO CALATAPBH
AITGC'LO VIA PCRPJIZZI

L'impresa presentò il progetto il 27 aprile 1959* La

costruzione rientrava in zona di espansione a densità edilizia

urbana sino a 2,5 me/mq del tipo H6 e venne esaminato dai .ser-

vizi corneetenti secondo le norme del Reg>lamento edilizia ordi

cario, al quale il progetto si uniformava.

La C.E. concesse parere favorevole il 18 maggio 1959 e

venne rilasciata la licenza n.1208 per un pianterreno a sette

piani elevati,-

Pu presentato successivamente, il 27 ottobre 1960, un

progetto di variante consistente in modifiche alla distribuzi£

ae interna dei piani; nella copertura di una parte del cortile;

nella creazione della portineria al di sopra di tale ambiente

• nell'ampliamento del settimo piano che si arretrava di metri

2,60 con l'atezza di m.3,

La Sezione III/B riteneva nel suo rapporto, insufficien

te questo arretramento*

La C.E., il 3 novembre 1960, espresso parere favorevole,

senza porre alcuna condizione ed applicando le norme del P.H0Gr.

Sta di fatto che, dal sopralluogo disposto da questa
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Commissione ispettiva (all.4v) e contrariamente a rquanto di- (61)

chiarate nel rapporto di abitabilità (ali.4?), l'edificio rJL (62)

sulta costruito in difformità al progetto e alle varianti ap-

provati. Infatti, sono stati aggiunti dei corpi al primo piano,

coite risulta dai disegni allegati (ali.49)• /~v (63)

II capo dell'Ufficio tecnico, a richiesta della Commis-

sione ispettiva, ha fornito in merito alcuni chiarimenti (al-

legato £9) secondo i quali sarebbero state effettivamente com- (64)

piute alcune irregolarità all'atto della costruzione del fab-

bricato.

(61) L'allegato n. 46 citato nel testo è pubblicato alla pag. 366. (N.dj.)
(62) L'allegato n. 47 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 367-368. (Nxl.r.)
(63) Vedi nota (83) a pag. 155. (N.d.r.)
(64) L'allegato n. 49 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 371-376. (N.dx.)
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GEKOYA SALVATORE E GIUSEPPE - EDIFICIO IH VIALE CAMPANIA,

PBOIPgGAKSKTO PI VIALE PIEMONTE

II progetto venne presentato il 15 ottobre 1959 ed i ser-

vizi tecnici competenti espressero l'avviso ohe il progetto

stesso dovesse essere considerato con le norme del F.R.6.1959»

che destinata la zona a nuovo centro direzionale misto della

Classe D1 - densità fondiaria 9 mc/mq..

La costruzione prevedeva due corpi di fabbrica, con la

edilizia tipo palazzina.
K

La densità veniva rispettata, mentre alcuni distacci non

risultavano regolamentari.

La C.E. nella seduta del 24 novembre 1959, espresse pare

re favorevole con riserva. E richiese , sotto forma di quesi-

to, al Sindaco, quale strumento dovesse applicarsi, trattando-

si di un periodo nel quale vigevano le norme di salvaguardia.

Con sua lettera del I gennaio 1960, il Sindaco ritenne

non doversi applicare la norma di salvaguardia ea in conseguen,

za, venne rilasciata la licenza di costruzione n.32 in data 7

gennaio 1960.
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L50KS VDTCEREO - SOCIETÀ* S.C.E.P. - EDIFICIO IH VIA PARISI.

ANGOLO VIA XX SETE&Bire E VIA N.GABZILLI

II progetto venne presentato il 23 settembre del 1959 e

consisteva nella costruzione di un edificio con piano terreno,

sette piani elevati e cui attico.

Secondo le osservazioni degli Uffici tecnici l'edificio

ricadeva in zona da completare, della Classe B3, secondo il

P.E.G. 1959; rientrava in zona edilizia a densità fondiaria

18 me/cui della classe ¥5. Si accertava una maggiore altezza

(un metro) e la deficienza di chiostrina per m.1,80.

La C.E. espresse parere favorevole nella seduta del 22

ottobre 1959«senza osservazionit e la licenza di costruzione

renne concessa il 17 dicembre stesso anno (n.1595).

Il 13 ottobre 1S61 venne richiesto il rinnovo delle li^

cenze per la prosecuzione dei lavori, mentre il precedente

giorno 2 risulta rilasciato il rapporto di abitabilità.

Appare inspiegabile la richiesta per il rinnovo della

licenza onde proseguire dei lavori che risulterebbero già ul-

tima ti.
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CATANIA ANTONIO - EDIFICIO IN VIA MARCHESI? UGO

'";
II progetto risulta presentato il 20 agosto 1939» La

costruzione, secondo il parere della Sez.V rientrava, in zo

na costruita e da completare, della Classe B3, secondo il

P.B.G. del 1956. Mentre la Sez» III/B faceva presente che

il progetto, secondo il P.B.G. del 1939 ricadeva in zona del.

la Classe F6 e che pertanto non si uniformava a tale tipo

edilizio per i distacchi.

La C. E. espresse parere favorevole ili 8 dicembre 1959,

senza condizioni e fu rilasciata la licenza n«75 il 21 gen-

naio 1960.

Il progetto stesso venne esaminato dalla C. E. con le

norme del P.B.G. del 1959. Tuttavia, pur non corrispondendo

i distacchi, il progetto venne approvato e non si ritenne, in

questo caso, di dover applicare le norme di salvaguardia.
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STASSI I ALBEQGIA5I - EDIFICIO VIA MARCHESE DI VILLABlAflCA

II progetto di costruzione venne presentato il 14 marzo

1960. Secondo il parere della Sezione V, rientrava nel S.JUO»-

e la zona era regolata con le norme del Piano di ricostruzio-

ne* ad edilisia semintenaiva.

La C.E., nella seduta del 21 stesso mese, espresse pa-

rere favorevole, proponendo al Sindaco la deroga all'altezza

(superiore di metri 4,20).

H Sindaco, in data 28 maggio 1961, accogliendo la prò

posta della C.E., concesse la deroga, ai sensi dell'art.29

del Begolamento edilizio integrativo.

Si osserva che, in base alla norma dell'art«3 della Leg

gè 21 dicembre 1955, n.1357, la deroga doveva essere concessa

dagli Organi regionali*

Si rileva infine che la licenza venne concessa molto

tempo prilla che la Sezione I1I/B esprimesse il proprio parerò

in merito r
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DQgTOR RAITDAZZO GOIDO - COSTRIZIONE IN ANGOLO TEA PIAZZA

EASSIEO, VIA PIGNATÉLLI ARAGONA E VIA VOLTURNO

II Signor Guido Randazzo, residente in Palermo,qualifi

catosi impresario edile, ai è presentato alla Commissione ispet

tiva per lamentare il notevole ritardo dell'Amministrazione co-

munale Dell'adottare un provvedimento sul progetto di coetruzi£

ne da lui presentato nella località indicata in oggetto*

Za fatto presente di avere prodotto una variante confor-

me alle condizioni dettate dalla C.E» sul progetto originarlo;

di essere in possesso dell'autorizzazione della Sovrintendenza

ai Monumenti; e di avere invano, reiteramento, - per iscritto

ed a voce - sollecitato gli Uffici competenti per un riesame

ed una decisione sul progetto che lo interessa*

La Commissione ispettiva, dall'esame del voluminoso fa-

scicolo, ha accertato quanto segue:

Con atto 21 gennaio 1958 del notaio Lionti, venne sti-

pulata una convenzione tra il Comune ed i signori Gravina e Rem

si-Siciliano, per la sistemazione urbanistica della zona ed an-

golo tra le vie Plgnatelli Ar agone e la Voi turno,interessante

anche la viabilità di Piazza Verdi (Teatro Massimo)*
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In detta convenzione, tra l'altro, si stabiliva s

a) la cessione gratuita al Comune dell'area di forma triangola
re dell'estensione di circa mq. 140,per la soppressione dell

lo sperone all'ongolo delle dette vie e la formazione di uno

ŝcusso che favorisce il raccordo della viabilità in quel

tratto;nonchè la cessione dell'area su via Yolturno«necessa-

ria per realizzare il nuovo allargamento della stessa via;

b) espropriazione di alcune aree,appartenenti a terzi* A tal

fine il Comune ai impegna ad emettere gli atti di propria

competenza ed a cedere ai signori Gravina e consorti la fa

colta ed i poteri dettati dalla legge.

Di seguito a ciò, venne dato inizio a tutti gli atti ne_

cessari per procedere alle espropriazioni, che si conclusero

con il Decreto dell'Assessore regionale ai LL.PP. n.11610 del

21 maggio 1S59, con il quale i lavori relativi alla sistemaziô

ne urbanistica sopra richiamata vennero dichiarate' di pubblica

utilità, nocche indifferibili ed urgenti.

Per altro, i signori Caruso,Salamene e Andrò,con ricor-

si notificati rispettivamente il 18 o-tobre 1959 e il 3 novem-

bre stesso anno chiesero al Consiglio di Giustizia Amministatl

va l'annullamento del citato Decreto aasessoriale*

II Consiglio di Giustizia Amministrativa, in accogline»

to del ricorso, annullò il decreto con decisione a.227 del 27

aprile 1960 e 19 maggio stesso anno.



Senato della Repubblica — 98 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 83 -

A seguito di tale provvedimento, il signor Gravina feoe noti

ficare al Comune ed ai coniugi Siciliano e Bossi, il 2o marzo

1961, una citazione, richiedendo la dichiarazione di risoluzio

ne dei contratti stipulati con il Comune per il mancato avvera,

mento della condizione sopsensiva relativa alla espropriazione

contenuta nella convenzione più sopra ricordata. £ in via subor

dinata, richiedere che venisse fissato un temine perentorio per

l'adempimento della convenzione stessa.

Intanto, il 27 aprile del 1962, l'impresa Sandazzo presentava
C'

un progetto per la costruzione di un edificio ai angolo ^tra .la

via Volturno evla via Pignatelli Aragona; il progetto ea accompji

gnato dal nulla osta della Sovrintendenza ai Monumenti del 18

maggio 1962.

Sempre su,richiesta dello stesso Bandazzo, veniva rilasciata

la licenza n.1101 del 17 ottobre 1962 per la demolizione dello

edificio esistente nell'angolo tra le vie Volturno e Aragona.

Il 25 settembre 1962, veniva notificato al Comune, ad istanza

del signor Ugo Bossi, quale procuratore della moglie Siciliano E

manuela, un atto stragiudizibnaa?ie affinchè non si concedesse al

cuna licenza per la costruzione dell'edificio sul -terreno di cui

aopra*

II progetto presentato dal Bandazzo veniva respinto dalla C.E.

sella seduta del 21 dicembre 1962, e tale decisione veniva comuni
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oata all'interessato con nota 8.790 del 29 gennaio 1963.

Il Randa zzo, Intanto, presentò un nitovo progetto, nel

quale, secondo le dichiarazioni dello stesso, erano stiate ap-

portate le modifiche indicate dalla Commissione edile.

Anche su tale progetto la Sovrintendenza al Monumenti

espresse parere favorevole, con lettera diretta all'Ufficio

tecnico comunale il 13 aprile 1963, n.862.

Uel febbraio dello stesso anno il Baadazzo faceva noti

ficare all'Amministrazione comunale un atto per sollecitare il

riesame del progetto ed il rilancio della licenza di costruzi£

ne.

Sollecitato, evidentemente^, dai pressanti interventi de,1

lo interessato, l'Ufficio tecnico chiese un parere al Collegio

di direca il quale,nella seduta del 27 maggio 1963 osservò che

•pur ammettendo . . . . . . che la convenzione dovrebbe essere
\

"anche annullata, osserva che,comunque, il relativo contratto e tut

t'era vigente. Spetterà al Tribunale adito decidere, a conclusio

•ne del giudizio in corso, cullo annullamento del contratto steja

•so e nell'attesa di tale decisione non appare opportuno adotta

"rs alcun provvedimento per evitare di prendere decisioni che poi

"potrebbero rilevarsi pregiudizievoli per l'Amministrazione".

Sulla base di questo parere, il dirigente dell'Ufficio te£

nico propose all'Assessore di mettere la pratica agli atti, in at
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teea delle decisioni giudiziarie. Ed è questa l'attuale posi-

zione della pratica*

Poiché dagli atti d'ufficio non risulta che il Randazzò

abbia acquistato l'area sulla quale ha chiesto di costruire,

pur qualificandosi proprietario del terreno{ e poiché il Coma

ne si trova in questo momento nella condizione di dover parte,

oipare ad una vertenza giudiziaria con i signori Gravina e

Bossi Siciliano «he ai dicono proprietari dell'immobile e che

riguarda la validità del contratto stipulato in precedenza con

il Comune, l'Ufficio tecnico ha dichiarato la sua perplessità

a.decidere sull'istanza di costruzione presentata dal Randazzo*
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GIUDIZIO DELLE SORELLE WITAKER PER DANKI DI OCODPAZIOHE

T£Hì£KI IR VIA FILIPPO PARLATORE

La questióne ha formato oggetto di critica sulla stampa

locale del tempo» per l'asserita mancata esecuzione di un con-

cordato particolarmente vantaggioso per l'Amministrazione conni

naie» già concluso fra le parti e concernente la misura de}le

indennità di esproprio del terreno in oggetto*

Dagli atti del fascicolo» la Commissione ispettiva ha

rilevato quanto segues

In data 1° marzo 1954» in esecuzione al decreto di oc-

cupazione temporanea n.15169 del 27 febbraio 1954» l'Amministra

zione comunale prendeva possesso di un terreno di proprietà li*

talee? in via Filippo Parlatore» occorrente per la costruzione

del Liceo Umberto I*

In data 30 marzo 1955» e cioè entro i termini stabiliti

dall'art.73 della legge 25 giugno 1865» n.2359, l'Ufficio tec-

nico» con l'intervento del Sindaco Scaduto, concluse con la par

te un accòrdo per la liquidazione delle indennità di esproprio

del terreno, nella misura di £.78*356.000, con la condizione rl

solutiva ohe le approvazioni di rito dovevano intervenire entro

4 mesi dalla stipula del presente accordo*
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L'Ufficio tecnico, il 25 giugno stesso anno (dopo circa

tre meri)» con nota n.5545 trasmise la proposta di deliberazione

per la;approvazione del concordato alla Segreteria Generale, del

Comune•

In data 24 agosto 1955 l'Ufficio di ragioneria comunale

restituì la proposta chiedendo chiarimenti circa la maggiore

spesa che avrebbe dovuto sopportare l'Amministrazione comunale*

Tali chiarimenti vennero forniti il 6 ottobre dello stê

so anno (dopo circa un mese e mezzo)» ma l'Amministrazione, non

adottò la delibera, che venne fatta propria ed approvata eoltan_

to successivamente dal Commissario prefettizio, succeduto alla

Amministrazione ordinariar in data 3 marzo 1956* Quando cioè,

il termine di quattro mesitstabilito nel verbale di amichevole

accordo,era già largamente trascorso*

In data 26 luglio 1956, con nota n.8399* la Segreteria

generale del Comune comunicava all'Ufficio tecnico che la Pre-

fettura aveva restituito la deliberazione commissariale senza

provvedimento, perché venisse riesaminata e successivamente i-

noltrata alla Commissione provinciale di controllo, che si era

appena insediata in conseguenza della attuazione della riforma

amministrativa della Regione Siciliana.-
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L'Ufficio tecnico trasmise alla Segreteria generale una

nuova proposta di deliberazione. Ma nel frattempo, con sentenza

del Tribunale di Palermo del 30 novembre e del 12 dicembre 1959

e successiva sentenza della Corte d'Appello dell'8 giugno e 25

settembre del 1961, il Comune di Palermo veniva condannato al

pagamento dell'indennità di esproprio del terreno di proprietà

Witaker sella misura di £.253.210.365.»
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C O N T R A T T I

Per questo settore, la Commissione ispettiva ha rivolto

le sue indagini alla procedura seguita per alcuni contratti sti

pula ti dal 1° gennaio 1957 al 15 novembre 1963 e ne sono stati

valutati, sulla scorta degli elementi tecnici e degli atti am-

ministrativi, n.44, concernenti appalti di opera pubbliche e

concessioni di servizi pubblici*

Si citano, fra i più rilevanti i seguenti contratti s

a) Sanieri Matteo, del 24 agosto 1957 (n.1114), avente per og-

geto : lavori nel quartiere Romagnolo, per un importo di

£.310.826.772;

b) Cavoli Ricolò, del 24 agosto 1957 (n.1120): lavori all'Isti

tuto Tecnico Industriale, per un importo di £.232.693.459;

e) Ranieri luigi, del 27 settembre 1957 (n.1271) : lavori e

via del Porto, per un importo di £.240.975.900}

d) COGUFI, del 29 novembre 1960 (n.1130), avente per oggetto i

illuminazione pubblica nella città di Palermo, per un impO£

to di £.2.096.430.000;

_e)_C_assin.a_Arturo, del 3 magai o 1961 (n.584)i lavori prolunga»

cento di via Imperatore Federico, per un importo di 1 i r e

£.364.904.100;

f) Caseina Arturo, del 3 gennaio 1962 (n.10) s prolungamento

di via Imperatore Federico, per un importo di £.362.532*223}
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g) la Bocca Giovanni» del 6 febbraio 1962 (n.74)| sistemazione

Villa a mare, per un importo di £.120.172.104;
_

La ootfggssione ha potuto osservare che nella procedura

preliminare dei contratti esaminati sono state osservate, q se,

conda dell* epoca e le norme sulla Contabilità generale dello

Stato e le disposizioni contenute nella legge regionale del itf

luglio 1̂ 61 n.10, sugli appalti di opere pubbliche, provvedendo

si sempre col sistema della licitazione privata.

Solo per due contratti, e cioè per l'appalto della net-

tezza urbana» concesso alla ditta Vaselli, e per la proroga del-

la manutenzione di strade e fogne, concessa all'impresa Cassina,

si è proceduto a mezzo di trattativa privata, come si dirà più.

dettagliatamente nei capitoli che seguono.»
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PROROGA DEL COHIRA-JO PER IL SERVIZIO DI NETTEZZA UHBAKA -

DITTA ROMOLO YASLLLI

II Consiglio comunale di Palermo, con deliberazione

n.26 del 14 febbraio 1959 ha prorogato 11 contratto per il

servizio della nettezza urbana alla ditta Boaolo Vaselli di Ho

aa. ZI contratto reca il n.689 di Bep« e la data del 4 luglio

stesso anno.

la Commissione provinciale di controllo, con^ptò provye

dimento n.3470 del 17 marzo 1959 non ebbe a riscontrare, nella

delibera sopra connata, vizi di legittimità nò Botivi di meri-

to, per chiederne il riesame*

II contratto di proroga ha la durata dal 1° settembre

1959 al 31 agosto 1968.

Il contratto originario ebbe inizio 1*8 settembre 1950

ed il servizio venne appaltato, allora, mediante licitazione

privata, alla stessa ditta, dietro corresponsione del canone

annuo di £.338.000.000, con l'obbligo di mantenere 600 dipen-

denti e vari automezzi e motomezzi.
«i

Coli &uovo contratto la Società, appalta trio e assume lo

obbligo, fra l'altro, di tenere adibito al servizio un numero

di auto e motomezzi tre volte superiori a quello stabilito

nel precedente contratto, nonché n.1.060 dipendenti. E* inclusa

la pulizia del nuovo Palazzo di Giustizia e la lotta contro lo
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mosche.

Il canone annuo è previsto in £.1 «65^.000.000, da li-

quidarsi in I2vrate mensili partecipate\

Come si è detto» la procedura seguita per il contratto

di proroga in esame è stata quella della trattativa privata»

L'ultimo comma dell'art.95 della^L.B. l8^mafzo 1955»

n.xVf, sull'Ordinamento amministrativo degli enti locali,pr£

vede che il Consiglio comunale, con voto favorevole della mag

gioranza assoluta dei Consiglieri in carica, può deliberare

che i contratti seguano a trattativa privata allorché siano

evidenti la necessità e la convenzione»

L'atto deliberativo consiliare di proroga della gestio-

ne -del servizio venne adottato con la seguente votazione s

Presenti 48

Votanti 45

Astenuti 3

Favorevoli 35

Centrari 4

Schede bianche $

Sotto il profilo della legalità della procedura seguita,

la Commissione ispettiva non ha rilievi da muovere, in quanto

si sono verifioate le condizioni volute dal predetto comma ai

fini del quorum»
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L'argomento venne diffusamente discusso attraverso ripe

tu ti ed ampi interventi da parte dei Consiglieri della maggio.

ronza §jf degfìa minoranza. La Commissione provinciale di control
X,

lo, sotto il profilo della legittimità e del merito, non avuto

rilievi da muovere.

Per altro, la Commissiona ispettiva non* può farò a meno

di osservare che nel rinnovo del contratto Vaselli si e manca

to di tener presente il disposto del secondo comma del citato

art.95 euli1Ordinamento amministrativo degli enti locali*

Trattasi ,infatti, di un servizio di entità rilevante,

il cui onere per l'Amministrazione comunale, nel novennio di
/i..*.

validità del contratto, si aggirerà mediante sui 3Q miliardi

circa» come si desume dai dati contabili relativi al costo del

servizio nel biennio 1961-1962 i 1961. £.2.183.194.182 o 1962

£.2.700.117.037. (all.50). (65)

A tutela degli interessi della civica azienda, si sarei» \
~

be potuto,tentare l'esperimento della licitazione privata fra i

-imprese-idonee ed attrezzate, dopo aver soddisfatto eventuali {

pretese della ditta in ordine alla precedente gestione, nella

speranza che una gara avesse potuto dare risultati più favore

voli.

(65) L'allegato n. 50 citato nel testo è pubblicato alla pag. 377. (N.d.r.)
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IBAH3AZI01TE E PROROGA DELL'APPALTO PER LA MAOTTaTZIOKE PI 3TBADB

E POGKS DSL CQfÓDNE M PALESO «. DITTA ARSORO CASSIHA

La Giunta municipale, con atto dell18 settembre 1962,

a .2 580 deliberò la proroga del contratto in oggetto, La Coa

missione provinciale di controllo, con eoo provvedimento del

28 stesso nese, a.15659/18822 non riscontrò ne vizi di legit

timita né motivi di merito per chiederne il riesame.

La delibera della Giunta venne ratificata dal Consiglio

comunale con atto deliberativo n.659 del 15 dicembre 1962,ap-

provato dalla Commissione provinciale di controllo con provye

dimento n.845/1946 del 25 gennaio 1963.

Il contratto, stipulata in^data 20 dicembre 1962, col

numero di Bep.12751 (notaio Lionti), ha la. durata dal 1* di-

cembre 1S52 al 30 novembre 1971*

La Pitta Caseina aveva chiesto, prima della stipulasi^

ne del contratto e a titolo di risanamento danni per le qua^

tro circostanze appresso elencate, la scorna di lire

1.1.027.600.COO.+

ITel capitolato del contratto di proroga in esame è pre

visto il pagamento dei lavori di manutenzione strade a misura,

e di manutenzione fogne a forfait» con un estaglio annuo variabi

le per la manutenzione delle fogne rapportate alla lunghezza

delle fogne stesse.
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II costo medio del servizio al aggira sulle lire

£.1.300.000.000, come si rileva dell'unito prospetto (allega,

to 51). (66)

La procedura seguita per la proroga dell'appalto è statai/

quella della trattativa -privata. In via transattiva. /\

La Commissione ispettiva ravvisa di prmevcere, come af-

ferma la giurisprudenza (Cass.SS.UU. 1-3-1954).,che l'appalto

del pubblico servizio si distingue dall'appalto di opere pub-

bliche, dove l'attività dell'appaltatore è diretta «n.a trasfo£

inazione della materia per creare l'opera che non e siste, mentre

nella concessione del pubblico servizio si ha produzione di u-

tilità nell'interesse della collettività, senza trasformazione

di dateria prima, e dove l'opera pubblica da "manutenere* (co-

me nel caso in esame) già esiste e deve essere curata, per te-

nerla in efficienza per il pieno godimento della generalità

dei cittadini.

Premessa tale distinzione, è da porre in rilievo che la

proroga dell'appalto "Caseina" trova, transattivamente, il mo

tivo determinante - secondo il Comune" in ordine alle richie-

ste della Società a titolo di risarcimento danni per s

a.) £.257.000.uOO per indennizzo dovuto all'Impresa per mancata

esecuzione, nel sessennio 1957-1962, di mq.2.450.000 di ri-

mi s sioni stradali;

(66) L'allegato n. 51 citato nel testo è pubblicato alla pag. 378. (N.d.r.)
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b) £.312.000.000 per indennizzo dovuto per il ritardo nella
emissione dei mandati di pagamento;

e) £.221.000.000 j-r indennizzo dovuto alla mancata disponi-

"fallita di idranti per la fornitura gratuita dell'acqua

per lavori contrattuali ed al conseguente affitto di au-

tobotti;

d) £.237.000.000 per indennizzo dovuto ad interrenti atraor

dinari per pregiudizievoli lavori eseguiti da terzi su

strade e fogne.

In merito alle richieste avanzate dalla Cessina» la

Direzione dell'Ufficio tecnico comunalev con apposita rela-

zione del 13 luglio 1962, conclude "che i motivi delle pre-

"tese della Caseina siano infondati»,per cui esprime il pa-

•rere che le somme richieste non sono dovute* (ali.52). (67)

Inoltre, il Collegio di difesa del Comune, richiesto

dell'avviso sulle pretese della Caseina ha messo in risalto,

nella seduta del i? luglio 1962, che'l'Impresa ha avanzato

•delle pretese ohe non hanno alcun serio fondamento e

•che la Qassina possa vantare dei crediti ma in. misure, "ben

•diversa da quelli evidenziati Ciò non significa

•che non possa sorgere una controversia (arbitrato), nella

"•quale il Comune potrebbe essere parzialmente soccombente.

•Grosso modo le cifre impostate dalla Cessina dovrebbero, co.

•munqne, ridarsi a meno della metà (ali.53). (68)

(67) L'allegato n. 52 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 379-390. (N.d.r.)
(68) L'allegato n. 53 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 391-395. (N.d.r.)
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K onestanti questi pareri dei due organi interni della

•pubblica Amministrazione, che hanno valutato, sia pare con

diverse conclusioni, le richieste della Caseina,il Consiglio

comunale ha ritenuto, al fine di evitare una controversia di

dubbio esito, di deliberare, transattivamente, la proroga

dell'appalto del pubblico servizio, oon la rinùnzia della Cae_

aina a tutte le richieste avanzate per indennizzi vari»

La prima deliberazione adottata dal Consiglio comunale
/

/ fu annullata dalla Commissione provinciale di controllo - pre

Bidente e relatore il dott.Di Blasi -, la quale ha, fra l'al-

tro, rilevato vizi di legittimità, sotto il profilo della vlo

lazione della legge regionale 18 luglio 1961 a*10, nel senso

cioè che il collocamento in appalto del servizio dovesse aver

luogo col sistema della licitazione privata e non della trat-

tativa privata»

A seguito di tale annullamento, la Giunta municipale,
/

con l'atto deliberativo sopracitato, ratificato dal Consiglio

comunale ed approvato, questa volta, dalla Commissione provin

oiale di controllo (presieduta dal vice presidente Prof.Virga)

ha confermato 11 contenuto della prima delibera consiliare,

\ prorogando, in via transattiva, il contratto della Caseina»
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Per competenza di indagini e di valutazione, si pone

in evidenza che, a seguito di licitazione privata, l'appal

to di tale servizio ebbe luogo, con contratto n.633 di Rép.

in data 7 settembre 1938, e da quell'epoca ben lontaaa,ve£

ne sempre confermato alla smessa ditta.

A questo punto, non si può tacere che la Commissione

ispettiva ha ricevuto, da parte della Federazione Provincia

le comunista di Palermo con lettera n.235/64 del 3 gennaio

1964, una copia del ricorso prodotto dai Consiglieri comonja

li di quel partito al Consiglio di giustitiza amministrativa

in merito alla progora deliberata.

Sembra che tale ricorso sia stato dichiarato inammis-
~ "~ —'-=-»-~-.^.-.——>-l^~«^v=»^=W'--='«>'—HI» l'I I """"<<*?Sfc>a«*»*T=.f*»=».J:̂ ^» r̂

sibile per carenza di interesse personale e diretto da par*
~ "~= —---— -j. 1__J.̂ ,̂.ô ŵ .rj.4»t,,̂ .fP,v».-*vif< -i.̂ -̂ f'.'̂ ^̂ .-̂ t-vrvMt&'̂ f̂pi&s&fj.̂ ,̂,,.jacrs.-̂ ——

te dei proponenti.

E* opportuno mettere in rilievo che nelle due sedute

consiliari, quella di proroga del contratto e quella di ra-

tifica dell'atto adottato dalla Giunta municipale, la que -

stione è stata molto approfondita con ampi e vari .interven-

ti di consiglieri della maggioranza e della minoranza,e che,

a seguito delle vivave dettagliata discussione, il Consiglio

comunale, con 44 voti favorevoli e 9 contraiti,ha ratificato

la proroga dell'appalto.
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APPALTO DEL S£RVI2:IO GESTIONE BIPOSTE DI CONSUMO -

SOCIETÀ1 TREZZA

la Commissione ispettiva ha ritenuto opportuno,inoltre

portare il suo esame all'appalto indicato in' oggetto, per la

particolarità della procedura seguita nella concessione di

proroga dell'appalto stesso»

Con delibera del Consiglio Comunale n.1121 del 30 ago-

sto 1949 venne indetta la licitazione privata per il conferì

mento del servizio gestione imposte di consumo, aggiudicato

alla Società Trozza, di Verona, con contratto n.289 del 24

luglio 1950.

L'appalto scadeva il 31 dicembre 1955» Era garantito

un minimo netto di £.640.000.000, con l'aggio dell'11,5OjC

sulle prime lire 750.000.000 di introito lordo, e del 6jf sul^

l'introito lordo eccedente le £.750.000.000 e fino a l i r e

£.900.000.000; l'8£ sul maggiori introiti, fino a £.1.miliar-

do oentomilioni e il 10f» sugli introiti eccedenti le l i r e

£.1.100.000.000.-

Le riscossioni del Comune, negli anni dal 1956 al 1963»

sono indicate nel prospetto allegato (ali. 54)« ~~ (69)

In questi anni il servizio di riscossione delle imposte

di consumo è stato confermato alla Società Trezza, sempre me—

(69) L'allegato n. 54 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 397-398. (N.d.r.)
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diante proroghe è?deliberate dal Comune, o disposte per 1

gè, come risulta da quanto appresso :

Anno 1956 : con delibera commissariai e- n.181- del 29 ì2.19 56,

approvata dalla C.P.A., nella seduta del 27 di.

cembro 1956, le condizioni contrattuali furono

modificate cosi t

a) aumento del minimo netto garantito a l t r e

£.1.400.000.000 per l'intero anno;

b) aggio principale, immutato, l.11,50jC sulle

prime lire 750.000.000dL introito lordo}

- L.4,2*S di agio sull'incasso successivo e

cioè da £.750.000.000.- a L.900.000.000;

- aggio del 5,60$ sull'incasso lordo da lire

£.900.000.000 a £.1.100.000.000;

- aggio del 1% per l'introito oltre le lire

£.1.100.000.000.-

Anno 1957 i con deliberazione consiliare n.13 del 5 gennaio

1957, approvata dalla .Commissione provinciale

di controllo,il contratto fu nuovamente proroga

to,per tutto il 1957,alle stesse condizioni del

la proroga precedente,portando però,il minimo gti

rantito netto a £«1.450.00*000.-
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Anno 1958 : nessuna deliberazione formale è stata adottata

per questo anno* Sichhè, si è avuta la gestio-

ne di fatto del servizio

-Anno 1959 e t
Anno 1960 s il Consiglio comunale,con deliberazione n.27

del 14 febbraio 1959 confermò l'appalto del

servizio alla ditta Trezza fino a tutto il 31

dicembre 1960, sempre alle stesse condizioni

della proroga relativa all'anno 1957*

Per il 1959 il minimo garantito netto ven
ne elevato a £.1.560.000.000.-

Senonohè, la Commissione provinciale di con.

trollo, in sede di esame di merito dell'atto

consiliare, limitava la conferma a tutto il

1959* la ditta Trezza, contro tale provvedimela

to limitativo,con l'adesione del Comune,ricor-

reva al Consiglio di giustizia amministrativa,

che accoglieva il gravame,riportando la scaden
za al 31 dicembre 1960.

Per il 1960,il minimo garantita netto venne

portato a £.1.550.000.000;

Anno 1961 i la gestione del servizio viene prorogata,anche

per questo anno,con deliberazione della Giunta

municipale del 2 febbraio 1962 n•329tratificato

dal Consiglio comunale e approvata a*1 ?f* C.P.G,,

alle medesime condizioni della proroga preceden-

ti
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Anno 1962 i la proroga per tutto l'anno 1962 è stata disposta»

per legge, dal D.F.R. 14.12.1961 tn.13l5|

Anno 1963 : anche per l'anno 1963 la proroga è stata disposta
con la legge 20 dicembre 1962, a.1718.

Con la deliberazione della Giunta municipale 21-12-1963

n.3654 ter,tuttora in corso di esame presso la Commissioni prò

vinciale di controllo, si prende atto della proroga per legge

e si unifica l'aggio di riscossione, determinandolo nella misu

ra unica, del 37,20$ a seguito del riconoscimento alla Società

della spesa complessiva annua per la gestione del servizio di

£.1.010.606.311.-

II personale, di nomina comunale e quello alle dipendenze

della Società, nel 197>8 ammontava a 450 unità {laddove alla fine

del 1963 si è ridotto a n.315 unità.

Sfugge al compiti affidati a questa Commissione ogni va-

lutazione in merito a questa deliberazione, relativamente al

costo decervi zio e quindi alla misura dell'aggio.

Balza negativamente l'atteggiamento della pubblica Ammi-

nistrazione per ilyratto che sia stata dal 1957 in poi, lasciata

alla stessa Società appaltatrice la riscossione di un cosi

portante servizio, che costituisce una fonte rilevante di entra

ta per il bilancio dell'Onte.
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Alla fine dall'esercizio 1956, dopo un accurato studio

degli elenenti essenziali statisticamente desunti dai dati o-

Mettici raccolti, s'imponeva, nell'interesse della civica A-

zienda, una licitazione privata fra ditte idonee assuntrici

dello stesso servizio nei Comuni capoluoghi di provincia»
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L I C E N Z E D I C O HT.'E R C I O

I servizi relativi al rilascio delle licenze di commer-

cio fisso ed ambulante sono affidati alla Direzione dell'An-

nona.

II principale compito demandato alla Direzione è quello

di disciplinare il servizio,ai sensi del D.L. 16 dicembre 1926,

n.2174. Hon vi è legislazione regionale in materia.

La Direzione dell*Annona, sa parere obbligatorio ma non

vincolante della Commissione comunale per il commercio fisso,

e su parere vincolante della Commissione per il commercio amba

lante (la prima, è nominata con delibera della Giunta municipa

le sa designazione della Associazione dei Commercianti e dei

Sindacati; la seconda, con Decreto Prefettizio), rilascia 1*

relative licenze,previo il nulla osta - sotto il profilo sani-

tario - della Direzione di igiene e(dei Aervizi veterinarl e,al

fini della prevenzione incendi,del benestare dei Vigili del Pu£

co.

Provvede annualmente alla vidimazione delle licenze ed e-

sercita, a mezzo della Compagna Annonaria, Inquadrata nel Cor-

po dei vigili urbani, la sorveglianza necessaria per assicura-

re l'osservanza delle norme di legge e regolamentari che diaci
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plinano la materia annonaria, comprese quelle relative al di

vieto della vendita di generi alimentari adulterati o invec-

chiati o comunque non adottati al consumo, per le quali si av

vale della collaborazione della Direzione di igiene e dei se£

visi veterinari.

La Direzione dell'annona si occupa, inoltre, del rilascio

dei certificati richiesti dagli interessati per cessazione de-

finitiva della attività commerciale e di quelli necessari per

ottenere la concessione delle licenze ministeriali per la vendi

ta e la riparazione di radio e di televisori* Si occupatancora,

della compilazione delle deduzioni in ordine ai ricorsi presen

tati alla Giunta Provinciale Amninistrativa per dinieghi di 11

cenza di comnercio o per opposizione al rilascio delle stesse, da

parte dei terzi contro interessati.

Commissione Comunale per la disciplina del commercio fisso»

L'attuale Commissione Comunale per la disciplina del com-

mercio fisco è quella ricostituita con la delibera della Giun-

ta municipale n.3069 del 5 luglio 1958, divenuta esecutiva per

decorrenza di termine ai sensi degli articoli 80 e 82 del D.L.

Presidente Hegione n.64 del 29 ottobre 1955 (all.55).

(70) L'allegato n. 55 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 399-400. (N.dj.)
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Al riguardo si osservai che mentre la Commissione di coi

trattasi rirulta rinnovata periodicamente negli anni antece-

denti (1950 a 195Otdal 1958 nessun provvedimento di rinnovo

e1 stato adottato (ali. 56)» (71)

Per altro, dagli atti ai rileva che l'Assessorato alla

Annona ha predisposto» fin dall'ottobre 1961, uno schema di

deliberazioni per la ricostituzione della Commissione stessa}

delibera che non è stata ancora adottata*

attuali componenti della Commissione sono t

1) Assessore ali •Annona, delegato dal Sindaco - Presidente;

2) Prectana Martino, rappresentante della C.I.S.L. Provinciale}

3) Fasio Giuseppe, • della Libera Ass.ne Comm.ti;

4) Berlice Enrico, " della Fed.Prov.Comm.ti;

5) Caldera Vincenzo, " della C.G.I.L. Provinciale;

6) De luca Achille, " direttore ff.ff, dell «ÌJf fjf~

ciò Annona, con funzioni di
esperto.

Tabella merceologica

Le licenze "tipo*, rilasciate dal Comune di Palermo, so—

non indicate in una tabella merceologica approvata con delibo

ra consiliare n.6629 del 6 novembre 1954 e modificata con de—

(71) L'allegato n. 56 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 401-402. (N.d.r.)
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C O H C E S S I O N I A M M I K I S T R A.T I Y E

La Commissione ispettiva, per quanto riguarda la materia

delle concessioni amministrative, ha ritenuto di portare 11 .suo

esame agli atti ohe riguardano le seguenti categorie» relativi

agli anni dal 1957 al 1963 :

a) concessioni per l'impianto distributori carburante;

b) concessioni permanenti per occupazione di suolo pubblicof

e) concessioni temporanee per occupazione di suolo pubblico;

d) concessioni varie*

La competenza per la trattazione delle pratiche relati-

ve alle suddette concessioni è demandata, nell'ambito dell*Aia»

ministratone comunale, olla Direzione della polizia urbana»

presso la quale sono state appunto svolte le indagini di questa

Commissione*

CCHCJS-ICW3 PER LT..PIAHK) DI DISTRiaiJTORI DI

Per una migliore nozione della procedura seguita dalla

Direzione della polizia urbana nel trattare le pratiche conceir

nenti la concessione di impianti di distributori di carburante,
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occorre fare rilevare che la materia venne demandata ali1AB

sessorato regionale dell'Industria e del Commercio in forza

dell'art.1 del Decreto del Presidente della Repubblica 5 no,

vebbre 1949, numero 1182, concernente le norme di attuazio-
i

ne dello Statuto della Regione siciliana nelle materie rela

tive all'industria e commercio*

Tuttavia» fino al 1959* i decreti di concessione di cui

trattasi venivano rilasciati dal Prefetto della Provincia*

Dal 1960, l'Assessorato regionale dell'industria e commercio

ai e definitivamente sostituito all'autorità prefettizia.

Le richieste di società e di privati per l'autorizzazio

ne agli impianti, pervengono al Comune dall'Assessorato re -

gionale (dal Prefetto, fino al 1959), con richiesta di pare-

re* normalmente le richieste sono già accompagnate dal pare-

re della Direzione provinciale dei vigili del fuoco.

La Direzione di polizia urbana,alla quale viene devolu-

ta, come si è detto sopra, l'istruttoria delle pratiche, per

quanto di competenza comunale, promuove i pareri della Dire-

zione dei LL.PF. del Comune, per l'esame della Commissione

edilizia, e del Comando del corpo dei vigili urbani.

E1 da osservare che da parte del competente servizio di

polizia urbana non viene dato corso all'istruttoria senza il

preventivo parere del Comando dei W.P..
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la possesso dei pareri espressi dal predetto Comando

VY.F. e dai suddetti Uffici comunali, la richiesta viene

sottoposta all'esame di una "Commissione tecnica speciale

per l'impianto di distributori di carburanti", presieduta

dall'Assessore alla polizia urbana, e composta dal diretto^

re dell'ufficio di P.U., dal direttore dell'Ufficio dei LL.

PP., dai Comandanti dei W.F, e W.UU. e'da un Capo'ufficio

della P.U.

In merito a questa Commissione speciale si o accerta

to che la sua costituzione non trova riscontro in alcuna

disposizione di legge statale e regionale, né in qualche

regolamento comunale.

Puntionante, di fatto, fin dal 1948 presso l'Ufficio

di P.U», detta Commissione è stata confermata con delibera

della Giunta municipale n.3898 del 22 agosto 1958 (ali.59). (74)

Hel dispositivo di tale delibera, al punto 2)t si accenna

ad "incombenze di competenza" di detta Commissione, compate^

za che come si è detto, non scaturisce da alcuna norma*

Trattasi,evidentemente, di un collegio consultivo co-

stituito dall1Amministrazione comunale a maggior garanzia

delle decisioni da adottare al riguardo*

(74) L'allegato n. 59 citato nel testo è pubblicato alla pag. 406. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 136 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 112 -

II Sindaco, fatta propria la decisione della Commis-

sione, ne da notizia ali•Assessorato regionale industria e

commercio, allorché trattasi dì installazioni su suolo di

proprietà privata.

Dire reamente, trattandosi di suolo pubblico, l'Uffi-

cio di P.U. predispone uno schema di delibera per I1appro-

vazione da parte della Giunta municipale. Da notare, che

nelle premesse delle delibera viene indicato il parere e-

spresso dalla nota Commissione speciale cui viene ricono-

sciuta, con tale atto, una formale competenza.

L'adozione della delibera da parte della Giunta munì

cipale viene quindi comunicata all'Assessorato regionale

industria e commercio per l'emanazione del Decreto di concê

sione, di competenza.

Seguono, a quest'ultimo provvedimento, le pratiche di

incombenza degli Uffici Tribùtari,comunali.

Le richieste di concessione per impianti di distribu-

tori pervenute alla direzione della P.U. da parte di priva-

ti o di società - nel periodo che corre dal 1957 al 1963 -

sono state, secondo la dichiarazione del Direttore di P.U.,

n.1*050r cosi distribuite nei vari anni :
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anno 1957

• 1958

« 1959
" 1960

• 1961

" 1962

" 1963

Privati

19
22

38

52

70

55

74

Società

107

78

64

271

117

51
32

Totale

126

100

102

323

187
106

106

1.050

l'attuale posizione delle pratiche (sempre riferita

agli anni 1957*1963)( è la seguente *
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P R I V A T I

Anno

1957

1958

1959
1960

1961
1962

1963

TOTALE

Presentate

19
22

38
52

70

55

74

330

Accolte

4

7
12

10

2

3
«•%

38

Respinte

7
8

15

29

29
26

19

133

Istruttoria

8

7
11

13

39
26

55

159

S O C I E T À »

Anno

1957
1958

1959
1960

1961
1962

1963

TOTALE

Presentate

107

78

64
271

117

51
32

720

Accolte

11

23

7

9

9
2

-

61

Respinte

62

39

37
187

47
15
1

388

Istruttoria

34
16
20

75
61

34

31

271
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La Commissione ispettiva ha preso in esame tutte le pra

tiche dei privati ed alcune fra quelle delle principali sode.

tà pervenute all'Ufficio nel periodo di tempo copra ricordato,

e ne ha riscontrato la regolarità formale.

Tuttavia» la Commissione non può fare a meno di rileva -

re che il sistema di tenuta di reparto addetto a questo ser-

vizio non è apparso del tutto rispondente alle normali pre-

scrizioni di conservazione degli atti, sussistendo una disair

ticolata e macchinosa congerie di registri e di quaderni dai

i quali non è stata agevole una pronta, sistematica rileva-

zione dei fascicoli stessi.

In sostanza, la tenuta e la conservazione degli atti,

almeno per la parte che riguarda la concessione degli iiapian

ti,, è risultata improntata a criteri personali ed a sistemi

empirici, che dovrebbero essere evitati nell'organizzazione

di un Ufficio pubblico.

Altro rilievo pu0 essere fatto- per quanto riguarda lo

svolgimento delle pratiche. Infatti, il reparto competente

nella materia non cura di sollecitare gli adempimenti degli

altri Uffici comunali interessati nell•espletamento dello

pratiche%
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Secondo dichiarazioni della dirigente del reparto, tale

inerzia si giustifica con l'insufficienza del personale addet-

to : al servizio, infatti, e destinata soltanto una applicata

principale (capo del reparto) con l'aiuto saltuario di un io-

piegato d'ordine.

Avviene eosl che normalmente le pratiche sono /ravviste

esclusivamente a seguito del personale intervenuto degli inte-

ressati.

La Comnissione ispettiva, inoltre, ha rilevato che la Giun

ta aunicipale, nella seduta del 17 settembre 1958, stabili ad

unanimità che le istanze di nuovi impiegati dovessero essere ri-

messe al Sindaco, prima dei pareri delle varie Comcissioni, per

la preventiva autorizzazione della Giunta comunale (allegato 60)* (75)

Risulta che dall'ottobre 1958 al marzo 1960 sono state inol,

trate dall'Amministrazione alla Direzione P.U. n.142 richieste

(ali* 61), contro le 525 domande avanzate negli armi 1958, 1959 (76)

e 1960.

Soltanto nell'aprile del 1960, il Sindaco del tempo rlten

ne di dover sbloccare tutte le richieste*

Tale sospensione, ad avviso del Direttore dell'Ufficio

di P.U., fu determinata dalla opportunità di infrenare le s<

pre crescenti richieste di installazioni di impiegati.

(75) L'allegato n. 60 citato nel testo è pubblicato alla pag. 407. (N.d.r.)
(76) L'allegato n. 61 citato nel testo è pubblicato alla pag. 408. (N.dj.)
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Per altro, già in precedenza, la Direzione della P.T7.

aveva ritenuto opportuno,sospendere ogni determinazione

sulle richieste di concessioni che ricadessero nell'ambito

un prestabilito "perimetro11 del centro cittadino* Tale de-

cisione fu presa dalla Commissione tecnica spedale nella

seduta del 25 giugno 1954*

Fa tenuta presente, in quella circostanza, una circo-

lare prefettizia del 7 aprile 1954, n.25896, con la quale

si richiama appunto l'attenzione degli Organi competenti

sulla necessità di una maggiore oculatezza nelle decisioni

relative alle concessioni di distributori di carburanti ed

in considerazione che nelle zone interne, della Città ed era,

in quel tempo, raggiunto 11 limite di saturazione in rappoj?

to al traffico ed al rifornimento dei veicoli*

Tale princìpio fu tenuto fermo fino al 1958; da tale

data il nuovo Assessore alla P*U* non ritenne doversi più.

uniformare al suddetto parere della Commissione speciale*
•M

Si deve ancora ricordare che non risultano stipulate,

(presso la Sezione contratti del Comune, convenzioni per con

cessione di suolo pubblico per impianti distributori carbu-

ranti (all«62/. Pertanto, le concessioni in materia restano (77)

(77) L'allegato n. 62 citato nel testo è pubblicato alla pag. 409. (N.d.r.)
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/ disciplinate unicamente dalle deliberazioni della Giunta ma

/ nicipale, senza che le condizioni previste nel dispositivo

delle delibere stesse ai concretino in obblighi contrattuali

da parte del concessionario.

La mancanza dei contratti rende molto difficile, se non

addirittura impossibile, la rilevazione! presso l'Ufficio

di P.U. de^li impianti di distributori di carburante attuai

mente in esercizio nel territorio del Comune di Palermo*

Soltanto attraverso le iscrizioni a ruolo per occupazione

/ d| suolo pubblico da parte dell'Ufficio tributi del Comune,

I si e potuto accertare che i distributori di società e dei

privati attualmente installati nel territorio comunale sono

177, di cui n.171 di società e n.6 di privati (ali.63)• (78)

Esaminati i verbali della Commissione speciale, al è rile

vato che l'ultima seduta è stata tenuta il giorno 16 marzo

1963 e che dal giorno 10 gennaio 1962 i verbali stessi sono

privi della firma dell'Assessore presidente.

.OQO.

(78) L'allegato n. 63 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 411425. (N.d.r.)
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CONCESSIONI PERMANATI PER L'OCCUPAZIONE DI SPOLO PITB3LICO

Le donando per occupazione permanente di suolo pubblico

riguardano la costruzione di chioschi stabilimenti- ancorati

al suolo. la materia è trattata dal * reparto occupazione

suolo pubblico * della Direzione della polizia urbana» non-

ché degli uffici dei lavori pubblici, dèi servizi tributar!,

della Sezione contratti e della Ragioneria.

Si tratta, per la maggior parte, di chioschi per la ven-

dita al pubblico di bevande non alcoliche e di qualche rivela

dita di generi di monopolio.

Dopo gli adempimenti dei vari uffici comunali interessa-

ti (Commissione edile per quanto riguarda la eoa trazione ,Sejr

vizi tributar! per l'applicazione della tassa sulla occupazio

ne di spazi ed aree pubbliche), viene predisposto della Dire-

zione di P.U. uno schema di delibera per l'adozione della Giun

ta municipale.

A delibera approvata da parte della Commissione provincia

le di controllo, l'interessamento stipula il contratto e qui£

di l'Ufficio tributi procede alla iscrizione a ruolo della

partita*



Senato della Repubblica — 144 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 120 -

A tale proposito __è da osservare .che soltanto dal 1960

si procede alla stipula dei contratti. Prima di tale datay

dopo l'approvazione della delibera, la pratica veniva defi-

nita dagli uffici della P.U., tributario e dei LL.PP., cia-

scuno per la parte di propria competenza»

La durata della concessione a carattere permanente e

stabilita - di solito - in sei anni, termine, che viene ria

novato tacitamente, salvo diversa determinazione deil'inml-

nistrazione comunale.

La situazione mimetica del carico del reparto,per gli

anni dal 1957 al 1963 e la seguente s

**== ~-^ — ~ ~*z
; Anno

1957
1958

1959
1960

1961

1962

1963

y^^^^— - — T^^^T^^T^*! rfciT^T™

presentate

8

14

24

23

16

19

17

121

=ct===ss=e=a=;E

accolte

3
3
6

5

4
1 ( segue 1

-

22

e= =er=E=s=

respinte

1

7

9
14
8

4

6

49

=Cg=g==1l lffBM !• 1

istruttoria

4 (1 rinuncia)
4 (2rinuncia)

9
4
4

14

11

50
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Nell'allegato prospetto (ali.64) sono indicate }e conce£ (79)

sioni accolte.

Per le concessioni contrassegnate nell'elenco al nome di:

a) Ilucacchia Ninfa;

b) Piaaelli Sambrina;

e) Di Haio Francesco,

non esistono contratti, perché le concessioni risalgono al pe-

riodo anteriore a 1960.

Per i nominativi, sempre dello stesso elenco, dii

1) Cucinella Giovanni;

2) Bartoletta Salvatore,

3) Caruso Francesco Paolo,

i contratti sono tuttora in corso.

Tutti gli altri contratti di concessione di suolo pubbli-

co (all.65), non presentano alcun rilievo, in quanto risultano (80)

previamente deliberati ed approvati dalla Commissione prò vinciti

le di controllo, e contengono tutte le clausole e le condizioni

imposte dall'Ente concedente.

(79) L'allegato n. 64 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 426-427. (N.d.r.)
(80) L'allegato n. 65 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 428429. {N.d.r.)

10
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concessioni IETJÌPORAKEE PER L'OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO

Anche la materia delle concessioni temporanee, è trattata

dal reparto occupazione suolo pubblico della P.U..

Si tratta, per la massima parte, di concessioni per la ven.

dita di frutta e verdura, di chincaglie, di generi di abbiglia-

mento, di giornali e di banchi nei luoghi di mercato.

.Dette concessioni hanno carattere del tutto precario e pO£

sono essere revocate in ogni tempo da parte dell'Amministrazio-

ne comunale per qualsiasi motivo, senza che il concessionario

abbia alcun diritto ad indennità di sorta (art.29 del Begolamen

to di P.U.).

La Commissione ispettiva ha limitato l'indagine alle con-

cessioni per le edicole di giornali, ritenendo non necessario

estendere la valutazione alle altre categorie di concessioni

temporanee*

Premesso che le concessioni di edicole per la vendita di

giornali riguardano soltanto gli anni 1933 e 1963» non essendo

state, concesse negli altri periodi, la situazione delle licenze

accordattt in quegli anni, secondo un progètto fornito dal Di -

rettore dell'Ufficio della P.U. (all.66), e il seguente : (81)

(81) L'allegato n. 66 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 431432. (N.d.r.)
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Anno 1958 n. 10

Anno-^963 n. 12

Per una più completa indagine della materia» la Commisi

sione ispettiva ha ritenuto opportuno acquisire ai propri a£

ti anche la situazione delle edicole esistenti nel territo-

rio del Comune di Palermo che, giusta elenco fornito dal Di-

rettore della P,U, (ali.67.) assommano complessivamente a nu- (82)

mero 11J.

Dall'esame di tale elenco si è potuto rilevare che al-

cune concessioni sono intestate a componenti di una stessa

famiglia.

In particolare, per il nucleo familiare dei signor Mer-

curio Vincenzo fu Vito e di Ferreri Concetta, nato a Palermo

il 4-11-1917 ed abitante in via Giuseppe Pitrè n.238t risul-

tano le seguenti concessioni :

1) alla doglie Semilia Hosaria, edicola in Piazza S.Oliva }

2) al figlio l'.ercurio Vito, edicola in via Costantino Lascji

ris, angolo via Polo;

3) al fratello liercurio Salvatore, edicola in via Buggero Set,

tino, angolo Palazzo Villauraj

4) alla sorella Mercurio Giuseppe*, edicola in via Caitanisset

ta, angolo via Villafranca|

(82) L'allegato n. 67 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 433-439. (N.d.r.)
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5) alla etessa, edìcola in via Soluti, angolo via Eapisardi|

6) alla cognata Semilia Grazia, edicola in via Piave.

Da notare che il Mercurio Vincenzo è segretario respori

eabile del Sindacato provinciale giornalai di Palermo (SI.HA.

G.I.), Sindacato ohe esprime il parere sulle domande per la

concessione di edìcole di giornali*

Risulta ancora che il Mercurio Salvatore, di cui al pun

to 3) è emigrato a Milano il 26 settembre 1953» A norma del-

l'art.29 del Regolamento di P.U., secondo cui la concessione

•si considera di pieno diritto revocata se viene gestita da

persona diversa dal concessionario", il competente ufficio

di P.U. avrebbe dovuto procedere in conformità, mentre l'edl

cola risulta tuttora intestata al predetto*

Analoga situazione Sembra riscontrarsi per quanto ri-

gAarda il nucleo familiare di tale Schillaci Francesco (che

si vucle anch'esso parente dì Mercùrio Vincenzo)*

Infatti, al nominativo di Schillaci risultano le se-

guenti concessioni t

1) Schillaci Francesco, edìcola in via CavoUT, angolo via Ru£

gero Settimo;

2) Schillaci Salvatore, edicola in via Cavoor, angolo via B£

ma;
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3) Sobillaci Salvatore, edicola in Piazza Vittoria, angolo

Corso Vittorio Emanuele; - - —

4) Sobillaci Umberto, edicola in via Principe di Villafranca.

Sembra a questa Commissione che una maggiore oculatez-

za da parte del competente ufficio del Comune nell'accerta-
===-
mento della situazione familiare dei richiedenti, avrebbe pp_

tuto evitare il costituirsi di una catena di interessi a fa-

vore di poche persone» Anche se, come è noto, "l'autorizza-

zione ad aprire edicole di giornali11 è devoluta alla Commis-

sione Paritetica Interegàionale dell'Italia Centro-Meridiona,

le ed Insulare per la disciplina della rivendita dei giorna-

li, con sede in Roma. Sembra che il signor Mercurio Vincenzo

faccia anche parte di questa Commissione paritetica.

COUfCSSSlOITI VARIE

Tra le concessioni varie di una certa rilevanza sono da

considerare le licenze per le vetture da nolo a cavallo, per

le autovetture da Piazza (Taxi) e per i noleggi da rimessa.
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Vetture da nolo a cavallo

nicuitono attualmente in esercizio nel territorio del

Coniine di Palermo a «668 carrozze da nolo a cavallo* In e pò

che diverse, l'Amministrazione comunale ha cercato di dini

nuire il numero, A tale scopo è stato più volte ordinato

dal Sindaco il divieto di passaggio di intestazione della

concessione se non tra parenti entro 1° grado (da ultimo

con Ordinanza 15 marzo 1963).

Tuttavia, secondo dichiarazione dello stesso direttore

delllUfficio,di P.U., tale norma non ha mai avuto pratica

esecuzione per l'ostinata resistenza della categoria inte-

ressata*

Le concessioni di cui trattasi non risultano discipli,

nate da alcun regolamento.

Autovetture da piazza (taxi)

II numero delle licenze per il servizio pubblico da

piazza con autovetture a tassametro, fissato in n.120 nel

1939 ftt successivamente elevato all'attuale numero di 125,

con delibera podestarile del 14 dicembre 1940, n.6643, re-

golarmente approvata dall'allora Ministero delle Comunica,

zioni.
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A tale numero, ai sono aggiunte n. 12 licenze rilascisi

te a profughi d'Africa» giusta le disposizioni emanate al r^

guardo dall'Ispettorato generale M. C. T.C. a favore dei prò fu

ghl stessi.

Risulta, inoltre, concessa una licenza in soprannume-

ro al contingente fissato dalla delibera pò destarile di cui

sopra* Sembra che tale licenza sia stata concessa ad un re-

duce dell'ultima guerra, erroneamente cancellato durante la

sua assenza dal numero delle licenze; che risultano cosi a£

tualmente in murerò di 138.

da rimessa

L'attuale contìngente delle licenze di cui sopra risai

ta in numero di 175» secondo la misura fissata con delibera

commissariale n.9 del 21 gennaio 1956.

Inoltre» fra le concessioni varie è da segnalare quel-

la speciale autorizzata, con deliberazione della Giunta muni-

cipale, n.885 del 10 marzo 1962, vistata dalla C. P.O., alla

Sezione Provinciale dell'Associazione Generale dello Spetta-

colo (AGIS), per la pubblicità a mezzo di tabelloni fissi d£

gli spettacoli in genere*
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Risulta agli atti una convenzione tra il Comune e

detta Associazione per la collocazione di n.iO taìDexxe

metalliche in vari punti della Città e per affissione

di fogli pubblicitari.

La convenzione prevede la durata di due anni,rinnova

bile salvo disdetta di una delle parti.contraenti.

Risulta ancora che altre concessioni del genere e

precisamente quelle con la Società CISEIT e NOVOUJX,so-

no oggetto attualmente di lite giudiziaria.

Le pratiche relative ai trovano presso l'ufficio le-

gale del Comune.
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La Commissione ispettiva si lusinga di avere asse co n_

dato le finalità evidenziate dalla Commissione parlamenta—

re e che hanno costituito il movente dell'incarico affida-

tole dalla S.V.On.le.

Con ossequi

Palei-nò,li 13 febbraio 1964-

L A C O M M I S S I O N E

Dott. Tommaso Bevivino - Prefetto
(P.to Tommaso Bevivino)

IXrtt. Giovanni Santini — V.Prefetto Ispettore Generale
(P.to Giovanni Santini)

Eott. Gaetano Aleatra - Ispettore Regionale
(P.to Gaetano Aleetra)

Dr.Arch.Rosario Corriere — Capo Sezione Urbanistica presso

(?.to Rosario Corriere) Provveditorato 00,PP. di Palermo

Per copia conforme

(Dr.Giovanni Satini)
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A L L E G A T I (83)

(83) Gli allegati nn. 16, 17, 22, 39 e 48 sono custoditi nella tasca in « terza di copertina ». (N.d.r.)



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 157 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ALLEGATO

II giorno sai del mese di marco 1961 alla ora 18, nai
locali dall'Ufficio Taonioo Comimela «i sono riuniti i rap-
presentanti di tutti i grampi consiliari, par esaminare la
situazione venutasi a creare in -seguito alla mancata emissione
del decreto di approvazione del Piano Regolatore Generala a
del Plano di Risanamento, da parte dal Presidente della Ragiona.

Ascoltata la relacione dell'Assessore al LL,PP, a preso atto
del grave stato di disagio venutosi a creare, par non arare
attualmente l'Aratiini stradone alcuno strumento par impedirà
che le previzioni del Piano Regolatore vengano irrimediabilmente
pregiudicati, i presenti ad unanimità decidano t

1) di recarsi in Commissione dall'Qn.le Presidente della Ragiona
Siciliana al fine di sollecitare la emissione del decreto
di approvazione del Plano Regolatore Generale della Città
di Palermo che, per esser a un atto dovuto, può a a sarà tsjflj
so anche nell'attuale momento di orlai Ragionale!

2) di raccomandare alla Ansninis tra* ione Comunale e quindi
impegnare l'Assessore ai LL.PP. ad esaminare a concedere
quelle licenze di costruzione che siano conformi alle pre-
visioni del Piano Regolatore Generale a del Plano di Risana-
. ,entu escludendo tutte le richieste ohe invece fossero dlf-
j'orni dalle previsioni stesse, anche sa si richiamano al
Piano di Ricostruzione, già superato ad assorbito dal Plano
-Regolatore ^onerale.

Francaeco MAZZARA (

»apoleon« COLAIAKNI

Nino GUIiLO

— Vito PELLEGRINO

Matteo AGLIALORO

Alfonso DI BEHEDETTO
f

Domanioo ARCUDI

Banedatto BASILE
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Ali ' - iù N 2 g.

Mod. N. 2 ^

MUNICIP IO D I P A L E R M O
D I R E Z I O N E D E I L A V O R I P U B B L I C I

i?o, aL\....Palermo, eL\...~.. P.?1?.1?**:? /Po' 4

Risposta alla nota del ... N.

_ „Ser r iS Io urbanistico ea edilizi».
O G G E T T O : _

Alligati N....̂ . ,47 ....SXG.».:.BB.r...JSEBTT.ORK..SAflTJJI..

S E D E

a. 341 - e. 10000 - 5-962 - Pezzino - Palermo

In relazione alla ispezione in corso LO espongo alcune dati ,

ed idee riguardanti l'oggetto della ispezione stessa t ^,•
\\\

A) II piano regolatore »

Le varie edizioni del piano regolatore adottato seno t

1) piano adottato con deliberazioni del C.O.'H. 453,454 e 455 dell'8,9

e IO Agosto 1956}

2) piano variato, adottato con deliberazioni del C.C. N.- 458 a 459

del 20 e 21 Novembre 1959}

3) deduzioni e Tarlanti adottate dal C.C. con deliberazioni n. 234,

236, 239,240 e 242 del 6,7,9,11 e-12 luglio I960}

4) piano approTato con decreto del Presidente dalla Regione n. 110/A

• d«ì 28/6/1962, pubblicato sul supplemento straordinario della Oa'z*

zetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 9 del 23 Febbraio 1963,

impugnato dal Comine davanti al Consiglio di Giustizia Amministra-

tiTa.

B) Salvaguardia del piano.

Il piano Tenne salvaguardato i

- dal IO/8/I956 al 9/8/1958 in virtù della Legge nazionalo 3/11/1952

n. 1902;
•A



Senato della Repubblica — 160 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- dal IO/8/I958 «1 9/8/1960 in virtù dell, leggo ragionale n. 22

del 5/8/1958 e del decreto assasaoriala n. I60I8 del IO/8/I958;

- dal IO/8/I960 «1 IO/2/I961 in rirtù della legge regionale n. 16

del 31/5/I96Q • del decreto a«sesaorial« n. 11176 dal 23/7/1960}

- dall'1/1/ al 30/6/1962 in virtù della legge regionale n. 29 del

28/12/1961.

Il Piano adottato dal C.?, rima«a quindi privo di salvaguardia

dal 10/2 ti 31/12/1961 e rimane pure prive di qualsiasi effetto giu-

ridoco il piano adottato dal Presidente della Regione con il Suo de»

:reto ,del 28/6/1962, sino al 23/2/1963, giorno della pubblicazione del

iecreto nella Gazzetta Ufficiale della Ragione.

*) Direttive dell'Amm.na par l'applicazione della aalvaguardia »

Sono generalmente contenute nei pareri espressi dal Collegio di

Jifesa del 7/12/1959 • d«l I6/4/I962, di cui V.S.Ill.ma ha copia.

In particolare l'Amministrazione ha disposto t

i) porre a base dalla aalvaguardia <

dal IO/8/I956 al 21/11/1959, il piano adottato nel 1956;

dal 21/11/1959 al 12/7/1960, il piano variato adottato nel 1959;

dal 12/7/1960 al IO/2/I961, il piano con la varianti adottato nel

I960;

dal IO/2/ al 31/12/1961, pura in carenza dalla salvaguardia, l'Amn.ne

disposa di porre a base sempre il piano del I960 con le direttive di

cui al parere del Collegio di Difesa del 7/12/1959, però, con tutti

quegli accorgimenti che servissero ad evitare azioni giudiziarie a

danno dal Connina. Tali finalità sono state conseguite, perché non

risulta che vi siano state contestazioni giudiziarie;

- dall'1/1/ al 28/6/1962 il piano con le varianti adottate nel I960,

con i criteri esporti nel voto del Collegio di Difesa del I6/4/I962;

- dal 29/6/1962 al 23/2/1963, il piano adottato con il decreto del

Presidente, ma applicato in modo da evitare contestazioni giudizia-

rie ed azioni di danno contro il Comune. A tal proposito il Comune

aveva indirizzato al Presidente dalla Bigione la lettera n. del ̂

di cui si alliga copia fotostatica, rimasta praticamente *

senza risposta, poiché la successiva latterà del Presidente n. del

di cui si alliga copia fotostatica, comunica soltanto di

•A
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Mod. N. 2

M U N I C I P I O D I P A L E R M O
D I R E Z I O N E D E I L A V O R I P U B B L I C I

Palermo 196 N. _. Sez

Risposta alla nota del N.

O G G E T T O :

Alligati N.

o. 341 - e. 10.000 • 5-962 - Pezzino - Palermo

- 2 -

•

avere trasmesso la latterà del Sindaco ali'Assessorato per lo

sviluppo Economico;

2) rilasciare le licenza edilizie nelle more della stipula

delle convenzioni in atto pubblice;

3) applicare i piani sopradutti, anche se in contrasto con

la regolamentazione allora vigente (vedi decisione d-i capi-gruppo

del di cai V.S. 111.ma ha copia.

L'AS3£S30H3
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.ICONICI P IO DI P A L E R M O
. -v \V :"?:HF.:̂ ONF DEI . LAVORI PUBBLICI'

• »>;\/ijX/</ tillii niHii ilfl .V.

I/
'.- r

o i «e. alla CoTkU ~r-i Conti
«i Muii.r..U-.. t K . P.Wrmo

j -/o/ • j\j~ Ci. o . ,;j

•T /• • •<.••;> "1 T»-o«;<v»nto dolln

• ?. .lv;> ..1 i i rì; :tojol-.t OTO< Joilt i-_ le di

-- 1 'XV i:, i-, ;i».-:.O il/ ..0/6/1 952.

'''...u.it!. K-. M:. aotii'lcL.i'.ir.uo w'te.."Lr cor. L'ono

• "tJ . riti i e ti /:i o o troni doll'nwoiiutr.

v .. . : .v.'iT del ùcc-r ;o f?.?^.. Cc'rfco -ni

Coliti ,^«"r ;::i-.tf».o eli volerci contJÙc PO .:11

* .-.',-e. J. . v.t.-oi r.llo oeoio di. otop ù re

•' . :iv r:i iv. 1 O ereto.

Il Giù
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MIPUftBLlCA

RE Gì O N 3 1 C I LI A N A

PRESIDENZA

n _.

oc:;cra> Conun» di 1 alano - Tiano regolato*»

V A. ,<s ,<
/ .

^,

j

^

^rv.

0!l. A3 JEG I STILDPPO BOOBDMXOO

Dlréiion» tei favori J'ubUIioi
PALK1MO

Fef i proTwdimenti di compata oca di oodaato On.le
Assessorato/ ei trueiaetta,allietata alla pr«aeot«toopia
della noti, n.5217 del 3O.7JL962 o ha il Coouaa di ^alei
hh indir o.- /uto al t^nor Jr«

' i

t/Kl'lX)

>. 7

>*P/t
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II giorno sei del mese di marco 1961 alle or* 18, nel
locali dell'Ufficio Tecnico Gommale ai sono riuniti i rap-
presentanti di tutti i gruppi conciliari , per esaminare la
situazione Tenutasi a creare in -seguito alla mancata emissione
del decreto di approvazione del Piano Regolatore Generale e
del Piano di Risanamento, da parte del Presidente della legione*

Ascoltata la reiasione dell'Assessore ai LL.PP. e preso atto
del grave stato di disagio venutosi a creare, per non avere
attualmente' 'I1 Amministrazione alcuno strumento per impedire
ohe le previ zi oni del Piano Regolatore vengano irrimediabilmente
pregiudicati, i presenti ad unanimità decidine!

1-) di recarsi in Commissione dall'On.le Presidente della Regione
Siciliana al (ine di sollecitare la emissione del decreto
di approvazione del Piano Regolatore Generale della Città
di Palermo che, per essere un atto dovuto, può essere emes-
so anche nell'attuale momento di crisi Regionale}

2) di raccomandare alle. Amministrazione Comunale e quindi
impegnare l^Asaeusore ai LL.PP. ad esaminare e concedere
iue'le licenze di costruzione che siano coni'ormi alle pre-
visioni ;.el Piano R Colatore rener.ile e del Piano di Risana-
.«.-i.tu ebtiiauenoo tuv.e le richieste che invece fossero dif-
orni dalle previ ai o:., stesse, ui.cae se si richiamano al
riano di Ricostruzione , (jià superato ed assorbito dal Piano
"•e.:ol-.iore- ̂ onerale.

-e.

rfeiff
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OOLLWXO DI DITESI

SBOTTA DHL 7 I3ICBHBM 195?

PISSIMI t ATT* O* Qreoo, ATT. Capo, ATT. C* Paianole - ATT* O* faaaalaceaaj»

ATT* O* Orlando - ATT. M. Sanfranooaoo - ATT. O. tu*ao - ATT* ?•

Aooardi - ATT. A. loto Sardegna - ATT. A* Sanaono - ATT* 9. doli*.

OGGETTOi Plano Kegolatore - Leggo di SalTaguardia - Oritori di applicatio»

ne. -

Riferisce I1ATT. pala«*olo, il quale leggo una boaza di diapoaiaioni

nornatiro ohe l'Officio LL.PP. ha diretto al Big. Sindaco per ararne ai fini

dell'applicasione pratica l'approTaaioae e ohe il Sindaco ha rimooao por

parer» ed erentaali nuore propoato. La boaaa cosi «i eaprimei

•Con deliberazione n. 458 del 20.11.199 il Conoiglio Comunale ha adotta-

to le Tarlanti al P.S.O. ed il piano partioolareggiato dai 4 •andamenti

dei centro a-torioo.

"H Collegio di Difeaa nella aedata del 23 o. M. ha eapreoao il parerò

ohe a partire da tale data ai ano applicabili le nome della legge i more»»

bre 1952 «edificate dall'art.4 della legge 21 dicembre 1955 n.1357( «lonre

di aalTagoardia in pendensa della approraaione di piani regolatori.)

•Di conaegaensa la regolanentaaione della %ttirltà edilizia nel territorio

ooeunale viene ad essere fondata oui aeguenti strumentii

1*) regolamento' odilisio deliberato dal Consiglio Coninale nello

•edate del 10.13.20 dicembre 1888, 8, 1* gennaio, 24, 27 febbraio, 4» 7 •

13 «arso 18891 omologete dal «.nlatro dei LL.PP. il 15.7.18891 modificato

od integrato oon dellberaaioni n. 174, 175» 17& del 29, 30, 31 marlo 19541

n. 179, 224, 235, 241 del 1, 2, 3 o 13 aprile 1954, n. 404 del 21 «dogno
1954 approvato oon decreto dell'Aaeeoaore log.lo ai LL.PP. in data 5 laglio
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•2*) Plano di rioostruaione • relatlvoallegato regolamento

Secreto dal Presidente «alla Begione Siciliana a. 12 dall*8 Loglio 19471

•*)•) Plano legolatore Qanarala • rolatlr* norma di attuazione adottato

««1 Ccmalgllo Oomnalo eoa deliberazioni a. 436, 437* 436 dell'8, 9 o 10

agoato 19561

*4*) Plano legolatore Oenerale Tarlato oon allegato regolamento urbani-

sti oo odi 11 do adottato dal Consiglio Cotonale oon deliberazione dol 20 no-

resbre 19591
*v *"5*) Plano Regolatore partloolaregglato di risanamento adottato dal Cenai-

gllo CoBunale oon deliberazione del 21.11.1959}

•6») Oonrenzloni stipulate tra l'Amile Comunale o prirati per 1*attuasie-

ae ti. determinati piani di InlaiatlTa dagli ateasi.

* Si rlehiaaa l'attenzione delle 83.LL. sulla differenza di Talidltà ohe aant

no gli atruaenti aopra elencati! infatti il P.H.O. 1956, il P.H.O. 1959 (Ta-

rlante) ed il plano partioolareggiato di risanamento dol 1959 non strumenti

attiri ma nanno T»|î e <1 regolattentaslone negatira) pervertono- oaai di rio-

tare lo opero la oontraato oon le loro prerlalcml, aa non di proaorirore la

roallauislone di opero da eoa! preriate ed in oontraato oon la regolaaentaalo-

ne rigente di avi ai precedenti n. 1, 2 e i*

"Pertanto le aoraa riganti ed applicabili aono quelle degli atruaenti di

cui al precede oli n* 1, ? o 6* Si preoiaa parò ohe la oonoeaalone di aatorla-

zaKloid, oonfornd. a tali regolaBentasionit può eoaere aopfeia dal Sindaoo,

fi oonforee parere della Conniaalone Pillala orando al rloonoaoa «he tali dò-

Bande alano in oontraato ooa il piano regolatore generale adottato.

* Iato quindi oha ai éenai delle rlohiamate leggi di aalraguardla, il

Sindaco può e non dero aoapeadere il rilaaoio dell'autoriasastone, riaane al

Sindaoo un margine di diaoresionalità dipendente dalle particolari situazioni,

looali dai oaai singoli o dagli indlrrazl ohe l'iwdnlatrazione intenda adot-

tar*, nel pubblico interesse.

• Si precisano qui di seguito i orlterl ohe al seguiranno nello eseroi-

aio di tale potere diaoresiornale, restando inteso ohe in ogni oaao rerrà rl-

ahiocto espressamente, come prescritto dalla logge di aalragoardia, il parare
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della OoB&diJBione Edili eia}

i) VIABILITÀ*! per tutte le autorisBaBioai relative • progetti ricaden-

ti in terreni destinati a etrade del P.B.O. 1959 • relativi alligati e »el

piano di riiananento verrà propoata la aopaemione}

*B) ZOlIZZAZIOTg ^UHSIOBALBI analogo provvedimento Terrà propoato per

tutte la progettazioni di edifici ricadenti in Bone destinate a aerrici pub-

bli ai generali (aouole, chiese, marcati, sto.) o destinate a verde pubblico,

attrascato, o p fi vate. per le destinasioni a verde agricolo ai coronerà di

adattarsi alle sitaaoioni locali.

•0) rraCOLI HDSraESTALI, ÀMBIgHTALI E PABORAUICIi per tali vincoli si pro-

oelrà «One per la viabilità, ricorrendo pero volta per volta aé accordi oon

la Sovrintendeasa ai Komtnenti|

•8) SOHIZZiaiOint EDILIZIAt per quanto riguarda piani particolari e piani Ai

lattisaaaione poiohe «lai si riffttzisoono ad una programmasione di opere da

eseguire nel futuro essi non potranno esaere difformi dal P.H.O. 1959 •

faina! quando non si attengano strettamente alle previsioni del detto P.1.0*

verrà invocata la legge di salvaguardia»

"Si ricorda altresì ohe detti piani dovranno essere eseguiti da apposita

eonvenmtcni da stipulare prima del rilaaoio delle autori«Bamioni a costruire.

"Yct oasi in oui si possa procedere alla progettasione diretta di edifiei

aenoa farla procederne da un piano di lottissasione, oaso per altro^initato

alle DODO della città già prevalttatemente edificate, ai applicherà il criterio

di ealvKffuardare la cubatura totale praviatu dal P.H.Q. lasciando, volta a

volta, «Ila Ooffinissione Sflilitia la decisione se estendere la salvaguardia

anche a. tipo edili«la in relazione alle necessità di adattamento delle

nuovi costruzioni alle, odi li ti a esistente1»

"B) PfAgl PI HISJJAlCSSTOi TAli piani, come < noto hanno il carattere di

piani p«rtioolareggiati e l'Anotfne apera di inieiare la loro realiszasione

non app«na saranno approvati} pertanto si proporrà 1*applicasione delle misu-

re di aalvaguardia tutte le volte ohe le richieste siano in contrasto oon le

previ cluni di detti piani|
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•7) BBOOLAiggTO USSJSI3TICO SDILIZIQi !• noni* da seguire sono già

ioplioitanante contenuta nella disposisiosi precedenti. Si richiami per*

1'attuasione di cedeste Uffici» ini fatto eh* oro i richiedenti veglino

accettare tal* nuora reeolanentansione» la lore aaoottasiene non può •••ara

Vandalo • darà essere aataaa a tutta 1* parti dal vefolsaante In oggefte*

* I oasi dubbi verrano aottopoati -lllesane dell •Anei.no parohé a» in-

diohi la aolusiona in armonia oon i principi preoedentettent» eapresai da

applicare oons,tantenent* a tutti i eaai oonsieili".

Il relatore prenette ohe lo atudio attuala dal P.1.0. 4 quello previ-

rnto dall'art. 9 d«lla Lagg* ̂ rVaniatioa al Capo "pubblioasiona dal progatto

* al piano generala oaaarvasioni" a quindi oas»rrai

La legge di aalraguardia oonferiao» al Sihdaoo una facoltà diaoreaio-

eala la quale va acaroitata nel aanso rigoriatioo appunto par la imminente

inoartasca dalla eorti dal piano regolatore durante il non brere periodo

occorrente par la pubblioaaiona ad approTaaione. Ciò tanto più nella noatra

epaoie, tenute presenti le Tioeaaitudini della attuale piano regolatore

ooal oone 4 Tenmto fuori dagli elaborati del 1956 e poi del 1959» • oonaide-

rato ohe i.cittadini ancora non hanno potuto prenderne vieione oone all'art.9

della legge urbaniaMoa peroh4 il deposito e la pubblioaalone non sono anoora

Pertanto il Sindaco a parare d*% relatore potrebbe applioare le

e» della legge di salvaguardia procedendo ad una distintone ohe, se pavé non

•trattenente rioavabile dalla lettera della legge dare «vincerai dallo api-

rito di essa, tenuto oonto che si tratta di una grave e lunga limitazione del

diritto di disporr* dèlia proprietà privata limitazione che può dorare «nehe

anni*

In questa fase di proceduta in sviluppo ai dovrebbe quindi esaminare,

e approfondire il concetto di "contrasto oon il piano adottato". Pertanto

occorrerebbe tenere prelininarnenta oonto ohev salvo ohe per i risanamenti»

i piani partioolareggiati per l'attuazione del piano regolatore generale non

sono stati anoora adottati dall'Ai».ne Geminale e quindi non può parlarsi di
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applicazione della legge di salvaguardia in rapporto ai piani suddetti.

^ra e" ohiaro oh» la impostazione di un piano Regolatore generale «i

•erre della grande linee Ai prerialoni secondo i oritari espressi nell'art.7

della logge urbanistioa, la quale de delle indicazioni essenziali, circa la

rete viaria diretta a soddisfare le ealgenaa del traffico dell'igiaae e di uao

pubblico o aottopoate a speciali servitù, oirfa le aree da riservare • seés

della oaaa ooounale, a scuola, a opere di pubblico interasse eto.
cone si°*vade nono preriaioni di indole generale le quali comportano in

sede di elaborati delle prescrizioni epeoifiohe o generali. Ora in questa fa-

se delicata dell'approvazione del piano il relatore ritiene ohe l'esame del

motivo di contrasto debba essere fatto più ohe altro in rapporto agli elostenti

eseenfiali del piano stesse prescindendo,allo stato, dalle norme di attuazione

ohe vanno riferite ai piani partioolareggiati perone, i appunto oon questi ul-

timi, ohe si attua * il piano regolatore generale.

Ti A da considerare ancora ohe la legge di salvaguardia 6 uno strunento

a carattere provvisorio in atteaa della riforma della legge urbanistica da tante

parti auspicata» Sfcsa venne prolungata allo scopo di evitare ohe i privati,

in pendenza dell'approvasione del piano regolatore potessero, come ai esprime

la reiasione, "frustrare le previsioni del piano", o pregiudicarne la sua fu-

tura attuaeion» oon conseguente grave danno dell'interesse collettivo, specie

quando ai tratti di previaioni fondamentali ed essenziali ohe possono essere

sconvolte dall'attività dei privati.

fetale aia l'interesse collettivo la relaziona spiegai "un piano inte-

so a creare «otto i profili igienico - edilizio - estetico - sociale - demogra-

fico le condìrioni più razionali per la vita e lo sviluppo di un aggregato urba-

no" •

Ora le prescrizioni di zona, per importanti ohe siano, non sono tut-

ta- di tale portata da catalogarsi fra sjKsttts quelle la cui inosservanza provo-

ca grave pregiudizio alle previsioni del piano e non può dirsi quindi ohe que-

ste ultime per effetto della vecchia inoa <ervanza in fase di approvazione del

pian* stesso verreber» in futuro a subirne uno sconvolgimento.
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L'analogo vincolo previsto in Dateria di paini di ricostruzione*

duraste il periodo di approvasione degli «tessi» andava applicato, aoal

eoe* ha riconosciuto la Giurisprudenza, soltanto se le opere progettate

dai privati erano tali da renderò più difficile ed onerosa I1attuasione

dei detti piani.

In sostanze,, il concetta informatore della~~legge è quello del prèfiu-

disio grave} oonoetto ohe ai evince anche in tesa di legislazione oonpara-

ta, in alcun*?norme di altri paesi»

La norma della salvaguardia allorché* ne fu fasta relazione alla

Canapa fu presentata mettendo in evidensa che essa era foraxulata in nodo

da non vincolare eccessivamente la libertà dei privati ed era lasciata

alla facoltà discrezionale dell'Autorità Anudniatrativa l'applicarla o me-

no in guisa da consentire di esaminarti iiolta per volta i aingoli oaai«

Da quanto superiormente esposto si ricava ohe non può asueoondarsi

il criterio prospettato dall'Ufficio 'eonico di considererò drasticamente

a partire da oggi le norme del P.R. O. et del regolamento urbanistico at-

traverso l'applicacione della legge ti salvaguardia. Ve verrebero fuori

dalle norme troppo rigide, specie di norme catenaccio» le quali con tòt-

ta probabilità finirebbero con il ora are numerose e gravi liti n per il

Cosane.

Allo stato dovrebbero solo applioars-i le norme delle leggi e re-

golamenti attualmente in vigore e ohe solo in oasi eccezionalisaimi e SSB-
19

pre ohe le opere per cui si chiede la licenza poseaho sconvolgere le pre---

visioni del piano o renderne troppo onerosa o inattualile le esecuzione

delle grandi litute program»»tiche, applicare la legge di salvaguardia»

Pertanto oonoludendo si può prescriverei

a) ohe allo stato l'attività edilizia va regolata aen»1altro dalle

norme contenute nei regoaaaenti edilizi del 1888 fino ad arrivare

a quelle del 1954»

b) Dal Piano di Hicostruzione.

Si presoinde dalle convenzioni perché queste hanno carattere

particolare ed è intuitivo che, una volta consentite dalle parti, vanno

applicate oone tutte le ebbligasioni nascenti da qualaiasi contratto.

•A
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Hon ei ritiene opportuno entrare nel dettaglio normativo facendo

rif«ricanto e di «posi aloni contenute nel nuovo P.1.0. in oomo di appnr-

vaeicne • tanto mene a «za«11* contenuta nel progatto di regolamento urba-

ni a ti co adi li «i o oh* «i yxmxutgxyan» prevede potrebbe «ab! re numerose Mo-

difiche in opportuna sede»

Piuttosto, per tutte la considerazioni preoedentonent* prospettate,

ai devo tener preoente ohe, durante questo periodo, va applicata la legge

di salvaguardia con esame del ceso per osso, cosi oome 4 nello spirito del-

la legge, e quindi non 4 opportuno dettare norme fisae le quali potrebbero

finire con l'eesere configurate in qualsia*:, ipotesi a seconda della in-

terprotazione ffrart» personale delle norme stesse. Ta in generale applica-

ta la lagge di salvaguardia nei oasi di svoQvolgluento dello previsioni di

aree, in oaao di richieste di costruzioni in Bone destinate a verde pubbli-

co o privato, in caso di preservazioni di Bonamenti riconosciuti tali per fax

legge, eto. Va ai ripete in tutti questi oasi va fatto l'esame singolo ed

il oaao dovrà essere prospettato al Sindaco unico leggittimato, anche dal

punto di vista rituale, ad esercitare il potere discrezionale previsto dal-

la legge e quindi il solo autorizzato a provocate il parere della Commissio-

ne Edili «i a nella Ipotesi positiva cioè" di configurata necessità di appli-

oasione della salvaguardia*II Collegio, udita la relazione dell'Aw. ?%la*-

colo, l'approva a per le premessa e per le oonolusmoni ohe fa proprio

all'unanimità.
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COPIA

COLLEGIO DI

SBOTTI DEL 16 APRILI 1962

PBBSISDgt ATT. O* QRKCO

PBraO?TT.t ATT. PALAZZOLO • ATT. PASSALACQPA - ATT. BOSSO PZSBZ • ATT. C. OBLATOO.

ATT. M. 8. 1BASCBSCO - ATT. V. ACCARDI - ATT. A. IOTO SARDBOHA » ATT.

A. SASSOSI - ATT. DI OULLO - ATT. V. COBOSA - ATT. AYBRSA • ATT. LO

HOBTACO - ATT» PIZZO • ATT. KAOOIO.

BBtaSTAEIOl 'ITT. V. 1UOOIO

OGQSWOi P.a.Q. - L«gg« di BalTagaardia 28.12.19*1 n. 29 - GEMISI DI APPUCA-

ZIGUB.

. Greco, ricordando ai componenti del Collegio i termini della

questione ampiamente dibattutasi nelle due precedenti sedute, li inyita

ad esprimere il proprio parere sul queeito formulato dal1'Uffico dei

LL.FP. e dalla Cotandeeiona Edilizia, riportato nel Terbala della seduta

di Collegio del 12.4.196.2.

Quindi, jper darà modo ai componenti del Collegio di Tagliare attan

tamente, il quasito nella parte specialmente ohe Ti fa espresso riferi-

mento, viene data lettura del parere oppresso nella seduta del 7*12*1959

ed avor.to par -o£gatto,i "Piano regolatore — Legge di salvaguardia -

Criteri di applioacione".

Tiene altresì data lettura delle Leggi di salvaguardia emanate

aia dal Parlamento ohe dall'Assemblea Beglonal» Sioiliona, per ultimo

di quella emanata in Aata 28.12.1961 ool n| 29 ed i oui oriteri 4x ap-

plicazione hanno appunto aollavato Is questioni di oui si è trattato.

Il Collegio, dopo ampia ed approfondita disflussione» «sserra oh»

de facto e da iure la situazione dal 1939 ad oggi, rispetto sia allo ite»

ti formazione del P.S.Q. ohe ai eritori di applicationo
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dalla legga di salvaguardia, i mutata.

S« mutati di fatto paroh« ormai il P.K. i «tato adottato, eoa i relati-

Ti allagati, dal Coaaiglio Oomonala ad 4 orimi imminente il rituala provvedimento

di approvasiona dalla Autorità Baglonala.

Partanto più rigorosa, «ppnhto Balla imminenza dalla approramiona dal

Piano, appara la neoeaaità a la opportunità di tutalara a aalraguardara* la

previaioni.

Bd a garentia di oio, infatti, l'ultima legga di aalvaguardia innova

il precedente' criterio legialativo attribuendo al Sindaco un potere-dovere

oha prima lo Staaso eaaroitava aolo diaoraaionalmente. E' p«rò da oaaarrara,

in Borito al contenuto della precitata legga, ohe la ateaaa non codifica i

praauppoati a le finalità delle preoadanti, oonaegnat» atruttoraloanta a finalî

atioamante nell'identica taniera.

Solo che la rigante, come già ai < detto, aull'evidente preauppoato

della neceasltà-di'uns più rigorosa aalvaguardia del Piano, impegna il Biada»

oo a aofpehdere obbligatoriamente ogni determinazione sulle domanda di li-

eanse in oontraato oon il Piano regolatore*

Bulle auperiori premesse a aul preauppoato della generala aalvaguar—

debilità del Piano (inteso nel suo oompleaso oosl coma ohiariaoe la Circola-

re Ministeriale del 1954 a oosl cono i atato adottato dal Consiglio Comunale

nella seduta dal luglio 1960) il Collegio, pur richiamandosi al parerà spran-

go in data X 7/12/1959, nonché, per quanto attiene paù specificatamente al-

lo norme di attuazione, al parerò eapreaao nalla seduta del 14/3/1968, ritia-

ne ohe la Commissione Ediliaia debba procedere oon maggiore rigore in quella

discriminazione già precisata dal Collegio nella seduta xyjnctKÉa appunto dal

7/12/1959, oontenparando comunque il maggior rigoriaao reso neoeasario dalla

attuale situazione lagielativa oon quelle aaiganze del caso concreto, ohe

potranno essere avvertita oculatamente dalla Conoiasione medeaima anche al

fina di ovviare agli inoonvanianti derivanti dalla denunciata rtaai costrut-

tiva edilisia.
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lua.. M 3'3

A»/

LA C0:&, in base all'arti 14 del Regolamento edile, dal novembre
1959 al novembre 1963, ha la composizione risultante dallo alli-

. . ff» ^-x- ^.~.. , . i*- • -• " *~»•>»•" IME«M >«,..„...««•• «!•*•.«<"
gato prospetto? >--—

ÉTa?̂ l̂e C.EfS riguj-ta in carica dal dicembre 1956. ed essa ven-
ne originariamente nominata con "delibar a. consiliare nt€05 del
19 Dicembre 1956V

Giusta la richiesta si precisa che secondo ilx3e comma del citato
arto 14 del HMJi i componenti di detta Commissione di cui ai nu-
meri 9-̂ .0-11-12-13-14-15-16 e 17 del prospetto, "durano in cari-
ca 3 acni e non possono essere Giaiétti prima che trascorra tm
triennio, si rinnovano ogni anno par un terzo, uscendo dì cari-
ca i membri più anziani.

I Consiglieri Comunali si rinnovano ogni biennio, non sono rie-
legibili prima che trascorra tm. biennio e comunque decadono.con
la scadenza del mandato. ̂ .̂

Si precisa che i componenti di cui ai numeri 9-11 e 15 risultano
da tempo (da circa 3 anni) assentiSalla Commissione edilizia,ed
il componente di cui al n.14 è da tempo deceduto ed ancora rf»i>
è stata effettuata la relativa sostituzione';

Si segnala,Infine| che la C. E. sì riunisce, normalmente una vol-
ta la settimana ed in caso di necessità anche più voltai

Come già riferito dal Capo Sezione i progetti che si sottopongono
alla C.S? risultano sempre relazionati dalla stessa Sezione e,
precedentemente assegnati al diversi relatori componenti della
Commissione stessa»

IL SEGRETARIO DELLA <&tf£ 1'HTCK.BE JCA£0 SEZIOTB
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4 -I51.U.

ALLEGATO M.

COMMISSIONE ISPETTIVA

S E D E

Con riferimento alla richiesta verbale ai comunica:

H del Regolamento Edile prescrive che "i componenti

di nomina consiliare durano in carica tre anni e non possono

esaere rieletti prima che trascorra un triennio e si rinnova-

no ogni anno per un terzo, uscendo di carica i membri più an-

ziani; mentre i Sonsiglieri comunali si rinnovano ogni trien-

nio, non sono rieleggibili prima che trascorra un biennio e

comunque decadono con la scadenza del mandato"o

Hai primi due anni i componenti da rinnovare vennero scel

ti per sorteggio*
k^i'L'Ufficio sin dal 1958ha, sistematicamente, avanzato le

proposte di deliberazione per il rinnovo della C0E0 ed è ve-

nuto a conoscenza che l'argomento è stato posto, qualche voli

ta, all'ordine del giorno tei Consiglio, ma non risulta cheovU

abbia adottato alcuna decisione|tranne la sostituzione del Con

sigliere comunale Cesare Arrigo - dimissionario - con il Con-

sigliere Areoleo,avvenuta nel 1959o-

// Gap,

Lx

12
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[ALLEGATO N._5L.|

ìt tieao va
por lp«BQcusieae Si opero edillai© por Guaito $$r2i» i «mi
ti TSBtgeao i@asi.tti di ««gaifca e propria festmsa a qtièota Birraio-
a®, corredala da attesenta di fa i&gdgRsro ©d Brohitot^Sp i
e«rti£icaao GÈ» il riohieS^to fca la capaciti o la cwEpotaasa
a p$tor9 o&sìgri&spv oputro 2i oosj^SSiirLciiOj por cui vs^upcno rHasdato
le i?als'feiva lic-2Eiss|
« Sa pradalifea icteaica rfijsa» ssaao«ESlTBE£at« aaaatnatai dal Cupe del»
ls &Ì&ÌC21O Cs5CTO©tE31^3 Q^O 9;S!3>S*.i.T'9 J3SMWO iteVOr^IVOlO O

I^pc-filohè, eoa il vinto 4x3. B&&. 2ag3£3®ra KLra^ftor», Yiesia
al Sis« Assaeseatt per il proTjredlttoato dofinitiTe di
•» /*p^ .̂̂ y!tìiftft Uì &3UT01A QttOfi3L0 wO uft ^^KWlQ ^ r3L l̂ uL^o 8w* 913O6Q1A

to oatarlor» al 1924 od o tenuto zisa par diepesisiona di

• '< \

tov p^> radicai di osatela»

L'Ili O. CAPO BELLA 8B2.

OASQ umcio

IL CAPO DELLA 322* 7*1

3 3EN. 1954



Senato della Repubblica — 179 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ALLEGATO N.

I IL. •• "O 31C . DI HIT TC' !-U.

AFFICI C T1CKICC LL.PP.

S E D E

11 sottoscritto l.'ilazzo Salvatore fu I..ichelangelo,nato

nel 1S11) ** .'onicilia!'o in quer.ta Via Altarello di

"ì:iiùa fpi a la S . V . I L ^ . M A volerlo iscrivere nell'a^

bo òei costi-attori per conte terzi e proprio.-

-90TT.1958

?'tl3rno,li 9/10/1S5t

DIREZIONE LAVORI PP
ARCHIVIO
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< ti 7 V.i •*

• *^*&\ ,..:. ?«>\ f • .,"1 ; • . V
V -•' l '**

COTT. IN». PIETRO CIUU-A
f»Ai .i- HMO

Ti* uiv.n. -^ i «r i-

10 sottoscritto, Dott. Ing. Pietro Giulla fu

Gaetano, domiciliato in Palermo Via Divisi, tó -

D I C H I A R O

di avere diretto alcuM lavori, eseguiti dal muri-

fabbro Milazzo Salvatore fa Michelangelo, nato nel

1915 e domiciliato ia Aitarono di Baida (Palermo). -

11 saddetto, nella esecuzione del lavoro, ha *a-

to prova di diligenza, capacità e correttezza. -

II presente certificato, a richiesta dell'inte-

ressato e per tutti gli usi consentiti dalla legge. -

Palermo lì 2 O S t i, 1 358

(Dott._Iag-»
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Hv

41à35 15..; s &5;

Camera dì Commercio Industrie ed Agricofeun
P A L E R M O

S I C E R T I F I C A R I S U L T A R E

Dagli atN per l'iscrizione d*He Ditte e Società d«potiteli •

presso questo U'

appresso, e rr

a) Nome cc

bl D«M iniiiak di |unzionam«nlo

e) Attività dkhi*r«tai Vendite di aerei

la esistenza della OTTA INDIVIDUALE di cwt

elio treno si iHev» qu«oto segue :

OKWKWI

• O«r

d)

«)

Dagli atti medesimi si rileva altresì che d*He Dita di cui sopra e NtoUre i
i

rano il •ifaor MleH«l« Oaefifl(l(f« Pl«tr«l»

Alleg. N 7

w e ree. te il 23/4A9 51

ditte predette eeauieò di arere ee

il oeaaerole di readite di aerei rarie e

di arere Intrapreee 1'attirità di eoBtrmttere

eoa eede In TI* Boeao ntt6ì'» S^~~~

In fede ei rilaeoie 11 preeeate per o»o

obiecte della dlttafS
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Spett/le Urf ic io (tecnico dei li.PB.

t A 1 e r m o

Io eottoBcrlt to -«"errante ^orenzo fu Pi«4r» » pre-

go cotest o àpett/le Uff iv io affinhoè voglia iacri-

varmi nell'albo a«i costruttori eailit jjMrof(<to ai

terzi.

-Pertanto alligo un certificato

Angelo.

Fulermo lb-11-1946 " ***> **fa*

/- *, ' '' J/tW-/'

Wtitt̂
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Alleg. N 9
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I

"SPEDAI"; C T V T C ' E Pc

II S e i r e t f c r i o Generale

d s l l ' A f f i t t i ni s t r a z i - n e del \ ' ^s t odale Civlso e Bta-

' f r a t e l l i d i Pa le rmo

V i s t i - l i atti d ' u f f i c i u e l i c e m e n t i «ontabill

C F B T I F T C A
i
che i ' i c^ rese r io ,C ! 3 .0 )useppe M i n e o fu Paolo,»

i s t aW ad ib i t e da ^ u a s i 'Amia i li i j traziooa per la

|« jz t ne di l e v ^ . rt d* m a i n a r l a e straordinaria ma-!

-u ceiizi une de^i 'licioni : i di p ropr i e t à oepedall«ra|
I

ri che la 1 1 ;>u i 3ozi . ne cmpiesu ivu òel lavori

siui ,iftl i '11/1-938 ai 6/2/942- ' X aaaufltn a lire
ii

141.784,33(1ire centtr jsrantunomilasettecentoottaà

t a q u a l t r o e 33/1CC).

A ri ohi usta fieli Hnterassat* , n ; astia il preseli tei

in c - r t a da bol:o di i i re sei ^or U B O '

.a l l 'Albo N a z i o n a l e ae»,li Appaltatori ,

f e b b r a i ^ 1942-XX-

II . S F G R E T A R T C

" ^ '•>>>
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ALLEGATO

COPIA

13-4-1957 IO

Raccomandata

Ogg.: Provvedimento disciplinare

Dott.In;-. Francesco LEPANTO
fu Salvatore

PALE BRIO

Ai sensi dell'art.45 del R.D.L. 23 ottobre 1925,

n. 2537, sono dolente doverle comunicare che il Consiglio di quest'0r=

•dine nolla seduta del 25-3-1957, sulla scorta degli argomenti che ave=

vano dato luogo a sospetti circa la Sua attività professionale e delle

dichiarazioni da Lei rese al Consiglio otesso, ha deliberato a Suo ca=

rico il provvedimento
» AVVERTIMENTO"

per infrazione alle norme professionali apponendo la propria firma, al

solo scopo di fare conseguire agli interessati l'approvazione dei progerìf

ti, senza effettivamente avere progettato e diretto le opere.

IL ?IÌ SIDSKT."
(Dr.inj. Antonio Conti)
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REPUBBLICA ITALIANA

n F? £*® % ̂ \ 1^3 f? €5 I ^° B
> ^ ^ 7 l Q & v | & D A W I

UT,
T

/
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Senato della Repubblica — 198 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII! — DISEGNI DI

oc.. J.< •>•- . • - 3 "fi sv". ?:.> X.-,, I . ' . - . ; .''.-. . _ . - ! - : . .- . -> >

- .Jl •;«.-,-..!- t -;*-
'le*-? ."•i-i v- '. "•?

-acisro «.-i»
..-.?:./.?. PBJV--'.-.-

Vel i t i ... Co^2i5-.a
" 2i Jeri iirjo

* " * C£cr"_;r,e 3orr.;.rìo
• • * --liìà Mario

* ' " * CiroiiC larla
** • • • Bidona Francesco

• " • . " « I^izasuìo Stivatore

" " * * Vassallo "i-ie;pe
" " " * * flamonii Ci. rio
• • • • • •

* " " • òalerno 3iE = cra>

* " * " àoioanto 3iegc

* ' * * IJu.l scalco luigi

* * " * Jriaao 3i-u>e;pe
* " * * Iiocera jiovinró.

" * * * Carraaush ia^sr-o
" • " ' * H-JSEO Jiovnr-n

* * ^ * » « - • " • - At'E.

" ' ' " «--J_,l'.T-3 G-LUS»...»

" ' * •* 3rao;ri Giuseppe

" * &aizan.3lli ^aetano

* * Schiera Salvatore
* * Prof. Lino Eugenio

* " * ' Peltiio Giaccio

" ' " jal.ctta Vincenzo

" * * • Slrgenti Giusappica '.

Ai t i lo AEir.a

* * * Aratore Angelo

" * " * Vrapla PrEnccico
" * Caponetto Gu^lieiiro '

" " ' * I-auto Do-en-.co

* * * * * ?nr.or.B Proin-iaenzii
" " . * * Pace :r«ii<;

Adi-lfio 5iu3*p?e

* * Z'AAICO Docer.lco

* ' * * barchaae jaiv^sore

" * " • Slitta Serai-ico a ri
lippo

' ' * • Sorci S*nta > Jozia-'.c-
.licola

" " * • it«s3Ui3 Stefano Z Zi

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

• .- . . . ._. .

1.? ' /it ita*
vx-j C/;-.-.7.io oati> o--! Conio Calsti.ficl
ri
V.P.E. Giudice 126ÌV.F .E . Giudice
V.i. .'.ats.le 223 E. fettle prina

traversa
Viu 'fotabortoio 16 ateesa via
/.j. Cuccia V. limisi 3
V. Tripoli M V. Imp. Federico 8
Via La tesa 37 I Via La Ha sa 37
Via ?iu=e Torto 'nella stensa via
Via Sferracavallo ! V. Sferracavallo E.

10 , natale
-ortile jeaova Cortile Cencva
Via 17 3. V. Nuova V. 17 B. Hucva

53
V. Trabucco Cruillaa nelle stessa via
Via ie ipuchea 54 , nella stessa via

• • H.« 40
P.zza N'iaceai 100 P.zza S. Lorenzo

24

Via Lanci» ìi Brolb nella stessa via
96 :

V. Largc ie^li Abe Via Tintori iì
ti ~;
Ccrso Tukory 143 'V ia Brasa
Via Stesicoro ?. nella stessa via
fondello ,

Via Conceria 67/A -nel la stessa via
Via Conte federico' neli d stessa via

230
V.S.ritrè )C£ Inci l i ateana vi..
Via Cin-incion» lOjntl l» stessa via
Via H 3e*i'eabre :V..?.£. 34

V. Parrocchia Pai- ! Via 2.1
la-ricino 35 \

Via delie Crcci 191 Vie Tuberoa. 26
Via del Fervore 15! Via dalla Rejione
Via Grazie CuAda- • nallii ateisa via
er^ 47 ; *••

Via H. «agner 13 i V. O-.tavio B'/.rago
i ca

Via C. Di Martino Via .;tai;one
11

VIE G. De Spuches nellii Jtes=a vi»
4-6

Via 5. Hoccella i '• Via .irancaccio 436
Via G. Corsoio 9 , Viale Lazio
Viccio Juaafi Zi Via -jrBifsracl 7
Via i'.-^r.ccntti Hai^ Via i'adoviuil

mondo J4
Via Privata Via i. -.luti
Via ?ilipj.o Coraz- Cor t i l e 3i ^i . iura

za 100 3
Viti '/ingrazia i nelle stessa /iu

259 :

Via 3i-.,jllo S.Zitf uellEStesaa via
(Ac^oa aei Corsa

ri) i
Vie CBcver.to 3C2 Jcrsc Calataf.ai

i .170
Via Hlippo Pit.-utr.

Vì-_. Cai-uso 59 /la CAruuc 52

Via T.Tlatait 9 via Sferrscavitllo

10-1-961

12-1-&51
12-1-§61 -

13-1-961
19-1-961
24-1-961
31-1-961
2-2-961
7-2-951

8-2-951
14-2-951
18-2-951

21-2-9'; 1
21-2-S-il
21-2-9b1

23-2-961

2-3-9-i 1

2-3-9h 1

21-3-9ÌM
21-3-9Ì.1

25-3-9£ 1
25-3-9c 1

25-3-961
23-j-Sól
S-»-96l

4-4-96 1

£ i ne to— 4-yc 1

6-4-9=1
22-4-951
22-<-9ó1

27-4-SC-1

27-4-961

2-5-56 :

2-5-c-j i

4-5-951
S-ì-961
b-5-06 i

9-5-96 1
15-5-96'

1 3-5-9 i'

23-Ì-961

25-5-951

30-5-Sol

^0-f.-5oi

20-e.c: •

" 21

• 34
'-• 35

• 57
" 59
• 73

•• 102
' 113
* 137

• 143
• 159
" 179

• 130
• 133
• 139
" '13

- 221

• 2^4

• 3»4
• 315

• 3i">6
" 303

• ÌVC
• 377
• j-1/

• <C1

- ;ij
• SjQ

• 5J1

• 539

* 5-» »

• ?54

• 556
• 57?
• 5:4
• 5:3

" i t C
• •. t j

• -jil

• ^ j ̂

" 701

• 7 1 ;

" 1 1 j

• j i ' i
to rlllppo



Senato della Repubblica — 199 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

'••• 1" '-"*•."•'• i . V-~: '.'-.: _ .. • • - • . - - . • • •

___T^__'-lTfi_^_._.j. t_. ^^ ^j^^-.^-. . ._}

*^a 'l'° *' C*" ' ,'>ì j c^C3-«ii»^^alT»«ar» i

' 1 ' • i
" • . • • Palco 3alvutor% 1

i
• . • • " « ; Baia «ina 1
* • ' • • Pranzoni A. Varia

• !
• " * * •' Cen£eni Cirwlano
• • i " • Conigllar.j i?. eco Paolo
* * ' * * Incendala Giuseppe a

| Galioto Marla
* " i " " Priolo Francesco
* " • • " - Spinelli Karla
" " * * Sanso Blagio
• • • • Barbara Karioa

" * " • Soataro HoBaj-lo
* * * * Accolli 7incexx%a

* " * • Baiauonte SolvBtor*
e falerno Karia

" * " • , Scalila Giuasppe
1

* ' * * Beativo F.eeo e CiuMg
P»

* " ' * * To rtori ci Saldatore
' * * • DI Stefano Carlo
* " • • . Spani Calogero

* " * • tortino Karis
* * * • i ^aaar \^ ; sic,
* *" m * ! fiu^*«o Ferdj r> -.*•.
* * * * I* Bua Siupej>j»e
' ' ' * Pi carola Vito
* * * * Palnobo CiuJ9p;>9 |
* * * • Baixasato Intonino
* * " * fenexla AnàonJLoa
" * • • : D'Ippolito Giovanni
" * • - • D'Angelo Autorete
" " " * CaporrlBo Transeeco :

* * Gtdblno Solratcre
" * i " • Ccravello Ca~cjrdo

• ' • • Conti Carmslo
i

" * " • j Becco Olua»j>«

•.-.*i..-uu-

-'i » ~i o-HSararo-ì T -

COS^rx™ ~ ~,C * . IjJi" j>."-« i

rJ. _ ^
7. &j:a dalla Vcr-j V.P.I.7
dure 27
V.Lombardia 19

V. Stabile 216
Y.IS, D'Azeglio 27

7. ttaqued«
7. T. Caloria

V.L.di Brolo ang.
T. «cccada
Via stabile 216
Viale P.pe Scalea
(fondello)
nella eteeaa via
Via lercantinl

7. Senatore Scaduto] Corao dei Mille
41

7ia Salvo 35 nella eteesa via
77GÌUB. Mancini 1fi
V.B. D'Acquisto 12
7. Cavoor 106

7. Brancaccio 122
7. N. Sauro 44

Corso dei Bilie
Boccella 1223

V.S.M.dl Gesù 53

7. S. Flavla

Via Dditore
7. Cantiere Finoet—
chiaro
V. Greto nuova
7.Sclll«to (Marjl-
t araci)
Corao dai Hi 11 e Ho
calla 1186

7. M. Cipolla an«.
T.F. fidale
7. Cannino 19

7. delle Croci 18] 7. Conte Federico
Corso A. Aeedeo 66; V.3vova Hanfaoora

7.0. Federico 152
V.acute^reppa 24
7. Porteli» 20
7. Albergheria 23 .
7ia Portello 8
7ia Fossi 39
7. Arnnalla 16
7. Cerraai 6
P.zza Itoadorla 7
T. Itetele
V. Stallo Spuchea
7. Patroni 69

7. '34 il «Arancio

^4-6-961

24-6-961

27-6-961
27-6-961

1-7-961
1-7-961
4-7-961

8-7-961
8-7-961

13-7-961
20-7-961

22-7-961
22-7-961

^ 22-7-961

24-7-961

25-7-961

28-7-961
29-7-96 1
1-8-961

Sferracavallo
V. Zongi bello
7.H. Spedalieri
V.C. Federico 162
7. Flave 14
7. Portello 5-9

5-8-951
5-3-961

10-8-9C1
U-S-9S1
13-8-961

Y.Éoesolli 41 ! 22-9-951
nella ateaea via 24-8-961

• > • 26-8-961
• • • 26-8-S61
• • • 29-3-961

P.ira Mandorle 29-3-961

n«lla otosea via ! 29-8-961
7ia Pttrasii 76 ; 31-3-9S1

7.0iuiin3 Pallmvi-i nella atssaa via i 31-3-9Ì1
ci ne

7. d»lla Croci 7. Braccacelo 4-6 31-8-961
* * " • , Btiniletso VirjKnLjw P.SÌ» Vi tt.Hv.CrlKn Via Steaioaro ttonj 2-9-961

1 '
* * • • • »
* * ' • SdrabeOia Filippo !

1

" * • frola Giovncnl a Ean-

• ' ^inclovo ii,^»?-.

* * ' " * Oliva Eoe»
i i

" * * 1 Siffì Filippo i
* * * . ?Koradna ?i»tro )

• ! Cta^iaM Eauclia-j

• ! ii^^artiio 5i.u:.?t« ;

i ~ '
* ' r '- '"ìlC flX".^C7ìl I -O '

* a rf » ^ " t » j - > *

I

• " : : ^s^ :̂: i

do
• . . •

7.71nc.acrtilloro
75

7.H. Jtorallo 3

• • A • Cln""3-iii*i-'1nB
10

7. flave Q*>

7. 7rai3*lll 25
V.C'.i'ea:Lni 39
0.7. S:̂ ;u«lo 20

7. Plorila* ro.;dei
lo 2^ ~
V.Caiiinal» *ocan-
at 75

'-.?..-, t.-.la SS ]
V.S.;..:rc3IO Colli'

J*~ J '

V.Uc /eri-sa -'6

dt,llo !
7. Giieuè 2-9-961
V« Doi£. Guerrazci 2-9-961

7.Kon:epelle,jrino I 2-9-961

Via 7. 6
nella steaca va&

p—^-^u i

5-9-96 1

nella ateesa via 7-9-961
34
nelle etaisa via 7-9-9tì1

• • « 9-9-961
7. CÌKaxo»a «ala»?1. i2_9-g(;i

7,P. L-paron» 12-5-951

V. n.-9-0 12-9-0,51
i

3-iIls. 3t3DJb Vi» ' 15-9-9$'
7U.12 T.J.'Oi.i 32 16--J-9S:

V. lojr., ; 2l-9-:i1

. _ . t

** * *t

USAViA i

^--^m-l
'' 351

• 858

• 865
• 376

• 8.90
• 899
• 909

• 925
• 930
• 961
• 965

• 981
• 939

•• 990

• 995

• 998

• 1018
" 1039
• 1048

• 108»
• 1094
• 1113
• 1123
• 1K'5
• 1171
• 1138
• 12C3
• 1214
• 1225
• 1229

• 1237
• 1254
• 1257

« 1259
• 1262

« 1253
• 1253

• 1275

• I2d5

• 1296

* 130; i
• '315 j

. ' II;M ;
, ' 1334 j

• U31 .

, • 135' •
* ì i ' J

m • ' '• j
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI

' '* - - • ' ' ' " ' ' . - - • „ « . . . . • ' .

:,<,".._: t> \,<-o /.. .-<-. •:.'-• ' .-i :,:•!-, Ci ..,.-:•.-,. »
• • * * Ls ~ — r C - r '.i ' .
• • • • J r ^ ì i •-'•.'.; I -.<•

• " • vi Ji:." i'.i-r..-i-

" • • ;- '...i^O AlnivTU

" • • " .:,•._! :si i!oje

r • ' ' * Jilr'ir.'. - C:.2r^-re

• • • • Di Ci cca^.c To: — aao :

• • • • .vrJS5ta Sajvr.toro

" • • • ;-.'j;iai Prtncenco
• • • • i'ALjre ?.oua
• • • • Tiiolctte Ar.icnina
• • • • Clemente Pillo^

• • • • Clemente Ar.tini-:o ;

• • * • Di C*. rio Stivatore
" • • • Le Pi-anca Pluvia
* " ' * * Hovirctt i G u ~J. i elsbo
• • ' • calerne -aria !
• • • • !^r.ÌJcalco A» aunta
" • • • àoc.S.I.P.à.

• • • • 3i Oicv:^nni 'liovonni '

• • . • • Maniscalco Jiuaeppe

• • . • • Stlerao Unrtti

* * '. * * /aro.i Pietro
* • ' m • Ir^.baVifc«O darlo ',
* * . * * Majncne GltitMQDe
• * i ' * Trloio Ala

* * * * Cimicano Francesco

• • : * * SangRno Salvati-te»

• * '• * * Taormlna Caet&no
• " i " • W Crlatinu iariano '
* * ; * * Plaxza Rosolino
* " i * " Piazza Tinsenzo
. . I . ' .
* ' j " ' Alanli Angelo
* " ! " " Bizza Bona
" * * • Traina Luciano
* * i * * SCOZZATO Vincenzo
" * j * • Pn»4u* /elice
* * "i " " hcttola Benedette,
* * ' " • . D1 Alessandro dettasti*

1 no
" * * • DI -uranio Giuseppe

j
* • * • F.iil 4*rch»»« e Di

v&CCIìBO
* * !" * M Leremo Micbalange,

lo
• • " • ^eealuao Sud
• e • • • Sanfillppo Prow.nza '
* * * * Bellavista Giuseppe

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-V .* i..!'.

•' . / i lm^-rj^iu
fendo '.:--, -za.

V.Pilco-n-.le bi^li
Alci

V.j.Pclo 77/A

V.-olrocene 15

C.C^latafl=i 3CO
V.Spittforu 30
V.P.lli 3lt-lla 7
V.Lejjica .crlnf-

16^
V. Pondo Cleoente.
Ac ut iei Corsari
C. dei .Ulle 713
V. Tasca Lonza C/9
V.Villsvrbzia 73
V. Vedici 7
V.Alfanc 2-j
/.ù.a.Plralll 30

V.Cccter.aa Adala-
aa

:.<i8i ^lle 512

V.3.-.i\ Caaù
V.nohidlnJU 6
V..1.. orbalo 1
V.DsrVHiia 2t>
V.2B.2

V.A.il Uagr^nlno

V. Corteggiasi 41

V. Alo! 10
V.T. Retale
Via Uditore
V.Ant.Lo Ivon&*o
Ciuzzio 7
Cortile Spanò 39
V. Li torta
Via Orato
v.. 'attore
V.Aljrvizjl J1
V.Ctiavalll 223

V. Catta j, <i.rislo

V.A.la tentir.l 11
Cortile «ir.<o e

' T
"-C-AU?-.* OVU JJ
c;s:!..',-;sc2 - \

^..-,; 5 ,
• in C.-iic-ilel

: V. Turili i 4
V. filiaiT^^ia 125 '

V..5, Tot! 3
- for.lC L633& P.^OIl

dsMo
.0 nella ;f,ae;,a vi«

^« f
V.C.Critpi &ng.

. V.Cri.cir>-ri
ne:. la _t«3sa via

'
nel.la steaaa via '

ti n m

' V. (.'alletti 35-37-
39

neMa stessa via

» • •
: V.I.. tarine 14

• V.. Nuova fondello
nella emessa via •

• V.I.. tarine 133

| nella stessa via
i
! V. Lotterie Lizio
; Bruno
' nella stessa* via
' V. Orato

muxr. otoadu vie.
nella cte.iiw via

, V.Iioce ang. Via
i Crociferi

V.Panunza P.Eon-
dello

' V.Anapo traversa,
i Perplfnano

nella ateaiia via
1 • •
! * * *• • •

. • •
, V.A.aiia 3'J
i Vit- doli» Pargolo
1 / .U.C. 15
! V.l..:'.»rcannnl
' nelle atesua via
! V.A.i- iagrianiiO

V.C.Crlapi ujife.
Vie Serra di fal-

! co
V.Crooifert

' V.C.C'intili

| V.Aon.BlKo
nelle 9t«sa via
V .Be3-Lrre: ione

LA;-;
'A-;J,ìt

7f=9-5F!
J |-9-!x;l

jj_;_'-0)
21-9-Òil

30-3-951
30-;-S3t

.I-10-Ì1

7-IC-G1

12-10-61

14-1C-61
17-10-61
19-10-51
1 ?-1o-*61

19-10-61

24-18-61
26-10-61
20—10—61
23-10-61
23-10-01
9-11-61

14-11-61

16-11-61

16-11-61
23-11-61
2S-11-&1
25-11—'
i>-l i — i i

3C-1I-61

3O-11-61

30-11-61
2-12-61
2-12-51
2- 1 2-6 1

7-12-61
9-12-61
<>-:.' -i, i
9- 12-S1

1t-1j!-ó1
1i-ii'-61
Iti- li! -01

1u- 12-01

16-12-61

19-12-01

19-12-61
Z )- 1 .'-6 1
23-12-61

C

112'-::' j;

**".»135i
• -^.j
* 'i i . .
• ' .,_

• K3.
" '-3'

" ;i52

• :•.-,*

• 1i''3

• lì.-i
* !>.!•.
" '5J-.
• 15, i

• 15n

• 1555

• 15" )
• 15', )
• 15:.. '
• 15V7 :

• 16- 3 '

• 16. '2

• 162"
• isti1)

;• \c,;'
• 1S-!'

i66=-

• it.7.:

• 1 37-'.
1• i •;?•'!

• ' o K '•
* -9.-
* 1 Ì5>

• ! I .-

• r'2;
• VJC ;
• i '32
• l "vC .
• VC2,
« r '?i.

• V'73

;• T'7>

•• rpji

• 1ÌJ7'
• i )C7

• 1 -ÌOC-
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,-.-;:rv:;-< 3 •:

______ v _

•'•-' ?o~p. 1r-."r -J-iei. -•> -'. '• *z- ?e-.:-i 2 '! . ' .3' A-e^i : e i-1-9-i'2
" " ",. ».-• -r.. T-: : o ' V. •:.. y.: :-_òi il V- -.. Tossili i-ì-9'<

?.. CaJo
" * ~.~ -': -TC jr --"; V. ;w^trH ôr.:;-. '--''ir stesi*1 via Q_i_c<"*

'. .-.'j'.erres-.i ì',-:-9i2 ' '••,

" :-.v,-.Hr.rc ?ì:'_o .\;:« t^rraas-.a^ r.aila stessa via '23-1-952 " 133

" ::--; :--~.s"- C.3-l-.tir;-o. r.-sUa stessa vi i 3 C— 1-?ó2 " !?'•
:-.;.: .r- -• r-eio V.?er-i j-f.-c J ; r t i .-.Olla stessa MS 30-1-9C? • •";

ls . 6.a:e:-ra ;1 ~

:-—.-.•;-•; :-!..:;te .'. i.C.-.-avìlIi il V i c o l o Ssi^ca 9 1---9,£2 ' 197

• "--.7s-:ìo 5»r-c V.SfaTjolo iS V.Uditore ' 3-2-962 • 212
" -•! rrip^r.i A-,;3tl.-.o V.Viperano jesui-a r.ella siiaan via 3-2-952 ' • 213

,t» 1^ 17-2-9;? " 2'i3
J" ' ' - ~ ~ - i

Va.-.r.-.oci Par1? -• 3cir.i Jì9 ;V.I.La LU-i B 24-2-9';2 " 311 ,

= ..--'. .•j-.-;r:'. V.-.-.:;;rro 3 '.--Ila =t = ss,i vi=i 14-J-552 " 3?? i
??" :;-c-tto :-t»t'-o V.?.re r.-tarrì- 11 V.P.pe Scalai ". 3-3-?S2 S 35? |
?«;or .'--irò "i-.sor;a l'.deì Ville :.ls -.«Ila stessa via 3-3-902 • 3r>-; i

Piccr.e 2.'.

sene
Tr'soc 7-;s-i-c V.'Jci-jti o V.ì.attlo sr.f; VIE. 13-3-952 " : ' r

Cataria
V.roo.-j dalla 7irl2 v.ìl-. o Ver. .3-! o '3-3-??? " 3r1
ra :T..» 27

• v.?.'.o-ii=;:o è-.-3-S^>2
-C-i: i stfj-». vin 7-i-9->?

i55-« 9-1

V./- . rc .a i ?av-.a 53 Y.Ssr.ie
aericc

V.31I."rtr«o 13 Y . , :mcì.r.

)
~i i

V. ;.-r. t?«rap"a

V.S(_-no]o 323'

V'."1..'!! O'a-rrc :'3 V . r a s i j ^ l »

V.:. -- ju.ìo vor.. JeZ'c V. 7;»:Tar.TS

'.'.B-'-hìAve; 1 J ^-f "•',^l3;T1! ole
V.J . f ìo- 'a V.C. R3f._ l - ' J
V .3. Chiavelli 3 7..--T3. "<iz^o
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«:?^-:ca.T : .-::ML» ?=O?H;,--:O

i;: -r-.c L-.sco ."-i Ho=a -j 5.;Jieri V.nr.;--:= :
• • " . ' i.ro Prar: ;:-;-:.; ' i

• * ' " • Vj?rcic Vìn'-^niu
1

• • • • Cit-.ria J'aric j
• J-uirova Vir.c*r.-..i i

! • • Vazzira IJJ-EZ-IO
• • - • • r.i-io Ar.tor.jr.o :

j • • :-:a^=ir.o Ar.tcr.ino
• t j

• j * - • Uaoia P.sco ?r.olo

• • i • • i T'jsa O. Battista
• : :
I i

- ':. l ' - J T T O

'•'.•"r-.'.a "ni
V.l>-.r.-o aejli Abe-
ti

V.'^.-ssto 4
V.Sar.'.oo'.r.ale ?. '

Vor. . i^ilc
V.?.r.a ral3§onia
V.O. :c-.-T3i
V.: Cammeo 51
V. AjV-armuzzi 17J
V.A.Nsracni 5?

C.V.£rar.uele 477 -

V.Altofonte .'Collo .
246

• i ' 1962 - Dal ib - 11 - 1962 Al 27

. ! !
Le canto F.sco. j. Via Bc=a 33 : Di Giovanni OioTerml

I I
* • . : • • ' 7anio Hosenieo

. ' " 1 * " ! "irabella Filippo
" " 'i • • . Cf-.ronia F.sco Taolo

'. t
* * • • • ' 3ìseor.ti Trerce^eo
' ' j • ; Caracca ?rer.-c3=o

" • / I • • i Argento Salvatore
• ' i i

» a I

* " ' * . * i Paleo Andrea
' • j • • j STazziotta Luciano
• • ; • • j Kootalto Viseecio

! "=
; |

V.l. Parir.i

V. P.sco Fadovfni4;

V.Vinc.s:ortil3aro
Via dei ^ar.tier-_S

Vii: egrazia
Via AfoatiQo de ,
Cosai
V.3allis^era 23

'
V. a. Colli 502
V.Konfirer» 215
V.Partanna Hosdel

lo 135

'

SnSTB'JISCS LICESZA !

j ,
V.Dcr. Fosco •"'-T-Q^c
'/.He .'.'cnd\r.i ang. 12-7-fi; !
'''.Libertà '. >

H. 3

-icar,.'

:T*i~^~~
• SÌ?

V. Casto 4 119-7-62 :• òja
neJla atessa VT.B 21-7-62

I
V. Tasca lar.zn 2-»5-«2
V. Orato Guaingni ?-8-62 j
nella stessa via : 21-3-62

• ' 37.6 '
• 351
• 932

V.S.Arcoleo 15 ; 53-8-62 .• '-il
nella ntesaa via ; 1 1-9-62

il S'>8-1C
Via Sciuti . 25-9-62 '
r a l l n ot aaoc. v<o ?— IO— fi?noi i O. 816BS& VI B £• 1 W~Ot

al N.»73 i
nella atessa via' 6-10-62

244 ,
i

- 12 - 1962 ;

V.Dante ang.A.Bnr- 10-11-62
brra e via Pava J
V.a-rione Siciliana 10-11-62
Via 5uerra:zi j 20-1 1-K2

" 931

" 'Oj3
1039

• 10.C!5

S.°1157

P. 11;3
" 1190

V.'..ontepelleerir,o ' 22-11-62 f 1?G2
1°° i

Cortile Tusa 5-12-(2 " 12:?
V.S&opolo 265-274 11-12-É2 " 12-3

V.Siov.da Precida . 11-12-£2
» Vicolo Agonizzati;

tTl
mila stessa via : 18-12-62

• 1249

• 1i?2
C. A. Anedeo 39 20-12-62 V 1^JJ
nella stessa via 27-12-62

1

j j »j» ;
1 '

t i! i:

.' i
\ - '•
'
I '.

• j

.•
'

.

• -
' * .

'

;
i

I

i

"
-

-. 129C

\
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COSTRUTTORE

•I
Le ponto F.BO -J

• . /
.. '.

.
• >

M •

• »

• H

• •

H •

" «

• H

II II

• •
M •

• H

• •

• •

a •

• D

• •

m a

•

m ,

II I

• »
• .

" »

N •

• n

H .

• N

• n

N H

• •

t-e punto P.sc^
H •

. .

a •
H •

. .

• N

a n

' \ }

lfci^\ ^S£ l

Vtof Roma $3-.*v*4
A m - -'

m m

m •

• N

• •
• •

N H

n m

a m

n H

• N

" "

N «

• N

« •

• *

m •

• •

• li

• m

m M

.

• _ »

• N

n a

m m

m N

1 "

• N

W •

- •
N •

M •

• "

Via Roma 83
o •

• «
n m

a m

* »

M •

• •

19ó> - Dal 3-i-1°S3

PROPRIETARIO

I

Giove Giacomo
Spanò Salvatore
Verona Don-mi co

Garella Francesco
Annnloro N ^ n h e l d

Barcellona GiiMenpa
Cascio Giuseppa

Suor Maria n.j^al i a Li*
no

Di Caccamo Amedeo a
Salvatore
Terrai Pietro
Lo Verso Salvatore

CaviTrettr. Cani Ilo

Vasnallo Giuseppe e
Drago Felicia
Marra Adolfo
Paterno Andrea
Carello Rosa
Tarantino Antonia

Siior.K.Gabnella del
Sacro Cuore

Calò Claudia
Suncemi Giovanni
Guadagna Vincenzo
Lupo Francesco
Caruao Francesco
Di Liberto Dionisio

*°
Riccobono- Rosalia

Greco Giacomo'

Trupla Francesco
n •

Schiera Benedetto

Piombo Srnesto

La ROSE Saveri n
Hizzuto Giosuè
Ifarra Adol f o
Nobile Sento
Catania Umberto
Paduano Stefano

1963 - Dal 30-^5-1=PJ

Al JS-s-ìo-.j

V.Gen. Cascino 10
.Vicolo Spanò 10/A
V.Peltciuzza 39

V.S. Amari 32
Viale dei Picnoì '

Corti Ip Tahò
Via Lombardi» 8

erpignano

V.K.apInesco 16

V.PichidiMia 6
Via '".o--tbe af

V.F.Cordove 103

Via Ferrante 33

V.N. Morello »3
Via Stabil- 2/,1
V.G. Leggio ?
V.S. Vino. di Paola

f^
V. Mammana Uditore

V.Papa Sergio 21
V. P.P. di Blaai 12
V.A.Todaro 27
P.zza Kolara 2?
V.H.D'Azegl io M
Via Poi ere 5

V.Tabbò Sferraca-
vallo
Via Soluti Q

V.F.Cordova 9
n >

Via Sei ine

Via luvarn d*7

VÌGua^-^nV?!}
V.Aurisca 1j
V.N.Vori-llo ?3
V. Tramontana S?
V.f) . Gravina
V.Serradifslno

Al ?3-o-i9<;3 _

i

LOCALITÀ1 OVS SI
COSTHUI'3C3

V.Monfenera 142
Vicolo Spanò
V.B.Aosta ang.Capi

V.S.T. Colonna
V?Nettuno ang.Via
Nuova P.Hondallo
nslla stessa via
V. Saline 67 Mondai
lo

nella stessa via

V. Greto Nuova
V. lungomare C. Cric
bo
V.RomH png.V.Pile-
ti
Cortile Santocena-
le
Via Noce
Via Galatea 6
V.P. Mondano
ex Villa Barocchie
ri Arenella
Villa Noce e Pietr
tagliata(Corso Cai
taf imi )

nelle stessa via
Via Salio 9
V.Oollo(Mondello)
nnlla stessa via
Via Emilia
V. Lungomare C. Colo
co
V.Scel.o Sferracava
lo
V.S.->ido eng.Via
'.litania
Vìi P.pe Paterno
trav.e ?.p<) P».tern

.e V. Giordano
V. Saline P.aondel-

V.'S..;gat<> olla Cui

re l?a eteasa via
« n .

V . - .Narbone
v.c i rconvallazione
\ •« Wessineo
\ .Plauto Sfarraoa-
v-il : o

"•lunta Salvatore '"la P'-rc'-ioli fi , V .: ••erraopvello137
l!niaano Domenico |v. Variino A l l i n e a

fiemlZia Giuseppe
.Vaca] uso Santi
Ppso-ia Felice

12
V.Giov. Gent i le 3
V. Altra. Santi
V.Aboruzr.i 3'

trullo Giuseppe ' V i H rrnca d?

Insertilo Captano |C.J»i Mili» 5392
f^nniva Antonino 'V.C.Tonir.asi 7f
Vaccaro Ifnana Via Cpselinl

V.: -rinai Aliiate

r--l e stessa via
V » Am-i. R i z z o
r ù a stessa via
V.F renando Pela-

n il a stessa vie
V a Crete
V -Vjvft ta Poccazzo

DATA

3-1-963
12-1-963

a12-1-963

5-2-963
7-2-963

19-2-9*3
28-2-963

16-3-9

'5-3-963

23-3-963
ji23-3-963

6-4-9*3

9-4-963

9-4-963
16-4-963
16-4-963
18-4-963

J18-4-963

20-4-QS3
20-4-963
23-4-953
23-4-963
2">-4-963

227-4-963

L*7-4-963

4-5-963

7-5-963
< 7-5-963

9-5-963

, 9-5-963

11-5-063
35-5-963
25-5 -.'«3
'5-5-963
28-5-963

—

.10-5-9*3
jO-5-963

1-6-963
7-"-963
8-^-9^3
3-^-9^ j

2-7-?«3
2-7-9^3
5-7-9^3

.-f.4 .

N.» 1
** ' 'i& V

•• 46

', 101
» 116

• 159
i. 193-
<

1

• 255

" 277
• 284

• 312

'.319

«: 324

• 333
• 339
•- J55
J

• 361

• 372
" 373
•• 394
• 404
• 407
" 411

• 414

• 436

" 458
" 459

• 464

• 469

" 470
• 484
• 539
" 543
" 554
• 561
• 569

. _- _

N.°536
" 591

• 613
" 655
• 6^9
- 6*7 i

" 761
" 7ó£
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//•'^/^sa P ̂  i ̂ T * P i o
( f H f * h "

Catania Umberto
Costa tfVBatti ste

Palezzolo Onofrio
Levantino Vincenzo
Enea Salvatore
Martprnna Michele

01 Salvo GiaccTO
Tnranto P sco Paolo

Spjn» "aetano
Sceriano Francesco
Culotta Ignavia
PI ss eri Angelo
Di Vagglo Calogero
Di Pace Francesco
Sansone Gugl i elmo

Pollara Guatane
Rappa Fi Unno

Chiarello Giovanni
iodica Cf. Battista
G'iarir.o 3enedet ta
Spanò Francesco
^ìegnp Frane eneo
Oebbia Francesco
Chimici Antonino
DI Or i gol i Gae-tsno
Gì ordp.no Oiovanri
Vontema <r-iore "iirtepoa
Vasa.": t io -'.r soni a
Di Trapani Giuseppe
rfiocor.cro "i chele
r<ienrella Vincenzo
A: elio Nnr.^ia
TP sta Franco aco
Pasqi:- ?n.ì '-ce
Di Giovanni Francesco
Balsejno Karl a

1963 - Oal 23-9-19^

"-.ordino Giuseppe
•P»3lZ7,ottn Rosolia

Gargano Rosa
Rolrino Fr?nc->sco

G«rda Giuseppe
'

n r
 rn;e °

.-0_,Vn-, -. ,v^.ni
"3<*->fH; ?lo.-r j0*

?ellntt1 Ar.ita
"''*" f 7r!"~ees.-ic

Fa-.s S n ' f n e l p

Rìsp^^t^ Rosario

PC{^P7.7.=l Dlfì£0

Le. Vani::». 3alv:.-:cre
Tnrenllo G?Rtr ino

Ad?] fio G-iov?nn3

DOaiOTLIO

VjB.f.ravina
Via Leone 4

C.Calatafimi
V.Tomaselli 8
V.O.Walvica
V.RaffBole Hor.lini

35
n.dei Mille 1532
P.zza Uontegrappa

20
Via Cruìliss
P.zza T. Natale
V. Frisoni eie
J.Calatafimi 3B9
Via CruiJlas 134
'/.''-••ribaldi 132
V Cius.Bashera
V.S.Erwamo 10

V. della Regione
VÌA Tmaselli
V.A.Iuvara 175
VÌB Buzzanna
V.Pan« Serfio I
Cortile Sppnò
V. Nuova Buffa 72
Vis Giordano 71
V. fondo Bagnfira
Via >loi 115
Via Gallet t i 155/A
C. le Chiavelli
V Sfer-f-.-;» vallo
Via H.Co31i '
V 3'Ossuna 17
Vii' L';i?i Rnrzo
V. ?.Loi°cono **
Vi3 3 agrazia 2?fl/A
Via Abbruzzi
V.Papa Tergio 14
V.C le Parerne

Al 15-11-i?C3 -

Via lihor'.à
Via Li Chiavi

Via Sperone 122
V. Ciangola Vivianì

14
V.B^'Aoquiato 35

V » i" ont pgranpa 1 1 ?

wln'J'.-v»1-?"''6
1 ?. Restivi 70'

Vi? Gagiri 19
V.'Inbprto -l^ r r^TO

Vii- Zlap 60

Vi», t 'olir!
V.^ .StPbi ? ° ??•}
3. dei i'i3]p >=of^el
j.i
Villaf-rp.zia 373

I-OCALIT»1 OVR 3T
COSTRUISCE

V T^^.zaro V.Mesaim
V.P<ave ang.V.I'an-
cini
V.Cppnuccini 24
Via TÓnaselli
nel] a stessa via
V. Privata Pali avi-

nèno
nelle stessa vin

ti « a

Via Cruil3 as 145
r°11p stesse vie

w n •

V. Tasca Lenza
Via Trabucco
V.P.Cag-io 10
nella stessa vìa
V. Contrada 5.1aidn_
ro

nella nteaea via
V.Hajusa "oleti
V.k'ai-BbUti 4
V iJuzjsnca 3«-40
nella stessa via
Cortile Roani) .'.3
V,P v.ondei]o
Vi=i Greto f>
nella nt«ssa vtp
V.R.Lugaro 4
np.l3R stossD via

n o n

n o n

Via R Oo1]!
Via OtOsHiara
V.ìurerìo L'iriro
' '.P.SE1 lolcr.de

V.Gr.i/.ip Ametta
Via Abhruzli
V. della Brroa G3
nella stessa vio

Vi» Pupe Pio XII
V.ì.Tortillaro Acqua
santa

Via Sperone 138
nellr stessi via

V.della Rer< rie S^
ci)ir-.a

'' ^Gen -meglio

viiT^cr"
V --i^\.-,-!, p-^

r,^ ^^^. Q

•"«"

5-7-963
8-7-9^3

8-7-963
10-7-963
10-7-953
19-7-OK3

P9_7_o<;^
22-7-963

?2— 7-963

29-7-963
7-3-963
9-^-963
9-3-9*3
9-3-953

12-3-963

•?_g_oK3
12-A-963
14-8-9'>3
14-3-963
19-3-OKj
21-S-9.--3:
23— ?-9<i3
23-8-9^3
2fi-3-9ó3
30-3-561

?-o_oc3

fi-o-csi
9-9-0:3

11_9-of,3
i1_o_9'53
11_0_r.r 1
->q_9-9.;3
2C-9-963
2C-q-c.-,3
23-9-?63

53-0-9^3
25_c_c^3

2^-0-063
30-0-0^1

3^-9-9^3

7— 10— 03

•iljple]
o-io_,'3'

Vi- -,-.-5r" '?-17 0-10-^3
Vin ."-»f.-.
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H . o
LICENZA
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" 805

" 815
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• &28
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" 873
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" S77
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" 911
" 934
" 941
" 942
" 943
" 957

• 966
" 969
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- 996
" 10C9
- 1021
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" 1038
? 1064
" 1076
" 1038
" 1T9?
« 1 ir.3
• l i l i
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n 19111 £ 1 1
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"icolo Carollo 10
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V. U.D.70 N.«12
V.HiTcana Cortile
r£agnasco
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V. Hamaana Uditore

V.Oregorio 12 Vil-
lai-razia

V.O.B.Pergoleai 4
V.Casalini 322
V.U D. 31 U 25
Via Ascsra
Via He Buggero 58
V. Salatone Barino

V. Bandiera 53
V.L.Xenfredt 15
Viale Uditore 17
V.Kaaiana

Pondo Pistola •
V.Oruillas 219/A

V.r..SalR.Tnr.e
V.Yillarrazia Cort
le Colio 12

V.A. 8 eng. Pelche
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'/.Guadagna

V.Iuvera 20/A
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V. Torretta 29

Sferracavallo
V.l. Turba 19
V. Catania
'/.Trabucco ÌT
V.Oasslir.i P. Riga-
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Via Cruillas
V.P.pe ?3lsrorii
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V.Sa.iia j'ditore 9"
V.Va.^.T'ana Uditore
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V. Trabucco
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i
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Via Karccana Udite
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Vendola Salvatore

Xazzara Rosalia
Spert. Francesco

Caruso Pprdinando

Lombardo Angelo
Picene Giovanni
Garofalo Alfonso

i
; DOKICILIO

• V.C-. Gentile 47

i Via Badia 11J
j V. Badia alla Con-
. cessione 3
j V.B. Gravina 75

; V.P.ps Beliionte 11

LOCALITÀ' <WS SI
COSTRUISCI ;

Via Ori stano

V. U.D.80 Uditore
V.B.Buace^l

V. Badia 179 jìito-

nella stessa via •
1 V.G.Criapi 26 j V. U.D.78 :

; V.A. Lo Vorace V.A. Lo Monaco
! Diaccio : Cioccio j
i i

i

2 A T À f "

26-10-61

7-11-61
16-11-61

18-11-61

23-11-61
30-11-51
16-12-61
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I63c-»
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?err=ir.te I rrenzo Via ' e
ter*

Savi Sire;*-. :r,

La rp.rbtra •-£.:-33

Agrifojiio Vi -•-*

V.retrs . 'z i 9

V.lhi 'valì: 56

CVS; 3J
JOST^IJISO1!

nella stessa via 4-1-962

^.ver.'.elio 134 ' 13-1-62

V.^trazj i-4 M 3-1-6?'
V.r,u,-i'l/i«na 5 Via '0-1-62

Tergi" . ;
V.TrVoueco 16-1-62

.23-1-62
Y.C.iitire i
7.?-,t:i Vio:Firco- V.F.Coriova
ne '

'/.?<irrce;r.ia ?alla "/.Pazienza ?.!.:ondel23-1-62
visir-o lo

Vx&Ia v»--r.63co :.Ui_ '•'.:;.Busserti" ' '25-1-62
tore :
Vie. Galletti Vìa r.nlletti 219 ."3C-1-62

•V.Csss::r.i ?i> . ' r.ella stessa via 1-2-62
V.Sextivesna jò V.'J.D. 30 Uditore 3-2-62
Vicolo :•'e.zz&ra. 3 ' nilla stessa via . 3-2-62
".-•••'•- V»:vi,ir« V.?.:i. 'il ' ?-2-f2
.. . y.Oup^.^a 13-2-52

V.ProsereiH Sferra 13-2-62
cavgj.lo

Y.re-r».::^ IO1 . V.O.H.Trobuc^o ' 9-3-62
V.CEr-.r.-. i2 i V.!ff.r»rifarfi=i : «-3-62
Via la v^r.tia 63 j V.i>.rrifaraci ' 9-3-62
Via ^ruilìaa 281 ' '/.Balia U'ditore 43 15-3-f2
•l.l-fr-, ;? ' v.^raclaa v0.-.lello 15-3-62
V.A.I.O vonaco Ciac nella stessa via .22-3-62-

•:*•> o • :

'/.leva ~ Arer.ella ' 7.?».s9 Sergio 3« 22-3-62"
V.Vs-TO'fi '50 : '/.della Chiesa 31-3-52
V.r.r^rl'.iore '-.iella stessa via 17-4-6?
'/.'.'.liairi e Ai.-. ' nella stessa via 17-4-62

.
V. ferini <2 ; V.3er.. Turbe 15
V.Ar-i. Cagni 23 i "./•!=. Cagni

6-5-62
22-5-52

57
€1

f . S
j- EO
• 141

146

151
" 133
:• 202
'« 20?

?• 259

i- 370

52?
'

•i. 3nl 24-^-1962 'Al 27-12-62

003000.

"^.Tc-lro ?i«»trc i Via LMitire 12 - . V . t r i c b ang.V.Lo Ji-5-352
' ' j'.or.fico CiacclJ

Ver-ier.ro luifi ' V.CrMllì.%3 235 ! V."5-j.1ia :rài'5re •?9-5-?';2
"I.-rranc SalVc.'.ore . t/. ' .Aurisra 1»n V.III Cor.jRf^'a 5- 12-5-r"1?

, Vor.d'»''"" o
' '/.Xor.t»>p?7 l»Trino V.Lci Vor-»co Ciaoc*-o 3-?-?^-Oar-.ffclo A 3 f c r = c -

r5c.r.ic rati-.» V.V-r.efo 39 Y.3»-:Mr.ca . i-7-r-ì
'l.*nT.'--firr,fi 1? •'.;..:<-. ' m-Hco Cia£ 5-7-552

Gin

V.^rco»v»r1 '> 1"""/J r.eils stessa vie 15-9-=~?
f .? .?v Eternò ril'.a st = 3is 'h* 30-9-9.?
V.C]::v*rio !d ' ?lr-.stPlll -TE^ora 1^-IC-1: J

• . e.--; Via VoJt-rno

chia ~ li "'.y->r.d»i:o

' V.ì.;ji?.ri 47 32 '7-'?-:"'
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•~u*é'e:ai Gaettr.o

D'Agostino Lui£j
D'Arpa Pietro
.Airato Antonine
aichì chi Sf.l vitoi"?
?:c z ;a Roso! ino
J i - i n n i o GxuseTina

•renna G. Sfittisi
Brucato f ì iMseppe
LF °isna Salvatore
D ( i - :n ; ro Cìiuseppina

T-ivifen-i. Yi-.cenzn
*

Vaccino T r r f i Z i o
Jr.tr^vsia Giuseppe
?CT-> RosFria

ooale Ritenne
Ed il Falerno
Caruso Biagio
T'a Ganga Timol «onte
Piazza Vincenzo
Prpstit'iacoiio Maria
Omini o dpatana

Verdicaro Santo

iJOÌ iJ C 11.10

V'.Koncozzo .''.d.i Hi
^f.:iO
Viti .-.3KL.ru 27
v' . Knm.-nnna Uditorn
V.ia Paterna 1 1
V.'.I.l'Tn-, •; / ' jp
Vit, 'Irti tore 7
Vip Lombni-die 3

Vicolo S7P.esaliR2-<5
C.Cnl' t n f ^ n - j 649
V. Jta^.'/.nne 9
V..-;erra«-lÌD V°cchi(

5
V.f ìad .38 U'ìitore

v.^.':ell£ 9
V.. ' l tofcnte '«C
V.-?.Vp»-tino delle

V. Vino. Di T'arco 9
V. Uditor» 7
V.Crui l las 56
V.Raauttena 2?1
V. Uditore 7
V.S.Lorenzo Coli i
V.Asiu'ra 3 P.fiifcr.:

V.I.-.ryo Macello
ChPntrena t-'. Cornetta ! V.Serrarii'p.l co Ì7
Levantino Gioaofh ino i V.Vi]!.- grafia 513

: Cf i tena
Snrfilippo Francesco ! V..1o.T>nico C t.]rtr-.?

•)C. FrtlU JCK

V. U .C. 31

noi In stessa via
Via Patti 59
V.Ar iTe S*nte 24
";.a Sperone 75
n e i j & stesna via
V . f . - O i r R «7 Kcndel
lo

V. Torre Jung.i 97a
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ALLEGATO M..

Palermo 10 Marzo •

111."mo. Sig. Ing. DIEEJ?TOR5
( Elseryata)

Oggetto: Firme di favore -da parte dj. pseudo costruttori-

Nuovo albo - '

Tacendo seguito alla nota riservata del 9 - 3 - 1956 rela

tiva a*, costruttori H fasulli " - propongo ohe venga lis

posto il rinnovo,presso l'ufficio, dell'albo dei costruts

tori pyr conto terzi.- Detto "albo " risulta,in atto.man

chevolfl - dato che (come risulta per quei costruttori,

oggettc della ptserxctt* s oprar! chiamata) si è,per lo, più,

proceduto alla iscrizione in base a certificati di idonei

tà del 'tutto insufficienti : ciò che potrà accertarsi eea_

minando i certificati relativi,appunto,at costruttori di

che trattasi( che si alligano) a filma dei Sigg. Ingg.

Romano, G. Lo Jacono, Franco e Billitteri.-

Si potrebbe disporre,ove V.S. lo ritenga,che durante il

periodo in cui si esamineranno i n:iovi certificati ( «erti

ficati ohe dovrebbero essere non soltanto teé'nici - e,questi

ultimi, (documentati con !a segnalazione specifica delle co_

otruziojvl ese,guite dall'Impresa sotto la effettiva direzio_

ne del tecnico oh.e certifica - ma-anche inerenti alla ±scr±_

zione alla Industria e Commercio e alla intestazione delle

polizze di AsaiOjcrazî Tie Infortunî  relati ve ai lavori

.risultasti nei certificati di idoneità)^ potrà darsi corso

£1 rilascio di licebze soltanto a favore di Imprese ohe

iscritte nellVLbo dei costruttori della Regione,

t-Provn»ditorato 00.PP̂  o del Genio Civile.-

iscrizione dovrebbeperaltro,richièderei assieme ajìl

éltrl eê bificati.pê  pttjenere -I\a;;i:ùolu8jtorie nel
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di cui si tratta .'-

L'-'INQ. CASO SEZIONE
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ALLEGATO N.

ELENCO VERBALI EDILI DAI N07EUBR

(quest'ultimo anno non In poeoesso de

1959 AL 196Ì
la Sezione in/B)
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[ALLEGATO N..

AL SIGNOR IStSITOHS SANTINI

S 3 D S

OGGST20:' Contravvenzioni dal Novembre 1959 al Dicembre 1963

* per infrazioni edilizie =

Cono da richiesta verbale fatta dalla S.V.

Ill/nia, Le rimetto il rapporto dell'Ispettore Edile

sull'argomento di cui all'oggettoH e le deduzioni del

Sig. Ingegnere Capo Sezione dai quali risultano gli

elementi richiesti dalla S» V, e le considerazioni re

lative»
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Palermo li 3 Febbraio 1964

ILL/NO SIGNOR DIRETTORE

S E D E

OGGETTO: Contravvenzioni del Novembre 1969 al Dicembre 1963 per

infrazioni edilizie*

II Sig. Ispettore Edile ha completato,aggiornandolo,lo elen-

co delle contravvenzioni di cui ali'oggetto-già1 richiesto al Sig.

geo*. Pitini dallo Ispettore Dr. Santini.

Dallo elenco e dal relativo rapporto di accompagnamento, si

rileva la' situazione effettiva in merito alle inf razionici li nel

qj.inquennio!959-1963 ed emerge !• effettive volume e la precisa con**
X

siatenza degli abusi edilizi manifestatisi in tale lungo periodo di

tempo:volume e consistenza che si concretizzano-in definitiva- nella

esistenza di n° 110 pratiche contravvenzionali ancora in corso di

espletamento finale e delle quali solo n° 10 interessano fabbriche ri**

cadenti nel centro urbano ( è costituenti le infrazioni più' onerose).

Trasmetto, pertanto la pratica a V.S.ILL/ma -per lo ulteriore

corso.

L«INGENERE CAPO SEZIONE
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Palermo li 2 Febbraio 1964

Al Sig. Ingegnere Capò Sezione

S E D E

Come e* noto a V.S. Ili/ma durante il periodo di mia as=

senza dall'Ufficio per ragioni di licenza prima e malattia dopo-

il Geometra G. Pitini ( che ai sostituirà) ha presentato al Sig.

Ispettore Dfc, Santini (gi± che gliene aveva fatto richiesta ) lo

elenco dei verbali elevati dal 1959 al 1963, rieferentisi a cost.-u=

zioni edili abusive che— pur avendo subito tutta la procedura prc=

scritta- aspettano di essere inviati alla Sezione Urbanistica Com-

partimentale, in base alla'Art. 32 della Legge Urbanistica.

L'elenco era costituito da n° 213 verbali.

A questo punto e* necessario chiarire che i verbali eieVati dal Nu=

eleo di Polizia Edilizia nel periodo che intercorre tra il Novem=

bre 1959 ed il 31 Dicembre 1963 risultano costituiti come segue:"

-Novembre Dicembre 1959 K° 320

-Anno I960 " 1.262

-Anno 1961 " 1.530

-Anno 1962 " m.753

-Anno 1963 " 1.742

Sono in Totale .M* 6.607

Su tale imponente massa di verbali questo Ispettorato -pur

costituito da un numero molto esiguo di funzionari e pur caricato

da altri importanti servizi(rapporti- per certificati di abitabili»

ta',per certificati di area libera,per certificati di lavori in

corso,per certificati di regolare esecuzione,per edifici perico«=

lanti, accertamenti preventivi sui progetti edili, sorveglianza

degli edifici privati in corso di costruzione etc.'- ha provveduto

a riferire, dopo sopraluoghi, culla attendibilità' della contrav-

venzione , ha proposto (seconde i casi) o la conciliazione o la

procedura secondo l'Art. 32 della legge urbanistica ed ha prelimi-

narmente accertato se le ditte abbiano presentato o meno progetto

a variante del progetto originario o nuovo progetto per le fabbri
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- 2 -

che abusive e se gli ±afcBBBBU*£. intestatari dei verbali corri»

spendono ai nominativi riportati nei verbali.

Lo espletamento di tali lunghe e defaticanti procedure,

hanno portato al seguente risultato:

lili!
ANNO VERBALI REGtARIZZATI VERBALI IN CORSO PER SANZ. TOTALE

1959 N' 3U 6 320

1960 .̂ "1.241 21 1.262

1961 "1.483 47 1.530

1962 "1.717 36 1.753

4.865

1963 .< (I) 1.742

TOTALE N- 4.755 HO 6.60?

(I) In corso di procedura presso la 7° Sezione.

Quindi i verbali che aspettano ancora il provvedimento de=

finitivo della Aaministrazione-a norma del penultimo capoverso del

l'Art.32 della Legge Urbanistica - non sono n° 213 come nello elen-

co dei verbali inizialmente fornito dal Geom. Pitini, ma soltanto

M̂ *5» 110 e ciò1 per il periodo del quinquennio considerato.

Esaminati in dettaglio i detti verbali " in attesa di prov-

vedimenti" si rileva che di essi n° 87 sé riferiscono a modeste

costruzioni nelle borgate ; n° 12 si riferiscono ad integrazioni

di edifici regolarmente autorizzati; n° 1 si riferiscono ad edi"=

fici difformi e solo n° 10 si riferiscono a nuove costruzioni nel

centro urbano.

Per le dette pratiche incomplete, essendo ancora in corso

lo espletamento delle indagini relative e tenuto conto che per

taluni casi gli interessati avevano ripetutamente preannunziato

la presentazione di progetti a varianti o di progetti a sanato"

ria( progetti ancora non presentati ) non sono state avanzate le

richieste di parere alla Sezione Urbanistica Compartimentale.



Senato della Repubblica — 257 Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Si precisa pero* che per le dotte costruzioni non e' atato

rilasciato, peraltro ne il nulla osta per il certificato di abi«

tabilita* ne il certificato di fine lavora.

L'ISPETTORE EDILE

17
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ALLEGATO

4i/m
SBZ. VII

Avviene frequontementa che, dopo avere segnalato alcuni
fatti oonirawanziosali alla Soaione IU/B e disposte la
suoo8csi*9 procedure in oenforoiia alle previsioni della
legge uxfcaniatioa» le pratiofofi si arenino fermandosi alla
sola procedura aontaavvenaiotmle 9 eensa alcuna connessione
con la0pratica edilizia e oon quella relatira al rilascio
del certificato di abitaìtilità e di fine lavori.

La ora in poi comunicherò le segnalazioni per fatti
contravvenzionali ohe vengono alla mia conoscenza , oltre
ohe alla Seziona HI/B anche a ooteeta Sezione t affinchè
vengano «spedite con sollecitudine le procedure previsto
dalla lê ge»

In linea generale e necessario ohe per il rilascio del
certificato di abitabilità e di fine lavori , venga preven»
tivamente accertato ohe i fatti contravvenzionali siano stati
definiti e chiusi o«l procedimento aaminietrativo e oon
quello giudiBiario»

E* quindi neoesaario ohe le Sezioni VII e IZI/B ai
accordino! affinchè passa, â eapieroi a quanto aopra indicato*

DIEETTOKS
?.to Xiooletti.
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(84) Vedi nota (83) a pag. 155. (N.dj.)
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ALLEGATO (85)

(85) Vedi nota (83) a pag. 155. (N.dj.)
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I ALLEGATO N../.£. f e
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I ALLEGATO N..Ì£.,
i-1 .

PIÌO-M2KORIA P33 LA CCOÌISSIONS ISP2f?riVA AL 301 .TOTE ST PAI;?.';';

Il piano regolatore generale reca una grossolana 1->1 •;.•-.

zione nella ?ona del così detto Girato La BOSIÌ ài' prò...": :

'dei fratelli Terrasi.

La deliberazione commissariale n.133 del 12/10/953 ap-pi-c-v.-.-v;

una convenaione stipulata tra il Sindaco Scaduto e il -;.>:.'. •. .

zio Terraai» Questa deliberazione non fu approvata dt.iJ:-

p.a. che la ritenne eccessivamente onerosa per il eoi--.i;r--j •

Successivamente con delibera rT04983 del 14/11/57 raùlfp.c:.;
:-

dal consiglio, la giunta comunale annullò la conver.aLou;: :...-

tivando la delibera con la necessità di applicare la salv̂ ...;,

dia del piano regolatore.

Orbene nella stesura del piano la zona relativa viene indica

ta come zona convenzionata0 Le conseguenze sono facilmente

immaginabili: facendo figurare la zona come coavenzionata il.

comune rinunzia a imporre ogni vincolo di densità, di sode

stradale, di verde, o attrezzature e viene meno la salva^uso

dia invocata dalla giunta» II danno del comune è evidente.

^ La convenzione con Terrasi viene approvata dal consiglio .-:-,:.,

naie soltanto il JO/4/9JJ1 negli stessi identici termini in •>

era stata stipulata nel 1955.

2) - Nella stessa seduta del 30/4/962 il consiglio comunale H^-T.

va una convenzione che il Signor Vassallo avverso la qjnl'. •'

stato presentato un ricorso alla commissione provinciale •

controllo che alleghiamo e dal quale emerge la compiet^ i . .

galità della deliberazione,.
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3) - Nella stessa seduta del 30/4/962 fu denunziato" in consiglio

comunale che il palazzo Vassallo in Via Empedocle Reativo

era stato costruito senza licenza. La circostanza, come

emerge dal verbale stenografico, fa confermata dall'asses- »

sore Ciancimino.

l'appalto della manutenzione stradale conferito a trattati-

ve private alla Ditta Caseina con delibera consiliare n.,338

del 20/7/62 è stata approvata in violazione alla legge regio_

naie 18/7/61 n.10 sulla obbligatorietà all'asta pubblica,leg

gè suffragata dal parere del Consiglio di Giustizia Amministra

tiva del 14/12/61 n.208. E« stato violato anche l'art. 95 u.

e. del d.l.p.r, 29/10/55 n.6 che impone la preventiva autoriz-

zazione della licitazione privata da parte del consiglio comu-

nale a maggioranza assoluta dei suoi componenti. Varie ille-

galità sono da riscontrare in tutta l'attività della manuten-

zione stradale in particolare per quanto riguarda i sub-appal-

ti della Ditta Cassina e i Ivaori in rifacimento concessi a

trattative private e a prezzi di manutenzione stradale. Par-

ticolarmente grave il caso dei lavori per il rifacimento del-

• la Via Libertà.

5) r S5I"TilU(lu uume veugono rilasciate le licenze e dati gli ap-

palti si rammento almeno due casi quello degli appalti del

primo lotto delle case popolari di Romagnolo (appaltatore

l'Ing. Càffarelli) e quello dei due fabbricati di Via Isido- >i

ro La Lumia con sopra elevazione Illegale, aenunziato con aà

dubllo specifico a carico del geometra Vetri. '
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Al Presidente della Commissione Provinciale di Controllo di

P A L E lì v O:

Noi sottoscritti ing. Napoleone Colajanni e. ing. Alessandro
Ferretti, Consiglieri del Comune di Palermo, ricorriamo alla
S.V.Ill.ma avverso la deliberazione n. 291 del 30 aprile 1962
del Bonsiglio Comunale di Palermo per i seguenti motivi.

Detta convenaione riguarda 1*approvazione di una convenzi£
ne da stipularsi tra il Comune di Palermo ed il sig. Vassallo
proprietario^di un terreno aito in via Empedocla Reativo per
il quale sul Piano Regolatore Generale della Città di Palermo,
approvata dal Consifclio Comunale in data 20/11/1959 con deli-
berazione n. 458 era prevista la destinazione a zona delle a_t
trezzature (simbolo S 5 della legenda) con la specificazione
del simbolo funzionale M, corrispondente a croato.

La delibera contro la quale qui si fa ricorso prevede la
realizzazione sopra l'area sopradescritte, dì un edificio di
abitazione a 9 piani, e la destinazione a negozi del piano
terréno ai e.,30, sulla scorta di una relazione in cui si asse,
risce testualmente:

"La zona di aeroato può bene esaere realizzata funzionalmente
in un complesso edificatorio i cui spazi di piano terra vengo
no integralmente destinati a negozi e la cui ambientazione con
senta la realizzazione funzionale di un centro di mercato. In
tal caso i piani superiori poaaono come negli esempi sopra
citati ejòcre destinati ad abitazione". Gli esempi sopracita-
ti riguardano la previsione di mercati, nel Piano di Ricostria
zione, quali quelli in via Mario Rapieardi, tra la via Sciuti
e la via N. Morello.

Tale convenzione oltre a contenere apprezzamenti e paragoni
tatalmente inesatti è manifestamente in violazione della legge
regionale 28 dicembre 1961 n. contenente misure di
salvaguardia in pendenza della approvazione dai P.R.G. dei C£
muni di Palermo e Catania.

Infatti il regolamento Urbanistico Edilizio costituendo par
te integrande del Piano Regolatore Generale approvato dal C.C.
con delibera n. 458 del 20/11/195'j recita all'art. 56:

"Nella zone delle attrezzature è axaessa esclusi vantante la c£
istruzione di edifici destinati a sede delle varie attività di
interesse pubblico e coliectivo, secondo i simboli funzionali
indicati nella tavola di Piano Regolatore Generale".
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. • onbsis'. . . . . Le attrezzature verranno
rs&lizzate mediante piani pàrtlcolare££Ìati o di lottizzazione
a'isondo se previste nella'tavola a acala 1:5000 o nei piani par
tAcciari a eoa 1 s2000. Tali piani dovranno essere redatti da

o Aaiaini strazioni Pubbliche (salvo per altrezzature di ava
aportivet ricettive, commerciali, religiose e assistenziali

per le quali è ammessa la realizzazione ad opera di privati...)

&' inequivocabilmente evidente dal contenuto di questo arti-
colo che nelle aree di attrezzatura possono sorgere solo edi-
lìci destinati a sede attrezzature specificate dal aimbolo eoa

esclusione di qualsiasi altro f ab urica to più. o meno
concii&abile o integrabile con esse.

E1 altrettanto chiaro che in ogni caso l'attrezzatura di marca
vvO non*è tra quelle di cui è consentita la realizzazione ad
opera di privati, ma deve essere realizzata da Enti o Pubbliche
èsffilnistrazioni.

Risulta quindi flagrante la doppia violazione dell'articolo
,?•$ dal Regolamento Urbanistico Edilizio contenuta nella conven
itone avverso cui si ricorre, violazione che si traduce quindi,
fclchè il Regolamento Urbanistico Edilizio è^ parte integrante
J^l P.fl.K. in una violazione della Legge Regionale aopra-ricki*,

eh» obbliga il sindaco a salvaguardare il P.R.G.

Le prescrizioni contenute nell'Art. 56 del R.U.E. sono aostan
riportate nell'Art. 54 delle Norme di attuazione del

Regionale Generale della Città di Palermo, che costituisci
la variante n. 9 approvata dal C.C. in data 7 Luglio 1960
; Delibarazione n. 234*

"ksbto articolo recita testualmente!

Lift zone delle attrezzature è ammessa esclusivamente la c£
di edifici destinati a sede delle varie attività di
pubblico e collettivo, secondo i simboli funzionali

ilsati nella tavola di Piano Regolatore Generale.

!.•> attrszzature sono realizzate dalla puoblioa amministrazione
omisaia. Le attrezzature di svago, sportive,

r^eroi-ili, religiose • assistenziali è arnmessa la realizzazio-
ni iniziativa di privati. ".

K' iianifesto che i due concetti informatori della esclusività
; ìa costruzioni destinati allfattrezzature e della realizzazio_-
i:ubblica delle zone di mercato, si ritrovano integralmente.

:-">€ tic deduce che la Legge Regionale di Salvaguardia è violata
ogni caso, sia se essa è riferita al P.R.G. approvato in data
'51/58 con -<"Libera n. 458 ma ae essa è riferita alle varian-
«ipnrovate i- 7 Luglio 1960 con Delibera n. 234»

• •/ *.

<86) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Kl val« richiamarsi ad «aempi di;, previ a ione del Plano di Bioo
atrusione oh» riguardano oasi o opipl ertamente diversi*

la «usi infatti gli edifici di abitazione non sono stati
realizzati in aree recanti 1* indicazione di mercato, bensì in
aree destinate dal piano stesso edilizia residenziale e cir-
condanti un'area Aestimata a mercato e ohe sarà realizzata
con» tale.

Si ritiene* quindi di aver sufficientemente mo tirato il pre
sente ricorse dimostrando la violazione del P.B.G. • quindi del
la Legge Regionale di Salvaguardia sopra richiamata, e si è
pertanto oerti dell «immao abile annullamento della richiamata
deliberazione,

Con •sservanss.
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A L L E G A T I N. 20 E 21

SI VEDA LA RACCOLTA DEGLI ALLEGATI ALLA RELAZIONI

ORIGINALE
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ALLEGATO N. (87)

(87) Vedi nota (83) a pag. 155. (N.dj.)
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M U N I C I P I O
ss. W 2'*

S E G R E T E R I A G E N E R A L E

Palermo, ........ 25 Gennaio ....... 19&4-

Rfsposto a nota oV N..

O G G E T T O :

ALL N..
A. S- E_.

Prefetto

La deliberazione n. 2988 del 19.IO.

1962 sarà ratificata dal Consig l io Co_
t

munale nella prossima tornata.

E* già iscritta all'ordine dei

giorno che sarà notificato nei primi

del mese di febbraio.
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3, , i ^3 *^, yt»

M U N I C I P I O D I P A L E R M O
LIOALI

a Ai aai alla

im Aata 13.12.9*2 «.afeĵ iJ îaAa Ai vaiar* tvt •*-

AiAaa AaU'art.3 Ma far la aaaaaoieM Aalla ayara Ai avi

«alla «lana• il «in afforarata aaa la AaliWra 4i
A

fi praca altraai Ai vaiar *raaB»t*ara ••< aafi-a^ 4all*

Bluda»trUb« firmate a «aliata aka Aavaaa

ali*atta ym»»liaa.
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- ft/7/l3<J qwcto U«l«lo
il tMEB&M «a
l ti* FV àa ••tenrtea» doli* «par» di
•11'oartiotU 3 d«ll« •oxnwatiojse «i o al

• fi a delibmrftta dal Contigli» Co»
» dal

sel

•lucano lt plAnin*tri« richieste*

più una copia del proge^o-xxoaLpl£to(l8 tavole)
•

corredato da bolli
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AU«g. N Ì7 ^X

AM/

ESTRATTO DAL VERBALE DELLA COMLUSSIONE EDILIZIA

Seduta-del 5/12/1961

L'anno 1961 il giorno 5,del« mese di dicembre in Palermo.nei

locali dell'Ufficio Tecnico dei. LL.PP. alle ore 18 si è riu-

nita la C.E. con'l'intervento dei Sigg.rii

1) Sigi Vito Ciancimino -Assessore ai LL.PP. - Presidente

2) Ing. Vincenzo Nicoletti - Direttore

3) Ing.. Giuseppe Drago Capo Sezione Edile
J. • *

4) Ing. Giuseppe Raffagnino - per la Sezione Piano Regolatcee

5) Ing.Pietro D'̂ Agostino - per il Comando W.PP.

6) Prof. Giuseppe Ugo - - Componente

Ing. Francesco Gambino - ""

8') iBch. Antonio Barraco - ""
_ i " .

9) Geom. Mariano Trupia -' ""

10) Comm. Giuseppe Pergòlizzi ' - ""

11) Sig. Lorenzo Bertolino - Segretario

Assenti: Sopratótendente ai Monumenti - Prof*. Zi In o - Prof .Caronie

Prof. De Lisi - Rag. Aruoleo'.

Constatuto il numero legale il Presidente dichiara eperti. la se-

duta e si passa, quindi, all'esame dei progetti nell 'ordine eh*

segutf.

OMISSIS

53) Vassallo Francesco,- Costruzione di n.2 edifici ra 3 s vìe

Enpedocle ì. e stivo, Sardegna e Nino Bixio - n. 1906/61.

L'Ing. Si'.oletti esprime pirere contrario vor I1 approva zi mo aol

progetto perché jii mancanza di fornici gi. «rescritti dal.a C.S.

nel P.'.acio di Lottiz-iasione toglierebbe caautterc e>l efl'ic.icia

alla def.tiaa?sì me che si Intende dare ull'area di mercato di quel

quartiere*
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II Prof.TJgo riferisce che l'edificio, in discussione è prece-

duto da un ampio slargo nella Piazza Empedocle Restivo che con-

sente agevolmente la visibilità e l'accesso alla zona destinata

a.mercato e che dalla via Sardegna (normale alla via Scinti)

si ha la uguale possibilità di veduta «5 di accesso, mentre non

esiste una strada trasversale in asse all'edificio che potrebbe

giustificare la presenza dei fornici. Pertanto,esprime parete

favorevole.

La Commissione Edile,udita la relazione dell'ing. lloolettì,

e del Prof.Ugo, esprime parere favorevole.

OMISSIS

f.lpó: II Segretario -Bertolino

" 1,'Ing.re Direttore — Nicoletti

" II Presidente . -- Ciancimino

Per copia conforme all'originale
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•a lì H 1 O I i? I O DI *••*'•! ... Ti li" O"
Ih-'i'ICiO T-CSIOO Pii I LL.PP. >

Ioit.3TQIL»TO ,.rlLL
A O O O

VI ..ti rll atti di Ufficio dai quali risultai

-eh* le particene n«461/«t 460/b, 532/b. 684/a, 7/r, 499/a, 317 -a/d e

517-o/e al foglio <1i nappa n°30 del Catasto di Palermo, compresa tra le

vie limp^docle Hretl vp, Abruzzi e Sardegna, ricadono in zona di edilizia

regolata da convenzione secondo i- P. R. O. variato( variante n°87)|

-cne in data 5/12/1961 è stato approvato dalla CJi.il progetto por la co

struzione del terreno della particelde di cui sopra, di un compler-ao di

lirici distìnti ciascuno rispettivamente con le lettera A-B-C-B-E e

più precisamente s

-L'edificio A composto di pi<*n i «canti nato, piano terra, plano^aanezzato,

sette piani e IR vati, un piano attico ed un piano euparatticof

-L'edificio B conposto di piano scantinato, plano terranei nque plani -e lev

ti e quattro plani rientranti ;

-L'edificio C da piano scantinato, piano terreno, nove plani elevati ed ui '

j;iano attico;

-L'edificio D composto come l'edificio C;

-L'edificio S composto da scantinato, pi ano terra, sei plani C-levati e da

un piano attico;

-eh. con licp.nza etlile n°1105 del 18/10/1962 sono stati autorizzati i

lavori di coi.trulone di cui al sudetto progetto;

-che con lettera n«>8lll/7 -tei 5/10/1963 è stato tracmcsso all'Ufficio di
Igiene il rapporto col qua'.e si esprime parere favorevole per il rl IQ=

scio 'ìel certificato di abitabili ti. e di agibilità dei cimine edifici

denominati rispettivamente lotto A-B-C-TD-£ compresi tra le vie .:apedo=

eie R-.stivo, Sardegna ed Abruzzo(glà Sino Bizio)li cui al sn detto

getto come sef.i-e :

A-progpiclente la via E .Restivo

Scala a sinistra guardando" 11 prospetto!
.ibituMll r.H * piar tementi del primo, secondo, terzo, quarte, quinto, s

o settimo .plano' due per plano)un appartamento al piano attico e lo ali

del portiere.

piano ammezzato due appartamenti ciascuno composto da sala,

sette vani e due v.'C.

cala a destra guardando il prospetto!
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. - ; - - Ite: *j . ' . i .'..i. • j.) :.>»:- t".'Aè.:.< * . ," .VIu ,'D-- il JUO

u sViìtx.Lu.0 £Ld&c(duc- par id.ar.t>)ui: appartamento •»! plano attico e lo

ullo-./.io tei portiere;

-,i;vÌDÌll al piano ammezzato (ire Appartamenti ciascuno coperto da -"-3=

la, eatte vani e due //C.

-.-15 i M. li tre magazzini al piano terra e' l'intero plano scantinato.

-cTDI/ICIJ B retrostante l'edificio A

-Abitabili «li appartamenti del primo, secondo, ter? o, quarto, quieto e

sesto ilano(due per piano) ;g li appartamenti di set timo, ottavo e no=

no plcino(uno por piano) e l'alloggio ìel portiere;

C-attiguo allo edificio B

-Abitabili »li «ipi-iT tementi del primo, secondo, terzo, quarto, quinto,se=

sto, t,ettliàO, ott-iho, nono e decimo plano(due per pi ano) e l'alloggio del

portiere .
-cjT-Ij'ICIO D- prospiciente sulla via Sardegna
-Abitabili gli appartamenti del primo, secondo, terzo, quarto, quinto, acato,

settime, ottavo, nono e decimo piano(due per plano) e l'allo^ffio del

portiere.

-EJRI.yiCIO _K-prospiciente la via Abruzzo;

-Abitabili gli appartamenti del primo, secondo, ter?. o, quarto, qointo, se».

sto e settimo yiino(due per pi ano) e l'alloggio del portiere

-Agibili il pi in.> scantinato con annessi quattro ffC.ed un magazzino di

piano terra co., quaranta saracinesche .

-Visto l'atto pubblico del 16/3/1961 presso Nr. Giuseppe ic^llcll* del

distretto notarile di fìalerrao,registrato a Palermo lì 5A/1-961 al n°

11877 dai quale risulta che la sig/'ra Bianca tilaria Pisani in Tirr.isl

ha venduto al sig. Vassallo .Francesco un lotto di terreno edificatile

della estensione di aq.8^40 circa o per q»anto si trova ef i" <vt ti v *•:.<?. n=

te, sito in Palermo tra 1. via Sciuti(o££l via ^mpedocle Fie^t ivo) , via

Nino Eixio(o*£Ì viale Abruzzl)e piazza e via da deaoainarsi(&f.fi viale

oarde/rna)Detto lotto ui terreno è riportato In catasto alla partita

19 lo 2 Nuovo Catasto Terreni ed In base a tipo di fra:-.i r<nam<.-i.t& ù nta=

to indicato con Is part.46J/g,460/b, 532A.684/<Jf7/r,499/«t 517/c-d,

517/c-e del f°dl BBfct.a n«30 'el Catasto di Palermo.

Su accertamento eseguito da un Tecnico dell 'Ufficio

::i CiiRTII-'ICA

-ohe i lavori di co.-.tru ione degli edifici A-B-C-D-L; cooprjsi tra le

vie uapedocle Re stivo, via le Sardegna e viale Abruzzi, di cui al .-u=
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: a >.. >i?i l'.U; ». 'i (,>'..-' .i»' 4

w :'fc l:u';j ve a^li a#j«t('t:iQOn«l •: d ai i xvìli «giM.J.1, '-Cc^- sopra indi-

via-li «1o».li edifici À-B-C-D-i soflù'-'ctuto eseguite in conformità al r-slà'*

tivo piano ci. lottizzazione del qua le, la convenzione % stata tradotta in

atto pubblico il 3/8/1963 presso Nr.lionti P.Paolo reg.a Palermo il

Iyó3 olì n°2306j bd in conformità al regolamento edile e se ondo le

seri/ioni 'te Ila licene A di costruzione ;

-che la superficie destinata ai magazzini di piano terra dei cinque lotti

eò ai loc .li di m pani) ammezzato del lotto A, non eccede il quarto di quel-

la totale dei piani sopra-terra.

-eh? in V,aseo<ai disegni di progetto ed al rapporto di edificabilità,la

e.niP.r-Ticì.r* ..cqvistata come dal citato contratto corrlspondn alla sui«r«

fiele rainl.-a ocoorrente per la costruzione degli edifici AlBlC-D-£ di cui

in OgpttrO)

ól rilascia la presente a richiesta <?el sig.Vassallo Francesco ai-

•-ÌCABÌ della lesee Regionale Ciciliana del Ì8/1/1949 n°2 e del relativo

regolo;..enta <1i cui ai decreti JTesiftenziali dellu Regione Siciliana del

2?/4À94$ n 10 e dol 25/5/1950 n°22 e delle iegfii Regionali Siciliane del

28/4/1954 n-»ll;del 18/10/1954 n°37 tdel 29/7/1957 n°46^el 12/11/1959 n«

29 e 'Tei 27/11/1^61 n»^2,per «eo ̂ gravio tasse.

Palermo ^_^

IL TECNICjpb.guMlJJJALE - • / \/l»IHGEGWEHB^bo^EZIONE

V° IL CAPOUFFICIO :/Vo

L'IMGEGNERE DIRETTORE
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Alisi. M 2® X

M U N I C I P I O DI FAIE'RT/TO
D I R E Z I O N E D E ] L A V O R I P U B B L I C I

DG.

.. Sez.

Risposta alla nota del _ Nr _. _

O G G E T T O : ^JompleS3a....Iassall.O-.™in., Yia ..E......£aa..tiy.o......rr.....UJL.t.imazlo.n.e....d.ell9

.op.ere...e-.car.tifijca.to...di-.r scolare...eae.cuzton.9..

Al Sî ...J.ap.e.ttor.e....Dr*....San.tini...

o. 341 - e. 10.000 • 5-962 - Penino • Palermo

faon riferimento alla richiesta verbale di V.S.ILL.ma

riferisco^sugli argomenti di cui all'oggetto.

Secondo la convenzione stipulata fra il Comune di Pa-
»

leraio e la Ditta Francesco Vassallo per la costruzione del

complesso di cui sopra, convenzione tradotta in atto pub-

blico in data 3/8/1963, mi è demandato, per 1'art.3/bis,il

compito di accertare l'esecuzione a regola d'arte delle

opere previste ali'art.3 della convenzione smessa e di ri-

lasciare il certificato di regolare esecuzione.

Il sopraluogo venne da me effettuato il 13/1/1964 co-

me risulta dal verbale di cui unisco copia.

Le risultanze del sopraluogo propongono i vari probl^

mi che debbo risolvere dopo effettuati i successivi sopra-

luoghi che non hanno ancora avuto luogo in quanto la prati

ca è stata affidata alla S.V. per le ispezioni.

ffon l'occasione comunico che per il rilascio del cer-

tificato di fine lavori riguardante gli edifici sono in

corso gli accertamenti delle Sezioni competenti.

. DIRETTORE

19
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i
Alleg. M 2ft ,. :v,

DO ' " ' ~^f "

MUNICIPIO UL PALERMO

UFFICIO TEOIICO DEI LL.PP.

-I-

YERBALE HI ACCEBTAMMTO

L'anno nillenoveoentoaeasantaquattro, il gior-

no 13 del^meae di gennaio, alle ore 9,30 in Palermo

e precisamente nei luoghi la cui aorge il complesso

odilisio costruito dalla impresa Yaaaello nell'iso-

lato compreso tra le via Bnpedocle Bestivo, Sarde-

gna ed Abruazi, sono predenti i

- ZI 3ig. Ing. Yinoonze Ricoletti, Direttore dello

Ufficio Tecnico dei LL.PP. del Comune»

- Il aig. Aroh. Silvana arala*, della I&recione dei

LL.PP.|

- il Sig. Ing. Paole. Paliasele, della Bireaione dei

LL.PP.|

- il Ug.. Oaetano Zaibi, iapettore edile della li-

ra zi on e dei LL.PP,|

- il Sig. Vrenoaaoo Yaasallo, titolare dell'iapreaai

- il Sig. Log, Giuseppe Yeraoe, teoaioo dell'impresa.

Scopo dalla riunione e quelle di accertare ohe

le opere eseguite dalla iapreea Yaaaalle previste

all»art.3 dell» oonvenaione stipulate tra il Comune

ed il aig. laaealle, il 3/3/1963, oorriapogdoao per

qualità, materiali impiegati, dimenatone ed eeaou-
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.ione Mjail^B^iinBiAiJ^lir jUlinni. . uanto
0

pattuito nella eonvensione steosa.

Oon la «corta de&Li atti l'ufficio al proceda

al aopraluogo rilaTando i

II fabbricato con fronte sulla ria E. Ha stivo

segnati con lettera "A" è-arretrato* rispetto al fi-

lo stradale, di ut.6,70. Tale arretramento nella

sezione è segnato mt.7,90.

Le saracinesche avanzano, rispetto al paramen-

to del fabbricato, come aopra indicato, di mt.0,45

in conformità a guanto previsto nella planimetria di

P.T»« Sullo Bpaaio di arretramento è ricavata una

•aria di luatriere oon griglie di ferro (previete

in progetto ootp ai rileva dalla «««ione) arretrate,

dall'allineamento etradale, mt.0,50| di tali lustri»}

re a. 12 sono lunghe «t.3,25 a larghe at. 1,00| n.2

sono lunghe mt. 1,85 a larghe ut. 1,00, e n.2 eono

lunghe mt.4,85 e larghe mt. V,00«

Ancora più arretrata V ricavata una serie di n.

14 copertura in vetro-cemento non segnate nelle pla-

nimetria* AL tali copertura m. 12 sono delle dimen-

sioni di mi. 3,10 x 1,30 • 1*2 di mt«1,60 x 1,30.

Lo spada libero • pavimentato oon boli »ttona-

to di marma a oolorl in oorao di spianatura mentre

in contratto è preristo in piastrella di gree.
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teatata Hard dal detto odi fi ole -A" l*«

, rlapetto al filo stradale, è di «t.1

•laureto dal paraMnto dei pilaatrit «entra nella

planlaetrla 1/100 tale a~ .-etraaeato ai legge a.6,80*

Le earacìneacne aggettano di nt.0,45« Belle epeaio

di arrefrB&anto eono ri cera te tre lu strierò amite

di griglie in ferro e due ooperture la vetro-canon te

BOB aerato nei grafici, lalo ayaaio è pavioenteto

con bollottuciato di utnao a colori aentre aeeonde

contratto e proviate con piaotrelle di aree* ' L ,-,
Ov-7 f i ^

All'untolo Bord^reet dal suddetto «dlfloio, ]
f --̂ , k.

eul suolo oha ai dove oonae0iare al Comune, è rica-

vato un oortilette eoa coeletta a aoendeve pe» aa-. ' ^

•edere in un looale aoantinato, deatinato a

elettrloa. Le diaeneloal d*lnfioabro dal eortiletto»
//

fldaurate all'edtemo dalla'onaoellata, sona nt*5tT

» 2.45.

La «OB«ate Bord dall'edificio 6 at»11,3J aentre

dal ùiae0to eeaa n eul te «t. 11900* Le aaraoineeohe

adattane Bt.v,43 rispetto al paraaento dei pileatvi

te predette»

Ltm«o 11 fronte oveet dell«odi/loie e rloereta

•evia oontinaa di laatrlere, altercate oca co-

perture la YetroooMnto, di lar^iaaaa at.fl,OO.

Le apaaie in cui eoao ricavate dette opere è
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rtataaata» alttaatrtooaamta la aaalaia diffama dal

piaaaalaf aiaaaè ai natolo» • ftad «a «rodine • «MO

dora, a nord ana » aalirat il «raduta a Berti, noi

pula aaaaiaa aa l*als*ta di osuU airaa, qu«Ilo «

•uA «wp** nel yuoto ttmoaiJM di o». 5 eijrOM* La divi»

j»«r uzm parto ooa faoola di

WUBM di ea.1?» • por il r««t« «Muta almo* scodala

•1 «acato di aapo««ai«na* La £aaaia» IWICD l»«dlfleio,

è paviMBtata oe& tettato di oaenta aaatr* la con-

tratto è pr«nriata con piastralla di «rèa. Il pia»»

•ala è paviMatata am yiaatrolla di «rèa aaoondo

La paTiMBtaaiona ia «rèa è Hai tata aia» al

filo dolla tastata Ubd dall'adifioia* risanando da

ooataatara altva tratto dalla diavoloni di at*

f,JO a 8,20.

i.'arrotnnoata dalla taatata Stod doli «adificia

•A" dall*olliaoaa«i«a atoradalo, aiaurato dal fila

dai pilaetrl, rl aulta ia «t^é^TO, aantra aai <tt«a-

gA di pjradVtta* tala anrotgaaaBte è di at.7,50.

Lo aaiaainaaaha a«0it

; La paTiaantaaioaa dalla faaaia di amtrcaantto
i

a taaliuata aoa aaUattoaat» di aano a aalavi
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aaatra ia «oatratto è pregiata oaa piaotralla di

orta» Za tal» faaaia aoao ricavata J «viglia ia

rt o 2 «opartura in yetruiuaaauta aoa prarij

elaborati grafie!.

Sui tìiaegni di progatto è eegnate che l'alii-

latratale» con arìjreXtaaento parallelo alla

testata aud dall*«4i£lclo *^% aiata ot. i,CO dal

tra Ifedlfioio Vassallo (indìoata ooa

^') a quali» ad «ano amaranta (ailJCicio

La diatsnoa tra gli adifioi "A" a "B" riaolta

at«15040 ooafome al progatto»

II £>«rtieot reelìceato aal freato aat dell*«di<-

•B% aiaurato tra il paranocta dell » edificio

a l'oataxtia dai pilaatriv riaulta at.^OO» oonfer*

«anaoto al progetta*

Za dette portioa» oba è perimatato ooa bollet-

tonato di aarao a colori oonfoxm«raente al «progotto

al aoteraa 8»9 elat&anti Ui c»p«rt)Are ia vatrooestento

non prorvlati a«l «vafioi»

La diatasea tea 1« oolonca yer lo sfalecstento

di dotto portico, alaurata tra l*eaterao della pri-

Sa oaloana a l'latema dall^ultiea, è di at.7,90,

otarforna al pvofatto*

La lunaftaaca dal portico eoi fronte lat d«l*

l*edifloie*0f «iaarata aH*eoterao della colonna.
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fe 41 at»2J,TO, aflfttva la m la >»!>•••• * tt «t.3,85

Ì» •oofoiaità tal prodotta*

II fatato fta*d éa£t atU&al «C» a •»• oa ria

8a»d*0Ra9 è arretrato riop+tto al £11» accadala di

at,2it40t eoafaflMaoata al profitto*

£• TrmtfKMM d«I fr«nt* di d«ttl «dlflol, M

irla Sard«0D», aimnita tra i peumunU
i
i

la raanto» «Mina» il pertioot è di

fon* al procatto» La laiutMaaa d«L partioo»

rata dal palancato •orario al fila aotozao dai pi*
i -
iaatvi te ooaonto» è di al.4,00 confora» al pragot-r

La apiaéao *atiatonta l'adlfleio è o»ttonato

i piaatvalla di «rèa dalialtat» laaoo i lati dal»

alarga da «wta fatMa di oaxaa^ dalla
i
•i oa«80 a apaaaor* oa*3| 4ala faaeia di mare» è

raaliaMta ia parta ia Billiaat a ia parta oebiuzaa
i
di aara«

I** barOnra dai aaroiapiadi aoaa la tx«Tarti&a

di *1**B"̂  lua^a Via flardadaa*
i
; n partioa laa«a il Croata nord dafOi aditisi

W» a ••*• ft paviaaatata aoa tollattoaata di aaa»
i
a «doari aooondo ooat>»tto| ia aaoa è riaorvata aaa

iaaxia di loatviara ia votro oaaaita aoa prwiata

aai
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Hai piaazale da ooneegnare al Comune, preeeo

il livi te dalla aede etradale, acne ridavate alcu-

ne luatrlere io vetro-oeaento • dalla griglia in

farro non proviate in progatto.

La lunghezza del fronte Oveat dell1 edificio "E",

aulla ria Abruzzi risulta «.39,20 raantra in progat-

to è segnata ut. 38, 80* II marciapiedi 4 realizzato

oon eollattonato di marmo e vi ai notano alcuni ala-

Boati in r«tro— oamanto, aentra in progetto sono pra-

Tiata dalle griglie in farro*

La alargo all'angola della Via Sardegna a dal-

la Tia Abracal (già via Bixio) è di forma trapeaoi-

dala MB la agguanti aieure i baaa maggiora au Tia
y

Sardegna »t.15, JO, kaaa minora mt.7,30, l'altaaea

i 41 at.28, 30.

In progetto le diaeaaioni di «ala alarge aono

le seguantl i baaa maggiora 15, 30, baaa «inora

12,00, alteeza 31,60.

il rinria il aopraluogo a data da deatinarai

par ulteriore arentuala aooertaoento a per l'eaa-

ouzione di «aggi»
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I

ii
1

fi JZI aig. Yaasallo, In ordina eli* oonstataaioai 01

ioni aopra rilava quanto appresso i

1) Ì*arratrajMato dal piante nano dallo «di fido" A»

dall'ali iminmanto di via Restiro era previsto in
i
progetto in a.7,30 oca» infatti o segnato nella
i

dal piano terroaof la quota di a.7»50 segna-

ta Balla sealone darà intenderai 0000 errore osta*

Viala. L'arratntiMnto di m.7t30 aajrabbo par altro
i

|mgolaaantBra. Infatti il piano tip» oha agg«;ta ri-
t

•patto al pi, mo tarrana di ^nui»50f devo aaaara ar-

ratrato dall*alli <ee&anto stradala di a«5t80 (arra*

jammento di m»6vOf oaao osuZO di aporto ooaoaaao dal
i
W«olaaaato). Bomiindo la duo ai aura (5»80 t i ,50)

risultano otta l'allinaaoaaotd dai pilastri di piano

itrrano dava travarai a a«?,JO dal filo atradala.

i) la oabiaa alattrioa è stata tfbioata in acuite

4 praoi*» riofeiasto dall'ESEL tmttindoai di iaplan-
i
io fttbDlio* a aarrlsio di tutta la sona o non ad
i

faulueiro ««o dagli odifioi faaomllo. Aaefea la ai-

UMaiooo doll*aooaaao è stata raallaaata in aa^d,-

éa> • praooriaioni doU*flm* Oaanmqva sono diapoato

Apportai* tetta lo aodifiofia rlonlasta

éiaiatraatont Ooaan»Io oaapraoaa l*Ktt no aia a

~i£ adiao«nta al ratroprospatto dall'odi-
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! fio!olii non e «tata pavimentata anch'essa oon grts
« i
perone, avendo dovuto inserir* lustriore • griglio -

£or l*aoreacione o la ventilarono dogli «oantinati,

tal* tipo di pavimentaaione non è sembrata idonaa

data la presenta dello griglio o dello lustriero.

4) Si deve rilevare comunque ohe il progotto prò-

•entato por 1*approvazione della O.K. è suooeesiva-

monto allogato al contratto dove intendenti oome

progotto di aaaeimo. Data inoltro lo dimensioni di

tutto il oomplee'so edilisio lo differente di misu-

ra a volto visoonsxawl • oh* peraltro eono dell'ora

dine dello deoina di oontiaetri debbono considerar-?

al oome inevitabili adattamenti in faoo esecutiva

f gii amnal oome volute violazione por ottenere mag-
; i
giori vantaggi.

Similare oonsidoraaiono dello farai por la preaenaa

dello luatrior* por gli ocantina ti. Mesouna di osso

o sognata nella pianta d*l pianterreno mentre alcu-

no di oBOO oono eeguate nelle «oaioni ohe compren-

dono la zona dove ose* oono roaliazato. 1»altra par-

te earebtoo inammissibile costruire scantinati privi

di aereaBione od illuminaziono*

Infine, la difformità riscontrata nel tipo di pavi-

mentazione della fascia di prospetto su via Xmpedo—

fi* Bestivo è derivata da una erronea interpreta-
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10* «ione della oonTensioae* 81 pensava oh* oene tutt4

le «one di arretramento obbligatorio non fosse In-

ólusa fra gli «paci oggetto della oeesione* D'altra

parte il tipo di pavimentazione usato (bollettonato

di maaas) % altrettanto deooroco quanto il gH««

1 oonvalida della buona fede del «ottoeoritto «i fa

presente ohe e «tato «fleguito ooa lo stesso tipo df,

pavlmentazioas anohs il ftoroiapiedi lungo gli edi-

fioi D" ed "B« in via Abrozoi mentre oiò non era

oontrattuali.



PAGINA BIANCA
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Alleg. N 30

<4 i. j *c 'ì i -.1jv.ii Kc',r."> Aj'jri 'Gì'ii
] ì'G o re
"»iii La Farina,l3/c

P A L 2 H LI O

3gr. Impeli t.ore,
»

-Ho appreso ohe Ella fa parie della Commissione Speciale

Ispe ; .ivi oberante presso il Comune di Palermo al fin?

di accertare a , dalla data di approvazione del Piano

regola%v>re generale da parte del Consiglio Comunale,

siano stj ce puntualmente osservate le prescrizioni del

piano stesso, le relative norme di attuazione e le dispo-

sizioni del regolamento edilizio e di effettuare il riesame

delle concessioni ar-Tiinistra tive di ogni genere»

-Ebbene l 'ufficio tecnico LL.FP. ha rilasciato alla Impresa

Costantino Sangiorgi Giuseppe la licenza 1722 del 3.11.1960,

per la costruzione del fabbricato Via Cavour-Via Carella.in

seguito all'approvazione in data 29.7.1960 di «in progetto ""truccato",

ha approvato in data 21 marzo 1961 un progetto di variante pure

truccato, in aperta violazione alla legge ed al regolamento

edilizio, causando grjye danno alla mia proprietà familiare.

-E fatto anoora più grave, in data recente,! 'ufficio tecnico

IL.PP. ha rilasciato il certificato di abitabilità, sebbene la

costruzione non sia corrispondente al progetto ed al progetto

di variante trucca ti, e sebbene questi ultimi non rispecchino

la vera situazione dei luoghi con le vedute ed i balconi del

-fabbricato confinante. «Con la speranza che la Commissione, -di ------------

cui Ella fa parte, faccia rispettare la legge ed il regolamento

edilizio, viola ti e calpestati dall'Impresa e dal Comune, Le invio

distinti saluti.

Palermo, 16 dioembre 1963.-

Abbate Giuseppe

Via Bran caccio 367
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0?HLT'. I

*4»fr-w76

;EW
NHÒì»

SS$?

AL DOXS. GABTAHO ALESIBi

ISPETTORE REGIOHALE

' ; VIA LA ?AHUIA 13/O

P A L E R M O
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K o H .

Ì)ott. Bevi vino

Prefetto Ispettore^ Generale
1 '*- ̂ \'<Commissione Speciale Ispettiva

presso il MUNICIPIO -DI

PUZZA

-La Presidenza della Regione mij-hfvgp §unicato la sede di co desta

Commissione dopo un mese j|» i qywdoilr^nreyoj, chiesta e dopo che

avevo inviato lj: r»«ffwn4a;ta ;dL;}tì«&&àiestra al suo domicilio.

-L'Ufficio tecnico dei LL.PP. ha sottoposto al parere dello

Ufficio Legale due progetti trucca ti. che non riportavano il vero

stato tìei luoghi e la posizione del fabbricato confinante con le

vedut^j!S!^lplconife qui-<d^&p;yV?*ffRfl ' u f f i ciò LL.PP. , e tanto

Sie.no V . A, Possono gi\£'i ^àrro operato basandosi sul

vparere|^ÌoJrevolX'^l!l^ffV:
w.i, .^._-~~*iH*chè parere espresso su

i ' , ' ' ».
.elementi non rispóndenti alla verità.-

-È fatta ancora p^Lù grave, I1 uff i ci o tecnico dei LL.PP. ha rilasciato

il certificato di 'abita Vilità,purue|}8endo la costruzione, per la

parte cheOMDUftTf eoftIY&4gsf7$(xi ,non conforme nemmeno ai progetti

V. fi, ,il do tt. San tini ed il dott.

i due progetti presentati dall'Impresa

-Chiunqpgjyup. tnftsyftrjo d'ingegneria,si accorgerà della violazione

delljOUC&a&eJdAHregoldmento edilizio.

-Quaado feci pubblicare la mia lettera sul Giornale di Sicilia,la

Impresa mi diffidò a smentirla,altridenti mi avrebbe denunziato

al Procuratore della Bepubblioa.Ma si guardò bene dal fa rio; anche

dopo la mia replivaa.-Sono a disposizione della Qn,Commissione per

un sopraluogo e per fornire altre notizie.

Distinti saluti.

Palermo,17 dicembre 1963*

Abbate Giuseppe

Via Brancaccio 367
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OJH31VÌ

H.H.

DOTI. SITI TIR O fBABSBSCO

JHBKIXO ISPB1TOBB GfflERALB

COMIS3ICBB SPECIALE ISPE1UYA

preae» 11 MOKI PIPI O DI PALfiHtO

PIAZZA PRETORIA

P A 1 S IX O
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-O.O:3:"-'ir.i . ione o- ' . : ! ' . ' _ :

presso Direzione Lavori PuLbj iòi a e- 1 . . • < • . : = ' . ; ' . ' -

Vìa itoaa,209' •

F A L x, h M O

rio scritto al dott. Be\"lvino ed al dott.Alestra in merito ao. una srtive

violazione .della le^e e del regolamento edilizio perpetrata aa?l'.

Ir.} resa UOSĈ ..T;I:IU o

bono andato al Municipio-Piazza ?retoria-per conferire con l'Cn.le

^o-.:miaaione e ni è stato detto che la Ooa:r.i£it-:ione si riunisce a^^-i

Direzione LL.PP. -Sono venuto ai i/L. ?P. e r.eosuno rr; sa dire iovu TI

riunisce e quanao.=Poichè non ho ricevuto alcun riscontro e :.'«*: r-in

certo degli indirizzici rivolgo ora a Lei, pre_>r.acl.a viv. .10::%̂  •:!

vo.1 ermi dare alaeno un cortese senno di riscontro.»:

Con l'occasione tengo a ribadire le mie accuse contro ..a : '-e^ -u- /.•

dell'Impresa, che ha arrecato gravissimi da:..ij al :±r. p tri .o:- • •

i'arr.iliare, e q'j;el phe è grave si •"iint'i s;".'ivalcju::en̂ -j di • v- ,c -1' i ".lu

duli'Ufi'icio Lavori Pubblici -iuel.che volovn^

Infatti ha costruito perfino in contrasto ai. prò, v^. 1 'JJT --1 • ;^

na cttar.uto co:; la. nasjinia facj Citazione 11 «.•..-••ti; L . -

Perché il tecnico oorun.v.le non si è 'oejor ! ' . ..... :;a •'!'.. ••-' . • .»• . •

le_0e e u:.l i-c0'OlLL;aento edilizio, calpestati uul j u r > -

u-;^ j ' j .r..:i-fjò.:?

-ui:ìrr-zianao l 'un.le Co.T.-.issione,Le starei ^-rato se volt-

sejr.tirc ricevuta àel.itì aie raccoEandace,per psaer^ cori;,

state ricevete.-

-Discinti aaluti.

Abbate Giuotìv, e

Via irancaccio jo7

20
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/,0f

R
PALZRMO

(Succurule 4)

«M 0041

SSL. Sia. DOfT. SANUHI GIOVANNI

OOHMISSIOHB SPECIALE ISPETTIVA
presso MHB2IOHB LAVORI PUBBLIO! DEL MUNICIPIO

VIA ROMA n. 209

P A L E R M O
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è "
g r

L'anno 1960 il giorno 13 del meàe di settembre in Palermo, nei 1 osa-
li dell*°fficio Tecnico dei LL.PP. alle ore 18 si è riunita la C.E.
con l'intervento dei signori.
1) Dott» Salvo Lima - Sindaco Presidente
2) Sig. Vito Ciancimino - Assessore ai LL.PP. VicePresidente
3) Ing. Vincenzo Nicoletti Direttore Ufficio Tecnico LL-.PP.
4) Ing. Giuseppe Drago Capo Sezione Edile
5) Ing. Giuseppe Haff agnino per la Sezione Piano Regolatori
6) Aron. Vincenzo Sannasar do per il Soprintendente ai Monumenti
7) Ing. Pietro Ajovalasit Comandante W.FP»
8} Prof. Vittorio Ugo componente
9) Arch. Antonio Barraco "

10) Geom. Kariano Trupia "
11 ) Coma. Giuseppe Pergolizzi "

Rag.. Giuseppe Arcoleo "
Sig.Lorenzo Bertolino Segretario

-Assenti: Prof. Donzelli, Prof. Zllno, Ing. Gambino, Prof. Caronia,
Prof. $Q Lisi.
Constatato il numero legale il Presidente dichiara aperta la seduta
e ripassa, quindi, ali 'esame dei progetti nell'ordine che segue ed
invita l'Ing. Verace a legge la seguente relazióne delle Ufficio
concernente il- progetto Angilella-Bazan. relativo alla costruzione
di un edificio "compreso tra le li e Sante, Garzil'li, Folengo eco.
Detta relazione si trascrive:
"II progetto di cui sopra, presentato dal Dott. Angilella il 15.6»
1957, è stato esaminato dalla C.E* una prima volta nella seduta del
20. 9. 1957, E GIUDICATO CONTRASTANTE con le previsioni di P.R.G.;
una seconda volta è stato esaminato in seguito alla sentenza dal
C.G.A. DEL 9/7/1958 con la quale annullala l'ordinanza del Sindaco
per la salvaguardia del P.E.G. e si dettavano i criteri per la ap-
plicazione delle norme di attuazione del Piano stesso.
Il Voto è stato così formulato: "La Commissione Edile:
a) Visto il progetto urbanistico dell'isol&fto previsto dal P.R.G.
tra le vie Dante, Garzili! e Piazza Politeama, presentato dal Dott."*
Angilella il 15/6/1957 e visto il progetto di costruzione di un fab-
bricato nell'area eompresa tra le vie Folengo; Garzilli, Bersaglio-.
re e Piazza Politeama, ricadente entro tali isolati;
b) Vista la relazione dell'Ufficio Tecnico Comunale del 26/9/1958
nella quale sono inserite le direttive impartite dal Sindaco nel /,
senso che siano tenute presente l'esigenza di una soluzione ur. i ta-
rla di realizaazione. quanto più coeva possibile ed esteticazcr.te
ineccepibile sia nel complesso che negli stralci over.t-ali| •
e) Vista la relazione della Comciiaaione relatrice ncc.ir.ata Ò-JL! Sin-
daco il 26/9/1958;
d) Tenuta presente la sentenza del C.G.A. del 9/7/ì£56/vhe ha annul-
lato per difetto di motivazione il proweciccr.to di ^c/i.^e:inicne adot
tato dal Sindaco 11 2/10/1957. 31 GEN 195-4

II Capo
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O S S E R V A

che prevedendo il plano regolatore Generala la costruzione di un
complesso urbanistico nel lotto tra ie.Vie Dante, Garzilli e Piaz
za Politeama, comprendente tanto la proprietà private ricadenti in
tale perimetro che le Vie pubbliche denominate Folengo e Bersagli»
re e riconoscendosi tale esigenza dello stesso progetto urjjanisti-
co gena caie presaatato dal Bott. Angilella, il progetto di costru
zione del solo edificio sito tra le vie Folengo, Garzilli, Bersa-
gliere e Piazza Politeama 8 in contrasto con il Piano stesso in
quanto l'esecuzione del primo progetto dovrebbe essere preventiva»
mente assicurata o mediante un Piano particolare elaborato, appro*-
vato e cttnvenaionato secondo le disposizioni delle norme di attua-
zione del PiR.G. ai sensi degli artJZ 8-9-14, oppure, nel caso in
cui l'accordo tra i proprietari non sìa possìbile, a tenore delle
norme precitate, a mezzo di un piano particolareggiato ai sensi de-
gli art. 13 e seg» della legge urbanistica.
Ritenuto- ohe gli elaborati presentati non hanno il carattere né di
Piano particolare né di Plano particolareggiato.

ESPRIME PARERE

- che ai sensi dell'art.24 della legge 21 dicembre 1955 n.1357,
debba sospenderai ogpi determinazione sulla relativa doganda di .li-

cenza» Una terza volta,infine, di seguito alla presentazione da par
te dello Ing. Bazan dallo stasso progetto mancante, però, della ta-
vola n.,1 alligata al progetto presentato. dal Dott. Angilella.
Il voto-è stato così formulato! "La Commissione Edilizia:
- Visto il progetto per la costruzione di un edificio nell'area com-
presa tra le Vìe Folengo, Garzilli, Bersagliere e P.zza Politeama,
presentato dallp Ing. Bazan;
— Considerato che tale progetto, tanto nel suo contenuto quanto nel^
le sue varatteristicho, è identico a quello presentato dal Dott. ~"
Angilella per la stessa località oon la sola omissione del Piano di
lottizzazione e oon la destinazione af uffici nel primo piano degli
ammezzati;
- Ritenuto «rhe, prevedendo "11 P.R.G. un unico lotto ed un unico com
plesso urbanistico tta le Vie Dante, Paternostro e Piazza Politeana,
la' C.E. nella seduta del 31/1/1958 ebbe ad esprimere il parere che
esso progetto Angilella, caneexnendo la costruzione del solo edifi-
cio sito tra le Vie Folengo, Garzilli, Bersagliere e P.zza Politea-
ma, forse in contrasto con il Piano non assicurando la unicità del
detto complesso;
- Ritenuto che la Identità del progetto Ba*an fa sì che anc&a ad es-
so si oppongono le stesse considerazioni;
- Ritenuto in particolare che il progetto Bazan, concernendo anche
esso la costruzione di un edificio nella sola parte centrale della
Intera superfìcie e precisamente nello spazio limitato dalle Vie
ffolengo e Bersagliere, o in contrasto evidente con la previsione del

di un complesso unitario nel lotto compreso tra J.a Vie Dante,
.Paternostro e P.zza Politeama! non assicurando esoo alcun

criterio di coordinazione e di inserimento nel comp]/o3cos£&£so|
<* Ritenuto che la mancata presentazione del Piano -di ^

Ak / PER

"•A "'* H Capo Ufficio' Amm/»o
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rende anoor più contrastante il progetto Bazan con le previsioni
dal P.R.G., mentre la destinazione. X/rf ad Uffici del primo piano
sugli ammezzati non modifica sostanzialmente le caratteristiche
del progetto medesimo;
- Ritenuto che le norme del Piano di massima quando siano precise
e ca-tegoriche, con riferimento alla prevista zonizzazione,hanno ca-
rattere obbligatorio ed operatività lunediata.

ESPRIME PARERE

che il progòtto Bazan debba considerarsi in contrasto con il P.R.J?»
che ad esso debba applicapaila, norma di salvaguardia giusto I'arl7»
4 della legge 21.12.1955 n.135"""*'." ~

L'Ing. «Bazan-ka-richieato ora il riesame del progetto da par-
te della C.E. perché "n""a seguito della deliberazione consiliare
del 13.7*1960 con la quale è stata mutata la dizione relativa alle
zone-commerciali è venuto a cadere ogni impedimento all'approvazijo
le del detto progetto"""".
Lt norme per le attrezzature a carattere commerciale erano contenu-
ta all'art.56 del Reg. Urb. Edilizio allidato al P.R.G. del 1959
in base a cui è stato espresso il più recente voto della C.S.;-men-
tre le nuove norme deliberate il 31/7/48orso dal C.C. sono congenu-
te all'art.34 delle norme di attuazione del P.R.G.
Il primo Capv.delibarti.56 (1959) cosi si esprimeva: "nelle zone di
attrezzature è omesso esclusivamente la costruzione di edifici de-
stinati a sede delle varie attività di interesse pubblico e collet-
tivo, secondo i simboli funzionali indicati nella tavola di P.R.Gv.""""
Questa norma è rimasta invariata nella formulazione del 1960.
Il secondo capv. dell'art. 56 (1959) era così formulato»
""""fielie aone di attrezzature per le quali non sia specificato il
simbolo funzionale, l'Amministrazione Comunale si riserva la facol-
tà di insediare edifici da destinare ad attività di interesse pubbli^
co in relazione alle esigenze urbanistiche delle zone circostanti""""
Questo Capov. è stato soppresso nella formulazione del 1960.
Il terzo capv. dell'art.56 (1959) era così formulato: "«""Le attrez-
zature versanno realizzate mediante piani particolaregyiati o di lot
tizzazione, secondo se previsto nella tavola a scala 1/5000 o nel ~"
piani particolari a scala 1:2000"""". La nuova formulazione approva-
ta con l'art.34 (1960) dal-Consiglio Comunale è invece la seguente:
"Le attrezzature sono realizzate dalla pubblica Amministrazione me-
diante piani particolareggiati e con le leggi speciali che Regolano
la costruzione delle singole attrezzature. Se le atteizature devono
essere realizzate dal privati esse sono realizzate mediante Piani di
lottizzazione".
Il quarto capv. dell'.art. 56 (o 1959) così ai esprimeva: "Tali piani
dovranno essere Redatti da Enti-o Amministrazioni pubbliche (salvo
per le attrezzature di svago, sportive, ricettive, commerciali, re-
ligiose ed assistenziali per le quali è acmessa la realizzazione ad
iriziativa di privati, società , consorzi, ordini religiosi ed isti-
tuti assistenziali) e dovranno essere sottoposti alla approvazione
dell'Amministrazione Comunale. Le densità edilizie in irkìi zone ver
ranno stabilite dall.*Amministrazione Comunale in relazione alla si-
tuazione delle zone circoetanti, previo parere della

. banistica. Tale densità non potrà In nessun caso i
I, le zone immediatamente adiacenti",
nh
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La nuova formulazione approvata con l'art.34 (i960) e Invece la e»
guente: "per le attrezzature d±. svago, sportive, commerciali, reli-
giose ed assistenziali è ammessa la realizzazione ad iniziativa di
privati, società, consorzi, ordini rejlfcios* ed istituti assistane
ziali. Le densità edilizie in tali zone verranno stabilite dalla
Amministrazione Comunale in relazione alla situazione delle zone
circostanti, previo parere della Commissione Urbanistica.
lale densità non potrà in nessun casi superare quella delle zone
Immediatamente adiacenti".
Il quinto capv. dell'art.56 (1959) era così formulato: "nelle zone
destinate ad attrezzature commerciali, la cui densità è fissata
ili mc/mq.219 dovranno costruirsi edifici a carattere unitario desti-
nati a grandmi magazzini, studi professionali, negozi.
E» atomo a sa la destinazione residenziale per non più del 40$ del vo-
lume tfttale costruibile.
Rollo zone destinate ad Istituti religiosi ed assistenziali e ammes-
sa la sola attivitfcdèdilizia connessa con gli scopi che detti Siti
si propongono con esclusione di qualaiasi costruzione a carattere
speculativo (alberghi, pensioni, sale per spettacoli pubblici, uf-
fici. eco).
Questo- .Capv. nella nuova formulazione è stato soppresso, ed aggiun-
to un capv. così formulato: "Nelle zone destinate ad istituti reli-
giosi ed assistenziali è ammessa la sola attività edilìzia connessa
con gli scopi che detti B>ti si propongono con esclusione di qualsia
si costruzione a carattere speculativo (alberghi, pensioni, sale ~"
per spettacoli pubblici, uffici ecc.)".
Il sesto capv. dell'art.56 (1959) è cosi formulato: "Nel caso di tra
sferimento di una delle attrezzature esistenti segnate nel P.R. gli""
interessati potranno proporre all'Amministrazione Comunale una nuo-
va destinazione dell'area, in relazione alla situazione urbanistica
delle zone circonvicine; o per aree comprese fra zone di espansione
con il rispetto delle porrne di cui all;£art.41. Su tale destinazio-
ne delibera l'Amministrazione Comunale previo ̂ parere della C.U.".
Tale formulazione è rimasta invariata.
H^lle nuove norme deliberate dal Consiglio Comunale è aggiunto a con
clusione dell',art.34 il seguente capv.: "nelle zone delle attrezzatu"
fé esistenti comprendenti in parte immobili a destinazione residen-
ziale, artigianale e commerciale è ammesso il manteniiuento delle ri-
spettive destinazioni".

Le innovazioni, quindi, apportate recentemente dal Consiglio Co
munale a quello già deliberate nel 1959 si riducono alle seguenti»""
1) Le attrezzature possono essere realizzate dai privati mediante
piani di lottizzazione;
2) Non è più ammessa per le attrezzature a carattere e OCHE e re i al e la
densità fondiaria di 21 mc./mq. ma è prescritto che le densità edlli^
zìo in tali zone verranno stabilite dall'Arm.ne Comunale in relazio-
no alla situazione delle zone circostanti previo parere della CUD»f
porb tale densità non potrà in nessun caso superare quella delle zo-
no immediatamente adiacenti.
3) lon o più .ammessa per la utilizzazione delle aree àelle_aJutrezza-

AauB/»o
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ture la destinazione residenziale per non più del 40JÉ sicché a nor_
ma del 1° capv. "o ammessa esclusivamente la costruzione di edifici
-destinati a secle delle varie attivista di interesse pubblico e collejb
tivo secondo i simboli funzionali indicati nella tavole di P.R.G.".""
4) E1 stato escluso l'obbligo dì costruire nelle zone commerciali
edifici con carattere unitario.
Le modifiche apportate dal Consiglio Comunale, quindi, alle norme
del 1959 in base a cui è stato espresso il voto consultivo della
Commissione edilizia maggio 1960, rendono più evidenti i motivi per
cui la Commissione edile non-approvò il progetto Angilella-Bazan e
propose al Sindaco la emanazione dell'ordinanza per la salvaguardia
del PKB.G. ed in vero:
1)Le altezze previste nel progetto presentato violano anche le nor-
ae della regolamentazione edilizia vigente;
2) La mancanza di un piano di lottizzazione continua a violare tan-
to le prescrizioni del regolamento Integrativo quanto quelle dell*
art.34 delle norme recentemente approvate dal Consiglio Comunale;
3). La destinazione dell'SOft circa del volume ad uso residenziale è
q&eJbla dell'ammezzato e del 1° piano ad Uffici che violava la nor-
ma dell'art.56 (1959) che consentiva solo per il 40# del volume la
destinazione ad uso .residenziale, viola ancor di più la noma dello
art.34 (i960) che non ammette più tale aliquota di destinasione e
prescrive che tutto l'Intero volume venga destinato alle attività
di interesse pubblico e collettivo secondo i simboli funzionali in-
dicati nelle tavole di P.R.G.;
4) Nel mentre con le presCtlzioni dell'art.56 (1959) era consentita
la deanità fondiaria in tali zone verranno stabilite dall'A.C. in
relazione alle situazioni delle zone circostanti previo parere del-
la C.U. Tale densità non potrà in nessun caso superare quella dell»
zòne immediatamente adiacenti".
In conclusione quindi la richiesta dell'Ing. Bazan può essere presa
in conàiderazione dalla C.E. per confermare le conclusioni dei voti
precedenti e per determinare la densità edilizia sulla base dei nuo
vi criteri stabiliti dall'art.34 (1960) da proporre alla A.C. facen
do presenre che gli edifici possono anche non avere carattere unita-
rio*.
Palermo, lì 10 settembre 1960.

COMUNALE L'ING. CAPO BSZIONB
seppe Verace p.to Raffagnino

L'ING. DIRETTORE
P.to Nicoletti"11

Sindaco apre la discussione e chiede la parola l'arch. Barraco.
est! asserisce che il progetto Angilella non sconvolge le previ- v

aloni del P.R.G. e pertanti non ritiene che si possa applicare la
legge di salvaguardia.
Il Prof. Ugo, arrivato in C.B. in ritardo, chiede che il Direttore
riassumi, per somni capi, la relazione dell'Ufficio.
L»Ing. Direttore, quindi, chiarisce i motivi per cui a suo tempo è
stata applicata la legge di salvaguardia per il progetto in esame;
Inoltre riassume le fasi seguite dal progetto medesimo ed infine
fa un confronto fra le vecchie e le nuove norme del piano in quanto
applicabili al progetto stesso. Pa presente ancora che il progetto
viola le porrne del regolamento edilizio normale e, pertanto, ritle-
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ne che la C.E. dovrebbe In atto confermare l'applicazione della lag-
gè di salvaguardia già applicata al caso inesame ed inoltre dovreb-
be stabilire la deaaità edilizia : da attribuite • quell'isolato cosi
come prescritto dalle norme di attuazione del Piano, mentre dovreb-
be svincolare l'isolato dall'obbligo della unitarietà in dipendenza
delle nuove disposizioni del Consiglio'Com.
Il Sindaco chiede allJUfficio da conoscere i problemi estetici fon-
damentali che vietano l'approvazione del progetto e chiede inoltre
se tra i problemi regolamentati gè ne siano alcuni che possano lede-
re il diritto dei terzi.
Il Prof. Ugo risponde alla richiesta dicendo che le preoccupazioni
non sono di carattere estetico ma urbanistico oltre che regolamenta-
ri.
L'Ing. Direttore risponde pura alla richiesta del Sindaco precisan-
do che il progètto tn esame è fondato su una lottizzazione che impo-
ne ai terzi onere maggiore di quello che dovrebbe sostenere il pro-
ponente.
Prende la parola l'arch. Barraco, il quale precisa che, innanzi tit-
to, occorrerebbexstabilire la densità e suddesalvamente esaminare
il progetto in funzione del regolamento ordinario.
Il Prof. Ugo asserisce che in tal caso sarebbe necessario rifare il
progetto assieme alla lottizzazione dell'isolato.
Il Sindaco propone di ascoltare i progettisti.
A questo punto entrano i progettisti!!
Il Sindaco chiede ai progettisti di chiarire alla C.E. i motivi
per cui essi non ritengono di presentate la lottizzazione.
Risponde l*Ing. Colajanni (progettista) dicendo che la presentazio
ne della lottizzazione è in funzione della applicazione della leg-
ge di salvaguardia e, pertanto, essendosi già adottato, su parere
dell'Ufficio Legale, un criterio nella applicazione della predetta
legge, tale criterio dovrebbe pure applicarsi al progetto in eaame.
La legge di salvaguardia, a detta dell.Mng. Colajanni, è stata ap-
plicata nel caso di progetti che sconvolgono le previsioni del P.R.
G» e poiché è certi che il progetto iiyesame non sconvolge il plano
ritiene che non debba applicarsi la salvaguardia.

.Direttore fa rilevare che la campitura del pianò indica un
che abbisogna di uno studio più approfondito,

fare precisa che il Comune nofl ha la possibilità di dichia-
'comparti edfflcatori in sede di P.R.G.

"Sindaco chiede ai componenti della Cornissione se ritengono di
__ fate altre domande ai progettisti.

• ^ p o Ne/ssunt» dei componenti ha da fare domande. A. questo punto si allon-
:3~, Stanano i progettisti non avendo nuli'altro da segnalare e chiede

,3 ̂  che i componenti di esprimano sulla opportunità di aj-i-licare la log-
a-il"'ge di salvaguardia a prascindere dal progetto edilizio che potrà e-

sandnarsi successivamente.
Il Sindaco riapre la discussione. Prende la parola l|Ing. Ajovalasit
il quale è di parere di non applicare la leg-je di salvaguardia. Suc-
ceasivamente prende la parola 11 Geom. Trupia associandosi a tale
parere.
Prende (ai la parola l'JLrch. Barraco il quale è di parere che non
debba chiedersi alcuna nuova lottizzazione.
L*Ing. Brago ritiene che sia fondamentale stabilire le norme alle
quali il progetto deve uniformarsi (regolamento normale) cosicché
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possa equamente distribuirsi la cubatura fra tutti i proprietà*!
in modo da evitare lesione o menomazione dei diritti dei terzit evi
tandosi quanto in atto è avvenuto che cioè venga sfruttatogli lotto
centrale a detrimento dei lotti contigui. Data la situazione dei luo
ghi e del comparto edificatorio, la progettazione per ognuno dei tre
lotti contigui potrebbe escluderela necessità di una particolare lojt
tizzazione.
Prende la parola il Prof. Sannasardo il quale ritiene che sia neces-
sario applicare la legge di salvaguardia e richiedere la lottizzazio
ne dell'intero isolato, L'Ing. Direttore è di parere che il giudizio
sulla opportunità di applicare la legge di salvaguardia possa espri-
mersi in estratto ma in base ad un determinato progetto, sicché ri-
chiede che pur riconoscendo che è possibile trovare una soluzione
edilizia che non sconvolge le previsioni estetiche ed urbanistiche
del piano sul progetto in esame dovrebbe applicarsi la legge di sai
vaguardia. ~~
II Sindaco riassunte la discussione rilevando che risultano di pare-
re contrario, e perciò propongono l'apjiJbicazione della salvaguardia
e la presentazione di apposito piano dilottizzazicne, il Prof. Ugo
e L'arch. Sannasardo, poiché deve ritenersi che l'Ing. Direttore
con questa proposta ha dichiarato di non potere esprimere un parere.
Sono di parere favorevole alla esclusione della applicazione della
salvaguardia gli altri componenti della C.E.
In dipendenza dei risultati della discussione si esamina il proget*
to in relazione al regolamento edilizio vigente.
Prende la parola l'Arch. Barraco il quale propone che venga richie-
sto uno studio completo limitatauente al terreno di proprietà Angi-
lella.
Il Consigliere Pefgolizzi è dello stesso parere.
Il Sindaco'legge ILa parte conclusiva della relazione dell'Ufficio
per conoscere se il progetto viola il regolamento edilizio ordinario.
L'Ing. Direttore precisa e conferma che le altezze dell'edificio non
sono regolamentari, giusta la relazione già stilata dall'Ufficio ed
è di parere che l'altezza massima che può consentirsi è di mt.28,00
e non 32,00 come proposta, poiché le altezze consentile sulla Ila
più larga sboccante su Via Libertà è di mt.28,00, il che è d'altron
de utile per i riflessi da consentire prr gli edifici prospettanti""
sulle Piazze Castelnuovo e R. Settimo avranno certamente sul Politea
ma Garibaldi. "~
A conclusione della discussione al riguardo il Sindaco rileva che
il progetto non si adegua 'al regolamento soprattutto perché le al-
tezze previste ngfl sono regolamentari e pertanto dichiara respinto
il. progetto togliendo la seduta.
IL SEGRETARIO L'ING. DIRETTORE
P.to Bertolino P.to Nico^tti

IL PRESIDENTE 7
P.to Lima

I Gap



Senato della Repubblica — 316 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

^



Senato della Repubblica — 317 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Al POC(5-TTO A R O V A T O DALLA CCX.
IL fé HAQC10 \16\ )- '

i • ... ' ~ j£ , ' " ' '

'•• (VARfAHTj; RELATIVA1'ÀI P.TÈRRA, PRlHOPlANO ,b£cGMI>0 ÀTTkO) ;

s Non

IH

7 " ".
' •'Z' *:<&*'•- ̂  ^i'"' '



Senato della Repubblica — 318 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

i
•--:. • ' ' " - . -<'••.:. .; -^•- -. • • - • • • :T^V£V"^VÌ:,: . "^ J i

i . iv UA2tt~r-":.. '"••;•%;•• • ~ "K*ae-*a ' r^...,.-. ' ' '-'-^J " *:-a««f4. : I
I """ -"- ' •" "'•<.''.'-.'... ' ; , - - ' ~ - - • ' ••" /•• • '4 • ' -"

"•Tif1 ~^"^f-'2 ' •''~''':'('!pr*f-'r'->-~* ^ •" m-7.-^»—%'-..•' '' '''•/i>'.''« * '^- —'<«« '.'o I

B^^t ^^ '̂f::: .̂\



Senato della Repubblica 319 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

1.
I1
1

1

•

<

1i"

7//'/7^'-''''/-
Ss/Ss 'ss'- • ' ' • • •fs//t < <f < < *. <L / •

. f

TVv "7?~v~
'.' '/•/

''<&^sjài



Senato della Repubblica — 320 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

/
* -

rn

1

I

f • •

IL:

—

1v 4 i:.;:!;.»

n '" 'vf^

•i
V

J . ^

«^4-..-

.„
t:

1 t

J.
1 ' i ''. \ '"

i ;

j
a

n



Senato della Repubblica — 321 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI • DOCUMENTI

21



Senato della Repubblica — 322 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-fi •••••



Senato della Repubblica — 323 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 325 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Aneg. N 35
- •—

H U H I C I P I O DI P A L B R li O
•

OTTtCIO TCCfcfCO DEI LL.PP.

ISPETTORATO fDILB

RAPPORTO DI ABITABILITÀ1

dello stabile «ito in Falerno, Via Qiarto dei Mille, 9 di proprietà del
Sig. Vassallo Francesco.

Costruzione di un fabbricato composto di piano scantinato, piano terra
rialzatole n} sei elevazioni ed. un piano attico.
Licenza diK costruzione n. 856 del 24/6/61 intestata al Sig. Vassallo
Francesco,̂ n base al progetto approvate dalla C. E. -nella seduta dal
16/5/1961.
fia eostruzione è conforme al progetto 'approvato.
Il volume coperto è di ne. 23*000 circa.
Sono otate adottate strutture in o. a.
Si esprime parere favorevole per il rilascio del-certificato di agi»
bilità e di abitabilità (salvo la presentazione da parte dell'interessato
del certificato d'uso delle strutture in cemento armato) per i corpi soli-
to indicati; e àio giusta, autorizzazione del Sig. Sindaco di cui a nota
n. 11442 del 5/11/1962'.
SOHO AGIBILI i Piano rialzato con ingresso dal n.4 composto dit ingieaso,
diciotto stanze, tre corridoi, e quattro WC.
Piano scantinato composto di i un grande vano-pilastrate.
Piano primo composto, di ingresso, diciannove stanza, due cenerini, tre
corridoi e quattro W.C.
SONO ABITABILI! l'alloggio del custod • situato a pir.no rialzate, composto di
sala, tre stanze, guaina,WC oon bagno, terrazzino e disimpegno.
SCALA A) A sinistra entrando dall'androne t
Appari acuenti a dentri ____—

1°- piino a destra composto da sala, ar.i. van&̂ >'ctìcin&, ripostiglio, 2 WC.,
li cui uno con bagno e oòrrid Jio.̂ ^̂ ft. L̂ "̂  -:

2° piana a destra, copposto da aala, sei vani, cucina, dui WC li cai
t:no con bagnc, ripostiglio e due corridoi;
3°) piano a destra composto da cala, cinque vani? cucina, due WC. li .-.ni
-jnc e or bagno, ripostiglio a C'jiriiaiaj

4° piano ij^tT-a composto db ral», sei valli, cu3Ìna; due WC. di cui ur,o
J.IP tigre, ripostiglio n C9rrlUi«4
?' pi»o%. deceva conpasto da stia, cinque vani, cucina, i. T,'., rii erl -alio 00*

e carr-:.doio.
composto d« arila, cii.^ue vini, cuoiiis, ij<- WC. <ì- evi un»

: >agr.c, rivoi tiglio r. corridcic ti n}n.ijt>gw-\
a t l i o > ÌKICZ*. •,-om;>cat* da tial.», < a ione. .' vani, sic r.a. *r. o:n

ripoatigi-.i'., c^rridcio e torrie?>.

A.PJ:» vt».B-.« V;:̂  a ai^is trs^ t
r*~pi"*'iw "s*rr/'Tî rVlJ-jirj'MTo~Tà~̂ .-il*i~̂ 5r?Oif̂ ,viJiv>- e ĵ '̂ik, *i T.C w

uor btgr.c, cacerinf. ripo»ti^litr *» oTrrTìti» ô  (*ln̂ tt.pngr.o. _ ,f
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2° piane a «iniatra composto da cala, ;5. vani, cucina, 2 WC. di oui uno
con bagn», stanzetta di servizio con WC; annesso, tra ripostigli « corri*
dolo di disimpegno.
3° piano a sinistra composto da. t sala, sai Vani, cucina, 2 WC. di oui
tino con 'bagno, stenastta di servizio con WC. corridoio di disimpegno a
ripostiglio.
4° e 6° piano a sinistra composti ciascuno da sala,5 vani, cucina, 2 WC.
&}. oui uno'eoa bagno, ripostiglio e corridoio di disimpegno.
5° pieno a sinistra composto dai sala, 7 vani, 2 WC. di cui uno con
bagno, stanzetta di servizio con WC., ripostigli e corridoio di disimpegno.
Piano attico,sinistro composto dai sala, salone, tre vani, cucina, WC. con kx
bagno, camerino, stanzetta di servizio con WC., corridoio e terrazzo.

SCALA B) A dnstra entrando dall'androne.
Appartamenti a sinistrai
10,2°,30,4°, * 6° piano a destra salendo composti ciascuno da t
sala, S*i vani, cucina, due WO. di cui uno con bagno, stanzetta di servizio
con WC. annesso, ripostiglio e corridoio di disimpegno;

5d piano a destra composto da i sala sei vani, WC. con bagno, camerino,
ripostigli, cucina e corridoio di disimpegno.
Piano attico destro composto da sala, salone, tre vani, cucina,WC. con
bagno, stanzetta di servizio con WC., corridoio di disimpegno e terrazzo.

Appartamenti a sinistra i

1°)»20,30,4°»50» 9 $° Piano sinistra salendo, composti ciascur.o da t
sala, 5 vani, 2 WC. di cui uno con bagno, cucina, camerino, ripostigli
e corridoio di disimpegno.
Piano attico a sinistra composto da t sala, salone, tre vani, cucina,
WC. con bagno stanzetta di servizio con WC.-e terrazzo.
Alloggio del portiere al piano rialzato frontale sinistro .composto da
sala, due vani, cucina, WC, oon bagno, corridoio di disimpegno.

Palermo, li 3/10/962

IL TECNICO ADDETTO LTIQ. CAPO SEZIONE
P.to Cataldi _

P.to

LTTG^GNSRE DIRUTTORE
P.to Nicoletti.
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AV«S. N 3$

' M U N I C I P I O D I P A l v S S l i O

UFFICIO -PANICO DEI L. .P..

ISPETTORATO EDILE

Visti gli atti di Ufficio dai quali risulta «
- che le partioelle n. 8l/b- 384 dal foglio di mappa n. 59 del Catasto di
Palermo, sito in Via Quarto dei Idi 11e ricade in zona di edilizia a densità
fondiaria di 14,00 mc/mq. (classe f./3-) secondo il P.E.G. variato.

- Che in data 16/5/961. è-stato approvato dalla C.S. il progetto per la costru-
zione di un edificio ''compòrto di -piano 'scantinata, piano terra, sei piani elevati
e di un settimo piano attico nel terreno delle particelle di cui sopra.

- che con Ittimx» licenza edile n. 856 del 24/6/61 sono stati autorizzati i
lavori di costruzione di cui al -eudetto progetto.

- che con lettera n. 2698/7 del 6/11/62 è stato trasmesso all'Ufficio di Igiene
il rapporto col quale si esprime parere favorevole per il rilascio del certi-
ficato 'di abitabilità e di agibilità del fabbricato di Via Quarto dei Mille
n. 9 di cui al sudetto progetto, coma segue i
Scala A a sinistra entrando nell'androne i
Abitabili gli appartamenti dal secondo al settimo piano attico (due per piano)
Scala B a destra entrando nell'androne.
Abitabili gli appartamenti dal secondo al settimo piano attico (due par piano)
Abitabili al pia o terra due appartamenti di cui uno destinato ad alloggio
dal portiere.
Agibili t II piano terra con.ingresso.dal N. 4 composto da ingresso, diciotto
stanze, tre corridp$ e quattro W.C.
Il primo piano composto da ingresso, diciannove stanze, due camerini , tre
corridoi e quattro W.C.
Il piano scantinato composta da un grande vano pilastrato-
Visto l'atto pubblico del 5/8/961 presso Notaro Giuseppe Angilella del Di-
stretto Notarile di Paleèmo, registrato a Palermo il I7/8/I961 al n. 1972
dal quale risulta che il Sig. Salvatore Monroj ed il Sig. Santi Pianeta nei
nomi hanno vendièo al Sig. Vassallo Francesco un lotto di terreno estese
mq.674 in Palermo, Via Quarto dei Mille distinto con la particella n. 8l/b
del foglio di mappa n. 59 del catasto di Palermo in base a tipo di frazionamento.

Viato l'atto pubblico del 5/I/I962 presso Notare Giuseppe Angilella del di-
stretto Notarile di Palermo registrato in Palermo il 23/I/I962 al n. 8308 dal
quale risulta che il Sig. Salvatore Ceachiera ha venduto al Sig. Vassallo
Francesco un lotto di terreno estesa mq. 5̂ 5, di Palermo Via Quarto dei Mille
distinto con la partitila n. 384 del foglio di mappa n. 59 del Catasto di
Palermo ed è quello iste*** risultante dalla demolizione del fabbricato
catasto alla partita 45275, fabbricati del Comune di Palermo Mandamento Monte
di Pietà.
Su accertamento eseguito da un tecnico dell'Ufficio

SI CERTIFICA

- Che i lavori di costruzione del fabbricato aito in Via Quarto dei Mille di

•A
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cai T! addetto progetto, sono ..-stati iniziati noi n-iàe ci uettisvre
Iy3l P'jr quella parte ricadente'Bulla p'articella n,. Gl/b e n^l m«s« di
gennaio 1962 per la restante parte ricadente sulla particalla n. 3tì4.

- che la oper* relative agli appartamenti ed ai locali agibili come sopra
indicati dello stesso fabbricato sono state eseguite in conformità al
Piano ^ìgolatire Generale e sedendo le prescrizioni della licenza di
costruzione.

- che in base ai disegni di progatto ed al rapporto di edificabilità
le superficie acquistate come dai citati contratti corrispondono alla
superficie minima occorrente per la costruzione dell'edificio in oggetto.

- Sivrilaacia 11 presenta a richiesta del Sig. VASSALLO FRANCESCO
ai sonai della L.R.S. del I8/1/I949 n. 2 e dal relativo regolamento
di cui ai Decreti Presidenziali dalla Regione Siciliana del 26/4/49 n. 22
dalla Legge Regionali Siciliane dal 28/4/954 «. 11, del 18/10/1954 n. 37,
•del 29/7/957 n. 46, del 12/11/59 n. 29 e del 27/11/1961 n. 2, per uso
sgravio tassa.

Palermo, li 1° Dicembre 1962.

L'INGEGNERE DIRETTORE
P.to Cali
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Alleg. W 37

MUNICIPIO_JH PALERMO
DIREZIONE DEI. LAVORI PUBBLICI

OGGETTO- *aporW di

IL 810¥01 I3PSTTOHS

S E D E

o. 352 - e. 15.000-Pezzino

à Pe* 81*- edifici T^«s«llo di

E
u

5T5
o
«
'5

.5
*u

Con riferimento alla riohiciW rerbala di

T.3.ZLL/UAtrÌB«tt» i rapporti oli» Mi «ano atati

prasantati dai Fùnzionari oha hanno effettuato

i aopraluoghi o lo dodasioni doll'Ing/re Capo 3

sion« da BO Yiatati.»
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PjMSez
*.gefl°erT^

sio.

8 E P «

In riapoate «Ha riaaifata JT, 4 dal 17/1/964 ««ffialo cha

fca> oontoatete «i Pm*i4furi interasaiti gli addebiti ea« f«

•fiotto dill» QOUBtio»! dell «ni.»» Sic» Xapcttora Santini ad

ho loro riefeioste di fornirai preoiaoxiotii 1» marito ci riaulteti

dagli «ooartejwati diapooti* X pxodatti faasionari al hanno fatte

parraBin lo diohdaraoiotd. aeritte ok« alloco (a. i) av

in occulte a aopralao^l alte io ateoao ho «ff«fttuote-oui

•orno in grado di riforlvo «unte

«àil* d«l 31«. OoMb Catelli

LA dicMaracion* <3al prodotto fon*lon*rio (cb« ai

ao&bra Boriti a^JOcUaante asobn la r»l*iiMna ai rilievi d» uà

•acgtilti ( oon le aa.iiat»n«a A«l Sî « Otto** PitUii Oaapora)|

L1 lapida* Tasasllo hn oootroite a* ì corpi abosltl rleadoatl

in T>as*« n«ll'airaa ah» ov*«b%a «ovate coati taira «nloo am?io oor*

til* a a«rvisie d* 11 '«disialo (cinte prefitte approvato dallo

C.-, il »/5/I9<l).

Sall'eown dai lunfai oi «ote 00» il 00*90 feooso ( il «Bolo

ai «lar* OOM fli altri dM dal pian» •aoAnterrato fino al pii

di oalpostio dal oa«ondo pia» olowte) praaafcte aal

late MPTd**o^F0o)%y ttn riTaotioMftte di oao l̂ioo £fMUa

tetto il «a» d«U*«Alffioio ( oao oa1a»nti»a rofOlMo •

ovatto del Mpporte di aoitokUità riUaoUto il 3/:0/I96? )

è »leop«rte da i«t«a)aao oooiplate tipo U Tl^ni.

In oorriopoDdoBOO. 4»ll»atte»a< di Aatto oonw atuaivo (vai

BCTd" owaat) ooo 1« taratora doll'adifioi* onddatto i palooooonto

««•ttUo «M diaOOBtiDttUà. O •* M lOOlMM
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_ 2 - _ ,^a^

VlP

(por tataa 1 «alleava dal piana Ai ni augi • aUpr

oonvalidarebaa lo Aivaraa ep*oa Al dotta ooatraaiona «aoaiva*

in oarriapaodaaaa dal Unita dtk fondo dello aabianto

Al angola a Bard-Ovaat dell «edificio rafiolar*. ava l'aatoienta

ateaao & aoatlnaato BoU'aabianva di pria* pian» di dotto oorpo

atoaiva, «i nota uà* **•*• di ei*o« o». 60 e più «t in o*rrl«po«-

dalla •*••••, toma UBO* di distaoo* o«nt1nB«

la pvaawca di

travi affiancato e, perciò, la aanoanaa di oaavità dai due

(perone, in oaaa direno, non ai fi.totifiaherabbo ano unioo

di tale lar^aaaa a l*nttoala liaan di diataoeo

riteaarai laaiona di particolare pravità).

la detta lina* di diataeoo in maatteila oontima in ama* Tartioala

lo do» parati laterali di appoggio dalla ttarv»

le ataaao ai nata in oorriaptmdanaa dallo attacca, dagli altri

corpi abaaivit agli aùl>iaati reoalari ani eaai ni affianoaao i

rilaraBdoal» oioot nagli arobitrari lo ataaaa oaratt«riatieàa a .

lo ataaso dialaooo di intonaco aosidatti*

aopra eaotea datandnanto al fina, di riteneva la eo»

atruaiona dei oorpi a«oaÌTÌt aaoooaaiva al rilascio dal rapporto

di abitabilità dal fonsionario oomnale ancidatto.

P«r ojtaato ri^narda il auparattioa la relativa uoajtiuitoae

a coperta di Uaenaa e «alndi noo • atata rilaeoiato il

to di abitabilità por i notivi ••pgiaal dal fonsionaria prodotto*

T^PIPICIO VIA CAMtAfan aro*

Sorroglianaa odila dal Si». Abbate franooaoo.

Tatti i aÉrpi oootraiti abaaivaaante daUi Ditta rioadono noi

graada oartila di partinaeaa dell'edifioia il coi procatto Tonno

approvato dalla 0.8. la data 22/7/X960 o aooo«aaiva varianti dal
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• 4.1 12/2/1943.

la a*y«rfiaio oo»pl»a«t«a di d«ttl oorpl 'abaaivi risulta «i

clroa a*. 500 - o, ia di»oartan*a di teli oo«tra*ioai, il cortlla

«miao « atat* ooaa aop»a vioapwvto in erma aorta, laaaiaada di»

•»<miblll par la illaertaaaion* dei <Uttt dua «diTiai n. J pioooU

gnrtili («li OÌTM •. 1?,OC x 6 n«di« + 9,15 *. 3,40 • 9,20 s 3,20

- «Itm «d

d«tti o««pi aiw ( oh« •oattp* 1« M^Mf ivi* di a Ira*

•I. 300) ai *Um fin» •! yiww di o«ly«o«i« ««1 2* pian» <UU«

edifici* x->e»l*n, Matro «li alici ota^i - di flt««MÌ«n1 dir«

si latrisi*»» tf« i d«tti •. 3 ewtili • ahiMtriM,

A* oelo U pia» di Mlptotl* d«l ptiao pUn» (owrpi «basivi lini»

• pinne t«m)«

vid«it« dal «opr«lu«e* *^ m «ff attuato uht !•

tn» 1* 4a* ao«l* • aiata praticata aoac .aaivaoeat »

alla «MtmalM» «4tll*0difioi« • ataapagi^nrta OD out» di piant«*r»*

n* ocnpr*-T» tra i pilastri! oooa ritolta «Tident* di. !• eactniiani

i»l cortile %ttaal««it<» ««ottpat» dallo latitato Sontvmti I stato

«ffnttaato i» «y»«n atMoraaiva a «Mila ia noi armara 1«

He rilrwte «he tatti i datti eotpi abaaivi rimltwo oo.ai-

p«tl dialo latitato 8orJam>ti d«lU H*«lonc Sioiliaaa (a.p. t. ooe

Mi* « d a l * pian» ooa allodio dei eojdocuti) a dar- rit«» pai

ohi 'i»ai siano atati aoltanto l»oat^ al predetto latitate a ora

T«B*ati a ««ni « dato <*« p«r *aai BOB I stata mi rilasciati

l'agibilità da p*rt* d«U' Officio,

ta rilavantiaaUa aol« di detti carpi • 1* ooMtatftuoni da

•• <tff«ttaBt« ooa* aopra, c«Bralid«raBT>a l'aff*nHvi<Mi) del fUncio»

naaio oh. ha ooapilato il rapporto di tbltnbiliU ed ̂ ibll.tà

d«U**din.ai« fifft^ffr oa«- oioo - il oo^plooao ataan abolivo
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- 4-

•la atata r**llaaat* dopo «li aMartaawatè ab* il Si**

Alahlan di ava*» «ff.ttuat* »>1 1961.

3») gmcio cctso cantarmi MEOM

8a*T*«llMUM «HI» 3i«. nitrito 7»*lo.

U dittami* VÌBMO«M«« tn U pxé«o%%» «ppvrrato •

«vilupp* - di oinM «m. 55 - *•! •»• «a*

29 Mi MU« Al VtOTtlte «*U« ftktalofe* Mlll^t* 0*1

«u 30 d*lU

mi oortll* V»

•!»«• •• 1,OO • y«r %a««« 11 loie fronte Al

•!»«• •• It90 A«l AIM «nyt • »•«« adibiti •

di «a piooM» e«rv* • pria» pian* di •. 3,80 « 1,30

alla «««tata anUAetta aol oartll* lato Vard.

dlffMaltà rUoltatM eonrlBp«ud«nU a f ««telato oo»

atralt* orl^UavlaMata « la «no alla vaatant* p*rt« d*ll '«dlflaU*

P«r la <M*1U !• varianti assido tt* p«r la laro llaltata

•at«naÌMW MB al appaiava!» di laawdlatn

U dtta*4fl«asloma dal AnwlMuvi* * al rl*urdo si rlUan*

attendibile.

81 allafan* •• 3 Alaklanslanl
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Palermo,lfr.1.1964

SK. Dra.HB CAPO SEZIONE

. ( S E D E

OGGETTO» Verifica abitabilità Edificio Vassallo -Via Quarto

del Mille». Addebito O.di S>. riservato n.4 del ai?»

Direttore in data 1?. 1,1964.

Ih data 3.10-.1962, a éeguito dell'incarico ricevuto, ni sono

recato sul posto ed ho constatato che il fabbricato di cui al»

l'oggetto A stato costruito conformemente al progetto approvato

dalla C.E.in data 16.5.961 con licenza edile n.856 del 24.6.961

ad eccezione della costruzione del superatticovéomposto di n.4

appart ament i*.

la. 8.7. in data 5.10.962 ha disposto che la ditta venisse con-

trawenzionataj in data 16.10.962 è stato elevato verbale di

contravvenzione n.12981.

Succeasivanente, per motivi di interessi scolastici (giucta cor-

rispondenza inserita nella pratica^ è stata data disposizione

di rilasciare rapporto di abitabilità*.

In data 12.2.963 è stato approvato dal la C.E. il progetto di va*-

rlante Relativo ai corpi bassi e superattico.

Tino alla data odierna l'impresa non ha ritirato licenza.

Taccio rilevare altresì, che 1 corpi bassi, oggetto della conte-

stazione, all'epoca non esistevano e che 1 grafici della varian-

te, (per quanto riguarda l'arretramento del piano attico •settima

elevazione-) non corrispondono al progetto originariô

{// in,
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ALLEGATO N..25... (gg)

(*8) Vedi nota (83) a pag. 155. (N.d.r:)
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8* .«-C

MUNICIPIO DI PALE
DIREZIONE DEI LAVORI PUBBLICI

N ~~ .. , ,̂ ,.. . SIG, ISPETTORE SANTINI

KUp-'iU J noi,

N

AÌté>iU
V

n.~!SÌ~c~ ]<.OW- Pc7/jn,.

). Abitabilità edifìcio Moncada Girolamo in Via
Lazio angc Zappalà-RAPPOHTO DI ABITASI LI TA1 .»

*

vri'^u N .£,

In conformità alla richieota ver=

tale di V.S.ILL/l£A,rimetto rapporto del

Funzionarlo che effettuò il sopraluo^o

e le deduzioni dell'Ing.Capo Sezione,da

me vistato.»

L'IKGECJIERE DI RETTORE
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Sig.Ing.Direttore

S E D E

OGGETTO: Abitabilità edificio Mancada Girolano in Via iazio

an̂ . Zappala

Trasmetto le deduzioni del funzionario Sig.Abbate Frar.ce-

sco in merito al certificato di cui all'oggetto.

Con'la scorta degli elementi esistenti nella pratica ai
i

ritiene che le precisazioni del funzionario aderiscano alla

effettiva situazione della pratica*»

Si precisa,peraltro,che :

Esaminato il 'jpiano di lottizzazione approvato il 31.10.960 -

.tenuta presente la regolamentazione allora vigente,e considerato

che la cubatura regolamentare del piano di lottizzazione stenso

(per la parte destinata ad edilizia con densità fondiaria 12,5

mc/mq) era di me'. 129»2l2,che la cubatura deci! edifici A-3-C-

S-7 era di mcf.91,6l1 e che gli edifici D-B-P racgivcngovano la

altezza di mi.27,50 (mT.22,00 perché edilizia a palazzina più

ml;.3,5O.per compenso di volumi,più mi. 1,50 per arretrttccnto vo
_^_> £**•£

lontazio),eccedente di età.50 la massima ammissibile "^/poteva

essere consentita,a norma dell'art.62 la costruzione il piani

attici contenuti entri l'inclinata 45° condotta dalla easaica.

altezza 27 ,-00 e sino al raggiungimento della densità fondi ari-i

di 12,5 tac/mq..

Le superiori precisazioni - fornite (giova rilevare) dal!»

sezione 5* a richiesta di questa Sezione - ed il fatto che in

atto,si sta costruendo con regolare licenza (rilasciato.In dati

8.6'. 1963) altro piano attico nel fabbricato vlcir.ìore (edificlcS-

giusto il predetto piano di lottizzazione lipari-Tuor=ina), per

il quale il sudetto piano non prevedeva detta costruzione (t ciò;

•A
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evidentemente,per il fatto 'che C.E. ha ritenuto doversi ap-

plicare l'art.62 al riguardo delle norme) - confortano il

richiamato parere della C.E, e da essi emerge che,ove la

Ditta avesse presehtato spontaneamente nel i960 progotto di

varinnte per la costruzione del detto piano attico,questa

avrebbe potuto approvarsi.

Palermo,29.1.1964

Vuto

L'INCSGH: PO SEZIONE
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AM/

Progetto Moncada'Girolamo - Via Lazio ang. Zappala

II progetto in oggetto presentato in data 12.6'.961 prevedeva

la costruzione di un edificio (?) composto di piano scanti-

nato, pian o terreno,sette piani elevati,un ottavo piano atti-

co (lavanderia) e corpo basaci

Ito C.E. nella seduta del 20.6.961 esprimeva parere favorevole

a condizione che venissero esclusi i corpi bassi previsti nel

distacco tra gli edifici P ed E e, ad esclusione del piano at-

tico.

Il sottoscritto recandosi sul posto in data 10.3.963 per il

rilascio del N.O. del certificato di abitabilità constatava

che erano stati costruiti la lavanderia ed il corpo basso -eJ

inoltrava in data 20.4.963 rapporto al sig.Ing.Capo Sezione

facendo presente quanto accertato.

Riferendosi a tale rapporto la C.E. approvava nella seduta del

23.4.963 la costruzione dell'ottavo piano attico (lavanderia-

stenditoio) e corpo bassojjf-

La Ditta intanto trasformava la lavanderia stenditoio in tre

appartamenti.

Il sottoscritto in un successivo accertamento notava tale dif-

formità ed inoltrava altro rapporto segnando le variazioni in

rosso in un grafico alligato alla pratica dell'ottavo piano.

Detta planta inviata alla C.E. veniva approvata nella seduta

del 1T.5.963 con parere favorevole "per l'abitabilità" come

ai rileva dal verbale della sudetta Ceduta,

Ota nel contesto della pratica non si rinvengono né il mio ul-

timo rapportofné il grafico corretto ne? la lettera dell'Uffi-

cio d'igiene con la quale ha richiesto il rilascio del rappor-

to tecnico*,(l'insieme di questi documenti pertanto potrebbero

ritenersi inseriti in altre pratiche per cui sono in corso ade-

guate ricerche).
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Si fa rilevare intanto che là costruzione eseguita è cor.-
forme al progetto approvato nell'anno 1961 e quindi è

chiaro che* il parere per l'abitabilità espresso nella ca-

duta del 17.5.1963 non può che riferirsi alla difforcltJt

riscontrata dal sottoscritto nel rapporto di cui ai è fat-

to cenno, relativo alla trasformazione della lavanderia

in locale di abitazione.

Il rapporto di abitabilità che il sottoscritto ha rilavo ri-

to -e che è comprensivo dei detti ambienti abitabili- rvì •-•

risce,pertanto, agli elementi di fatto sopra elenca-i,co-

sicché il rapporto stesso appare evidentemente regolare.

y



PAGINA BIANCA
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AH«8. M

MUNICIPIO DI PALKBMO

TJ7PICIO TBCBTCO. LL.PP,

ISPETTORATO

VISTI gli atti di Ufficio dai quali risulta.i
- oh* !• partioelle n. 61-79 del fogli* di,.mappa n. 66 dal Ostaste di Falerno,
•?.t» in -Via Oino Harinuzzi ad angolo oon il Corsa Calajtaf̂ Lmi ̂rioâ o/jo in

sona di'espansione a densità edilislà urbana «ino a 3,̂ 0A.uô î5̂ 3feo I. IO)
secondo il Piano Regolatore 0«norale| ;.;; . ̂  r: C; 9

- òhe in datai 22/2/960 è- atato approvato dalla Cemmisaioìfe Ed ila fi progetto
per la costruzione di un fabbricato oenposto di piano terra, aatte piani ele-
vati ed ottavo piano attico nel terreno dalla partioelle di cui sopra)

- ohe con licenza edile n. 1482 del 3/9/960 seno etati autorizzati i lavori
di costruzione di cui al audatto progetto|

- ohe in data 20/6/61 e 12/2/63 e stato approvato dalla Commissione Kdila
il progatto di variante del sudetto progetto del 22/2/960 per la trasforma-
zione dall'ottavo piano attico in piano tipo e per la costruzione del nono
pi»no attico sul fronte del Corso Calatafimi}

- che con licenza edile n. 100 del 7/3/63 sono stati autorizzati i lavori di
costruzione di cui all'anzidetto progetto di variante;

- che con lettera 3605 del 3/5/63 è stato trasmesso all'Ufficio di Igiene
il rapporto col quale si esprime parere favorevole per il rilascio del cer-
tificate di abitabilità e di agibilità del fabbricato di Via Gino Marinuzzi
angolo Corso Calatafimi di cui ai suddetti progetti, 0900 segue i

SCALA A -
abitabili gli appartamenti dal 1° al nono piano attico '(dua per piano)
SCALA B -
abitabili gli appartamenti dal primo all'ottavo piano attico (due per piano)
abitabile l'alloggio del portiere.
Agibili al pieno terra tredici magazzini.
VISTO l'atto pubblico del 13/6/961 presso Notar Enrico iiir.to del Distretto
Notarile di Palermo, registrato a Palermo il 21/6/61 n. 15116 dal quale risulta
ohe la Signora Anna Tarasa Natali ed il Sig. Aw. FABIO HOCCELLA quale procura*'
toro speciale del Sig. Dott. Natali Giuseppe, hanno venduto al Sig. Vassallo
Francesco un appezzaoznto di terreno aito in Palermo Corso Calatafimi angolo
Via 'Gino llarinuzzi, dalla superficie indicativa di mq. 1367 e distinto in
Catasto con le particelle n. 79 « 61 del foglio di mappa n. 66.

SU accartamento eseguito da un tecnico dell'Ufficio

SI CERTIFICA
- che i lavori di costruzione del fabbricato sito in Via Gino Marinuzzi
angolo Corso Calatafimi di cui ai suddetti progetti, sono stati iniziati nel
mese di Giugno 1961 e che le opere relative agli appartamenti ed ai magazzini
Berne sopra, indicati dello stesso fabbricato sego stati eseguiti in conformità
al Regolamento Edile," al Piano Regolatore e secondo le prescrizioni delle
licenze di costruzione(

•A
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- che la superficie deatihate .a magazzini di piano terra non «ocade
il quarte di quella .tonale dai piani sepraterra|

- che in baae ai disegni di progetto ed al rapporto di edificabilità,
la superficie acquietata como dal citato contratto corrisponde alla su-
perficie ad nima occorrente per la costruzione dello edificio in oggetto.

Si rilascia il presente a richiesta del 3:.g. VASSALLO FRANCESCO ài
sensi della legge Begionale Siciliana 4»! I8/I/7.959f n. 2 e del rnlativo
regolamento di cui ai Decreti Presidenziali della Regione Siciliana del
26/4/1949 n. IO • èel 25/5/950 n.- 22, e delle Leggi «eglonale Siciliane
del 28/4/954 n. 11, del 18/10/1954 n. 37, del 29/7/95Y ~n'.~ 4$,' déflf2/11/
959 n. 29, "del 27/11/1961 n. 22 e del 25/5/963 n. 4 V tfellff iegge''tfa»ionala
del 6/IO/I962, n. 1493 per UBO sgravio tasse. •• .-*• > ,.> ,. -

« • j • »
Palermo, 25 Uaggio 1963.

COMTOALB L'INCBCNSSE CAPO SSZICNB

V.to ?uùa P.to Dra'go

L'IXGEGNERB 3IRBTTOHS

P.to Cali

IL fUPC UT-yiCTO AMM.VO

P,tx> Catdillo.

o.o. all'originale.
16/1/1964.
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Ante. H 43

U U I I C I P I O D I P A L B B U O

UFFICIO* TBctflCO, IBI LL̂ P. , , , • -

ISPETTORATO BUIL1

EAPPOHTO' DI ABITABILITÀ*

del fabbricai» sito in Corso Calaf-afimi di proprietà VAlSALU» PRAHCCCO

Costruzione di piano terreno, «etto piani elevati, ottavo piano (oltro

I 'atti co) *v

Licenza di costruzione n. 1482 dal 3/9/96° intastata alla Sigbora
Natoli Anna Teresa in baio al progotto approvato dalla C. E. nella seduta
del 22/2/960.

Licenza n. 213 del 7/3/963 intestata al Sig. Vassallo Francesco in baso

a progetto di variante approvato dalla C. E. nella seduta del 20/6/61 o

12/2/963.'
II volume dello edificio è di mo. 14. 900 wirca.
Sono state adottate strutture' in cernente armato .
Si esprime parere ̂favorevole per il rilascio del certificato di abita*
bilità e di agibilità salvo la presentazione da parte dell-' interessato
del certificato d.'uso delle strutture in e. a.

SOTTO ABITABILI i seguenti appartamenti con ingresso dalla Scala A

- 1°, 2°, 4°, 5?, 6°, 7°, o 8e piano a destra salando, composti ciascuno da»
Sala) quattro «attero, cucina, duo WC, di cui uno con bagno, ripostiglio

e corridoio di disimpegno.

- 3° piano a destra salendo, composto da i Sala, cinque vani, cucina,
due WC. di cui uno con bagno, ripostiglio e corridoio.

- 9° piano attico a deatra salendo, composto da i Sala, tre vani, cucina
WC. con bagno, corridoio e terrazzo.
- Appartamenti a sinistra salendo.

- 1a,2° ,4° »58 »6e,7°|8/>» lia o comporto oiaccuno da i Sala, sei vani,
C-ialina, due W.C. di cai uno con bagno, stanzetta, veranda, corridoio di

-- 3* piano composto da sala, cin^ua vani, cucina, duu ff.C. i- cui uno
oor- baynj, •it&nzetta, veranda, corridoio di disimpegno
— ^ piano attiuo a sinistra, composto dai sala, due •vnni, salone, uuxna,
diirt W C. di cui UEO con bagno, corridoio e terrazzo.
- SCALA B -
- 1" .2° |3°|4° »5%6° ,7C, piano a deetra salendo, composto dai «»!<>,
quattro \ar.i, cucina WC. con bagno, ripostiglio , veranda e orrrid.iio

- l>: aro aVJioo a dactra saloni», ccmpesto dai sala, tre vani,
W.C. bafcne, oorsidoio s terrazzo.

23
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- 10,20,30,5°r6
0, • 7° piano a alni*tra• luiland», competto dai sala,

tre Tani, cucina WG. c»n bagno,, ripostiglio e corridoio di diainpegn».
- 4° piano a sinistra «alando, composto dai aala, quattro Tani, cucinai
W.C. bagno e corridoi» di diaimpegno.

- 8° piano attico a sinistra «alando, conpaato dai «ala, tr« Tani, ouoina,
W.C. con bagno e corridoio otinrttatDB̂ gm.a terrazza.

- ABITABILI; portineria composta da aala, due vani, cucina a 1 .C. con bagno!.

- SONO AGIBILI numera tre magazzini con ingrasso da Corso Calatafimi a sini-
stra dell'androne e numeio tra a deatra dell'androne e setto magazzini oon
ingresso da Via Oino Marinuazi.
La costruzione è allacciata alla fogna Comunale.
Falerno,

IL GEOMETRA COUOKALg L'INGEGNERE CAEO SEZIONE
7-t°'A3BATE P.to DRAGO

L«INGEGNERE DIRETTORE

P.to Nicoletti,
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. M

PALERM(
DIREZIONE DEI LAVORI PUBBLICI

N. .TV..A...T...... di protocollo

Risposta » nota del

N

Allegati N....: _._..
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XLL.HO 3X0. XXOZttftRE IIH i

8

^ I* riapoat* alla rlaarvata I. 4 d.l 17/1/I9«4

n« mntaatat* ai Ttmaiarari iet«v«B8«ti «11 add«biti, oi? "•'" •••,

•eeatt* dalla «ec««ioni dell'Ili.** Sig» Z«pott«r« Saatiai e

h» I«M r&dbi«9te 41 famimi pra«i«azl«nl in «wrlta si ri*\a-i-'-

dagli

1» dlshiavMionL «metti* «ìu «ll«g» (a* i) «y

te Mtfftt%» • »«iMnl»«tftl <dk» i* «%•••» k

••»• In »!••• «i *if •*!»• «Mai» »^«« f

i*) Tguririo TU arupc gsc «ma

(cba ai

te i»

4*1 U«. Qua i ntieA

la s«vft« •»11

tiU • Monpla

C.B. fti K/5/IH1).

»eU*««*B *^ l««c»i *4 »•%• <*. il etcì» kaae» < U

•i •!«*» ««M «11 altri dtM tei pian* •••iaUmto fin» s»l

41 ealpaatl*

l«t» »«ard •¥«•<» «n ilf««ti*Mit» 41 «•

il MO» 4*ll'«dlfl«i* ( «h« n>ta»">»r> TCcolwr» o cfee

tei npp«rt« 41 abitabilità rilasciato 11 l/10/V)t>z 't
» *4e«p«rt« te tutman o»«pl«t» tipo Li

In «orri«paad«aaa tell'«tt«*o* 41 detto ««rpo

t) «M 1* Barata** tell*«difl«jU «odd*tt« t

•vteieil* «M dlaoMtimitàt • aò 41 Imi**» rartl««l« oentlooc

[
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(par tutta l*alt<tKM dal piano ài cnTBpsgna rfìln aoKt.itè), <•>.«

la diversa apoou 01 dotta costruzione

Anaha in oerrlopoadanM dal limita oit fondo <lollo

Al ancalo -a Bord-Ovont dill'odifioi» r_'£»larc, OT* 1

ot«aa* I continuato noll'aiabisnta di prir.o ^inno di dotto

*bu»if«t ai rot<« un« tr«T« di eira* c«,CO o più •, in

d«n.n dalla ««azeria dolln ot^aa*» un* I'BOT di dintao

p«* tetta 1» «a» luB^henea i 3.1 oih« npi>a2ft-««pe6";i* *•* pvc«^nae di.

Alt tmvi aJTfian<Mite «y p»rci&p 1« nfinoAawt i3i wwa.-e4 dm rf«e a

pi (p«rohè, in oaoo diT»r«»t n«n al si-.'.attfloh**-»^» aa» IUMT^»

tmr* di tal* l*rgh«»z« « l'ut^ttla Itasi <li iie*.aoco

Aorrabb» rit«a«ni Imidea di parti ool»r^

L0 datta lilMi» di dlrt.iaoo la jwaserSji oontlnt^i* in v.n«»

lon^o la dua parati latarali di «pfog^lo »1i-lì*

Le ftta*M al n»ta in oorrifl^sniiacM d«ilo

*«*- »»rpi Kbaalri, js^li eùMnn^i regolari «ai essuì 7» Aff

rti«rai>d*»lf ol»*, B»sli »rpM<twri la

la at«Mo dlat«oc« di Intonaco aar

«apra «<»pì>»a d«t«jcals«Kt« al fla*

d»i carpi a'bcatvl, iOKJj'.tfaiva .-il

di ftMtntlli^A dal far. si «i se io

i cojftrt» di lionnsa i ^ulnCl non h ui^tc r). Lirjùi=»to il

di qfeJ>t»l3llitA p«r t 190*3. Ti eaproetii. d?. L funeion^rlo proda-ite

Sorvegliarla* odila 4<tl ?ig. x*)%

Tutti i aèrpi ocativitl abuaiTtwen^a d«ll.>

oertila di portinana* dall'^difloi* 13 trai pro^sitv

«pprorato dalla O.K. in data 22/?/I96O • «UOOCMÌT« mriaa*,! d«l
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20/6/l?«1 e del 12/2/I»63.,

La suparficie oooplsauiru di detti carpi ' aboaivt rt«j,

olroa e%. 500 - e. In dipendenBa di tali costruitoci, i:

uni*a a atata eoe» aapr* ricoperto la gran yar^n,

«poniolli }<ÌT la lllttaiaaalaM dei detti duo «dlfiol su ;>

cessili (di oiroa eu- 12,00 a 6 Mèlo + 9,15 E i,#> '+ >,cr.

- oltv* ad otta ooloatrina).

detti s*zpl «a* ( otte ooovpa la aupvrf&vi* di ci

^q» i CO) sì eX&rs fico al pia»» di oelpeati* A-iì .?} j>tfi»"i •••

oiilSiti» rn{pbl«ii*t nratr» gli eltaì a«spi -

£i imeriawn» t?« i detti n* 3 eevtiil e

&« oolo 11 pi*a» di «•(•«atla dal pria» pl«M (otaeyì.

• plano lena).

rvidenta dal eayyalmtga d«

tm le àm» «eala % «tata p»ti»«&a

ftllu «eatxucioaa inll'edlfioia - "«toapagnaxda aa

xm oov^Taca? tra 1 pilastri i asoa vioalta *rid«tvta

»al oartlle attwOttate ••«•pat* dr%Uo latitate S*Sd*tt«. & A .

por* efTetiasat» In epaoa a«oo««aiTa a ajaella la a«S

L'sdiTloi» ooddatta.

Ho r&le'vato ob« tatti 1 detti ewcpi atacivi

dalla Zititato SerdMtttd della Begiot» SioUic î

«olà ed a I* pian» ooo alloggio del acsdiMtttl) « *IT«

•arà alai» «tati aoltant» Icoatl al

a terci - dato ohs p«r eaei BOB » stata coi

da parte

La ril«Tsn?i«ei«a tei* di detti eaiyi e la e*aet«tea?.yii

aasie aia ha ooopilat* il rapporto di abitabili** ad

dell'ediflol* regolarti ohe- olà* - il eoapleaao «t«C

•A
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ai* btato r«ali««at* dopo gli 4oe«rt*atmtè ab» il St?< •<•'"•

dichiara iU aroro af?««^a»«« nal I?6t.

3«) irPiripio e R:.O c^u?Ayral Aroovu POBB^ZZI

S»mgli^p»a «dilt

quali* ra oliti**» «i appalvean» 1*

^vKair^iora airliujipe - di oi.ro» on. 32 - ^«1 «""» ««**

A «tu 2$ «ti auro di riavalli dell? fabt>rioìu» co 11 •««•»• ani n»tr>

ovilupp* p«r oi*e« OA. 3O d*ll*

•al o«r%il« T»rso £•«.

p»r atro* »» 1,00 n per latt» il idre frani» ti

airei n. étfO dei Q»M o**pi » p. t. «dJlbi-tl »

di uà piocM* O*XT» • p»i«» piano di *» 3 1 20 i 1, JO

«il aortile

leti» disformiti Ttoultan* oorrtapo&denti n f»b%*i«fe« ee*

ri«itturiMMnto t la «no ali* *««tant« ;ur%« dcll'adiUioi».

Far 1« re«lt% le Tarlanti oasi4*tta y>r U loro lioi fetta

•a%«n«i«io non ai appalscan* di inredi**;» pwtw» situo»

ta giaatifioasioaa del fuaaianari» - «1 riguarda «i ritioso

L'XHOKOI.1. CAPO

c//)<
Si allogane a* 3 diohiojrasioni. ^
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,OG..Ui. .-.V» 4-, e »i-."..'ot. ••••,>

AL .Sia. IW'J. CAPO SEZIONE

S E D E

In merito allb pratica di cui all'oggetto - «d in relazione
all'ordine di servizio n*4 riservato dal Sig. Ing*re Direttore in
data 17.1.1964 - segnalo quanto seguei
Lo ilioarioo per effettuare 1 sopraluoghi relativi al rilascio del
certificato di abitabilità di cui eli«oggetto, mi venne affidato
con puntata del 3,8.1961 - (apposto sulla lettera n.7292 del 23.6.
196V» con oui l'Ufficio di Igiene segnalava che la Ditta aveva avan.
aatd richiesta per 11 rilascio di detto certificato)*
Invitai la Ditta 4 per le preliminari pratiche amministrative - in
data 28.9.1961 (come da puntata su detta lettera dell'Ufficio d'I-
giene) e visitai i luoghi subito dopo la data aneidetta.
Rilevai che le strutture del progetto (approvato dalla C.E. in da-
ta ,-2.2.1960 giusta licenza n.U82 del 3.9.1960) erano, a Duella
data e nel momento della Aia ispezione, ultimate! e però l'Impre-
sa, in difformità a detto progetto aveva costruito un nòno piano
ritirato,piano attico*

Fui costretto a sospendere l'inoltro del certificato Ai. abi-
tabilità per i corpi costruiti regolarmente (cortile compreso).
La Ditta, per tale grave unfrazione venne contrawenziónata con
verbale n.1390 del 23.11.1961 per il seguente motivoi *non esibi-
va agli agenti operanti la licenza relativa alla costruzione di
uno stabile aito in via Marinuzai angolo C. so Calatafimi composto
del piano terra, otto piani elevati e nono piano attico, sia la
relativa bolletta di suolo eto.**

A detto verbale di contravvenzione segui la diffida n. di prò
tocollo 188 del 14.3.1962 e, successivamente fu notificato vertale"
di inadempienza n.50/105 in data 3*7.1962.

Si precisa ohe la Ditta, ben vero, aveva presentato il 24.10.
1960 progotto con n. prot. 1991 di variante per la costruzione di
detto piano attico e pero detto progetto aveva conseguito l'appro.
vazione giusto voto della O.E» in data 20.6.19611 senza, però, po-
tere ot&taere la relativa licenza per la difformità al Piano Regola,
tore Generale del 1959-i960)i licenza ohe venne rilasciata, invece
il 7.3.1963 in base alla massima della C.B. del 18.1.1963 e dal nu&
vo parere favorevole della C.I. in data 12.2.1963*

Essendosi conseguita tale regolarizzazione della pratica per
il plano attico, già abusivo, mi fu possibile inoltrate il certi-
ficato di abitabilità in base agli accertamenti effettuati salito
dopo la richiesta dell'Uffiole Ai Igiene come sopra precisato.

Hel dichiarare ancora - nella maniera più decisa e con per-
fetta coscienza, che - all'atto della ala visita il cortile di
pertinenza dell'edificio era assolutamente e completamente sgoa-
boro di qualsiaai fabbrica. Ciò, del reato, risulta anofte dal fa£
te ohe il verbale di contravvenzione elevato in oontraddittorio

*/.
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•n» lf. Ditta del Comando No vie / Vitali Urbani, noa rilevò alcu
i. a costruzione in detto Curvi.: «ìj; -\»J 11, prooadiaeato contrawen
zion.-ìle abbi» luogo solo por ì"*b;eiw coatruaiono dol piano ajt
tioo.

Mi perfetto nonostante ciò possa maglio rilevarsi con mag-
giora competenza dai Sigg.ri tecnici delle Sezione - rilovure
per la ingente mole di tutte le fabbriche a p«t. f ed a p.t. e
p. I* costruite nel Cortile fini la Ditta, dopo il aio accertarne^
to --denotano l'impiago di matassali diversi • di strettura di
diversa epoca rispetto a quelle della fabbriche dello edificio
regolarmente approvato*

11 fatto dhe la Ditta abbia locato tutti i corpi abusivi
ancidotti (costruiti nel cortile) all'Istituto Regionale Jtor-
domuti e, che nessuno dei detti corpi, risulta annesso alle
parti originarie dell'edificio, costituisce altra canforata su
quanto aopra esposto e, oiò, del resto potrebbe anche conte-
starsi alla Ditta oostruttrioe • richiederai al predetto Isti-
tuto»

fiilevo infine che 1 detti corpi - in parte occupati ed
usati per dormito! e pranzo dei ricoverati - non sono coperti
da alcun certificato di agibilità, od abitabilità e, sono quin-
di abusivamente usati dal predétto Istituto e dalla Ditta Vas-
sallo (senza, cioè, regolare autorizzazione dell'Ufficio di I-
giene).

Confido di avere espresso con la dovuta chiarezza 030! pre
elea notizia su guanto forma oggetto dallAOrdine di Servizio
anzidetto*

11 a i- 1 •
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{ALLEGATO K-.

<M-&T /^v^ci '&*a£

n
** *A^+ *
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A;:eg. N 47 __
M U N I C I P I O D I P A L E R M O "

IPPICI O TECNICO Ufi I LL.PP. K,
ISPETTORATO EDIJE xf/;

9 0 » r * '

HAPPPOBTÒ DÌ ABITABILITÀ1

dello edificio aito In coro o Cala taf ini angolo via Porraczi di proprlotl

dal signor Vassallo Franoesoò.
o o e

-Costruzione di piano tetra e sette piani elevati.

licenza di costruzione n°l208 del 17/9/195? a licenza n»857 del 24/6/^1

Intestata al sig. Vassallo Francesco in base al progetto ipirovato dall*

C ,B. ne ila sedut'a del 18 alaggio 1959 o successivi irogetto di variante» up1

provato dalla C. E. ne lila seduta del J/Ì1/Ì960.

I« costruzione è oonfoTue'al progetta 4t striante approvato;

II vt luae xfa.lzi»to è di iao.i'2 ..jlO»

".Olio f'fcut'.' e.dctt.«cè «'trj.ttuv. ih oeiaen'io araato.

?1 esvc'uà j«tr. r;- f'a^ cre\ o l'i per il rila«'*io òel car*.l."icitc òl j"jit.«''i. -

liii, ^a'ivo 3i .orc-aentazi oae da paj'te dell'iut<?resoato ti 1 1

uso nel ".è f:.r it';^re in o.u.

-'JONO ABIT API : A° : gli appartante nti di 3°'»40
t5

1'|5 ', 7°jAino

ii-.'rcrte t\ deacra(sca.la ^Jooa'p-j.sta ò.«. <a]*,r/ 3 ìa:.7tt - •

èarzlno(3i'e *J.tìi c-ul uno «ori bugno, or rrid rio 'Ji tì^siai^/j.-r o

. Aj-ojrpi sto

.aoa hacno, c.-oj-rid jio di uioL-Jiie^\o ^u i: /i r.ipo >i,i,jii ^;

,5° e ò°pl'ui3 con ingrosso dal corso Calata:"ìnu(t c3.a ;.)s.»-onao «

ti'a d~: frojit-:.- composoi ciascuno iia:yalat t- '-'ani, cuo::^. ccrri'Jo:c t

.- VJC.'-i cni uuò con bagno, un, stanzino o rivo ta.-'JL ;;
y^»/^ f 6° ti .\no saJendo a siniatradi -'fì-ontiiscd-a .1) c-Cà.'.or ti ci is'e«-'.o

sala, 4 stanca, corridoio, c'iclna, due WG. di cui uro cj;: higno e rip<--»

-"/"piino di fronte a d«3tra(scala AÌcoaposto datcai&,5 stanze, e Trl :oì

• h Jisiiai-wiCf cucina, due WG. di cui uno t*on bagna, cu»o Mà.izino t r ipo=

.? Viglio;

-7°piaco òà l'ror.te a aini3tra(i:cais .*.) .^«.-of 1 5 da «- Ì.-A, 4 vani, c';clnat e

riloio di CÌHi^pogno,'.VC.con bayno 3 riporti :ii o;

-4°»5a e 6°piaj_o a oinifetra saiajiJo'^caia B'.'coir.yoati ci \ncuno Jajtal*.

tra VBni,cìuoina, corridoi o di di3iaip3gno,WC.con ha3r.o,ur. rlpotttglioì
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-';•"! 5° e 6 Oidano di fronte 8al0.nd«(seala B) ciascuno composto daisala,

t?e vani, corridoi e di di «impegno» cuoia*, WC.oon bagno e disimpegno.

-4°, 5° e 6° piano di fronte a destraj[ao»la B) composti ciascuno da («ala»

4 vani, corridoi o di disimpegno, cucina, WC»oon bagno e ripoatiglioj

-4°» 5" e 6° pian o a destra salendo(tooé*to ascensore), composti alascano

Attirala, tre vani, corridoio di disimpegno, cucina, WO. bagno «d un ripe»

stiglio.

-7* pian o a sinistra salendo( scala B)oomposto datsala,tre vanì, corridoio

di disimpegno^cucina, WG. bagno ed un ripostiglio; HlftutiMM

-7*piano di fronte salendo(aoala B)composto datsala,tre vani, o orrido! o

di disimpegno, cucina, WC. bagno e ripostiglio;

~7°piano a destra di fronte(scala B), composto daisala,due vani, un salone,

corridoio di disimpegno, cucina, WG. con bagno, ripostiglio e terrazza*

-7°?iano a destra, accanto l'ascensore, compost o da; tre vani, corridoi o

di disimpegno, cucina, WC. e or. bagno e terrazza;

-S* AGIBILE :-a piano terra dd. angolo tra il corso Calatafimi e via Porraz1'

zi il magazzino(_Ba»)coaposto da due vani con annesso il retrobottega,

«s gabinetto!

-£' Agibile il plano terra(l°,2* e parte del 3 "pian o con ingresso dalla

Forraz zi (scala B) adibiti ad ambulatorio I.N.A.M., composto come BÌ*

-Piano "terra da:un Baione, 10 vani due corridoi di disimpegno, due ripo«

6 tigli, 4 WC.r.on lavabi e 7 spogliatoi.

•-.\opiano campoGto datealm attesa, 16 vani, due corridoi di d^simpugno,

tm salonef«ai ripoBtiglio,due anci cesai, cinque gabinetti;

"2-pton.o composto daisala di ingresso, 19 vani fsala di Attesa, 4 cor3

ridai di d;s impegno, tre stanzette, 4 gabinetti, co:i antlcxsso, due spogli

--j° piano c--u\pocto daiingresso,due saloni, otto vani, 5 stanietta, un '.?C. e

-e :a l°plano,oon ingresso dall'andr^ns ò«l cors • Calata l'imi, lo

1 custode, ccaapoato da due v^tni, ouciiia, di. .im?ec.- o, '.VCTiBaf.no o

1962
- » •» . . •- ^ j ;?~ ^ ^-i .,, ,-. y,-^.
A^ J -»« • V/.t , \._ >. * ^ *J >J«_i< jJ -W«^i~f

/ 'I/1 ' ^ l / j
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ALLEGATO .̂.«./j.. t ^

(89) Vedi nota (83) a pag. 155. (N.d.r.)

24
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MUNICIPIO DI PALERMI)
DIREZIONE DÈI LAVORI PUBBLIC I

V . ' . ' . . . di protocollo.

Risposta a nrtu d«l

•\.

Allegati N. .fi. :

AL SIC;;CR isr st

OGGETTO:
Rapporti di abitabilità j:
Corso ^alitafimi anr.

S 1 B

gli .jdifici Vassallo
î-C. Catalaf imi ar.

Palermo, li

I

Con riferio?nto alla richiesta verbale di

V.S.ILL/aiA,rimetto i rapporti che mi sono stati

presentati dai Funzionar! che hanno effettuato

i sopraluOfchi e le deduzioni dell'In^/rj Capo 3

zione dn oe ristati.»

L ' IN
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Palermo, 20/1/1964

ILXi.110 Sia. INGEOHEHE DIR3TTORE

S E D E

In risposta «Ila riaervata. N. 4 dal I7/1/I964 Bagnalo che

ho contestato ai Punzionari interessati gli addebiti ohe fomano

oggetto delle eccezioni dell'Ili. mo Sig. Ispettore Santini ed
«V

ho loro richieste di fornirai preciaazioni in marita ai risultati

degli accertamenti dispoati. I predetti funzionar! mi hanno fatto

pervenire le dichiarazioni scritte ohe allega (n. 3) •» pertanto -

in aeguito a aapraluoghi ohe io steaao ha effettuata cui luèghi -

•ono in grado di riferire quanto aague i

1») -roglCIO VIA qpABTO DSI ICCLLg

Sorveglianza odila dal 3ig. Oeom. Cataldi Pietro»

La dichiarazione dal predetto funzionario (che ai alliga)

•ambra Deriti aooeglinenta anche in re la «ione ai rilievi da ne

eseguiti ( con la aaaiatenza del Sig. Oeon. Pi tini Oaspara);

L* Impresa Vaaaalla ha oaatruito n» 3 carpi abuairi ricadenti

in parta nell'area che avrebbe dovuta costituire unico aRpia oor»

tila a aerviaio de 11 ' adif i eia (giuato progetta approvato dalla

C.B. il I6/5/I961).

Dall'esano dei luoghi ai nota ohe il corpo baaaa ( il qu»l«

ai eleva come gli altri due dal piana seminterrato fino al piano

di calpestio del secondo piano elevato) presenta nel suro eatarno,

lato nord-ovest, un rivestimento di semplice ginnella - mentre

tutto il laura dell'edificio ( che chiameremo regolare e che forma

oggetto del rapporto di abitabilità rilasciato il 3/10/1962 )

è ricoperto da intonaca completo tipo Li Vigni.

In corrispondenza dell'attacco di detto corpo abusivo (verso

nord-ovest) con le muratura dall'edificio suddetto o palesemente

visibile una discontinuità, a mò di lesione verticale continua
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(per tutta l'altezza dal piano di campagna al̂ -̂ ómnità), che

convaliderebbe la diversa epoca di detta costruzione abusiva»

Anche in corrispondenza del limite dii fondo dello ambiente

di angolo a Nord—Ovest dell'edificio regolare, ova l'ambiente

stesso è continuato nell'ambiente di primo piano di detto corpo

abusivo, si nota una trave di circa cm.60 o più e, in oorrispon-

densa della mezzeria della stessa, una linea di distacco continua

per tutta la sua lunghezza i il che appaleserebbe la presenza di

due travi affiancate e, perciò, la mancanza di coevità dei due cor-

pi (perché, in caso diverso, non si giuatificherabbe una 'unica

trave di tale larghezza e l'attuale linea 'di distacco nell'intonaco

dovrebbe ritenersi lesione di particolare gravita),

La detta lihea di distacco in mezzeria continua in ajnso verticale

lungo le due pareti laterali di appoggio della t£ave0

Lì stesso si nota in corrispondenza dello attacco, degli altri

due' carpi abusivi, agli aùbienti regolari cui essi si affiancano i

rilevandosi, cioè, negli architravi le stesse caratteristiche e

lo stesso distacco di intonaco anzidettie

Quanto aopra sembra determinante al fine di ritenere la co»

struzione dei corpi abusivi, successiva al rilascio del rapporto

di abitabilità dal funzionario comunale anzidetto.

Per quanto riguarda il superattico la relativa costruitone

non è coperta di licenza e quindi non è stato rilasciato il rappor»

to di abitabilità per i motivi espressi dal funzionario predetto»

2°) EDIFICIO VIA CALATAPIta ANO, MARITOZZI

Sorveglianza edile del Sig. Abbate Prancescoo

Tutti i càrpi costruiti abusivamente dalla Ditta ricadono nel

grahdn cortile di pertinenza dell'edificio il cui progetto venne

approvato dalla C.E. in data 22/2/1960 e successive varianti del

•A
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20/6/1961 e dal 12/2/1963. VUt°

La 'auperfioie complessiva di detti ĉ rpi abuBivi risulta di

circa mo.. 500 - e, in dipendenza di tali costruzioni, il cortile

unico è stato come sopra ricoperta in gran parte, lasciando di*

sponibili per la illuminazione dei detti due edifici n. 3 piccoli

cortili (di circa m. 12,00 x 6 medi* + 9,15 i 3,40 + 9,20 i 3,20

rispettivamente - oltre ad una chiostrina)»

Dei detti corpi uno ( che occupa la superficie di circa

mo.. 300) ai elera fino al pian* di calpestio del 2° piano dello

edifici» regolare, mentre gli altri corpi - di dimensioni diverse -

si inseriscono tra i dotti n. 3 cortili e ohiostrina, raggiungen-

do solo il piano di calpestio del primo piano (corpi abusivi limi-

tati a piano terra).

Risulta evidente dal sopraluogo da me effettuato che la

comunicazione tra le. due aoalo è stata praticata successivamente

alla costruzione dell'edifici* - stompagnando un muto di pianterre-

no compreso tra i pilastri; come risulta evidente ohe lo costruzioni

nel cortile attualmente occupato dallo Istituto Sordomuti è stato

pure effettuato in epoca successiva a quella in cui avvenne la

costruzione dell'edificio suddetto»

Ho rilevato ohe tutti i detti corpi abusivi risultano occu-

pati dallo Istituto Sordomuti della_H9gion8__Sicil-iana la.p.t. con

aule ed a 1° piano con alloggio dei sordomuti) e deve ritorcersi

ohe essi siano-stati soltanto ' locati al predetto Istituto e non

venduti a terzi - dato che per essi non è stata mai rilasciata

l'agibilità da parte dell'Ufficio.

La rilevantissima feole di detti corpi e le constatazioni da

me effettuate come sopra, convaliderebbe l'affermazione del funzio-

nario che ha compilato il rapporto di abitabilità ed agibilità

dell'edificio regolare che- cioè - il complesso stesso abusivo
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sia stato r^ilizzato dopo gli- accortamente- che'. il Sig. Abbate

dichiara di avere effettuato nel I?6lo

3°) PIPI CIO C^RS

Sorveglianza edile Sig. Miragli* Paolo»

Le difformità riscontrate tra il -progetto approvato •

quello realizzato si appalesano le seguenti I

- llag-giore sviluppo - di circa on. 55 - del muro sud dell 'edi'icic,

e cm. 25 sul muro di risvolta delle fabbriche collegate col curo

anzidetto.

- Maggioro sviluppo per oiroa cm, 30 della testata dell'edificio

aul cortile verso Est o

- Avanzamento per circa D. 1,00 a per tutto il loro fronte di

circa m. 6,90 dei due corpi a p,t. adibiti a termosifone ed au-

toclave.

- Costruzione di un picchio corpo a primo piano di m. 3,20 x 1,30

addossato alla testata aazidetta oul cortile lato Nord.

Dette diff orioità risultano corrispondenti a fabbriche co»

struite originariamente , in uno alla restante parte dell'edificio.

Par la verità le varianti anzidetto per la loro limitata

t-.atsnsiona non si appalesano di immediata percezione*

La giustificazione del funzionario — al riguardo ai ritiene

attendibile.

51 allegano n. 3 dichiarazioni.
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AI» 6fIG»INGo CAPO SEZIONE

S E D E

OGGETTO: Edificio in corso Calatafimi angolo Via Torrazzi di pro-
prietà Vassallo Francesco0-

In riferimento all'Ordina di Serri zi o n<>4 (riservato) del
Sig» IngoDirettore in data 17«1o1964 relativo all'oggetto, fac
ciò noto quanto seguet ~

Da sopr.aluogo eseguito per il rilascio del certificato di
abitabilità ho constatato che 1'edificio in oggetto corrisponde
al progetto approvato, come numero di piani, come arretramento
del piano attico, come distribuzione interna degli appartamenti
ed Banche come spazi liberi»

II sottoscritto in occasione del suddetto sopraluogo proce-
deva alla misurazione accurata di ciò che riteneva più determi-
nante al fine di riscontrare la conformità della costruzione con
il progetto approvato.

Avendo constatato che dette misure corrispondevano e corri-
spondono in atto al progetto approvato, ritenne opportuno proce-
dere al rilascio del rapporto di abitabilità»

L'eccedenza riscontrata e contestata con il sopradetto Oodi
So non è stata rilevata in occasione del sudetto sopraluogo, aven
do constatato che tutte le precedenti misurazioni e controlli va-^
ri eseguite nell'edificio rispecchiavano il progetto approvalo»

E' da rilevare comunque ohe se tali eccedenze fossero state
di notevole entità il sottoscritto l'avrebbe senz'altro rilevate»

In fedeo

Palermo, 11 **///tity

io
\\ ^Ingegnere Capo Sodate
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N SO

.nno

958

959

86O

961

962

ESTAGLlO

397.829.834

«29.666.662^

1 .632. 000. OCX)

1 .650.0OO.OOO

1 .650.OOO.OOO

MAGGIORI ONERI

ARTICOLO 36

522.110.229

373. 9M. 834

318.230.822

362.341 .422

755.105.459

MAGGIORI OMERI ARTICOLO 29

oagamenti
fatti

431 .982.177

262.594.166

pagamenti
a fare

===B=33

3X = =— EC

13.OOO.OOO

45.OOO.OOO

40.000.000

88.717.522

125.852.760

255.011.578

T O T A L E

1.351.922.240

1.466.2Ì5.662

2.051.948.344.

2.183.194.162

2.700.117.037

N.B. I maggiori oneri ( .art. 36 ) relativi,dall'Agosto 1959 al 31/12/1962,

otranno subire lievi aumenti,in virtù dej. rendiconti presentati dall'Impresa,

•;xuelmente in corso di revisione, e per i quali furono corrisposti degli acconti.
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. N 51:

I M P K I 8 A C A 8 8 I I A

Contratto d'appalto 7/9/1938 rlnnOTato eoa deliberaxieae 8/9/962
n. 2580 della 6.M. esecutiva U 28/9/1963 a. 15696/18*2 per.il
periodo 1/D1/962 » ZQ/TL/V]'\.

Costo dal servici» Baauteasioae strade e.
1961 e 196.2

per gli anni

f961

Maautenc. «trade ed ««taglio fisso fogne 856.897.494

Haggioratficne «stagli* per sviluppò foga* 202*239.130

Applieacioae art. 24 del contratto 72.491.653

1.131.628.277

1962

1.434.857.281

191.189.696

(1) 70.000.000

1.696.047.077

( 1 ) Per il 1962 il conto di. liqttidasione relativo ali'applicasene
dell1 art. 24 non è ancora pervenuto. Si precisa cke l'importo di lire
£. 70.000.000. • e puramente Indicativo ed è desmto «olla base degli
anni precedenti.

6BVKKAL1
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o IR Sfz i o N E

A i l e g . N 52

.
puaé L i e i

\ ' / i . i. i f tW ' i» /yj ManAbnolone strada e fogne»
' 0-Vr, B^iloa^a della Ditta Caseina.

n. 6742 del 9/6/9*2 e n. 7207 dal JO/6/62.
.,- *7 ' V \^« 1

."f/vfii ^
v ̂ -^ *-

V

1 >^ ** .y vj>
\(L> vV

A/

L'ILUUO SXO, 3UDACO

P A L K R M O

&• M»oBlOBo dal lavori di MUD I%««BÌO»« A«U« »trmd» • 4«11« foga»,

«il le lotterò «opnoitat» mono •«•«• tnaBHW» il 7/7/1962 ha rlf*rlU

La lettera dell 'Inpreaa Oaaeliui, ali «fata ali* tt^ta del Slg. : lolaoo

H. 6742 del 9/6/62 • oM*i*ul«« 4« dma parMt la «rima rl«uja«a l'of-

ferto per eentliHMT* la •anuCnrioàì» pfr*»<rr« MB! " In ri^érlJDeat* alla

ittoazlone della legg« aul riaanaa>«nto della Città nel cui rigore** piane

e parallelaavunte la acrtrent» ai tiatt« a diapo«lsiene dal Conuzia aon tuta

•daguata attreskatura", la asconda riguarda >r«t«ai o rad Iti par l'am-

eontar* di L. 1.027*000.000 baiati ou qttattr« distinti motiri.

Preliminarmente ai fa rileraT* ohe neasvuta rivarrà o riaaieata di ooo-

p«n»i o o tata, fino nd ora, inaerit^nel laglatro di contabilità a aora*

del Capitolato Speoiala d'appalto dal Capitolate Oanarale del Coma»» e dal

Capitolato Generale dalle Stato, né 1" Impresa aa/oon atti formali • ora

•«•plioe latterà, apaoifioate la riserra ed 1 relativi temisi teonloi ad

•o o ne ni od.

3i fa rilavare ancora obs la Cirezlonn dei lavori ha èva e o tutte

le note richiamate nella succitata lettera della Ditta Caseina del V6/62

e quasi aempro in ooacx>mitanM oon i parar! eayrifjaii dal Collegio di Jl-

fe»a Q cui ai è aempro rivolto l 'Uffldo ogni «talvolta le riattaste dalla

Impresa laaoiavano dubbi per questioni fiuridioie* lell 'inpoaaibilità di

eseguirà le ricerche nel orare tempo assegnato, la Direiioae dei lavori

ai riaerva, qualora la S.V. lo ritenga opportuna, di ricercare tuttn 1.
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,-i, • S r.-j. ;ii d.,;;; rapporto.

3u alluno vt»i motivi irr';b«ue al qu-ill l'Iarprgsa. tn io»l t .o,-«,rl tre-. •..!•>

iT.J..'coto' 1 BUG! cospicui proounti" óre-Alti vi-rao il Commi», si rlluriaon ,usnV>

Ot.gUe I

a) L^ 2^7.000.000 per Bq. ?.450*000 dirindeaioni^tradaii^ chn l'Io-

asserisce di avere «ruta sottratte ad eseguite da tergi.

Per rnanto riguarda l'argoaento le varia richieste avanzate dal-l«

Ditta Caeaina sono state asiqire inoltrata per il par«r» dall'Ufficio Legala

il quale, in vario oooasioni specialmanta nella seduta del Collodio di Di»

fe»a de^l11/12/1958 ha esprasao par«r« ohe l'art. 20 del Capitolato Special»

< riguardanti le rimlonioni stradali) " resta fem» tutta La volt» oh* ai

'tratti di l^orl oaeguitl da tarai, alano enti o privati, mentre ai ritiene

^inapplicabile solo quanto ai tratti di opere appaltai» direttamente dilla

'Regione *.'

Lo otesoo Collegio di Difesa, nella aaduta del ^5/3/1959 ha ribadita

guanto già affermato preoedenteiaente ed ha aggiunto ohe " l'art.20 non ai

/d»ve applicare quando le opere sono eseguite da tarmi nel!'interesse del Co»

» sane "",

In particolare i alla nota dalla Ditta Cessina dal 24/6/1938 por una

rlminaione stradale eseguita dall'Azienda Acquedotti Riuniti, 1'Ufficio ha

provveduto ( dopo aooertaswnto) a fare Eseguire alla Ditta Caseina la rimiaBio-

na operata dall'Azienda Acquedotti Riuniti, addebitandone l'iaporto alla ateeua

per L. 195*993..

^ nota 16/12/1958 riguarda un reolan» oantre Enti che operano le

rimigsloni stradali per eoonouda di spesa afe la Ditta Cassia* denuncia ohe

la opere non sono eseguite a regola d'arte. L'Ufficio ha traanesso la nota

all'Uf'icio Legale ed in confortata ad un parere preoe.dante del Collegio di

Difesa, l 'Ufficio ha comunioato ohe non può fare altro che contestare alle

aaienda i lavori non eseguiti a regola d«arte.

Iella nota del 13/10/1958 1'leprosa Cessina imsist» sul diritto di

eseguire tutte le rinisoioni e l'Ufficio ha provveduto a trasmetterla all'Of-

ficio Legale per il parer* il quale ha risposto oon il vertale del Collegio di

Difesa già oitato 1/12/58.

Iella nota 18/11/1960 l'Impresa Caaaina continua la denuncia di ri«

aisaioni stradali eseguite da terzi e il 21/1 i/1960 l'Ing. Capo 3 .«ione della

epooa, ha conferito con il Slg. Segretario Generale, confermando ohe l'Ufficio

.A
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^ M U N ; O ! P i C D ' P M :. k M O
yfttt D I R E Z I O N E . DEI L A V O R I P U B B L I C I

/'<;/»•/ HI.»

/fj*/ir^f'< -ilii: n-'i-i /> /

< M. I. 1 1 1 * »

- 2 -

non ha mai derogato da quanto stabilito nelle varie sedute dal Collegio di

Difesa.

COVJU 1) L..312.000.00& per indocilito f*>» l'Tmpy»»^ ritiene esserle dovuto

per Ìl ritard? nnllm ntnlqpiona dai

•el capitolato è stabilito ohe i certificati di pafMMato In favore dell'Inprei

debbono enetterai ogni 20 giorni* i

ZI detto termine ha evidentenente valore, Indicativo» tuttavia • atato

in linea di naaaiBa pediaseqpaBente rispettato dalla Cireiione dei lavori*

I certificati di pagaeento alla Impresa aoatnrlsoono dalle nisare.

rilevata in oontraddittorio con i ISuiaionari dell'Inpresa, e registrate sui

" libretti di misura * misure corredate, quando necessario, da grafici illu-

strativi» ^Mate misure particelareggiate vengono trascritto, ooke quantità

e voce per vooa nel " Registro di contabilità " dorè si applica il premio

contrattuale di ogni vooe e si accredita ali'leprosa l'importo.

La somma dei vari inporti foratane il credito dell'Impresa^ in base al

quale viene redatto il mandato di pagamento corredato dallo stato di avanMner

to nel quale sono riportate le varie voci', in totale, per quantità ed i«porto

alla data della emissione del mandato che debbono quadrare oon le partite ri«

portate in sommario noi quale i lavori sono registrati in colonna per vooe poi

quantità e.', importo di pari passo alla registrazione contabile*

Si riportano qui appresso le date di emissione dei vari certificati
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di acconto nel periodo 1957 -

ATOO 1957 I" certificato i.neaao 20 / 1

2* • "

3» » "

4.

5.

6«

7» » »

8» " "

o.

IO» " "

10 bia " "

11° " H

12» " "

13» " "

14* " "

15" " "
liiaura finale 11

9/ 2 a 20 giorni

I/ 3 a 20 giorni

21/ 3 a 20 giorni

IO/ 4 a 20 giorni

30/ 4 a 20 giorni

20/ 5 a 20 giorni

IO/ 6 a 21 giorni

1/ 7 a 21 giorni

20/ 7 a 19 giorni

I8/ • a 29 giorni

30/ 9 a 43 giorni

I9/ IO a 19 giorni

15/11 a 27 giorni

30/ 11 a 15 giorni

*>/ 6 a 195».

22 Loglio 19̂ 8.

a chiamante delle due ulti*» date ai preoiaa oh* il IJ» certificato riguarda

la revisione dai prosai n,ogni anno, detto certificato vi«ne eaeoao quando

la revisione dei pr- zzi, eaegulta la oontraAittorio con l'Iapreaa, diventa

eaeoutira e cioè dopo il H. O* del Genio Girilo o la relativa deliberazione

della 0. H. vistata dagli Organi tutori.

Per quanto riguarda invece il fatto ohe neaaun certificato vanne eBeaao nel

Cioeèore del 1957 ciò è dovuto all'e*aari»onto dei fomdi di bilancio ed in-

fatti il 1° certificato dall'anno 1958 v.nno eMauo ool pieno oonsanao dalla

Inproaa.il 4/1/1958.
i

1956 <8 certificato 1/1

2° " 31/1 a 27 giorni

3° " 28/2 * 28 giorni

4° " 31/3 a 31 giorni

5° " 30/4 a 30 giorni

(-o " 31/5 a 31 giorni

~° M 30/6 3 20

r*° " \0'7 - ',o
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Mn.l \ 2

M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE DEI LAVORI PUBBLICI

l'ali" m,, |«* ' Sf*

AÙ/Mfe/u alia •• • . li-I

<H. 1. 1- i i M

M . .A.. . I-

OSO 1958 IO* aavtifiaato 4/9 a 3J

30 »

32 •

30 •

• ai •
if " «3/5 X»»

K" " 19/1» 19».

Corto fiaU* n/ 1t/ 959*

11 15* Mudato •! rlf «ria** al >ta»aa**i«MÌe 41 «• Majglo»* fttag Ho par

euBacto dalla longhamaa i*lla »u«a fa^pMBt* ftoraata l'aMM 1958 a rena IMMO

dopo i raUttvl <iM*a«»n oon l'OYfl<Ao I^^ila « à*i iiiimaiiiU fatti ia

tutta la Città oba ai poWraaa fava aaltoato rtaaaali l(aano 19 5J. I-11'aadaaloma

dai oartifioatt dal 1958 «i nota rioaxrawto la date «alla flma di o«nl awca

a oio di oaanaa aooorda ool tvppnaratavta dall'Tap»taat «iomalMaata a contatto

oon la MnaioBA dai Irrori* alla aoopo di far* nalaalaVag» l'aalaaioa* dal

oartlfioato oon lo aoada* dalla aa«a«Uo fooTatta^io Muila dalla fognatura.

AJWO 19» I* aartifioata 2/1

2« " J1/1 a

3» " 28/2 a 28 •

4« " «1/3 a 21 •

5* " M/4 a 20 •

«• " 30/4 a 20 •
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ANNO 1959 9* certificato 1/8 • 28 giorni

IO» "

11» »
12* "

13' "

14» "
,5. .

16- "

ir "
18» «
19. m

20» •

Uioora fiaalo

£H/8 a 23 "

J1/8 • 7 "

30/9 a 30 •

31/10 a 31 "

21/11 a 20 •

1/12 a IO «

19/12 a 18 •

24/12 • 5 •

31/12 a 6 •

10/10 I960

13/10 I960

I/7/ 19*1.

rlforte ali» doli* «taglio fognatura

•po&ita ooa Dotovolo ritardo

Hi «Itini daa.earttfiooti

oà alla rorlaiau dal prò Mi*

I* «laara ̂ aalof aoDbona rodatta 1* 8/4/19*0

por lo aoto * tornei dorato alla iatarpvotaaleaìo dal Capitolato in Marito al o»-

aidotto collante provyioorlot Si fa inoltro oaaarvaro orna dorante l'anno 1959»

ooolaai gli «tltlBi «no Bandati o la Kiaora fiaala, aoao atati oBaaai 18 oarttfioati

pari nlla Badia di «no «gai Tanti giorni* La •tosa* diaaai por l'anno I960 di eoi

onl appvoaa* al alaneaao lo dato di oBlaalaBa*

A1HO »60 1* «artdUlMt* «0/1

2» •

3* •

40 •

5» "
6* *

r "
a* «
9* •
10» «

«• «
12» •

13* «

14» "

15' "
16« •

17» "

18* •

9/2 a 20 gì

Vi • 20 •

ti/3 • 20 •

tt/4 a 20 •

30/4 • X9 •

10/3 a 20 •

9/< • XI •

30/6 a 21 •

30/T • 30 •

80/8 a 21 •

10/9 a 21 «•

1/10 a 21 •

5/10 a 4 "

10/11 a 35 •

1/12 a 21 •

20/12 a 19 •

31/12 a 11 •
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
'1 D ILEZ IONE DEI L A V O R I PUBBLICI

O (i i: h I l'i :

Allibai, V

. * . ni •- I l'X'i <• »« • • I

AH O I960 19* o«rttfio«%a 1J/1/ 19*1

20» • 20/8/ 1961

20 bi« « Z6/8/ 19(1

mauri flaal* 21/ 8/ X9«l.

Il o«rtifi««*o M il» rifiuta li r*rl«i<ni« <U1 pr««èi nlatiT* •! «oli

laraori di Via ROM la cui rlycviawataaiaa* WMM affilata all'Zaprcaa Ciaiiaa

di parcr« ««naaa A*l Cellacie di Dlf*aa aaitto» la prepovta di

Di»*mloo« oh* volava »!•••*•• a ga«alai« poa al

AMO 19*1 !• eartifiaa«a 20/1

4»

5»

6*

8»

9»
IO»

11»

12*

13»

par l'anno 19 61 oeoorr* r*dlg«T« la Blaava fiaala il «ai avn&aft potoà »aat»«

MMMO apj«a« raaa aaaouttra It nuora Mviaiaaa «ai avvaai*

Dal amparlov» apcooaio ai nota «he vi è un Mtavola Masctea di t*apo fra il

IO» H» V* •"-'4<»4flBlnj -1 »- — -- » --- ̂  -li ••• ' ' x

10/2

* ?/3

" -22/3

11/4

1/5

31/5
« 20/é

X5/7

5/8

• ia/fc>
" 20/11

" 14/12

a 21 «*

a 20 •

a 20 •

a 20 •

a 20 •

a 30»

a 20 *

• 25"

a 21 «

a 74 •

a 32 •

a 24 *.
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v inaero enaaal a*a tra oartlfioati relativi all'aaiM) 19*0.

AHHO 1962 X» oartlfioato 22/2

2* • 20/3 • 2<

y • 9/4 • M •
4« * 29/4 «20 •

* * 24/5 • 25 •

r • 9/7 • 2* •
n •

II ritarda n«ll'aalaaiaa« dal I* aartlfiaata • dovuto al perioda latar»

oorfauta Ani la aaarteaaa d 1 aoatratto • la

oàn pxvrr<xil«wa««

firn l'mtaaiMM di dm« •«rtifl««tl «nu^il»! «i aggli* •••gru Mi

«lox .̂ ycvriati «al oantvatt» aMk« a* ajyagintiaunt» il

volta apyaaw M0i4v*.

Infatti e*onr« taMor iaalo dalla ttaiMHi filatila alla aaa*a»a

«ai vasti «Uznitdi tìnmì paviaal «1 aaiifan (vaAi <gp«llo ralatiw

aU*anDa 199 ) a «nlalu wlta a»a>i éall*am««kaa da balena dal

«Itelo* dall'lafiura «al ama latala xaytvaawtait* »ar la fina» i»
alla oantabilità.

n fatto oha la Diviata»» dai lavavi aa aaawo min H oartifiaati

di aaoaBto antro 1 t«xadai aoatnttaali a* anta «rallato dilla

di rinarra la sono al zu*dat*a di o*a^a»llità da yayt* d«ll'

d«tto iBfiatxo aa aa>v«o finato la favi aart» alla aaiaoioBo dal o«r Ifiaati

I* ••«•aaario alttaai fa» p»iaaata ama «aito il iwWval* •uaant» dati*

laporto d«l lamd riadatto all^aatafaatva a «aita la rlatr*tt*aaa di

aoaaz» dal panoaala addotta alla MHWliMa» faé di «Bottava i aarti*

flaatl io t«aax> vtU« al I aymi flooMO alla *»avtlta la araaaaaaata*

o oi6 può e^.taN riaeoaUato attaai uai «li atti contabili.

8« poi tra la data di aaloalaaa 41 a«pl rlajt'- oortifloato di •oooata

da parto d. Ila Slvaaiaaa del larari, a la data di affettivo pa«aaanto di

•aaaa i intaroorao «M aarto Inaao di teapo( alaÉ aaula dallo

daUa Sivaaioaa lavori. Si oaawra aaooM ama oam l*aooraaaara dalla

avtarfiaia dalla rata viaria dalln Città a liajali a oaa il aaltipli

«aladi d«lla aoava iap*4»ata far la aaiaitiaalaai. aaa ai pai

aaoarati ai aa «apitalat» aaa pcvrola va aarttfiaata di paiaaaata
20 «lana.

•A
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M U N I C I P I O D i P A L E R M O
•«L» '̂1 D I R E Z I O N E DEI L A V O R I PUBBLICI

Palermo.

RiifHtita alla noia <lil

O G G E T T O :

.v. %>.
>j

» 5-
. j.,̂  i IOOOM 4 ii/.i d MJI . .J ! . - - I

la taffUm SlolliaM, aalla Ma raaaatl diafaaidanl ha apatite il

di pravadava l'aalanlMa dai aamdatl di VNl^Hlu o*"i ì>

la DiradaM lavori «Ondi ha fatte «Mete ara Balla MMlailità dal

Ftmaioearl, oca aetevala aaarifialo d«gli ateaal, par riap«tiar« la i

itrattMli la Barite all'ada ilaa* dai a«r iftaati»

(0) U 221.000,000 di iadaaniaa» par la BBMaU diapaaiaillU

degli idranti.

non AH Mi riaaiaMt» l'atl ••!•• «alla AiMiiaM dai

«Olà aaniti diapamlbUità dacli idratarti , M àa Baft laawntete

d'aaqaa nel aaatiaxi di larvavo*

Xnnltva, poiobè «oal a»a* ai affattM la in-9tm\m» .dai praaai la

baM alle wrla^ani d-l >aatA della MI» d'apan» «al Mtariali • dal

tmspo"tÌ9 la oontrtdittoxla fru ^^ZBPTOBB a ^IrasioaM dai latoli, Bai

l'Zavraoa aa «Bdaate P^u>aaaituni par Bacalali uoatt doruti a traaporti

di

CO A 9) U 237»OCO.OOO ».r intelaiiti atiaii ÌÉM«É »ai aaoaaaarl aa

parie

Par «unte rl&ualAa la • aaetlaa aiteaaloM • di pragUdisirroli lareri

ooAdotti «a torci* l'argoaviato di pu6 aoiMer* la tea ^arUoal foada-

I* - ZntaMKmte dolla fo0M p*r Mteriala ao«rat» Mila pubUieÉk» via

da itoti e primU*

2* - BiMaaloai atraAali i inulti da Satl e prt«««U

•A
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Por il punto prlrcc il Cocaine ogui qualvolta e venate a oononoenoa ai tali

inconvenienti, e anorgionBenVi intervenute oan tot 1 i basai a «uà \

diapoàitioa»» I

D'altro canto seabrarobbe più log!«o ohe l'Iapreaa Casaina aveaaa

ohiaoato in oauaa f-li auterl dei premuti danni a Ban il Conune* le li

Capitolate d'appalto pranerlva ohe 11 Coanae Batte mn oaatoda per agni \

caditela atradala !

Por 11 ptojto aeoondo la Diro clone dai lavori al è aeapre attenuta,'

««e già dette, al parar! del Collegio di Difesa daU'Officio Legale

è atate aeecire interpellate in Barite»

A parere, dolln DirealoBn do i lavori ove avaaaai» aocogliaante la

rlohieate dell'Iopresa in Barite alle riBiaaioni eaagvita da ulti, ivi1

oottpre»aj|l roauaa, ai arrivaveabe aU'aaaard* oh« l'Aeadniatraalone Ce

noB potrebbe pia esagair* an'apara oaalaiaai nel aa*lo otradale aenaa

doll^Irpreaa ^^*~' par (pianto riguaajÉa la riBiaaioni.• aloè

il COIUM non potraoba pi& ooatxuire «apparo uà tratta di nuova fognatura

a 'iuta l'interrente della Ditta Casalaa a «io la ooctraato ool fatto ateaao

eha la Ditta Cn8*iXMv invitata per la gara 4'appalt» 4oi oollctt«ri deUa

tana oaaw, BOB eoi» nor. ha paotaatato, aa vi ha aaaUrtAttara ooaoorao

il

La poriaa parta della nata 5/6/te dalla Ditta OaaaiBa, ooa* sokra

dotto, riguarda l'4fia«*a por-oostlnuare la BtOTilrprli»! yar altri Bora

anni e p?r intorranijrti anoha Mal riaaaatia«to dolla Città*

^taato Officio non ai oaoupa di onaat'tiltiaa parta, rileva soltanto

ohe nulla d« obiettar* in Barite ali-» organi«iaai«iaìa dell'Inpreaa par

quanto riguarda la aanutansiatta a par l'adaBpiBaate dalla olanaola aooiali

ad aaaiaorativa*

Far anante rl0aar«a 1* attreasature 9 gli atabiltaantt oaa la Ditte

aaaariaoa di poaaadera, aaai aareaber» auffioiantl par uaa buoaa gaatiaaa

dalla Banutenaloaa a oorriipoadaao in aooaaao a «oaate previsto a tei

propoalte dal nuovo Capitolatò~Sp'aoiaÌe di, appalte ^à inviato par il

parar* ali'Uffloio Legala*

Par il ooocna rlgaardanta il dilaiionaBeate dal «roditi saturati,

«16 «aula dalla ooapatanao di ovante DiraaioBa.

InflM ojaaoto Ufflolo, M» «aante aopra dette, ritiene ohe i Batti

•ti aai ooBoa A) B) C) fi) alano infantati par «al «ayriBa 11 parerà
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M U N C I P I O D I
D I R E Z I O N E DEI L A V O R I PUBBLICI

t'nli-rmn.

RìxiHH.tn ttlln in>'n tiri

oc<; K I-T u :

Alligati .V.

1, M.iri* i . r I

ohe lo some richieste non ecco dovuto»

—Onesto Ufficio fa infine rilevare ohe la CCJMM jpiee dalle diffi-

colti ohe ai iaocntrano nella gestiorna dai lavori pev~*a e*nutensioae

delle atrade e dolio foghe » dovuta al relative caipltclato ohe, gi»

di un «marte di aeoalo( 0 pia lUveodanta ali» atfculi dell

e d* ,-iuindi luogo a tutta quella cerio Ai oontastasioni e di

i richiesta oh* si risolvono in definitiva in deca» dall'Am.ne e del se

\!

» «ai ya-wtai «lavorate nel 1938 ai è

e aA «•• teoniaa rerialoaale càe

superiore • quello'
i

~e tonare orato dei

Si aoaeideri ad oc espio ohe l'elei

andato modificando anno per anno, la a<

ha attualmente condotto ad un proaaerio

cfce ci applica norealMenU noi Irrori straÉcli

maggiori oneri dovuti al pteoeli interrenti. ~ " /

U Capitolato contiate, a* oc esile, quella note olcmccla dell'art.12

ohe ha portato l'astaci lo delle fo«Mture a drca U 1JO.OOO.OOO salve

anoora i angglori iaporti por la revisioni dal pvecal applicati durante

l'anno I?6l.

Inoltra le pubbliche dUearichc non SCM pia uei posti previsti dal

Capitolato vagante a dò ha apportate un •eWvele enere all'Aaai.ae dati i

prosai elavati dal tnaperti.

Si nota infiao U gravo iaconveBlaate ohe provocano le disposizioni

relative al ooaidetto collaudo prorriaerle previsto dnll'art. 39 seocndo

cui l'opere» al intenda collaudata prowieer|eaMnte con la sole apposiaione

dolla firaa sul sento finale da parte dall'Ing. Direttore dell*Uffiole

Teoaioe* eenM ohe o questi de ooneeatite •'procedere a oaggi» deura*

verifidie sto» (vedi perciò dol Colloffio di Difeea).
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Al lo joaf «gg—tJ-uLjjogtgg Vto. (1343) ni «arette do'vuto .f

il col lando -if* v'ivo d-ille opera oon tutte le Twrlflobe u cdauTaxitoni

pr'Viatt • -1 Epiteli!, ^ptwialo d'appalto, dal Capitolate Generale dol

Corvina n ^'^ '.ipitolato 0<meralo di^lo .;

; cff- ttl, I. aoaAnnaa -' ontmtto non e nnoorn uweouta r al 6

robe una « ri -'1 *i fitto 1 ntti di ti on-

Imf ln>, qoaata Dipoei MM Adi pareva obo «m l 'A' «.une doraste

daoid«M,v'it iridar-- 1 lo-.̂ orl di wnint^nniatw rte*d«4o • foratura 4'illa

Cltt-".. c T?ortj»'%-. ili-" tjca.-» ?,t.tn C : .rtliw por tai •>• i i p-riofio, aar-bbp

ne ; irlo * . r- il pinto dell-- ni-j>- -.i'̂ Bn e pro«<dnt>« ni oollaudo dsfinitOT i

QV.HO oporo .. .-.ffldn*o In jmv>'.r» un -tton .--1 »»rvlaio In b;iav ad un nuovo,

jonpi' ol-jto arf .ioxnnto noi p» »i.i -v ,-llo riapondontt. .i r-^uinitl teoato

odi mi.

L , rr .r - ^ i u/

o,'

i

tÌ4*' t^tt-m^ dfttti**

?. L'*32 n 01-;.
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V
ATtT N I C I P I O DI P A L E R M O*.

|Y V U F F I C I O L E G A L E

. 7 /y.iJ A"*«. W '53
Palermo. ' ° Luglio ,9 62 N / ^ " J $*~'\ ' ^

Rispos/a alla no»a de. . ... N.

OGGETTO PR01ÌDGA aìNTRAFTO LI Ari ALTO MANUTENZIONE STRADE E BUGNE

ALLA IMPRESA GASSINA -

Ali/gali N ... .quattro AI L-'-lLL^oo-.J-IG.-SINDACu

Restituisco lo schema di transazione trasmesso per l'eaa_

ne del Collegio di difesa, in uno al rapporto dell«Uff. LL.PP.

del 13/7/1961 n.103-SD significando che nella seduta del 17

luglio 196^ il Collegio ai/espresso cose dal parere che alligo.

IL CAPOUFFICIO
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01 OZFUA

su. 17 UBUÒ

i A,V. c. o;«co .
ATV. u f Auaoua • AVY, e, nisiunqni - AVT. c. Mutuo
AW. M. SJMPMWBaOO • AVT. 0. AUU» fBfll • AVf« A*

AfT. F. ACCAUB - AVV. A. MIO CAflBM • iTf« ». MUA • I0V»

o, nasca • AW. T. OOMU • Atr« •• 9M • AFT. ••

liCMOA AfTAUU ALU PlHUà

^4 -. - ^^AA^ta^^ ^k^
^A VBB WB*UIBM VE&

•: eooMni* «Uft dlit* Carina 1*

• cfb«i«r» Mila

19tl) M* «M

•» l«4t«m A

<A IAnt»ltà

ossoaiviU a

• •) il C. 237.000.000 tn

«•«•«ttaol* ( OM|
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•t«.)| tir Irti aMMt la pnpocltot

inauMMi 4*1 S/VHOT* *Wn3«,
«t/ii/i**, 1W«*1, «VVtf«t. «i/Vi** t a«

* i) tt e. 3i2rfoo.ooo p«r

tf3T*D*>t • »Mb* p«r I*«BOTM rltar* 41 ta&iaa

la »!>!•> * sUt* pie v»!U 4tnBRsUte • ritorti» 4M la

«•••M

pia

U

• •) 4L C. 221.000*000 pw

gulatto 4tU**aaia par i lavali

* 4) O t« MT fli

si noiouD», MI •MÌA*» u

tVtf/ipai »vi«/if«ai
u ari«i»

41 ari

4Ol*am«lB iMaiai (n.
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-.ita. d«i. -«••.,» noti < in ipnftdu Ji fiir» le rl cerate) • or.raMnU J' carattere

foroalietiec. :MnlnMU!a obici a .mente la prctlea «i p<»& affamare io Ti*

timi i na eua t A) ao/ente i pattuì dei Collegio 41 clfesa noo oo»o at«ti

tapparti vasettU adotta'-! dall'uTfie.o toonlo» «a le eoneeguaMe aba la

alaa luoaataj b) eoe vi sono della riebieata avi cento dalle quali ai

vitine al rigetto attraverso un artifiale •«•• «Milo r*r «aanplo A» «1 rlM

fari io* allo ind» ni so par la aaao>t> fbrnitvr» gratuita dall'aorta a01i

levanti. * ^«Ufficio ta«ol«o dio* afeu a*i (?) la CaMina ha riebiaaato la

attasalcna dalla irrUoo. del lavori aulla lapoaaibillU «i altponlblliU

dasll Idranti aa o chiaro aha M an«iM foaaa Taf» 11 aliando dalla faartaa

ODO par quarto oa&biarabba la situasioaa natovlaela* al dafloiansa Idrla»

«alla aitU alo ai» ba raao iaposaiblla prlaa l'aa«M alla Oaaalna. Mato.

gaaanta ai può arfosantara par il «ai» rifarli tgU Intarlanti

rl dalla Caaclna per affatto di opera aaegidt* «aMaa la m>v»oitui>e

ni da tarai eto.atc. far alito, la lapraaa ba a*MMto dalla pre^aae »>•__/

oon hanno almn aario fonrtaaarAft a eoi conio dalla aliali il Collegio di di^

faaa 4 atato aapllfilip-nal. joa. .rl. nnnoa caria «oat fgf aaaapia la lialaaiaal
x__T ' - - —

,*tradali ( aottratvale d'.o» ia If^prcea) per affetta di levar!

il la attende r^mlcipali»sata> Sat̂  - ^laaauBaodo è paMlir dal ralatora al»

la Caaaina poaaa ratitare dai crediti MI in aiaura baa direraa da qaalll

Uanaiatl a ette naturela-ente per dare alla oantropartita «ella picrofa in

contenuto aericelo ha epa? lato oon 1» fantasia» de aon aleni (tea

screare un*, ountrorerala ( arbitrato) aalla TT^t il oaune pctyebba

«c««ra paraialaaoU auoauabeate - Q*aaao aodo la alfN laportate dalla

«Ina dorrebWn) coea»que rldurd a neno dalla a**t • I* eaaplto dall'Ae

Civlea valutare 11 prò e il centro par eaailaara l'opportunità di eea

la pur lunga proroga rleblaata ._Ma «rio eh* a parerà 4al jnalatove 11 Galla.

aio Jave aottollAaare la n«eeeaità ohe durante la proroga non al abbiano a^

laadare aperte ia aaglie pai* una ulterlora rlebieat* di proroga Imperniata

auile conteatas^ooi gi« aaeae In evidente allo aiata a quindi aulla

aelndlbile ealgensa di una rinuncia dalla ditta a vaiala»!
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aT»cv.i.r« au tu'-tl 1 ca^i o.jjl conliwn. «I. Una gì ananla Iti wal aaiiao do^

tMbl* InMrlni nello «o. .e..* tnna«tUvo di punga - fetwa* A* «Mitra

pt>6 approvarsi p«r e', o e t aouMn.c i e*ci d*ltl buoni praa«danti

•1 «Moutivl d«!U u«»di. « -«. altre rlooooMlutl *aU*Uffl« o U..̂ .

1* nota «oprt r éaaaata tei 13 luglio oorr. non pt»6 ^pr«v«r«L per de

14 z«:ic«ni« d<tila «Uuaola «opra a^*«ifl«i««

11 Collaglo, sentii» 1 rclator»* a<.^o »*pi.» Iti «Mal on< «onaord* «ai

U« auoll lo ft«a«o è p«rvuoaìo • MMCIÌCW «ll'Ai»,n«

lo LnMrinanto lali* «Uiwola di rinuncia «li» Mutuai «Inni >v.

T«oftr» «uà oopi cb* forcano oggetto ci«Uo pr«t«0« •NMtft* d»U« Gaatlna

•OD la UtUn 5 Ciueno
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, _J ._;—U- ; ..j---.- 4 .-. . , J~-t . '•
i r I : ! ' ! ;' :\ • • ^

3.-jB45-.719.646 :

. i ' i
51l!..965..-j. _____ ,

470 --'—26.330,676-.

45.b05.V23 '

. 5.242.849 .....

; i '• •3-5.^14,768

2.215.696.8.48- 2.503.6O6.63C- 2..-72CJ.«3Ì6-^g£ - -3t.090.7-77-.263

! i

: ! : ' • i
''"' 'TT i ~r

• i ' i I i'Vii/1959 N. 367 | • ' • " _ _
. . . j . , . . . . ; ," ; j i"1 " '

1962-telaimerviie- abol-ita (Legg^--2ÌÀ4A^59-N*-1C-7V )i i ^--
' •

; i i-H-i-j : i • li ':i i l i * . '
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Mo». N. 3

AlUg. M 55
• . _!>• *.

MUNICIPIO DI P A L E R M O
S E G R E T E R I A G E N E R A L E

ESTRATTO del verbale delle deliberazioni adottate nella seduta del 3/7/195*

0 Ualtclirazto • rleoctltaoloao 4*11*
2A

pc»

» ;
A«t...._ _ Lettera

«& 6HWTA tK.icn?AL" nn:ainDirjCA HAI* sxaDAOO
30 S.IJTA CXJB L«2Ìì2raVC;;5tv.' D" GLI A33T.4GBÌ

^« j

bi«Ati«

. 1
* i
1, '

DI LEO .̂

jjU w:aT

'TTU^Hll £1 BS3U
PA"
iAL
SA

_ , w ̂ *mr w^ff ^P>*« •*» »• *•"••«

prooa ooecutlva 11 Mì/tVVjM a* 9!>42» 0031 «ài
j^al j»t>vvttt^»ua allo riooatitttfllaao doli* Coa-

lo
Tiota la circo ine* a» G4 (lei 27/Vl9?9 eoa la gpol* ai dic^joom «fca
Ca.iluuioni 01 «ai oojs-a fooooro vlaaovat» pcor notivi di oo^

*ro ccniyia ricueff^lo alla aolicotoooa dai conati ad oooo
nella oote cte i oosionauii» ocadntl 01 oflloio*

porRltenuto cfeo oooorvo rlooatitulxe la
<3ol cft^Ardo fiooo* por altro

Vloto lo lottava 2(^C/19?0 n»75. Uolla rodcmaiono
ctl Coctyirdo (Q«O,l.i«) osa eui al rloocfoxca il Coldaca

Tiota la ceto 2/7/199B o» 2715» dolla Qoiocw aicdaoale
ooc aui ai osofon» il 8i0» Mraotana

n.
coLJja «aa «al al e«<puda il fiott*J*tkJotta r/oae imi» la

Odila, arnirtonnta Aoooeiaaiaoo9 in «DOftAttolooo dal Pota*

VI irto il fbxo^ranaa 27/V195S B* 15 1* Oolla raOcroelono
Ccmeiulactl, oùn etti ai doonf osca il Corni» liorlloc

Vieto 11 foro^or^ja 2Q/V195G &. 131Ì/4, con il ciunlo la LUtoara
aleso Oul coax.TttOeatî  ccaforna, vialo ^aro^la ru^^reoantaata» il
Cear» Tanto

Un confora»
Cao
Alla

snti£iOfxf
al voti
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ILUBjotltalro la OarnfnnHn> Con «A» par la PlaolpUm «al
<&• tflcssa» ocao M00t

aoiintffioio
la vooo del

qpala
la rodato trina» irovineialo tei
CÌQSJtil

4}~ Oar* nooClttTOjvi Pad» - ootapoBBBte*
Zdtera A -ooot paiono del

Zndaotrl«li

6>- Sio* TiaooBO» Calter» - «aopsamto, «nal*
la IfoOorueioì» £fe«vio01alo
dal OootAffolot C.G.I»:*|

?>• Ui^> Coartiu» Croato» • oerapooante^ qpalA xu^pracosìtont* dal-
la QttfiBO fiin/tonU ivovificial* C.

sictta OacrdcolCMO» por la parto 41 ooegct«u» toonlea*
ai iosnoa AObillo Uà Lana • «afta i*tf MMÌ», «a fuoal

IL
1/to Idoa y/to Dìlib«rto

li uiffU^AAK; ff K
Sol

Ul o*rtl£lea oli» la px'taoBto deliboróelaae b otota puUblioata 11
Giorno t/»/rj3G ali 'albo Dfotorlo ai owot 01 IA^O e cLo contro di
«eoa &oa o otato proO^frt» roaloo» aloarto.

Polonio,

L*Attltoal« II ii
£/to tupella r/to ui l

j?. e. o. Vlaso
IL ^JU-.TTiju oic^jor. ir GCHISE IL OÌÌT A(X
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'• «66 R/
5S

M U N I C I P I O D I P A L E R M O
S E G R E T E R I A G E N E R A L E

dtl verbale delle deliberazioni adottate nelle sedute del 3/8/1954

'1tr

Scioglimento « ricostruzione della Commi Baleno Comunale par la
•ciplina (d«l commercio.- Mo il fio» d «liberazione 12/10/1953 5. 54Ò2«~.

&CTO. Art. __ ___ Leil«m_
^

ftt U

Iiup«(*i

Soma* 4iip*«*b

LÌ GIUNTA MUNICIPALE PRESIEDUTA DAL SINDACO
'EOP.AW.G.SCADUTO CON L'INTERVEHTO DEGLI ASS.
ìPP.SiaG.ARDIZZONE=ARCUDI«DI LIBERTO-GIUJ7ES»

] IAGGIORE-SORCI E DEGLI ASB.SUPP.SIGG.INGtAS-
IIA- MAZZOLA ED ASSISTITA DAL VICE SEGREGASI O
GENERALE CAV.DOTT.DOMENICO CARTA - HA Altiè-
ro LA SEGUENTE DELIBERAZIONE:

. < W.-r» .-.„ t T.

Vista la propria deliberazione N. 540| dal
13 ottobre 1953» con cui si proponeva a)
Prefetto lo scioglimento della Commissione
Comunale per la disciplina del Oommercio e
La ricostruzione della Commissione stessa doiff
mato a farne parte i rappresentanti della ca-
tegorie economiehe interessate;

Vista la nota prefettizia 7 Gennaio 1£54
N. 9420^, con cui si invita 11 Comune a emendare la sopra citata delibera»
.sostituendo alcuni del nominativi proposti;

Viate le terne dei nomi a suo tempo proposte dalla organizzazioni siada«*
cali e oanaiderato opportuno aderire alla richiesta dell'Autorità Prefetto*
aia»

D E L I B E R A

Rottif lcare il capoverso b) della deliberazione 13/10/1953 n. 5402 dì
pari oggetto, come segue:

b) ricoeti taire la commissione stessa come segue:

Bsrlioz ferico - Via Ugo Antonio Amico,
membro rappresentante della Federazione dei Commerichntli

P'azio Giuseppe - Via Hcuel 17, rappresentante della Libera Associazione
Commercianti;

Tfonzolla Dott.Eugenio- rappresentante della Associazione Industriali dap.a
Provincia ;

Caldera finoenzo fu Cantano, rappreaentmntB della Camera Confederale dal
Lavora ( C.G.I.L. );

26
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Prestala Martino - rappreoentajate dalla Confederazione Italiana Bin-
da otti Lavoratori ( O.I.S.L. );

Assisterà deità Commissione, quale Segretario, un Impiegato dello
Ufficio Annona.

7/TI IL SINDACO SCADUTO • L'ASSESSORE ANZBA1CO AHDIZZ01TB
IL VICE SBGBETAHIO GBNEflALE CifiTA

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata 11
£lprno 4/5/1954 all'albo pretorlo al sensi di legge e vi rimarrà per
15 giorni consecutivi.-.Palermo, 4/B/1954 -

L'ATIITAHTB PUPILLA « LA SEGEEIAEIA GLAMITRAPAHI

P. C. C. VISTO
P. IL SEGHBIABIO GENERALE IL SINDACO
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N 58

IIBIERICI RIGUARDANTI LICEIZB DI COMMERCIO AMBULANTE :

1957 - Richieste nuove licenze commercio ambulante approvate
dalla commissione competente I* 404»-

1958 * Richieste nuove licenze commercio ambulante approvate
dalla commissione competente 1° 375*~

1919 - Richieste nuove licenze commercio ambulante approvate

dalla commissione competente 1° 521«-

1960 - Richieste nuove licenze commercio ambulante approvate

dalla commissione competente 1° 263,-

1961 - Richieste nuó.ve lloence commercio ambulante approvate
dalla commissione competente 1° l£2«-

1962 - Richieste nuove licenze commercio ambulante approvate
dalla commissione competente 1° 209»-

1963 - Richieste nuove licenze commercio ambulante approdate
dalla commissione competente •• 16;i«-

LICENZE COMMERCIO AMBULANTE RUNOTATAtPER L'AIfNO 1963 1° 1374*

-?
L1 IMPIEGATO EESPOHSABILE I/L DIRETTORE

• —È fi 'i

<Ji±JU ŷ
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Delib. H. 3898
Alicg. N 59

Cai. O»

«M*

M U N I C I P I O D I P A L E R M O
S E G R E T E R I A G E N E R A L E

W/8/1958
ESTRATTO del verbale dell* deliberazioni adottate nella seduta dot.

O g g e t t o : Xomina compoiieiiti Commissione tecnica speciale per l'impianta
dì distributori di ear baranti.

tute.

Sf*»t*ta.

Ari. Uttó»..

. -. . . L.

Plauto . . . I

Setta* dhpaalUl*

LA. SIUITA MTJIIOIPALK PRBSIBWTTA
SJJTDACO DOTT. DILIBERTO ED 13SlS«tA
DAL 7. SEGRETARIO OEISBAItB DOTT.
CASTA HA ADOTTATO LA 8WOKHT» &EL0ÌUtAaXC

Ritenuto -ohe, a far tempo dal
1948, si è sempre riunita presso l'Uffici
di P.O. la speciale Commissione tecnica
per l'impianto dei distributori di car~
b viranti;

Ritenuto che nella predetta
Commissione hanno fatto sempre parte:
1) L'Assessore alla Polizia Urbana qoal*

Presidente, in rappresentanza del
3IHDACO;

2} H Direttore dell'Ufficio di P.U.
3) H Comandante del vigili del fuoco
4) il Direttore dell'Ufficio LL.PP.
5) H Capo Reparto del carico, in qualità di Segretario.

Ritenuto ohe la speciale Commissione ha sempre svolto e comt:
nua a svolgere il compito demandatole; '

Ritenuto che con nessun atto deliberativo si è proceduto fin'
ad ora alla nomina dei componenti la (Sommissione, e che pertanto è
necessario provvedervi.

Alla unanimità di voti palesi;

D E L-I B B R A

1) di nominar* i compenti la speciale Commissione tecnica per l'im-
pianto dei distributori di carburanti nelle persone di;
1- Assessore alla P.U.- Presidente in sostituzione del Sindaco
2- Direttore Ufficio P.U.
3-.Direttore Ufficio LL.PP.
4) Comandante vigili del fuoco
.5- Comandante Corpo dei 7T.UU.
6- Capo Ufficio P.U.

T - Capo Aeparto del carico, quale segretario.

2) Prendere atto che detta Commissione di fatto, espleta le i
di competenza dal &9l8.

I.TI. IL V. SIHDAOO DILIBBRTO L'ASSESSORE AKZIAIO OIUPTHS»
IL V. SEGRETARIO OBJEHALB CARTA

Per copia conforme

Palermo, 6 gennaio 19(4 II STOREIARIO GXHRRALX
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Alleg. N so A<i- 2.

M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE DI POLIZIA URBANA

21 Settembre "<6 N. 10310/to».
W>(

Ritpotta a nota del N.

Delimitazione concessione suolo pubblico per
OGGETTO. ! i ̂pianto di distributori di carburanti.

AH. N 1 Al ..Sig....A88essore-Uffic.ip.

Polizia. Urbana
DUPLICATO £. A . L . E R fc.O

Comunico a 7.S. che*la Giunta Munici-
pale» nella seduta del 17 e.m. ha delibera-
to» alla unanimità, di non approvare la
proposta di deliberazione, che si restituiste.

Ha deliberato, altresì che le istanze
di nuovi impianti, devono essere rimesse
al Sindacpj_pjrima dèi pareri delie varie
Commissioni, per la preventiva autorizzazio-•
ne della" Giunta Iiunlcipalé7-

II SINDACO

P.to Lima
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PRATICHE PERVENUTE DALL." OTTOBRE .1958 A MARZO 19.60

Ottobre 1958 a Dicembre 958

1959

Gennaio a Marzo I960

Totale

Ho 18

N.I02

No 22

No 142

IL DIRETTORE

61
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62

Si dichiara, a richiesta del Sig. Prefetto Dott.

Bevi vino, che dal i°/ 1/1 957 al 1 5/1 1/1 963 non ri-

sultano stipulate, presso questa Sezione Contratti ,

convenzioni per concessioni di suolo pubblico per

impianti distributori carburanti.

Palermo, 16.1.1964

L'Impiegato IL CAEO SEZIONE ff.

'( 2" -ebt.non di ruolo )
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X-' ra-òtxLtAi-o **
'

DISTRIBUTORI AGIP INSTALLATI SU TERRENO COMUNALE Alleg. N 63

1 P.zza Malaspina

2 Via Duca della Verdura ang. Cavalcavia

3 P.zza Gassometro

4 Via Peliciuzza ang. Via G.Palermo.

5 P.zza G. Turba

6 Viale Campania

7 Via Tpmmaso Natale

8 Via Trapani

9 " Ponte Ammiraglio

IO P/zza Marina

11 " Konte grappa

12 " XIII Vittime

13 " Monta Ito

14 Via Terrasanta

15 P.zza D.co Perami

16 Via G.La Farina ang-» N. Garzili!

17 » E. Parisi

18 P.zza Virgilio

18 C. ab dei Mille 136

20 Via Polacchi

21 Via Sammartino ang. Via del Fervore

22 P.zza Indipendenza

23 P.zza G. Cesare

24 P.zza Castelnuovo

25 Via Duca della Verdura

26 P.zza S. F.sco di Paola

27 P.zza Don Bosco

28 Viale Emilia (già Piedilegno)

29 P.zza Olivella

30 P.zza Ucciardone

31 F. zza S.Erasmo
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DISTRIBUTORI SHELL INSTALLATI SU TERRENO COMUNALE

1 P.zza Carlo Giacchery

2 " Indipendenza

3 " Ucciardone

4 Viale Campania

5 P.zza P.Camporeale

6 P.zza Porta Cuccia (C.so A.Amedeo)

7 " Marina salita Partanna

8 C.so Cala tafimi 431-433-435

9 P.zza Scaffa

10 P.zza Virgilio

11 Via E.Albanese

12 C.so dei Mille

13 P.zza G.Amendola

.14 P.zza G.Cesare

15 Via Cavour ang.P.Scordia

16 " Re Federico '

17 " Duca degli Abruzzi (Pallavicino)

18 " P.zza Bon Bosco

19 " P. Belmonte

20 P.zza P.Crispi

21 " CasteInuovo

22 Via della Giostra

23 " tignateli! Aragona

24 P.zza I. Plorio

25 Via S. Lorenzo Colli (P.zza Stazione)

26 P.tta Due Palme

27 Via E/ Restivo

28 » G.ppe Pitré (Boccadifalco)

29 Via Ponte di Mare 17 S.Erasmo

30 Via E.Notarbartolo

31 P.zza Vanni

32 Via Duca della Verdura
33 P.zza N.lò Turrisi
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DISTRIBUTORI ESSO INSTALLATI SU TERRENO COMUNALE

I P.zza Luigi Scalia ang. Marchese Ugo

2 Via Bentivegna

3 " Duca della Verdura

4 " " degli Abruzzi

5 P. zza CasteInuovo

6 " S.F.sco di Paola-

7 Porta Cuccia

8 Via Pv-pe Scòrdi a 14

9 C.ao dei Mille

IO Via Resuttana

II P.zza delle Stigmate

12 Via Spinuzza

13 P.zza Venezia

U C.so Tukory davanti il 278

15 P.zza G.Cesare

16 P.zza Lolli

17 " Indipendenza

18 Viale Campania

19 H Piemonte

20 Via Volturno

21 " S.Lorenzo Colli

22 P.zza Vittoria

23 C. so OlÉvuzza di fronte Via Marco Polo

24 P.zza Malaspina

25 " S.Oliva

26 Viale Cavarretta - Partanna MondeIlo -
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DISTRIBUTORI ESSO INSTALLATI SU PROPRIETA»PRIVATA

IN CONTSS'TAZIONE

1 C.so Tukory ang. Via G.Arcoleo

2 P.zza Ucciardone

3 Via Messina Marine

4 P.zza Caboto a Valdesi

5 " XIII Vittime

6 " ^B. Brasino

7 Via Gustavo HoceeIla

8 n Ore to

6 •" Soluti ang. Via P.Paterno

10 Via Cappuccini

11 " K.ae Vìllabianca

12 C.so Calatafimi

1à Via Altofonte

14 " Torretta (Sferracavallo)

15 Viale Regina Elena

16 Via G.Garibaldi

17 Via Sciuti di fronte Azienda Barbera

18 Via Vitt. Alfieri

19 Via Circonvallazione

20 Via E. Re stivo ang. Via Nuova
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DISTRIBUTORI SHELL INSTALLATI SU PROPRIETÀ1 PRIVATA

Contestati

1 Viale Europa ang. Via Pantelleria

2 Via Serradifalco

3 " P. di Blasi ang. Via Alfieri

4 H Oreto (CC.PP.)

5 P.zza Leoni

6 Viale ,flegione Siciliana

7 Via Messina Marine

8 " Alci ang.Via Villagrazia

9 " P. Messineo

10 " G.Leo pardi ang. Via M.Rapisardi

11 " E.Restivo al civico 76

12 Viale Lazio
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DISTRIBUTORI AGII» INSTALLATI SU PROPRIETÀ' PRIVATA

Contestati

1 Via Emp. Restivo

2 Viale Piemonte

3 Via Circonvallazione ang.Via Palmerlno

4 " Messina Varine (Sperone)

5 C.so Calatafimi (Rocca Leoni)

6 P.zza Valdesi (Mondello)

7 Via Amm.Rizzo ang. Via U.Pellegrino

8 " Torretta (Sferracavallo)

9 " Circonvallazione

1° " G.Soluti n.I04



Senato della Repubblica — 417 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Distributori di carburanti

SICLAR E TOTAL INSTALLATI SU.'T^RRPNO COMUNALE

1 Via del Vespro ( Total )

2 " Cantieri Navali ( Total )

3 " Messina Marine 193/195

4 C. so dei Mille tra Via Pino e Via P.Balsamo

5 Viale del Fante di fronte al n. 14/16

6 P.zza Noce

7 Via E. Basile

8 " ^Crispi (Total) (da accertare)

9 Viale Europa (contestato)

10 Via Caletta S.Brasino (da accertare)

11 Poro Italico (da accertare)

27
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DISTRIBUTORI DI CARBURANTI INSTALLATI SU TERRENO COMUNALE
"

COMMERCIALE PETROLI

1 Via Tasca Lanza (circonvallazione)

2 " Duca degli Abruzzi

3 " Patti ang. Via F.Crispi (contestato)

4 " Circonvallazione al Ponte Piume Oreto( contestato)

5 " Calcedonio Giordano ( contestato)

6 " Messine **arine davanti al n.545 ( contestato)

7 P.zza Plezzp ( contestato)
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DISTRIBUTORI HI CARBURANTI SU/TERH3NO COMUNALE

S I P

1 P.zza Giacchery
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DISTRIBUTORI DI CARBURANTI SU ARRENO COMUNALE

CITIES CERVICE

1 Via A. Lincoln

2 " Lungarone C.Colombo (da accertare)

3 •" Galletti - Acqua dei Corsari (da accertare)
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DISTRIBUTORI PI CARBURANTI INSTALLATI SU ZERRENO COMUNALE

A P I

1 P.zza Giacchery (da accertare)

2 V i a Villa franca 1 / A - ( u n i , )

3 viale Campania ang.Via Emilia (" " " )
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DISTRIBUTORI DI CARBURANTI INSTALLATI SU TERRNO COMUNALE

DARDO

1 Viale Europa 195

2 Via A.Barbera 1/B

3 " G.Pitrè

4 P. zza l'ontegrappa

5 Via Messina Marine davanti al n.195
«v

6 Via Duca degli Abruzzi
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DISTRIBUTORI DI CARBURANTI INSTALLATI SU TIRRENO COMUNALE

B O A

1 Poro Umberto I

2 P.zza P.Camporeale

3 " Castello ang. Via P.Patti

4 " Lolli
«V

5 " G. il Buono ( da accertare )

6 V i a Sciuti - prolungamento ( U H )
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DISTRIBUTORI DI CARBURANTI INSTALLATI SU TERRENO COMUNALE

RONCA

1 Via Evang. Di Blasì (Passo di Rigano) (da accertare)

2 " Emp. Restivo davanti al n.78
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DISTRIBUTORI PRIVATI

1

2

3

4

P.zza P.Camporeale (Ditta Buscami e Giuliano)

Via E.Restivo di fronte al n. 71 (Scafidi Bia^io)

" Radice Poro Italico molo Sud (P.lli Giuliano)

C.so Tukory ( Giuliano Giuseppe,Cosimo e
Carlo)

DISTRIBUTORI PRIVATI

AGIP 1 Via Giullo D'Alcamo (Assessorato Finanze) contestavo

Affi?: 2 »• Pignatelli Aragona (AGI) definito

D I R E T T O R E
)(Dott. fi. Scandirà)
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25/3/57
teuaacchia 7'infa

ANHO 1957 r,f.
9

Vici Peate Corleono ungi Deliberczicne ru3794
V.SiHòaalia (chiosco) del 3/9/1957

116 Pianelli Sanbrlna
H/8/57

P.zza Porta Cuccia
(chiosco)

dolio. K. 943
del 2

2/12/57
Cucinella Giovanni

176 Pi
13/11/958

Via Laacaris ang. delb. K'^93^ del
Via Ji.Polo (chiosco) 26/7/60 chiosco

non costruito
ANKO 1958

Via Carrabia
(chiosco)

Delb. M.3077 del
22/9/J9 Contratto
n.983 del 12/10/60

53/9/58
Greco Bambino Maria P.sr.ea Noe a

(chi. eco)
Delb. N.2810 del
11/ /50 Contratto
n.723 del 18/8/60

30/3/958
éi Maio Francesco C.so dei Mille 85

(chiosco)
Deliberi—ione a.
3228 doli»11/7/56

__M__ Cicala Oioacchina
27/2/59

ARMO

V.le della B.Sici-
liana (chiosco)

Delib. H.3078 del
22/9/59 Contratto
n.358 del j1/2/60

5/3/59
Catania Vincenzo Via Lincoln a m.9

^ell'eng. della Via
Rug£cro
(chiosco)

delio.26/7/60
n.2929 Contratto
n.1006 del 2/11/50

70 Bartolotta Salvatore
20/4/59

Via ttonteleone
(chiosco)

Delib. K.2931 del
26/7/960 noncoabutt

65 Guaiana Litigi
12/6/95S

Via Noce angolo Delio. N.1192 del
Via Prospero Int»rcet- 8/3/60 contratto
ta (chiosco) n.446 del 3/5/60

7/7/59
Di Trapani Pelioe P.zza Lalaspina ang. Delib. n.3952 del

Via Notcrbcàtolo 25/11/60 contratto
(chiosco) M.436 del 22/3/61
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..-.--Z4.-T- Drizzino Pietro
-? Vi 2/59

7/1/60
Castagnetta Antonino

- 2 -

Via Notarbaitolo ang. Delito. N.2846 del
Via R.Siciliana (chioso) 18/7/60 contratto

n.75 del 7/2/62

ANNO 1960
Corso (Umilio P.Aprile Delib.n.24871 del
(chiosco) Ì2/L/61 contratto

n.790 del 25/9/62

164. Caruso Giovanni
9/2/60

Borgo Ulivia (fai-
eomieie)(chiosco)

Delib. n.2930 del
26/7/960 contratto
n.940 del 5/10/60

377 Luparello Onofrio
23/3/60

P.̂ za Guadagna
(chiosco)

Delib. ti»3950 del
25/11/60 contratto
n.1098 del 20/10/61

453 Srentacoste Antonino
3/4/60

Via del Vespro
(chiosco

Delib. n.2175 del
3/7/61 contratto
n. 1238 del 21/12/61

1164 Baccaglia Salvatore
5/3/60

Marino Franoesoa

F.zza S.Kraaao
(chiosco)

ANNO 1961

Delib. n.1055 del
24/3/62 contratto
n.605 del 7/7/62

P.zza Toaunaso Natalo Delib. K.1671 del
(chiosco) 18/5/61 contratto

n.378 del 2/4/62

446 Arancio Giovanna
20/4/61

P.le yrat.li S.Anna
(chiosco)

Delib. tì.3068 del
3/11/61 contratto
n.255 del 2/3/62

...L4J.5 Campione AÉtonino
1/10/960

C.so Camillo Pinco-
chiaro Aprile
(chiosco)

Delib. N.3070 del
3/11/61 contratto
n.299 del 12/3/62

482 Caruso f.soo Paolo
9̂/4/61

Via Ponte di Kare Delib. N.1315 del
18/5/63 contratto
in coreo
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1
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0
O
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358

448

723

940

98fl

1066

436

1238

75

255

299

378

605

790
;

1098

Alleg. N 65

DATA

Óó6ó$ó6to6oóac

15.4.1959

29.3.1960

3.5.1960

18.8.1960

6.10.1960

12.10.1960

2.11.1960

22.3.1961

21.12.1961

7.2.1962

2.3.1962

12.3.1962

2.4.1962

9.7.1962

25.9.1962

20.10.1961

CONTRAENTE

=.66iàbó6é66ÓQé<Ì666é

Cerrao Francesco

Cicala Gioacchina

Guaiana Luigi

Greco Gamibino Mar

Caruso Giovanni

Di Misa Angela

Catania Vincenzo

Di Trapani Felice

ELENCO DEI CONTRATTI RIGHI

0 G-G E T.T 0

&é666ééó£ééééé6éé£éóoéeéó«6ééé

Concessione suolo postruzion
chiosco itia Cristoforo Colori
ho. iBp;è6?6@6=aiuuM

Qoneessione ehàlo costruzio-
ne chiosco nel V.le della Ite
gione. '

Concessione suolo via Noce 1

La Concessione suolo in ?. zza
Noce per co struz. chiosco

Concessione suolo in Boi-go
Ulivia Falso Miele

Concessione terreno in via
Oarrabia per .costruz. chiosco

Concessione terreno via Lin-
coln per costruz. chiosco

Concessione suolo in P. zza
Malaspina per costruz. Chiose

Trentacoste Ant.no) Concessione suolo per amplia

Trizzino Pietro

Arancio Giovanna

Campione Antonino

Marino Francesca

Battaglia Salvator

Castagnetta Ant.no

Luparello Onofria

mento chiosco in Via del Ve-
spro.

Concessione suolo Viti Notar-
bartolo per costruz. chiocco

Concessione suolo in Piazzai
F. Ili S.Anna Romagnolo per
chiosco

Concessione suolo C. so C. Fi-
mocchiaro Aprile per chiosco

Concessione suolo P. zza T.lla
tale per chiosco "~

3 Concessione suolo P. zza S.
Erasmo per chiosco'

Concessione suolo in C. so C.
Pinocchiaro Aprile per chiodi

Concessione suolo in P. zza

>

;

JO
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".:STI DAL COLLEGIO ISPETTIVO

li P o H i o

L.30.000Xannue

L. 48.400 annue

L. 15.120 annue

L. 15.640 annue

L. 16.800 annue

L. 64.800 annue

L. 23.600 annue

L. 212.400 annue

L. 57.600 annue

Ti . O Ì5 . 6 SC . annue

L» 31.500 annue-

L. 58.000 annue

L. 73.800. annue

L. 17.440. annue

L. 120.000 annue

L. 27.000 annue

Relativamente elle ooncecyioni ui suolo

pubblico per ccntru^iont r aie/seni, atil

1° gennaio 195? al 15 ncven.bre 196}

sono stati stipulati presso . mesta

Sezione Contratti soltanto gli atti

cii cui al presente elenco.

II» CIATO S3Z103H
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Alleg. H 66

CONCESSIONE EDICOLA 1958 e 1963

Amico Concetta Villaggio Euffini sotto la

palazzina O

Amico Maria P.zza PnllaHicino tra il

1° è 2° albero

Cusimano Carmelo Via Pitrè angolo Via Tasca Lanza

D»0ca Vincenzo Via S.Sebastiano sotto il n. 8

Ingrassia Natalina V.le della Ixegione Siciliana

a rat.10 dalla Via Perpignano

Semilia Grazia II 14/2/1959 prot.264 trasferita a

Mandala Giuseppina Via Villabianca

ang.Via Giuseppe Arimondi

Marino F.Paolo Via Partanna

Alessi Giuseppina 1»11/12/62 prot. n.140 trasf. a Patti"

Maria Concetta P.tta della chiesa

S.Alfondo dei Liquèri di fronte n. 6

Patti Rosalia Via Archimede di fronte n. 184

Rabbito P.Paolo Via Z 13 aàg. Via Scimene Cuccia

Anno 1963

884 Amico Lorenzò

10/9/63

0/lÀ/

V.le Campania di fronte n. 24
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1101 Anssalone Caterina
2/11/63

eeruitc 1Q65

7ia doluti tra i n. 120-124

19/8/63
Capitano Giovanni Via Perse a m.8 dall'ang. della

7ia w

1220 j
10/12/65

Capiezi Iole Passo di Rigano aooanto la chieda

918 D'Amico idaria Rosa
19/9/63

Pulaomiele Ccae popolari

919 Giordano Francesco
19/9/63

Via ùodice ang. largo Fozsillo

_
19/0/63

La Rosi, ''onnaso Via dei Cantieri an£. VÌR M

1255 Pantò Giuaepptna
23/12/63

Via iinpledocle Hestivo a m.8 dui
Viale ùarohe

110 ^
26/1 i/63

Elvira Via O.A.Cesareo a m.8 dall'angolo
di Via Brandello

915 Taonaina Vinoonea
19/9/63

VÌA finto dopo il prnte

1100 Zanca
7/11/63

F.zea Kalso di fronte la r'.tta
S.Teresa

?17 Zappulla Leonarda
19/9/63

o
i

.•vu/

Via Lazio a m.8 dall'ang. di via Soluti
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N 67
BLBKCO EDICOLE JÌSISTICITI ~

V AUDIO PIETRO fu Laici Via Papa Sergio sotto al

AMICO Villaggio Raffini aotto pel,na O
(eonoessa)

AklCO GIUSJWB P.eea i&atteotti ang. sotto gli albori
(passaggio dalla madre Coglitore Cimuna)

AfalCO V.le Campania di fronte n.<24
(conoessa)

P.zea Palladioino tra 1° • 2* albero
(concessa)

ROSÀRIA i1.zza Lalaspina di fvonte n.60 trasfi
rimonto da Via B.i'aoli.

f- AMICO Ò Salita B«SalTutore ane. C.so V*£.

AUICO BASSA P.zza Leoni di fronte n.40 aul
éa Loreneu a Marita

AMIA DOUEUICO Via Rugg.Cottimo 51-51A traef.-rimonto
di.lla P.ziiu -tegalmioi in Via R.Settimo
aotto i ->ortiÉi

AUZALO*'£ C-.TJiRiKA Via Sciati tra il n. 120-124 la oonoessiene

AUCOLBO VARIA C.so Olivusea di fronte pastificio Di
Liberto

./<? BARIiAVKCCUlA PROVVIDENZA Via Calderai ang. Via tianaeda passaggio
dal marito Zammitti Vinoeneo

'3 BILLITTKEI FRASCiiiCA Via G. Palermo a m. 5 dall'ong. di Via
Vespri - ampliamento

C. so Scinà ung. Via P.pe Scordi*

•/•

28
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HJABIJE» GIUSKPPB

ANTONI :;o

Via fonte di Cordone nng. Villaggio
S.K' 8/JJA - trtef oriento d; 12 e I.coa
^lontegruppe.

P.eza P.pe Caapor*:-"» tra i n. 89-90

CAiiGKkI PliJTRO P.zza Ii'ooe tra ti n. '3 _U

CAPITANO DOMEflICO Via A.tArinazzi a n.5 dall'ang. Via
Errante

zt CAPITA;IO Via Persa a a.6 dall'tng. V. Bulini

2i CAPI ZI IOLE Paeuo di Rigano accanto la chiesa

2J CAPIZ2I KOSOI.iUO i1.zza 6.Cesare accanto "Giornela Sici-
lia.

** CAR/UAZZA UUilA Via Jen*rateili sotto il n.4 bis

CABA«A^ZA Pliffi Via Ben*rateili ong. Via Castro

CARUSO Via Sciati ang. V.Brig.Verona
(ampliamento)

«V CASTBJJiAUA

2* CAlÀiiiXiiì ClUStó

21 ciaccHi EI;HICO

Via Posciino Pilo- enfi.lo Via H.òettinp

Via ̂ aqueda accanto n.1

.f.zza «tondello lat.lo n.45 - pansagriio
dalla moglie Amico Lorenza

33 CHIAHJ3.LO Vi:Xj,:ii

•?/ CHIARÌ ARA fluii!

TSBESA

r

V.le Keg. ùiorgharltu dui 2 al 4 Voldesi

Via ^oaquesa ang. i'.zza Vigliena ,-ing.
Palazzo Napoli- pasoaggio dalla sorella
Giuseppe

Via noma ang. Via Livorno - past.ajg.o da
Seailia urazia
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COGLITORE GIOVAIOJA
- 3 -

P.zza S.Lorenzo altézza Via Quartieri
Paesaggio dal figlio Amico Giuseppe

Coglitore Provvidenza Via Libertà eng. Via G. Giusti

COMIXO GIOVAXUA Via Garibaldi ang. P.zza Rivoluzione

2G CORI ISACCO Via Cappuccinelle ang. Via Papireto

?A Cricchio Gaetano Via Terrasanta qng. Via Garibaldi

CRICCHIO CIOVA.INI Via Libertà ang. Via tfotarfcartolo

3J' CRICClilC «ICOLO» Via konte Pellegrino sotto n.65

CRICCHIO FILtliO P.zza Acquasanta di fronte al n*16

CTJSIiJtfJG CARijf.LO Via Pitrè ang.Via Tasca Lenza
(concessa)

CUSIMAI.O VII1CBM5SO Via Cavolr ang. P.zza Colonna

D'AMICO P.SCO PAOLO P.zza R.RISACCA all'tng.di Via R.Aurispa
accanto al n.1

D'AMICO IARIA -.OSA l'alsomiele Casa 'popolari (concessa)

D'Angelo Elvira P.zza S.Giuseppe nel C.so Vltt.Emanuole

Via Filippo luvart- ang. Ferrovia al n.22
passaggio da D'Amico Alarla

V D'OCA VINCWJZO Via S.Sebr.utiano ootto il n.O (concessa)

PASCNE raAi;ct;sco Via Valvarde ang.lo Via Roma

GIACOMO Via P.ie Scordia ang. Via Onorato pas-
Ibi VillanoTa Salvatore

e/,
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FiHKAKA

4 -

l'.zza U.F.BOO di racla

5V FJ3BR BI GIOVAiìNI JX) iing.lo Via ..Roccofcrt*

Via Bora sol uarciapiedi tra il nu.a*o
e la Poeta centrale - paoeog. do Cj.ts-
lanette Antonina.

GSIACI ./•zza Gej orole Tuifca fra i n.ri 74-75
paesaggio da Cimino Carnaio

GIORDANO DI Via ..aqoeda ang. P.zza Vigliena

JIO PRAAC .;>CO

AÌJT..NIHA

L:,GHÀS~IA I;ATALI;:A

IJl ROSA TOitfASO

Via Iodica ang. Tarso foszillo (c.-,r.--!«;

Via Pa-iieri sotto il n. I

V.le della Pecione 3ioiliano a -. t1. C-
la Via P rpi£nano .' '

dai Cantieri ang. Via :.
(ooncecaa)

LL'Li A T..;;I:O Via :*ttto o«g. Via Viilafnnoa
(ampllaniento)

-i XUCÀTIIA CAILAIi. Via Duca della Verdura tra i n.ri i;-;- '
*.j.T\3.Ccri ,uiit« da?.2n Via rXico c'^Uji v«--v
ru di fronte al ";.26

Via K.A'-ARI «Otto il n.170 (r-

Via j.Villabifìnca ang. Via G.»>?e Ari:
d;-. ooretlin (?rr.zia r ì'.ni-dalà

Via Venezia ang. Via Via ; rqa^da

V-&

Via tfartanna a m.r dal Palo (crnoe»ar'>
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6 è UARINO GIUSEPPE

- 5 -

Via Voltarne cng. Via P.Corini

i'ARI li O ROSALIA C.jBo.Takory uqcur.to al muro di o.An-
tonino

65 Via Cut. i orlalo ane. Vie lancia di Bro-
lo (pesaselo da Liourueu Giuseppe)

fcATK/i.. CA Gli Via Tror.to enfi. Via Koraa

MERCURIO FÉ.. C w Via r.oma ang. Chlesp S.Antonino

7-1 RIO cr joKfi t fu. Vlto V.U?)llunl80tta euig.V. Villofrjnoa
da Aciogl Enrico

tlSRCURIO fu Vite Via Sciati a m. 10 dalla Via

S..;.VATflRiì Via R.Settimo ang. Palazzo Villaroea

;iii;ci,iìio Vii'o Via Cout.Iaacarls aug. Via . ./OLO
13C&CCS. a .'. ercurio- Vite oonoeaoe a -ercu-
rio Vincenzo

S.Donenioo anc* Via Koca

P.3CA Via Bottai accento la farmacia

Via Veonri ang. C.so Tulcory

Vie Lihortà cjrig. Via O.W. ì.r.rzo
(noipllanento)

.L.l'I LI Via t>.pe Belnonta accr-nto el p
ùc tJinKO PrcJiceaco

Via E.Heativo a J.8 dal Vinle :
(oc neessa)

6 i PATTI BAiìU.JU Vir- C.o)*Aita senzt sporror-.i nella P»?BO
Politoucfe - (ampliaaonto) /

./. 0(60-1
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PATII'MARIA C01.CETTA

- 6 -

P.tta della chiesa S.ALPOUSO ;,.artire dei
Lignori - oonooaaa a Alesai Giuseppe
sata a Patti ;:.Concetta

PATTI ROSALIA Via ArcMaede rispetto il n.184
(concessa)

£ 5" PATUANO MARIA Via Dante accanto al n.?6 vicino la botto-
la - passag. da D'Aiiioo nanuafc

S(> PIAZZA JiAl'- oalita 3.Caterina accanto il prò-petto
di "Barfcisio,

PIHi.OII£ NATALE -u.ssr,a R.Verdi vicino il chiosco Ribando

Z^O NICOLJHA C.ao Colatafioi lat.ne al n.329
(caaplia lento)

PHOLLO C Addossato al 1* albero dalla Via P. Pa-
ternostro ang. P. Arsendola

PHoliO P.eza fJ.lò Torri ai ang» V*ao Olivuzza

ELVIR/. Vie G.A.Cesareo a m.ii dcH»ong. di Vie
Pi rt'-n dello (concessa)

KABBITO P.aCO PAC'LQ Via Ì5 1>u ang. V.Sinono C uccie (cono ose.»)

HliiJiO P.SCA PAOLA Via Torino ri inetto Via i-aqueda

PAOLA Via iìtanislao Canniz aro ang. Via Greto

9? S* TOR' NICOLA Irdi^or denzs. pccf-nt" il n.49

SCHIAVO -;.'.J C.ac Tukiry cnf. Via 'olioiu za
passag. da '• eresa u . aria

9/-SCHILLACI i"U Ci,UCO

SOBILLACI SALVATORE

Viu Oavour cnc. Via Kugeerc Settino
to)

Cavcur ang. V.Rooa •/•,-; ^1
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9J SOBILLACI SALVATORE

JtO SCUILLACI UUBiìHTO

CIUCIA

SEfcJUA ROSALIA

- 7 -
P.zza Vittoria nng. C.«o V^tt.aaanuele
passaggio da ìtrisuruoa Giuseppe

Via ttnoipo Villaf runoa di fronte al n.52

Via Piava - passaggio da taiello P.eea

P.zza S.Oliva rispetto ol n.47

SEBRA Ai.TOtlIUO Via Tenmaunta tra il n. 2 e 4

SEBRA CAKO-Ai'IO

SllìOì.CIiil PiiA. CJiJCA

/^Stallone

HILlAriA oSll.iFi.Jrt

TAORvJLIiA 7; Gii! ZA

Via ùaqueda ang. Via S.Acoetino

uu /. «.
via KO
passaggio da Banderi Andrea

'

Via Uburtà al l'pJ tozza di ?.zza Crooi

'J.iJiu Cardino ~^£« Via G* « ruaso

Via O reto dopo il Ponte (concessa)

VJQ Tatuilo ong. Via Torretta

Vassallo Ciusuppe Via r -;ciu I;oueo

^///VU.l.AIfuV/1 r-aicìDIUAH Q

Villanpvo Oiuoenpo

Virzi Arme

ZA. CA UALVATC-iLS

//Z- ZAPPULLA USCi
,;>.

/

7ia F.Criepi 134

Via Trabia ang. Via

Via Llnoolin ong. Corso

P.zza Ka3sa di fronte P.eea 3. Teresa
cono essa)

Via P.Carini 59

Via Lazio a m.O dull*ang. Via ooiuti
(oonceoaa) IL/1HRKTTOKU.
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SERVIZIO ___ ...... ____

«1SPOJTA Al FOCUO .

." ----AUIGAT1 M —

OGGETTO, Relozione dalla Cooaissloae ispettiva presso 11 Comine di
Valerne*

(90)

ALLA PROCURA D»3iA REPUBBLICA

P A L E R M O

Con mio decreto 15 novmbre 1963 n.25719 ho disposto una iape-"
alone straordinaria presso il ooaune di Falerno.

Calla relaziono presentata al termina dei lavori ai «esimono,
tra l'altro, taluni co-:porttonir>nti e' di privati o di appartenen-
ti ella Pubblica AnMlniptraziono, nei lunll potrebbero ^aTrtsar-
ai delle i pò t pel di roa»<)«

In particolare* virmo riferito»
1) dia !• Autorit\ coiuuinle obbe a rilasciare una 11 coriza di

costru^ionp allo ditta CAT^IWT-JII e YITAlr por l'»difioio di
via del ^prna rll^rc sulln bas<» di un prodotto redatto dall'lng.
Coirtelo Nicolntti, ohe prevedeva un'occupazione di sottosuolo
pubblico per un'ootennione di taq.3^0 (trecento)}

2) ohi» l'Autorlt' coronalo pbb« a rllr.nclar« una llc«iaa di
costruzione alla ditta ITALO "A3AN per l'oliflcio proaplclonte
sulla piazza Politeama, in palese contrasto col piano regolato-
re edottato nel noverùrn 1959 e coperto dallo nonne di salva-
guardia;

3) cnn la lio<mza Ci costruzione per l'odlflolo» situato in
via Intorbartelo angolo via Libertà, fu rilasciata, in data 23
febbraio 1961, alla ditta LA LOMIA VITTOHIO ed altri, prima che
intervenisse la doli'bTa d«l Consiglio oonunali», richiesta dal-
l'art.19 lettera h) del regolam»nto edilieio Integrativo, deli-
bera edottata solo 11 & luglio 1962|

(90) La copia della lettera qui pubblicata fu consegnata in via breve alla Commissione dall'on.
Giuseppe D'Angelo nel corso della deposizione da questi resa alla Commissione medesima il 15 aprile
1964. Il testo di detta deposizione è pubblicato nel Doc. XXIII, n. 3 — Senato della Repubblica —
VII Legislatura, alle pagg. 1009-1043. (N.d.r.)
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4) che la ostruzione dell'edificio, attuato in via Sardegna
angolo via "Tapedoclg Rostivo, venne iniziato dalla ditta VASSAL-
LO FRATESCO nell'aprile 1961, molto prima del rilancio della
licenza, avvenuto il 13 ottobre 1962»

5) che ad opera della stessa ditta VASSALLO TRANCIO) tono
«tati ooatruiti, nell'edificio di via quarto dei Mille, n.9,
corpi aggiunti non previsti nella licenza}

6) ohe analogamente corpi nrpluntl, non previsti nella lloen-
BA rilasciati alla ditta VASSALLO FRATIC^jCO, eono stati costrui-
ti nell'edificio di Coroo Calatafimi angolo v.la torrazzi»

7) che il plano attico dell'edificio, costruito in viale Lazio
dalla ditta MOTI CAPA CTTfOLAtìO, non era previsto nella relativa
licenza}

8) che nell'edificio» alto in corso Colatafini angolo via I.'.a-
rinuazi, sono stati crstrultl del corpi brasi non previsti nel-
la liconza rilasciata plln ditta nATOIT AWTTA in CATAIIOTTI}

9) che necBuna delle trasgreaaioni sopra menzionate sarebbe
atata denunciata dall'Autorità comunale al i a^istrato penale!

10) ohe nei rapporti di ufficio, costituenti il presupposto
per 11 rilascio cel certificati di abitabilità, si attestava la
oonfoniiit?; doi lavori eseguiti allo liosnar. fll costruzione, men-
tre si e riscontrata l'esistenza di corpi abusivi e di altre

11) che In data 2 ottobre :96i l'Autorif e curiale »M>« a ri-
lusciare 11 cr-ifì.fioato £1 oMtaMlltK prr l'efllflclo, cojdstrul-
to dalla ditta L^Orn: VINCEnzO - S.C.E.P. - in via Tarisi ancolp
via XX Settembre, prima òhe i lavori fossero ultlnatl (venne
chiesto InTutti 11 rinnovo della licenza In fiata 13 ottobre 1961),

Poiché le fattispecie ropra aoornnate potrebbero configurare
i reati proviati flaoll eri*. 3^3, 3^1 « 4"0 eoa. pen. nonché la
con-trawonaion»» di cui oll'nrt.41 l«tt. b) della legga urbanisti-
ca, adeapio il dovorn <1i trasmettere alla S.V.I11., in ottempe-
rxvza al disposto dell'art.2, ooiuna 2», ood.ptroo.pen. , «11
estratti dolla rel:^alone ispettiva ohe riguardano i casi richia-
mati*

IL FRTOXSERTB

U.LI.Mod 15.1», a. Ittu
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M

*s
• JS

11

MODOHEIO-C-r«/.-4l I TELEGRAFI DELI
_

STATO MOD. is (Ediz.

Tassa principale

Tasse
accessorie

TOTALE.. . L.
Qualifica DESTINAZIONE

V

S P A Z I O
per cartellini di ui jefjM) I di errìVO-'

ore

TELEGRAMV
IENZA NUMERO

Aro
AROLE DATA

N..4-7.

di trasjn ;sione
•U4V-C \

Viaealt
tioni d

indm-
«mzio

A V V E R T E N Z A -SI PREGA SCRIVERE A MACCHINA O A CARATTERE STAMPATELLO
DESTINATARIO

E INDIRIZZO
Importanti

(Vedi noU i a tergo) DOTT PASQUALE GAROP /

P.AL.ERMO..

RELAZIONE DELLA COMMISSIONE ISPETTIVA BEVIVINO ET^
PROTONCIA CODESTA PROCURA

Indicazioni obbligatorie, ad uso d'ufficio, che vengono trasmette solo a richiesta del mittente:
COGNOME, NOHB, DOMICILIO DEL MITTENTE: Co.^Ì88Ìone....Ari.t.Ì-m.ftlÌa..

Senato ....della. .RepuM>l. i.c.a
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PROCURA GENERALE PRESSO LA CORTE DI APP

Dal» di a

P.ol.....cD_

N,

rH«r 9 0 1 C 1

Tir

7 26
bLLO DI PALtRMU

'N. .... .yr/..__ di Protocollo/fa.^ N., _______________ diN ...... _• .......... di Stzion* 'N. .... .y r . .__ di P r o t o c o l l o . N., _______________ di Potuion»

Risposta a nolo del ........... __________ ..... _______ N ...... ____ ________

Seguilo a nota del _____ ™^ ,. , _ „ _____ „ „__„ __ JV. ______________ „ ____

OGCETTO . Relazione sulla^JLagezione della Commissione "Bevi Tino al Comune

di Palermo.

Allegati N.. Palermo, .......... .? _____ (JlQembrft _______ J9 64.

RISERVATA-RACCOMANDATA

A Sua Eccellenza
il Senatore Donato PAFUNDI
Presidente della Commissione Parlamentare
di inchiesta sul fenomeno della mafia in, Sicilia

B O M A

In riscontro al telegramma del 4 dicembre corrente informo che (91)
la relazione in oggetto con i relativi allegati fu trasmessa dal Pre-

_ V. C -'f ivf4 ì^,

sidente della Begione <al Procuratore della Repubblica di Palermo, su
richiesta di quest'ultimo, al quale lo stesso Presidente aveva in prec
denza riferito, con rapporto dell '8 marzo corrente anno, che nel corso
della suddetta ispezione erano emerse, nel settore edilizio, oltre a va
rie irregolarità di carattere amministrativo, anche altre irregolarità
precisate nel rapporto .nelle quali potevano ravvisarsi estremi di rea
to.-

II Procuratore della Repubblica, espletate -le indagini del caso, ha
provveduto come appresso:
a) Ha trasmesso al Pretore di Palermo gli atti, dei quali è Hata estr

ta copia.per procedere a carico dei costruttori VASSALLO Francesco
1ÌONCADA Girolamo per la contravvenzione di cui all'art.41 lettere
h legge urbanistica ed eventualmente anche a carico dei funzionai
dello ispettorato edile del Comune che hanno omesso di procedere a
le relative denunzie;

b) Ha trasmesso al Giudice Istruttore gli atti per procedere a carice

(91) II telegramma citato nel testo è pubblicato alla pag. 443. (N.d.r.)
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dei dipendenti Comunali MIRAGLIA Paolo,CATALDI Pietro ed ABBATE Fran-
cesco per il reato di falsa^ideologica in atti pubblici (art.479 C.P.)
per avere gli stessi,nei rapporti di abitabilità da loro redatti,fal-
salmente attestato I le relative costruzioni erano state eseguite in
conformità dei rispettivi progetti approvati;

e) Ha trasmesso.allo stesso Giudice Istruttore richiesta di archiviazione
relativamente a tutte le altre irregolarità denunziate dal Presidente
della Begione Siciliana col rapporto dell'8 marzo 1964,nonché relativa
mente al fatto denunziato da tale ABBATE Giuseppe,riflettente inosser-
vanza delle distanze legali tra edifici e la difformità delle dimensio
ni di una chiostrina in relazione al progetto di costruzione di un nuo
vo edificio; ed inoltre per i rilievi della Commissione Bevivino rela-
tivi all'albo dei costruttori edili tenuto dalla Direzione dei LL.PP.
del Comune di Palermo.
Per gli altri fatti,dei quali si occupa l'inchiesta Bevivino.il Procu-

•>

ratore della Bepubblisa non ha ritenuto di procedere neppure ad inchiesti

preliminare,non ravvisando negli atessi,e non essendo stato peraltro dem:

ziati,elementi o sospetti di reato. '.
Sino ad oggi il Giudice Istruttore non ha emesso alcun provvedimento. -

IL PROCURATORE GENERALE
-Pasquale Garofalo-
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$I'\D/fp. REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
Palermo, li .._..£..5..Ì11 '..'.."_'

RAC COMANDATA-RISERVATA==3=========:====jB====3

Risposta & noto ___ ._^.J-..J.m.^m.- ..... .-—. ... ___ ™ ___

OGGETTO : JjlP.iB îjon§_jLlr.aj3.rJ^narl.a_..pT.e.8.aQ_Ji.l. J3.o.raune_..cli.. ..P.al ermo.*

o o c c i n c M T APRESIDENZA

Segreteria Generale

AL SENATORE DONATO PAPUNDI

Dar. di érHvc££N,l9!5_

N.

Presidente della Commissione Parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in
Sicilia

R O M

Palazzo della Sapienza

A completamento della documentazione già inviata

in merito alla ispezione straordinaria disposta da questa

Amministrazione Regionale presso il Comune di Palermo,tra-

smetto copia della lettera n.2024 del 6 novembre 1964 del

Procuratore della Repubblica-di Palermo.

(92)

IL PRES

(92) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 447. (N.d.r.)
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^) PROCURA DELLA REPUBBLICA ™°™>< 6/11 - 196 4

i W M U OHE

Ritposta a nota del..

I » ./iliv. .-' - "» j

TT"

Sic i. iena

LEBMO

OGGETTO: He Ita z. ione della Commissione Ispetl .'
presso il Comune di Palermo"—

(Allegati N

!W"g^, ^ Con riferimento alla dentinola .per le
^>^X LI regolarità riscontrate da..la Commiasio:

^ v ,3evivino nella ispezione eseguita nel
di Palermo,informo la S.V. On.le

avere irstau^ntr -TOT--'".I'; 7r*.jó>ùiùiento
Carico dei dipendenti comunali Miraglia

o, Cataldi Pietro e Abate Francesco,
r il reato di falsità ideologica in atti
bblici preveduto dall'art.479 C.P.,per
ere gli stessi,nei rapporti di abitabi=

. '•>, " lità da loro redatti Attestato falsamente
->."'./--che le relative costruzioni erano state e =

^. ;^>>. seguite in conformità dei rispettivi pro=
" r v getti approveti.

Ho .inoltre^richiesto il Pretore di Pa=
lermo di procedere separatamente a carico

K/

A\rVvrx del Vassallo Francesco e del Moncada Giro=
v^i\ \iaiao4-p ordine alla contravvenzione di cui

ali*art.41 lett.H della Legge urbanistica.
Per quanto attiene a tutte le altre irre=

golarita,ho invece chiesto al ff.I.l'archivia=
^ione degli .atti.

Il PBOCUEATOES pfeLLA REP.CA
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D O C U M E N T O 2 1 4

CONTRODEDUZIONI DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI
PALERMO AI RILIEVI FORMULATI DALLA COMMISSIONE REGIO-
NALE, PRESIEDUTA DAL DOTTOR TOMMASO BEVTVINO, TRA-
SMESSE IL 15 APRILE 1964 DAL PRESIDENTE DELLA REGIONE

SICILIANA (1)

(1) Secondo la decisione adottata nella seduta del 7 aprile 1976 dal Comitato incaricato di sele-
zionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri
fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, il documento 214
viene pubblicato senza gli allegati che lo corredano. (N.d.r.)
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t y-/tf

LA PRESIDENZA DELLA REGIONE

? J <

Falerno, li

RISCHIATA

OGGETTO: Ispezione straordinaria presso il Comune di Palermo.

ALL'ON.LE SENATORE DONATO PAFUNDI
Presidente della Commissione Parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia

R O M A
Palazzo della Sapienza

Si invia copia della nota n. 649 dell'll aprile 1964

contenente le controdeduzioni dell'Amministrazione Comunale

di Palermo alle contestazioni, notificate dall'Assessorato

Regionale per gli Enti Locali con nota n. 3018 Cab. del 26.3.

1964, in ordine alle risultanze della ispezione straordinaria

presso la stessa Amministrazione effettuata dalla Commissione

presieduta dal Prefetto dr. Tommaso Bevivino.

(2)

(3)

(4)

IL PRESIDENTE

(2) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 453-575. (N.d.r.)
(3) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel documento 214.

(N.d.r.)
(4) Le risultanze dell'ispezione straordinaria citate nel testo sono pubblicate, nel contesto del do-

cumento 192, alle pagg. 9-447. (N.d.r.)
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MUNICIPIO DI PALERMO

- GABINETTO DEL SINDACO -

Palermo J l -V-1964 Nb £ V i A So'-:. ^

Risposta alla nota del <l£- ̂  ~ 6k -N. V f *--*U& - (5)

OGGETTO : Amministrazione Comunale di Palermo.-

ON.LE ASSESSORATO REGALE ENTI LOCALI
- P A L E R M O -

e.p.c. ON.LE PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA
- P A L E R M O -

I IL.MO SIGi-PREFETTO

- P A L E R M O -
ILL.MO SIG.PRESIDENTE DELLA
COMMISSIONE PROVINCIALE DI CONTROLLO

- P A L E R M O -
A A -A A. 4

Con riferimento alla lettera di codesto On.le Assess£
rato n°30!8 del 26/3/1964, si riferisce quanto segue : (6)

RILIEVI DELLA VISITA ISPETTIVA - DEDUZIONI DELL'AMM.COMUNALE

I) - EDILIZIA IN GENERE

In tale delicato settore so= Questa Amministrazione affer=
no state rilevate ripetute irr£ ma che non vi è stata confusione
golarità nelle quali sono incor circa le norme da applicare nel=
.se le. autorità comunali che so= l'esame dei progetti presentati
tto chiamate a vigilare sulla ed approvati dal 1959 al 1963.-

(5) (6) Vedi nota (3) a pag. 451. (N.d.r.)
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perfetta osservanza delle norme
che disciplinano il settore ste£3
so.-

Innanzitutto devesi rilevare
la confusione in atto-esistente
circa le norme da seguire nello
esame dei progetti presentati ed
autorizzati dal 1959 al 1963,per
il succedersi di diversi strumen
ti amministrativi e cioè il Pia=
no Regolatore Generale adottato
nel 1959;altro Piano,con le va =
rianti apportate dal Consiglio
Comunale nel 1960;lo varianti a£
colte con il Decreto Presidenzia_
le di approvazione,e,in relazio=
ne ai vari peri odi,la sussisten=
za o meno delle norme di salva =
guardia.-

Al riguardo,è risultato che
codesta Amministrazione Comunale
non avvalendosi .delle misure di
salvaguardia,ha rilasciato licen
ze edilizie in conformità alle
proposte di variante al Piano
del 1959,corrispendenti ad oppo=
sizioni presentate da privati
che avevano trovato accoglimento
da parte del Consiglio Comunale..

Tale, -prassi,si ritiene,non ap_
pare la più idonea,in quanto si

In nessuna pratica è statfl ri_
scontrate dagli Ispettori tal g£
nere di incertezze,anche se , , in
qualche, caso, abbia no, gli Ispett£
ri, di ssentito sull'uso fatto dei
''poteri discrezionali che la Leg=
gè ha affidato al Sindaco per la
applioazione della salvaguardia.-

Su tale argomento l'Assessore
dei LL.PP.ha presentato agli
Ispettori il rapporto 29/1/1964
n°!028 (Ali.1),nel quale sono
stati chiaramente espressi,senza
incertezze o confusioni,non solo
gli strumenti amministrativi (Pia_
ni 1956,1959,1960 ed infine il P,
R,approvato con D.P.R.S.28/6/962
reg.to alla Corte dei Conti il 30
Gennaio 1963,pubblicato il 23 Feb
braio 1963),ma anche lo varie Leg
gi di salvaguardia ed i termini
di tempo entro cui potevano veni_
re esercitati.-

Al fine di inquadrare l'atti=
vita di questa Amministrazione
nella sua giusta luce,è opportu=
no chiarire come l'intendimento
della civica rappresentanza sia
stato costantemente quello di aa_
sicurare alla regolamenta zi ono
urbanistica'della Città lo stru=
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sono venute a.realizzare,in tal
modo,-delle-situazioni di fatto,
alcune delle quali oltre a non
trovare successivamente rispon=
denza nel Decreto Presidenziale
di approvazione definitiva del
Piano Regolatore Generale del
I959jhanno dato luogo a qualche
disparità di trattamento nei con
fronti di progetti presentati in
uno stesso peri odo.-

mento fondamentale nel P.R.G.-
A questa finalità-furono de=

i

dica ti,con fermezza di propositi,
ben sette anni di studi e di sfor
zi che hanno avuto la sanzione
col Decreto del Presidente della
Regione,il quale,con lievi modi=
fiche,ha tradotto,nell'atto di
approvazione,il Piano voluto dal
l'Amministrazione Comunale.Cosi£
che Palermo è l'unica città cap£
luogo della Sicilia ad avere il
P.R.G.-

Le discussioni sui criteri di
interpretazione di leggi o di r-or
me non possono,in alcun modo, se::_!
fire questa evidente rea Ita', né
sminuire l'azione fermamente con=
dotta dall'Amministrazione per tu
telare e salvaguardare il Piano
durante il lungo iter di approva=
zione.-

Se questo è un merito esso non
può non essere riconosciuto prò =
prio agli Aaministratori del tem=
po.-

Purtroppo il progetto di pia =
no,non certamente per colpa del=
l'Amministrazione Comunale,che
aveva diligentemente rispettato
tutti i 'termini stati liti dalla
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legge,rimaso privo di salvaguar=
dia per 11 mesi,cioè dal 15/2/61
al 15/1/62.-

Ed anche in tale periodo, du=
rante il quale il progetto di pia
no avrebbe potuto essere irrime =
diabilmente pregiudicato (vedi Mi
lano,Roma,Napoli e Catania),l 'Am=
ministrazione,con encomiabile ze=
lo,riuscì a mantenerne impregiudi_
cato le linee.-

Non solo quindi non vi è stata
confusione ed incertezza nell'ap=
plicare ai progetti di piano,che
man mano andava adottando il Con=
siglio Comunale, le relative leggi
di salvaguardia,ma vi è stata con
sapevole e responsabile azione
per condurre i progetti stessi si
no all'approvazione del P.R.G.-

Nel capoverso successivo si la
menta che questa "Amministrazione
"Comunale,non avvalendosi delle
"ffli-sure di salvaguardia,ha rila =
"sciato licenze edilizie in con =
"ferinità alle 'proposte' di va =
"riante al Piano del 1959,corri =
"spendenti ad "opposizioni" pre =
"sentate dai privati che avevano
"trovato accoglimento-da parte
"del O'onsrglio Comunale".-
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Non si ritiene che il proble»
ma possa porsi nei termini sue =
sposti,poiche quest'Amministra =
zione,non è òhe non si sia ovvol
sa delle misure di salvaguardia
per assicurare l'attuazione del
Piano adottato dal Consiglio Co=
manale nel 1959,ma tali misure
ha applicato :
- al progetto di piano del 1956
dal 10/8/956 al 21/13/959;
- al progetto di piano del 1959
dal 22/11/959 al 12/7/960;
- al progetto di -piano del 1960
dal 13/7/960 al 10/2/961,giorno
in cui vennero a scadere i termi
ni di salvaguardia assegnati con
la legge regionale n°16 del 31
Maggio 1960 e col Decreto Asses=
seriale 11176 del 23/7/1960;
- al progetto di piano del 1960
dal 15/1 al 30/6/1962,in virtù
della legge regionale n°29 del
28/12/1961.-

La posizione che l'Amministra
zione ha assunto su questo prò =
blema è largamente nota,sia attra
verso dichiarazioni-fatte alla
stampa e nel Consiglio Comunale
dagli Amministratori,sia attra =
verso il ricorso presentato al
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Consiglio di Giustizia Ammini =
strativa.-

L'Amministrazione ritiene in
fatti che il progetto di Piano,
definitivamente adottato dal Con
siglio Comunale,sia quello deli=
borato nel 1960 e non quello de=
liberato nel 1959.sicché ha rite_
nuto,consapevolmente e responsa=
bilmente,di applicare la salva =
guardia a tale progetto di piano
nel periodo corrispendente.-

Questo convincimento dell'Ano
ministrazione Comunale é,d'altron
de,largamente suffragato dai ter=
mini della legge urbanistica IV
Agosto 1942,dalle successive leg
gi di salvaguardia e dalla co =
stante applicazione che se ne è
fatta in tutti i Comuni che sono
venuti a trovarsi nelle medesime
condizioni di Palermo.-

Basta esaminare la diversa in
tentazione ed il diverso contenu
to degli artt.9 e 10 della Legge
urbanistica,riguardanti" i Piani
Eegolatori Generali ed i corri =
spendenti articoli 15 e 16 ri =
guardanti i Piani Particolareg =
già ti,per convincersi che,per i
primi,i rilievi conseguenti alla
pubblicazione sono considerati
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osservazioni,che la circolare
del Ministero dei LL.PP.7 Lu^
glio 1954 n°2495 ritiene curuiiG
sibili soltanto "ai fini di ur.
"apporto collaborativo dei r;.t
"tadini al perfezionamento del
"Piano" ma giammai come tutela
di interessi privati.mentre,per
i secondi,! rilievi hanno carajb
tere di opposizioni e possono
essere presentati,non dalla ge=
neralità dei cittadini,come nel
caso precedente,ma soltanto"dai
"pròpii etari di immobili compre,
"si nel Piano',a tutela degli
interessi privati.é-

Wol primo caso,le osservazio
ni servono-all'Amministrazione
Comunale per perfezionare il Pia
no e completare così quell'iter
formativo del Piano stesso, come
si desume chiaramente dalla leg=
gè,dalla sopra richiamata circola
re del Ministero dei LL.PP,7 In*»
glio 1954 e dalla circolare del
Ministero,dell'Interno 20/3/1956
n°16500.2.6.-

Ma a prescindere da tali con=
si derazioni, basta leggere L'ulti
mo capoverso del pgf.IV/2 della
circolare del Ministero dei LL.PP
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soprarichiamata,per convincersi
che le misure di salvaguardia
non si applicano soltanto al Ha
no originariamente deliberato
dal Consiglio Comunale,ma anche
alle modifiche adottate di se =
guito allo esame delle osserva=
zioni.-

Sarebbe estremamente illogL=
co ed assurdo che la legge affi=
dasse al Sindaco,organo esecuti=
vo del Consiglio Comunale,la sai
vaguardia di un Hano che il Con
siglio stosso ha ritenuto di do=
vere modificare di seguito allo
"apporto collaborativo dei citta
"dini" .-

Il Sindaco,cioè,dovrebbe con=\
sentire la costruzione di odifi=
ci dove il Donsiglio ha ritenuto
che sia meglio prevedere una piaz
za o viceversa imporre la forma =
zione di una piazza dove il Con=
siglio ha ritenuto più idonea la
costruzione di un edifici o.-

Questa posizione,che l'Amminis
strazione. Comunale ha assunto pub
blicamente e con chiarezza,non le

. è stata d'altronde opposta o con=
testata tempestivamente da alcuno
ed è veramente strano che la con=
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tentazione pervenga al Comune,
senza argomenti validi,dopo cir
ca due anni dalla fine del pe =
riodo di salvaguardia.il che a;s
sume soltanto il valore di una
critica postuma.-

Sull'ultima proposizione con
tenuta in questo paragrafo cir=
ca "qualche disparità di tratta_
"mento nei confronti di proget=
"ti presentati in uno stesso p£
"riodo" sì rileva che il detto
giudizi o, non trovando riscontro
in concreti riferimenti ,non pone
quest'Amministrazione in condì =
zione di controdedurre.-

II) - COMMISSIONE EDILIZIA „ .

Per una più completa valuta= In effetti la Commissione Edi
zione dei riscontri obicttivi, lizia non è stata tempestivamen=
al fine anche di accertare la te rinnovata perché,pur messo lo
responsabilità in cui può ess£ argomento ripetutamonto all'ordì
re .incorsa codesta Amministra = ne del giorno del Consiglio, que
zione,appare necessario ripor= sti ne rinviò la trattazione.-
tarsi alla validità della nomi= Peraltro i rinvii di tale'ar=
na dell'attuale Commissione Ed^ gomento non trovarono opposizio=
lizia costituita in base all'ar ne in Consiglio da parte di ncs=.
ticolo 14 del Eegolamento Edili sun gruppo o persona.-
zio.- Si comunica che il Consiglio

Tale articolo prevede - come Comunale,nella seduta del 13/3/64
è noto - che' la Commissione Edi_ ha provveduto al rinnovo del
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lizia è composta di 19 membri,di
cui 8 di diritto,od è presieduta
dal Sindaco o dall'Assessore Co=
manale ai LL.PP.-

La Commissione,sempre secondo
I'art.l4,non è legalmente riuni=
ta so non è presente la maggio =
ranza (10) dei suoi componenti,
delibera a maggioranza e le ra =
gioni di divergenza devono esse=
re verbalizzate.-I componenti du
rano in carica 3 anni,non posso=
no essere rieletti prima che tra
scorra un triennio e si rinnova=
no ogni anno per un terzo,uscen=
do di carica i membri più anzia=
ni .Ancora oggi tale Commissione
Edile,risulta essere quella co=
stituita originariamente con de=
libera consiliare n°605 del 19
Dicembre 1956.-

Sono già tra scorsi,pertanto,
più di sette anni senza che al=
cun provvedimento sia intervenu=
to per deliberare il rinnovo
(ogni anno per un terzo) dei com
ponenti la Commissione stessa,
uno dei quali da tempo deceduto
ed altri tre assenti da circa 3
anni.-

E1,altresì,risultato che mal=

predetto organo (Ali.2).- \
Per quanto attiene al numero

legale dei partecipanti alle se.
dute,il segretario della Commis_
sione,che è chiamato al control
10 di tale circostanza,ha ecce=
pito che il quorum va riferito
non al numero dei componenti
previsto nel Regolamento,ma al=
l'effettivo numero dei componen
ti in carica,che non è di 19 ma
di 15.-..

.Per quanto riguarda la part£
cipazione dell'Ufficiale S-anita
rio alle, sedute,per adempier?
anche al disposto dell'art. :£0
del T.tLdelle Leggi Sanitario,
questo servizio è stato esorci=
tato dal detto funzionario e da
quelli che lo hanno preceduto
con altre formo e modalità che ~

si concludono con l'accertamento
ultimo per il rilascio del cer=

•*• . . ._—^^•»m^M^^-1M |̂̂ ^>—

tificato di abitabilità.-
*•«»_—-,, ,u*r*

bonu Sia tu ifiuiiiUlRpe imparti=
te disposizioni perché in avvenire
11 parere dell'Ufficiale Sanità^ I
rio venga espresso in maniera /
e spii cita, prima del rilascio
della licenza.r

X
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grado il competente Ufficio Tec_
nico Comunale e fin dal 1958,
"abbia ripetutamente" avanzato
proposte all'Amministrazione
per il rinnovo di detto organo,
codesto Consiglio Comunale,tut=
tavia,non ha ancora provveduto
ad un tale delicato adempimento,
obbligatorio per legge.-

Dall'esame dei relativi ver
bali è risultato che la Commi s=
sione Edilizia ha tenuto,dal 24
Novembre 959 al 23/12/963 n°!44
sedute.-

Dal punto di vista formale
si è rilevato che per 20 di ta=
li sedute non risulta agli atti
dimostrata la presenza del pre=
scritto numero legale dei compo
nenti né risulta pari nienti che
le "divergenze" di cui al pantuL
timo comma del citato art.14
siano state sempre verbalizzate.
L'assenza di tali verbalizzazi£
ni farebbe supporre che le 'cor=
rispondenti decisioni della Com
missione Edilizia siano state
adottate ad unanimità;tuttavia,
in molte circostanze,come si
specificherà in appresso,detto
Collegio ha deciso,in difformi=
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.tà ai pareri espressi preven=
tivamente sui progetti dalle
Sezioni III^ e V dell'Ufficio
Tecnico Comunale^senza che nei
verbali delle sedute risulti
traccia del voto contrario dei
dirigenti di dette Sezioni, o
dell'aggiornamento delle loro
opinioni .-

Da notare,inoltre,la costan
te assenza nelle sedute,almeno
nel periodo relativo agli accer
tamenti,dell'Uffieiale Sanita=
rio,membro di diritto della
Commissione Edilizia,solo sal=
tuariamente rappresentato da
un sostituto.-

A tal proposito,non è super._
fluo sottolineare l'importanza,
sotto il profilo igienico e sa=
nitario,del parere dell'Uffici^
le Sanitario sui progetti di co
struzione,siccome previsto dal=
l?art.220 del T.U.delle leggi
Sanitarie 27A/1943 n°1265, il
quale dispone infatti che "i
"progetti per la costruzione di
"nuove case urbane e rurali"de=
vono essere sottoposti'ai visto
del Sindaco,che provvede "pre=
yio parere delllUfficialc
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tario" e sentita la Commissio=
ne Edilizia.-

In tutti i progetti di co =
struzione esaminati dalla Com=
missione ispettiva non si è mai
riscontrata alcuna traccia di
questo adempimento.In sostanza,
l'intervento dell'Ufficiale S§_
nitario si è limitato,a quel
che appare dagli atti,alla con
valida dell'opera eseguita, ve
nendo così a mancare ila garan =
zia preventiva voluta dalla
Legge sulle condizioni di salu
brità dell'edificio da costrui_
re.-

III) - ALBO DI COSTRUTTORI PER CONTO TERZI

La Direzione dei LL.PP. (So_
zione VII) detiene un "Albo dei
"costruttori edili per conto
"terzi" nel quale vengono
i scritti,a richiesta degli in=
teressati,i costruttori auto =
rizzati ad eseguire opere edi=
lizie per conto terzi.-

Tale elenco risale ad epoca
anteriore al 1924 e verrebbe
tenuto non per disposizione di
legge o di rogo lamento, ma per
"consuetudine" dovuta princi =

Alla questione riguardante la
firma delle licenze edilizie nel
Comune di Palermo da parte di un
ristretto numero di persone è
stata attribuita una ingiusiifi=
cata portata che discendo da al=
cuni equivoci il cui chiarimento
riduce il problema ad un fatto
assolutamente trascurabile.-

Per l'art.ll del Regolamento
Edile omologato dal Ministero
dei LL.PP. il 15/7/1889 "il. per=
"messo e l'originale dei disegni

30
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palméri.te a ragioni di caute la.-
Dall'esame delle licenze di

costruzione concesse dal Novem
bre 1959 al Novembre 1963 (nu=
mero 4.205) risulta che cinque
nominativi di "costruttori"han
no apposto con tale qualifica
la loro firma a circa I180$ del
le licenze rilasciate nel qua=
driennio in esame.-

Si tratta delle seguenti per
sone :
- Milazzo Salvatore,Via Aitarci

lo di Baida 133;
- Caggegi Michele,Via Vespri

Cortile La Macchina;
- Lepanto Ing.Francesco, Via Eo=

ma 83;
- Ferrante Lorenzo,Via Mammana

34 _- Uditore;
- Mineo .Giuseppe,Via Pietro Pi=
sani 302.-
MILA.ZZO - Ha presentato,in data
20 Settembre 1958,una dichiara=
zione dell'Ing.Pietro Ciulla,di

^Palermo/dalla quale risulta che
il Mi lazzo, qualificato nello
stesso documento come muri-fab=
bro.ha eseguito lavori diretti
xlalio stesso Giulla,dimostrando
'diligenza,capacità e correttez

"che rimane in Ufficio saranno
"fatti sottoscrivere dal cq'ooi " j
"maestro e costruttore dc-i'l- ~>

"pere a prova della conoso.j::::;
"avutane1 .-

Por 1 art.28 dello stesso

Regolamento "è vietato in mas=

"sima di costruire,riparare e

"modificare un edificio senza

"l'assistenza e vigilanza di un

"capo maestro od impresario ca=
"pace od abile".-

Per adempiere a tali pre=
scrizioni venne istituito prc^

so l'Ufficio dei LL.PP.,subito

dopo la pubblicazione del Eegc_

lamento,un albo di capi maestri

costruttori autorizzati ad adem
pierò alle funzioni di cui. ai

due articoli precedenti«-

Quale natura e portata aveva
questa disposizione quando ven=

ne approvata (si prega di nota=
•re) nel 1889? - In quel tempo

le costruzioni venivano esegui=

te a cura dei .privati anche sen

za l'assistenza di professioni=
sti qualificati muniti del tito_

lo di studio e dell'abilitazio=

ne statale all'esercizio profesi
sionalé.-
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za.Non viene specificata la
qualità o la quantità dei lavo
ri eseguiti.-

L'Ufficio competente,con an
notazione posta sulla domanda
•di i scrizióne, rappresentò la
insufficienza della documenta=
zione ed espresse parere con =
trailo alla iscrizione .Tutta =
via,con annotazione del 18 Ot=
tobre 1958,l'Assessore del tem
pò ne ordinò l'iscrizione.-
CAGGEGI - Ha presentato,nel
settembre del 1959,un certifi=
cato della localo Camera di
Commercio dal quale risulta
che lo stesso cessata l'attivi,
tà di venditore di "mercerie e
carbone",aveva intrapreso l'ai
tivita-di costruttore edile.Su
tale certi fi cato, privo di qual
siasi documentazione o riferi=
mento che potesse legittimameli
te comprovare l'attività svol=
ta dal Caggogi nel campo della
edilizia,è stata apposta dqllo
Assessore ai LL^PP.dell'epoca,
la seguente postilla: "Sì iscri_
"va all'albo costruttori per
"conto terzi".-
FERRANTE - Ha presentato,il 16

Allora il Comune volle alme=
no garentire che la responsabi=
lità nell'esecuzione dell'epe =
ra,di fronte all'Amministrazips
ne Comunale,fosse assunta -da un
artigiano abile,noto all'Amm.ne
attraverso la iscrizione tnel
prodetto albo.-

Col passare degli anni l'i =
stituto è andato perdendo il suo
carattere e la sua funzione ori=
ginaria,fino a di venire, pur ri=
manendo in vigore,il residuo'di
una regolamentazione super:tn
dalla realtà moderna.-

Cosa è avvenuto in j;cr;!, :'."•
1) - E* subentrata nell 'n " - . . ' . ' . ^
tà costruttiva la presenze o !•;<
opera del professionista Inge --
gnore,Archi tetto o Geometra che
assume direttamente la respojpsa
bilità della conduzione dell'o=
pera;
2) - per dare esecuzione agli
artt.ll e 28 del Regolamento Cc>
munale edilizio gli amministra=
tori dell'epoca (1889) ritonno=
ro opportuno,pur non essendo
prescritto dal alcuna disposi =
zione di legge,formare un al"bo
dei capo maestri o costruttori,
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Novembre 1946,un certificato
firmato dall'Ing.Angelo Aliquò,
nel quale viene dichiarato che'
il Ferrante ha eseguito tsotto
la direzione dello stesso Inge=
gnere,vari ed importanti lavori
edili,dimostrando abilità e ca=
pacità di costruttore.-

Anche in questo caso non ven
gono specificati i lavori ese=
guiti;-

Con annotazione apposta sul
documento,il dirigente del tem=
pò della Sez,VI,dichiara che
"trattandosi di iscrizione per
"conto terzi" non deve intere^
sare l'indicazione dell'impor=
to delle opere eseguito e quin
di il certificato esibito pot£
va ritenersi sufficiente per
attestare la capacità tecnica
del costruttore,che venne,natu
ralmente,iscritto all'albo.-
MlitfEO - Presenta un certifica=
to del 26 Febbraio 1942,redatto
de I].1 Ospedale Civico e Benfra=
tolli'di Palermo,con il quale
ci nttesta che il lineo è sta<=
te adibito per la esecuzione
di .lavori di ordinaria e straor
•Binaria manutenzione degli immo

nel quale venivano iscritti nu
morose persone giudicate ido =
nee di volta in volta .-

In quest'albo potevano ess£
re iscritti coloro che lo ri =
chiedevano e che dimostravano
tale idonei tà.-

Stando alla tassativa pre =
scrizione delle due suddette
disposizioni regolamentari, le
licenze edilizie, ivi denomina=
te "permessi ".potevano essere
rilasciate soltanto ai capi
maestri e costruttori capaci od
abili e, come tali, i scritti nel
l'apposito albo.-

Che se poi i singoli prò =
pr i etari si rivolgevano per t§_
le tipo di rapporti con l'Affina
ni s trazione Comunale quasi
esclusivamente e quasi sempre
allo stesse persone, ciò non/iui/
è JRsindacabile da questa Ammi_ ( \
ni s trazione, la quale non pote=
va e non può, per questo solo
motivo, gius tifi care il rifiuto
del rilascio della licene. " -
za incorrere in un jcl.s^ ; . " . :
di legittimità. -

A questo punto bisn.f.-.;- ; •
servare :

i_ ( \
= ''
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"bili ài proprietà ospedali ora,

per un complessivo importo di

.1.41 mila lirc.-
Sullo base di questo documen

to ritenuto sufficiente dal di=

rigcnto della Scz.VI,il Mineo

venne iscritto ali'albo,-

LEPANTO - Gli uffici hanno di=

chiarate che il Lepanto fu i=

scritto all'albo "di diritto"

in quanto in possesso del tito=

lo accademico di ingegnere civi

le.Peraltro,richieste notizie

in merito l'ordine degli Ingo=
gncri di Palermo si è potuto <n£

certarc che il Lepanto,nello

Aprile del 1957.è stato colpito

dal pròwcdimento disciplinare
di "avvertimento",por avere ap=

posto La sua firma sui progetti

senza averne effettivamente né
progettato né diretto le opere.

Il Lc-pnnto risulta ancora
iscritto all'albo tenuto dallo

Ufficio Tecnico e non ha anco=

ra cessato di firmare progetti..

Nessuna ulteriore procedura
viene eseguita dall 'Ufficio To£

nico por un migliore e più ap=
profondito accertamento dei re

quisiti di idoneità tecnica dei

a) - dietro questa situazione
non si nasconde alcun sistema

di grossa speculazione,-
Si tratta in tutti i cr.si di

povera gente molto meno ch-i agia

taj in un caso,si dice addilittu

ra,trattarsi di persona.quasi in

di gente.-
Dietro questa vicenda,non si

cola,evidentemente,alcunché di

equivoco o di speculativo.-

Ali'argomento, tutte le Ammi=

nistrazioni,da quelle podostazi

li a quelle commissariali (com=
prese quello di due Coramissari

che sono attualmente Prefetti

della Repubblica in carica) a
quelle elettivo,non hanno attri_

buito mai alcun peso e non han=

no preso La materia in conside=

dorazione por il fatto che essa
non ha comportato inconvenienti

apprezzabili ;
ìi) - il fatto non porta alcuna

conseguenza di carattere ammini_

strativo o fi scale.Infatti dal

punto di vista della cautela ara

ministrativa e tecnica le opere

rimangono garcntite dalla firma

dei proprictari,dei progettisti

e direttori dei lavori :
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predetti, qua le -ad esempio - la

specificazione e la entità dei

lavori esegui ti,la iscrizione

alla Camera di Commercio,l'in=

testazione delle polizze di as_

sicurazione infortuni relativo

ai lavori eseguiti,etc.-

Da notare che i predetti "co

struttori" hanno firmato progc;t

ti e controfirmato 'licenze per

costruzioni anche di notevoli^

sima raole.-

In particolare,nel quadri en

nio in esame,sono state rila =

sciate a nome dei citati nomi=

nativi le seguenti licenze :

Anno 1959 (dal 21 Novembre

al 31 Dicembre):

- Milazzo n°32 - Caggegi n°23 -

Ferrante n°2.-

Anno 1960 :

- Milazzo n°362;Caggegi n°257;

Lopanto n°116;Ferrante n°33.-
Anno 1961 ':

- Milazzo n°430;Caggogi n°222,
Lepanto n°l44;Ferrante n°58.-

Anno 1962 :
- Milano n°356;Caggegi n°80;

Lepanto n°74{Ferrante n°43.-
Anno 1963 :

- Milazzo n°473;Caggegi n°120;

professionisti ingegneri,archi
tetti o geometri,secondo le lég

gi vi genti .-
Dal punto di vista fiscale

la firma del capo maestro o co=

struttore capace ed abile non

comporta coperture od occulta =
menti di attività di terzi per

che l'attività precedente e su£

cessiva viene esercitata dagli
effettivi interessati.I certifi_

cati di abitabilità e di fine
lavori e le pratiche di eson =
zione fiscale vengono svolte in

fatti a nome degli effettivi ti_

tolari.-
Rimane il fatto di un vec =

chi o regolamento antiquato da

modificare ma che,fino a quando

è vigente,deve essere applica=

to.-
Infatti il Collegio di Dife

sa del Comune appositamente in
terpellato il 3/2/1964 così si

/'

è espresso : "esprime il parer"

re che nessuna riserva può far
"si sulla legittimità dell'op£

"rato dell'Ufficio che si è
"adeguato a quanto prescrivono
"i regolamenti in atto viger =

"ti".-



Senato della Repubblica — 471 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 19 -

Lepanto n°113;Ferrante n°73.-

In relazione ad una tale im

ponente mole di lavoro è da

chiedersi di quale illimitata

potenzialità finanziaria e di

quale imponente attrezzatura

tecnica devono essere fornite

le ditte dell'ex venditore di

merci varie e di carbone e

quella del muri-fabbro.-

Sta di fatto,in verità,che

ci si trova di fronte a un evi_
dente fenomeno dì "prestanomi".

La presente questione,pur es=

sendo stata più volte sollcva_
ta,dagli stessi uffici tecnici

che ne avevano avvertito e tujt

torà ne avvertono la irregola=
rità anche nei confronti e por

i riflessi negativi che ne de=

rivano all 'Ufficio stesso non

è stata ancora risolta dalle
Autorità comunali che hanno
mantenuto una tale situazione.

ET risultato,infine,che il

competente Ufficio più volte

ha sollecitato il rinnovo e lo

aggiornamento dell'Albo,propo=

nendo - nelle more della rego=

larizzazione della procedura
di iscrizione - la cancellazio

Per avere una idea come il

sistema si sia perpetuato nel

tempo ed abbia avuto la cvolij_

zione-dianzi connata si el-jr.--

ca una statistica a partire

dal 1940 :
1) Nel primo semestre del 940

su 184 licenze rilasciate,55

furono firmate soltanto da

tre persone;

2) Nel primo semestre del 945

su 195 licenze rilasciate,31

furono firmate soltanto da

duo persone;

3) Nel primo semestre del 948

su 127 licenze rilasciate,18

furono firmate da una sola

persona ;
4) Nel primo semestre del 952
su 580 licenze rilascia te, 168

furono firmate soltanto da

tre persone;

5) Nel primo semestre del 956

su 841 licenze rilasciate,385

furono firmate soltanto da

sette persone;
6) Nel primo semestre del 957

su 316 licenze rilasciate, 72

furono firmate da cinque pcr=

sono;
7) Nel 1960,su 1956 licenze
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ne di quanti: non risultassero
in possesso dei requisiti rai=
ni mi richiesti per la quali fi.
ca di costruttori.-

Tale Albo,comunque,si tro=
va attualmente nelle stesse
condizioni di allora*-

rilasciato,768 furono firmate
soltanto da quattro persone;
8) Uel 1961,su 1817 licenze
rilasciate,854 furono firmate
soltanto da quattro persone;
9) Nel I962,su 1300 licenze
rilascia te, 553 furono firmate
soltanto da Quattro persone;
10) Nel 1963,su 1653 licenze
rilasciate,779 furono firmate
soltanto da quattro persone.-

Da quanto esposto si rile=
va che il sistema,da tempo
lontano,ha dato luogo alla fi_
gura dello incaricato respon=
sabile solo della firma e del
ritiro della licenza senza a^
tre effettive f unzioni.-

Per eliminare questo sist£
ma ormai inutile ed anacroni=
sticc ma,si ripeto,non danno=
so per la collettività e per
la pubblica amministrazione,
l'Amministrazione sta appron=
tando la modifica del Regola=
mento del 1889 che sottoporrà
al Consiglio in una prossima
seduta.-
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IV) SITUAZIONE AMMINISTRATIVA DEILE
PBATIGH5 BELATIVE ALLE COSTRUZIONI

SPBOWISTE DI LICENZA O GOMITO E

ABUSI VE.-

Nel corso della costruzione
di un edificio,gli Uffici tec=

nici comunali sono tenuti - C£

m1 è noto - ad effettuare ispe=
zioni allo scopo di verificare

la esatta rispondenza dei lavo
ri al progetto approvato.-

Norma Intente i rilievi che
si contestano riguardano o la

difformità dei lavori dal pro=
getto approvato o la mancanza

di licenza di costruzione.-
Da un primo elenco rimesso

ai funzionari ispettivi e ri =

guardante i verbali contrawen
zionali per infrazioni edili =

zie relative agli anni dal 959
(novembre)al 1963,è risultato

che per tutti i verbali elenca
ti,ir numero di 213,non era
stato ancora adottato alcun
provvedimento definitivo da
parto dell'Amministrazione. Ci o

anche per atti che risalivano
a molti anni addietro.-

In occasione della recente
visita i spetti va, tale elenco

Dal rapporto dell'Ispettore
Edile,presentato alla Comiaissijo

ne Ispettiva il 2/27'64,risulta
che nel periodo considerato (No
vembre 1959 - Dicembre 1963) s£

no state elevate il seguente nu

mero di contravvenzioni :
Novenbro-dicembro 1959 n° 320
Anno 1960 " 1262

" 1961 " 1530
11 1962 " 1753

" 1963 " 1742
Sono in totale n°6.607

Su tale imponente massa di
verbali l'I spettorato, pur costi^
tuito soltanto da sette funzio=
nari o pur caricato da altri im
portanti servizi (rapporti per

certificati di abitabilità, per

certificati di area libera, per
certificati di lavoro in corso,

per certificati di regolare es£
cuzione,per edifici pericolanti

accertamenti preventivi sui pr£

getti odili,sorveglianza degli
edifici privati in corso di co=

struzionc,etc.) - ha provveduto
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veniva aggiornato dal compo =
tento Uffici o.-

Dalle relative risultanze
le praticne contravvenzionali,
tuttora in corso di espletameli •
to,si sarebbero ridotte a 110-,
delle quali soltanto 10 inte =
ressano edifici ubicati nel
centro urbano e costituiscono,
comunque,lo infrazioni più gra
vi ed onerose.-

Da quanto sopra esposto,ap=
pare che molti progetti figurc
rebbero regolarizzati a distan
za di molti mesi dall'accerta=
mento dell'infrazione;inoltre,
è da notare che le comunicazi£
ni alla Seziono Urbanistica del
Provveditorato alle OO.PP.con
la richiesta del parere di com
potenza ai sensi dell'art.32
della Legge 17/8/1942,n°1150,
hanno avuto corso anch'esse
soltanto recentemente.-

a riferire,dopo sopraluoghi,
sulla attendibilità della con
trawenzione,ha proposto(secon
do i casi) la conciliazione o
la procedura secondo l'art;32
della Legge Urbanistica ed ha
preliminarmente accertato se
le ditte abbiano presentato o
meno progetto di variante al
progetto originario o nuovo
progetto ex novo per le fab =
briche abusive o se gli inte=
-statari.dei verbali corrispon
dono ai nominativi riportati
nei verbali.-

Lo espletamento di tali
lunghe e defatiganti procedu=
re ha portato al seguente ri=
sul tato :
Anno

959
960
961
962

963

Verb.r£

za ti

n.314
"1241
"1483
"1717

__

Verb.in
corso
per le
sanzioni

6
21
47
36

(.)

Tota!

320
1262
1630
1753
4965
1742

TOTALE 4755 110 6707

(.) In corso di procedura
presso la VII* Sezione.-
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Quindi i verbali che aspet^

tano ancora il provvedimento
definitivo dell'Amininistrazio

ne - a norma del penultimo cc

poverso dell'art.32 della Log

go Urbanistica - non sono nu=
mero 213,come nell'elenco dei

verbali inizialmente fornito

agli Ispettori,ma soltanto nu
mero 110 o ciò per il periodo

del quinquennio considerato

corrispondente a meno del 2$

delle contravvenzioni elevate
nel quinquennio.-

Esaminati in dettaglio i

dotti verbali "in attesa di

"provvedimenti" si rileva che
di essi n°87 si riferiscono a

modesto costruzioni nelle bor
gato,n°12 si riferiscono ad

integrazioni di edifici rego=

larmente autorizzati,n°l ad

edificio difforme e solo n°10

si riferiscono a nuove costru
zioni nel centro urbano.-

Per lo dette costruzioni

non è stato ri la sciato, pera 1=
tro,né Nulla Osta per il cer=

tificato di abitabilità,né il

certificato di fine lavori.-

Le dette pratiche non erano
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state ancora inviate alla So=
ziono Urbanistica compàltimen=
tal c^non snln ppr la df)f\ci(?n
za di personale.che avrebbe
dovuto,per ogni pratica,pròv=
vedere ai lili e vi, compi lare i
di sogni e stendere il rappor=
to,ma anche perché si tratta=
va di costruzioni che generai
mente non sconvolgevano le
previsioni del Piano Regolato
re.-

Le prime pratiche,per cui
si è già provveduto a richic=
dere il parere suddetto,sono
state restituite infatti _f :r
la regolarizzazione, poi che £2.
neralmente si tratta di oodc=
ste infrazioni.-

V) QUESTIONE VÌLLA SPEHLCT.GA

Dall'esame del fascicolo r£ La Commissione ispettiva^
lativo a tale argomento è ri = pur omettendo di precisare che

sultato quanto'segue : i voti della Commissione Edili

Dopo la pubblicazione del Pia= zia,le decisioni dei capigrup=

no di Eicostruzionc del 1947 pò e dell1Amministrazione,ven=

venne presentato un progetto nero preceduti dal parere del=

per lo sfruttamento edilizio l'Ufficio Legale e del Colle =

della relativa area,progetto gio di Difesa,tuttavia riferi=

che B$rò venne respinto dato sce con su ffibi ente precisione

che tale terreno era vincolato le vicende della pratica e co=

a-verae privato. glie con esattezza il motivo
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A seguito della vendita

dell'area in questione alla So
cietà edilizia Villa Spcrlin =

ga,veniva redatta fra questa e

l'Amministrazione comunale una

convenzione (15 Dicembre 1952)

con la qUale la Società prò =

prietaria accettava la trasfor

inazione del vincolo da verde

privato in verde pubblico su

una parte della Villa che cede_

va gratuitamente al Comune,ot=
tenendo in corrispettivo la fa_

colta di costruire sulla rioa=
nente parte.-

Di seguito a ciò vennero

presentati, alcuni - piarii^di7 /ìot

tizzazione che furono sottopo=

sti all'esame della Condissio=

ne edilizia.-
Godeste Comune,intanto,nel

compilare il Piano Regolatore
del 1956,estese il vincolo di

verde pubblico,oltre alla zona

stabilita con la convenzione

di cui sopra,anche ad una area

del parco denominata "Montagne

la",per cui la Società Villa

Spcrlinga- presentò osserya'zio=

ne al Piano Regolatore Genera=
le eccependo la violazione del

por cui l'Amministrazione co=
munale ritenne preferibile

mantenere le obbligazioni as=

sunte a suo tempo con la con=

venzione,anzicché proseguirò

nel giudizio in corso per an=

dare incontro ad una soccoia =

bonza sicura,che l'Ufficio Le_

gale riteneva assai gravosa.-

Gli edifici,che da allora
sono stati costruiti nella zo_

na in contestazione,sono tre

e non quattro,quanto previsti

dal piano di lottizzazione a£

provato, poi che non è stato co
struito l'edificio di angolo

tra la Via Paterno ed il Via=//
lo Piemonte,lasciando in tal

modo integra la Montagnola.-

Ritenuto quanto sopra o

considerato :

a) che ci si trova di fronte •

ad un comportamento legittimo

della pubblica amministrazio=

ne;
b) che siffatto comportamento

legittimo ha dato luogo a dc=

terminazioni di uno stato di

fatto legittimo,che tale ri=

mane anche dopo I1approvazio-

ne del F.H.G.;
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Icn norme contenute nel Piano

di Ricostruzione o chiedendo
che venissero rettificate le

previsioni del Piano Regolato

re onde adeguarle a quanto

previsto nella convenzione e

nel Piano di Ri e ostruzione .-

La Commissiono consiliare

dei LL.PP.,presa in esame la

questione nella seduta del 25
Gennaio 1959,insistette per il

mantenimento della soluzione

precedente;sicché anche nel

Piano del 1959 la zona detta

della Hontagnola venne mante=
nuta a vs?rde pubblico.Senonché

la Commissione edilizia a se =

guito di una causa intentata
al riguardo dalla Società pro=

prietaria dell'area,approvò il

predetto piano di lottizzazio=

no,por cui su autorizzazione

dell'Assessore ai LL.PP.,venne

rilasciata la licenza di co =
struzione n°580 (del 5/6/1959)

per quattro edifici ricadenti

nella zona della Montagnola e
portanti i numeri 22/A,22/B,

22/C e 22/D.Ed a seguito dello

avviso espresso dalla Commis =

siono dei capigruppo,fu deciso

e).che in queste condizioni

qualunque intervento della pub

blica amministrazione nella

proprietà privata avrebbe da*

rattcre esclusivamente espro =

priativo,la cui attuazione av=
viene soltanto con piano

colareggiato; -

questa Amministrazione non pò

tendo adottare che prowedinien

ti provisti dalla Legge,ritie=
ne di dovere soprassedere ad

ogni iniziativa fin quando la

situazione finanziaria consen-

tirà l'esecuzione di questo di_

sposizione del P.R.G. e ciò

salvo eventuale variante.-
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- com'é noto - di non applica=
re nei confronti della Villa
Sperlinga la legge di salva =
guardia,consentendo quindi la
costruzione di uno degli odi fi
ci ricadenti nella zona della
Montagnola,Da allora ad oggi
sono stati costruiti nella zo=
na altri edifici,secondo il
piano di lottizzazione presen=
tato dalla Società ed approva=
to nel Giugno del 1959. Conse=
guentemente,il Consiglio comu=
naie,in sede di deduzioni alle
osservazioni presentate al EL§_
no del 1959,decise di apporta=
re una variante (la n°29) al
Piano Ecgolatoro Generale,con
la quale la zona della Monta =
gnola risultava definità come
area edificati le.-C ode sta Alami
nistrazione,in sostanza riten=
ne preferibile mantenere le ob
bligazioni assunte a suo tempo
con la convenzione che prevede^
va la destinazione della Monta,
gnola ad edilizia residenzia =
le.-

Allo stato,comunque,è legit^
timo chiedersi come codosto Co
mune intende oggi sanare la si_
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tuaziohe venutasi a determina=

re, a seguito del rigetto da

parte delle Autorità regionali
della variante n°29 sopra rif£

rita.in "base alla quale inop =

portunamcnte si è consentito

la realizzazione di parecchi

edifici in una zona non più

compresa nell'area edificati =

VI) QUESTIONE VILLA DELIBILA

Altro caso di rilevante im=

portanza riguarda la demolìzio
ne della Villa Deliella,opera
costruita dall'architetto Basi_

le nel primo decennio del'900.
Detto edificio era vincolato.

Il Piano Regolatore Generale

infatti vincolava sia l'edifi=
ciò (monumento ed ambiente da

conservare) sia l'area del cir

costante giardino (verde priva

to).-
A seguito,pero,deIla revoca

da parte del Ministero dell'In
terno del Decreto 25/2/1959,,

che vincolava tale costruzione
ai sensi della Legge 1/6/1939.

n°l089, veniva presentata a co=
desto Comune dall'Ing.Francesco

L'istanza dell'Ing.Franco

Lanza di Scalea,anche se proto

collata il 28/11/959,era stata
presentata il 18/11/959, tanto
che il 19/1V959 il Capo Sezio

ne potè apporre alla stessa la

puntata con la quale esprimeva

il proprio Nulla-Osta per il
rilascio della licenza,previo

accertamento presso la Soprain

tendenza dell'avvenuta registra
zione del Decreto con il quale
il Ministero della Pubblica

Istruzione dichiarava che la
Villa Deli ella non rientrava
tra le cose assoggcttabili al-

la disciplina della legge 1
Giugno 1939 n°1089.-

La più valida risposta
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Lanza dì Scalea,unn istanza
per la demolizione dello sta,
bile.-

II relativo permesso di
demolizione veniva rilascia,
to dall'Assessore pro-temp£
re ai LL.PP.il 28/11/1959 e
cioè lo stesso giorno in
cui la istanza veniva pro=
tocollata in entrata presso
il conpetente Ufficio Tecni_
co,il quale aveva espresso
il proprio nulla osta per
tale denoli zi one, condì zi o =
nandolo,però,ali'accertamen
to presso la Sopraintenden=
za ai Monumenti,dell'avvenu
ta registrazione del decre=
to di revoca.-

Non si comprende come,in
tale circostanza,codesta AD
ministrazione abbia dino =
strato tanta sollecitudine
nella e vasione della pratica,
anche se,al riguardo,non era_
no state ancora apportate le
necessario modifiche al P.E.
G.j.che vincolava una tale
costruzione,come sopra enun
ciato.-

la fondatezza del provvedimen-
to adottato dall'Assessore vcn
ne data dal Ministero dell-* ?.
I..ad una interrogazione prosen
tata da alcuni Deputati locali.

Secondo la stampa locale,in
fatti,il Ministro dichiarò che,
pur essendo stato tentato ogni
mezzo,nei limiti della compe =
tenza di quel Dicastero,per la
salvaguardia della Villa,non
si era potuta evitare la revo=
ca del Decreto di vincolo e
ciò a seguito di un ricorso al
Consiglio di Stato da parte
del proprietario.-

L'eventuale rifiuto di con=
cedere la richiesta licenza di
demolizione sarebbe stato quin
di illegittimo ed avrebbe potu
to determinare una grave re =
sponsabilità di danni che l'As^
sessore Comunale dei LL.PP.non
ritenne di dovere fare correre
al Comune .Comunque nessun nuo=
vo edificio potrà costruirsi

su quell'area poiché l'Ammini^
strazione ha provveduto a vin=
colarla per verde pubblico.=

31
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VII) CONVENZIONE TRA IL COMUNE ED I SIGG.
TERMSI E CONSORTI. PER L'APPBOVAZIO-

NE DI UN PIANO DI INIZIATIVA PRIVATA

BIGUARDANTE l'APPÈZZAMENTO DI. TERBE=

NO IN LOCALITÀ' "CIBATO DELLE BOSE"

Con delibera n°133 dol 12
Ottobre 1955,il Commissario

dol Comune di Palermo approvò

un compromosso tra il Comune ed

i signori Torrasi e consorti ,

stipulato tra l'allora Sindaco

Scaduto e i predetti.-

La Giunta Provinciale Ammi=

nistrativa,nella seduta del 9
Dicembre stesso anno,rinviò la

delibera commissarialo in con=

siderazione della eccessiva ed

ingiustificata onerosità del

compromesso nei confronti del=

l'Amministrazione comunale.-

Godeste Comune,in data 29

Febbraio 1956,controdedusse e
la G.P.A.,accogliendo le osscr

vazioni,approvò la delibera ncl^

la seduta del 23 Marzo 1956.-
Tuttavia nell'agosto del'57

l'Ufficio Comunale dei LL.PP.

propose la revoca di tale deli_

bora,riponendola superata dal

P.B.G.del 1956.La Giunta munici_
pale,in accoglienza di tale pr£

Le convenzioni Terra si o Spa_

dafora si inte grano, poiche,en=
trambe si propongono una più

larga e moderna regolamentazi£

ne urbanistica nella zona di

saldatura a Nord della Città

tra il Piano di Bicostruzione

e l'antica regolamentazione

edilizia del 1889.-

Con tali convenzioni è s'-,r

to possibile ottenere, sor^rj j-

nori a carico d ci I1 Ammin^L ;:_,

zione,I1 abbassamento delle c'ori

sita edilizia ad oltre la metà

di quella allora consentita e

la cessione gratuita dello
aree destinato alle strade od

ai giardini,al Comune.-

Sui vantaggi che le due con
venzioni assicurano al Comune
si può consultare l'opuscolo

pubblicato a cura dell'Ammini=

strazione Comunale contenente
l'estratto dol resoconto stono

grafico relativo alle sedute

del Consiglio Comunale del 21
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posta,con sua delibera n°4983
del 14/11/1957 ratificata dal
Consiglio revocò la delibera
commissariale n°!33 nel presujD
posto di dovere salvaguardare
il P.R*G.-

Sonùncné -nel 1962 e precisa
•mente il 30 Apri le j il Cònsi =
giio Comunale,con delibera 290
decise inopinatamente di appr£
vare la. convenzione Terrasi*-

La C.PiCaperòjin data 25 Lu
glio 1962,annullò tale delibe=
ra tant'é che il Segretario Gè
nerale del Comune,con sua let=
tera del 22 Aprile 1963 diret=
ta all'Assessore ai LL.PP.comu
nieo che lo schema di conven =
zione Terrasi,dopo l'annullamen
to da parte della C.P.C.,dove*
va essere riproposto ex novo.-

Ciò non pertanto.il P.E.G.
del 1959,come risulta dall'eia
borato al 1 : 2000,foglio 19 ,
riporta una zona convenzionata
sui terreni di proprietà Terra
si e consorti.-

D'altra parte non risulta
ancora',oggi,stipulata,con atto
jxibblico,alcuna regolare con =
Tenzione,atteso che la nuova

e 22 Luglio 1961,nelle quali
vennero trattati i problemi
inerenti alle due convenzioni
(all.3).-

Le dette convenzioni,seppu=
re adottate dal Commissario
Straordinario con de libera zi o=
ne del 12/10/1955,vennero in
effetti concordate con l'inter
vento attivo delle commissioni
e degli organi munì ci pali, a leu
ni anni prima,tanto che,in oc=
casióne della costruzione dcl=
le Vìe Vi llaf ranca (ora Fin lo
Piemonte) e Sciuti,i terreni.
Terra si vennero occupati con --.-
sensualmente senza indcnmtà.-

Nelle due convenzioni,in
complesso,era stata prevista,
oltre la nuova regolamcntazio=
ne urbanistica,anche la cessi£
ne gratuita al Comune di tutte
lo zone stradali estescrncllo
appczzamento Terra si, mc[. 48.139
por vie e piazze e mq.10.013
jjer aiuole o giardini jnegli a£
pezzamenti Spadafora,mq.27.400
per vie e piazze e mq.1.423
per aiuole, e giardinijnel com=
plesso,quindi,mq.75.539 per
vie o piazzo e mq.11.436 por
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convenzione non è stata sinora
approvata' dai Consiglio Connina
le*-

aiuolo e giardini od in tutto
mq.86.975<-

Era prevista inoltre la
cessione al Comune,da parte
della Ditta Spadafora,di mq.
?»000 di aree fabbricabili- ed
il trasferimento d'ella detta
area alla Ditta Terrasì*-

Dopo l'adozione del Piano
Regolatore Generale del 1956,
la convenzione Terrasi venne
revocata con delibera h°4983
del 14/11/1957 con la seguon=
te motivazióne :
"Considerato che il nuovo Pia
"no Regolatore Generale della
"Città,appro-vato con delibera,
"ziono dell'8,9 e 10/8/956 nu
"mori.453,454 e 455,è Venuto
"ad apportare delle varianti
"al Piano di iniziativa priva^
"ta suddetto e pertanto non è
"compatibile col Piano Genera.
"lo".-

Poiche,però,l'interesse
del Comune,che aveva già occu
pato senza titolo le aree
stradali,era quello di manto=
nero in vita lo obbligazioni
assunte dai Terrasi,questi
vennero invitati a fLrmaro una
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nuova convenzione identica al=
la prima,limitatamente alla zp_
na non variata dal Piano Rego=
latore Gencrale»-

E* evidente che,in tali con
dizioni iad e vi taro danni ingen
ti a Carico del Comune,il qua=
le neìlc more aveva occupato
alcune delle aree stradali (Vie
E iEesti vo,Marche,Sardegna,
Abruzzi,etc.),lo due convenzio
ni avrebbero dovuto trovare
conferma pedissequa nel P.R.G-.

La situazione dei detti Pia.
ni venne riferita prima al Co=
mitato Redazionale nella sedu=
ta del 12/3/1959 (Ali.4) e po=
scia alla Commissione Consilia.
re LL.PP.nella seduta 10/4/959
(Ali.5),presenti i Consiglieri
Di Liberto (Assessore D.-C.).,
Alaimo (B.C.),Ferretti (P.C.I.)
Ingrassia (P.N.M.),Muratore
(B.C.),Napoli (P.S.D.I.), Zi=
to (P.N.M.)che,ali'unanimità,
deliberarono la inclusione del
le convenzioni non ancora per=
fezionate nel Piano Regolato -
re.-

Nel Pian o, quindi, le relati-
ve zone vennero segnate como



Senato della Repubblica — 486 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 34 -

regolate da convenzioni..-. .
Il Consiglio approvò il

no nella- seduta.del 22/11/959;
prosenti quasi tutti i Consi =-
gliori che avevano partecipato
alla seduta della Commissione
Consi liare.-

le convenzioni vennero suc=
cessi vanente inviate all'Asses_
aorato Beg.lo dello Sviluppo
Economico con lettera n°173
del 13 Novembre 1961,nella

quale vennero specificate le
condì àoni in cui ogni conrcn=
zione si trovava fjì 11 fi).

Il Decreto del Presidente
della Regione n°110/A del 28
Giugno'62 approvò il Piano ed
inserì tutto le previsioni ur=
banisticho 'previste nelle con=
venzioni con una larga motiva=
zione contenuta nel pgf.26,pag.
19 del Decreto.-

I Piani Terrasi e Spadafora
vennero inseriti nel Piano del
1959.quindi,con la piena cogni_
zione degli organi cne io re =
dassoro (Comitato di Redazione
e Commissione Consiliare LL.PP)
di quelli che lo adottarono
Consiglio Comunale) o di quel=



Senato della Repubblica — 487 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII! — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 35 -

10 che lo approvò (Presidente
della Bogione);-

La convenzione Torrasi ven=
no quindi, de liberata dai Consi^
gli o Comunale il 30/4/1962,
cioè lo stesso giorno in cui
venne adottata la deliberazio=
ne con la quale si autorizzava
11 Sindaco a stipulare gli at=.
ti pubblici per le convenzioni
Spadafora.-

La delibera del Consiglio,
non fu,quindi,inopinata,cono
la relazione mostra di ritene=
re,ma voluta,appunto per pote=
re regolari zza re, con l'acquisì_
zione della permuta dei 7.000
mq.di arca fabbri cabile,deduta
al Comune dagli Spad$fora,tut=
te le occupazioni Terrasi,ri =
prendere i lavori di Via Lazio
(sospesi perché manca la con =
venzione) ed ottenere dai Ter=
rasi la consegna delle aree su
cui fare sorgere il parco pub=
blico tra le Vie Lazio,Sciutl
e Brigata Verona.-

La delibera del Consiglio
Comunale venne però annullata
dalla C.P;C;ffbn provvedimento
25/7/1962 essenzialmente perché



Senato della Repubblica — 488 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 36 -

•l'arti prevedeva un termine
(12/lO/'58) per l'esercizio del
diritto di prelazione riservato
al Connine su alcune aree dcsti=
nate a servizi pubbli ci, ormai
scaduto .-

Poiché i Terrasi hanno rinun
ziato alle clausole dell'art. 7
in conformità a quanto è stato
fatto per le convenzioni Spada=
fora,con dichiarazione del 6
Febbraio'63,la relativa propo=
sta è stata riprodotta l'I Mar
zo '63,ma norj è stata ancora
deliberata dal Consiglio Coraun§_
lc.-

Allorché questa altra dclib£
ra sarà approvata si potrà chiù
dorè finalmente questa annosa
vicenda,in modo da potere veni=
re noi legale possesso dei nq.
58.152 di aree,di cui una parte
già occupata da anni per la co=
struzione delle "Vie Rcstivo.Sar
degna,Abruzzi,ctc.,una parte ri^
cadente nel prolungamento di
Via Lazio,i cui lavori sono so=
sposi per la mancata regolari^
zaziono della convenzione e mq.
10.013 costituenti l'area su
cui impiantare il parco previ=
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sto dal P.R.tra lo Vie Seduti ?

Lazio o Brigata Verona .Dalla
suddetta esposizione non si ve=
de come possa dedursi per tutte
le Amministrazioni che si sono
succedute altro che un giudizio
di oculata tutela dell*interes=
se pubblico.-

Vili) CONVENZIONE SPADAFORA.

Con deliberazione commissa.
riale n°!30 del 12/10/'55 von
ne approvato un compromesso
fra il Comune ci signori Spa
dafora Michele e Stefania per
la regolamentazione edilizia
dell'area di loro proprictà,si_
ta in località tra il prolunga
mento di Via Libertà o il pro=
lungamente della Via in asso
allo Stadio.Anche tale area fu
considerata "convenzionata"
dal P.B.G.del 1959,nontre sol=
tanto nel maggio del 1962 il
Consiglio Comunale approvò, a
maggioranza,1'autorizzazione
al Sindaco per la stipula del=
l'atto pubblico della conven =
zione stessa,che avvenne il 24
Maggio 1963.-

Alla relazione della Commi£
sione Ispettiva bisogna solo ag
giungere ciò che si è detto

por la convenzione Terrasi,cir=
ca la necessità di includere en
trambe e pedissequamonte nelle
previsioni del Piano Regolato =
re.-

(7)

(7) Cfr. pagg. 482-488. (N.d.r.)
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IX) LA LOMIA VITTORIO. TAGLI A VI A ROMANO,

HUGONY VINCENZO;COSTRUZIONE DI UN
EDIFICIO -PER CI VI. LE ABITAZIONE IN

VIA NOTARBARTOLO ANG.VIA LIBERTÀ'.-

In data 25/7/'60,i nominati

in oggetto presentarono all'Uf

ficio Tecnico comunale un "Pia

no di lottizzazione",relativo

alle particene 63,65,66,68,73
e 74.-

Talc Piano di lottizzazione

venne approvato dalla Coramis =

sione edilizia nella seduta
del 25/7/'60 e cioè lo stesso

giorno della presentazione del

progetto e,comunque,previa la

osservanza di determinate con=

dizioni,in relazione al dctta=
to dcll'art.l9,lett.h) del Re=
gelamento edilizio integrati =
vo.-

II 16/1/'61 venne così pre=

sentato dai proprictari un prp_

gotto per la costruzione di un

fabbricato di civile abitazio=

ne,uffici e negozi .Nella stes-

sa giornata,la Commissiono cdi_
le diede parere favorevole al

progotto por la parte struttu=

rale,a condiziono che venisse
presentato un dettagliato stu=

to

La relazione ispcttìva,seb=

bene in maniera incompleta, ri_

flotte con sufficiente csattcz

za il corso della pratica.-
Vi è solo da specificare

che la licenza 23/2/'61 n°202,

nei confronti della Ditta La

Lomia,venne limitata.con di =

chiarazione dell'interessato

posta sul retro 'dello staaj

alla sola demolizione d c l J !

ficio,-

Si specifica inoltre eh'.
duo delibere della Giunta Munì
cipalo,dopo alcuni chiarimenti

dati da 11'Assessore,vennero ra

tificate dal Consiglio Comuna=

le nella seduta del 18 Marzo
1964 (Ali.7).-

L'altczza massima raggiunta
dall'edificio è di m.25,50 o

non di m.28,00 come consentito

dal Regolamento integrativo e

dal Piano di lottizzazione o

ciò perché riuscisse'più armo=

nico il raccordo prescritto

dal comma h) dell'art.19 del
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dio dei progotti;e venne rila=

sciata regolare licenza di co=V

struzione il 23/2 con n°202.r- A

Tuttavia,ancor prima di ve=

nire in possesso della licenza

e precisamente il 18 Gennaio

Ì961,il Sig.La Lomia presentò

una variante al progetto edili^

zio approvato,variante che in

data 6 Febbraio 1962,veniva

dalla Commissione edilizia rin

viata per un migliore esame.-
II 10 Luglio dello stosso

anno,in seguito a tale dccisi£

ne,i proprietari presentavano

un altro progetto di variante

che veniva pfesa in esame dal=
la Commissione odile il 17 Lu=

gli o ed ancora una volta rospin
to non rispondendo lo stesso a

ben determinati requisiti.-

Tre giorni dopo,e precisa =

mente il 20 Luglio,il La Lomia

ripresentava altro progetto di

variante dei prospetti e dello

piante del piano quinto.-
Lo stesso giorno 20 Luglio,

la Commissione edile,mentre con

fermava il parere espresso il

17 Luglio sulla necessità che

nell'angolo sorgesse un edifi =

regolamento integrativo.-

In rapporto alla sottoli =

neazione fatta dalla relazio=

ne ispettiva sulla data di

presentazione di esano e di

approvazione del progetto si

precisa che :

a) il progetto venne presenta
to il lO/7/'62;

b) por la speciale regolamcn=

tazionc prevista per il caso

in esame dall'art.l9/h del rc_

gelamento l'argomento venne

messo all'ordino del giorno

por la seduta del Consiglio

del 20/7/'62,con avviso tra =
snesso il 14/7/'62;

e) nella seduta del 17/7/1962 N

la C,E.respinse il progetto

presentato il lO/7/'62 o l'in

tercssato venne invitato a

conformarsi al voto della C.E.

d) la" nuova variante venne nu£y

vamentc sottoposta alla C.E.
nella seduta del 20/7/'62,pro

prio por consentire al Consi=
glio di trattare l'argomcnt;

posto all'ordine del giorno,--'
II progetto sottoposto r.d

Consiglio venne approvato

l'unanimità.-
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ciò che assicurasse il raccor
dò armonico con l'altra cant£
nata,riteneva di esprimere pa
rere favorevole a che il Con=
siglio comunale,a norma dello
art.19 lett.h) del Eegolamen=
to edilizio integrativo,appr£
vassc il progotto che avrebbe
assicurato il raccordo armoni^
co con il complesso edilizio
posto nell'altra cantonata.-

II Consiglio Comunale,con
atto deliberativo n°340 del 20
Luglio dello stesso giorno -
quindi - in cui fu presentato
il progetto che ebbe luogo la
seduta della Commissione cdili_
zia,approvò ad unanimità di vo
ti con l'intervento di 51 con=
siglicri su 60 assegnati al Co
munc di Palermo,il progetto
per la costruzione clell'edifi=
cio.-

E1 da mettere in evidenza
che 1'.ordine del giorno por la
seduta del Consiglio Comunale
del EOA/'62 porta la data del
14 Luglio stesso anno e al
n°49 è registrato l 'affare "ap_
provazione a norma dell'art.19
del Eegolamonto edilizio intc=

Dopo quanto esposto apparo
chiaro che il progetto venne
doverosamente considerato dal
l'Amministrazione con la mas=
sima prudenza o con tutte lo
possibili garanzie.-
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grativo,del progotto por la ri_

costruzione dell'edificio po=

sto ad angolo sud-est fra via

Notarbartolo e via Libertà",

mentre il progetto in osane,co

me si è visto,fu presentato

soltanto il 20 Luglio.-

La C.P.C.,, con provvedimento

emesso nella seduta del 10 Ag£

sto '62 annullò tale delibera

consiliare,però,codcsta Ammini.
strazione,senza nulla innovare

al contenuto dell'atto dclibe=

rativo annullato,con due doli=

berazioni della Giunta nunici=
pale n°2789 del !8/9/'62 e

n°29tì8 del 19 Ottobre stesso

anno riprodusse l'argomento

dell'approvazione del progetto

La Lomia conformemente alla d£ ,

liberazione consiliare del 20

Luglio.Tali atti,approvati dal

la C.P.C.,alla data della ispe
zionc non erano stati ancora
ratificati dal Consiglio Comu=

naie.-
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X) IMPRESA CARPIMTERI VI TALE;COSTRU-
ZIONE IN. VIA.DEL BERSAGLIERE.-

Trattasi di un edificio con
posto di tre piani scantinati,
un piano terra -, sotto piani ciò
vati ed un piano soffitta.-

II relativo progetto presen
tato agli uffici il l4/9/'60,
fu esaminato dalla Commissione
edile il 19 dello stesso mese
e riportò il parere favorevole

della stessa.-
Dall'esame dei disegni ap =•-

provati risulta una occupazio=
ne di sottosuolo pubblico per
circa 300 mq.-Al riguardo si

osserva che normalmente la oc=
cupazione del sottosuolo pub =
blico viene da codesto Comune
autorizzata ai sensi del primo
comma dell'art.lll del Eegola=
monto edilizio,che così recita:
"E1 vietato di eseguire alcuno
opero del suolo e del sottosu£
lo sia del demanio sia di uso
pubblicò senza il permesso del
l'Autorità comunale.Questo per
messo sarà subordinato all'os=
servanza di tutte quelle. condi_
zioni che la detta Autorità sa
rà per poscrive'rc nel pubblico

II rilievo della Comciissio
ne Ispettiva prende lo spunto
dalla costruzione Carpinteri-
Vitale di Via del Bersagliere
per notare una circostanza di
carattere generale,rilevando
che la proceduta di autori zza_
zionc ad occupare il eottosm)
lo pubblico,attraverso la lì=
cenza edilizia,non si ritiene
sufficientemente cautelativa
ai fini di quanto richiesto
dall'art.lll del Regolamento
Edilizio del 1889.-

La procedura adottata si
fonda anche sul disposto del=
l'art.3/d del Regolamento Edi_
lizio 1889,il quale proscrive
la licenza del Sindaco por
"qualsiasi opera di alterazi£
"ne del suolo o sottosuolo pub
"blico o pii rato in vista dal

"esterno".-
Già solo per tale di sposi=

zione la procedura appare fonia
ta su una chiara norma regola

montar e.-
Si precisa tuttavia clip il

sistema rilevato non è stato
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interesse anche in rapporto
alla fognatura generale,e non
sarà dato se non previo deposi_
to di una somma doppia di quel.
la ritenuta necessaria, per il
risarcimento", Più avanti lo
stesso articolo prevede che il
permesso di costruzione nel
sottosuolo'Vintenderà dato
sotto condizione che l'Autori=
tà comunale potrà sempre di =
sporrc che le opere dei priva=
ti siano dagli stessi rimosse
o modificate a loro spese..."

Dagli atti del fascicolo,
però,non è stato possibile tro=
vare alcuna traccia dell fauto=
rizzazione comunale prevista
dal citato articolo,-

Dai competenti uffici è sta
to di chiarate,al riguardo,che
una tale autorizzazione è da
ritenersi "implicita" nell'ap=
provaziono del progetto e so =
pratutto nel foglio di licenza
di costruzione.-

Un tale erroneo assunto si
contesta .a codcsta Amiainistra=
zione,.nella cpn siderazione che
il documento della licenza,non
può essere considerato sostitu

applicato alla sola costruzione
Carpinteri di Via del Bersaglio^
reflua è un sistema generalo e
molto antico fondato addirittu=
ra sul regolamento 1889 che si
applica a tutte le costruzioni
i cui progetti approvati dalla
C.E.prevedendo l'occupazione di
sottosuolo pubblico,-

Por rendersi conto che il si_
stema è generale o si applica
da tempo lontano,basta osserva=
re che tale tipo di occupazione
si nota in Via Eoma nel Palazzo
e nel Teatro Biondo costruiti
verso il 1905,in alcuni palazzi
del 2° tronco di Via Roma cos
struiti dal 1920 al 1930rin al=
cuni palazzi del 1° tronco di
Via Bona tra Piazza S.Donenico
o Via Cavour come il Palazzo
Caltagironc costruito tra il
1910 e il 1920 ed il palazzo
Lonibardo-Lagane costruito tra
il 1925 od il 1935 ed in tutta
una infinità di altri palazzi
costruiti prima o dopo la prima
e la seconda guerra mondiale*-

II combinato disposto dagli
art.3/d o 111 del Regolamento
rileva chiaramente che anche



Senato della Repubblica — 496 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

por.questo tipo di opere è pr£
scritto soltanto la.licenza e
non una speciale autorizzazio=
ne.-

In quanto poi alla oventua=
le rimozione delle opere esegua
te per l'applicazione del dispo_
sto dell'art.Ili,si precisa che
per il fabbricato Carpinteri-Vi_
tale la separazione tra la par=
te emergente dell'edificio o
quella sotterra è facilmente a_t
tuabile perché tra le due strut
turo è stato interposto il giun
to di dilatazione.-

. - -44

ti VP del permesso dell'Autorità
comunale,richiesto da 11'art-i,111
non contenendo,la licenza,le
prescrizioni di .cui allo stesso
articolo»-

Non si comprende,tra l'altro
come sarebbe possibile attuare
pii'Decorrenza il disposto del=
l'articolo relativo alla even =
tuale rimozione delle opere es£
guite,quando si tratta •- come
nel caso in esame - di opere
stabili incorporale al fabbrica
to stosso.NeLLa fattispecie,per
tanto,risulterebbero inapplica=
bili le disposizioni dell1arti=
colo 111.-

Come,dunque,è stata permessa
la esecuzione di òpere così pr£
fonde od in base a quale norma
e-con quali garanzie per la pub
blica amministrazione,dato che
nel caso in esame non potevano
trovare concrete applicazioni
'le disposizioni contenute nel
citato art.111?-

XI) IMPRESA VASSALLO FRANCESCO - COSTRUZIONE

FABBRICATO IH VIA SARDEGNA-VIA E.BEST1VO

II fabbricato in questione - Anche in questo case la
com'é noto - ricade su un'area esposizione dei fatti effettuata
posta all'angolo fra le Vie Em= dalla Commissione ispettiva,ben
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pedocle Restivo,Sardegna e Ab=
bruzzi.Detta arca faceva parte
della convenzione' Terrasì di
cui è stato fatto cenno in prò
.cedenza* ed ora destinata.ad c=
difici per servizi pubblici e
relativi parcheggi.Ma,a seguito
del provvedimento comunale di
revoca di dotta convenzione i
signori Torrasi o consorti7 fir
marono un altro schema .di con=
venzione,del tutto consimile
al primo,in modo da rimanere
sempre-impegnati ai patti sta=
'ialiti con la convenzione pre=
cedente ."II vincolo della desti_.
nazione dell'arca alla -costru=.
zionc degli edifici pubblici
veniva! GQSÌ a scadoro.il 16 Mar:

•ae 9.59;JiL-4a;.ta 24/12/960,la
suddet-taj Impresa presentava ,un
Hano.di .lottizzazione plano-va.
lumotrica .per la utilizza'zl-one
'di -detta area che - coni1 è noto
era,originariamente,nel P.R-.G-.
destinata a mercato,ad una cioè

-di. quelle attrezzature che erano
stata regola te, .prima, da 11'arti
56 del Regolamento Urba«i-s^ico
Edilizio de^bB59,succosjsivamen=5
te da11'art.34 dello norme di

lungi dal riportare .obiettiva=
mente la situazione della pra=

-tiea,ne altera in modo eviden=
te-alcuni dati fondamentali.- s .

Da ci,ò deriva una grave.con
scguenza che né inficia e le
considerazioni o le conclusio» -

•ni.-i-
Infatti,si afferma in prop£

sito,che l'operato della Coni =
missione Edile (come si vodrà
por altro incensurabile) ebbe
luogo "malgrado a quell'epoca
"(l7/3/!61) vigessero le norme
"di salvaguardia" (sic!) r^cn=
tre uroprio a quell'epoca il
Piano non ora più salvaguarcla=

<to da : alcuna norma di. logge
poiché,como si è.'detto,lò nor=
mo., di salTaguaMia .cessarono f
di-a ver o vigore -il 10/2/V61 V
per riprender e'poi nel Gennaio! »
del '62^-

E' evidente quindi la gra =
rissima si tua zi otto in cui. l'Ani
pinistraziono venne a trovars=
,si per il lungo periodo di ca=
ronza, della leggo di salyagùar \
diarii che avverate non .certo ]
per sua.. ;colpa, por cnii ìa^THano '/
venne lasciato per circa undi=

32
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attuazione del Hano adottato
ne! 1960, nonché dall'art,32 del
lo norme di attuazione del Pia=
no stesso, approvato con Decreto

Codesta Amministrazione, in.
conformità a quanto era stato
praticato in precedenza circa
la costruzione di due mercati
ricadenti su arca destinata dal
Piano di Bicostruzionc a merca=
to (Via Cordova o Piazza S,Mi =
chele Arcangelo) ammise che i
costrucndi edifici dopo avere
soddisfatta la destinazione a
mercato < potessero anche usufrui_
re,, nel volume ammissibile per
la zona (40$), della edilizia re
sidonzialcjil tutto da regolarsi
con apposita convenzione. -

?alc progetto di lottizza=
zionc venne sottoposto all'osa=
me della Commissiono edilizia
che, nella seduta del 17/3/961,
si espresso- favorevolmente a
condizione, però, che venissero
apportato modifiche da rogolar=
si ion apposita convenzione..Cìò,
malgrado, a quell'epoca vigesse=
ro le norme di salvaguardia,ri=
chiamato in vigore con Logge Na

ci mesi,cioè dal lO/2/'61 al
10/1/162-,privo di alcuna salva
guardia .-

T1Amministrazione non condi=
vide sul piano giuridico e pra=
tico l'opinione espressa nella
relazione ispettiva secondo cui
una attrezzatura di mercato non
possa contenero anche una odili_
zia residenziale.-

I'art.34 delle Norme di Attua
zione del P..R.G.deliberato dal
Consiglio nel Luglio del'60,non
solo ammetteva esplicitamente
l'attuazione dello'attrezzature
commerciali o quindi anche dei
increati,ad iniziativa dei priva
ti,ma ammetteva anche che in
quelle zone si potesse raggiun=
gore quella densità che avrebbe
"stabilito l'Amministrazione G£
"munalOjin relazione allo situa_
"zioni delle zone circostanti,
"previo parere della Cornmissio=
"no Urbanistica",da non supcra=
re però la densità "dello zone
"immediatamente adiacenti" che
ora di circa 10 mc/mq.-

La piena validità di tali
disposizioni è anche confornata
dal fatto che gli organi rogio_
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zipnale 30/7/'59 n°615,che mo=
difica il dettato della precedei)
te Legge 3/ll/'52n 1902.-

II 16/9/161,1'Impresa presen
tàva così un progetto per la co
struzione di un edificio per
abitazione.Tale progetto fu reF=
spinto dalla Commissione EdiH
zia nella seduta del 17/10 del=
lo stesso anno con la seguente
motivazione: "Perché non corri=
sponde alla lottiazazione appro_
vata (il 17/3/) in quanto manca,
no le destinazioni funzionali e
la volumetria è superata con i
.piani attici e superattici".-

Senonché,nella seduta del 5
Dicembre stesso anno,la Commis=
sione Edile esprimeva parere fa
vorevole al progetto senza por=
re alcuna condizi one.Contempo =
raneamente veniva sottoposto a
codesto Ente a firma della Dit=
ta Vassallo uno schema di con =
venzione per la utilizzazione
del lotto di terreno citato,nel
quale,tra le altre condizioni,
si stabiliva l'obbligo alla Dijb
ta Vassallo di eseguire lavori
di pavimentazione,orlatura e di

nali,volendo escludere dalla
regolamentazione,le atttezzatu
re commerciali e quindi aricho
i mercati,mantennero quasi pe=
dissequamente l'articolo,ma
esclusero le attrezzature coni=
merciali da quelle che possono
realizzarsi ad iniziativa dei
priva ti.-

Anche in questo caso,l'Am=
ministrazione,in mancanza di
strumenti giuridici validi,ha
Qgito in modo da dare al Piano
quell'attuazione che le norme
ed i precèdenti consentivano,
per non incorrere in una azio=
ne di danni che avrebbe potuto
appalesarsi disastrosa.-

In quanto poi alla clausola
riguardante i termini di conse*
gna,si osserva che non è conc<e
pibile una convenziono che con
tenga un patto ove è previsto
un termine già scaduto,né sa=
rebbe stata validamente assun=
ta (dal privato) una obbliga =
zione per il cui adempimento
era stato previsto un termine
riferito ad una data anteriore
a quella della stipulazione
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dell'atto.~
Poiché la d elibera zi on e. d'el Consi =
glio Comunale n°29l del 30/4/'62
che approvò lo"schema di convenzio=
ne" prevedeva un termine per la es£
cuzione di determinate opere a cari
co del Vassallo (3V12/162), ternane
che venne calcolato e determinato
approssimativamente in circa & cesi
che decorrevano dalla stipulanda con
venzione,ben a ragione,con serena
obiettività e per la necessaria tu=
tela dei diritti della pubblica Am=
ministrazione,allorché,per le vicen
de della pratica presso la C.P.C.,
la stipula della convenzione ebbe
luogo circa un anno dopo il previ=
sto e cioè nell'Agosto del '63,il
termine per l'esecuzione delle op£
re a carico dei privati venne oppor
tunamente determinato a sei mesi da
tale data e cioè al 31/12/*63,anzic
che al 31/12/'62,termine quest'ulti*
mo che,se pur originariamente pre=
visto era divenuto ornai anacroni-
stico.-

Non si tratta,dunque,della conces^
sione di una proroga del temine o=
riginario,ma di sostituzione di una
data con altra che rispecchiava la

medesima volontà consiliare..=
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rivestimento entro il tormino
dol 31/12/'62,con la comminato=
ria di una penale di £ 20 mila
al giorno noi caso di ritardo.
(Tale termine renne prorogato
d'i un anno,nel momento della
fifraa dell'atto pubblico,avvcnu
ta il 3 Agosto'63).-

Lo schema di tale convenzio=
ne Toni va approvato da'l Consi =
glio Comunale - a maggioranza
di voti - con delibera n°291 del
30/4/162,annullata dalla C:P;C.-
La Giunta numi ci palo, allora, con
sua delibera n°2794 del 18 Set=
tcmbrc stosso anno,riprodusse
integralmente la convenzione con
la Ditta Vassallo.Tale atto co=
sì como quello di ratifica del
Consiglio veniva questa volta ap_
provato dalla C.P.C.il 21/1/63.-

A seguito di tale approvazio=
no venne stipulato dal notaio
Lionti il .relativo contratto in
data 3/8/'63.In tale convonzio=
ne si riproduco,senza che fosso
stata preceduta dalla necessaria
deliberazione consiliare,la mo =
difica del termine per la csccu=
zione delle opero di cui all'ar=
ticolo 3 bis della convenzione,

A questo punto è necessario
rettificare altra-affermazione
inesatta che si logge nella r£
lazione e prccisamrntc a pagi=
na 16.-
"Portanto,oltre a rilevare l'av
"venuta approvazione di tale
"progetto(5/12/161)nonostanto
"vigessero le norme di salva =
"guardia,è altresì da osscrva=
"re che la realizzazione dello
"edificio la quale non aveva al
"cuna caratteristica di mercato^
"sconvolgeva il Piano Rcgc>:J;r^
"re Generale".-

Anche questa affcrnazi-v.j :
errata non solo perché i±. o .".'. -
cecibro'61 non vigeva la saà-W? -
guardi a, ma anche por che, il cor.i=
plesso edilizio era stato prò =
gettato in aderenza alle norme
di attuazione del P.E.G. adot =
tato nel '60 le quali,quindi,
non potevano sconvolgere le pr£
visioni del Piano stesso come
è stato superiormente dimostra=
to.-
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opero cho la: ditta Vassallo

avrebbe dovuto compierò entro

il 3l/12/'62,pr-evia conninato=

ria della penale di £ 20nila
giornaliero in caso di ritardo.

Il termine,cono si è dotto so =

pra,venne prorogato al 31/12/63.

Dagli accertanenti esperiti al _

riguardo è risultato cho con

lettera dell'Ufficio Legale del

16/7/"63 veniva chiesto all'Uf=

fici o Tecnico di conoscere qua=

le doveva ossero il nuòvo torni

no da inserire nel contratto a

modifica dcll'arto3 bis per'la

esecuzione delle opere di cui

all'artcS della convenzione.-

L'Ufficio Tecnico propose,

con lettera del 24 stesso noso,

di prorogare il tornino ai 31

Di cembro'63 .Da notare cho la

lettera dell'Ufficio Tecnico

venne firmata "dal Direttore del
l :Ufficio por 1'Assessore;nclla

minuta si nota una postilla,ver
gata dal segretario del Dircttp_

re,nella quale si dichiara che

l'autorizzazione a firma del Di_

rct+orc fu data por telefono
dal Segretario Generalo dol Co=

nuncjdata l'assenza doll'Asscs=

sorc e l'urgenza del provvedi =
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mento.-
Por quanto riguarda l'aspetto

strettamente tecnico della quc =
stionc,c cioè la rispondenza del
progetto al P.R.G.o alle suo nor
me di attuazione,si osscrya : La
Commissione edile dopò avere
espresso parere contrario al ri=
lascio della licenza,o ciò fino
al 17/10/'61,cb"be succcssivamcn=
te a concedere il parere favoro=
volo nella seduta del 5/12 stos=
so anno,senza che l'impresa ave_s
so adeguato il progetto ad alcuna
dello numeroso condizioni dotta=
te dagli Uffici Tecnici o dalla
stessa Commissione edile nella
spduta del IV Ottobre,-

Dal verbale della seduta del
5 Dicembre della Commissione odi_
lo,risulta che il competente uf=
ficio tecnico si oppose all'ap =
provazionc del progetto per la
mancata funzionalità dello stos=
so ai fini della destinazione
che 1''odi fi ci o doveva in parto
avere por attrezzature di incrca=
to.-

.I lodificio,infatti,essendo
ubicato in una zona destinata dal
P.R.G,a mercato,non corrispondo
allcttato dell'art.34 dello nòr
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mo di attuazione dol Piano stcs=
so.-

Pertanto,oltre a rilevare la
avYcnuta approvazione di 'tale
progetto (5/12/'61) nonostante
vigessero le norme di salvaguar
dia,è altresì da osservare che
la realizzazione dell'edificio,

la quale non aveva alcuna carat_
tcristica di ocrcato,sconvolge=

va il P.R.G.-
Dctta costruzione otto ini =

zio un anno "e mozzo prima del ,<\
rilascio della licenza .Dal rap=
porto di fine lavori risulta,in

fatti i che la stossa è .stata ini^
ziata noll'Aprile^dcl ^61',mcn =
tre la licenza porta la data del
19/ÌO/'62.- ~'

- _ ^-^

Lo pratiche relativo a tali \
. irregolarità si sono concluse "\

\

con la concessione della licenza ]
in sanatoria.-

., Dal verbale di accertamento
eseguito dal compotente ufficio
tecnico a norma dell'art.13 dol
contratto,il giorno 13/]/c.a;
sono risultate alcune discordan
zc fra il progetto o la osecu =
zione dell'opera «II, costruttore
ha firmato il Yorbalc "con ri =.
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serva",- •
Da osservare,infine,che,osscn

do stato prorogato - nei modi

che sì è dotto sopra - il termine

di-cui all'art.3. bis del contrai^

to,la impresa non ha corrisposto

la penalo di £ 20 mila giornali£
re previste in-caso di inadcn =

pionza.-

XII) COSTAMMO GIUSEPPE; EDI FI CI O IN. VIA

CÀVOUE ANGOLO VIA GABELLA.-

In data 23/7/'60 il Sig.Giu =
seppe Costantino presentò un pr£

gotto por la costruzione di un

fabbricato composto da scantina=

to,piano terreno,sci piani eleva

ti e sottimo piano attico.-

II progetto ottenne il parere

favorevole della Commissiono cdi_

lizia nella seduta del 29/7/1960

e la relativa licenza venne riLa.
sciata il successivo 3 Novembre..
Tale progetto reni va, por o; più

volte modi fica to.-
Frattanto,il Sig.Abato,compr£

prictario dello stabile adia.cen=

te alla proprietà Costantino,con

apposita di chiaratoria, diffida va-
codcsta Amoinistrazione Comunale

Le osservazioni,che si leg=
gono a proposito di Costantino

Giuseppe,relativamente all'odii

ficio sito in Via Cavour ango=

lo Via Cardia a nome Costanti^
no Giuseppe,riguardano esclusi^

•vanente lamentele di un certo

Sig.Abatc avente per oggetto

protese violazioni che il Co =

stantino avrebbe attuato niedian

te il progetto da lui eseguito

violazioni che sarebbero esclu

sivamonte attinenti ai rappor=

ti tra le duo proprietà Abate

o Costantino o che sarebbero

di natura esclusivamente priva

tistica,Queste violazioni in=
fat-ti,stando anche a quanto si

ad annullare, il progotto Costanti legge sul rapporto ispettivo,
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no porche non rispondente allo
corno del codice civile o del
vigente Regolamento Edilìzio^c
a riti rare, quindi ,la licenza
già rilasciata.-

L'Ufficio Tecnico,dopo sopra_
luoghi,ebbe a rilevare che l'ajs
partamento di primo piano .di
proprietà Abate si incuneava con
una terrazzine di metri 1,74 z
x 1,60 nella proprietà Costanti_
no,nel cui progetto non era ef=
fetti vanente fatto alcun cenno
di questa torrazziha di propri£
tà Abate..-

In relazione a ciò l 'Ufficio
tcc'nicOj.con ordinanza del 23 No
vcmbrc '61,di sposo la sospensi£
ne dei lavori,tant'è cho in da=*
•ta 3/4/'62 il Costantino prescn
tava altro progetto di variante
che prevedeva una diversa sist£
nazione della chiostrina nel
senso cho veniva rispettata la
tcrrazzina dell'Abate.-

Nella seduta del 25/5/'62,la
Commissiono Edilizia espresse
parere favorevole su tale prò ^
getto c,in conseguenza,venne r;L
lasciata in data 3/6/'62 la li=
ccnza n°762..-

riguarderobbcro diritti soggot
tivi perfetti,tutelabili dinan
zi all'Autorità Giudiziaria or
dinaria o costituirebbero ogge_t
to di una controversia tra 1*A.
bato.e il Costantino nella qua=
lo l'Amministrazione Comunale è
e resterebbe del tutto nstrancav

Né tampoco l'avvenuta appro=
vaziono di questo progetto o il
•rilascio della relativa licenza,
noi modi o nei termini in cui
ciò è avvenuto,sposta minimamcn
te la questione suddetta,né at=
tribuiscc all'uno o all'altro
dei contendenti , maggi ori dirit=
ti di quelli che ciascuno di c_s
si ha in concrcto..-

Si rileva peraltro che la li
cenza è stata rilasciata al Co=
stantino con la espressa dizio=
no,come di consueto: "salvi ed
"impregiudicati i diritti dei
"terzi"..-

La stossa relaziono pe«ò,pur
con diverso intento,finisce s£
stanzialmente col riconoscere
la solerzia o la diligenza dol
l'Amministrazione Comunale,lad
dove riferisce l'episodio dcl=
l'ordinanza dol 23/ll/'6l, con
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Dall'accertamento fatto oso=
guire a quel tonipo dall'Ufficio
tecnico è risultato che lo dimcn
sioni della chiostrina erano in
ferìori a quelle indicate nel
progetto approvato.La supcrfi =
cie.infatti,che sarebbe dovuta
risultare di mq.16,1 era stata
realizzata in mq.14,82,con una
deficienza,cioè,di aq.,1,28.-

In conclusione,il progetto
Costantino,originariamente pre=
scntato ed approvato,non rìpor=
tava nel grafico la indicazione
della terrazzina di proprietà
dell'Abatejinoltro,anche nella
realizzazione,erano state nodi=
ficute le dimensioni della
chi o strina-,-

XIII) ITALO BAZAN - COSTRUZIONE IN PIAZZA
POLITEAMA.-

cui l 'Ufficio Tecnico disposo ,
la sospensione dei lavori.ots
tenendo che il Costantino pr£
sontasse altro progotto di va=
riante che prevedesse una di =
versa sistemazione della chi£
strina così da rispettare la
terrazzina dell'Abate,bcfc lun
gi dal favorire l'uno o l'altro
dei suddetti soggetti,por cui
l'intervento dell'Amministra =
zionc tendeva ad assicurare il
rispetto di norme codificato e
ciò senza che no avesse un pr£
ci so obbligo di Legge.-

Il Sig.Italo Bazan,quale com
mittcrito,progettista,cpstrutto=
re od esecutore dei lavori,prc=
sento all 'Ufficio Tecnico,il 15
Giugno '57',un progetto per la
costruzione di un edificio per
civile abitazione ubicato in
Piazza Politeama e costituito
da uno scantinaio,da un piano

La relazione ispettiva ri=
flette solo in parto il corso
della pratica porche ha OQCS=
so di fare rilevare che,tra
la prima e la seconda fase del
la procedura,cioè, tra il '57
ed il '60,il Comune ora rir:a=
sto soccombente innanzi il Con
siglio di Giustizia Amoinistra_
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terra,da tre piani annozzati,da

sei piani elevati e da un piano
attico.-

Tale progetto,portato all'to=

samo della Condissiono Edilcyyc
niva por ben due volte respinto

dal quel Collegio,il quale in

entrambe le circostanze ricon =

formava la necessità di adotta=

re nel caso in esame le norme

di salvaguardia,uniformandosi,

in tal modo alla relaziono nct=

tanonte contraria,redatta al ri_
guardo dall 'Ufficio Tecnico Co=
muria le .-

Presentato por la terza vol=
ta il 4/10/'60,il progotto Ba =

zan venne nella seduta del gì or

no seguente approvato dalla Con

missione Edile presieduta dal
Sindaco.-

Anche tale progotto è venuto

a ledere le norme di salvnguar=

dia,trovandosi in palese contra

sto con il'P.E.G.dol '59 in quan

to,nella zona interessata,ora

prevista edilizia commerciale a
carattere uni tari o,secondo l'ar

ticolo 34 dello norme di attua=

zìone del Piano,che prevedono
in tali zone una densità edili=

tiva,perché ritenne qucll'al=

to consesso,,che il Comune

avesse erroneamente intcrprc=

tato la norma regolamentare..
Ha omesso ancora di fare rilo

varo che,anche noi periodo in

cui venne esaminato od appro=

vato l'ultimo progotto,ora

pendente altro ricorso dell'in

toressato presso il Consiglio

di Giustizia Amministra ti va.-
In sostanza,si rileva nella

relazionerà opinati li tà dolla
decisione dell'Autorità Comuna
le.In verità tale opinati lità

fu oggetto di studio ecl r.pprc=

fondi.ùonto da parte degli orga

ni comunali e di lunghe discus

sioni davanti alla Commissione

edilizia,alla "quale si rivolse

anche con illustrazioni dirot=

te,un rnassittc» collegio di ben

quattro progettisti,e non uno

come si desumerebbe dalla rc=

la zi onc, di cui tre ex coiaponon

ti dolf'GociJLftato ài BodazionoA.

del Piano Regolatore,ritenuti

molto esperti in problemi di

interprctazione e di applica=
zi onc di Piani e Norme Urbani,

s ti che •'S'una seduta della C.E.
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zia di 21 mc/inq.con edifìci a
carattere funzionalmente de =
stinati a grandi magazzini, stu
di professionali e negozi.Lo
stesso art.,invero,ammette la
destinazione residenziale,per
non oltre il 40$ del volume
totale costruibile.-

Al riguardo,pertanto,si ri
leva che la Commissione Edili
zia,pur nella presenza di un
caso di particolare rilevanza
urbanistica (si trattava di
un edificio sito nel cuore del
la Città),non ha considerato
la necessità di meglio salva=
guardare gli interessi urbani_
stici di Palermo,evitando quel
lo sconvolgimento del P.E.G.
tante volte segnalato dall'Uf
ficio Legale del Comune anche
nella presunta assenza delle
norme di salvaguardia.-

La esigenza,infatti,di mejt
tere un freno ad una edilizia
difforme dal P.B.C.ora,in ogni
caso un principio che doveva
trovare,in primo luogo,valido
e concreto sostegno da parte di
codesta Amministrazione.-

per la trattazione di questa
pratica presieduta dal Sinda
co per espresso interessameli
to e sollecitazione da parte
dei progettisti,in considera=
zione del notevole interesse
del caso.-

In quella seduta la C.E.,
espresse il parere contrario
per l'applicazione della sai
vaguardia;sicché il Sindaco
in conformità alla Legge 3
Novembre'52 n°1902 dovette
disporre l'esame del proget=
to sulla base del Regolamento
Edilizio vi gente, il che awen
ne in altra seduta della Com
missione Edile,nella quale,
il progetto stesso venne ap=
provato.-
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XIV) VASSALLO FRANCESCO; EDIFICI O IN VIA

QffARTQ DEI MILLE 9.-

L'Impresa Vassallo Francesco,
il giorno 18/4/'61 presentò un
progetto per la costruzione di
un edificio in Via Quarto dei
MiIle,comprendente uno scantina
to,un piano terra,sei piani ciò
vati ed un piano attico.-

Su tale progetto in data 16
Maggi o'61, la Commissiono odili_
zia esprimeva parere favorevole
e veniva rilasciata la licenza
di costruzione, n°856 per uno
piano scantinato,un piano terra
sci piani elevati ed un piano
attico.-

Da accertamenti eseguiti,in
loco,dalla Commissione ispetti=
va è risultato che la costruzi£
no eseguita è difforme al prò =
getto approvato.E precisamente:
a) il piano superattico non è
arretrato nel retro prospetto,
come era previsto nel progetto
di variante;
TD) sono stati eseguiti nel re=
troprospetto piccoli corpi ag =
giunti lungo i corpi, di fabbri=

ca fino al confino e per l'ai =
tozza del solo primo piano.-

La relazione della Ccn:,iis--

missionc ispettiva è inco:.:plo_
ta perché si forma alla prc =
sontazionc della variante in
data 4/2/'63,bisogna aggiunge^
re che la detta variante ven=
no sottoposta all'esame della
CtE.cho espresse parere favo=
revele il 12/2/'63,pcr cui
venne autorizzato il rilascio

della relativa licenza,licen=
za che l'impresa non ha anco=
ra ri tirata.-

Per il resto il progetto è
stato ritenuto regolare.-

In quanto allo differenze
riscontrato,nel sopraluogo di_
sposto dagli Ispettori,tra i
progetti approvati e l'opera
eseguita,da verifica sul pò =
sto,effettuata dallo stesso
Capo della Sezione 3/b (vedi
ali.8),questi così si cspri=
me circa le variazioni ri =
scontrate :
"Quanto sopra sembra dotcrmi=
"nante al fine di ritenere la
"costruzione dei corpi abusi=
"vi successiva al rilascio
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I rapporti por l'abitabilità

od il certificato di fine lavori

compilati 'dall'Ufficio Tecnico,

rispettivamente il 3/10/1962 o

1'1/12/1962 dichiarano invoco

che la costruzione è conforme
al progotto approvato.-

"dol rapporto di abitabilìtà.-

" Por quanto riguarda il £i;-

"perattico la relativa costr:--

"zionc non è coperta di li o-. -

"za e quindi non è stato rilr.----

"sciato il rapporto di abitabi_

"lità por i motivi espressi

"dal funzionario medesimo".-

Por, questo infrazioni si

procederà sulla base di quanto

disposto dall'arTT

gè Urbanistica.-

XV) MONGADA GIBOIAMO;COSTHJZIQUE IN VIA LAZIO
EDIFICIO F.-

II progetto relativo a tale

costruzione venne presentato il

12/6/'61 (periodo non di vacan=

za delle norme di salvaguardia)

e la Commissione edilo,osamina=

tolo il 20/6/'61,espresse parc=

re favorevole,con la esclusione
dei corpi bassi o del piano at=

tico.-

Da accertamenti eseguiti,in

loco,dalla Commissione ispctti=
va in data 18 C-cianaio c .a°é ri =

sultato che :

a) è stato costruito il piano
attico;

b) il corpo basso di cui al gra
fico del progetto è stato modi=

Su tale argomento è stato

interpellato l'Assistente Abba

to Francesco che procedette al

sopraluogo per il rilascio del

certificato di abitabilità,il

quale ha così riforito(fu2£- 6) ;

"II progetto in oggetto prosen

"tato in data 12/6/'6l prevcd£

"va la costruzione di un odifi^
"ciò (F) composto di piano scan

"tinato,piano terreno,sette

"piani elevati,un ottavo piano

"attico (lavanderia) e corpo
"basso.-

"la C.E.nella seduta del
'^O/e/'ei e.s primo va-parere fa=

"verevolo a condiziono che ve=
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fìcato ed ampliato.Detti lavori

di nodi fica ed ampliamento era=

no, ali'epoca della i-s pozione, in

corso di esecuzione;le nuove

strutturo murarie sono state

presumibilmente aggiunte dopo
la ultimazione dell'edificio

pii nei pale,-

La Commissione ispettiva ha
chiesto chiarimenti su tale cir

costanza al competente Ufficio

Tecnico,il quale ha sostenuto

choo,ove la ditta avesse prcscn
tato spontaneamente nel '60 pr£

-getto di variante por la costru

zione del detto piano attico,

questa avrebbe potuto approvar=

si.Non risulta,però,che un tale

progetto di variante sia mai
stato presentato.Giova,comunque,

ricordare che la^ Commissione

Edilizia,nella seduta del 20

Giugno'61,aveva escluso la co=

struzionc del piano attico.-

"nisscro esclusi i corpi bassi

"provisti nel distacco tra gli

"edifici F ed E e,ad esclusiti

"ne del piano attico.-
"Il sottoscritto recandosi sul

"posto in data lO/3/'63 por il

"rilascio del Nulla Osta del
"certificato di abitabilità con

"statava che orano stati costim

"ti la lavanderia ed il corpo

"basso - ed inoltrava in data
'J 20/4/'63 rapporto al Sig.In=

"gcgnere Capo Sezione facendo

"presente quanto accertato.-

"Riferendosi a tale rapporto la

"C.E.approvava nella seduta del

"23/4/'63 la costruzione dello

"ottavo piano attico (lavando=

"ria-stonditoio) o corpo basso-,

"La ditta intanto trasformava

"la lavanderia stenditoio in 3

"appartamenti-.

"Il sottoscritto in un succes=

"sivo accertamento notava tale

"difformità od inoltrava altro
"rapporto segnando lo variazio

"ni in rosso in un grafico alli_

"gato alla pratica dell'ottavo

"piano.--

"Dotta pianta inviata alla Com

"missione Edile veniva approva
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"ta nolla seduta del 17/5/1963

"con parere favorévole "por la

"abitabilità" conio si rileva

"dal verbale della suddetta S£

"duta.

"Ora nel contesto della prati =

"ca non si rinvcngpno né il mio

"ultimo rapporto,né il grafico

"corrotto,né la lettera doll'Uf
11 fi ci o /i1 Igiene con la quale ha

"richi'Gsto il rilascio del rap=

"porto tecnico.(L'insieme di

{ "questi documenti pertanto pò =

' "trcbbcro ritenersi inseriti in

"altre pratiche per cui sono in

•' "corso adeguate ricerche).-

"Si fa rilevare intanto che la

"costruzione eseguita è confor=

"me al progotto approvato nello

"anno'61 o quindi è chiaro che

"il parere por l'abitabilità

"espresso nella seduta del 17

"Maggio'63 non può che riferir=

"si alla difformità riscontrata

"dal sottoscritto nel rapporto

"di cui si è fatto cenno,rclati_

"vo alla trasformazione della

"lavanderia in locale di abita=

"zione.-

"II rapporto di abitabilità che

"il sottosnri tto ha rilavorato-

33
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"e che è comprensivo doi dotti

"ambienti abitabili-aderisce ,

" pertanto1 j agli clementi di ±st
"to sopra elencati,cosicché il

"rapporto stesso appare cviden

"temente regolare.-
"Palermo,li 24/l/'64

"F.to Abbate Francesco"

Su tale rapporto il Sig.Ca=

pò Sezione ha così detto :

"Trasmetto le deduzioni del

"Funzionario Sig.Abbate Franc£

"sco in merito al certificato

"di cui all'oggrtto.

"Con la scorta degli elementi
"osis.tcnti nella praticaci ri_

"tiene che lo precisazioni del

"Funzionario aderiscono alla

"effettiva situazione della pra

"tica^Si precisa,peraltro,che:

"esaminato il piano di lottizza

"zione approvato il 3l/lO/'60 -

"tenuta presente la regolamenta

"zionc allora vigente,e consid£

"rato che la cubatura rcgolamon
"tare del piano di lottizzazio=

"ne stesso (por la pòrte dcsti=

"nata ad edilizia con densità.
11 fondiaria 12,5 mc/mq.) era di-

lino .129,212, che la cuba turtf i c=
"gli edifici A-B-C-E-F ci* di
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"ne.91,611 o che gli edifici

"D-E-F raggiungevano l'altezza

"di mi.27,50 (ni.22,00 perché

"edilizia a palazzina più al.

"3,50 por compenso di volumi,

"più mi.1,50 per l'arretramento

"volontario),eccedente di cm.50

"la massima ammissibile J si ri_

"leva che,potè va essere cohsen=

"tita,a norna dcll'art»62 la co_
''straziono di piani attibi con=

''tenuti entro la inclinata a

"45° condotta- dalla massima al=

"tozza 27,00 e sino al raggiun=

"gimento della densità fondi a =
"ria di 12,5 mc/nq.-

"Ic superiori precisazioni. -

"fornito (giova rilevare) ciallr.

"Soz.V a richiesta di questa
"Sezione - ed il fatto che in

"atto si sta costruendo con ro=

"gelare licenza (rilasciata in
"data 8/6/'63) altro piano atti=

"co nel fabbricato vi ci ni ore (edi^

"ficio E - giusto il prodotto

"piano di lottizzazione Lipari-

"Ta or mina), per il quale il sud=

"detto piano non prevedova dot=

"ta costruzione (e ciò,cvident£
"mente,per il fatto che la C.E.

"ha ritenuto doversi applicare
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al
"norme)-confortano il ri chiane
'"to parere della- C. E,. o da ossi
"emerga che, ove la Di'tta aves=
"so presentato spontaneamente
."nel 1960 progetti di variante
"per la costruzione del dotto
"piano attico, questa avrebbe
"potuto approvarsi .-
"L'Ingegnere Capo Sezione
"F/to G. Drago.
"Palermo, li 29/1/1 64"..-

La C.E.nella seduta del 3
Aprile '64 ha riesaminato il
.paBQ od ha confermato il pare-
rò favorevole per l'anLi-sicr
del piano attico..-

Nolla relazione è detto, fra
I1 altro, che nel Giugno del ''61
vigeva la sa Iva guardia, mentre
il periodo di carenza della
logge di salvaguardia si cstcn
dova, como detto prima, dal 10
Febbrai o'' 61 al 10 Gennaio ''62,
comprendente quindi anche il
Giugno del '61, il che conferma
che il Comune, anche nel perio=
do suddetto, 'cura va il rispetto
delle 'norme contenute nel P.R.
G. adottato dal Consiglio Conu=
naie nel '60.-
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' Comunque apparo chiaro che
il -progetto eseguito, essendo

corrispondente alle nor;1: ?i
.attuazione del Piano del 'cO,
non ha correlazione con prò ----
blomj. attinenti alle norpe eli

salvaguardia .^

xvi) NATOLI AMA . IN: CATALI OTTI-COSTBUZI ONE
ÌN COESO CAIATAFIMI ANGOLO VIA MARI =

•MUZ.ZI.-

II progetto di costruzione I rilievi della Commission£
Viene presentato il 2/2/1960*- ispettiva riguardano i criteri

La Sezione ÌII/B,por quanto che ha ritenuto di adottare la
di sua competenza, osservò che Anninis trazione per l'applicà=
l'edificio aveva una cubatura zionc della logge di salvaguar
di 16734 ine., non tre la cubatura dia, eri tori che la leggo ha ai;
calcolata secondo lo norme del= tribuito esclusi va mento al Sin
lo stesso P.R.G.ora di 5 mila da e o, ponendogli como sola con=
nic,In relazione al Regolamento dizione quella di £6hfdr$MA&>V>
Edilizio, detto progetto sarebbe «wnCommissione edilizia. -
risultato con formo; mentre, por - Ed il Sindaco, sia in questo
il4P.R.G.la cubatura risultava caso che in tutti gli altri,
molto supcriore a .quella conscn non solo si è sempre adeguato
tita.T- al parere della C. E. ma ha volu

La Commissione -Edile diede to ohe i criteri generali ve =
parere favorevole il 22/2/1960 nissero stabiliti dal Collegio
senza porre alcuna condiziono di Difesa del Comune, il quale
per un piano terra, setto piani li ha elaborati nella seduta
ed un. piano attico.- del 7/12/'59 (All.l/a).-

Si .osserva che la 'Commissio= Por quanto riguarda lo dif=
ne edilizia non ritenne di do = ferinità riscontrato nel sopra=
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versi adeguare ai rilievi della
Sezione III/B dell'Ufficio Tcc=

ni e o o non ritenne di applicare

lo norme del P.R.G.èho,anche

nel periodo in esame,orano sal=

va guarda te.-

Inoltro,in data 24/10/'60

renne presentato,questa volta a
none di Vassallo Francesco,un

progotto di variante por la co=

struziono di un ottavo piano

sul Corso Calatafimi.-

La Sezione III/B o lo stesso

Dirigente dell 'Ufficio Tecnico

conformarono che tanto il prò =

getto quanto Iq "variante non ri_

spetta vano, por cubatura ed al =
tozza,le norme del P.B.G.-

La Commissione edilizia e,

sue ccs si vanente gli amministra=
tori,non hanno ritenuto,per il

progotto in esame e per gli al= '

tri casi analoghi,di avvalersi

delle norme di salvaguardia,por

che a loro avviso lo soluzioni

dei progetti in esame non "scon
volgevano" il P.B.Gi-

Al contrario è da osservare

che una notevole densità fondia

iria in un dato lotto - com'é no

to - turba gravemente 1 cquili=

luogo disposto dalla Commissiono

ispettiva, l'Ingegnerò Dire t bere,

ha rimesso all'Ispettore ^-utir:

con lettera n°934 del 27/V :-

(Alli8) i rapporti dei Fumi o..?,-.

ri che hanno effettuato i sopra =

luoghi per i rapporti di nbitabi_

lità e per i certificati di fino

lavori,nonché lò deduzioni del

Capo Seziono dirigente del scrvi_
zio.-

Pcr il fabbricato in oggetto

l'assistente riferisce che i lo.

cali di pianterreno costruiti

nel cortile non esistevano nel

giorno in cui egli effettuò il

sopra luogo,cioè poco dopo il 28

Settembre '61,anche se poi,por

10 vicende-della pratica il rap_
porto di abitabilità venne ri =

messo all'Ufficiale Sanitario
11 3/5/'63 n°3605.-

L'IngiCapo Seziono,nel suo
rapporto del 20/I/'64,dopo avc=

re accertato che :

"risulta evidente dal sopraluo=
"go da mo effet tuato che la Con

"missione fra le duo scalo è

"stata pratiaata successivamen=
"to alla cosini?.! onb r)cll'cdifi_
"ciò - stnmpagnando un muro di
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doJ.ls i: ora ,-
Hai --jaso ir; o sanie, il voliinic

^toto p.-ìi cno triplicato
. o : r e o a n o p a•*• «..»•

varlai:to,i"i confronto
, FVJ., provi eri i o concessi

l P .? .G,- / J ^;^rc,3ia noi cer
ileo';'? di ."ì u"] c lavori., si a noi
|:p,::.-r.^ ui abitabilità rione
:.c:.-: v-.r-; c'iio 1?. contruziono è

^.'r'or.-no ol pTogo'ti approvati

•. ,r corra l'^fro disposto dalla

ni',ij.-3s!.;..';o is^oti-i v?. è risul =

:i •?.:,.:.o, r.. iru.Lr,.i alcj:o approva---
:,so e,:-. ;-.U"ic àc^ii Organi co=

pianterreno compreso tra i pila.

"stri;comc risulta evidente che
"le costruzioni del cortile at=
:! .tualmcntc occupato dall'Isti=

"tuto doi Sordomuti è stato ju=
"ro effettuato in epoca succes=
Msiva a quella in cui avvenne
"la costruzione dell'edifici^

"suddetto",-

Più olirò il Capo Seziono

continua :
"La .rilevantissima molo di detti
"corpi o le constatazioni da mo

"effettuato come sopra,convali=
l!dcrebbero l'affermazione del
"Funzionario che ha compilato
!:il rapporto di abitabilità od

''a.flbilità de 11'odi fi ci or rogo=

"~'QI9. C^G ci°é il complesso ste£
"co abusivo sia stato realizzato

•:copo gli accertamenti che il
!'Sig,Abbate dichiara di avere
"cffottucti nel 1961 —

Ancho in questo caso di prov
lederà a dare corso alla proce=
dura di cui all'alt.32 della

Logso Jrbrinistica.-
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XVII) 10NCADA GIEQLAMO E MESSINA EUGENIO. C OSTRU-
ZIONE DI DUE FABBRICATI IN VIA NINO BIXIQ..-

Il progetto Tonno presentato
il 14/10/'59,-

La Seziono III/B,osservato
che l 'edificio rientrava nella
lottizzazione D'Arpa,approvata
dalla Commissione edilizia nel=
la seduta dell':l/12/'58,rileva=
va che il progetto non si uni =
formava a dotto piano di lot =
tizsaaionc por la maggiore lun
ghozza provista negli edifici,-

II progetto prevedeva inoltro
un piano rientrante che non ri=
sultava arretrato in maniera
regolamentare.-

La Commissione edilizia,il
19/11/159,espresse parere favo=
rcvole alla unica condizione
che venisse eliminato il pj-ano
ptt ico.E1 stato così presentato
IL data 23/3/'60 dal Sig.Monca=
dn altro progetto di variante ,
sii cui la Sezione III/B osserva^,
••;a -che la planimetria non cor=
rispondeva alle previsioni del
progotto e che era prevista
una maggiore altezza di "quella
indicata nel piano di lottizza^
zione D'Arpa o fratelli (in.25,40

II curriculun esposto nella
relazione ispettiva non è COEI=
pioto poiché non è stato dotto:
1) che il secondo progetto,cioè
quello presentato il .23/3/960,
non venne esaminato sulla base
della lottizzasione approvata
dalla C.E,l1l/l2/!58,ma della
variante successiva approvata
il 26/10/'60;
2) che il detto progetto prev£

dova una" maggi ore altezza non
di mt.4,40,comc dotto nella r£
lazione ispettiva,ma di soli
mt,0,80;
3) che l'altezza di nt.2,90
por l'ultimo piano è conscnti=
ta dall'art.72,ultimo Gapovcr=
so del Ecgolamcnto Edile.-
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anziché mt,21) anche tale proget^

to veniva approvato il 31 Gcnna=

io '61,'dalla Commissione odilo,
con la osservanza,poro,di ben

determinate condì zi oni.-

Sononché,veniva ancora presen

tata altra variante;in data 1 Lu

glio '61 su cui la Sezione III/B

osservava ancora la non regola =

nontarità perché non solo non

venivano arretrato lo fabbriche,

come aveva proscritto la Commis=

si ohe edilizia,ma anche perché

venivano ulteriormente ridotti
gli arretramenti e l'interpiano

(ridotto a ni.2,90),ciò nonostan=

to la predetta Commissione nella
seduta del 4/7/'6l espresso paro

re favorevole senza porro alcuna

condizione.-

La licenza di costruzione ve=
ni va così concessa il 25/7/'61.-

XVIII) VASSALLO FRANCESCO;EDIFI CI A,B,C o D
IN VIA LAZIO.-

Il progetto di costruzione d£ Questa relazione della Com=

gli edifici indicati venne pre = missione Ispettiva contiene al
sontato all 'Ufficio Tecnico il cune improci si oni, ed invero :

•27/l/.'6l.- - il primo progetto venne pre=

Secondo lo osservazioni della sontato il 27/l/'61 n°l39.,csa=
Sezione III/B,la superficie co = minato od approvato dalla C.E.

porta jon corpi bassi superava il 30/1/'61,autori zzato il ri=
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quella ammessa dallo norme di a£
tuazionq di mqj.50 su nq,680.-

La Commissione edilizia nella
Seduta del 30 stesso mese si
espresso favorevolmente, senza
porre alcuna condizionc.»-

II 3/6/'62, l'Impresa prcscn=
tò una variante con la quale si
superava di circa mq.200 la su=
perficic e di cm.80 l'altezza
ammi s sibilo .»-

La Commissiono edilizia il
giorno 5 successivo diede parc=
re favorevole senza porre alcuna
condì zi one,,,-

Si osserva che I1Impresa,con
i corpi tassi di m.4,80 di al =
tozza^anziché di m.4,ha potuto
realizzare due elevazioni al pp_
sio di una,-

In data l7/ll/'62 l'Impresa
presentò altra variante por gli
edifici B e C,consistente in
una diversa distribuzione inter
na e la Commissione edilizia il
giorno 20 dello stesso mese e=
sprcsse parere favorevole.-

Si rileva che códcsta Ammini_
straziono Comunale ha concosso
la licenza al progetto origina=
rio e allo .successive varianti

lascio della licenza il 12 Ag£
sto '61,cioè in caron.za della
leggo di salvaguardia;
- il primo progetto di varian=
te riguardante soltanto modifi_
che alla distribuzione intorna
venne presentato il 17/11/1962"
n°2217,approvato dalla C,E, il
20/13/'62 o rilasciata la rcla
ti va licenza il 29/ll/'62;
- la terza variante,riguardan=
te gli scantinati ed i corpi
aooossori,venne presentata il
3/6/'63 e non il 3/6/'62c como
detto nella relazione ìspotti=
va,approvata dalla C.E.il 5
Giugno'63, autori zzato il rila=
scio della licenza il 26/6/'63,
ma alla condizione che l'cstcn
sionc dei corpi bassi venisse
ridotta a quella regolamentare.

La licenza relativa è stata
rilasciata il 26/7/'63 n°899 .-.

La Maggiore altezza di nit.
0,80 consentita rientra entro
il limito di tolleranza di un
metro stabilito dalla C.E.-

Lo procedure relativo ?j'J.v.
autorizzazione si prosar"-i-"
quindi ' regolari .-

Il rilievo relativo al iVb-
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noIlo more della stipulazione

della convenziono;uno talo irr£

golaro procedura è stota osogui^

ta in molti dei casi esaminati

dalla Commissione- ispcttiva..-

Per quanto riguarda il prò =

gotto dello costruzioni in quc=

stionc,si osserva che esso pre=

vedova un fronte di m.115.Tale

fronte era rcgolanoniàrc nel mo

monto della presentazione del

progetto (Gennaio'61).Ma,nelle

more del rilascio della licenza,

era stato approvato dal Presi =

dente della Regione il nuovo

P.E.G.-,ncl quale tra l'altro d£

terminato in non più di 100 rat.-.

(art.72 dello norme di attuazi£

nc)il fronte degli edifici del

tipo di quello in osarne.-

L'Assessorato ai LL.PP.di C£

desto Comune,ritenne,comuqquc,

di potere rilasciare,ugualmente

la licenza con la norma della
lunghezza infinita (115 metri).

Ciò ha reso possibile all'Inipro-

sa edificare con una volumetria

difforme a quella stabilita dal
Decreto Presidenziale suddetto„

liricato con un fronte lungo mt.

115 non si riferisco agli odifL

ci A-B-C-D di cui sopra,na allo
edificio E facente parte dolio

stesso Piano di lotti zza zi onc.r-

II progotto relativo vcnno

presentato il 24/3/'62 ed appro

vato dalla C.E.il 29/5/'62 pcr=

che le norme di attuazione del

P.E.G.pcr tale tipo di edilizia

non ponevano limiti di lunghez=

za al relativo corpo di fabbrì =

ca .-
La relativa lic;,n&a

lasciata l'8/9/(62

che la cubatura compie?:?:' .- :"•' •
manova invariata e pur 3 ::;/•:,;

inferiore a quella previste, no:

Decreto e dato,infine,.che il me

dosino volume avrebbe potuto

realizzarsi con una diversa ar=

ticolazionc del corpo di fabbri
ca .-

Da sottolineare che il Dccr£

to vcnno pubblicato il 23/2/63..

Nel periodo di salvaguardia,.
l'Amministrazione,,por non in =

tralciaro bruscamente od occej3

sivamcntc l'attività edilizia,.
ha rilasciato le licenze di co

struzione,provio piano di lot=
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tizzaziono approvato dalla G 4 F - .
0 convenzi onc sottoscr: V;/.. .. _•:.-..
tre dal 163,oltre taJc , :.• ' : • : '
tà,in baso ad accordi '-/...•c- -r :
il Collegio di Difesa o '.;.;•-.: :
Commissioni congiunto dei capi
gruppo o dei LL.PP.,chc decise-
ro ad unanimità,presenti tatti
1 rappresentanti dei partiti

jf-^fm'

nel Consiglio Comunale,serrila
sciato le licenze dopo che lo
schema di convenzione è stato
vistato dall'Ufficio Legale,ma
con la clausola che non verrà
rilasciato il certificato di fi_
no lavori so non dopo la tradu=
zionc in atto pubblico dello
schema di convenzione vistato
dall'Ufficio Lega lo.-

In tal modo l'Amministrazi2
ne ha ritenuto di potere conci_
linro lo esigenze di una rapida
istruttoria per la óoncossiono
delle licenze edilizie ncllz zo
ne di espansione con le nccossa
rio garenzio por ottenere il
contributo dei privati nella ur
banizzazione dei nuovi quartie=
ri
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XIX) VAgSAUjQ FRANCESCO ;EDIFI CIO IN COSSO CALA-

TAFIMI ANGQIfl VIA POBRAZZI.-

L'Ioprcsa presentò il progct,
to il 27/4/'592La Commissiono

edilizia concesso parere favor£

volo il l8/5/T59 o venne rila =

sciata la licenza n°1208 per un

pianterreno e sette piani eleva

ti.-

Fu presentato succossivapon=

te,il 27/10/'60,un progetto di

variante consistente -.tra l'ai
tro - nell'ampliamento del set=

timo piano che si arretrava di

mt.2,60 (con l'altezza di mt-Si-

La Seziono III/B riteneva

noi suo' rapporto insufficiente
questo arrotramento.-

La Commissione Edilizia,il
3/11/'60,espresse parere favore_

volo,senza pprrc alcuna condì =
zionc od applicando lo norme

del P.B.G.-

Sta di fatto che,dal sopra =

luogo disposto dalla Commissio=

no ispettiva e contrariamente a
quanto dichiarato nel rapporto
di abitabilità, I1 odi fi ci o risul

ta costruito in difformità al
progetto ed alle varianti appr£

vate.Infatti,sono stati aggiun=

(8) Cfr. pagg. 510-511 e pagg. 517-519. (N.d.r.)

Per questo edificio e per
gli altri due di cui ai nuneri
XIV e XVI l'Ingegnere Dirotto=
re ha rimosso all'Ispettore
Santini con la lettera del 27
Gennaio '64 n°934 (Ali.?) i
rapporti dei Funzionai! che
hanno effettuato i sopraluoghi
per i rapporti di abitabilità
o por i certificati di fine la
vori .-

Por quanto riguarda le modi^
fiche riscontrato nel!'odifi =
ciò in oggetto l'Ing.rc Capo
Sezione,dopo effettuato un so«=
praluogOjha espresso il soguon
te giudizio :
"Per la verità le varianti an=
"zidcttc,por la loro limitata
"estensione non si appalesano
"di immediata percezione" od
infine ha ritenuto che la giu=
stificazione addotta dal Fun =
zionario sia attendibile.-

Effettivamente data la dedu
zionc cho ne fa il Capo Sczio=
ne,si tratta di modifiche di
infima importanza cho gcnoral=
monte capitano nella costruzi£

(8)
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ti dei corpi al primo, piano.-
II"competente Ufficio Tocni

co,a richiesta1 della Cominissi£
no ispettiva,ha ammesso che %
rebbero state offestivamente
compiuto alcune irregolarità
all'atto della costruzione del
fabbricato.-

rje di un intero edificio o che
per' la loro limitatezza non so=
no facilmente percepibili in
una ispezione visiva del fabbri

L'assisten te ,infatti, procede
in un primo tempo, ad un confron
to sommario tra il disegno e lo
strutture eseguito e solo nel
caso di variazioni microscopi =
che ricorre allo misuro dirot =
te.-

XX) GENOVA SALVATOBE E GIUSEPPE; EDIFICI O IN VIALE
CAMPANIA PBOLUNGAMENTO DI VIALE PIEMONTE.-

Il progetto .venne presenta=
to il 15/lO/'59 od i s.ervizi
tecnici competenti espressero
l'avviso che il progetto stesso
dovesse ossero considerato con
le norme del P.E.G.del'59,che
destinava la zona a nuovo cen=
tro direzionale misto della
classe Di,densità fondiaria 9
mc/mq .-

La costruzione provedova duo
corpi di fabbrica,con l'edili =
zia tipo palazzina.-

La densità veniva rispettata
mentre alcuni distacchi non ri=
sulta vano regolamentari.-

La Commissione edilizia,ncl=

La relazione si limita ad
esporre lo svolgimento di una
pratica normale che è stata ri=
soluta entro i limiti del potc=
re cho la legge assegna al Sin=
daco,il quale,peraltro,lo ha
esercitato dopo avere sentito
il parere dell'Ufficio Legale
espresso con la nota 4/V1960



Senato della Repubblica — 527 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 74 -

la seduta del 24/ll/'59,espres=

so parerò favorevole con riser=

va,avendo richiesto,sotto forma

di quosito,al Sindaco,quale

strumento dovesse applicarsi

trattandosi di un periodo nel

quale vigevano lo norme di sal=

vaguardia.-

Con lettera del Vi/'60, 11

Sindaco prò-tempore ritenne non

doversi applicare la norma di

salvaguardia e in conseguenza
venne rilasciata la licenza di

costruzione n°22 in data V Gcn=
naio 1960.-

XXI) LEONE VINCENZO - SOCIETÀ' S.C.E.P.;EDIFICIO

EDIFICIO DI VIA PARISI ANGOLO VIA XX SETTEM-

BBE E VIA N.GARZILLI.-

II progetto venne presentato

il 23/9/'59 o consisteva nella

costruzione di un edificio con

piano-terreno,sotto piani eleva

ti o un attico.-

Secondo le osservazioni de =
gli Uffici tecnici l 'edificio

ricadeva in zona da completare,
della classe R3,secondo il P.R.

del'59 rientrava in zona di edi_

li zia a densità fondiaria 18
mc/mq.della classe F5.Si accer=

tava una maggiore altezza(1 mo=

Por quanto risulta dalla re=
laziono della Commissiono Ispejfc

ti va, si 'tratta di una pratica
che ha avuto un corso normale

porche il rapporto di abitabili^

tà si rilascia appunto per opo=

re ultimate,cioè per licenze

scaduto,purché l'opora eseguita
corrispondo alla licenza rila =

sciata;non può,faro meraviglia
se dopo ottenuto il rapporto

di abitabilità,l'interessato

richieda la proroga della li'con
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tro} o la deficienza di chio =
strina per ni.1,80.-

La Commissione edilizia
espresso parere favorevole nel=
la seduta del 22/10/159,senza
osservazioni e la licenza di c£
struzione venne concessa il 17-
Dicembre stosso anno.-

II 13/10/'6l venne richiesto
il rinnovo della licenza per la
prosecuzione dei lavori,mentre
il precedente giorno E risulta
rilasciato il rapporto di abita
bilità.-

Appare, pertanto, inspi ogabi le
la richiesta per il rinnovo del
la licenza onde proseguire dei
lavori che risulterebbero già
ultimati .-

XXII) CATANIA ANTONINO - EDIFICIO IW VIA MABCHE-
SEJJGO.-

II progetto risulta presenta_
to il 20/8/'59.La costruzione,
secondo il parere della Sezione
V,rientrava in zona costruita e
da completare,della classo E3
secondo il P.B.G.del'56.Montrc
la Sezione III/B faceva presente
che il progetto,secondo il P,R,
G.del'59,ricadeva in zona della
classo F6 e che pertanto non si

Nulla si ha da aggiungere al
la relaziono ispettiva,si fa sol
tanto rilevare che l'approvazi£
ne fu data nell'ambito dei potè
ri del Sindaco col parere favo=
revolo della Commissione Edile
la quale non ritenne che le di=
scordanze con le norme del Pia='
no Regolatore potessero sconvol
gore le previsioni del Piano



Senato della Repubblica — 529 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 76 -

uniformava a talo tipo edilizio stesso.-

por i distacchi.-

La Commissiono edilizia
espresso parere favorevole il

18/12/'55,senza condizioni,e fu

rilasciata licenza il 21/1/'60.

Il progetto stesso venne osa

minato dalla Conmissione odi li=

zia con le norme del P.E.G. del

' 59 » Tutta via, pur non corrispon=

dendo i distacchi,il progetto

venne approvato o non si riten=

ne,in questo caso,di dovere ap=

pii caro le norme di salvaguar =

dia,peraltro scopre vigenti .-

.XXIII) STASSI E ALBEGGI ANI; EDIFICI O IN VIA

MARCHESE DI VI LLABIANCA.-

Il progetto di costruzione

venne presentato il 14/3/'60.S£

condo il parere della Sezione V

rientrava nel P.E.G.e la zona

era regolata con le norme del
Piano di Eie ostruzione ad edili_

zia semintensiva.-
La Commissiono Edilizia,nel=

la rcduta del 21 strsso mese,

espresso parere favorevolo,pro=

ponendo al Sindaco la deroga al.

l ' a l tezza (supcriore di m.4,20).

Il Sindaco,in data 28/5/1961

concedeva una tale deroga.-

Anche in questo caso non si

tratta di rilievo che riguardi

specificatamente la costruzione
Stassi e Alboggìani di Via Mar=

chese di Villabianca,ma di un

problema di ordine gonorale.-

Per questa costruzione,*»^

4*,come per molte altre è stata
applicata la norma doll'art.29

del Regolamento Integrativo ny- -

provato con Decreto dcll 'A3c^.- =

soro Regionale dei LL.PKdi c.v^

certo con quello degli Enti Lc=

cali 5/7/'56,i

34
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Si osserva che,in "base alla
iiorina dell'ari.3 .della Legge 21
Dicembre'55 n°l357,la deroga d£
veva essere concessa dagli orga
ni regi onali .-

Si rileva,infine,che la li =
cenza venne concessa molto tem=
pò prima che la Sezione III/B
esprimesse il proprio parore in
merito.-

L'art.29 del Regolamento
Edilizio Integrativo è così
formulato:
"Per assicurare l'equilibrato
"raccordo fra edilizia esisten
"te ed edilizia nuova,fra edi=
"lizie diverse di zone conti =
"gue e l'ambientamento di nuovi
".edifici,in essere e delle so=
"praelevazioni nella Via Liber
"tà,da Piazza Alberìgo Gentile
"in poi,il Sindaco,su proposta
"della Commissione Edilizie, C2_
"so per caso,può darò prcccri=
"zioni di dettaglio anche in
"riguardo all'altezza degli cii_
"fici * ai distaechi,aIle ampicz=
"ze dei cortili,interpiani,etc.
"Le eventuali variazioni che*
"per tal motivo,dovessero pre=
"seriversi,non possono ih ogni
".caso-oltrepassare in aumento o
"in diminuzione il 10$ rispetto
"allo proscrizioni del presente
"regolamento,e ciò per non ol=
"tre i metri, cinquanta dei limi.
"ti della zona.-
"La variazione può elevarsi fi=
"no al 20$ quando si tratti di
"assicurare il raccordo tra
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edifici aderenti".-
Mentre l'ari.3 della 1-c.gg.j

21/12/'55 n°l357- così rocit? :
"ART.3 - II rilascio d-.;ìl?. 2^"
"cenza edilizia in appli-e;?.3io=
"ne di disposizioni le quali
"consentono ai Comuni di dero=
"gare alle norme di Regolamen=
"to Edilizio e di attuazione
"dei Piani Regolatori,è subor=
"dinato al preventivo Nulla
"Osta della Sezione Urbanisti=
"ca Regionolo,nonché della So=
"praintendenza doi Monumenti.-
"Per i Comuni compresi negli
"elenchi di cui all'art',8 del=
"la Legge 17/8/1942 n°1150,il
"Nulla Osta è accordato dal Mi_
"nistero doi LL.PP.-
11 Gli organi sta tali,dei quali
"è provisto l'intervento nei
"comma precedenti,devono prò =
"nunciarsi con provvedimenti
"moti va ti, nel termine massimo
"di sessanta giorni decorrenti
"dalla data di ricezione del
"progetto da parte dogli Orga=
"ni stessi".-

Dalla semplice lettura del
testo dell'art.29 del. Regola =
mento Edilizio Integrativo,ap=
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pare chiaro che la norma in es=
so. contenuta ha vero e proprio
carattere regolamentare,ben de=
finito nelle sue" finalità e li~
aitato nella sua estensione, la
cui adozione non deroga quindi
dal regolamento,ina lo applica,
mentre l^art.3 della Legge 21
Dicembre'55 n°l357 si riferisce
alle vere e proprie deroghe, a
quei casi cioè che eccedono le
norme stabilite dal -Regolamento,
mentre nel caso considerato,la
variazione è contenuta entro la
misura regolamentar e.'-

La fondatezza dell'interpre=
tazione del combinato disposto
dell'arti della Legge e 29 del
Regolamento trova obiettivo ri =
scontro anche noiia terminologia
usata dalle due norme.-Mentre in
fatti la Legge attribuisce agli
organi governativi il potere di.

. accordare un Nulla Osta nei casi
di "deroga ai regolamenti",'l'ar=
ticolo 29 del Regolamento Into =
grativo,invece,attribuisce al
Sindaco la potestà di dr.ro prò =
scrizioni di dettaglio otc.~ noi
casi che possono avere cono cor-=
seguenza "variazionié e non dc=
roghe e questo in modo da appli.
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care il Regolamento non di de =
rogarlo.-

In quanto al rilievo che "la
"licenza venne concessa molto
"tempo prima che la Sezione
"III/B.esprimesse il proprio pa_
"rere di merito" non si capisce
a che cosa voglia riferirsi la
Commissione ispettiva,in quanto
licenze ne vennero rilasciate
due :
- la prima in data 25/5/'60 nu=
mero 966 dopo la relazione della
Sezione competente in data 16
Marzo'60 ed il parere favorevo=
le della C.E,in data 21/3/'60;
- la seconda in data 12/12/1961
n°1752 dopo le relazioni delle
sezioni conpetenti del 12/8/ e
del 12/9/*61 ed il parere favo=
revolejìolla C.E.in data 28 No=
vembre ' 61 .-

XXIV) GIUDIZIO DELLE SORELLE WITAKER PEE DAMI DI
OCCUPAZIONE TERRENI IN VIA F.PARLATORE.-

In .data l/3/'64 in esecuzio= Lg relazione della Commissi£
ne al Decréto Prefettizio di o£ ne ispettiva è monca ed impreci_
cupaziotie tce^ocanep del 27/2/54- sa.-
codesta Amministrazione Comuna= II concordato con la Ditta
le prendeva possesso di un ter= Wital^er infatti non venne sotto
'reno di proprietà Witaker in scritto il 30/3/'55,ma il 30
Via Filippo- Parla tore, oc e orr/en= Magg^o'55.-
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té per la costruziorio del Liceo
"Umberto IOIT.-

In. data 30/3/'55,e cioè en =
tro i termini stabiliti dall'ar
ti e,73-della Legge 25/6/1865
n°2359, l 'Uffici o Tecnico, con lo
intervento del Sindaco Scaduto,
concluse con la parte un accor=
do per la liquidazione delle in.
dennità di esproprio del terre=
no,nella misura di £ 78.356.000
con la condizione risolutiva
che le approvazioni di rito do=
vevano intervenire entro 4 nesi
dalla stipula del prosente ac =
cordo.-

L'Ufficio Tecnico,il 25 Giù
gno stesso anno(dopo circa 3 ci£
si)con nota n°5545 .trasmise la
proposta di deliberazione per
l'approvazione del concordato
alla Segreteria Generale del Co

.mune .-
In data 24/8/'55 l 'Ufficio

di Ragioneria Comunale restituì
la proposta chiedendo chiarimen
ti circa la maggiore spesa che
avrebbe dovuto sopportare lfAra=
ninistrazione Comunale.-

T'ali chiarimenti vennero for_
niti il 6 Ottobre dello stesso
anno (dopo circa un mese e

Di conseguenza la Direzione
dei LL.PP.non trasmise la rela=
tiva proposta di deliberazione'
"dopo tre mesi", ma dopo un mese
e ciò avvenne,non soltanto per
tutto quanto è necessario per
l'inoltro di una delibera del
genere,ma anche per la nccessi^
tà di sottoporre il concordato
al visto dell 'Ufficio Legale,vi
sto,che il detto Uff ic io diede
con lettera l7/6/'55 n°2007,per
cui la distanza di tempo inter=
corsa per l'inoltro della propo
sta di deliberazione (25/6/1955
n°5545) è stato soltanto di una
settimana,cioè a tèmpo .di record

Le difficoltà di finanziamen=
to che si rilevano dalla corri =
spondenza tra la Direzione dei
LL.PP.e la Ragioneria Generale e
le remore dovute alla lunga cri=
si dell'Amministrazione Comunale
nonché alla nomina di due Commis^
sari (prima Liotta e poi Saler =
no) determinò notevole perditai
di tempo,per cui la proposta eli
deliberazione avanzata dsll:? HI
rezione dei LL.PP.il 25/6/"c: ; :_
té essere adottata con ,la l-.-^^..^
razione-del Commissario Sr.'io'-TO
solo il 3/3/'56,nella qualo pro=
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zo),,ma l'Amministrazione non
adottò la delibera,che venne
fatta propria ed approvata sol=
tanto successivanente dal Con =
missario Prefettizio succeduto
all'Amministrazione ordinaria,
in data 3/3/156,quando cioè il
termine di 4 mesi,stabilito nel
verbale di amichevole accordo
era già largamente trascorso.-
Sicché con sentenza del Tribuna
le di Palermo del 30/11 e 12 Di
cembre'59 e successivanente con
sentenza della Corte d'Appello
dell'8/6 e 25/9/'61,il Comune
di Palermo veniva condannato al
pagamento dell'indennità di
esproprio del terreno Witaker
nella misura di £ 253.210.365,e
ciò,con una maggiore sposa di
£ 174.854.365,rispetto a quella
concordatasi il 30/3/'55 con i
proprietarì del suolo.-

posta,.per potere procedere al
pagamento pattuito,era stata fi<=
nanziata la somma di £ 30.000.000
sull'art..l67 del bilancio '55 e
la somma di £ 48..356.000 su ap=
posito fondo da stanziare nel
bilancio '56..-

Ma anche questa delibera non
potè avere il suo corso normale
dato che venne restituita dalla
Prefettura senza alcun prowedi_
mento,perché venisse riesamina=
ta e successivamente inoltrata
alla Commissione Provinciale di
Controllo,che proprio in quei
mesi si era insediata (vedi le^t
lerà della Segreteria Generale
26/7/<56)..-

Anche una successiva delibe=
razione adottata dalla Giunta
Municipale il 10/5/'57 n°2044
non venne approvata dalla Com =
missione Provinciale di Contro!,
lo e restituita perché venisse
richiesto il parere dogli organi
tecnici superiori sulla congrui=
tà del prezzo concordato,--

II parere favorevole '"'.. • '"•..--.
ni o Civile venne esprer,',
nota 8/8/'57 n° 18143,,-

La deliberazione della Gian--
ta Municipale venne finalmente
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resa esecutiva dalla Condissio=
.ne Provinciale di Controllo

II concordato però non potè
essere stipulato perché già con
citazione notificata il 6/2/'57
la Ditta Witaker aveva convenu=
to in giudizio il Comune per ot.
tenere la dichiarazione di nul=
lità della convenzione e la con
danna del Conune al pagamento
della indennità a norma di Leg=
ge.-

Dalla superiore esposizione
si desume che il favorevole ac=
cordo stipulato con la Ditta Wi
taker non potè attuarsi per tre
ordini di difficoltà : finanzia
mento,crisi comunale, passaggi o
di poteri tra la Giunta Provin=
ciale Amministrativa e Commis =
sione Provinciale di Control =
lo.-

XXV) SALVAGUARDIA

Nelle trattati-M» 4*i rari
gementi quest'Amministrnz:. :ro .-.r
dovuto rettificare alcuno r:"Pr-
elazioni contenute nella rf^.-:--,i^--
ri&" i spetti va circa la validità,
in certi periodi,deIla Leggo di
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sa Iva guardi a; si e che è sorto il
dubbio che su tale argomento
di fondamentale importanza per
le conseguenze che se ne inten
dono trarre,sussista qualche
incertezza che è necessario
chi ari re.-

II Piano venne salvaguarda=
to I
- dal 10/8/'56 al 9/8/'58 in
virtù della Legge Nazionale 3
Novembre '52 n°l902;
- dal 10/8/'58 al 9/8/'60 in
virtù della Legge Regionale
n°22 del 5/8/'58 e del Decreto
Assessoriale n°!60l8 del jO
Agosto'58;
- dal lO/8/'60 al 10/2/'Sl ir
virtù della Legge Regionale
n°!6 del 31/5/'60 e del Decreto
Assessoriale n°lll76 del 23 Lu=
glio'60;
- dal 10/1 al 30/6/'62 in virtù
della Legge Regionale n°29 del
28/12/'61.-

In complesso,la .perniiti.na prò
roga di sei mesi accordata dal=
l'Assemblea Regionale con la Log
gè ri°16/venne concessa al Comune
per definire il Piano,ma agli
organi regionali per consentire
che,entro un peri odo, di tempo
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abbastanza ampio, il Piano stesso
esaminarsi ed approvarsi .-

Questo periodo si protrasse
invece per circa due anni, di cui
la metà (undici mesi e cioè dal
10/2/ '61 al IO/V'62) senza sal=
vaguardia .Questa carenza in cui
il Piano venne a trovarsi, non
certamente por colpa del Comune,
ha determinato però, nonostante
che il Comune, come si può d'ai =
tronde evincere dalla stessa re=
lazione i spetti va, a vere fatto di
tutto per evitare al Piano stes=
so i più gravi pregiudi si, tutta
una serie di difficoltà u ai
adattamenti per evi tare, eltr;_ ni
pregiudizi al Piano, anchj 1^ r:'_Ì2
ni di danno a carico del CoLuno.

Sullo stesso piano giuridico
e con le medesime difficoltà ven
ne a trovarsi il Comune nel lun=
go periodo intercorso tra la da=
ta del Decreto di approvazione
del Piano (28/6/' 62), quello del
la sua registrazione con riserva
alla Corte dei Conti (30/l/'63)
e quello infine di "pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della
Regione (23/2/'63).-

In complesso, questo Piano si
è trovato per circa 19 mesi privo
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di qualsiasi valore giuridico

al fine di ioporne il rispetto

a tutti i cittadini,né si può

ora trarre motivo dolio conse=

guenze derivate da una tale

anomale situazione verificata
si al di fuori e contro la vo=

lontà del Comune,per ritOJ&rla

contro il Comune ed attribuire

ai suoi Amministratori le con=

seguenze e gli inconvenienti

che,coue ampiamente dimostrato

o non sussistono o sono di mo=

destissima portata.-

XXVI) PROROGA DEL CONTRATTO PEE IL SERVIZIO DI

NETTEZZA URBANA ALLA DITTA EOMOLO VASELLI.-

Il Consiglio di codesto Co -

mune,con deliberazione n°26 del

14/2/'59 - approvata dalla

C;P;C; - prorogava con il siste_

ma della trattativa privata,il
contratto per il servizio della

nettezza urbana alla Ditta RODO
lo Vaselli di Roma,por il decen
ni o 1959-1968 e dietro la corre_

spensione di un canone annuo di

£ 1.650;000*000.-
II contratto originario ebbe

inizio l'8/9/'50 ed il servizio

venne allora appaltato mediante

'licitazione privata con un can£

A proposito di questo con =

tratto si chiede quali sono sta

te le ragioni di necessità o

convenienza che hanno indotto

l'Amministrazione ad avvalersi

della facoltà prevista dall'ul.
timo comma dell'art.95 del D.P:
RÌS.20/lO/'55 n°6,prorogando

per nove anni il contratto per

il servizio della nettezza ur-

bana alla Ditta Remolo Vnsjìli.
Tali ragioni sono ampinr-xrrJc

illustrate nella deliborr^iorv
del Consiglio Comunale- n°26 qlul

l4/2/'59 con la quale la pr0ro_
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'ne annuo di £ 398 milioni;-
Non si conprende come,'nella

presente circostanza,codesta
Amministrazione,nonostante i
nuovi oneri assunti,abbia manca,
to di tenere presente il dispo=
sto di cui al secondo comma del^
l'art.95 del D.P.B.S.29/10/1955
n°6.Quali,dunque,sono state le
evidenti ragioni di necessità o
convenienza che hanno indotto
1'Amministrazione ad avvalersi
della facoltà prevista dall*ul=
timo comma del citato articolo
e deliberare,in conseguenza,la
concessione di un tale delicato
servizio con il sistema della
trattativa privata, anzi che con
il pubblico incanto,siccome,in=
vece,si sarebbe dovuto procdere
in osservanza con quanto previ=
sto dal primo comma dello stes=
so articolo?-

Trattasi infatti di un servi_
zio di entità rilevante,il cui
onere per "l'Amministrazione Co=
munalo,nel novennio di validità
del contrattoci aggirerà media
mente sui 30 miliardi circa,co=
me può desumersi dai dati conta
bili relativi al costo del ser=
vizio nel biennio 1961-62;

ga venne, approvata.! gruppi con=
siliari si dichiararono tutti fn_
vorevoli ad eccezione rli Cucilo
comunista che dichiarò -ìi ns;c -
nersi.-

Avvicinandosi la scadenza lei
contratto con la Ditta Vaselli
per l'appalto dei servizi di net_
tozza urbana,stipulato in data
27/3/'50,per la durata di anni
9,decorrenti dal 1° Settembre'50
1'Amministrazione si pose il prò
blema della continuazione dei
detti servizi dopo la cessazione
dell'appalto.A tal uopo prese in
esame la opportunità e la conve=
nicnza di evitare lo sostituzio=
ne della Ditta appaltatrice, il
che,tra l'altro,avrebbe apporta=
to la necessità di liquidare su=
bito per intero il suo debito am
montante a circa £ 600iOOO.OOO,

.——
per cànoni arretrati dovuti alla
Ditta predetta.-

Sarebbo bastato questo solo
per consigliare a 11'Amministra =
zione di tentare un accordo per
la prosecuzione dell'appalto,non
essendo essa in condizione di
procedere a tale liquidazione.E1

noto di fatti che sino allo scor
so anno la garonzia dello Stato
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1961,£ 2.183.194,182; e 1962,
£ 2".700.117.037,-

A tutela degli interessi del_
la civica azienda, por tanto, si
sarebbe dovuto tentare almeno
l'esperimento della licitazione
privata fra inprese idonee ed
attrezzate,che - si ritiene -
avrebbe dato risultati più favo
revoli.-

.per i mutui a pareggio veniva
concessa limitatamente all'80$
del disavanzo restando inpossi=
bile l'ottenimento dei mutui per
il restante 207° derivandone un
continuo aumento di debiti senza
la possibilità di soddisfarli»-
Ma,s opratutto,1'Amnini strazi one
ebbe a considerare la convenien=
za di evitare l'alea di una nuo=
va gara con il-rischio di incon=
trarsi in una Ditta non ben conp /

sciuta,senza avere le stesse ga=
renzie che oggi ha con la Ditta /
Vaselli .-

L'Impresa Vaselli aveva sempre
assicurato il servizio anche quan
do il Comune non era in grado di
corrispondere il canone,nemmeno
in par-te .Come ci si sarebbe tro=
vati domani con una ditta di d'i=
versa potenzialità economica e
minore credito verso le banche?-
Si pensi che il Comune deve oggi
all'Impresa Vaselli circa 2 mi =
liardi e mezzo..-D''altra parte le
condizioni del Comune non sono
tali da incoraggiare chicchessia t

che non abbia un capitale già in
vestito ad assumere col Comune
appalti di vaste portata,a condi_
zione vantaggi ose.Basta ricorda=
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ro che il Comune non è riusci=
to ad appaltare il servizio di /
manutenzione \legli edifici co=
munali o quello di manutenzio=
no dei cimiteri per mancanza
di offerenti.- :

Con la proroga Tennero ap =
portati tuttavia i seguenti mi=
gli ora menti : *
1) estensione- del servizio di
raccolta immondizie a domicilio
con il solo rimborso della spe=
sa relativa ed obbligo dell'Im=
presa di fornire gratuitamente
una volta tanto un secchio alle
famiglie munito del libretto di
Coverta;
2) rinnovazione a spese dell'Im
presa,con i dovuti accertamenti
e le necessario sostituzioni,
dei mezzi attualmente in uso
del vecchio tipo con altri,dota
ti di perfezionamenti tecnici e /
rispondenti ai migliori esisten[
ti in commercio; i
3) abolizione del deposito d '!-
le immondi zi e, che era ucir-::Jv
in zona abitata,corrinpnrv. , . - '
gli 8/9 del valore atri -,.
terreno,In sostituziou^ A
sa,a sue spese, s: obbli^v •: A l_.
piantare due o più depositi r!c=
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centrati in zone idonee,ed a
spostarli ancora a suo spese
qualora "la espansione della Ci_t i
taf le zone scelte si fossero ve_ f
nute a trovare in prossimità di .:

nuove abitazioniiDetti depositi i
• con la relativa attrezzatura,al;

momento della cessazione dello ;
appalto,restavano di proprietà
del Comune;
4) aumento della scorta dei sa£
chi per la raccolta delle imnon /
dizie e dei bidoni;
5) l'Impresa inoltre si obbligò
di accogliere le seguenti, ri =
chieste delle Associazioni sin=
dacali degli operai :
a) concessione al personale ope_
raio di nomina comunale di una
licenza annuale di giorni 15;
b) distribuzione annuale agli
operai di una divisa annuale di
panno,una divisa estiva di tela
forte ed una cappottine ed un
berretto di tela impermeabile-.-
In compenso di tali vantaggi.,il
Comune concedere alla Ditta V--»
selli il rinnovo della c o p - . r ^
ne per altri 9 (NOVE) ?.rr.,;., - -
tinuando a corrispondji-c
Impresa stessa il canone or..gi--
nario in £ 398.000,000 aumenta-
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to dei maggiori oneri verifica= (
tisi dall'inizio dell'appalto e /
di quelli provenienti dall'esteri
sione del servizio di raccolta
delle innondizie a donici lìo in
tutte le borgate.-

Tali naggiori oneri raggua =
gliati al mese di Dicembre del=
l'anno '58,aumentati delle spe=
se generali per le sole voci di
cui ai punti 2 e 3, risulta vano
come appresso :

l)-Auinento delle spettanze al pers£
nale(art.36 del vigente- capitola
to) £ 470.432.769,-

2)-Aumento del personale e dei uez=
zi disposti dal Sindaco in base
all'art.29 del Capitolato per
maggiori esigenze di servizio i

a)-per la nettezza stradale e rac =
colta a domicilio :
- uomini : £ 415.651.884
-mezzi :. " 72.264.685. £ 487.916.569,.-

b)-per la pulizia del nuovo Palazzo
di Giustizia £ 56.550.399,-

c)-per la'lotta contro le mosche £ 44.869.039,-
3)-Aumento personale e mozzi per la

estensione del servizio in tutte
le borgate £ 226.611.309,-

T O T A L E £ 1.286.380.085,=
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Sciamando quindi questi mag =c

gioii oucri al canone origina =
rio si avo va un totale di lire
1.684.380.085.-

Tale cifra a seguito di lab£
riose trattative venne ridotta
e concordata in £ 1.650.000.000.
A ciò si aggiunga che l'Impresa
Vaselli si obbligò di disimpegna
re il servizio delle borgate
gratuitamente per i primi sei nie_
si a decorrere dalla data di sti_
pulazione del contratto e a ri =
nunziare ai compensi relativi al^
le spese generali sui maggiori
oneri incidenti sul servizio

* t
svolto a tutt'oggi,rinuncia «he
si concretava in una somma aggi
rantesi sullo £ 230.000.000,alla
quale avrebbe avuto diritto in
base al principio ammesso e ri =
conosciuto dal Collegio di Dife
sa nella seduta del 6/5/'57.-

A questo punto,è opportuno*
precisare che il principio della
corresponsione dello spese gene=
rali sancito dal Collegio di Di=
fosa venne consacrato nel nuovo
Capitolato stabilendo che alla
Ditta sarebbe stato corrisposto
il 12$ sullo eventuali maggiori
spese che sarebbero risultate a

35
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a seguito dell'aumento di auto =
nozzi e di personale adibito al
servizio;-

Ben'Tero,sè si tengono presen
ti i vantaggi offqrti dalla Dit=
ta mentre il Comuiìe continuava a
sostenere un onere uguale a quelL
lo che aveva sostenuto per l'an=
no '58,salvo l'aumento di spesa
per la estensione del servizio
di raccolta a domicilio in tutte
le Borgate,ne risulta evidente
che la conferma dell'appaltato
alle suddette condizioni si appa
lesava conveniente per il Comune.'

Tuttavia un'altra indagine pò
tra faro apparire ancora più evi
dente la convenienza del Comune
al rinnovo della concessione e
cioè quella circa i possibili ri_
sultati di una nuova gara.-

Da un'accurata analisi fatta
dagli Uffici competenti,di fatti,,
emerse che il costo del servizio,
calcolato por gli automezzi,sui
dati forniti dal Ministero dei
Trasporti,tenuto conto delle sp_o
se generali e degli utili (nella
misura complessiva generalmente
ammessa dal 15$) che avrebbe do=
vuto formare la base di una even=
tuale gara, ammonta va a lire
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790.901.277 .A tale base di asta,

•per evidenti notivi,da un appal=

tatore che intende rispettare i

suoi inpegni,non poteva essere

apportato un ribasso superiore

al 5$ per cui il canone di appal

to sarebbe risultato di lire

1.701.356.214.Epperò,un centrat=

to che non fosse antieconomico

non poteva condurre ad una spesa

inferiore a cui dava luogo la

conferma dell'appaltato alle con

dizioni di cui sopra,nentre

avrebbe conportato i rischi e le

spese inerenti ad una nuova gara

e gli inconvenienti a cui si è

accennato in principio.-

2XVII) TRANSAZIONE E PROROGA DELL'APPALTO PEB LA
MANUTENZIONE DI STRADE E FOGNE DEL COMUNE
DI PAIEEMO ALLA DITTA A.CASSINA.-

La Giunta Munì ci pale, con at=
,o n°2580 dell'8/9/'62 - già ra

r . l f jca to dal Consiglio - ed ap=

, rovnto dalla Connissione di

controllo.deliberava di proro=

l'are, col sistema della trattati

•a privata ed in via transatti=
V,1., L'appalto della nanutenzion=

rje delle strade e delle fogne

,1i questa Città, alla Ditta Artu

•: Cassina»-

Dalla relazione stessa degli
Ispettori si rileva la perfetta

legittimità del provvedinento

adottato dal Consiglio.Trattasi

nella specie,con'é precisato nel

la relazione,dell'appalto di un

pubblico servizi o, per cui non

esiste la violazione della Leg=
gè Regionale 18/7/'6l n°lO.Eppe

rò la 'Connissione Provinciale
ài Controllo iri seguito ai chiù
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II relativo contratto, stipu=
lato il 2C/12/'62 e cioè in e pò
ca anteriore all'approvazione
della citata deliberazione da
parte_della C.P.C., avvenuta il
25/Vt63,ha ?a durata di nove
anni e prevede il. pagamento dei
lavori di manutenzione stradale
a misura e di manutenzione fo =
gne a forfait, con una spesa an=
nua che si aggira mediamento
sulla £ 1.300.000..000.- \

i
In considerazione, dunque, del

l'importanza annessa alla con =
cessione di un* tale appalto,co=

desta Amministrazione avrebbe /

dovuto garantirsi, attraverso uri

pubblico_jncanto , feT"parteci p

zióne di più_d^tia-à4onee,_al

fine di affidare il relaiivo. .

serviziGTì5--cnT^égÌio avrebbe

curato gli interessi dell'Amnn
.

ni strazione stessa, nel pieno ri_
spetto delle disposizioni di
Legge che disciplinano tale set,
tore .-

La proceduta seguita per un
i

tale proroga è stata, invece,

quella della, tratta ti -fa privata

in via transattiva e ciò a l ' f i = j
ne di ottenere, siccome è infatti/
avvenuto, da Ila Ditta Cassina la

=

rimenti dati con la seconda deli_

berazione approvò il provvedimen

to.~

In quanto al merito,quanto si

è detto per l'appalto della net=

tozza urbana vale anche per la

proroga del contratto con la Dit_

ta Cassina,con la quale si è ot=

tenuta la rinunzia a tutte le ri_
chieste di indennizzo avanzate,

nonché la dilazione dei pagamen=

ti in un quadriennio di tutti i

crediti maturati o in corso di

maturazione che il Comune non

avrebbe avuto la possibilità di

soddisfare in unica soluzione per

le ragioni già dette a proposito

dell'appalto Vaselli.-

Si addebita tuttavia al Consi=

gli o Comunale di avere agito in
contrasto con i pareri de 11 'Uffi

cioJIL.PP.e dell 'Ufficio Legale.

In quanto al~pare.re.-deH'Uff i ci o
, ,•

LL.PP.é da diro che trattasi di

una relaziono a scopo difensivo,

comunque fatta da tecnici non da

giuristi;in quanto al parere del
Collegio degli Avvocati del Co =

nune più aderente alla realtà, è

da dire che era tutt'altro che
tranquillizzante.Se il Collegio

di difesa ammetter» già in par =
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I

rinuncia ad un pretoso credìtof
di £n7027.6Ò&76e©-'à":bitolo d|
risarcìnén^o^di danni per : /
a)-£ 257.000.000 per indennizzo \
dovuto all'Impresa per mancata
esecuzione,nel sessennio '57-62,(
di mq.2.450»000 di ridissioni
stradali;
b)-£ 312.000.000 per indennizzo
dovuto per il ritardo nella emis
sione dei mandati di pagamento;
c)-£ 221.000.000 per indennizzo
dovuto alla mancata disponibili^
tà di idranti per la fornitura
gratuita dell'acqua per i lavo=
ri contrattuali od al conseguenti
te aff i t to di autobotti;
d)-£ 237.000.000 per indennizzo)
dovuto ad interventi straordina^=
ri per pregiudizievoli lavori ;

eseguiti da terzi su strade e .:

fogne.-
Si osserva:erano effettiva =

mente dovute tali somme dal Co=
nune,si da giusti ficare,con la
rinunzia al credito da parte del
l'Impresa Cassina,la preferenza
nell1affidarlo l'appalto de quo?
Sta di fatto,comunque,che in me_
rito alla richieste avanzate
dalla Cassina,la Direziono del=
l 'Ufficio Tecnico Comunale in

tenza la possibilità di un ri=/
conoscimento di un credito di )
circa 500 milioni quale sareb=)
be stato quello che sarebbe
scaturito da una lite?-

II Comune ha avuto sempre
amara esperienza di liti e lo=
di arbitrali per non cercare
di evitarne quanto più possibi_
le.-

II 24/l/!'62 i Capi Gruppo
Consiliari del Comune di Paler
mo espressero il parere (alla
unanimità con la sola assenza
del rappresentante del PCI)che <
il contratto con la Ditta Cas= j
sina venisse prorogato per un \
periodo non superiore ad un an
no e dava nel contempo mandato
all 'Ufficio Tecnico dei LL.PP.
di preparare una relazione sul'
la convenienza del mantenimen=f
to del sistema di appalto oppuj
re di adottare il sistema del=i
la gestione diretta.-

In una successiva riunione /
di Capi Gruppo,il Sindaco,dopo'
avere illustrato pregi e difet_
ti delle varie soluzioni possi=
bili (gestione diretta,gestio=

i

ne mista,appalto) faceva pre =
sente che 3.a Ditta Cassina ave

I
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una apposita relazione del 13
Lugli o'62'i conclude va che i mo=
hi vi cLelle pretese della Cassi_
no sono infondati ed esprimeva

dovute .-II Collegio di Difesa,
poi, ha nesso in risalto, nella
seduta del 17/7/''62,che l'Irn= ;
presa ha avanzalo delle pretesa
che non hanno alcùrPserio fon=\

/
eventua^te^controversia sorta '
al riguardo avrebbe potuto ve=l
dere il Comune sennai parziaW
mente soccombente. -

lonostante questi pareri dei
due organi interni della pubbli^
ca Anninis trazione, che hanno va_
lutato, sia pure con diverse con
elusi oni,, le richieste della Gas
sina,il Consiglio Comunale, ha
ritenutoci fine di evitare una
controversia di dubbio esito, di
deliberare , transatti va mejn.t.a.̂ la^
proroga j.elL-'^ppRi t.n del pubbli_
co servizi o, con la rinunzia
dellcTUassina o tutte le ri =
chieste avanzate per indennizzi
varì.-

La prima deliberazione adojb
tata dal Consiglio Comunale fu
annullata dallaC.P.C.la quale

va fatto pervenire al Comune
una lettera contenente LO]lo
offerte per una ulteriorx- i',:•-..-.
roga del contrat to,offrr v.-"'-:
fra l'altro la rinuncici .';;J..LO
sue pretose di indennizzi avan
zate durante la gestione che
stava per scadere,ammontanti ad
oltre un miliardo.-

II Sindaco comunicava inol=
tre che la proposta della Cas=
sina era stata sottoposta allo
esame del Collegio di Difesa
del Comune,il quale riconoscen=
do la possibilità di una contr£
versia nella quale il Comune
avrebbe potuto essere parzial=
mente soccombente,riteneva che
gli indennizzi richiesti dalla
Cassina avrebbero potuto conun
que ridursi a meno della metà»-

II Sindaco chiedeva pcrtan
to ai Capi Gruppo di volere ma
nifestare il proprio pensiero
sulla scelta da operare,dichia
rando che la Giunta Comunale
non intende va,data la dolica =
tozza della questiono,prosenta
re una propria deliberazione.-

I Capi Gruppo Consiliari al=t

la unanimità (assente solo il
rappresentante del PCI Mavano
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dì legittimità, sotto il profi_
lo della violazio?ltì_QOlla_"Iig '
gè HègnSale iaAX'61 n°10,nel

etTc! oé ~TSie"l'T'còlìocanen=
tn in appalto del servizio d£
vesse aver luogo col sisteoai-
della.J.icitazione privata e
non della tratta ti vÈPpri va ta J

L'atto fu, poi, ri potuto e
quindi apjprovato dall'Organo
di Controllo. *-

nandato al Sindaco di iscrive
re all'ordine del giorno del
Consiglio Comunale la proroga
dell'appalto alla Ditta Cassi
na ritenendo questa scelta la
più. conveniente per il Conu =
ne.-

II Consiglio Conunale nella
seduta del 20/7/'62 approvava
una deliberazione che conporta_
va la proroga del servizio di
nanutenzione dello strade e fo
gne della Città per la durata '
di anni nove con la seguente /
votazione :
- Consiglieri presenti 50

Votano SI 40
Votano NO 6(PCI)
Astenuti 4(PSI).

La Coooissione Provinciale
di Controllo pronunciava l'an=
nullanento di tale deli"berazi£
ne ritenendola in violazione
della Legge Regionale 10/7/961
n°lO che disciplina gli appal=
ti delle opere pubbliche*-

La Giunta Conunale nella S£
duta dell'8/9/'62 dopo pvere
osservato che l'oggetto della
deliberazione consiliare ri =
guardava il rinnovo di una
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convenzione di pubblico servi=
zi o* con i poteri del Consiglio
riadottava la precedente deli=

berazionoé-
Tale deliberazione veniva \

regolamento approvata dalla i
C .P»C»e quindi ratificata dal
Consiglio Gommale con 44 voti
favorevoli su 53 presenti 4-

La pratica è stata già og =
getto di un piino esane da par
te- di un collegio di Ispettori
(Dr.Lodato e Ing*Di Stefano)
disposto dal Governo Regionale,/

. nel Marzo '63«-

XXVIII) APPALTO DEL SEEVIZIO GESTIONE IMPOSTE
DI CONSUMO ALLA "SOCIETÀ1 TREZZA.-

Con delibera del Consiglio
Connina le n°1121 del 30/8/'49
venne indotta la licitazione
privata per il conferimento
del servizio gestione imposte
di consuno,aggiudicato alla
Società Trezza di Verona,con
contratto n°289 del 24/7/'60.-

L'appalto scadeva il 31 Di_
cenbre '55»Era garantito un
minino di £ 640.000.000 con
l'aggio dell'11,50?6 sulle pri
n.e £ 750*000.000 di introito.

A)-I1 T .II.sulla Finanza Locale
che regola la Dateria delle in
poste di consuno,prevede espreg
sanente (artk88 del T.Ù.jart.
337 del relativo regolamento
30/4/'36 nól!38) l'Istituto
della conferma,pròvede cioè*
che alla scadenza dell'appalto •
purché l'appaltatore ne abbia
fatto richiesta alneno un anno/
prina.il contratto possa osse
re conferuato_p_er jaltri cinque
anni,con la sola linitazione
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lordò e del 6% sull'introito

lordo eccedènte le 750.000,000

e .fino a £ 900 milioni ;1'8

sui maggiori introiti,fino a'

£ 1.100.000.000 e il 11$ su

gli introiti eccedenti le li=
re 1.100.000.000.-

In questi anni il servizio

di riscossione delle imposte

di consumo è stato confermato

alla Società Trezza,sempre me=
diante proroghe,o deliberate

dal Comune o disposte per Leg=

gè,con un minino garantito che'

è aumentato sino al '59 e dimi_

nuito di £ 10.000.000 negli al

tri anni,finché con la delibe=

razione della G.M.del 23/12/63
n°3654 ter codesto Comune pren

de atto della proroga per Leg=
gè ed unifica l'aggio di ri =

scossione,determinandolo nella

misura unica del 37,90$ a se =\

guito del riconoscimento alla /

Società della spesa complessi*;
va annua per la gestione del \

servizio di. £ 1.010.606.311 .J

Oltre a rilevare la misura

elevata dell'aggio attribuito

a quella Società,si chiede,in
, corrispondenza,di conoscere i

che le condizioni del nuovo ap=

paltò non siano più onerose del

precedente.-

II Comune neppure addivenne

a tale conferma per cinque anni

come avrebbe potuto,ma si limitò

a proroghe annuali,una sola voi
ta per due anni,per i motivi am

piamente fatti preèenti nelle

deliberazioni con cui tali pro=

roghe furono stabilito.E prima

fra tutte,nella deliberazione
presa nel '56,non dell'Ammini =

strazione eletti va, ma dal Com =

missario che allora reggeva il
Comune.-

E cioè,il Comune aveva isti=

tu ita una addizionale a copertu

ra dei maggiori oneri per il

personale che era a suo carico,
che sarebbe venuta meno e non

avrebbe più potuto applicarsi,

se si fosse deliberata la con =
ferma,o un nuovo contratto,per

licitazione privata o in qual =

siasi altra forma .Questa addi =
zionale dava un gettito di ol .^

tre £ 400.000.000 all'anno ch:-

il Comune avrebbe perduto s_

non avesse prorogato il ccntrrj;

to.-
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motivi che hanno indotto code=
sta Amministrazione a lasciare
dal 1957 in poi senpre alla
stessa Società l'appalto di un
cosi importante servizi o,che
costituisce una fonte rilevante!
di entrate per il bilancio del i
l'Ente.-

Alla fine dell'esercizio
1956,invero,dopo un accurato
studio degli elementi essenzia_
listi canon te desunti dai dati
obiettivi raccolti,si sarebbe
dovuto rilevare la opportunità
nrll1interesse 4ella civica
Azienda,di pròcèdere,almeno,ad [
una licitazione privata fra
ditte assuntrici dello stesso
servizio dei Comuni capoluoghi

<"*•— . .

d'i provincia e ciò al fine di
assicurare~maggiori entrate .-

Ma la proroga non fu consen=
tita dal Commissario solo per
questo vantaggio.Fu altresì ap=
portata una riduzione del 30$
su tutti gli aggi che la Socie=
tà Trezza percepiva sugli incasi
si che superassero £750.000.000
l'anno (il gettito complessivo
-senza addizionale-era stato AK
£ 1.587.403.460 nel '56 e di li
re 1.529.078.235 4el '57,e quin
di la riduzione fu sostanziale
e rilevante) ;e fu elevato a li=
re 1.400.000.000 il minimo ga =
rantito che era di appena lire•
640.000.000.-
La proroga quindi,indipendente=
mente-dall'addizionale, fu stabi_
lita alle condizioni più conve=
nienti che il Comune avrebbe
potuto realizzare.-
B) La situazione,al *57,èsau =
rientemente illustrata nella d£
liberazione presa dal Consiglio
Comunale il 5/l/'57 n°l3,era in
mutata.Anzi ora ancora pendente
il ricorso,proposto dal Comnis=
sario,sulla legittimità del nan
teninento o meno della addizio=
nale.-

Purono esaminate le varie
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possìbili soluzioni, e si decise

di prorogare un altro anno anc£

ra la gestione, per procedere al

la riorganizzazione del servi =

zio e per non perdere il getti=
to dell'addizionale. -

Uno dei notivi determinanti

di questa nuova proroga, oltre
quelli già esistenti nel '56

che avevano giustificata la de=

liberazione del Commissario, fu

come si è detto, quello di poter

riorganizzare i servizi molto

'"l'ale riorganizzazione1 cos-ti-

tuiva anche e principale.^ -i;.. ~h
premessa necessaria per o^ni

nuovo contratto e per un'cvcntu-n

le gara.-

Appunto in esecuzione di qu£

sto programma, nel '57 fu adotta

to di accordo tra il Comune e

l'appaltatoro,il blocco delle

assunzioni, che tanto beneficio

ha apportato alla gesti one.-

II capitolato allora vigente

di fatti prevedeva un organico
pletorico di ben 450 unità, il

v _ —

cui costo grnvqva pesantemente

sulla gestione od assorbiva lar
ga parte del gettito.-
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Fu espressamente convenuto che
tutte, indistintamente le econom^
così realizzate dovessero andare
a baneficio totale del Comune,sen
za che l'appaltatore minimamente
se ne giovasse.-

In conseguenza del blocco elei
le assunzioni il personale di peri
dente,da 450 unità,è oggi ridot= V
to a sole 315.- '

Considerato che ogni .dipenden
te viene a costare al Comune in
media,attualmente,"ben £ 3.411,514
annue,è facile calcolare quale a_l
tro enorme vantaggio il Comune sb
Ma potuto ottenere con eruca4;-:-:
graduale riduzione, rea lizzaci .Le-
solo col sistema delle proroghe1

annuali allo stesso appaltatore,
e che nessuna gara o appalto
avrebbe potuto darle.-
C-) II .perdurare della stessa
situazione,ha róso necessario
la continuazione dell'appalto
per il 19587^

-~*£F§!TQ 'ancora pendenti le
„controversie relative alla le-
gittimi tà della supercontribu-
zione sulla energia elettrica

•e dell'addi-zi jnale su cui il
Comune non pagava alcun aggio.
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Era stato iniziato,e con buoni
frutti,il blocco, delle assunzioni
ma sólo dopo qualche tempo avrsbs
be cominciato a dare risa Ito. ti ^2
prezzati li, Senza consolidare •qua»
sti vari elementi,non sarebbe sta
to possibile avere una base per
determinare nuove condizioni con
trattuali.-

Se il Comune avesse ciò nono=
stante indetta una gara,per un aj>
; \V;o che lo avrebbe vincolato
per cinque anni,avrebbe fatto un
•salto nel bui o «Prima di indire
la gara,avrebbe dovuto discutere
]a conferma,per gli stessi 5 an=
ni.con la Società Trozza,a cui
sarebbe stata difficile negarla.!-

1 flutti di questo comporta =
mento si manifestarono già nel'50.

La dettagliata relazione insje
rrita nel verbale della delibera=
zione consiliare n°27 del Febbra
io '59,con cui venne deliberata
la ulteriore proroga dell'appal=
to fino al 31/12/'60,dispensereb
be da ogni altra considerazione.-

Sebbene ancora fosse sub iudi=
c_e la questione della su percenti!
buzione sulla energia elettrica
e sul gas,ed i relativi proventi
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par riscuotendosi,venivano accan

tonati,il Conune ritenne che già
si fossero verificati i presupp£
sti per aumentare il gettito del
l'imposta,attraverso la riduzio=
no delle spese e l'aumento del
nini no garantito, senza gravare
la popolazione e specialmente la
parte neno abbiente di. maggi ori

oneri.-
Il caposaldo della delibera =

zione fu costituito dalla ridu =
zione di cento posti aell'organi_
co del personale,portandolo da
450 a 350 unità,e dalla soppres=
sione degli Uffici o inutili o
che potessero essere assorbiti da
altri ,-

Tale riforma permise di aboli_
re senz'altro la addizionale, sen
za contrarre il gettito netto
che il comune percepìva,e pur
continuando ad accantonare la su
percontribuzione sull'energia
elettrica e gas,in modo da chiu=

' dere ogni discussione sulla con=
testata legittimità della conti=
nuazione dell'addizionalejdi met^

tore il Comune su una base più
solida, perché non doveva pjài con
tare su una entrata che poteva
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venire neno da un giorno all'al=

trojdargli paggi ore libertà di

movimento per il futuro nei con-

fronti dell'appaltatore,non s o t =

toponendo più la continuasionc

del contratto alla preoccupasio=

'ne di non perdere l'addizionale;

e creando così la base necessa =

ria per stipularne un altro nuo=

TO,O procedere addirittura ad

una gara .-
Per i notivi ampiamente espo

sti nella citata delibera sione,
il Comune ritenne necessario che /

per attuare la riforma,non solo

si prorogasse ancora una volta lò
appalto con la Società Trezsa,ma /

questa volta la proroga,che se = 1

condo le previsioni sarebbe sta=(
t

ta l'ultima,fosse di due annij-

4n quanto da un lato la det=

ta Società,che gestiva da nove

anni il servizi o,lo eonosceva me=

glio di chiunque altri ed aveva

data larga prova della sua capa=
cita,e quindi SA&G& la più adat=

ta ad affrontare e risolvere le
difficoltà di una tale ri forma.-

(itali'altro, il Comune non pot£

va né impegnarsi con un centrat=

to a lungo termine,né procedere
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a garafsenza conoscere i risul=
tati della riforma, stessa e sen
za risolvere la questione della
supercòùtribuzione,ancora pen =
dente e che,a seconda fosse ri=
solta in un senso o nell'altro>
avrebbe avuto una influènza de=
cisiva sulla gestione.-

ll temine di due anni fu
considerato il minimo necessario
per attuare la riforna,per cons£
lidare la gestione sotto questi
nuovi sistemi e per definire la
legalità della supercontribu^i£
ne»»-

' Non è esatto che il Lisine
garentito venne diminuito :.i li_
re 10.000.000 dal J60 in i:ci
perché invece da tale anno il
detto minimo fu aumentato di 90
ni li oni .-

La deliberazione relativa al
la detta proroga fu adottata sen
za nessun voto contrario,perché
non solo una parte della opposi^
zione consiliare si limitò ad
astenersi,ma un'altra parte ad=
dirittura votò pure a favore.-

La Comoissione Provinciale
di Controllo,non dubitò della
convenienza in sé stessaci tale
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deliberazione, che approvò ;ma ri=
tenne di sottoporre la approva =
zione alla condizione che la prò
roga fosse limitata ad un annore
che fosse soppressa la riscossio
ne della supercontribuzione su£**
l'energia elettrica e gas.-

Contro tale provvedimento del
la CLP. C. la Società Trezza fece
ricorso al Consiglio di Giusti »
eia Anninistrativa,che lo accol*
se;e così la deliberazione del
Conune ebbe la sua piena approva
zione e conferma.-
D)-ÌJel *6l si riteneva poter ccs_
sare' definitamente dal sistccn
delle proroghe, e si erano già
ind/ziate le trattative con la So
ci'età Trezza per 1* eventuale con
ferma a nuove condizioni, per pas
s.are alla gara se le offerte d/el
Ila Società non fossero state àb=
bastanza favorevoli .-

Sopravvenne però' la Legge 18
Dicembre '59 AÌ° 1079 ehe abolì la
imposta di consumo sul vino, sia
pure con gradualità di applica =
zione,e furono preannunciate le
disposizioni per regolare la con
seguenza di tale soppressione, e
per una più radicale riforma

36
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della Dateria delle imposte di
consumo e della relativa risco£_
sione.-

Fatto sta che le attese .'.i =
sposizioni,pur confornando uifi_
cialmente che sarebbero soprav=
venute,ritardarono oltre il pr£
visto.Ma tanto costituirono una
realtà,che la stessa C.P.C.con
circolare 25/9/'61 n°5689,ne die.
de formale conferua,invitando i
Comuni,finché non fossero emanate f

a soprassedere ad ogni determina
zione circa conferme e rinnovi di
con tratti, stipula di nuovi appaii
ti,assunzioni dirette delle gè =
stioni,etc.-

Tali disposizioni sopravvenne
ro solo col Decreto Presidenzia=
le 14/12/'61 n°l3l5,che prorogò
fino al 31/127'62 tutte le gè =
stioni in corso.-

Fino allora era continuata di
fatto - come in tutti i Comuni
ove i precedenti contratti erano
scaduti - la gestione ,preceden=
te .Né era evidentemente possi"bi=
le adottare alcuna deliberazione
in un senso qualsiasi,che la Au=
torità di Controllo non solo scon
sigliavano,ma non avrebbero certa_
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nento approvatole sarebbe stato

assurdo che il Connine di Falerno

in questa nuova situazione di in

certezza avesse proceduto ad un

nuovo contratto pluriennale,nel=

l'ignoranza di tutte le innova =
zioni che stavano per sopra vveni_ '

re.-
Sicchéj.quando sopravvenne il

citato D.P.R.18/12/'59 n°l079,

pubblicato il 23 Dicembre stesso

nella G.U.,al Comune non restò

altro da-fare,che adattarsi a

quanto si era verificato senza

sua volontà.-

Con deliberazione n°399,presa

dalla Giunta con i poteri del

Consiglio il 2/2/'62,fu conferma

to l'appalto alle stesse condizi£

ni precedenti,per il periodo dal

1° Gennaio al 31 Dicembre '61,e

fu proso atto della proroga veri_

ficatasi per Legge per il '62.-

Pu una semplice formalità per
regolarizzare il passato,dato

che il '61 era trascorso e che

il '62 era già iniziato;e non
avrebbe avuto né senso né : y j - - , . ,

perdere ancora tempo por se:.. •

porla al Consigli o, che por nlr.r..

niente di diverso avrebbe- potuto
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^deliberarle che poi ratificò
senza contrasti ,-

La C. P.C. difatti, riconobbe su
bito la legittimità della delibe_
razione .-
E)-Le successive Leggi n°17!8
del '62 e n°1517 del '63, hanno
ulteriormente prorogato rispetto
•vanente per il '63 e per il '64
tutti i contratti di appalto del^
le riscossioni imposte di^consus
mo togliendo ai Comuni ogni pos=
sibili tà di stabilire altrimen =
•ti e fissando anche i criteri
per la determinazione della misu
ra dell'aggio negli anni di pro=
roga, in .base a dati precisi che
nessuna discrezionalità lasciano
ai Comuni.-

Niente altro il Comune di Pa=
lermo ha fatto né poteva fare,
che conformarsi a quanto le Leg=
gì sopravvenute hanno disposto .=

XXIX) COMMISSIONE COMALE PER LA DISCIPLINA DEL
COMMERCIO FISSO.-

L'attuale Commissione Comu Sì nota che la -C ornati. 3 sione
nàie, -per la disciplina del per la disciplina del òbomercio
GbmoerciovJisso è quella rico non è stata rinnovata dal '61.-

;con la delibera della In proposito si precisa che
SA/^58 divenu nessuna ;dispbsizione di Legge o
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$a ,ess.(?u'tivsp per decorrenaSfc
di termine ài', sensi deglì^aj
ti co li 80 e 82 del D.L. del
Presidente della Regione n°6
del 29/10/«55.-

Al riguardo si osserva che

mentre la Coranissione di cui
trattasi risulta rinnovata pe_
^iodicamente negli anni ante=
dedenti (1950 e 1951),dal 958
nessun provvedimento di rinn£
vo. è stato adottato.-

Peraltro,dagli atti si è
rilevato che l'Assessorato al
1!Annona ha predisposto,fin
dall'Ottobre '61,uno schena
di deliberazioni per la rico=
stituzione della Commissione
stessa ;delibera che non è sta_

ir di regolaQQDto prescrive la rin
novazione di detta Commissiono -

Vero è che esiste una e i r-:-o.':.---

re del Ministero dell'Ecci-o.;.-'. ^
zionale del 27/8/1929 che- i m'Ita
i Comuni a rinnovare dette Coc -•
missioni ogni tre anni,con fa col
tà di conferma dei componenti in
carica;tale circolare però non
ha avuto Dai una applicazione ri_
gorosa,neppure nel periodo del
regime sotto il quale venne ema=
nata.Le stesse organizzazioni
sindacali non hanno avvertito la
necessità di sostituire i propri
rappresentanti in seno alla Com»
missione stessa.L'Amministrazio=
ne,comunque,prowederà al suo
rinnovo entro pochi giorni.-

ta ancora ancora adottata.--

XXX) CONCESSÌOm FEB L'IMPIANTO DI DISTRIBUTORI

DI CARBURANTE.-

Dagli accertamenti esperi=
ti è risultato che il sistema
di tenuta del reparto di tale
servizio non è del tutto ri =

Preliminarmente è da precisa=
re che le concessioni per l'eser
ci zi o d'impianti erogatori di
carburante sono di competenza

spendente alle normali prescri^ dell'Assessorato Regionale Indy
zioni di conservazione degli- stria e Commercio.-
atti,sussiàtendo una disarti= La Commissione ispettiva ha
colata e macchinosa congerie rilevato che "il sistema di tenu
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di registri e di quaderni dai
quali non è stata agevole, una
prónta, sistema ti ca,ri le vazio«=
ne dei fascicoli stessi.-

In sostanza,la tenuta e la
conservazione degli atti,alme_
no per la parte che riguarda
la concessione degli inpianti,
è risultata improntata a cri=
teri e sistemi empirici,che
dovrebbero essere evitati nel=
la organizzazione di un uffi=
ciò pubblico„-

Altro rilievo riguarda lo
svolgimento delle pratiche.In
fatti jil reparto competente
nella materia non cura di sol
lecitare gli adempimenti de =
gli altri Uffici Comunali in=
teressati nello espletamento
delle prati che.-

Avviene così che normalmen
te le pratiche sono avviate
Esclusivamente esclusivamente
a seguito del personale intei^
vento degli interessati .E1 ri_
sultato,altresì,che la_G.M.
nella seduta del 17.9.'58,sta
bili ad unanimità che le istan
ze di nuovi impianti dovesse=
ro essere rimesse al Sindaco

ta del reparto.addetto a questo
servizio non appare del tutto
rispondente alle normaii pre =;
scrizioni di conservazione degli
atti sussistendo una disartico=
lata e macchinosa congerie di r£
gistri e quaderni dai quali non
è stato agevole una pronta,sist£
ma ti ca rilevazione dei fascicoli
stessi.In sostanza la tenuta e
la conservazione degli atti è ri_
sulta ta improntata a oriteli, per
sonali ed a sistemi empirici che
dovrebbero essere evitati nella
organizzazione di un Ufficio .pub
blico.-

Va subito detto che la conser
vazione degli atti è regolata
dai protocolli di entrata ed
uscita prescritti dalla Legge;
Quaderni o registri sono tenuti
ad iniziativa e cura del reparto
per il più pronto reperimento del
le. prati che. L'Adozione di tali
sistemi (oltre s'intende del prò
tocollo) è risultato risponden=
te alle esigenze di Ufficio tan=
to che la Commissione ebbe a vi-
sta le singole pratiche e con
l'intervallo di poche ore i grup_
pi di pratiche richiesti pur ri=
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prina dei parere delle "varie
Connissioni,per la preventiva
autorizzazione della Giunta
Comunale„-

Pertanto,dall'ottobre '58

al Marzo '60 sono state inol=

trate da11'Anninistrazione

alla Direzione di Polizia Ur=

bana n°!42 richieste,contro

le 525 domande avanzate negli
anni '58,'59 e '60.-

Soltanto nell'aprile del

'60 il Sindaco del tempo riten

ne di dover sbloccare tutte

le richieste.-
Tale sospensione pare sia

stata determinata dalla oppor

tunità di infrenare le sempre

crescenti richieste di instai

lazione di impianti,specie

per quelle che ricadevano ne]L

lo ambito di un prestabilito

"perimetro" del centro citta=

dino,siccome stabilito dalla

Commissione Tecnica speciale
nella seduta del 25/6/'54.-

Ciò fu tenuto fermo fino

al '58,Da tale data il nuovo

Assessore alla P.U.non ha ri=
tenuto di doversi più unifor=

mare al suddetto parere della

ferentesi a parecchi anni fa e

richiesti con criteri dettati

dalle necessità contigenti del=

la Commissione stessa .Non una s_o

la volta la Commissione dovette

lamentare remore allo esaudiinen=

to delle sue richieste.il numero

delle pratiche,invero esiguo,in

movimento annualmente,è tale da

non giustificare impianti spe =

ciali.Per quanto riguarda la re_

golarità delle pratiche è la

stessa Commissione che dichiara

di non avere avuto nulla da ri=

levare : non una sola pratica

fu trovata meno che in ore! in e e
tutti i sopraluoghi .Disposti

dalla Commissione rilevarono la

scrupolosità con la quale sono

stato esperite e tenute le pra=

ti che.-

Altri rilievi : l 'Ufficio

non cura di sollecitare gli adem
pimenti degli altri Uffici Comu=

nali interessati ne 11'espletameli
to dello pratiche.-

Anzitutto ogni ripartizione

ha le sue incombenze : nella spe_

eie è da rilevare che il servi =
zio è svolto con sufficiente re=

golarità da parte degli Uffici
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Commissione speciale-éPertanto

le concessioni in Dateria re=

stano disciplinate unicamente

dalle deliberazioni della &.

M. fsenza che le condizioni

previste nel dispositivo delle

delittore stesse si concretino

in obblighi contrattuali da
paiate del concessionario.-

La mancanza dei contratti
non più stipulati presso la

Sezione Contratti di codesto

Comune,rende molto difficile,

se non addirittura impossibi=

le,presso l'Ufficio della P.U*

'la rilevazione degli impianti

distributori di carburante in

esercìzio nel territorio del

Comune di Palermo.Soltanto at_

traverso le iscrizioni a ruo=

lo por la occupazione di suo=
lo pubblico da parte dell'Uf=

fiero Tributi del Comune,si è

potuto accertare cne i distri

butori di società e dei priva

ti attualmente installati nel
territorio flomunale sono 177.-

Esamìnati i verbali della

Commissione speciale,si è ri=

levato .che l'ultinq seduta è

stata tenuta il giorno 16 Mar

connina li-.-

Il personale addetto al re=

parto non è numeroso,è vero,ma

bastevole tanto è vero che il

reparto funziona regolarmente.

le limitazione della tratta
zione delle pratiche nel peri o
do '58-'60 ed il non aver tenu

to conto dopo il '58 di un pe=

rimetro,che "era stato stabili=

to in una seduta della Commis=
sione speciale,è cosa la cui

valutazione fu fatta dall'Ammi=

nistrazione usando dei suoi p£

teri discrezionali.-

La necessità della stipula

dei contratti nelle concessio=

ni di suolo.pubblico non sorge

da nessuna norma di Legge o R£

golamento.-

Di solito il rapporto d'uso

di beni demaniali,pubblico im=

piego si instaura mediante un
provvedimento amministrativo
(atto di concessione,atto di li_

cenza,nomina,ecc.-j-il quale da

luogo a uri particolare rapporto
di diritto pubblico in virtù

del quale i destina tari dell'ai^

to acquistano dei diritti m cn

che dei doveri di fronte all'en
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zo '63 e che dal giorno 10

Gennaio'62 i verbali stessi
•

sono privi della firma dello
Assessore Presidente.-

"te- concessionario,non solo in
"base alle Leggi e ai Regolamenti
che disciplinano la concessione,
na anche in tese alle clausole
della concessione stessa senza
che per ciò occorra la stipala
di un centratto.-

Ne^dicasi che la mancata sti'=
pula dei contratti rende inpos=
sibile il conoscere il numero e
la ubicazione degli impianti pres_
so la Direzione di P.U.-Presso
detta Direzione infatti esiste
un elenco aggiornato di tutti
gli impianti erogatori concessi
dalla competente autorità regi£
nalo.-

La Commissione ha rilevato che
in alcuni verbali manca la firma
del Presidente : è vero,ma è pur
vero che tale firma si riscontra
nelle singole pratiche che forma
no oggetto dei verbali in questi£
ne per cui si tratta di una in=
volontaria omissione senza cons£
guenze sostanziali.=
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XXXI) CONCESSIOM PERMANENTI E TEMPORANEEPEB LA

OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLI CO .-

Si tratta por la maggior
parte,di chiostri per la ven=

dita al pubblico di bevande

non alcoliche e di qualche ri_

vendita di generi di nonopolio.

Dopo gli adempimenti dei va

ri Uffici Comunali interessa=

ti (Commissione Edile per
quanto riguarda la costipaiOP=

ne, Servi zi Tributai! per la

applicazione della tassa sul=

la occupazione di spazi ed

aree pubbliche),viene predisp£
sto dalla Direzione di P.U.

uno schema di delibera per la
adozione da parte della G.M,-

A delibera approvata da
parte della C.P.C.,l'interes=

sato stipula il contratto e
quindi l 'Ufficio Tributi pro=

cede all'iscrizione a ruolo

della partita .Al riguardo è

emerso che soltanto dal 1960

codesta Amministrazione nella

concessione permanente per la
"occupazione del suolo pubblico

procede alla stipula dei rela=

tivi contratti.Prima di tale

data dopo l'approvazione della

La Commissione ha rilevato

la mancanza dei contratti per le

concessioni "permanenti" pritaa

dal 1960.Dopo tale data la sti_

pula di contratti avviene per una

disposizione interna dell'amnini_

strazione.In proposito però si ri_

pete quanto è stato detto per

gli impianti erogatori'di carbu=

rnnte circa la non necessità dei
contratti .-

La Commissione ebbe a consta=

tare la perfetta regolarità di
tutto .lo pratiche esaminate solo,

ha rilevato .-che risultavano di ver
se concessioni di suolo pubblico

per la vendita dei giornali inte=

state a persone appartenenti al=

lo stesso nucleo familiare : pr£

messo, che l'Amministrazione Comu
naie interviene solo per la con=

cessione del suolo pubblico in

favore di chi ha ottenuto il per

messo per la vendita dalla Cor.:vis_

sione paritetica interregi OTV:.'.V.

dell'Italia centro meriel? ^r-"':

ed insulare per la di sci>'."...:T.

delle rivendite di gioru?:.;: cr.r,

sede a Roma, è da ri le varo cric .ne-s
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delibera,Is pratica veniva rio

finita dagli Uffici della Po-
lizia Urbana,Tribùtari e dei
LI.PP.,ciascuno por la parte
di propria competenza»-

Da un esane di tali conces^
sioni è risultato che per
quelle rilasciate a none di :
Musaechia Ninfa,Pianelli San=
brina e Di Maggio Francesco
non esistono contratti,perché
le concessioni risalgono in
periodo anteriore al !60,men-
tre per i nomina ti Ti di. ° Cu=
cinella Giovanni,Bartolotta
Salvatore e Caruso F,Paolo,i
relativi contratti sono tut=
torà in corso.Occorre prò cecie
re,pertanto,al più presto,al=
la regolarizzazione delle si=
tuazioni tuttora pendenti „-

Dagli accertamenti esegui=
ti li ni tata riente alla situa =
zione delle edicole per la ven
dita dei giornali si è potuto
rilevare la riunione nelle ma1--
ni di poche persone di molte
di tali edicole,In pe:r:,icola=--
re,per il Nucleo lanl.jiaré del
Sig.Mercurio Vincendo fu Vito
e di Ferreri Concetta,nato .-•

sur a norma ^viejta che lo stesso
nucleo familiare abbia diversi
esercizi 'e che nessuna pratica è
stata proposta per dare corso al
le richieste dei Mercurio e degli
Schillaci.Se poi il Mercurio è
anche Segretario responsabile
del sindacato provincial'e di Pa=
I-ermo (Sinagi) e che faccia par=
te della commissione paritetica,
è c'osa che non riguarda il Comu
ne.~

Ha rilevato la Commissione che
Mercurio Salvatore,fratello di
Mercurio Vincenzo,è assente da Pa_
lermo ed emigrato a Ili lano : di
fatto il Mercurio Salvatore è
assente da Palermo,non perché a
Mi lano,ma perché disperso in Rus
sia durante l'ultimo conflitto
Mondiale (accertamento W.UU.
20/V53 n° 141/2) .Por ragioni di
opportunità l'Assessorato auto =
rizzò ad occupare il pubblico
suolo uno zio del disperso.-

Concessioni varie,vetture da
nolo,ippotrainate,taxis,auto no=
letìgi da rimessa e servizio affis
rioni-la Commissione non ha avuto
m; Ila da rilevare .Non si concedo=
iì-j nuovo licenze.Qualche trasferì



Senato della Repubblica 572 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 119 -

Falerno il 4/1V17 ed abitari
te in Via Gius.Pitré n°238;ri.

sultano le seguenti concessi£

ni :

l)-alla moglie Senilia Rosa =

ria, edicola in Piazza S.Oli-va;
2)-al figlio Mercurio Vito,edi_

cola in Via Costantino lasca =

ris,angolo Via Polo;

3)-al fratello Mercurio Sal=

vat or e, edicola in Via E.Setti_

no,angolo Palazzo Villaura;

4)-alla sorella Mercuzio Giu=

seppa,edicola in Via Caltaniis

setta,angolo Via ViIlafranca;

5)-alla stessa,edicola in Via
Sciuti,angolo Via Eapisardi;

6)-alla cognata Senilia Ora =

zia,edicola in Via Piave.-
Da notare che il Mercurio

Vincenzo è Segretario respon=

salale del Sindacato provincia^
le giornalai di Palermo(SINAGI),

Sindacato che esprine il parere

sulla domanda per la concessio

ne di edicole di giornalài .-

li sulta ancora c5e "il Mercu
rio Sai vat or e, di cui al punto

3 è enigrato a Milano il 26

Settembre '53.-
A norma dell'art.29 del .Be=

mento di proprietà viene consen=

tito per,motivi di carattere so=

ciale.-
Ppiché,s3^.é detto,non vengono

concesse nuove licenze non si è

provveduto ad una regolanentazi£

ne che non è mai esistita.La cir

colazione delle vetture esisten=

ti è regolata dal Codice della

Strada e del Regolamento per la

immatricolazione veicoli a tra =

zione animale .=
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golanentodi PJJf.,-secondo cui
la concessione si considera di
pieno diritto revocata se vi£
ne gestita da persona diversa
dal concessionario,il conrpeten
te Ufficio di Polizia Urbana
avrebbe dovuto procedere in
conforoità,mentre l'edicola
risulta tuttora intestata al
predettoi-

Analoga situazione è stata
riscontrata per quanto riguar
da il nucleo familiare di ta=
le Sobillaci Francesso (che
si vuole anch'esso parente di
Mercurio Vincenzo) .-

Infatti al nominativo di-
Sobillaci risultano lo seguen
ti concessioni :
l)-Schillaci Francesco, c-di co=
la in Via Cavour,angolo Via
E»Settimo;
2)-Schillaci Salvatore edico=
la in Via Cavour angolo Via
Eoma;
3)-Schillaci Salvatore,cdico=
la in Piazza Vittoria,angolo
Corso Vitt-iEmanuele;
4)-Schillaci Umberto,edicola
in Via Pr/pe di ViIlafrancav-

Sembra* pertanto,doverosa



Senato della Repubblica — 574 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-121 -

una maggiore oculatezza da par
te del competente Ufficio del

Comune nell'accertamento della

situazione familiare dei ri =
chiedenti che avrebbero potuto

certamente evitare il costi =

tuirsi di una catena di inte=

ressi a favore di poche perso

ne.E ciò,anche se com'é noto,

"l'autorizzazione ad aprire
edicole di giornali è devolu=

ta alla Commissione paritetica
interregionale dell'Italia

centro-meridionale ed insulare

per la disciplina della riven=

dita dei giornali,con sede in
Boma .-

Sembra,invero,che il Sig.
Mercurio Vincenzo faccia anche

parte di questa Commissione pa
ritetica .-

===== oo O oo ==

Dopo avere doverosamente fornite le deduzio=

ni .richieste con la nota di codesto Assessorato
sulle questioni amministrative di cui si è occu=

pata la relazione i spettiva,non si può fare a me

no di rilevare come da tale contesto esca riaf =
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fermata 3& $Aena legittimità dell'operato
flélF'JhnmTfli's'trazione, oltrecché la validi=
tà politica ed Amministrativa della sua
plurierinale attività nell'interesse della
Città.lfan si è trattato né poteva essere
fatto in?questa sede di fornire un panora
ma di- tutta l'opera dell'Amministrazione
ri^Hfcr tutte le attività Munì ci pali.-

.T :̂ può,con serena coscienza conclude=
re'ip;er:ò,fin d'ora,che la esiguità qualità
ti va e quantitativa dei rilievi posti an=
che in rapporto alla noie dell'attività
Amministrativo presa in esame ed alla lu=
ce dei chiarimenti superiormente forniti
da il quadro di una grande Amministrazio=
ne che pur muovendosi tra innumerevoli
difficoltà ha operato nell'ordine e nella
legalità, assisti te da un apparato sano ed
efficiente e sopratutto è riuscita a supe
rare per anni la battaglia quotidiana del
soddisfacimento delle esigenze, di una gran .
'̂ .:0Ìli|èt in continua crescita ed espansionex

oallipIfiSnaDente depressa e povera in favo
re della qu^lè rimangono indispensabili
quegli largenti provvedimenti che questa Aia
mini strazi on'e ha avuto più volte occasione
di additare-all'attenzione delle competenti
Autorità Governative.= ,> -

11
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DOCUMENTAZIONE, TRASMESSA DALL'ASSESSORE AI LAVORI
PUBBLICI DEL COMUNE DI PALERMO IL 14 MAGGIO 1964, RELA-

TIVA A PRATICHE URBANISTICO-EDILIZIE
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MUNICIPIO DI

L'ASSESSOIE Al LAVORI PUBBLICI

Data di arrivo-L'

Pro* .~ Tit.

,-J 9 M Q G . 1 J

Palermo,14/5/964

ON.LE SEN. SPEZZANO
presso Commissione Parlamentare
d'Inchiesta sul fenomeno della mafia
Senato della Repubblica
R O M A

(1)

Trasmetto come da richiesta verbale di V.S.OM.le
i seguenti documenti:

- elenco dei Costruttori Edili per conto Terzi, alla data
odierna risultanti iscritti nell'elenco in possesso di
questo Ufficio Tecnico (A11.1);

- ordini di servizio n.334/sp. e 335/sp. con i quali ven-
gono cancellati n.6 nominativi del predetto elenco(all.2);

-copie fotostatiche delle licenze n.966 del 25/5/960 e
n.1752 del 12/12/1961, come da richiesta (alligati 3 e 4);

- copia fotostatica della pratica riguardante la demoli-
zione di Villa Deliella (all.5)*

In ordine alla iscrizione del Sig. Caggeggi Michele,
dagli atti in possesso del mio Ufficio risulta essere stato
iscritto in data 5 Aprile 1949, essendo Assessore l'Ing.
Domenico La Caverà, e poi reiscritto in data 21 Ottobre 959
essendo Assessore, da poco più di un mese, il sottoscritto.

Il Sig. Milazzo Salvatore è stato iscritto in data
18 Ottobre 1958, essendo Assessore l'avv.Giacomo Muratore.

Distinti saluti. . / / /'
(Vitto Gianciraino)
I ' ! I ,i

V̂V''

(2)

(3)

(4)

(5)

(1) II senatore Spezzano era di Commissario incaricato del coordinamento del Comitato di inda-
gine sul Comune di Palermo costituito in seno alla Commissione nella IV Legislatura. (N.d.r.)

(2) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 581-592. (N.d.r.)
(3) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 593-594. (N.d.r.)
(4) Gli allegati nn. 3 e 4 citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 595-596. (Nxl.r.)
(5) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 597-605. (N.d.r.)
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A11.N.1

ELENCO DEI COSTRUTTORI EDILI PER CONTO DI TERZI

1 ) Abbate Lorenzo fu Pietro

2) Alaimo Salvatore di Girclamo

3) Arato Pietro

4) Alongi Paolo fu Salvatore

5) Ditta Arceri e Maranza S.R.L.
Ing. Azzarello F.sco

6) Albanese e Bruno

7) (A.I.R.)Ing.Benigno Nino

8) Adragna Giuseppe

9) Adragna Leonardo fu Tomraaso

10) Armino Giuseppe di Salavtore

11) Anello Francesco fu Antonino

12) Alletti Giuseppe fu Calogero

13) Artale Girolano fu Gaetano

14) Amoroso Salvatore di Francesco

15) Amoroso F.Paolo rapp. dall'Ing.
Bazan e Ing.Zambe}.li Leopoldo e

16) Agnelli e C.

17) Alletti Angelo fu Calogero

18) Adragna Leonardo di Tommaso

19) Alamia Ing.F.Paolo

20) Baio Calogero di Vincenzo

21) Bandolo Benedetto fu Benedetto

22) Imp.Barresi Michele e Vincenzo

23) Bergamini F.sco di Domenico

24) Boero Giuseppe fu Giovanni

25) Bonocore Grazio di Giuseppe

26) Bondl Domenico di Giuseppe

27) Barresi Vincenzo di Vincenzo

28) Bruno e Alabanese
29) Buttitta Antonino di Giuseppe

Via XII Gennaio 3

Paliavicino

Via Partanna 92

Via Greto 273

Via G.De Spuches

Via Gravina 66

Via Carlo Pisacane

Via F.sco Salamene

Pia Ricasoli 41

Via Alessio Narbone 70

Via Ugdulena

Gariffo Giuseppe

C.so Finocchiaro Aprile 45

Piazza Edison 7

ff.so V.Emanuele 477

Via Re Manfredi 51

Piazza G.Amendola 8

Via Mandarini Sferracavallo

Via Barcaiuoli

Via C.Lascaris 36

Via Amendola

Via P.pe Soordia 3

Via G.Scordato (Bagheria)
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30) Buccheri Emanuele di Mario Via dell'Acato 23

' 31) Bertolinl Angelo fu Umberto Via Pietro Cartelli 7

32) Bonanno Domenico di luigi C.le De Maria

33) Dott. Barohieri Via Rosolino Pilo 25

34) Bono Filippo di Alberto Via Divisi 12

35) Bruno Ernesto di Emanuele Via Mario Rapisardi

36) Belìomo Michele di Ignazio Via Dalia 42

37) ^enetti Ing.Alfio p.S.A.Garboli

38) Caronia Giuseppe di Francesco Via La Mantia 131

39) Cangerai Damiano di Vincenzo Via Argenteria 55

40) Cutrera Ernesto di Salvatore Via Magia 16

41) Costantino Giuseppe di Giuseppe Via M.Pellegrino 176

42) Catania Salvatore di Matteo Via Barbaraci 15

43) Corallo Giuseppe fu F.sco Via S.loria 102

44) Baronia Vincenzo Via F.sfo Baracco 22

45). Clemente G.Battista di A.no Via Rosario Riolo 21

46) Catania F.sco di Antonino Via A.Marinuzzi 71

47) Carella Giuseppe di Giuseppe Via Roma 325

48) Carpinteri Francesco di V.zo Via P.E.Giudice 8

49) Calabrese Santo di V.zo Via G.La Farina 23

50) Caniran Ind.Sicil. Via Bara 36

51) Comparato Antonino)f4 Giovanni Via Caline 5

52) Cacace Nicolo fu Giovanni Via C.Sraeeelli 32

53) Corona Benedetto di Domenico Via F.Corazza 91

54) Cottone Mario di Daaiààoc Via Martello 33

55) Caronia Giuseppe di Salvatore Via Gagini 75

56) Costantino Antonino di Fisco Piazza Origliene

57) Campione Michele di Bernardo Via G.^mpalloneri

58) Cooperat.ACES -
Citarda Giovanni fu Biagio Via Conceria

Costantino Francesco fu V.zo Via della Sfera 29
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60) Chinnici Salvatore fu Rosario

61) Cioce Gennaro di Armando

62) Cardella Pasquale di Giuseppe

63) Collarafici Giuseppe di Giuseppe

64) Campagna Francesco di Luigi

65) Crisafulli Enrico fu Enrico

66) Calvaruso Vincenzo di Giuseppe

6?) Ciriminna Giuseppe di Francesco

68) C.I.S.A. Soc.p.A»

69)Civello Girolarao di Francesco

76) Costa Vincenzo fu G.Battista

71) Giaccio Giuseppe fa Antonino

72) Cimino Michelangelo

73) Cinà Salvatore di Michele

74) CJstantino Giuseppe Sangiorgi

di Giuseppe

75) Catania Vitrano Matte o

76) Conigliaro Salvatore di Francesco

77) Crivello Gaetano fu Rocco

78) Ing.Ceiala Nicola

79) Castellana Roberto di Giovanni

80) Cavarretta Salvatore fu Vito

81) Cumbo Giuseppe (

82) Cricchio Francesco

83) Ceresa Mario»

84) Di Lorenzo Salvatore di Salv.

85) Di Fazio Cosimo fu Simone

Piazza Pinto

Via Micca 14

Via G.faiermo 28

P. M. 1. Tuberose 2

Piazza Pantelleria 7

C.so Caiatafimi 221

Via G.Aurispa 42

Via Petrarca 50

Via Nazionale 89 Roma

P.za Quaranta Martiri alla Grilla

Via Beccheria 49

Via Nicolo Spedalieri 55

Via P?pe Beimonte 93

Via Montepellegrino 176

Via Nicoò Palmieri 43

Via Cost.Nigra 75

Via Sryiglieria ang.P.V.Veneto

Via Ae *'ederico

Via Tramontana 88

Via P.Pe Palagonia 141 C

Via P.pe Scordia

C.so dei Mille 168

Via Altavilla 99

86) D'Amico Nunzio di Nunzio

87) Di Miceli Ferdinando fu Ordinando Via Albimonte 12

88) D'Alessandro Sebastiano di Girolamo

89) Di Trapani Giuseppe di F.sco Paolo
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90) DI Stefano Carlo di Giovanni Via dell'Altare 14

91) Di Trapani Filippo fu Giovanni Via Messina 10

92) Del Cuore G.B. di Francesco Via Dammuso 56

93) Di Gregorio Santi di &a**ano Piazza G.Borgose 3

94) D'Attardi Salvatore di Francesco Via Cessina Marine 435

95) D'Amico Domenico di Domenico Via Dalia 32

96) D'Aiuto Antonino

97) Di Cristofaro Giuseppe

98) fie Magistris Ing.Lino fu Vincenzo Via Firenze-Roma

99) Di Siasi Giusoppe fu Francesco

100) D'Alessandro Antonino di Michele Piazza Bagnasco 17

102) Di Bella Giuseppe di Gerlando

103) ̂ 'Aleo Giovanni di Francesco Via Enrico Toti 27

104) Di Cara Salvatore di Giuseppe Via -^arrocchia Aitar elio di Baida

105) Dragotto Antonino fu Giorgio Via E.Petrella 14

106) D'Andrea ^etterio di Sebastiano Via Ragusa 6

107) Dalia Marco fu Erasmo C.so Calatafimi 399
o

108) Di Liberto Giuseppe di Salvatore Via -^allavicino 85

109) Di Bernardo Lucio di Francesco Via Marco Polo 17

110) D'Agostino Giuseppe di Salvatore Piazza Don Bosco

111) D'Agostino Giuseppe di Salvatore P.za Don Bosco

112) Di Prima Emanuele di Gaetano V.lo Ragusi 10

113) Bi Salvo Tommaso di Filippo Via G.Pitré 129

114) Di Raffaele Vincenzo di Giuseppe Via ̂ egina Margherita 48

115) Domus -Conigliera Via G.Magliocco 27

116) Di Miceli Ferdinando dì Ordinando via G.Albimonte 12

117) D'Arrò Prof.Filippo Via Papa Sergio 1

118) Durante Geom.Vincenzo di Salvatore Via Cappuccini 116

119) De Luca Lorenzo

120) De Luca Mario

121) Di Chiara ^eom. Giovanni C.so dei Mille

122) Di Chiara Benedetto C.so dei Mille 566
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123) Ermanno Allegra fu Giacomo Via Terrasanta 55

124) Ferrante Lorenzo fu Pietro Guadagna

125) Ferrante Giuseppe di Francesco Via Mazzini 4

126) Ferrarella Nunzio fu Francesco Via Gemmellaro 76

127) Furia Salvatore fu Cosimo C. le Amoroso 2

128) Fileccia Antonio di Vincenzo Via P.pe Granateli!

129) Ferrara Giuseppe di Michele Via Castelli

130) Ferrugia Francesco di Domenico Via Benedetto Gravina

131) Failla Giuseppe fu Paolino Via Baracca 33

T32) Ficano Francesco fu A. no Via Butera 151

133) Ferraa Antonio di FJsco Via D.Scinà 159

134) Ing. Fiore Giuseppe

135) C. C. I. E. I. S. fu F.sco Paolo P.ta Bagnasco 11

1316) Francaviglia Michele di F.sco Via Alloro 107

137) Ferraa Giuseppe di F.aco Via Gallile o Ferrari 11

138) Firbo Salvatore fu Gaetano Via Carrettieri 21

139) Franzone Vito Di Giuseppe

140) Ferrante Domenico di A. no Via Gemmellaro

141) Ferra Ing. Giuseppe di F.sco

142) Fricano Giuseppe fu Salvatore Via P. fondello

143) Ferro Domenico di Domenico Via Carbone 1

144) ̂ erraa Giuseppe di Giuseppe .Via Notarbartolo

145) Fasone Giacomo di Benedetto Via Lancia di Brolo

146) -̂ 'errerà Giuseppe (Soc.Edilféto)

14?) Ferrante Lorenzo di Pietro Via Mammana 34 Uditore

148) Ficarra Salvatore di Giuseppe Via N. Cervello

149) Faira Antonino StxSina Via del Barsagliere

150) Fabra Igimo Via del Barsagliere 6

151) Florio Filippo Via Mazzini 49

152) Gagliano Domenico di Domenico Via Kungarini

153) Gerace Giosuè V
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155)

156)

157)

158)

15§)

160)

161)

162)

163)

164)

165)

266)

167)

168)

169)

170)

171)

172)

173)

174)

175)

176)

177)

178)

179)

180)

181)

182)

183)

184)

- 6 -

Garabino Emilie fu Angelo

Guccione Vincenzo di Pasquale

Guarino Lorenzo fu Lorenzao

Gumina Biagio di Biagio

êraai Saverio di G.Battisàa

debbia Antonino di Giuseppe

Giacopelli Giuseppe di Giuseppe

Guerrera Baldassare fi. Rosario

Greco Giacomo di Salvatore

Gallo Stefano fli Giovanni

Gagliano Salvatore di Domenico

Guercio Salvatore di Sebastiano

Galante Gaspare di Antonino

Soc.Genova Giuseppe/fu^

Giacono Giovanni

Gibellina Antonino

Via P.̂ essineo

Via S.limenes 8

Via P.pe Caraporeale 75

Via Stazione S.Lorenzo

Via Ariano Stabile

Via P.pe Scordia 54

via Ilessandro il Magno

Via G; Evangelista

tfia Di Blasi 8

Via Berradifalco 156

Via Palestra 2

Via M.D'Azeglio 28

Via del Lombardo 4

Via Nicolo Garzilli 2

via Libertà 102

Via G.Pitré 52

Giapberduca Giuseppe di Agostino Via F.Aprile

Grispo Guido di Eugenio

Gumina Biagio di Biagio

Giuliano Michele x±

Garofalo Alfonso

Garda Giuseppe fu Baldassare

Guercio Salvatore fu Girolamo

Via ì-ionf enera 37

Via Stazione 21 S.Lorenzo

Via Gaetano Daita 7

Via ̂ ontepellegrino 154

Via Provinciale 378

Via G.Aurispa 85

Via della igiene 38Giannitrapani Alberto

Impellizzeri Antonino fu Vittorio-Via Volrutno 43

I.R.C.E. Piazza S.Oliva 29

Ingrassia Gaspare di Salvatore C.le Caccamo

I.C.E.S.E.M. (ing.Crisafulli Enrico) fu Enrico - Via ZII Gennaio 7

Impresa Cottone I.C.R.O.M.Soc.

Internicela Camillo di -̂ aolo Via Siracusa 44

Impellizzeri Vittorio di Antonino Via G.Geramellaro 58
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185) Irabergamo Calogero di Giovanni Via Giostra 3

186) Impresa Raffaele Giuseppe fu Domenico Via C.Lascaris 31

187) Impresa Costruzione La Russa Giuseppe di F.sco

188) I.G.E. rapp. Rocco Agrisani P.za N.Turrisi

189) Impresa C.O.S.I.A.C.
Compagnia Siciliana Appalti
Costruzioni S.p.a- Via M.Stabile
Ing.Messina Giuseppe Direttore '̂ ecnico

190) Impellizzeri Giuseppe

191) Impellizzeri Rosario

192) Impresa Molinari S.p.a*

193) Lo lacono Giovanni di Francesco

194) La Bua Ignazio di Camillo

195) Lo Monte Salvatore di Salvatore

196) Lablta..Giovanni di Giuseppe

197) Lo Medico Giuseppe di Gaetano

198)£La Bua Angelo di Giuseppe

199) Lunette Giuseppe di Francesco

200) Lauro Antonino

201) Leone Pietro di F.sco

202) Lucini Giulio di Giuseppe

203) Lo Bianco Giuseppe di Carlo

Via E.parisi 15

Via P. da Eboli

Via Serradifalco 154

Via Rosolino Elio 2

Via G.^atricolo 10

Via M. Smiriglio 4

Via Ponticèllo 5

Via A.Chiaramente 12

via Houel 40

Via Mandarinetto

Via Castrofilippo 3$

Piazza Gen.Turba 14

Via Bara 79

204) La Barbera Bartolomeo di Gaspare V. Collegio Bonanno 28 Uditore

205) L.A.C.E.S.

206) Lucchese Ignazio di Paolo

207) Lemmo Eraanuele

208) Luciani Pietro di G.Battista

209) Lo Verde Carlo di Francesco

210) La Bua Tito di Salvatore

211) La Manna Rodolfo

212) La Russa Francesco di Agostino

213) Loriano •'•sidoro di Rosolino

V.lo Pietro Danzano

C.so Olivuzza 26

Via S.Agata alla Guilla 14

Via Trasselli 17

Via N.Barzilli 117

Via Montegrappa

Via XII Gennaio 5

Via Catania 7

C.so A.Amedeo 3
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214) Lenzi Antonio di Umberto

215) La Corte Vittorio fu Agostino

216) La Russa Giuseppe fu F.sco

217) Lo Cicero Rosario fu Antonino

S18) Leonardi Giovanni fu Salvatore

219) Mameli Alessandro di Rosario

220) Mariolo Raffaele fu Vincenzo

221) Milazzo Gaspare fu Salvatore-

222) Matranga ^elchiorre di P.Paolo

223) Maniscalco Biagio di Giuseppe

224) Musso Ignazio di Gaetano

225) Milazzo Girolarao di Benedetto

226) Munda Nunzio fu Calogero

227)Mangano Giuseppe di Stefano

228) Male Salvatore di Giuseppe

229) Martinez Giovanni fu Salvatore

8 P T"R T
esimo:*:

231) Meli Antonino di Salvatore

232) Messina Sndrea e Francesco
di Elanuele

233) Moncada ii Filippo di Filippo

234) Moncada Salvatore di Filippo

235) Musso Ignazio di Gaetano

236) Mirabella Antonino fu Giuseppe

237) Megna F.Paolo di Girolano

238) Montes G.Battista fu Giuseppe

239) Manisvalco Carlo fu Giuseppe

240) Meccio Antonio fu Raffaele

241) Maggio Gappare fu Lorenzo

242) Manetti Cusa Girolarao

243) Mazzola Natale di Giorgio

244) Manella Giuseppe di Giuseppe

Via F.sco Riso 9

Via Carella 73

Via Catania 7

Jia Nostra Donna ai Botoli 20

Via F.Di Blasi 2

Via Conca d'dro 28

Via Università 30

Via Scartino

C.so Tukory 127

Via Piave 8

Via Nuova Buffa

Via Pindemonte 9

Via Perpignano 1

Via Lungarini 33

Via Vaglica 22

Via S.Sebastiano 16

Via Bontà 16

C.so Calatafirai 316

P.za Mondello 45

Via Stabile 216

Via -flave 8

Vtaolo Scalici 7

Via Candelai 127

Via Anime Sante 5

Via Srchimede 157

Via Friscalittcri 24

Via Penelope 8

Via Ugo Mortillaro 26

C.so Pisani
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245) Marinino Benedetto

246) Martorana F.Paolo

247) Marzilla Giovanni

248) Moncada Filippo

249) Mezzatesta F.sco fu Giuseppe

250) Marino Ing.Giuseppe di -̂ aolo

251) Marino Dr.Pietro

252) Mas7,olà Domenico fu Giovanni

253) Mirabella Pietro

254) Miserendino Antonio fu Domenico

255) Molinari i.p.a.

256) Mineo Rosario

257) Nicolo Ernesto di F.sco

258) Nicolet'ji Ing.Rosario di F.scp

259) Noto Giovanni di Rosario

260) Hangano Leonardo fu Angelo

261) Nocera Felice fu Giuseppe

262) Nasta Salvatore

263) Orestano dr.Fausto

264) Priolo Antonino fu A/no

Via ^ngegneros 48

7ia Libertà 129

Via Schiavuzzo 22

Via Onorato 6

P?za Don Bosco 7/a

Via Volturno 42

Pailavieino

Via segesta 34

Via Cardinale Rampollo

P.za Nicolo Turrisi 39

Via Greto 56

Via F.Cordova 4

Via G.Crispi 84

Via Sopra àè Grotte Danisinni

Via Pietro D'Asato

Via Alessio Narbone13

265) Pollicino Antonino fu G.Battista Via Cardinale Tornasi 20

266) Piazza Alfonso fu Giacomo

267) Polizzi Giovanni di Antonino

268) Porcari Camillo di Isidoro

269) Ponte Salvatore di Francesco

270) Pellegrino Giuseppe di Rosario

271) -^arlatore Michele di Salvatore

272) Pellerito Rosario di Giacomo

273) Paterna Pietro di Giuseppe

Via Badia 95

Via Daflimazia 3

Via S.Basilèo 37

Via Montepellegrino 66

Salita Le Chiavi 27

Cortile Lo Cicero

Via Tommaso Natale 218

Via N

Via Emer&go Vespucci 37274) Pumo Giuseppe di Salvatore

275) Pedivillano Gaetano di Francesco Via ̂ aolo Paternostro 10

276) Pinone Carlo Di Giuseppe Via Cataldo Parisi o 34
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277) Polizzi Mario fu Salvatore Via F.sco Crispi 72

278) Piazza Antonino di Antonino Via Tenente L. Rizzo 3

279) Prestigiacomo Santo fu -̂ aolo Via Lo Monaco Bagheria

280) Prestigiacomo Vincenzo di Graziano Via Felice Bisaeea

281) Pollicino Alfredo fu Filippo

282) Purao Girolamo di Domenico

283) Pumo Domenico di Girolamo

284) Puccio Giuseppe fu Matteo

285) fatti Antonio fu Pietro

286) Pernice Ing.Giovanni fu Antonino

287) Pellerito Giuseppe di Giacomo

288) Pedone Salvatore fu Salvatore

289) Palnetto Valentino di Biagio

J90) Paratóre Renato fu Bernatìdo

291) Paterna Giuseppe di Giovanni

292) Pisciotta F.sco fu Antonino

293) Pernice Antonio

294) Pisa Ing.Piestro p.Soc.Bresciana

295) Quartuccio Giuseppe fu Carlo

496) Russo Sntonino fu Gaetano

297) Rocco Ranieri fu Rocco

298) RuÉsi Vincenzo di Salvatore

299) Rizzo Giuseppedi Vittorio

000) Riccoobono Sntonino di Luigi

301) riappa Vincenzo di Filippo

302) Rizzuto Giuseppe di Giuseppe

303) Hutelli Salvatore ;'d Giovanni

304) Ragusa Salvatore di Vincenzo

305) Rizzuto Ferdinand o di Antonio

306) Riseica Ing. Ugo di Beniamino

307) Ragonese Pietro di Ippolito

308) Romano Giovanni di Giuseppe

Via Pind monte 4

Via Montalbo 225

Via Montalbo 225

Via G. Pi tré 180

Via Bottino 1 Polizzi

Via Mazzini 16

Via T. Natale 213

Via P. Sperone 71

Via Fratelli di Benedetto 18

Via xerrasnta

Via G.Cusmano 40

Via Duca della Verdura 6

Via L.Pirai^dello

Via E. Amari

Via G.Maielli 18

Via Marsala 6

Via 65

Via Rosario Salvo 96

Via G.Sciuti 6

Via Monte pellegrino 153

C. so Olivuzza 104

Via Sammartino 118

Via Nicolo Spedalieri 25
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309) Raffino Francesco di Gaspare

310) Ruisi Rairaondo di Lorenzo

311) Ruggero Emacitele di Giovanni

312) Riccobono Luigi di Antonino

Via Nicolo Palraeri 15

Via Sriosto 28

Viale Bixio 17

Viale Uditore 23

313) Rottine Geora.Tancredi fu Giuseppe Salita Partanna 3

Via T.Colonna ang.Malaspina

Via del Bersagliere

Via Cuba 24

Via castrofilippo 1

C.le Giuditta

Salita Artale 25

Via Malaspina

Via dell'Altare 9

Via Crociferi 73

314) ̂ ale Antonino fu Antonino

315) Rainieri Luigi

316) Sunzeri Salvatore di Carmelo

|17) Sacca "ario di Settimo

318) Salvo Gaspare dTi Giovanni

319) Spallina Angelo di Nicolo

320) Simonetti Agostino ft Celestino

321) Saladino Giuseppe fi Francesco

322) Seidita Baldassare di intonino

323) SjJUI.L.E.M.

324) Soc.C.I.B.I. rapp. Martinez Giovanni
fu Salvatore

325) Schillaci Giovanni fu Onofrio

326) Serailia Sntonino fu Michele

327)nSogene" Soc.Generale e per la
Soe. Rag.Antonino Flandino

328) Sparacino Giovanni fa Giuseppe

329) Silicato Giusto di Pietro

330) Salmeri Natale di Pietro

331) Scarlata Carlo fu Rosolino

332) Schillaci Stefano fu Giuseppe

333) S.A.R.A. 'Amoroso)

334) Scalia Gaspare iffu Giussppe

335) Stassi Ing. Mario

336) Sacca Salvatore

337) Siviglia Giovanni

338) Serraini F.Paolo

Via Vaglica 22

Via Emanuele Filìberto 20

Via Ludovico Ariosto 23

Borgata ^allavicino Via ^arrocchia

Via 4 Aprile 11P 31

Via Cardinale Toramaso 2%

Via Volturno 8

Via Z 11

Via ugdulena

Via Montegrappa 155

Via Sciuti ang.P. Paterno

Via Noto 31

Via Sferracavallo 184
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339) Scalioi Giuseppe

340) Soc. "La Primula" Immob. s.r.l.
Geom. Seminario Antonino 7ia Cerere 24

341) Tamburello Antonino di Antonino Piazza S.Saverio

342) Taibi Vincenzo di Giuseppe Via G.P.INgrassla 11

343) Torregrossa Angelo fu Antonio Piazza Gen.Cascino 96

344) Trapani Giovanni fu Salvatore 71a Gardibaldi 23

345) Torino Pietro di NicoÉ» p.c. della Edilfeto

346) Tosto Domenico

347) TJttufco Rosario di Vincenzo C'so Tukory 270

348) Varrica Giovanni di Giuseppe Via cesare Airoldi 10

349) Venuteli! Giuseppe di nn. Via V.zo di Marco 19

350) Virga Emanuele di Giuseppe Via Ca3e Nuove 9

351) Visocaro Nicola

352) Vidurno Alfredo Via Morici fondo Marino

353) Varrica Giuseppe di Giovanni Via P.pe Palagonia 12

354) vernetti Carlo d Via E.Amari 140

355) Vernengo Gioacchino Via M.Marina

356) Vitale Giuseppe di Giovanni Via P.pe -̂ alagonia cc.pp.

357) Vitale Andrea via Monfenera 37

358$
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Alllg. N. 2

PHOT. Palermo ,14/3/964

ORDINE DI SERVIZIO

ALLA SEZ. VII

ALLA SEZ.III/B

S E D E

Ritenute le risultanze delle ispezioni a^ministrative

ritenutocene l'albo dei costruttori privati istituito ric
non è più giustificato dall'odierno sviluppo della le
in mtVfceria di costruzione edilizie

ritenuto che nessuna legge né regolamento irapone la tenuta di
alto'di costruttori privati

ritenuta la opportunità di modificare il vigente re 3olaru nto
edilizio per cui & in corso una proposta di deliberazione in atto
all'esame degl'Ufficio Legale, che disciplina la materia

al fine di evitare gli incovsnienti come sopra lamentati si
dispone che i nominativi qui di seguito:

1) Caggegi Michele

2) Ferrante Lorenzo

3) Milazzo Salvatore

4) Lepanto Francesco

vengano cancellati dall'albo.

L'ASSESSORE

38
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Prot.N. 335/S.P. Palermo, 18/3/964

ORDINE DI SERVIZIO

ALLA SEZ. VII
ALLA SEZ. III/B

e p.c. AL SIG. DIRETTORE
SEDE

Ritenute le risultanze delle ispezioni amministrative;

Ritenuto che l'albo dei costruttori privati istituito

nel 1889 non è più giustificato all'odierno sviluppo della legisla-

zione in materia di costruzioni edilizie;

ritenuto che nessuna legge né regolamento impone la tenuta

di albo di costruttori privati;

ritenuta la opportunità di modificare il vigente regolamento

edilizio per cui è in corso una proposta di deliberazione in atto

all'esame dell'Ufficio Legale, che disciplina la materia;

al fine éi evitare gli incove nienti come sopra lamentati

si dispone, come per gli altri nominativi dell'o.d.s. n.334/Sp.

flel 14/3/964} anche per i nominativi qua di seguito:

1 ) Mine o Q-iuseppe

2) Spuches Giuseppe

la cancellazione dall'albo.

L'ASSESSORE

P.to Ciancimino
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. UT v
U N I GJ FI O DP P A L E R M O

UFFICIO TECNICO DEI LL. PP.

e autorizzato per

.potare

f
. . . . . . }

eseguiti conformemente ^ragetto ed ai disegni
O O

I predetti lavori sarann}

approvati dalla Commissione Edile in data

E ciò oltre alle condizioni di massima a tergo stabilite per l'edilizia ed
il suolo.

La presente è valevole per giorni .(..^

ile di tìf.9.:.Q.Q.Q. giusto bolletta N.

IL SEGRETÀRIO DEL CARICO IL COSTHUTTO

W
(J) Cognome, nome e domicilio del coMrnltore. — ^2; proprio o di

OC
a

C
C

C
Ci
H.
•«a
fi
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Allig.5.4
M U N I c ' l i P I O D I P A L E R M O

UFFICIO TECNICO DEI LL. PP.

JU^UJU. kttt&fr

/ predetti lavori saranno eseguiti conformemente al progetto ed ai disegni

approvati dalla Commissione Edile in daUiJrifl* .././...<?...£{:. f.

E ciò oltre alle condizioni di massima a tergo stabilite per l'edilizia ed

il suolo.

La presente è valevole per giya&d da oggi.

Dapoìiito oMu»on0i«-7fi L.

(1) Cognome, nome e domicilio del eottntttarél—. (2) pt»pri» • di
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MUNIC IP I O D| P A L E R À
-• ''"• '• '" - ' '^'

UFFICIO TECNICO DEI LL. PP. / _',/ *•*"

Domanda per il rilascio della licenza ^7,̂  0)

<Sìncfaco
il 3onoscn«o.IngJl..Fr.8B,o.9.*.QQ. Jianza.d.i .Scalea, .in..proprio .ed. indr.appresentaaza del fg

bmkiiiato in Palermo vm Villafranca N 2.9.

diede l'autorizzazione ad eseguire, ai sensi dei regolamenti m vigore (a) ..la..demolizione, de 11.0. _S_tal5Ìle....8ÌtO

tra..le .vie..delle..Cropi.,...piazza Crispi e via Giorgio Castriota

elio stabile civico N di Via

egnato al catasto nel foglio N. JLL8 particeli» N. 4i.

Il presente progetto costituito da :

il progettista: di

iscritto nell'albo professionale della Provincia di al N
•
abitante in Via

^ Nella costruzione saranno eseguite strutture in cemento armato, il cui progetto verrà redatto dal Sig.

Ing di iscritto nell'albo profeisionale della

Provincia di col numero secondo le prescrizioni del R.D. 39 luglio 1933 N. 1213

• e presentato alla prefettura secondo le norme di legge.
i

II progettista delle opere in e. a di

iscritto nell'albo professionale della Provincia di al N

11 Direttore dei lavori : di

iscritto nel relativo albo della Provincia di al N

L'esecutore dei lavori ..Di.1;.tA.J'.ÌliPPQ..J'l.0.rÌ.O. di

domiciliato in Via N

regolarmente iscritto nell'albo dei costruttori depositato in ufficio (6) al N

DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE

.SjWJKffi.9...Sfi9ĝ ti...i..layprt̂  in relazione al

V-l-nln-ta-M Al+ 19 fUngyiQ 1 Qf^Q

(i) Cumtlart la puoi* «edile* 6 «molo».
(») Detieni* ddl'opm (cm fabbricato Industriai*, anpliUMato, lopnelemioac. eoe.).
(J) Inpfnr*, uebtotte o gwtutut, Mcoado 1* pfttaMnl di
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lì sotuic itto chiede altresì l'autoritiaiione per le seguenti occupazioni di «ree o ipazi pubblici-:

a) A Titolo permanente

b) A Titolo provvisorio

1°) Occupazione di suolo pubblico lungh largh = mq per giorni

2°J Occupazione di area pubblica lungh largh = mq per giorni

OBBLIGHI DEL PROPRIETARIO E DELL'ESECUTORE DEI LAVORI

I sottoscritti dichiarano che le opere richieste saranno eseguite in piena conformità «Ile prescrizioni dei vigenti regola-

trenti edili, occupazione suolo ed aree pubbliche e d'igiene nonché, alle speciali leggi riguardanti materia edile, di ricostruzione

e di risanamento, ed alle disposizioni specifiche che saranno date dall'Autorità comunale conche in conformità dell'allinea-

metilo e del livello stabiliti dalla Sezione Piano Regolatore e di Ricostruzione che i sottoscritti si obbligano di (arsi assegnare

prima di dare inizio ai lavori.

Palermo, li 19.

L'ESECUTORE DEI LAVORI

PROGETTAZIONE E DIREZION

IL PROGETTISTA DI C. A.IL PROGETTISTA

Paltrme. li.

PARERI DELLE SEZIONI PIANO REGOLATORE E DI RICOSTRUZIONE

IL DIRETTORE DEI LAVORI

A.
'!•» if-

La vi* è Urg* in corrispondenza • costruire rat

t/mOBGNÉRE L'INGECNEàt CAPO SEZIONF
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Proposta della Sezione (uso interno amministrativo)

, Vista 1% superiore (domanda si colpente al
* ut*** W M W *

"

» MI /Vv--»^rr-*' •wjf&s». r~r7?**-c**- . , , „a Condizione che le opere siano conformi al progetto approvato dalla Commissione

ntlla seduta del... ._ .7 ?^ e che l'allineamento e il livello vengano dati dalla Sezione

Piano Regolatore /..

^
j^ f^

<7 t̂ '

Occupazione di suolo (o area) ponti di servizio e depositi materiali in via

L'INGTONERE

V A

e, r RADEI Deposito suolo

» idraulico L,

Durata giorni

L'INGEGNERE TOPO SEZIONE

VISTO DEL CAR4CO VERBALI fi SEGRET.

P A G A M E N T I

Licenza

Obbliganza > >
i ÌO I

Deposito edile > ..•&.,).:}.{»
i 0\ O ù 9.» snolo > -y-t.-7-a.

» fogna > »

> idraulico > »

Verbale allineam. > >

Tassa occup. temp. > »

Tassa annua per :

Accertamento

Marche ite boto

O. SEGJtETAJUO
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PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

i doerati niaiataviali
aoa i anali è «tetta vincolata ai
1939 a. 108o la P»l*»atan dai Priaaipa

ia Poiana» tra lo via dalla Orooi,
a oatoota a

dai augnati Lana»
aradi di Drojc

Pollai la « Ta*Ma Qluaoppa di Fraaoaaaof
Ooaaidarata oba da va riaaaaa dal

f/«ba la PalnftaiBB oopradoaorltta
|( flottatili alla diaeipllaa dalla a»;

29
laajptl*

• Ite
di

di

è
le

D B O 8 3 *

la data ft la^Ua
dalla l+ie» 1* cioè**» 1939 •«

ftvaaaaog Prinaipa di aanlaa» di
la PulMaa» Ti» floan a. ifli* aradi di
Bloala Priaaipa fioiioll^ doaiailiat» ia
natala Tilla aaala» a.9>9 4«pa« tt^aatjn di

ia Palaaaa, via
ila tvn la

piimi dalla prodotta lacco,
ZI praa«at« ««erata aarà aotifloato ia tta

ai pradatti aropriotari t» aoaao eoi
ia

torta dal radatri in «biliari a

1994

GJJJ.1959
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TKB1AÌE A ROUfZeA

8a rlefcl«rta d«l Mlalrtre «eli» MfeKUo» Intanasi oo», So
••ritto »••*» d«l rmmm di FALJE»HO
ho, 1» data di otffit «otifiooto il prò

STOICO Anni ta In L*inan
doovoto oju Srodi di

troiadioato* o O*BBO di

/

'f*£- 7/J /
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D O C U M E N T O 2 2 8

ELENCO, TRASMESSO DAL MINISTERO DELL'INTERNO IL 21
MAGGIO 1964, DEI SINDACI E DEI COMPONENTI DELLE GIUNTE
MUNICIPALI DI PALERMO PER IL PERIODO 10 NOVEMBRE 1946-

30 APRILE 1964(1)

(1) Secondo la decisione adottata nella seduta del 12 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei
crìterì fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, vengono qui
pubblicati solo l'elenco dei Sindaci e dei Commàssari al Comune di Palermo succedutisi nel periodo
9 marzo 1948 - 30 aprile 1964, nonché l'elenco dei componenti della Giunta municipale di Palermo suc-
cedutisi nel periodo 6 novembre 1960 - 30 aprile 1964. (N.d.r.)
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OLENDO SINDACI E-OOMMISSARI DAL 9/3/1946

'•• O for• : r • ''t>éla<odfc arrivò

AD OG6JE (2)

DOTT. GUIDO AVOLIO

OH. .SEN. GASPARE CUSENZA

ASSESSORE ANZIANO
ERNESTO PIVETTI

DOTT. GUIDO AVOLIO

DOTT. RIGO ARDO VADALA1

PROP. SCADUTO GIOACCHINO

DOTT. MARIO LIO.TTA

PROP. GIOACCHINO SCADUTO

DOTT. GIUSEPPE SALERNO

ING. LUCIANO MAUGERI

DOT.T. SALVATORE LIMA

9/3/1948

3I/3/I95I

7 Al/19 51
2/I/I962

3/7/195?

19/8/1955

30/10/1955

^ 7/12/955
I8/6/I956

7/6/1958

31/3 A9 51

7/II/I95I

24/12/19 51

3/6/1952 Commissario

I8/8/I955

30/10/1955 Commissario

6/12/1955

18/6/1956 Commissàrio

23/5/1958

28/I/I963

.DOTTi FRANCESCO SAVERIO DILIBERTO 28/1/̂ 1 ad oggi

(2) L'elenco è stato acquisito direttamente dalla Segreterìa della Commissione presso la Prefet-
tura di Palermo. (N.dx.)

39
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vi1.
arrivo.

-b*Sis#0| .̂ 3..( Tir _,

DIR.GBK.AMMljfR CT

i 9c -4

!5 issione Pariamen
t3yè~d"*'inchiesta sul fenomeno
della ma fi a. in __S i ci 1 ia
Senato della Repubblica KOMA

Qp.ogTTQ; Sindagi p compongrifi

pale di Palerino —

RISERVATA

Con riferimento alla nota sopradistinta,

si trasmette un elenco nominativo dei Sindaci

e dei componenti la Giunta del Comune di Pa-

lermo, con i rispettivi partiti politici di a£

partenenza, succedutisi dal/£cj. 11.1946 al

30.4.1964.

(3)

\ PEL/MINISTRO

(3) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel documento 228.
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C O M U N E P I P A L E R M O

Sindaci ed assessori succedutisi durante la gestione

6.11.1960 - 30.4.1964

SINPACI; LIMA Dr. Salvatore

DI LIBERTO Dr. Francesco Saverio

D.C.

D.C.

ASSESSORI; BUFFA Dr. Giovanni

CULLO Aw. Rocco

GIUFFRE1 Dr. Mario

Cerami Aw. Giuseppe

TRAPANI Rag. Giuseppe

CIANCIMINO Vito

PELLEGRINO Vito

TEPEDINO Dr. Giovanni

MAGGIORE Dr. Pietro

BRANDALEONE Dr. Giuseppe

BEVILACQUA Dr. Paolo

LA ROSA Inff. Alfredo

MUCCIOLI Dr. Antonino

ALAINO Rosario

BASILE Dr. Benedetto

CARAVELLO Giovanni

DI FRESCO Ernesto

D.C.

P.S.D.I.

D.C.

D.C.

D.C.

D.C.

PDIUM ex USC*

INO. ex USCS

D.C.

D.C.

D.C.

D.C.

D.C.

D.C.

P.S.D.I.

D.C.

D.C.
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D O C U M E N T O 2 3 0

NOTA DEL 30 MAGGIO 1964 DEL COMUNE DI PALERMO ALL'AS-
SESSORE REGIONALE AGLI ENTI LOCALI, CONTENENTE CHIA-
RIMENTI SULL'ITER DI APPROVAZIONE DEL PIANO REGOLATORE
GENERALE E SUI CRITERI DI APPLICAZIONE DELLE MISURE

DI SALVAGUARDIA
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MUNICIPIO DI PALERMO
- GABINETTO DEL SINDACO -

i (j 1 (J JP(J4
Dato di •rrlvo»__.w • • T vnrnnimimnnRiiiH

Palermo,li Oo- f^^ N°

Risposta alla nota del N°

OGGETTO : Amministrazione Comunale di Pale imo.

ON.LE ASSESSORATO REG.LE ENTI LOCALI

- P A L E R M O

e,p.c. ON.LE PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA

- P A L E R M O

ILL.MO SIG.PREFETTO

- P A L E R M O

ILL.MO SIG.PRESIDENTE DELLA

COMMISSIONE PROVINCIALE DI CONTROLLO

- P A L E R M O

Ritengo di dovere fare seguito alla mia lettera n°649 0)

dell'11/4/1 964,per chiarire ed illustrare meglio,a code*? . - .

Orile Assessorato,alle Autorità in indirizzo ed eventua'.-- -r

te,agli altri organi che dovessero occuparsi di qut;?-';. .. .

blema,le procedure ed i ch'iteri,che quest'Amministra^-/ _

ha creduto di seguire per la salvaguardia del Piano Reg-.-:,^

tore Generale sulla base delle proprie determinazioni o

delle Leggi Regionali che si sono susseguite.-

oo O oo

Con la deliberazione del Consiglio.Comunale n° 455

idei 10 Agosto 1956,venne adottato il Piano Regolatore Gene_

Lrale della Città.-

Da quel giorno incominciò a decorrere il termine di

due anni stabiliti per la salvaguardia del Piano dalla Leg

(1) La nota citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 214, alle pagg 453-575
(N.d.r.)
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gè statale n°1902 del 3 Novembre 1952.-

Di seguito alle numerose osservazioni prezentate da

Enti e da privati il Piano,pur rimanendo immutato nella

sua struttura essenziale,venne largamente variato nei suoi

dettagli;sicché sorse nell'Amministrazione il dubbio se do

vesse revocarsi il Piano del 1956 per adottarne uno nuovo

o se,invece,dovessero presentarsi i nuovi elaborati come

variante al Piano adottato nel 1956.-

II problema,non si presentava di facile soluzione per

le numerose implicazioni che comportava,per cui,dopo aver=

10 largamente discusso nella Commissione Consiliare del

P.R.,venne sottoposto all'esame del Collegio di Difesa del

Comune il quale lo esaminò ed espresse il suo parere nella

seduta del 26/7/1958 (A11.1).- . (2)

Nel complesso,il Collegio ritenne che non fosse leci=

to,iniziata la procedura di approvazione del Piano Begola=

tore abbandonarla per riprenderne,immediatamente dopo, una

altra,sulla base dello stesso Piano,più o meno largamente

modificato;sottoponendo,in tal modo,la proprietà privata

ad un successivo vincolo di salvaguardia.-

Ritenne però che "i nuovi elaborati dovranno delibo =
11 rarsi dal Consiglio Comunale come modifiche apportate al

" Piano deliberato.E alle nuove deliberazioni dovrà fare

" seguito la inerente pubblicazione,con la conseguente ria

" pertura dei termini per le osservazioni degli Enti e del_

" le associazioni,limitatamente alle parti modificate ed

" integrate"".-

In quanto poi ai pericoli a cui sarebbe andato incon=

tro il Comune nel caso di revoca del precedente Piano ado;t

tato nel 1956 con la ripresentazione di un nuovo,così quel

consesso si esprimeva :
11 A prescindere dall'implicito riconoscimento di un errore
11 e dalla manifesta sconfessione del precedente operato,la

(2) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 629-640. (N.djr.)
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11 revoca e 1 'attendono del Piano in eorso,determinerebbe=
11 ro anche concreti pericoli.Astrattamente la revoca di
11 un atto amministrativo è sempre possibile,Ma,quando que_

" sfatto (come la deliberazione del 10 Agosto 1956) apre

" un iter processuale,che si è protratto per due anni,con

" indubbio nocumento degli interessi privati o addirittu=

" ra dei diritti soggettivi dei cittadini $ e quando non

" sussiste,come si è visto,un concreto ostacolo di Legge

" che vieti la prosecuzione dell'iter,la revoca potrebbe

" venire opposta come eccesso di potere lesivo di quegli

" interessi e di quei diritti,con le conseguenti richie=
11 ste di risarcimento di danni.Il Comune,non può, dopo ave_

" re tenuti vincolati per due anni gli interessi e i di=

" ritti dei cittadini,limitarsi a confessare di essere c£

" stretto a ricominciare daccapo.Può bensì fare inserire
11 le necessario modifiche ed integrazioni nell'iter in

" corso,e completare al più presto quel che non ha comple_

" tato nei due anni"".'-

A proposito poi delle gravi conseguenze che l'appli=

oazione di un nuovo periodo di salvaguardia avrebbe potu=

to avere,così il voto continua t

" A non diversa conclusione induce la considerazione de -

" gli effetti della salvaguardia : anche,ed a maggior ra=

" gione,ove si tenga presente il fatto nuovo della proro-
11 ga deliberata dall'Assemblea Regionale Siciliana il

" giorno 25 Luglio corrente.-

" La portata del tutto eccezionale della norma contenuta

" nella Legge 15 Novembre 1952 n°1904 (poi modificata con

" l'arM della Legge 21 Dicembre 1955 n°1357) è illustra
11 ta dalla relazione Aldisio alla Camera dei Deputati;ed
11 è peraltro evidente.Un vincolo,che implica un pieno sa=

" orificio della privata proprietà,può essere concepito

"- solo come strettamente temporaneo;e,se pure può ammet =
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" tersi l'altrettanto eccezionale provvedimento legislati=
11 vo di proroga in relazione alle necessità di elaborazio=

" ne del perfezionamento del Piano in corso,non è certamen

" te concepibile un suo protrarsi in relazione all'abbandp_

" no del Piano.in corso e in relazione al riconoscimento

" di un errore,che,come si è detto,sarebbe implicito allo

" abbandono stesso ed alla adozione di un nuovo Piano.-

" Un nuovo Piano,perta'nto,non solo potrebbe vedersi valida_

" mente contestato un rinnovo del biennio di salvaguardia,

" ma esso rischierebbe di far perdere gli effetti della
11 proroga legislativa testé disposta.Questa,infatti,sareb=

" be indubbiamente connessa col Piano tuttavìa in corso;e

" l'abbandono di questo sarebbe ai privati proprietari un

" fortissimo argomento per ritenerne cessati gli effetti.

" La proroga concessa costituisce ormai altro definitivo

" argomento della prosecuzione del procedimento in atto"".

L1Amministrazione,quindi,per non incorrere in gravi

vizi di procedura,che avrebbe potuto fare naufragare tutte

1:immenso lavoro tecnico-amministrativo che aveva portate

alla fase conclusiva di formazione ed adozione del Piane

Regolatore,decise di adeguarsi,pedissequamente al voto

espresso dal Collegio di Difésa,sicché tutti i suoi :.t.-.-_

vennero confermati a tale Jriterrò,difatti :

- la deliberazione del C.~.n°4?8 del 20/11/1959 (A11.2)ha (3)

per oggetto : "APPROVAZIONI DELLE VARIANTI AL PIANO REGO=

LATORE GENERALE";

- l'avviso pubblico 19/12/1959,pubblicato nella G.U.(Alii

gato 3 ) si esprime esattamente così : (4)

» AVVERTE IL PUBBLICO CHE LE VARIANTI AL PIANO REGOLATORE

" GENERALE saranno depositate etc.etc."".-

E1 chiaro,quindi.che il Comune,con la deliberazione

del C.C/del 20/11/1959,non revocò la delibera del 10 Ago=

sto 1956 con la quale aveva adottato il Piano Regolatore

(3) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 641-652. (N.d.r.)
(4) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alla pag. 653. (N.d.r.)
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Generale, ma, proseguendo nell'iter di formazione del Pia=

no stesso,approvò le varianti che erano state apportate

al Piano di seguito ali-'osarne delle osservazioni.-

Ai fini de11'applicazione della Legge di salvaguar

dia il procedimento risulte ancor più chiaro,così come

assolutamente chic.i-:•,allo stesso fine , risultano le inter

petrazioni delio Lej&x,degli atti amministrativi e del

comportamento dell '.•'ii'CTiràs trazione Comunale.-

Alla deliberazione del 1959 si attribui,ovviamente,

1:effetto di provocare,per il Piano,la conservazione

delle, efficacia della proroga concessa in forza della

Legge Regionale 8/5/1958 n°22 applicata al Piano Regola

tore di Palermo nella misura massima prevista dalla Leg_

gè e*ciò con Decreto dell'Assessore Regionale dei LL.PP.

del 10/8/1953.-

Da questo momento la situazione giuridica relativa

ai periodi di salvaguardia da applicare al Piano Regola

tore di Palermo assume carattere di certezza,come conse_

guenza del fatte che ad essa non si riferisce una legi=

slazione generale suscettibile di equivoci e di interpe_

trazioni .ira una legislazione speciale che determina con

dizioni, termini e modo di applicazione,di misure di sa!L

vaguardia speciali deliberate dall'A.R.S.per il Piano

Regolatore di Palermo,-

Questa posizione che l'Amministrazione ritenne al=

lora di dovere assume re, venne anche illustrata alla cit_

tadinanza in una intervista concessa dal Sindaco al

Giornale di Sicilia e pubblicata nella cronaca del 30

Settembre 1959 (Ali.4) nella quale tutti i concetti so= (5)

praesposti vennero chiariti ed illustrati.-

_ = o O o = --

II successivo provvedimento dell'A. R. S.é costituì=

to dalla Legge 31 Maggio 1960 n°l6 e dal conseguente D£

(5) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alla pag. 654. (N.d.r.)
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te Decreto Assessoriale 23 Luglio 1960 che proroga di

sei mesi,cioè sino al 10 Febbraio 1961,la data di scaden

z% della Legge di salvaguardia per dar modo agli Organi

Regionali di esaminare il Piano ed adottare tempestiva =

mente i provvedimenti di propria competenza.-

Nella seduta dell'A. R. S.del 18 Maggio 1960 in cui

la Legge venne discussa,1'On.le Bino.Napoli che seguiva

attentamente tutto l'iter del P.R. G.,così si esprimeva:

" Debbo aggiungere,egregi colleghi,che io parlo con par=

" ticolare conoscenza del problema perché,a parte la mia

" qualità di consigliere comunale,ho avuto la fortuna di

" far parte della prima commissione che ha esaminato le

" 1233 osservazioni al Piano Regolatore e faccio tutta =

" via parte della seconda Commissione che esamina le 1726

" osservazioni ed opposizioni che sono state avanzate dp_

" pò la seconda pubblicazione del Piano"".-

Il nuovo termine (10/2/1961) assegnato dall'A.R.S.

si dimostrò insufficiente,sicché il 16 Gennaio 1961 lo

On.le Bino Napoli,poco prima della scadenza,presentò al=

l'On.le Presidente della Regione l'interrogazione n°483

(Ali. 5),alla quale venne data risposta scritta (Ali.6) (6) (7)

annunziata all'Assemblea il 31 Gennaio 1961.Con essa si

dimostrava che,il Governo,dopo avere studiato con atten=

zione gli elaborati (definiti,in conformità a quanto de=

liberato dal C.C. "PIANO REGOLATORE VARIATO"),riconosce=

vano la necessità di concedere" a quegli elaborati una ul

teriore proroga della salvaguardia per dare modo agli Or

gani Regionali di completare l'iter di approvazione del

Piano.-

II provvedimento,benché proposto dall'On.le Miceli

e da altri Deputati,con il disegno di Legge n°443 urgen

te del 30 Gennaio 1961,venne in effetti deliberato dalla

Assemblea Regionale Siciliana soltanto il 28 Dicembre

(6) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alla pag. 655. (N.d.r.)
(7) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 657-660. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 623 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 7

1961 n°29.-

Durante la discussione della Legge nella seduta del

15 Dicembre 1961,1'On.le Bosco,esaminando la Legislazio=

ne Regionale in materia di salvaguardia e la particolare

posizione in cui si trovavano i Comuni di Palermo e di

Catania,così si esprimeva :

" Come i colleghi dell'Assemblea sanno,in base alle Leg=
11 gi statali vigenti quando il Consiglio Comunale adotta
11 la delibera per il Piano Regolatore Generale Comunale,

" onde evitare che nelle more della regolare approvazio=

" ne il Piano stesso possa essere pregiudicato è previ =

" sto un congrue termine di tempo durante il quale il Co_

" mune può opporsi allo richieste di licenza di costru -
11 zione in contrasto col Piano Regolatore adottato. Ora,

" poiché la procedura che è prevista per l'approvazione

" del Piano è abbastanza laboriosa in quanto comporta la

" istruttoria delle opposizioni,il periodo di salvaguar

" dia dei Piani Regolatori,originariamente previsto in

" due anni dalla Legge statale,successiva alla Legge Ur=

" banistica,non è stato ritenuto sufficiente ed è stato

" portato a tre anni.La Legislazione Regionale,date le

" difficoltà notevoli che si sono verificate nella istrut

" toria delle pratiche per i grossi Comuni,allo stato

" prevede addirittura un termine di quattro anni per il /

" periodo di salvaguardia dei Piani Regolatori.Cioè a di_

" re,se il Consiglio Comunale adotta una determinata da

" ta un Piano Regolatore,in base alla Legislazione Regi£

" naie esistono quattro anni di tempo per l'approvazio =

" ne,nel quale periodo può essere fatta opposizione da

" parte del Comune a richieste di costruzioni ritenute

" in contrasto col Piano e quindi può essere negata la

" licenza.Però è avvenuto che proprio per il Comune di

" Palermo e per il Comune di Catania,dato il numero no=
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" tevole delle opposizioni,data la procedura abbastanza
11 lunga, questo periodo non è risultato sufficiente.-

" La Commissione si è orientata per determinare uaa prp_
11 roga solo per questi due Comuni, ritenendo che il pe =

" riodo di quattro anni sia un periodo congrue per i Cp_
11 munì medi dove la istruttoria può avere un corso nor=

" male"".-

Ma più chiaro ed esplicito fu l'On.le Assessore al_

l'Urbanistica On.le Bino Napoli,il quale intervenendo

nel dibattito a nome del Governo così si esprimeva :

" Onorevoli Colleghi,questo disegno di Legge deve esse=
11 re da noi esaminato ed approvato,tenendo conto però
11 di uno stato di diritto che può anche fare perire la

" Legge,perché come ha detto il collega On.le Bosco, la

Legge Nazionale,che fu messa in opera per salvaguardare
11 il Piano Eegolatore di Milano,aveva assegnato due anni

" per il diritto di salvaguardia che consente al Sindaco

".di rifiutare le licenze.E1 stata l'Assemblea Regionale

" che ha fatto diventare i due anni,quattro;dopo di che

" lo Stato,con successiva Legge,ha fatto diventare tre i

" suoi due anni.Questo termine parte dal giorno dell'ad£

" zione del Piano da parte del Consiglio Comunale. Quin=

" di il collega On.le Varvaro può stare tranquillo che,

" con la Legge in vigore',un Comune che adotterà un Piano

" avrà quattro anni di tempo per la sua salvaguardia.-

" In questo disegno di Legge la materia è specifica per

" Palermo e Catania.Paiermo ha largamente usufruito del

" la Legge di salvaguardia.il limite di quattro anni è

" scaduto e ci accingiamo ad una prò roga. Bisognerà vede_

" re se è possibile teiere sempre in asso la concessio=
11 ne delle licenze,in attesa che si concluda il Piano,

" Ma il problema, non si pone per il Piano di Palermo,

" perché il Decreto è allo esame e alla firma del Presi^
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:; ,'.3".ì:j c?oJ. la Regione,ed ha "bisogno solo del parere del

'' Consiglio di Giustizia Amministrativa;cl è da ritenere

" che tra un paio di mesi il Decreto sarà emesso.Si po=

" ne ancora per Catania"",-

=== o O o ===

.TMas.ouMicndo quindi :

"i ° ) - è indubbio che la prima applicazione della sal=

vc.guarclia, concessa con la Legge statale 3/11/1952 n°1902,

si h". p^r il Piano Regolatore di Palermo dall111/8/1956

al 1C/8/195S;

2°) -- l'ambito temporale di applicazione della Legge

Regi or..:, le 5/8/1958 n°22 si individua,con esattezza di

data,per il Piano Regolatore Generale di Palermo,attrae

verso il Decreto Assessoriale del 10/8/1958 che determi_

nn :.l periodo eli applicazione fissandone la scadenza al

10/8/1960;

3°) - 3ci Legga Regionale del 31/5/1960 prende le mos_

se dal fatte i/io ontiro ve rtibi le (ed in ciò, ove vi fosse=

ro dubbi,la Logge avrebbe valore di interpetrazione au=

tentioa de? la Legislazione precedente) che tutte le ini=

suro di salvaguardia applicate,in forza di Leggi Genera

li,al Piano Regolatore Generale di Palermo,andavano a

scadere il 10/8/1960 e quindi così recita all'art.1 :

'" L'Assessore Regionale dei LL.PP.é autorizzato a proi?o
11 gare con suo Decreto, ove occorra, e per non più di me=
11 si SEI,il termine del 10 Agosto 1960 fissato dal De =

' croL'o Asseosoriale n°160l8 del 10 Agosto 1958 n°22 ,

' cv.\:>rs che il Piano Regolatore di Palermo,definitiva-

' mente adottato dal Consiglio Comunale e corredato de.

40
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" tutti gli alligati di rito pervenga all'Assessorato Re_

" gionale dei LL.PP. entro il 15 Luglio 1960"".-

In forza di tale Legge il Piano Regolatore Generale

di Palermo,definitivamente adottato dal Consiglio Comune_

le e corredato di tutti gli alligati di rito,venne pre =

sentato all'Assessorato Regionale di LL.PP. entro il ter_

mine del 15 Luglio fissato dalla Legge Regionale sudet =

ta.-

L'On.le Assessore Regionale dei LL.PP.con Decreto

23 Luglio 1960 che,nelle premesse richiama esplicitamen=

te il Piano Regolatore Generale presentato dal Comune en

tro il termine del 15 Luglio 1960,concesse a quel Piano.

altri sei mesi di proroga che,dice testualmente il Decre_

to,scadranno "il 10 Febbraio 1961",facendo ovviamente

partire quei sei mesi dal 10 Agosto 1960,con la dimostra

zione di un evidente collegamento con quest'ultima data,

che era quella di scadenza dei precedenti due anni di

proroga accordati con il Decreto Assessoriale del 10 Ajp_

sto 1958,in applicazione della Legge Regionale 5/8/1 95^

n°22;

4°) - all'approssimarsi della nuova data di sondo/."/

della salvaguardia del 10/2/1961 si pongono in movimeli -.

una serie di attività politiche e parlamentari che s:. i^Uv.

vono tutte dal fatto che il periodo di salvaguardia anda-

va s scadere il 10/2/1961 e cioè :

- disegno di Legge d'iniziativa dell1On.le Miceli ed al =

tri n°443 del 30/1/1961;

- interrogazione dell'On.le Napoli del 16/1/1961 e rispo=

sta del Presidente della Regione;

5°) - Nel Dicembre 1961 la Legge Regionale 28 Dicem =

tre 1961 n°29 accorda al Piano Regolatore Generale di Pa=

lermo e Catania un autonomo periodo di salvaguardia, ri =

spettivamente di sei mesi e di un anno5-
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Tale provvedimento,nel suo testo,contiene la dimo=

strazione che il Legislatore si muove nella piena consa

pevolezza che ogni altra Legge vigente fosse oramai

inapplicabile alle due fattispecie.-

Anzi esplicitamente la Legge non volle parlare eli

prò roga,ma solo di nuova misura di salvaguardia,docorrtn

te dalla data di entrata in vigore della Legge stora-

nella coscenza che le precedenti misure di salvagua. v1 •''.

per Palermo ,erano venute meno il 10/2/1 961 Q nel f or.cl..-;

convincimento che non potesse parlarsi di proroga di un

termine che era scaduto dieci mesi prima.-

Concludendo non si può non rilevare che eventuali

dub~bi ed equivoci,per il periodo che va dal 10 Agosto

1960 in poi,possono sorgere solo da un errato modo di in

terpetrare l'ambito di applicazione delle Leggi Regiona=

li e da un errato modo di interpetrare i rapporti inter=

correnti tra Leggi generali e Leggi speciali,riguardanti

il Piano Regolatore Generale di Palermo.-

A questa analisi non può. non presiedere,in ogni ca=

so,il principio di diritto che la Legge speciale deroga

la Legge generale e quindi,in ogni caso,nel periodo di

vigenza della Legislazione speciale la materia trova in

essa il proprio fondamento legislativo.-

Peraltro,avendo,come già detto,le Leggi speciali

chiare valore di interpetrazione autentica delle Leggi

generali esse fugherebbero,se vi fossero,qualsiasi dub=

bio sull'ambito temporale di applicazione delle Leggi

generali stesse.Qualunque criterio di interpetrazione
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dells Legga,tra quelli indicati dalla dottrina,conduce

alle medesime conclusioni,da quello letterale,a quello

storico,a quello logico,a quello sistematico.-

Ogni diversa interpetrazione partirebbe da premes_

se ed arriverebbe a conclusioni che sono proprio quelle

che,nel procedimento di interpetrazione di un testo le=

girO.r v.yo ?dimostrano la inadeguatezza del criterio e la

infondatezza delle conclusioni.-

Si dovrebbe partire (almeno per le Leggi del 1960

e del 1961) dall'affermazione che il Legislatore si sa=

rebbe mosso da una realtà inesistente e sarebbe pervenu

to alla emanazione di norme che,sebbene tradotte in da=

te e riferimenti precisi,non avrebbero avuto mai modo

di applicarsi ad una fattispecie conoreta,che invece sa_

rebbe rimasta regolata da Leggi generali (paradosso dell

la Legge inutile) il tutto usato per giudicare postuma^

mente situazioni di fatto e norme di legge ad esse rife_

rite che,al momento della loro manifestazioneve della

loro validità,furono costantemente,uniformemente e paci_

floamente applicate non sussistendo é'\ m sauna fonte

equivoci,dubbi o rilievi.=

dif/ I L « I N D A C O
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DI Dira»* (7)
«••

IXLStt I00UD tjf§

AV? A oraco -
AVY.C. PALATOLO • A T.C. WMALKX3PA - ATV.C. OK400

K. BàJVlUBUESCC - AW.G, RUMO P£»ft » W.T. ACCA»: •

V. COaCHA « ATVJE. LO ««AOC • AVT.O. FEZ» » AWJk

ATV.G. W7RA10B - ARSH3BCTB AI LATORI

AW. •. H&OT.ID -

i FIAMO PARUCCLUBCOUTO K

8AHB00 -

Si & Ssttefcj'a et il» *afc* «i?9*rè» S6«T3^ *eH*Wf&01» 4*1 LL»ff«

« sui piUrsa j*ar»i««)la>*t}S|l9^*' 'Ji ^4*

Con» di

i) piaafl ptt̂ t*«ii:-L î̂ i»t.>» dtfUa <^K« «i

^à M.12 è

T*«s2.3A« 40X2» fiî à 41

e
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1* la«a» 27 «tute* H51, B,*&Ì.

< • I EnateUi pia*! aanaa approvati • v.v*i aaacutiri

•te tei Pnalteata dalla Jteglnre, cu prtpotflft tell'Agat**

0 ««la IMT 1 LI-??. t awitito il parere dai Ussita^ ea&cutìro

« C«*MÌ»»Ìo»a Ragionale «atomisti.*» AiselpAinat*. *i-;:i U *H<<wte elei

» Preeltott» teilfc Bn&aa* tei 18 nop»etew l'^J, n.«t?7 -A. *"

* II piano r»golator« ^MTaral*, ocatituito da una pìsnàgetria

al 5000, tella rtlasiom a dall« rxvmo di attua* lena d»l piano, van_

n* tellbaavto tei Coralli lo Comnal* U 10/0/1956 • •ur.oMairaiaMU

pa» twota fioml eooa««utirl«

il periodo dì pobbUUaiiom Tamaro prMintata a, 1233

«intananti c>a»aifai1riil «d cpp«aisioni al piano, alaun* la

Iaculo ad alti* BO.

Bei. traota fiomi «uMiMiTi na *anwo pracantaya altra 1? •

ait«v 57 caoora, ooottanaoti, aaw la prMatenti oa^

aatracionì «4 appoaiiioni di cui alcuna in oarta lafpla ad altea oa«

La iaiaaM faai'tai'O priaa aaadnata tutta dal umltato di vadniooa

a aaoaaaai^aaanta tella ComlaaloM Coaalllar» tei LUn.,

q)Mrt*nltiaa lialia>aaaata al paroblaol aba imaatooo la (randa

bllità ad la parta par i riaaaaBaatl a par il varte.

• La <*uaaTva*iool a la oppoaisloni pn aiutata- formo aoal oa^

aaroaa ad at^ia te randara naoaaaaria la

tei piana, p» tunasdo forai 1 aritarl

ai k riaalt<tto vn more plano aba( por iaqaadrato ostro !• lima

di. avallo telibanto tei Consiglio Comaala ha apportato

aoriL aotavoli anoba ia aolDaioaa t^tf TÌ***T avana vtaAa la._

«Olà maai«ai1mi» a teUa appoa1i1an1^ te araara ta*ta

•aamara acorla «i rapporti a di rtaaoll dal tutto divarai a U^

«alta anrihrortaiiiti aoa qualll praviati dal plana Oaoarala teliba.

dal p.iantt vaajalatarA a^Baraia* olXra ad
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te I/BOO,

1 Ĵ(OO« avrtt aa4aa avalla pav%Jaa&aTÌ a ava.

raatev» Mlarlatarlate M*f5 dal 7/T/i«* «al

dai LU». «Mii atadi pia éilta»Ha^ ad apprafandltl Ma*»

te imaalblììtt di adagiai* al dlii^rta dai aavM ] * ̂  dall*art*T

a,n>0 a «ali* airaateva ai«aa «Ria

•a te datandaaaiaaa, aal piane i«anla*ow eaaoate, aaU«

di vaa pÉkaliao o aaktepaala a apaaiali aamiMif

ad adiflei in*hX1>1 e «Si uae pdbbliae • aalte

aa aiata apaclfloata aalte pria» adlalcM dal piana,

viaaoli • aaova <f*>l*iT^***^ f*^ inni di&aaatna 4a aaawaciani ad appaalaiia_

ai.

• Ti è anaora da aooalA*rac« <ÌM il piano jjartlaijMaititi» di

«a (juiDdl pa)*)liaata«

in anaciato lo atat« dadi atodi a dalla

i «il piaai dlapeata daH'«iaMdila

• A fumato ponto aognaon» alaunl d«a>ai par te

dai piani, atttai «fea al aapca4eua a CaUaio lyatt IVfiala, «ffiatófc

aaamlaarll dal punte di viata ginridiao ad aapriaav»» «M aortaaa aolte_

aitatlaa. il Suo

appaHami ai piaai éalitetaa*!, te adulta alte

», a «al
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• atta iltlftamtnna «mill*r» - * approvani ancha qoaat*

• G,f,A.* fcrBulazv la propria aartvodadaaioBi, adottando, avi

• tanpo, ma mxlif14«h+ al piano, ecueagnaoti all'aecQgllMnto totala

• o pania!» di osaasvaftluni, A untate ulti» propoaito, si arrota

• ab» le Bodiricha aosi4»tt« dovranno risulta*» da appositi alato.,

•tati gi«flol Mila «Usaa «Mia • con la

• di «ui ai •orriapondanti alaborati di

!• gyMftn*» al piano doriascaro dartora dalla

•ioai ad aaaara giMtifiaat* aia èttravarao le eaatrodadnioni dal

ConaigUo Comunale «he attraverso a.;=poaiti alaboratl grafi»! dia*_

g*r»« n»E"U ataaaa Mala • aon la at*aaa rappraaantaalo» di «ui

al corrUpandantl alaterati di proMtto.

• COM a«è datto Mila prMaaaa la nuora edleiom dal piano re_

golatox* gmarala darlr» in parta dalla Maanwnlonl, aa darlra oi^_

ab» da movi ariteri a da at»Mli più partiooUri| aioakè aaratoaa ia_

adocpian alla diapcreizioni dalla, eiraolam aixea la eor_

tra oaMrvKsloni, dodusioni ad elaborati grafia! a non

k iafiaa poaaibile enualaara la aiogola aedlflabay polcMb tutto il

ovato piano anatitoiaea una unica aotlifioa al piano dalilwrato dal

Ccnaìglio Ccnunal*.

" Da aio dative. Jl qiwtolto «be i stato iiìaansi poato.

" A tpMffto punto i :̂ ioaa»*r;To tr*i-Uira il prc&loaa itila

«b», acE* & no o, o r«joUto dalle lagga V11/-952 a.

dalla lag^D 2Vl2/19^5 ru1}57 oba ace^ ai

• n daoo -rara dalla data d»ila «ialibaataaloaa ' :«wial? di

* M dei piatii r»i fiatai ganavali a partlaolaawgfiuti* a fino «lila

* aMMsiora dal r«lattvo daarato di appro««ai«B«f il Biadato, »u

• parar* anrforey dalla CoBBlaeion» ) dllixi» aaaur^la, pafe» aon

•otifato éa notirlaar* al riehiadaeta.
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OBeadB di liflOBCa 41 OTOtHH^fll»! di Otti

• art.Jl dalla logge 1? Aflooto 1«J« n.11JO» ijmnilr rloonoaea «M tal*

• doama* plana la •«itoart» MB & pian* •dottato.

• A rlafcleota «A fiatato, a par il periodo «addotto, 11 Prefetto»

• «on !• in i nìlaa-di aaUtaU dm aotiflaaM all^iatoreaeato, pob ordinare

• la ooopeoKixoe dal lavori di traaforBomiaae dalle proprietà privato «te

• «lano tali da ocapreaettoM o rondare plfc enoroca l'ettuAslcnt dal pUnott

" In ogni oaéo, L» «oajKxlonl «udd«tt« non potranno aaoar* protratto

•«lti« du» ami dalla data dalla dallbaraaloM di oul al prloo «na.

• Hai ooafnntl dal trasgMaoarl d. pnNnMdlawtl «MM! in taM a^_

• la pnomt* I«g0» acne applicabili la dl«poal«lenl di cui agli artlooM

• J2,J* • ^* «o» a *1 dalla *odd»tt« lagg* uvtanlatloa.*"

• LA •alvagoaraia dal plano va <yila01 a aoadora 11 proaalao 10 afa«to

«lo» ftapoAl giorni.

• 2» chiaro quindi «te, qualala»! afono al faeola non o poaalblla

»tt«iM!« 11 daevvto di oi^provaclana ctel plano prlaa dal 10 agoato prosaiaa.

• intanto, da vari naal fc rtato prtoantato dal nootro rnnalgllari Co_

matola Cn.l» Xu;iollt all'A*cMBbl*a R^loaala Siciliana, OD dla«gno di lac_

C» ««Mttlo il qu&U l«àM«MQW Aaclcnal» dai LL.Pf. potrabba iirugogara di

due ft'uJ U Uzain» aaaagpato sw» 11 tana OOBMI dalla legga 3 nowdmn

1952 n. 19«.

• L*C*.1« E«p<xLi apcx« di potavo ottonai* qoaato provvadiaonto prlaa

Meda la «alvaguavila di eul attoalatoto goda li Plano P«gr.l«tor« 0«_

di Palsrao, ciò* pria» dal prcaoiao 10 agoato.

2) Vigl*fri \i %CTlM Mtett fìlli PSBgCTQ «apa»» ptaaantata i rVl*"^ Y

Si te notai* oh* la logga 27 OtUJbr» 1951 B. 1^02 prescriva ah* il piano

davo riwno*» la potihllottloaa par tjauta giorni, ontro i quali asti •

privati poaoooo praoiaitara ajgjgQg^g^ od <ppooi«la>ii la .legga urbani^

•Un 17/̂ /19»» n.1150 piaoaiiie lume» «he la pdbfclioBaioae del plano

èuri trenta giorni e «ho aai iraata giorni eaoaaoatvi poaoono preoontaro

IÌORÌ le aMociamteai «inrttfleTI, gli enU fwtobUd a lo Utltoaio_
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ni
* La oMolara M&Utorial* «al 7/T/195* infiaa JM •••!•! «ha il

il ai Mata o la pubblifloaio» «ol pino «ari tranta giorni

tiao dallo t**M.ica»1nn1 oaiadioata

«oli «ha «a privati * oaaurvaaioni ai fini al va apporto

TO al paifaalonaoanto dal plano.*

"Si f» noi ara ancora aba 11 prlao oafjorarac «all'art.6 «alla

Raglflnaìo 18/2/1916 n.12 daroga ali» noma «attata «alla lana wta_

«iattaa aoltanto por 1«< pidbbieaaleni} alatila trainai ititi i «ba par 1*

lìiaaaiitailmai «ai rill^'l dabbano applloarai la noxoa «olla «atta

•a wrbaaiatiaa*

• A qpaatn punto è rmoaaaario rlaolvara U quaaito ralatiro al

pò «atro cui i tiliari poaaono aeaora prtaaatati, potato aaotra la

ga ailamlrtlaa • «augia il tartdna di tranta fiorai awaaaalTl alla p<4>—

aliaaaloaa, la eiraolan Miai «tori alo aa

* 3*) 1 rili«gi dabbopp aaaara ora-arti

tali niairtMiml aoeh» i rtratl • ai

TP dal eituaini al p«rf«ai

"%*) I rillttvi «h» poeaono pnraaaotarai aeoondo la varia «i*poai_

aioni di lagaa» dstìbooo avara aoltanto aarattava «i * oaaaniaalail *

O poaaono «rore onsh* il caratta*» di qppoaiaiona*

«b* ?.a adv; 3 co» di qn»*to qa»».tto ai* lagatA a qualla

il priwo, pcdlcb« «i tratta di atabllira aa p«r la

«ut* riguardante 1 riiiavi c^bbcne •pplivaral la

27/XJ/13S1 opì^uia qwlla della laap vrtaniatica

* Si riaan» An nttooa di una oortaoa BoLJMtta

il p«u»i«ro di Coteoto CffUl» sui «jiaaltl o«p»m aopaati."

O. Collfr^io, «epo lattava «ali» »n»al«ial«Bi a^pa*a «alla
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tei LL.PP. *tat& 31 lo, ilo 1$8 «ol a*T5^»oe««rv%3 ansitofcto,

eh* i «pioviti foraolatl cari i Blateri 2,3 « ^ aan auxaiJMBa rjosaoni»»

n tarai» entro <wi poeacno «<scmr« ^reagatfeti i riliari 6 odo <?*•!,_

le etabjiito *CLl*art.9 dalia l»sg» 17 &ga«to ^2 n«'ijOtji eia* <|ual_

1» di giorrd fccpntn r teoomsnta dalla «eadama tei trenta giorni t!l te_

;.,tpno. ìlcn cV &«rt«oaaat« applicabile ai piani r«gajm%.tri ilp.-wito

tercim di «.i aU'art,5 d^lla logge 'Y s*Ubr« '951 a.AOZt eia*

o» «olt&Ttr i imi di ric<-*tru£ios»| rà può farai ampo alla

»lnljfter?Jil«, la quale noi. pu6 &v»r •aMflaaio la legga.

I rlliawì paawno «aw^ra pruaantat' aoltarto eov« • oaearrasionl *,

te parta dallo aaaociaaloni aindarsili a 'iagl1 «J^ri anti p*£*li«i od

iatittBiaoali intarkscati* Qtwata (sottarco k la prarisiona dai 2' eco»

«*U*art.9 dalla Iag0»| • 11 Collagio di rflfaaa, adi p&ram •BI-HIÌP na]^

la «adula MLil3/S2«- ̂  b*n P«»cl*«** U Aifftzvma t j« la oaaarrafioHarTjy ~
ni dagli Enti « dalla aaaoeiMlonl, atBM i» unlcha a*Hw«a atU.fi

Bada di alabaanaiana dal piana rafol«t«ra •»n«tmla» o !•

tei prfwfctl, ahaf al aanai dal Mc«aaaivD art. i) dalla laggp,

powcno aia»» proposta nei trenta flcmi teli* aaadaoaa tei periodo

di tepnaito dal piano partlaalarvggiato,

Tala ultlao rilievo aarva ad aUtlnar» ao«ha l'axrara in cui aa»__

b» aaaar aaduto l«Dffi«io Tacniao, ritfilaaiiili luill MI f «Ina! aaaiili a

i» oaaawtfieni « la oppoalaienl prepoata ( 1233 * 17 * 57 - I.X

•a o^wldavaiv oh* solo 10 oaaajQ£S2flB& "tdayano a ww tawrta pyeaa

ti In tonata aed* di alaborasioaa tei piano pmr*1i| aaaAra Wfcta la

ri*enrata ad altro

L*«tBleo quaalto aoanvt* raata qtdadl Baiila latitato al H. U

2* vaaiaati aqaecijiiU alla ia«ii iati alii teAU..jfrUjt.tella

^_^j*^^^a5^a^wìJ^A^o_a4a«» tferriaia

te
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ai aa*3 o % «all'uri. 7 «olla lo*», K, si* dotonloato lo

oUaafto a fooawv 90*10 <& «m pubblio» o eottaooote s

aro» da vioaavue alla oostamieae di «ostala, chieee»

od io giani ad ottf&oi poMOioi o di t*o polfeUeo o d*l_

D« «i* terim U qpiwito fumiate mi Mnée «i

M i mavi «latenAi tornato MLib»x«Ml 4»!

apportato al plano cppun éotionuo approvartd. eo^

•o vn oonro piano d» OTOA tutta ma oorio <U Ruorl Tiaooli a rap^

di ftwU a tal* iotartecatteo, 11 Collagio, dopo

fonte la aitinola» praopottata, io tatti gli

lo dotondBaoob tyn aol^ia a pnpoadava pov la prioa ao_

di m piano già in aorao da dito duo ano! o la

di ttC^ dB^B^ft^^nf^h^tfvaA t̂efc.̂ .4 4 Mfc4}4'ft4 ̂ •̂ •̂ •A^ dBVB^BT4 ^oia^fta^ va^av 41

otî io dol OoBoaa o dei eoo* oroani, ote oo

1 ooiiii proopottati aalla fonoloBi«oo dol

1)La alpiaao» al di là dolio

U alakortti inflal dalla



Senato della Repubblica — 637 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

c*o p»*<» MB i «aongoms&l «fletti dalla ••adiamo dal tante* MLstaal*

41 validità dai provvediMBti di *«lva0aav&ia fc^*teii«

*» an o&t«0to ecane MB eooaant* di riaoneaaar* aia al pria» ab» al

aagnada di tali Mti*i una portata tate da Sa&n» ad «M eool

aialoaa «piale aaiabb» qualla dall*abbaadOtto dal piano io aorao • dalla

l'avara dalla daUbavaaioD* **r̂  10 a^oato 195&*

b* la ctaaam Dirasioa* de

la tadiaalltà, la aapinaa «ali* •odlfiate da

BOMhk la iadipaadaesa di qoaata dalla n*i>mTaBlfnl dagli

Baii, rlMnoaa» eh» il piane o tvtWria • izxpadrato *nt*e la

imli di quallo dalibaraJa_daLOjanaigllo Cocanala*1. Tvat

findieara da quanto ft praoiaatc, di * oao7« dataraiaaslcni

oiilif oh* MB «flooo atata apaoificata prlaa « ab* tmf~*ffm

li • auev* aolwLoal." Twttaai olo ,̂ di aortiflctM tatanattoa dal plano,

eh* aca* ai * Tiato. raota termo oai atmi oritcri

S* aoai e, il qu«*lto »i ri^dT* mila «pwaticna aa UD siffatta p^

atee»o Crwun*, ala

(•nell'ale, a, nal

-irò, oon quali »edali\A.

Or, w» è VKT) eh* I5art, ; dal1.-, logjg^ parlfc «ci tante di

M aaacoicalcni « di &yti • w 1« nlrool^r* aiidatarial» conaidara

wsv) >vx* nor. stUo La l«&i« non vl*ta cr«s ao<<ifioha ciano apportata1

Cov-sETto, A4. tutt, conot^rre a rii.ent.-s ab* teli uedifloha alane

Un ditfJ-fiC! a--» jh-uiv <«rv.&^nt« ^»citr»à vtól x'atuo ohe la «iredara

?. cui u.i oorricpowfcanti «laborati

t». Ui^k alretcOan». rw* PMÒ amn% affittì di i«£0>, né p*A

o I1g.ìt*fl1anl ofc* MC« «argano dalla laggtf *0 d'altsro oatko

attiaiirta «oltana» ci nodo «d alla fona ( alatonU ->
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* pere, oa «Sviato.

U lame MB ha pvwlato »oi1f1<É>» ad tata«M*«Ri

ete abbia teooto conto di tutta la ulfMM aittadtea a

dalla similari adami*»! di aaaa. Ma,

•avte la varianti eonaagusutl alla aaearvaaiaii dalla

• dogli toti, a«èi no» pdè anpporai «te al aiano voluta

avalla •odiflete a latagraeioni eh» poaaono darivar* da mlUriari

acaaldaraaiani • valutaaioni dallo aUaao Ctasaa.

Cióyparaltro, tvova «anfana nel rilievo ete il

iter dall»approv«mlone, extra a dopo la tea» dalla

Otti, dille eontrodadttaiani dal OCMM a dalla

piavate la «Itarlera aott«poaiai«na dal piana al

dal "urulgì4" aivarlora dal LL.FP. (o, i»U*aabito dalla

dal C»»itato Saeniao Rcgionala). Tal» parava, aaaa a

aava pcattivo, aa PMÒ anote aaaara Mgatiret a può dataraiaara (v.

Manaola dì leglalamicoe uxteaiatica p.6o/70) un riorla dèi

al Cctm* par la «vantuala intiTxhatlo» di notavall «odî .

ritaocrta oppcrttBM fi*l controllo dall'orfano taoaleo* E il

Ctnalgllo di Stato, Sa*, n, eoi parar» a.51 dal 3 fatttemio 1f$}

1 v. •accolta dal rxxt^L,;llx> di S^eto ^953 p*2009) ^a rtfcamto ate*

autcrìtA di controllo davano oomaioar» I» »adlfioaaicBÌ da

ai pieni regolatori gonwali, alla araiaUtaraaiOBi oe .̂

L-rt*rwwaU, pwr 1» «««ntuali «oatrodwtuaianl, ate datate^.

fniBMluf*! con «toliteaesicni aonalliari*.

t& pocaibilità ci Bodiflate a ia^graaloni, ah* aJbUaao fteta

divaraa da qu«Ua «cnaaguaofci alia OMarvaviani dalla a«aoa1a«1*»i

a dagli Jtetig non & quindi aaaiuaa «d • ansi ritanuta paaaiMl» ad

attmdiil» oall'itar «alib«rativo dallo «teiao piaaa*

Carta»».ita { • qol aerft 1& c(o»ati«na dal aedo di «ttatticna

dì tali MdifÌatMy> o»oorra ab» io tali ipotaai siano aalv» la 0i_
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Riti • d«U* esami palajnt, i «a«li dabfweo aaaw *va«l la

41 potare f*r» lo «te**o «ai confronti fedi* HKW* perdi <tel

pian» •edificata «d iatofrat*. «Vi e par «petto che le BM rfohiaaAta dot_

trii» «A il ecrickiaBatc parar» «tei Consiglio * i Stato parino di riaria

«(LI organi dal Canna • di fomlesione di nuove dalUferaniooi »oaaUia_

vi. Ma db eoatitolao», appvato, la tunitoMi dalla attuabilità della pri_

•a aolaBion pt-ot^ttata «al qoatrltot * i aàcrri «laboratl dovranno *•!!_

bararci dal Consìglio Canai'* ««BM nxjAf.fich* apportate 'il plano dallbwsw^

te". I alla totem dalib«ra«ictil dorrà fvur aagulto la iaft^ant* p«bblicaalc_

00, oca la couwg'UBffU riap«r^u?« dai termini aar la oarjnraaiani dagli

Enti a daUAajMeiasioni* li»lta»iitrt.» ll<tjgarU^«jdif lofcto A

11 «iloBiìo della lega» *-ti jrlxaa ;«aggl4srs^nt« tala aoluaioea eha

, oppcatA, di una revoca o di un «ìibaadoDO del piano la eorao^
fa

la ripraaaatM i BBII di m a^oro plano, A prvaciador» dall* 'Jmplteito rla«no_

aalaaato di n artrara a dalla aani.fawt* aoonfataiaoo dal ;T«ca<Sant«

io, la raroaa o l'abbandono d»l p£aao ^ oorao, 4>tarBÌa«>'«bba?« aaaàa

axatl pazleoli* />«tvatt«nnta la raveoa di an atte aaMial^vrati^o •

poasibila. «*. quando opaaVatt* (eow Ih dalibarasiona d»0. K)

apra va itar p7c«aaaualav ah* i . k protratto par dua aonir >on

•amianto dagli intarma» i priva ,1 o fc4dl/ltttir« d*i <1i*ltt «ocg*ttlv

aittadini^ e quando aon •Q0aiv<«> aaft>.' «t fc vieto, un oonavHo «wt*oo'l« di

lafB» ab» Ti«ti la proaaemio*. dall* It*rv la' i-wrooa potrete* vanir» »j)p«_

•ta OOB» «aettnao di potar* l««1ro di quc :11 lutarveai a di .\»i diritti,

aoa la eoo» guanti rieblaat« dA rt^arclut ìt-o £i. danni. Q. CIIKBJ* con pofe,

aopo arar taouti TineolAti par dua anni eli ìntaraaai a i diritti dai cltw

partirli, liBitarai a eonfaaaar* di aaaart 4<3etr»tto a rlaoBÌj<xjiar* daeaapo,

Poa banal fan iicaarira le naa«.a»ajria aoe< fiche ad iatapu^.oai aaUMWr

in aorao, a ecaplatar» al pi.ù franto <ju»l -.-i» san DA aoaplc^«to w»i di»

,
no» dSvaraa. eonsInaloBa i*dc«a la

fatti dalla «alraguardia» «sabs, ad a M^jior roclon*, «re ti Unga
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aettto il fatto moro dalla proroga deliberata

le Siailiane U giorno 25 luglio «orr. -

La portata del tatto eeoetioniale della nozas eontemrta

gè 15 novembre 1952 n.19<* (poi modifio&ta con l*ert^ dalla leggà\21

dia. 1935 a.1357) e illustrata dalla relazione Aldi»lo alla Deaera \

dal Deputati! ed e peraltro ovidento. On vincolo, che iio^llea m pif_

no aaoriflaio della privata proprietà, può aaaere concepito solo eo_

ne strettaaente temporaneo) e, «e pura può annetter»! l'altrettanto

occasionale prowadiaento legislativo di proroga In relaziona «He

•••••sita della elaborazione e del perfe»lona»anto del plano in oor_

•o, non e eertaaente eoaeapibile un auo protrarai in ralasiona al_

l*abbendono del piano In COTBO a In relaziona al rleonoMiaento di

OD errore, ohe, eoa* ai & detto, aarebbe implicito all'abbandono

•teaeo ed alla adozione di un nuovo piano I

Un nuovo piano, pertanto, non solo potrebbe vedarel v&lidaa.-nte

eontaatato on rinnovo del biennio di aalvaguardia , ma esao ri»ohia_

rebbe di far perdere gli effetti della proroga legislative testé

disposta. Qaacta, Infatti, aarebbe indobbiaaeato eoaneaea eoi pia._

BO tuttavia in corsoi e 1*abbandono di questo earabbe aa privati

propriatarl un fortiaalno argoaento par ritenerne eeasati gli af_

fatti.

La proroga eeneassa costitulsoe onaal altro definitivo *rgoacn_

to a favore della proaaeuzioaa del prooedlaento in atto^-.,

11 Collegio, concludendo, espriae parere ebe debba sottoporsi

al Comi. Comatala U progatto con le modifich» apportata àall'Uffl
\

ciò tecnico e ebe la relativa deliberaaiose venga pubblicata a aor_

•a di legge.
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Monapio 01 PALSRMO
•^TRATTO PALL»01IOIIALB PI DEL1BBJUZIOII DEL COI3ÌGLIO

DELIBKRAZIOHE I, WB DBL 20,11. 1959

Stsione Ordinaria Seduta Pubblica la X** Cenvooaaioae

OOOETTOi Approvazione delle varianti al Plano Regolata** 0*Mvele o
del Piano di Risanamento» -

t«anne 1959 il giorno 2a del «ose di novembre allo oro \9 •»!!•
Sode Municipale|

Convocato eoa deliberasene della Giunta Municipale- del 19 nevoev
bro ffr$9 a i riunito nella oollta aula il Consigli* Ccemnale di
tta elttà, «otto la protidonsa del SindMo df. Salvatolo Upn o
l*aMÌttonaa del T» Segretario Qonoralo dr. .
ai ali Cappello noalnale, ritoltane preoentil
1*) Agnello Tinoenso
2*) Anello Alecaandro
3«) Alaino Rooitfi*

Alliata Maria Orietta
Avrete daetano
AMUdi Poaonioo
Ardisftono lafoleono
Aronioa Ferdinando
Arrigo Ceaaro (ase«)
Avelie Caro Guido
Barbaooia Praneeaoo
Bevilacqua Paolo
Boraollino Cactellana Guido
Braivialeone Oiuaeppo
Caravelle Giovanni
Corani Giuseppe
Cianoinloo Tlto
Conoagm Ludovioo
Creaoinanno Mario (aat*)
Di Benedetto Alfonso
Pi Preooo Smotto

22) Pi Leo Antonia*
23) Di Liberto F* Saverlo
2k> Di PltsM latalo
2$) Fasino Mario (ass*)
-24) Ferretti Alessandro

5*)
6')
?•)
6*)
9')
10)
11)
la)
13)
1V)
15)
16)
1?)
18)
19)
20)
21)

27)
28)
29)
30)
31)

33)

34)
37)
38)
39)

50)
5D
52)

fs)fnnaft4 Oioaoenine
alianti Tito
ti*ffr4 Marlasjo
Grlffs tgnasio

Gttllo
Ingrassi»
La Torre Pi*

Salvatolo
Luna ftaef|oo
Maggioro rie**»
Mnsmajra F4 RM&»
KleeU Giooofoo
Muratore GiaftosW
Maye&A Bioo
•ioofia Angele (aee.)

Pasquali!»
Otoeype

Russo Fonti maga*
Sanmfjoro Filino
Sang«i«Qa*jrieela UseV)
Saoftonri Pioti*
Sellerie Antoodo

*/•

41
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53) Sinagra Vincenzo (aia.)
51*) Sorci Antonino (ass.)
55) Trapani Giuseppe
56) Vetri Giuseppe
57) Vizzini Casimlro (ass.)
53) Volpe Ettore
59) Zanini Enilio (ass.)
60) Zito Giuseppe _

Totale 50 presenti; n. 10 assenti
Assegnati al Comune n. 60 in carica n.60 intervenuti n.JO.
Constatato che il numero dei presenti è sufficiente per rendere legale
11 adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta.

IL SINDACO riapre la discussione sul piano regolatore della città ini-
ziata nelle precedenti sedute.
IL CQNS» VOLPE, dopo alcune premesse sulla natura del proprio Interven-
to, che non è da tecnico, ma improntato ad un giudizio obiettivo, espr^
me la convinzione che si trovi di fronte ad un plano predeterminato, *"
con cui si viene a legittimare una 'situazione di fatto precostitolta,
addebitatale ad una linea politica che non può essere condivisa dal sto.
gruppo. Rilevata la mancanza di una idea base che dovrebbe caratteriz-
zare 11 plano per dare una nuova impronta alla città, si intrattiene
su alcuni aspetti del piano. In particolare, osserva che la zona previ-
sta per la illustrazione o andata via via assottigliandosi, mentre 11
numero dei nuovi complessi scolastici non risulta adeguato ali» effet-
tive esigenze della popolazione scolastica. A tale proposito deplora
il progettato trasferimento della scuola cimentare di piazza Marmi ed
i continui spostamenti avvenuti per scegliere la sede della costruenda
scuola tra la Via Soluti e la Via Giusti.

Altri difetti del plano vede in quanto concerne 11 percorso della
circonvallazione, la destinazione in zone lontane dei villaggi satel-
liti e la progressiva diminuizlone degli spazi verdi, specie nella Via
Imperatore Federico, Pone Inoltre in rilievo come non sempre siano se-
guiti i crlt'.-rl stabiliti dalla Commissione. Consiliare per l'esame del
ricorsi al plano regolatore.

Per quanto concerne il regolamento edilizio, previsto in seno alle
commissioni edili ed urbanistica, riservandosi di presentare al riguar-
do alcuni emendamenti. Ritiene altresì, che sia da abolire integralmen-
te l'art.̂ 3, che lascia piena libertà di scelta delle aree «tagli isti-
tuti preposti alla edilizia popolare*

IJ. CQNS. LEONE MARCHESA^, ribadendo 11 concetto espresso dal Sindaco
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nella precedente seduta circa la procedura di approvazione dèi piano
re Delatore, espone i notivi per i quali taluni consiglieri Ritengono
di intervenire nell'odierno dibattito. Dal momento infattln ohe tut-
ti i cittadini saranno ••messi a fare nuov» osservazioni al piano,
clascun consigliere più proficuamente potrà esprimere il proprio pe£
siero in sede di riesame del piano stesso a pubblicazione avvenuta.

Rilevato che finora è mancata attorno ad un problema essenzialmen-
te tecnico, ana discussione di natura egualmente tecnica e che, sostan-
zialmente, dagli interventi di caràttere politico degli oppositori non
sono emersi di responsabilità nei confronti dell'attuale Giunta, pole-
mizza con il Cons. Ferretti, respingendo le affermazioni che Palermo
abbia dei padroni e che si coltivino determinati interessi. Afferma,
anzi, che l'operato dell'Amministrazione, di fronte alle situazioni di
fatto precostituite, & meritevole di plauso, essendo stato fatto quan-
to meglio poteva sperarsi, per condurre a termine una opera indispensa-
bile per l'avvenire della città.
Condivise talune osservazioni dei consiglieri Di Piazza e Slg.ra Alita-
ta, ed in particolare quelle riguardanti 11 potenziamento delle attrez-
zature della Fiera del Mediterraneo e della Favorita ed il verde annes-
so alla edilizia scolastica conclude auspicando una definitiva e rapi-
da soluzione al piano regolatore ed augurando che il fervore di opere
che da un decennio anima la città, sia la spinta verso la totale tra-
sformazione di Palermo ed il suo progresso sociale ed economico.
IL CONS. GULLO ANTONINO chiede cnlarimenti sui motivi per 1 quali si e*
preferito sistemare in zone vicine i quartieri autosufficienti di Bor-
go Nuovo.
IL -CONSi« NAPOL^» rilevato che 1 plani regolatori costituiscono un argo-
mento di primaria importanza per tutte le città del mondo ed in manie-
ra particolare per Palermo, il cui ultimo piano regolatore risale al
lontano JJ389, cita i nomi dei tecnici e degli urbanisti che hanno col-
laborato~~àTTa redazione del piano 1 quali sono da annoverare tra i più
qualificati dell'isola.
Pur riconoscendo che il plano di esame non può riuscire perfetto, e al
riguardo pone in rilievo le difficoltà di natura urbanistica che in ge-
nere sf riscontrano nella elaborazione del piani regolatori'delle città
che, come Palermo, hanno un patrimonio storico ed artistico da proteg-
gere.

Rilevata In Inutilità di una lotta politica alla attuale Amm.ne, at-
traverso il piano la esame, propone un elogio ai tecnici compilatore
del plano di cui sollecita 1'approvazione, auspicando gli unanimi con-
sensi dell'Assemblea.
II» CONS. SELLERIO^ pur nascondendo 11 proprio scetticismo sulla effica-
cia degli intervenuti della opposizione, di cui non al ritiene alcun



Senato della Repubblica — 644 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

conto per la maggioranza precostltuita, ritiene doveroso Intervenir*
per esprimere il suo giudizio negativo sul piano regolatore, che, a
suo avviso, è stato condotto con una impostazione errata e basata su
compromessi e Interessi di parte.

Dichiara, pertanto, che voterà contro.
IL SINDACO, rileva che do;>o gli interventi del consiglieri Leone Mar-
chesano e Napoli, si trova nella condizione di limitare la propria re-
plica al rilitfVin peraltro non sostanziali, che nel corso della di-
scussione sono 3teti fatti.
Rispondendo punto per punto ai rilievi del cons. Ferretti, precisa
che la commissione generale dal piano regolatore non venne saatlta
nella fase finale di studio del plano stesso, perché questa era sta-
ta nominata per stabilire i principi e le direttive che sono rimasti
immutati In fase di'revisione del piano.
Dichiaratosi d'accordo con il cons. Berretti per la formulazione di
un voto al Governo regionale circa la emissione di uno speciale prov-
vedimento legislativo, per l'approvazione del plano e per facilitare
l'attuazione del piano stesso, si sofferma ad illustrare alcune que-
stioni di dettaglio, sollevate nel corvo del dibattito, ed in partico-
lare i eri ter! di precedenza seguiti por le costruzioni stradali e
quelli adottati per lu rete stradale delle zone di ampliamento previ-
ste dal ; lano regolatore.
Ter quanto concerna VII.a SperiInga, sottolinea che la relativa con-
venzione costituisce un esempio di realizzazione di j,arco pubblico
senza a^ravlo per il Comune e che la comprensione stessa venne appro-
vata dal Consiglio Comunale, previo parere della Commissione Consilia-
re del LL.PP., della quale fece parte lo stesso cons. Ferretti, che
vi aderì.

Por la viabilità di Punta Ralsl, rileva che 11 relativo piano (sul
quale l'Assessorato "egionale ai LL.fPrTion ha sollevato obtiezloni)
J In via di esecuzione e si uniforma alle direttive indicate nel pla-
no di coordinamento.

Rilevato che, contrariamente a quanto affermato dal Consigliare Fer-
retti, il piano approvato nell'agosto 1956 non venne tolto anzitempo
agli organi relazionali, ma compilato con cura • senso di responsabili-
tà, anche se con encomiabile sollecitudine, avverte che l'Ama».ne pro-
porrà al Consiglio la revoca della deliberazione uel eclissarlo stra-
ordlna rio, con la quale vengono approvati i piani di risanamento, par-
che slano riesaminati nel loro i risi e.ne e coordinati con il plano rego-
latore generale, che si andrà ad approvare*
Dopo di essersi associato al ringraziamento rivolto ai tecnici dal
Cons. Napoli, invita il consiglio a tenere presente che la legge di
salvaguardia ha la darata di due anni e, dato 11 tempo Impiegato dagli
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organi comunali nella definizione del plano regolatore In seguito alle
osservazioni presentate, l'Assemblea regionale ha portato tale termine
a quattro anni. Essendo orami trascorsi 1? mesi, per completare tutte
le procedure di approvazione del piano restano soltanto nove mesi, Ed
è perciò naturale che l'Amm.ne cerchi di accerlerare, quanto più pos-
sibile, i tempi 0eila procedura, per evitare al M città 11 gravissimo
danno di una eventuale scedenza della legge di salvaguardia, senza che
six sia ancora addivenuti alla definitiva approvazione del nuovo piano
regolatore*
Rispondendo ai cons. Gallo Antonino, precisa che 1 motivi che hanno
indotto a non distanziare i due quartieri della zona di Borgo Nuovo,
cono stati dettati da necessità economiche, in quanto 11 dislocamento
del detti quartieri In zone lontane, akrreb >e importato un raddoppio
di spose per 11 flnanzimento dei servizi* A tale proposito, avverte eh*
ad evitare possibili speculazioni, l'Amui.ne ha preteso che l'Istituto
Autonomo CC.PP. acquistasse anche le aree intermedie.
IL CoHS* Di r11 AZZA* manifesta l'opportunità che l'art.12 del regolamen-
to edilizio sia emendato elevando a cinque il numero dei consiglieri
In seno alla ct> imi.ss ione urbanistica e, per garantire la rappresentan-
za delia minoranza, disporre che ciaacun consiglerò voti solo per
tre M*»i.

Analogo emendamento ritiene opportuno per l»art.2O relativamente al-
la composizione della commissione edilizia.
IL SINDACQ, avverte che eventuali proposte di emendamenti debbono esse-
re presentate per iscritto.
IL CONS. VOLPE, chiede ce il regolaiento entrerà in vlgo/e con la ap-
provazione della legge sul piano regolatore*
IL SINDACO conferma.
Pone quindi in votazione la seguente deliberazione»
"«'«IL CONSIGLIO

Viste le Leggi Regionali n. U3 del U.12.1951* e n.12 del 18 febbraio
1956 con le qurili si dispone lo compilazione del Pluno Regolatore Gene-
rale e di quelli Particolaregglatl di HIsanamente della Città, nonché
del Plano Territoriale di Coordinamento di alcuni Comuni con termini
e si stabilirono le modalità di pubblicazione di detti planij
Ritenuto che 1 plani di risanamento del rioni Monte di Pietà e Steri-
Via Butera vennero deliberati dal Commissario otraordlnario 11 1U Marzo
1956 col n.2M;
Ritenuto che con le deliberazioni dell'8-9 e 10 Agosto 19̂ 6, a.1*̂ !

e 'O'5, 11 Consiglio Comunale adottò 11 Plano Regolatore Generale;
Ritenuto cne «tori l'ultima delle dette deliberazioni 11 Consiglio dl-
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spose di richiedere agli orfani regionali di sospendere la approvasi»
ne dei piani di risanamento sopradetti, affinchè il Consiglio potesse
pronunciarti Bulle osservazioni proposte in occasione della pubblica-
Mone dei plani stessi e procedere quindi alle eventuali modifiche, il
aggiunta a quelle che si fossero rese necessario per il coordinamento
del detti piani con il plano regolatore generale*
Ritenuto ohe il plano territoriale di coordinamento è stato già compi-
lato secondo la prescrizione della legge e presentato dall'Assito Re-
gionale ai LL.PP. con lettera n.11711 del 10.6.1958.
Ritenuto che 11 detto plano per disposizione dell'Assessorato dei
LL.PP. è stato già pubblicato In tutti i Comuni interessati;
Ritenuto che il plano regolatore che 11 Plano Regolatore Generale dell
berato dal Consiglio Comunale, come detto aopra, è stato pubblicato
dall11.9.19?6 al 30.10.1956, giusta pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Regione Siciliana n.35 dell«1.9.1956;
Ritenuto che durante il periodo della pubblicazione sono state presen-
tate, da Enti e da privati, n.1,?33 istanze, alcune aventi carattere di
osservazione ed altre di opposizione al piano;
Ritenuto ancora nel trenta giorni successivi alla pubblicazione venne-
ro presentate altre diciassette e successivamente ancora altre 57» con
le precedenti, osservazioni ed opposizioni;
Ritenuto ohe per la circolare del Ministero del LL.PP. a. 2̂ 95 del
7.7.195̂ , sono ammessi a .presentare osservazioni, oltre che Enti, anch
privati, ma "soltanto al fini di un apporto collaborativo dei clttadin
al perfezionamento del plano"
Ritenuto che la Commissione Consiliare uei LL.PP. ha esaminato tatti
i problemi che sono sorti di seguito all'esame di detto istanze, stabi
lendo le direttive per lo studio delle varianti secondo le proposte
che venivano presentate dal Comitato di redazione del piano regolatore
Viste le deduzioni alle dette istanze, formulate dagli Organi <<edazlo-
nall del Piano Regolatore;
ritenuto che di seguito alle 'esame delle dette istanze è stato neoessa
rio apportare al Plano una serie di varianti;
Visti gli elaborati del Piano Regolatore cosi variato costituiti dai
Plano Territoriale di Coordinamento.
Classe I* stato attuale!
1) Variazioni di popolazione nel ventennio 1861-1881 Scala 1MOO.OOO-
2) Variazioni di popolazione nel ventennio 1881-1901 Scala 11100.000-
3) " " " " trentennio 1901-1931 Scala U100.000-
V) " " " " ventennio 1931-1951 Scala 11100.000-
5) Popolazione accentrata e' sparsa Scala 11100,000-
6) Indagine sull'abitazione Scala 11100.000*
7) Classi di attività economlche nei Comuni Scala 1t100.000-
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8) Attività in percentuale della popolazione Scala 11100.000-
9) Distribuzione delle colture Scala '1/100.000-
10) ̂ eddlto agrario per ettaro di superficie Scala 11100.000-
11} Numeri di proprietari e superficiali terreni arabili Scala U100.000
12) Reddito agrario annuo per addetto all'agricoltura Scala 1HOO.OOO-
13f Indagini sali*istruzione Scala 1$100.000-
11») Situazione scolastica Scala 1 HOO.OOO-
15) Situazione sanitaria Scala IHOOjJ.OOO-
Clasae IIA Progetto!
1) Relazione
2) Plani wtrla Tav. a, b, Scala 1» 25.000
3) Regolamento

PIANO HEGOLATO tE GENERALE VACATO
Classe I" stato attuale!
a) Elaborati legali i

1) Schema Regionale (con l'indicazione della posi-
zione e della inportanza iel Comune rispetto al
centri di più diretto Interesse) Scala 11250.000

2) Planimetria fogl. n.1,2,3,̂ ,5,6,7,8,9t1Q,11t12 " 1i5.0(8P
3) Legenda dell*elaborato n.2
U) Quadro^riunione delle tavolette dell'elaborato n.2 Scala 1125.000

b) Elaborati di analisis
1) Sviluppo storico della citta Scala 1 HO.000
2) Monumenti ed ambienti di interesse storico arti-

stico e relativo elenco Scala 1 HO.000
3) Agricoltura ed industria Scala 115.000
U) Attività commerciali Scala 1!10.000
5) Circoscrizioni commerciali Scala 1110.000
6) Attrezzature sanitarie Scala 1 HO.000
7) Uffici ed edifici pubblici Scala li 10.000
8) Attrezzature scolastichetElementari e Medie Scala 1»10.000
9) Densità urbana del territorio Comunale Scala 1 HO.000
10) Densità fondiària del territorio comunale Scala 1HO.OOO
11) Situazione iglenico-sanitarla della città Scala 1 HO.000
12) Schema della viabilità principale Scala 1HO.OOO
13) Schema del trasporti collettivi Scala 1110.000
1U) Verde ed attrezzature ricreative e sportive Scala 1:10.000
15) Volume del traffico

Classo XI" Progetto!
a) elaborati legali!
1) Relazione
2) Planimetria Scala 1110.000
3) Planimetri» fg.1,2,3,̂ ,5,6,7,8,9,10,11,12. Scala 115.000
*O Legenda dell'elaborato n.3
5) Quadro d'unione delle tavolette dell*elaborato

n.3 con reticolo Scala 1125.000
6) Quadro d'unione dol particolari Scala 1|2.000
7) Particolare della zona n.1-Sperone Scala U2.000
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8) Particolare della zona n.2 Romagnolo
9) " »

10) " "
11) " "
12) " "
13) " "

Scala 1i 2.000

15)
16)
17)
18)
19)
20)
21)
22)
23)

25)
26)
2?)
28)
29)
30)
3D
32)

a.3 Oreto-Brancacclo Guada-
gna Scala

n.V Falsomlele
n.5 Medaglie D'Or*
n.6 Calatati mi
n.7 Villa di Napoli
n.8 Deni alimi
n.9 Perpignano
n.10 MarglTaraci

Scala
Scala
Scala
Scala
Scala
Scala
Scala

n.11 Uditore-Passo di Rigano "
n.12 Borgo Nuovo Scala
n.13 petrazzl Scala
n.11* Noce-Notarbartolo Scala
n.15 Libertà Scala
n.16 Mandrea-Borgo Nuovo Scala
n.l6/bÌB Incrocio Via Roma

Corso Scinà Scala
n.17 Acquasanta-Arenella Secala
n.18 Sampolo Scala
n.19 Asse allo Stadio Scala
n.20 S.L0renzo-Pallavlcino Scala
n.21 Monte Pellegrino Scala
n.22 Vergine Maria Scala
n.23 Addaura Scala
n.21* Mondello a,b,c,d. Scala
n.25 Sferracavailo-loonaso

Natale
33) Sezioni stradali
31*) Regolamento

b) Elaborati Illustrativi»
1) Attrezzature scolastiche
2) Attrezzature sanitarie
j) Densità demografica territoriale
>») " " fondiaria
5) Scheaa della grande viabilità
6) Verde ed attrezzature ricreative e sportive

PIANO PArìTICOLAREGGIATO. N.1

Classe IA stato attuale
a) elaborati legali
' 1) Planimetria
a) Mandamento Tribunale

Scala
Scala

Scala
Scala
Scala
Scala
Scala
Scala

112.000
112.000
112.000
112.000
112.000
112.000
112.000
112.000
112.000
112.000
112.000
112.000
112.000
112.000

111.000
1)1.000
111.00 O
112.000
112.000
112.000
112.000
112.000
112.000

112.000
1MOO

1110.000
mo. ooo
mo.ooo
mo.ooo
1 no.ooo
1$10.ooo

Scala 1 HO. 000
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b) Mandamento Palazzo $«al«
o) Mandamento Monte di Pietà
d) Mandamento Castellammare

b) Elaborati analiai
1) Densità demografica territoriale Scala 112.000
2) " " fondiaria Scala 112.000
3) Planta storico-monumentale Scala 111.000

a) Mandamento Tribunali
b) " Palazzo Reale
e) " Monte di Pietà
d) n Caa tei laminare

Classe II" ̂ rogettoi
a) Elaborati legali!

1) Relazione
2) Planimetria Scala i 15.000
3) Planimetria Scala 1j1.000

a) Mandamento tribunali
b) " Palazzo «eale
0) » Monte di Pietà
d) " Castellammare

V) Profili Regolatori e sezioni stradali Scala ULOOOj UjO
5) Lotti di risulta Scala 111.000

a) mandamento Tribunali
b) Mandamento Palagio Ideale
e) " Monte di Pietà
d) " Cast»11ammaro

6) Plano Partlcellare Scala 111.000
•) riandamento Tribunali
b) " Palazzo ueale
e) " Monte di Pietà
d) " Caetellajuaare

7) Elenchi catastali Voli. 1,2,3,W,
8) Plano Economico
9)

b) Elaborati illustrativi
1) Densità demografica territoriale Scala 112.000
2) " " fondiaria Scala 112.000
3) Schema della comunità e viabilità Scala 115.000
W) Schema delle fognature

a) mandamento Tribunali
b) M Palazzo rieale
o) " Monte di Pietà
d) " Castellamaare
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5) S«hema della rete Idrica Scala 1 si.000
a) Mandamento ""TIbanali
b) " Palazzo *eale
e) " Monte di Pietà
d) " Caa tei laminare

6) Schema dell» rete del gas Scala 111.000
a) Mandamento Tribunali
b) " .-'alazzo tteale
e) " Monte di Pietà
d) " Castel laminare

7) Schema delle rete di ìllumlnazione Scala U1.000
a) Mandamento Tribunali
e) " Palazzo ̂ eale
e) " Monte di Pietà
d) " Castel Laminare

Sentito 11 parere dell'Ufficiale Sanitario sul Regolamento edilizio,
alligato al Piano, espresso con lettera n. 6̂ 35) del 22.5.1959 « auel-
lo del Collegio di Difesa espresso nella sedute del 23.3; 1»^>» 3°A|
18,25/5$ S22,26/6; 3,23,27/7 e 1/8/1959;

Ritenuto che alcune varianti al piano derivanti solo indirettamente
dalle osservazioni di Enti e privati, sono da considerarsi modifiche
integrative per o il si rende necessaria la ripubblicazione del Piano '
eopradetto; —- '
Vista le legge Urbanistica 17.8.19̂ 2 n.1150, le leggi Regionali n. ̂ 3
del 5.12.19?+ e n.1.-' del 18.2.1956, nonché la Circolare del Ministero
del LL.PF. n.2̂ 95 del 7.7.195V;

Considerato che il Consiglio Comunale ha ritenuto opportuno di esami-
nare separatamente prima il piano regolatore generale e poi quello
partlcolareggiato di risanamento.

D E L I B E R A

a) Adottare il Plano Regolatore Generale della Città costituito dagli
alligati sopra specificati, ad eccezione di quelli riferente*! al pia-
no partlcolareggiato n.1 di rlsabamento del Consiglio Comunale dello
8,9 e 10 agosto 1956 n.'-+53, l+5l+ e ̂ 55.

B) Dlspo 're la. ripubblicazione del Piano Regolatore Generale come spe-
cificato in narrativa, a norma delle disposizioni delle Leggi su ri-
chiamate""».
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IL CD,NS. FERRETTI, riservandosi divergo jiudlzìo ed. atteggi amento p
i piani particolaregglatl, dicniara che fel suo grappo per i notivi
«sposti nel corso delia discussione, voterà coatro.
IL CONS.GULLO ANTONINO, dichiara che 11 suo gruppo, pur nella convln-
zione che 11 piano rejolatore^ conu-nga dej]s manchevolezze, voterà a
favore, nel supremo Interesse della cittadinanza*

frecedutosi alla votazione, per appello nominale, l'esito accertato
.-un 1 'assistenza degli scrutatori AGNELLO-DI FRESCO e GULLO ANTONINO,
e 11 seguente»
Consiglieri presenti e votanti U6
astenuto 1
Sì 3«t
Nò 11

IL SINDACO dichiara Approvata la dopratr iscritta deliberazione

Indi a che la seduta è tolta. *

Letto, approvato e sottoscritto
IL PRESIDENTE F.TO LIMA

II Consigliere Anziano II Vice Segret. Oere rale
F.to Barbacela F.to Carta

II sottoscritto messo colmale attesta cne copia della presente dell*
berazlone è stata affissa all'Albo i retorlo il 22,11.1959 giorno festi"
vo e contro di essa non è stato prodotte reclamo alcuno.

Falerno U 23.11,1959 II Messo Comunale
F.to A. LIBERTI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Vista l'attesto?.! .me .;el messo comunalef certifico che la deliberazio-
ne di cui sopra, è stata affissa all'AlDo Pretorio di questo Comune e
contro di essa non è stato prodotto reclamo alcuno.
Paiamo li 23.11.1959 II Vice Segret. Ge:e rale

F.to Carta

E1 copia conforme all 'originale
Palermo P3.11.1959

II V. Segretario Generare IL SINDACO
F.to Carta
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GOMMINONE PROVINCIALE DI CUNTrtOLLO
PALERMO

Si attesta che questa Commissione di
controllo esaminata la dellbe'razlone
nella seduta del n. non ha
riscontrato vizi

IL SEGRETARIO

SEGRETERIA GENERALE

AH «UFFICIO
Divenuta esecutiva al sen-
si degli artt. Bo e 82 del
D.L.P. della "egione
29.10,1959 n. 6.

IL SEGRET. GENERALE
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MUNICIPIO DI PALERMO
UFFICIO TECNICO DEI LL. PP.

A V V I S O
IL SINDACO

Viste le leggi regionali n. 43 «lei 4-12-1954 e n. 12 del 18-2-1956 con le quali si prescrive la compilatone
del piano territoriale di coordinamento |icr lu zona d'influenza di Palermo, del piano regolatore generale della Città
di Palermo e dei piani particolareggiati per il risanamento dei mandamenti interni e'si stabilisce che delti rlalxirali
debbono pubblicarsi eon le modalità indicate nella legge 27-10-1951 n. 1402;

Ritenuto ehe il piano territoriale" di coordinamento è stato s|>edito all'Assessorato Regionale LL. PP. e
pubblicato nei Comuni interessati ;

Viste le deliberazioni del Consiglio Comunale dell'8, 9 e 10 agosto 1956 n. 453, 454 e 455 rese esecutive dalla
Commissione Provinciale di Controllo, con le quab' venne adottalo il Piano Regolatore Generale della Città di Palermo;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 458 del 20-11-1959 resa esecutiva dalla Commissione
Provinciale di Controllo, con provvedimento del 16-12-1959 con la quale si adottano le varianti al Piano Regolatore
Generale sopradetto;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 459 del 21-11-1959 resa esecutiva dalla Commissione
Provinciale di Controllo, con provvedimento del 16-12-1959 con la quale si adotta il piano particolareggiato di
risanamento dei quattro mandamenti interni della Città di Palermo;

Visti l'ari. 9 della legge 17*1942 n. 1150 e la circolare n. 2495 del 7-7-1954 del Ministero LL. PP.;
Vista l'istanza all'On. Assessore Regionale ai LL PP. tendente ad ottenere l'approvazione del piano regola-

tore generale e del piano particolareggialo di risanamento dei mandamenti intemi della Città di Palermo, come
sotto alligata

AVVERTE IL PUBBLICO

che le varianti al piano Regolatore Generale della Città di Palermo e i piani particolareggiati di risanamento dei
mandamenti interni della Città adottati dal Consiglio Comunale con le delilterazioni sopra specificate, saranno dcpo-
sitati e resi ostensibili al pubblico presso i locali comunali sili nel vestibolo di ingresso del Teatro Politeama
Garibaldi in Piazza Ruggero Settimo e vi rimarranno |>er trenta giorni interi e consecutivi, compresi i festivi, a
partire dalla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

I piani, ai quab' è alligata copia della istanza diretta all'On.le Assessore Regionale dei. LL. PP. per ottenere
l'approvazione, si compongono dei seguenti elaborati:

Planimetria al 5.000 con 12 fogli con legenda e quadro d'unione
Relazione

PIANO REGOLATORE GENERALE
Pelrazzi

animetrìa
rticolare della tona
\ Sperone
) Romagnolo

< Orcio - Brancarcio
Kul«>omiple

• MMag.ie d'Oro
Calata fimi
Villa Di Napoli
Donisi noi
Perpignano
Mai-pi Taraci
Uditore - POMO di
Borgo INuovo

D.

- Guadagna

Rigano

UBuru u

Mala 1

scala 1
« 1
.. 1
., 1
•n ^ '

„ 1

•n 1 :
« 1:

» I'
•n 1 !

J ;

•n 1 :

uniunc

10.000

2.OTO
2.000
2.000
2.1 II MI
2.000
2. IH III
2.000
2.OOO
2.000
2.000
2.OOO
2.000

13)
14J Noce - Motarbartolo
15) Liberti
16) Mandre - Borgo INuovo
16 bis) Incrocio Via Romm Gtrao Srinà
17) Acquasanta * Arenrlta
IH) Sampolo
19) .Awe Stadio
20) S. l,orenzo . V'aMavirinc,
21) Monte Pellegrino
22) Vergine Maria
23) Addaura
24) Mondello a, b, e, d.
25) Sferracavallo - Tommaso Natale
Sezioni Stradali
Regolamento

PIANO PARTICOLAREOOIATO DI RISANAMENTO

„ 1
„ I
_ 1

1
1
1
1
1
1
1
1

2.000
2.000
2.000
2.000
1.000
2.IHH)
2.000
2.000
2.0<>O
2.000
2.000
2.OOO
2.000
2.000

100

Planimetria

a) mandamento Tribunali - b) mandamento
Palazzo Reale - e) mandamento Monte di
Pieli - d) mandamento Castellammare.

Relazione
Profili regolatori e lezioni emulali «cala
Ixjtti di risulta

a) mandamento Tribunali - b) mandamento

scalai: 1.000

1: 1.000, 1: 50
«•alai: 1.000

Palazzo Reale - e) mandamento Monte di
Pietà - H) mandamento Cartellammare.

Piano particellare
a) mandamento Tribunali . b) mandamento
Palazzo Reale - e) mandamento Monte di
Pietà - d) Mandamento (Castellammare.

Elenchi catastali • Voli. I. 2, 3, t.
Piano economico-6nanziario.
Regolamento.

A norma dell'ari. 9 della legge 17-8-1942 n. 1150 e della circolare ministeriale n. 2495 del 7-7-1954,
sia Enti che privali potranno prc«cntarc osservazioni al Piano Regolatore Generale ai fini di un ap|>orto collabora-
tivo al perfezionamento del piano. %

A norma dell'ari. 5 ili-Ila leggi- 27-10-1951 n. 1402, dell'ari. 15 della legge 17-8-1942 n. 1150 e della
circolare ministeriale n. 2495 del 7-7-1951, |mtranno presentarsi osservazioni ed <>[>|>osmoni avverso i piani partico-
laregpiati di risanamento da parte di cittadini e di proprielari di immobili e di altri aventi un interesse legittimo
da tutelare. Le oxsertazioni e le op|MisÌ7Ìoni. redatte -u com|>ctentc carta legale, dovranno esseri' presentate nei locali
del \ i>ti lx>li> ili inirr<->x> del Teatro Politeama mr e ilr|m-iUiti> il piano, entro sessanta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente uv \ ix i Mil la tiu/yrlla I Iliciali- della Regione Siciliana.

IL MORBTARIO OBNBRALE
i- /«. /.I ti/ I U,l

Palermo 11, 19 Dicembre 1959 IL SINDACO
/ » LIMA
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11 SJ/VD/^O

11 Piano regolatore della città
alesane del prossimo Consiglio comunale

_M - ET — Ì-T- - 1— --- -J_- ----0--JI. - ---- r •- - -f- *| . .-L - - - ---- ---- _ |

La CommunonéCoiuilìart dei LL..PP. ha tenuto nei cono di guejfo
ann» 27 *edutg • Occorre accelerarvi tempi per evitar* che la tea-
denta dei termini provocherebbe II pia grande disordine urbanistico

(•raufitf flaUt

IJono una surcenlva dellbe-
In rista della sroezima tla-

penur* dei Condili* Oamana»
U abbiamo Creduto opportuno
Borre alcun* domanda al Btzv
|w« sulla «UOTS eOaCntn dal
(fine Regolatore otM varrà
dlsousao dal contiguo stesto.
•tato quanto ha dichiarato

U dr. Luna al anatro reasutore
metMDde in rilievo oom* 11
Bài» abbia impegnato a fon-
do l-tecnlu i quii! «t sono v*~
BeatmeoM adoperati perone tt
opera' non dilettasse della ne.
««starla organista • potasse
«una fornire alla cittadina».
feoina vttkuc chiara dai fu-
fttro assetto della Città.

f- Signor sindaco et fmdtV
r*; natene cesa tutta nuovi
«•tleMae ttl Piano Kegoleton
•M «erre prouimamenU tot-
brutto atfetanu da Cintiglio
ConurMWr'V— MI pare che Ella, con la
«sui «astone i nuova edizione
;Oel ' ; Plano Regolatore - abbls
««attamente definii» « qualifi-
cati" gU elaborati che l'Animi.
nitrazione comunale ci accln-
gt^pr«sentare al Consiglio

-.vNon.sl tratta. Infatti, di un
auovd plano, ma dello stesso
plano che venne adottato II lo
agosto' Use dal Consiglio Co-
munsle. al quale sono stale
apportate varianti che la Com-
.inlasloae Consiliare del LU PP
ha ereduto di dovere sumeri-
re "di seguito all'esame delle
osservazioni presentale da En-
ti e da privati, In conseguenza
della. pubblicazione del plann.
che' ebbe luogo nel settembre-
ottobre lUStì
•'- — • Jionor Sindaco vuole spie.
0are al noj'n lettu^i quale
la procedura r/ir II piano àri-c
ancora tegtitre pritna ttl per-
venire alai ai'ftnltli-a appro-
tKuionf*

— Il plano si compila, al
pubblica e si approva seror.do
la procedura della legge urba-
nistica 17 ajo-.to 1042 n 11M
e delle leggi regionali 4-119M
n. 4! e 1M-W56 n. 13

Per la redazione del plano
l'Amministrazione Confinale
ha istituito una Commissione
Consultiva, quanto più larga-
mente rappu-ieniallva di lultl
gli interewi cittadini, vi i

1 Comitato cU Relazione rompcv
Iste dall'tng r>lrptt.7rr un ij-

nitnalt adottò ad uaanllidtà-iazuine ór> coi sig'io u plano
odia atduta del 10 agosto 1B96.!. sarà, a n >rn:a di 'eg»e. Invla-

Opm* prsacritto dilla Ugxe. -t-j ali'A'Aessorato Regionale
11 piano »ena« pubblicato. TS> , il.-l IX PP. per esseie mt to-
po la bubbUcaaione 1 attaalni;p.)bto all'esame della Commls-
e gli CUU presentarono atre*
1*00 Mtans*. delle quali però
nolttsdo» npttute.

L'AAauia ha andato l'esa-
me dei problemi derivanti da
coti camttvio Dumero d) istan-
te allàjOotnjajie Ooflsiflare dei
LL.lv. ed al Comitato di M»
dazione; la prima ««ieri do for-
ma** da » Consiglieri Oomu-

M.me Rn'onale Urbanistica e
poM-ta al Presidente della Re-
gione per 1* definitiva appro-
vazione.

— Ha per completar» que-
sta orucedura rt sono dei ter-
miHi> La «cadenza il Questi
termini quali coraeauente
porta f

— Si. -vi sono del termini
nall «trpartanentia tutù 1 par- 1 che debbono essere rispettati
tm rapprettotatl Del Conii-: e che. purtroppo, non posso-
gtto. ha decito te diretti»» di no prorogarsi
nninnn*: metrtr* u Comitato
di tUdadon*. dopo aver stu-
diato t rari problemi dentan-
ti dallo esame delle litanie ha
prospettato le soluzioni Idonee
e te ha tradotte la elaborati
di plano Regolatore, secondo
le migliori regole Urbanistiche.

Per portare a termine que-
sto imponente lavoro. 'le. Coro-
mlMlcml hanno Impiegato tre
anni durante 1 quali sono sta-
te tenute 85 sedute della Com-
missione Consiliare del LL. PP..
e 150 del Comitato di Reda-
t'.one Se si considera che ogni
seduta doveva essere precedu-
ta da un intenso lavoro, di ac-
certamenti, dl-sopraluoghl, di
rilievi, di Indagini, di studio
ed Infine di materiale elabo-
razione grafica, ci si rende fa-
cilmente conto dHla «ran mo-
ie di lavoro che ha dovuto ri-
chiedere la elaborazione delle
varianti al plano deliberato
nel 19M. ,

— Signor Sindaco icari a
quc.'lo punto uno (nlermrlo-
ne. ma qutitl «ludi hanno /or
••* cohdotfo ad una nuova edi-
zione del piano completamen-
te dt'!vr0a dalla precedente?

— Niente affatto, anzitutto
perché le tslanee, benché ap-
parentemonte numerose, si ri-
ducono notevolmente dato eh*
mnlte unno state ripetute (la
-. -:nnza 379, sd M. * stata ripe-
tu ta 91 voi tei r poi perche- le
osservazioni di carattere gene-
rbie sono poche, dato clir. la
maivilma partf delle istante ri-
flettono problemi locali. Basta
Inlsttl confrontare le Oue Pdl-
^ i^ t i l del plano. quHto del 1^54
e 1 Httuolf* per tendersi ror.to
clic ti Diano medesimo A Mm;i.

>on Puijl.'i.rl e ila sci i . tu>t i i i su- nel vio insieme immillato.
pAXe&votilsti. Ingegneri, arri», ••salvo quelle lettlflche di rarav

1 tetti, dx-eiit! universitari, f- tere locale che nana dernute

La legge nazionale I11-19M
.n. • 1902 e • la terze Regionale
6-S-1US8 n. 12 danno facoltà,
infatti, al Sindaco di sospen-
dere, per non più di quattro
anni • dalla d«U di «doilone
del plano da pane del Consi-
glio Comunale, cioè dal 10 ago-
sto 1>M. OEU| determlnaziott*
sulle domande di licenza che
slano In contrasto 'con U pla-
no «dottato.

Tale facoltà quindi va. a sca-
dere il io agosto IMO *d entro

ser* approvato con 11 Decreto
del Presidente della Regione.
se non «1 vuole correre U ri-
schio di fare cadere la Città
nel pia grande dlsoiMlne urba-
nistico « M non si vogliono
compromettere. deBnlUrafnen-
u. le grandi soluzioni del Pla-
no Hegulatore. eoo un danno
incommensurabile per la città.

Purtroppo l'Ajumjis et tro-
va Dalla Incratciosa situagltm*
di dcvart lottare »«t abbrtrfia-
r*. UpUehel possttaffa, lUtn-
pl erte obiettivamente debbono
«•«TI impiegati per eugenie
varie, come quelli per l'adutlo-
he delle deliberazioni, per la
approvazione delle medesime.
per le pubblicazioni, per la
presentazione dille osserrtalo-
ol. per 1 tempi eh* occorrono
«Ila Commissione di Controllo
per l'approvaalone delle dell-
bere varie del Comune, per
quelli naceseari ai vari organi.
per l'esame del ricorsi, per I*

da /arte perOr* !• ttsMsw |*k
attua ed Mite a da Ufi»
re MpocttaUe n fi»**» o-
btetttvo nu* soiiwtcwl slabov
rote dai ComUMa *tt«*6
nolo.

— Onesta affertwàMM 41
un OonztgUrr» cxmaatM deV
CoppotUloBe a vsrasBesjtiatrtv
na « ooofenn» U Mio «gì patte
ohe gì voglia far* UM o«xs«V
clone «utamaMoa aBa. àjaaUal-
«trazione tMn* auravtno M,
euaorato UontOb di Sin*
tototint tmponanza JNT fc«»
tà ats«ls « Ottoó «iijitetur».
sui «oaie invee* tutti 1 ««Moridei DotueiUB mn»««i*i «*•
laborar* tì di aopt» «!• Al-
visioni polittona,

L* Oooutusaaoo* OMMUtlre
infatti Mi Ut* ha t*a»M k*zi
n sedute e quindi U misi'
gilert nppnnent», DO* taf cast
poeta tir» «ripa *Jl'A««nt-
ttrtatoM M ha perdilo <!•*>,
stolte organica dei ,-pltfl* «| . e
re ohe non * può star* («zzv
tire a dOniterì aeU* Obramia-

U nostro oppooeBt* dpfréb.
b* rleoaoeeere tutto .dò' e* noti
sollevar* U dubbio. Infondato
ed oBenalvo che -il Comitato
di Redattone abbia presentato
« più un rilievo fotografloo dei-
io (tato di fatte che un ladv
rttso ed una disdpUaa MM
opere futures.

La eittadlnamta «t renderà
conto, attraverso la cospicua
moie digli rlaboraUcrasenUtt.
te di quelli che tono stati-M-
ditti, quale Unmóéd ttvoro a
studio • di elabonunon* han-
no compiuto gO Ulostrl urba-
nisti che compongono U Co-
mitato di Redazione del Pia-
no Regolatore al quali la anv
solnlitrazloai e a* elUadJnan-
zt tutta deve rifoliere li più
vivo temo di atnmtradoni e
di gratitudine per l'alta eonv
petcnta, la passione • l'tnore,
con cui haajio p>oo*du«9 alla
eomtrllaiferTH m t^tffHr Rtj^f-
istofe della Città, «ul quale
ora U CcnttaUo Oosnisisls •*•
ve esprimere il suo definitivo
giudizio.

relative deduzioni * per M va-
rianti e poi ancora r termini *
p*r l'esame dsl progetto da
pari* dell'Assessorato Regio-
nale del LL, PP. e del Comi-
tato Ragionale Urbanistico e
per tante altre esigenze neees-
•»rtr e legittime clie qui non

aperti In urb.inlntlra t nei |ini- I d a l l esame apptot.indlto rtri!»|' " caso di elencare. D'altrti
blrml chf :igi,aidano i: P R ,-,ia:t/e « dalle direttive san- ' parte l 'Ammne deve lottare;
di Palermo. |Ja:..i c.nmi.uiM'jne i!'m. :i- ' . i-

In tal modo o nain posali»- ide i LI. PP.
le. avete IH collabo! azione drt ! l-A nuovs edizione de; p.s-

1 più < ) U a i > n r i H > i i t i ip- e..--tiia: i i ' ' i o it.-ve ti[.it->i"iibtrM ul O.o-
] di tuHe le i.'ii:it.'.o;:e a s t u t i ni [ ̂ :^'t » Coni n. ale assieme Jiiu-
; mteri>i.i-aiii. Jetii -, at te SLUM- .'.ikii.-f ilei c.ua'lini ed ai. e
tà rr.tadmc rionU'è di esenti '-Ipdutloi.i cìeU'Anini ne prr es-

iMfrn-.InaU settori «he fanno
di lutto per intralciare e fare
perdere tempo, per poi rlm-.
proverare all'amministrazione !
la perdita del tempo che «osi
hanno causato • ad 1 trivi m-
oonv«nlent) ed 1 disordini che

particc.ìarmpiue ro.in..'ie:m u> l-.fi e i.,tu.pi.sta a .-.'ma i l i ' 1 le perfltt» ai l«npo_ provocano
tu t t i q ti-i rami ff-èrtiflci ehe i ['"s ed ancl.e a rip'. .r»ih'nr.i -
concorri itto min rìi-tei pttna7l'>- • 'Vtl »^f t t " n.e fé v s * i n r l i _f. . .
ne razionale deli atitMià pis-1 n i f ieutor ia

tnii ianu aiii'lic vuiiauon: :t^l
v i t i co l i i t r u o ^ w i alle ururjrK'lii

Qupitl r.rgar.l comii, larono H i p i l v A t e e p"l peri-Ile l'cl t i tani .
iP R.G che 11 Consiglio t:u-!i- oti\ e untireìu auehe il rl-..i-

iiamento dei vecchi qi .arl icii

- la-i, signor «infoco, ol-
i-uri/ i mentano clu, It Amtni-
nirt'r.vj-n m f<Ki« utUrU
:emp\ 'M riunito Vicfle volle
lo C&'.-v utiont CrnriHer* a*t
LL. f11 ed In forma conjui-
luart Ittttntlata nel tempo



penato della Repubblica — 655 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I N T E R R O G A Z I O N E
(con rispi jta acritta)

N.483- "Plano regolatore generalo di Palermo".

Al Presidente della Regione, per sapore se, in rela-
ziono al pjiano regolatore generale ed ai piani di risanamento
o territoriale di coordinamento di ̂ alermo a di altri tredici
Congni contermini, compilati dal Comune di alermo in virtù
dolio leggi regionali 4 Dio.1954 n.43 e 18 febbraio 1956 n.12f
abbia proceduto a tutte lo inco ribonze necessario por non fare
trascorrere,senza la dovuta approvazione doi detti piani, il
tarmine di salvaguardia dol 10 febbraio prossimo, in esecuzione
dolio legge regionale 31 maggio 1960, n.16, fissato dall'Asses-
sore dei lavori pubblici con suo decreto 11.176 del 23 luglio 1960

L'interrogante rileva che, non ostante il termine di
scadenza della salvaguardia dol 10 febbraio 1961 sia noto a"tut-
ti , ancora oggi non è stato riunito il Coaitato esecutivo della
Commissione Regionale Urbanistica, cho,pc.-r l'art.6 della log£?
regionale n.12, del 10 febbraio 1956, devo obbligatoriamente
caletterò il suo parerò perché'il Proaidvr.to della ^ogione possa
prowoderc con suo decreto, o ciò non oc-,tanto detti piani siano
stati trasmessi dall'Assessore Regionale doi lavori pubblici
alla Presidenza della Regione il 14 settembre 1960, con lotterà
n.14.870.

E, pertanto, chiodo di oonor.coi-.j so 1 ' onorevole Pre-
sidente della Regione abbia valutato a pieno lo incalcolabili
e gravissime conseguenze cui andrebbe incontro il Capolugo del-
la Regione ov^ i decreti di approvarono non venissero emessi
entro il 10 febbraio prossimo e primi cho scadano i termini di
s-lvaguardia, lasciando insoluti, ed ~nzi complicandoli, tutti
i problemi urbanistici della città di Palermo e consegnando al-
l'arbitrio della speculazione economica privata l'avvenire o lo
sviluppo di ana collettività urbana, la quale invano avrebbe da
sci anni creduto che il provvedimento doli'ari;. 3 della ricorda-
ta logge ragionalo 4 J)ic.l954, n.43, servisse non a volatilizzare
200miliorn., mo. a rcndorv un s irvizio util-j allo popolazioni.

L1 interrogante rileva, ini'ine, eho la gravita delle
conseguenze cui sarebbe assoggottata la città di ^alermo non
potrebbe trovare attenuanti in esigono burocro. ciche reali o
presunto, che in ogni ca;;o dovranno capi-tarsi entro i termini
stabiliti con leggo dell'Assemblea Regionale, per modo cho i
decreti siano emossi entro il 10 fol.bro.io prossimo, quale ter-
mine è dalla logge regionale affidato alla responsabilità del
Presidente della Regione.

L'interrogante chiede la risposta scritta -con la mas-
sima urgenza.

Palermo, 16 gennaio 1961
NAPOLI

18.1.1961
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RI3P03XA SOBITTA ALI»HTKSlOQAaXOfB V.443*PtX*BRACA
IULL*Q9. BIPOLI «D AianftilAXA AXZ.*133HBLa* X* Mia
3i.t.*i,coHcmaartzi iiàro RBOOLATOM aaraui* 81
PALBRtfO*.

ralaaione ali •interrogazione indicata ai oaaaniaa quanto

Con l«art.3 dalla legge ragionala 4 dieeatea 1954, m. 43 il Ooveraa
regieaala vanne ontorlaBato « eoaoeaere al Caaagtt 41 Palano «i flB«n

di 200 «11 ioni par la elaboraaiona dal piana regalatare
arbaaietleo • partioolaroggiate dalla «para di rl aaaaaaBto •**!««** a
igienioo,aa ypaaatttara antro il «anda* di «t anno dmUa amtrata in
«or» dalla

0«4 la aoooeasiva legga 18 faabraio I956,n. 12 M diapoata la raa*
sleaafunltaBent« ai piani •aiadioati»di «B piano tarrltoriala di oooixŷ
nananto ooapraadsntovin tatto a in parta* i torritori di 17 Oomvai oont4
alni BUÌ quali si «atonda la sona di iafluanaa dalla oittà di Palerao.
n taxnlaa par la praoantaaiona dai piani Tanna prorogato al 31 gannaio

Il piano ttrritoriola di ooordinaiaanto o atato oon̂ latato nal
dal 1958 e prasontato il 29 del o ataaao naca all'Aaaaaaorato ragionala
par i larori pabblioi oha ne dispone eaoito dopo la pnBalioaaioaa nei
Oasaai lataraaaati.

n piano regolatore ganarala a il piano partlealaragjgiato di
nauaato rorona â prorati no& priaa, Tolta nalla aadata dal 10 agoato 1996
dal Oonaiglio Cowanala a pabbliaati nel onaoaaaiTo aao<a di aottonara.

Barante la pubblleaalona vennero preaentati n.1233 oaaervasioni di
enti a li privati cittadini oha diedaro laogo allo atadio ad alla elafeg
ragione di ana serie di Tarlanti al piano regolatore generale ohe,por
non aodlfioando la struttura generale dal pianotemaigliarono la
yn^nir^^ degli elaborati.

H plano regolatore gtm«ral« Tarlato a il piano di riaanaaanto VBJ
asro adottavi dal Consiglio Coannale eoa doliberaaiaaa dal 20 novamara
1999 e pubblicati dal 26 dloesabre dello eteaaa anno al 29 gennaio aaaoea,
Biro» Dvraave la pabbliociclone dal piano foraae praneatata 1724 oaaarva,
aloni di eai 1155 intereaaantl il piano regolatore generalo e 571 il pia.
ne di riaanianintot li «meati altlai«40 ooaoainaaiB aaeaa il piano regola,
torà generale. Il Gonalglio Ccanaale in ainana aeduta dal laglia 13*0
daliterjy aulle dedvsioni in aerito allo oaaar»aaia«l»dl ani trattaai.

I ylanf furono traameaai il 14 loglio i960 dal Ooauae o
rato regioaale per i laTorl panello! il oaaletdopo «ÉManario enne,
Inoltrò gli atti alla Preaideaaa della Bogiama par l̂ auaa ad il parare
dal esaltato aaeou.tlTo dalla Ooaaiaaiona ragionala «r̂ anlatias latitâ

11 »»P. 18 naranara 1955» a.477/A, ai canai dall*ar«4€tnltiao oa
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m,dell» legse 18 febbraio 19$€»a.12 oca coi fu ataailito «te i piami di
oai tornitasi sono approdati • resi esecutivi oca decreto del Praeideate
dalla Bogioae eu propoeta dalli» A«aeeeore ragionala per i lavori patelle!*
eentito il predetto Comitato eeaoutivo.

X* dlapodeioae dell'aitino coataa dell'art.6 dalla logge 18 febbraio
va «tata, iatarpratata nel a«nao oàe la procedura

oea 1* aedealaa foaae ootrtltatlva rispetto a qpaella preaei'ltta i»
la dlapoaiaioai vigenti per l'approva*; ione dai piani regolatoirlv
la ooaalderaaloae eha ora gli adampimaoiti proacrdarali dalla Iacea a. 12 al
foeoaro a«*gi«ttiti a quelli prarriati dalla dlapd^loni di oarattara ^anamla,
ai aarabbe «ree.to «a aooaaalvo app««tantljD«atQ Dall'iter di approraaiana
la aoatraato eoa lo epirito dalla !•&$* ragionalo diratto a darà
t». attttaaloaa ai pìaal»

Z« aodidatt« intcurprata^iOBe or» avvalorata dalla riaoltaaaa dal
li. di foxsaaaioaa dalla legga e,la particolare, dall*iatarTento,a propoait»
€ell'avt.6v£«l praaideate dalla Oaeimisaloaa lagialatifa dai Lavori Pa^
aliati aalla diaeuaaioaa svolta all*AjauMmBlaa Begionale (•Torrei dirada
m dalla OonBÌaa4om«vohe quaato artioolo al riferiaoe ad ma
BJQQI riapetto a quella ohe i l'attuale alt axioma. La Coooiael
ra*perbtote ha aaoattato ojaaata imortesioBe aoltanto per aooalerara la
approvaaioae dal plano regolatori V3i Palerao la «•̂ gg*'» al
l*Iaola«Ba oaa ai rlaarva di rivedere la analogii pjporrediaaati
inyoataaloaa^eha ritentano richieda una oagglora cautela a
la aaa eventuale applioazioaa ad altri eaalf oioè oueeto articolo noa
ooatitaiaoa ama norma nuova ma soltanto una norma apadale per la elttà
di Palorao»)..

L'Aaeeeaore per i l&vorl pubblici « oonanque, oontaaporanaamente alla
larlo dagli atti alla Frealdanaa ritenne opportuno Interpellare In marito
alla procedura da eegulre il Gonalgllo di aiuatlala Aoadalatrativa par
la Ragiona 31ellla&a. Bvldaataaaata l'Iniziativa i etata aagsertt» aa
oriteri pr«U&aaalall aalla previaloaa ohe alaaao una parte dal rilevaste
••Baro di oaaarvamioai praaentata durante la pupblioartona dai plani •
noa aooolte la aaaa di alaboraaioae delle varianti al eareata
rlprodattavdopo l'approraalona del pianevaotto foraa di riearai
rione!ti e»ia tale aeee«oon molta yrobaallità aarebbero atate aoeeplte

Za effetti il oriterlo di osatela adottato ael richiedere 11 parere
dal 0.0.1. aom è etato euperfluo avendo lo ateaoo Oonaeaao aalla sedata
dal 18 ottobre 1960teoatrariaBeate alla latexpretaxioaa 4*aj»rfcliieate data
alla aoraa di ami trattaaiveapreaeo l'awiao della neaeeaità di sentire*
al flal dall'amaaravaaleae dei piatti* al tre il Oeaitato eaeoutivo della
adbealea* di «gfceaiatlea aaaae il Oodtato leonino AiamlalatratJbvo del
TrervoAitorato alle Ope» Pubbliche e le afteeeo ffaaeljiìto di

aaxalaaaKta) eapoete le fxanf itieiitiaiil ode ejaall
te aaaate la yre^ria iatayygetaBJitae^OMiBt i1>irii»A

«te mtt««ee«rfj anela «He di-ras** fun&ieai eft at^feuioas e^atferlte ai
tape Ora*»! strpr*
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Infettila gfodtaia dal Q.O.A.,il Comitato Teoaiaa
dal Provveditorato alla Opero Pubbliche ha «on
te toomloo ar*»l*tlo«,Ia OoaniaalOBo Vroaaiatlaa (a il avo Oa*it*«»
•nt>oatlTti)pnnraTiin1[eiitantiìi polltftoo armnlrilalmittfi a lo stana* Oajic&A^Li»
di Pinati al a, om oonpotamaa, derivante dallo attrito*! ani «oatiteuBloag
li o «tatataria (art.100 dalla Coatituitea a art.23,ai
dello Statuto Sioiliaso) a oarattare «^urlflioo-^aialnletratlva,

Iteaa noto nello aoorao dloaaare il parere del 0»0»A«tfn
to ocn nota dal 31 dloeatee,fella traanlaslon© dagli atti al
rato alla Opere ¥«bblicfte per I*aanw9 dal Comitato Taanleo
tivo il qpal«f dopo VBM paraliaiaar» rtiimirlimi degli atti da parto
Dffioi JbsBÌaicrtzativi del Provr«ditorato>è atato oonvooato por il
no 7 f «taralo p.v. p«r pr«adoro la «wam» i piaaitlo ooaarvaaloal e la
dodnsiomi dal OftaaoKOvoai quali dovrà «opriotero il p«raro prariato*

II FroYYadltorato oo& lottora dal 26 gannaio ha fatto ooaoaooro
ohe diffioilaaata l*asaiBa dai piani potrà «saero dafiaito aalla pradat
ta advaaaaatia ocanidarazloe* dalla ooorpia-saltà dagli alakomti o 6*f
la dalioata ajaaatiami ooanaaaa ooa 1 plani aooaoha dalla naoaasltà <ii
far partooipara all*oaamavia qualità di ocra sul tori, tooaiol « oteéioadl
aMQaa in rappraaaatama dai 4ÌT«pel Bati iateroaaati» la daflait&m il
ProTTàditorato aa fatto praaonte olia gli atti relativi ai piaai ftoa
potraADO oaaara roatitaiti ool parare del C.T.A. pMaa dalla fiaa dal
oorrenta oooo di narmo.

I piaai in guastiate vannaro aalrjgmardati par tea coni
ti dalla data dalla prina approTAaloaa dal CffaaigTio Ooamnala ai
dalla lagga atatala 3 aowDbra VJ52,m. t«302 a, par i tea anni aaeoaaalvi,
eoa il dooroto dall9Aaa«aaora rociottala per i lavori pabblioi a* 1 6018
dal 10 agoato 1956»aaaa«o ai sonai della lagga regionale $ afloato 195&9
n.22.

Ooa deorato n» 11176 a*l 23 luglio 1960v«aaaax} aalla bna« Aall'au
toaricxasioaa oont«oata nella auoa selva legga ragionalo 31 aacgfto 1960,
ftul6vl*>a«««aomto par i lavori pubblici dispone una mova bilami, orno
dal tenda» di aalvatfiArdi& sparttoodolo,octec aopre d*tto«al 10

Za rei a alene a quanto premoaoo al è rea o aeoeaaarlo prorvedera,
eoa legge, ad una al ter lerò e definitiva, arava proroga dal tandna
detto cita eonaanta di aalva^uardcre l'attae^loo» dai piani por il
pò atrettaBonta ocoorroato per la, dafinlziotto dalla ocopleaaa
ra di apprev&alene in ocrao. D» ni tra parto la acnooaaioaa dalla
prorosa rlehleata k aryfl amante giaatif ioarta tellatpoartata a aalla
oatonalona dai piani* destinati a aa«para aaa tappa fon^awartalo «al fj|
taro avllttppo «rfcani etloo» ooonoaleo o asolale dalla oltfta»e «alla n^
tevoliaaian maama di oooorvaaiacii pxeacntata da^Ll iatoraaaati» Ole*»
rioardara al ri«aarao ano la radaaioBo a la AofiaialoKa dal piami a dj.
Sii adenpinentl ooanoaai aanno rlabie«t3vfl&l«rad« gli «ffloi
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«tati nd»gumt«ia«st« attqretat&tì aas i Tondi ss**si »
20 dilla RagÌQa»tlMK Mi anni di toapo.

Ai fini della proroga è otate pr^diai^ to tei Oororae oa
di i«ggo eh« si trovava in procinto dì «OMM « approvate teU«t (Mante
alla. 4at& 4*1 1* Munto 1Q61 daia i& «al<coinBè noto il aorwnto
nomato 1* dimio«ioaitV«CMBd« oo«i 3M&o8ogBki poeuilbllitk di
oorao p«r il dia«£BO di

II PU8SXD1VSS
P.to. JiajoTrna dalla Bi9<dsi«r«
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D O C U M E N T O 2 3 3

RELAZIONI, TRASMESSE DAL 1964 AL 1966 DALLA GUARDIA DI
FINANZA, SULL'ESITO DELLE INDAGINI DISPOSTE DALLA COM-
MISSIONE IN ORDINE ALLE IRREGOLARITÀ' RISCONTRATE
NEL CORSO DELL'ISPEZIONE STRAORDINARIA AL COMUNE DI

PALERMO (1)

(1) II documento 233 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi esclusi dalla pubbli-
cazione — secondo la decisione adottata nella seduta del 5 maggio 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei
crateri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976 — taluni atti
che, a giudizio del Presidente Carrara, non sono stati ritenuti specificamente concludenti in ordine agli
argomenti trattati nella relazione conclusiva.

Si tratta, in particolare:
— dell'appendice alla relazione del 18 luglio 1964 del Nucleo regionale di polizia tributaria della

Guardia di finanza di Palermo, in data 18 novembre 1964, e della documentazione ad esse allegata;
— della documentazione allegata alle relazioni del 10 dicembre 1964, del 26 marzo 1965, del

23 giugno 1965 e del 28 dicembre 1965, del Nucleo regionale di polizia tributaria della Guardia di
finanza di Palermo;

— delle reiazioni riepilogative del 15 maggio 1965, del 20 luglio 1965 e del 19 gennaio 1966, del-
l'« organismo tecnico » della Commissione;

— del prospetto degli accertamenti fiscali compiuti dalla Guardia di finanza negli anni 1964 e
1965. (N.d.r.)
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RELAZIONE DEL 18 LUGLIO 1964 DEL NUCLEO REGIONALE DI POLIZIA TRIBUTARIA
DELLA GUARDIA DI FINANZA DI PALERMO IN MERITO ALL'ATTIVITÀ DELLE
IMPRESE DI COSTRUZIONI MENZIONATE NEL RAPPORTO BEVIVINO, CON APPENDICE

DEL 18 NOVEMBRE 1964(2).

(2) Per l'appendice del 18 novembre 1964 vedi nota (1) a pag. 661. (N.d.r.)
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1
L E G I O N E G U A R D I A D I F I N A N Z A

N. -•• • - / - - I - diprot «om-,w 22 LUG.1364
Risposta al foglio n. del p Ali. n.

O G G E T T O : Accertamenti del Nucleo pt Guardia dì 'Finanza di

Palermo.-
22 LUG.1964

Data di arrivo —

,_ÌJ—Tir .PiO»

M.65oo

Onorevole Presidente,

T,o invio la T'plaf',1 ono con un f arici o

lo di allegati, fatti ni pervenire dal. nomando Nucleo pt

(ruardia di Finanza di Palermo, e concernente i risi.iltati

parziali de^li accertamenti connessi, a suo tenpo, al

Comandante di nuel reparto dall'On. Sen. Spezzano. (3)

Con distinti saluti.

Col . ^p^ o "OTJS

N.F.

Onorevole Senatore
"Donato .?\"PTTT'TT)T
Prpsìrìrmte Oonnisaione Parlanentare
d'inc'hlepta sul fenomeno della inafia in Sicilia
- .Senato (iella Kepub'blica -

(4)

(3) II senatore Spezzano era il Commissario incaricato del coordinamento del Comitato di inda-
gine sul Comune di Palermo costituito in seno alla Commissione nella IV Legislatura. (N.d.r.)

(4) II Colonnello Angelo Dus èra l'ufficiale superiore della Guardia di finanza addetto, all'epoca,
all'« organismo tecnico » della Commissione (cfr. Relazione conclusiva - Doc. XXIII, n. 2 - Senato della
Repubblica - VI Legislatura, pag. 42). (N.d.r.)
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IHJCLEO-REGIONALE-DI POLIZIA THIBUTARIA G. FINANZA »PALEIM)

PRIMA PARTE della:

sugli accertamenti .svolti a richiesta
della Commissione Parlamentare Antima-
fia in ordina al rapporto del ̂  Prefetto
dott. Toniaaso BiiVIVIHO, sull'ispezione
straordinaria dallo' stesso eseguita
presso il Comune di- Palermo.

(5) II rapporto citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 192, alle pagg. 9-447.
(N.d.r.)
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NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA Di PALERMO

PRILÀ P^ftTS della;

R E L A Z I O U E sugli accertamenti svolti a richiesta della Commissio-
ne Parlamentare Antimafia in ordine al rapporto-del
Prefetto dott, Tommaso BEVIVIlìO, sull'ispezione straor-
dinaria dallo stesso eseguita presso il Comune di Pa-
lermo. -

A seguito di richiesta verbale fatta dall'On.Sen.SPEZZ^lfO al (6)
Maggiore BOIiGATO Edoardo , Comandante int. di .questo Hucelo, sono stati
svolti accertamenti nei confronti delle seguenti persone:

t°)« liOì;tìJ5ÌA. Girolamo - impresa edile - corrente in Palermo via Lazio 90»

Ha iniziato l'attività nel mese di marzo 1960. Iscritta alla Camera
di Commercio di 'Palermo al n.*f05V6n del 23.11.1961.-
Ha costruito i seguenti immobili t

. a)- edificio di via Umberto Giordano n.202- 210 costituito dal lofcto
A) e B).-
Inizio lavori 2^.3-1960 - ultimazione dei lavori 8.8.1961,-
Consistenza volumetrica me. 17.300, come da cerificato di abitabi-
lità in data 8.8.1961.-

II lotto A) comprende:
« un piano seminterrato por complessi n.11 vani, oltre n.6 piani

elevati e un piano attdf^per complessivi n. 61 vani per a.16 appar-
mentij

II lotto B) comprende:

•• n.1 plano terra comprendente un ampio magazzino, oltre n.6 piani
elevati e un .piano attico per complessivi n.60 vani per a. 19 ap-

Licenza, di costruzione del Comune di Palermo n.^92 del ]filf.3»
a firma Koncada Girolamo. -

0/0

(6) Vedi nota (3) a pag. 665. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 669 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2 foglio

II terreno, per inq.2.710, è stato acquistato per il prezzo di lire
21.936,000, giusta atto 31.3.1960 - notaio Mirto - reg. a Palermo
il 7A.1960 al j>.12072 - voi.888, da:

. D'ARPA Ciro, nato a Palermo 1M.8.1879 e quivi domiciliato in via
Paterno n.V - fondo Kurgio;

- D'ABPA Francesca in Trapani, nata a Palermo il 28.5.1903 e quivi
domiciliata in via Tasso nA6;

.. D'ARPA Paola, ved. D'Arpa, nata a Palermo il 10.11.187? e domici-
liata nella stessa via Tasso n.^ó;

- D'ARPA Gaspare, Girolamo e Maria Giuseppa Anna (intesa Giusoppina).
, D'AHPA Grazia, ved.D'Arpa Giovanni, tutti domiciliati in Palermo

via A.Pecoraro n.5.

b)- edificio di via Zappala-Giuseppe n.26,
e

Inizio lavori 3.10.1961 - ultimazione dei lavori 30.8.1963.-
Consistenza volumetrica iac.23.500, comoda certificato di abitabi-
lità in data 30.8.1963.-

L1edificio comprende:
• un ampio scantinato, oltre un piano terra per n.22 magazzini, set-

te piani elevati e un piano attico per complessivi n.1^f vani per
n.52 appartaci enti.-

Licenza di costruzione del Comune di Palermo n.J^57 del 3.10.1961
a firma 1-lilazzo Salvatore e Variante alla predetta n.738 del 22.6.
1963 a firma Hilazzo Salvatore e lloncada Girolano.-

Il terreno,j&er mq.2.706, è stato acquistato per il preszo di lire
60.000.000, giusta atto del V.11.1961 - notaio Loto Antonino - Beg.
a Honreale il 9.11.1961 al n.776 - voi.153, da:

- LIPARI I^ria, natarìionrcale il 10.10.1896 e domiciliata a Palermo
via P.Palasonia n.251;

- TAOmmiA CaJfrense, nato a Konreale il 1^.3.1889, coniuge della
predetta, e domiciliato nella stessa via P.Palagonia.-

Sdificio di via Lazio n.90.-
Inizio lavori 8.6.1963 - non ancora ultimati.-
Consistenza volumetrica me.27.090, di cui solo i 7/10 già realizza-
ti .-

0/0
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L ' eclif i co corapEBnde :
.' un ampio scantinato, n»1 piano terra con n.5 magazzini, n.7

piani oltre il piano attico per complessivi n.168 vani oltre
servizi, per n.^9 appartamenti.-

Licenza di costruzione del Comune di Palermo n.66V dell18,6.
1963 a firma Milaszo Salvatore e Honcada Girolano.-

II terreno, per mq.,2.263, è stato acquistato per il presso di
£.!K).000.000, giusta atto del 30.5.1962 - notaio Leto Antonino -
Reg/to a Honreale 1M 1.6.1962 al n.l5V, dagli stessi coniugi LH"A_.
HI Maria e TAOÌÌÌ-ÌI1.A Castrense di cui sopra.-

iie licenze di costruzione n.66^ - 1^57 e la variante n.738 risul-
tano incluse e descritte rispettivamente alla pag.V anno 1963, n.5
anno 1963 e n.7 anno 1961 degli elenchi forniti dalla Commissione (7)

Antimafia.-

Tali licenze, come peraltro risulta dalle dichiarazioni dell'inte-
ressato, ( vedi all.n.1), pur essendo .state utilizzate dal ilonca- (8)
da Girolaiao per la costruzione degli edifici sopra segnati, furono
rilasciate al llilazzo Salvatore, rilevatosi un costruttore iscrit-
to all'albo degli appaltatori del Comune di Palermo e perciò abi-
litato a chiedere licenze edilizie.

... Omissis... (9)

Alcuni appartamenti degli edifici sopra descritti sono stati
ceduti alle persone e nelle date meglio indicate nell'elenco rie-
pilogativo, allegato n.2).-

...Omissis.,. (10)

(7) La relazione fa riferimento ad una serie di documenti di lavoro predisposti in funzione della
attività istruttoria commessa al Comitato di indagine sul Comune di Palermo costituito in seno alla
Commissione nella IV Legislatura. (N.d.r.)

(8) L'allegato n. 1 e tutti gli altri allegati successivamente citati nel testo non vengono pubbli-
cati (cfr. nota (1) a pag. 661V (N.d.r.)

(9) (10) Secondo la decisione adottata nella seduta del 5 maggio 1976 dal Comitato incaricato di
selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei
criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta nel 15 gennaio 1976, viene omessa
la pubblicazione di due parti di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come pro-
venienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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Lo stesso però risulta intestatario di n.V appartamenti dell'edi-
ficio di via Zappala n.26 ( vengasi nn.7 e 25 dell'elenco allegato
n.2).-

Dal citato elenco si rileva di convertso che altro. Di TrL'iPAl.T Nico -
lò parente collaterale di quinta grado con l'omonimo sópra citato*
di Onofrio, nato a Palermo il '2^.8.1930 e quivi domiciliato in via
Giusti n.51 e -la sorella di questi DI TUàPALil Rari a Concetta, nata

appar tanenti
a Falerno il 28.9.1931, sono intestatari di numerosi/degli edifici
di via Umberto Giordano nn.202 e 210 e di via Zappali n.26.-

•\
II Honcada Girolamo, fino al 1959» ha lavorato, in qualità di \

capo cantiere, alle dipendenze del fratello Salvatore - imprendi- /
tore edile -.-

Oli accertamenti fiscali presso l'inpresa iioncada Girolamo si
sono conclusi con il rjblevamento delle seguenti evasioni:

. ali1 I.G.E. per ......... £. 3.7^0.127 ( veggansi allegati

. all'Imposta di Bollo per.£.. 31.268 ( m*1 e 3

. all'Imposta di Registro, per 697.906. (

E1 stato, inoltre, segnalato all'Ufficio Inposte Dirette di
Palermo un giro di affari relativo agli anni 1960- 1963 pari a
£.639.^2J,_.OOOa_contro un importo denunziato di £. 130.000.000,
per un ricavo lordo sottratto all'imposizione diretta per lire
509.823.000 ( yeggasi allegato nA ).-

•Si precisa dio per la costruzione' dejli edifici di via Umberto
Giordano n.202 - 210, il I.'oncada ha operato in società di fatto
con il nipote llessina Eugenio. -

2°)- GIÌI0723B Pietro:

Sino al 1955 è stato dipendente dell 'anuinis trazione delle FF.SS.
Hello stesso anno, in società di fatto, con Gravina Alessandro,
ha costruito un edificio di civile abitazione in ~via Libertà T28.

/Co/o
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Il fabbricato, di n.7 piani elevati per complessivi n,13 apparta-
meli,fu ultimato 'alla fine del 1956.-
Gli appartenenti dello stasso furono venduti alle persone meglio
indicete nell'elenco allegato n.5)«
In data ̂ .2.1958 il predetto Genovese è entrato a far parte della
Soc.in none collettivo " ITAL-CASA 8 - cessata in data 31.12.1963-
e successivamente della S.p.A. " SICIL - CASA " di cui è tuttora
socio.-

L'esiguità delle notizie sopra riportate è dovuta al fatto che
lo stesso Genovese non conserva la documentazione inerente la sua
precedente attivita,a causa del tempo trascorso.
Le stesse notizie sono .state attinte da pochi appunti rinvenuti in
occasione degli accertamenti fiscali condotti presso la S.p.A. " SI-
CIL_ CASA".-

3°)-Sov» in nome Collettivo " H-aL-CASA» -impresa edile - già corrente
•s~c." , ="-™ in Palermo - via Umberto Gior-

dano n.l80.-

Costituita in data ̂ t-,2.1958 con atto Notaio Llargiotta di Palermo.
B'rappresentata dai seguenti soci:

. KSOLA Baldassare di Vincenzo e di Genovese Vincenza, nato a Paler-
mo il 2̂ .7.1926 e quivi domiciliato in via Sciuti n.85;

, CACACS Hicolò fu giovarmi e fu Saccaro Uosa, nato a Palermo il
7.2.1910 e quivi domiciliato in via Sciuti n.85;

. G2UOV1-33 Pietro fu Giovanni nato a Palermo il 12.3.1918 e quivi
domiciliato in via Libertà n.128.

Ha costruito i seguenti Ijamobilit

a)- Edificio di via Sciuti n. C3A.
Inizio lavori 29.3.1960 - ultimazione lavori 15.11.1961.-
Consistenza volunetri me.15.000, come da certificato di abitabi-

lità del I54t.196l«-
L'edifi ciò comprenda :
un piano seninterrato, un piano terra adibito a magazzini e n.6
piani elevati oltre il piano attico•-

n fabbricato è stato costruito, per i primi tre piani,in appalto
per conto di tale ALAGlfA Pasqualer mentre gli altri tre piani ol-
tre-atti co, sono stati costruiti in proprio, usufruendo dell'arena

o/o
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ceduta dallo stesso Ala^na per la somma di £.1 5.000.000. -

II terreno su cui sorge il fabbricato, della superficie di ne. 1600
( particene 1V| , V?o, 25 e 26 - partita 18^52 foglio V3 del nuovo
catasto) fu acquistato daJgP .Alagna Pasquale con atto notaio Cali
Vincenzo del 23. V. 1960 - rep.n.1208l part.n.8655 da:

_ MOÌIT.ALTO Benedetto, nato a Palermo il 6.9,1889 quivi domiciliato
in via Sciati n.V;

- I.;©ii2àìTO Haria, nata a Palermo £1 12.V.1929 e quivi domiciliata
in via Cruillas n.^9;

- LOi:iALTO Domenica, nata a Palermo I1 1.9.1895 e quivi domicilia-
ta in via Sciuti nA;

_ DI ì-^.-GIO Teresa, nata a Palermo l'8. 10.1895 e quivi domiciliata
in via Cruillas n.V9,
per la somma di £.25.000.000, di cui £.5.000.000 in contanti e
la rimanenza mediante cessione di n.3 appartamenti dell'edifi-
cio in parola. -

b) - Edificio di via Sciuti n. 85/H e 85/R.-

Inizio lavori 23.1.1960 - ultimazione lavori 28.8.1961.-
Cor.sistenaa volumetrica me. 3*f-. 100, giusta certificato di abitabi-
lità del 28.8.1961 del Comune di Palermo. -
II- fabbricato comprende:

. un seminterrato , un piano terra adibito a magazzini e n.6 piani
elevati oltre il piano attico per complessivi n.tó appartamenti
n.2 magazzini e n.8 locali di sgombro. -

Licenza di costruzione del Comune di Palermo n.^16 del 23.3.1960
a firma liilazzo Salvatore; n.85 del 23.1.1960 a. firma Gag-seggi
ìichele.-
II terreno, per mq.3^20, è stato acquistato per il prezzo di li-
re 51*300.000, giusta atto del 2*f. 2.1960 - notaio Hargiotta -
?.eg. a Palermo il 7.3.1960 al n. 10361, da:

. IUliD.àZ20 iiichclo, nato a Palermo il 23.1.188? e quivi domicilia-
to in via lìosuttanr. n.109;

. RAiffl.iZZO Salvatore, nato a Palermo il 1.5.1881 e quivi domicilia-
to in via Sciuti n.120;

. HAHDAZ_;0 5^iif alila, nata a P ni orno il 27. 3.1 8 Co o quivi dorai cilia-

43
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ta in via Resuttana n.305;
. RAIIDAZZO Gaetana,nta a Palermo il 17A.1885 e quivi domiciliata

in via Resuttana n.100;
. RAIIDASZO Domenico,nato a Palermo il 3.1.1875 e quivi domiciliato

in via Resuttana n.100j
. RAIIDAZZO Pietro,nato a Palermo il 10.8.1$?2 e quivi domiciliato

in via Resuttana n.100.

e)- Edificio di via Imperatore Federico n.92.--

Inizio lavori anno 1957 - ultimazione lavori anno 1959»-
n fabbricato comprende:

• n.7 piani elevati oltre il piano attico e piano terra per -n.39
appartamenti oltre n.7 magazzini e n.6 vani di sgombro.-

Durante'l'esecuzione della verifica fiscale non sono stati rinve-
nuti altri elenenti utmli e docunentazioiae inerente.-

Gli appartamenti e i locali degli edifici sopra descritti, sono
stati venduti alle persone e alle ditte meglio indicate nell'elefl-
co allegato n.6.-

^-—~
La società Ital-Casa ha cessato l'attività in data 31.12.1963 pur
essendo rimasta inattiva fin dal mese di agosto 1961.-
I soci della Ital-Casa, assieme ad altri, hanno costituito, in'da-
ta 11.2.1901 la S.p.A. " Sicil-Casa ", avente per scopo sociale
la costruzione di edifici per civile abitazione.-

JEn sede di accevtanenti fiscali e delle conseguenti indagini non
sono stati acquisiti elementi atti a confermare la compartecipazio-
ne alla Soc.Ital-Casa dei nominati Di TrapaniJTicolò e Diego,Citar-
da Giuseppe e Hatteo, ITamio Francesco e GeraSdo e Sacco Giovanni.-

Per quanto attiene il fatto che le licenze di costruzione utiliz-
zate dalla ditta in questione siano a firma Llilazzo Salvatore e Gag-
geggi I-li-chele., gli interessati hanno-dichiarato ( ed elementi infor-

-nativi raccolti lo confermano) che hanno dovuto ricorrere alle pre-
stazioni dei suddetti per ottenere le licenze stesse, essendo il
Eilazzo e Gaggeggi iscritti all'albo dei costruttori, pur non aven-
done particolare titolo,- II compenso corrisposto sarebbe stato di
somme aggirantesi intorno a £.20.000 per ogni firma.-
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La verifica fiscale generale si è conclusa con l'accertamento di
-responsabilità solidale con la ditta ALAGÌIA Pasquale - committen-
te - per l'esecuzione dei lavori in appalto relativi ai primi tre
piani dell'edificio di via Sciuti n.83A, con «iasione all'Imposta
Generale Entrata per £. 2.218.50O;
all'Imposta Registro £. 739.500.-

• *

V0)- S.p.A. " SICIL _ CASA » .. impresa edile - corrente in Palermo, via
Umberto Giordano n.l8Q.-

Costituita in data 11.2.1961 con atto notaio Angilella, Reg/to il
2V.2.1961 al n.10173 - voi.71.-

La società è rappresentata dai seguenti soci:

. ZAIÌÌ.'ELLI Paolo.fu Giuseppe e di Sono Lucia, nato a Palermo il 2*f
ottobre 1002 e quivi domiciliato in via Brigata Verona n.13 —Pre-
sidente j

. MATRAHGA Vittoria in Cacace, nata a Palermo il 23.7.1909 e quivi
donicliata in via Sciuti n.85;

. TBEOAIIOVA Giuseppa, nata a Palermo il 28.5.1911 e quivi domicilia-
ta in via Campania n.13;

l'IiiiQLiA Baldassare
già soci della società di cui al n.3 della. (11)

. CACACE Uicolò | presente

GElIOVSoE Pietro

Ha costruito i seguenti immobili:

a) - Edificio di via Umberto Giordano n.152.
Inizio lavori agosto 1961 - ultimazione dei lavori febbraio 1963»
Consistenza volumetrica me.16.600 giusta cerificato di abitabili-
tà dell'11.9.1963 del Comune di Palermo.-
L'edificio comprende :

. un piano terra adibito a magazzini e n.6 piani elevati più atti-
co per complessivi n.20. appartamenti.
Licenza di costruzione n.1136 del 12.8.1961 con variante n.&O
del 6.6.1963 a firma Gajgesgi_jjighele»-

b) - Edificio di via Umberto Girdano, confinante con le vie Zandonai e
Francesco Cilea.-
Costituito da due cori)i di fabbrica fra loro collegati.-

o/o

(11) Cfr. pagg. 672-674. <N.d.r.)
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Inizio dei lavori ottobre 1961 - non ancora ultimati.-
I due corpi di fabbrica comprendono rispettivamente:
n.1 piano scantinato, un piano terra magazzini e n.10 piani ele-
vati e un piano scantinato, un piano terra magazzini e n.11 pia-
ni elevati oltre 11 piano attico —
Lo stato dei lavori, all'atto degli accertamenti, costitisce solo

. il 60f» dell'intero programma di lavoro.-

Licenza di costruzione n.561 del 3.5.1962 a firma Gagge^jrì. Iliche-
le che sostituisce altra n.1139 .del 18.8;1961 rilasciata per la co-
struzione di n.3 edifici, rìonutilizzata.-

e) - Edificio di via Umberto Giordano, confinante col le vie CR/1 e pro-
pietà Basile»-

Costituito da due corpi di fabbrica fra loro uniti»-
Inisio lavori gennaio 1962 - non ancora ultimati.-
Ogni corpo dell ' eékifi ciò conprende imo scantinato, un plano terra
por magazzini e n.6 piani elevati oltre 1'attico.-
Lo stato dei lavori, all'atto degli accertamenti, costituisce solo
il ifOjJ dell'intero programma di lavoro.

Licenza di costruzione n.1137 del 12.8.1961 rilasciata dal Comune-
di Palermo.- ~~

d) - Edificio di via Francesco Cilea'- denominato panoramico —«

.Inizio lavori aprile 1962 - non ancora ultimato. -
«La consistenza dei lavori, alla data, degli accertamenti, è valuta-
bile all'incirca al 20£ dell'intero programma di lavoro.-

.Licenza n.1138 del 12.8.1961 rilasciata dal Comune di Palermo.-

I terreni sui quali sono sorti gli edifici sopra citata sono sta-
ti acquistati dalla S.p.A.SICIL -CASA, da:

• Suor Beatrice CATTI - madre generale,legale rappresentaite per
le Suore di Carità del Principe di Palagonia,atto dell M.8.1961
Heg/to a Palermo il 21.8.1961 al n.2093 - voi.293.-

n.V appezzamenti di terreno edificabile per complessivi mq.,10089,
catastati ali'art.10781 del Nuovo catasto, foglio ,n.lf3 e **-, per
un impprto complessivo di £. 161 .58lf.OOO.-

. Suor Beatrice CATTI «. come sopra -; atto Notaio Angilella del
5.^.1962.-

appezzamenti di terreno, contigui ai precedenti, per conples-

0/0
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sivi mq.,9.723, catastati ali 'art. 10781- foglio n.^3 del Huovo Cata-
sto, per l'importo complessivo di £. 130. 616.000. -

Una porzione di tali terreni, pari a mq.. 2,166, s*»e statlj. succes-
si-Baciente venduti^ dalla S.p.A. SICIL-CASA a certo PULLARA per lo

importo di £.1f2»980.CQQ, giusta atto notaio Giambalvo del 28.1.963»-

In sede degli accertamenti fiscali alla S.p.A. "SICIL-CASA " non
sono emersi elernentiktti a determinare la effettiva conpartecipazio-
ne alla stessa società dei nominati. Di Trapani, Citarda, Hamio e

Sacco.
Per quanto attiene, invece, gli interessi che probabilmente posso-
no avere avuto o avere alcune donne indicate da]_la Commissione An-
timafia, è stato accertato che:

J AIELLO llunzia è proprietaria di un lotto di terreno confinante
con i terreni su cui sono sorti gli edifici della Sicil-Casa di
via Umberto Giordano, confinante con via CH/1 e proprietà Basile
e di via Francesco Cilea — denominato " panoramico ";

• La stessa AlSLLO_ iTunzia risulta aver acquistato in data 5»6.1961
per atto Notaio Castellina, dalla liadre Beatrice CATTI _ madre
Generale delle Suore di Carità del Principe di Palagonia,un lot-
to di terreno di mq.. 5.555 sito in contrada ilalaspina, confinante
con la via Umberto Giordano e la ferrovia Palermo-Trapani, per
l'importo di £.Mf.¥fO.OOO.

X GALLO Carolina risulta avere acquistato dalla stessa Madre Bea-
trice CATTI in data 29.3.1961 per atto registrato a Palermo il
giorno 11,lf.1$6l al ne 121 61 - mod.71 , un lotto di terreno di ine-
tri quadrati 2.029, sito nella stessa contrada Malaspina, confi-
nante con via Umberto Giordano ( già via Nino Bixio), con terre-
no di certo A11TIITO, con altro terreno della vendi trice e con ter-
reno che " sarà acquistato dalla Siff/ra ilartorana Pietà ", per
l'importo dx ".' 1S'I2o

Tali notizie sono state attinte, in sede di verifica fiscale al-
la Sicil-Casa, dalle copie degli atti notarili dei contratti so-
pra menziona ti. -

/o o
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Fra tali atti è stato peraltro rinvenuta la copia di un contrat-
to per l'acquisto di un lotto di terreno di mq.2.750, sito in conV
trada llalaspina, contiguo a quello acquistato- dalla citata GALLO
Carolina, da parte del Geom. AlìiTIÌIO Giuseppe, nato a Canicattì
il 12.10.1917 e domiciliato a Palermo, via B.D'Annunzio n.29,cott
atto Hotar Liargiotta del 18.6.1961 , .vendi trice sempre la Madre
Superiore Beatrice CATTI.-
Il prezzo corrisposto è stato di £.2^.750.000.-

I terreni descritti nei Documenti citati, sono tuttora liberi
da costruzioni, ma rientrano nel piano di lottizzazione della
zona e sono tutti, come sopratindicato, contigui alle costruzioni
portate a termine dalla Sicil-Casa. -

La documentazione rinvenuta non ha indicato c&e ufficialmente
i proprietari dei terreni in questione siano interessati all'at-
tività della stessa Sicil-Casa, sebbene risulti^str^ano^^che la

' della Socie-
tà. Peraltro non risultano, nella contabilità uff i ciaTe^'cLellà^al t-
ta, annotazioni dei negozi giuridici o di altri con questi in qaal
che modo còlle gati.-

A detta dei consoci della Sicil-Casa, le copie dei documenti
di cui sopra, si sarebbero trovate presso i loro uffici perché,
a suo tempo, era stato necessario conoscere compiutamente i pro-
prietari e le caratteristiche dei terreni confinanti con quelli
della ditta e co& altri in procinto di acquistare.-

Per quanto attiene il fatto che la licenza di costruzione per
l'edificio posto fra le vie Giordano, Zandonai e Cilea è a fir-
ma^ Gajj^^^^^chele , i sp-ei della ditta hanno dichiarato di es-
sersi rivolti a quest'ultimo, previo compenso di £.15.000,( rive-
latosi un prestanome, iscritto nell'albo comunale dei costruttori
e ben conosciuto all'Ufficio Tecnico del Comune di Palermo) per
n so ttrarsi, almeno parzialmente, ai gravami dell'Imposta di Fami-
glia" (?).-

Gli accertamenti fiscali" a carico della società, si sono con-
clusi con il rilevamento delle seguenti evasioni:

« all'I.G.S. per ............... £> 1.620.V55;£ Vedasi allegato
- all'Imposta di Bollo .......... " 32. 3&2". \ p.v. di accertaaen-

r**M*l*«W«BBB*P^ tO IX» 7

O/O
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- all'Inposta di Registro ......... £. 13-976.270 ( vessasi p.v.di

*•-.*•-"•* -- ~

Sono stati, inoltro, segnalati all'Ufficio DistrettueJ.0 dello IliDD.
di Palermo elementi relativi agli incassi conseguiti, utili al
fini dell'imposizione diretta»-

Parte desii appartamenti e dei locali degli edifici costruiti
dalla Sicil-Casa, sono stati venduti alle persone meglio specifi-
cate nell.1 elenco allegato n.9«-

.50)- ZAI.IIELLI Paolo -

II predetto, attuale Presidente della S.p.A. " SICIL-CASA «i| in
qualità di imprenditore edile - ditta individuale - dal 1955 al
1901 ha costruito in Palermo i seguenti edifici:

a) « Via Libertà n.201/A - Angolo via Di Giorgio:
II terreno su cui insiste l'ir mobile era di proprietà della Coo-
perativa "CAS3" degli impiegati del Banco di Sicilia, in permuta
del quale il Zannelli cedette n.7 appartamenti per l'importo di
£.M+.000.000.-
Gli altri appartamenti e locali sono stati ceduti alle persone
e alle ditte meglio indicate nell'elenco allegato n.10.-

b) . Via Libertà n.201/A - Palazzo dell'3.RA.S. :

II terreno fu acquistato dal Zamielli dagli eredi Savona per
l'importo di £.80. 000. 000. e ceduto, per lo stesso importo, al-
l'ItìAS che commise alla ditta l'appalto per la costruzione del-
l'edificio vdalla stesso Ente ora occupato •-

L'importo dell'appalto è stato di £. *f 50.000. 000.-

c) . Via Brigata Verona n.13-

II terreno fu acquistato dal Zannelli da VI&GA G.Battista per
l'importo di £.88.000.000.-
I locali e gli appartamenti sono stati ceduti alla persone me-

glio indicate nell'elenco allegato n.10.-
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II presidente della SICIL-CASA, dalla data in cui ha assunto ta-
le carica/non esercita più attività imprenditoriale in proprio.

VASSALLO Francesco:

Per quanto attiene le informazioni relative all'attività e alla
personalità di Vassallo Francesco, anche sotto il riflesso dlisca-
le, si rimanda a tutta la docunentazione già agli atti di questo
Conando e ulteriormente raccolta in sede di altri accertamenti,
in possesso della Commissiono Parlamentare Antimafia.

Belativanente àgli acquirenti degli appartaaenti costruiti dalla
impresa Vassallo, si trasmotte l'elenco allegato 11) riepilogati-
vo dei contratti conclusi dal 1958 a tutto novembre 1961. Gli eie.
menti in esso contenuti sono stati rilevati dalle trascrizioni
della Conservatoria delle Ipoteche di Palermo, depositate presso
il notaio ìxCììTO ^nrico, legale di fiducia della ditta.

Si fa riserva di trasmettere analogo elenco, a tutt'oggi non anco-
ra elaborato stante la mole dei contratti posti in essere, per le
vendite di appartamenti concluse fino a data corrente.

I relativi elenenti saranno tratti da altrettanta documentazione
già in possesso del citato notàio e altra da acquisire presso la
Conservatoria delle ipoteche.

7°)-DI TRAPAITI - GUARDA. _ ÌIA1ZO e SACCO:

Per quanto attiene la possibilità che i suddetti siano interessati
alle imprese SICIL-CASA e ITAL-CASA. si richiamano le notizie espo-
ste ai nn. 3 e ^ della presente.

Per quanto attiene la vendita di terreni edificabili da parte degli
stessi, si allega copia (allegato n. 12) della nota n° 203 del 6
luglio 1961*, 'della Conservatoria delle Ipoteche di Palermo, ripor-
tante estratto delle trascrizioni contro e a favore ^egli stessi
presso il predetto Ufficio.

; Tutte le notizie contenute .nella presente sono state attinte
fondamentalmente dall'esecuzione di verifiche fiscali generali ai
le ditte interessate, complementarmente da rilevamenti condotti

(12) La riserva espressa fu, successivamente, sciolta con la nota n. 2612/S.I. del 24 novembre 1964
(cfr. pag. 683). (N.d.r.)
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£-^_l atti in possessi di questo Comando, da indagini appositamen-
te esperite e da "'sopraluoghi ed esame di documenti pubblici.

•Ì3 ̂ astenente, JUi ordine agli elenenti contenuti negli eler.chi rie.
pilotativi delle vendite degli appartamenti costruiti dallo inpre-

jsc -il'. erario. -I'-T r-o^^'i-r ^srv--r ^•••'•..vv . *ivv^=«" .-v- -fi«^.-"-. --% -i... *«*.• . . -— vv^-
r±iT3:iu.ta ili. sede di veri Ti e a l'i s etile, da esame di atti pubblici,
dall'esame dei repertori di alcuni notai, dalle annotazioni e tra-
scrizioni della Conservatoria delle Ipoteche di Palermo e anche da
dichiarazioni delle parti interessate.

Palermo, li t8 luglio

CL'iLil.'D.fiUTjS UH.
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9 a L E G I O N E G U A R D I A D I F I N A N Z A
Centro "I"

N. 2612/S.I.

Risposta al foglio n.

di prot

del

HOK.1bo4

Ali. n. 1

OGGETTO: Accertamenti'del Nucleo Regionale pt Guardia di
Finanza di Palermo.

Dato di arrivo ?4 NfW

Prol D TU...

N. ._..Onorevole Presidente,

facendo seguito alla lettera n.1176/S.I.

del 22 luglio e.a., con la quale Le inviai la relazione, da»

tata 18.7.1964, del Nucleo Regionale pt Guardia di Finanza

di Palermo sui risultati parziali degli accertamenti evolti

per incarico dell'Ori. Sen. Spezzano, Le trasmetto una appen

dice a detta relazione, che il citato Nucleo ha redatto, il

18.11.1964, per scioglile la riserva formulata a pag.13, n.6,

della relazione medesima.

Con distinti saluti

Col.

?Ó4

(13)

(14)

(15)

(16)

(17)

N.H.
Onorevole Senatore
Donato PAFUNDI
Presidente Commissione Parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia
- Senato della Repubblica -

(13) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 665. (N.d.r.)
(14) Vedi nota (3) a pag. 665. (N.d.r.)
(15) Vedi nota (1) a pag. 661. (N.d.r.)
(16) Cfr. pag. 680. (N-d.r.)
(17) Vedi nota (4) a pag. 665. (N.d.r.)
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RELAZIONE DEL 10 DICEMBRE 1964 DEL NUCLEO REGIONALE DI POLIZIA
TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA DI PALERMO SULLE IMPRESE E
PERSONE CHE HANNO COSTRUITO CON LICENZA RILASCIATA A PRESTANOMI.
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Darà di

9 a L E G I O N E G U A R D I A D I H N A l M Z ' A
Centro "I" "„,, ?Vi

273C/S.I. di prot

«1 loglio n. 26 1 2/S . I . del 24.11 .1964
*om,, u 23 DIC 1964

O G G E T T O : Accertamenti dei nucleo regionale pt Guardia di
Finanza di Palermo.

(18)

Onorevole Presidente,

trasmetto la seconda parte della relazione,

con gli allegati, che il nucleo regionale pt di Palermo ha re-

datto, il 10.12.1964, sull'esito parziale degli accertamenti

affidati a quel reparto il 6 maggio e.a., dall'On. Sen. SPEZZANO.

Lo stesso nucleo comunica, frattanto, che gli accertamenti

proseguono e che i risultati via via raggiunti saranno esposti in

successive relazioni.

(19)

(20)

Con distinti saluti

col. Angelo
.K.H.
Onorevole Senatore
Donato PAFUÌIDI
Presidente della Commissione Parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia

-Senato della Repubblica -

(21)

(18) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 683. (N.d.r.)
(19) Vedi nota (3) a pag. 665. (N.d.r.)
(20) Le relazioni cui il testo rinvia sono pubblicate alle pagg. 717-812. (N.d.r.)
(21) Vedi nota (4) a pag. 665. (N.d.r.)
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NUCLEO REGIONALE DI POLIZIA TRIBUTARIA G.FINANZA

P A L E R M O

SECONDA PARTE della:

di

R E L A Z I O N E sugli accertamenti svolti a richiesta

della Commissione Parlamentare Antima-

fia in ordine al rapporto del-Prefetto

dott. Tommaso BEVIVINO, sull'ispezione

straordinaria dallo stesso eseguita

presso il Comune di Palermo.

(22)

(22) Vedi nota (5) a pag. 667. (N.d.r.)
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NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTÀRIA DELLA GUÀRDIA DI FINANZA DI PALERMO
VIA C A V O U K , 2 . TEI. 212169 - 240073

SECONDA PARTE della:

S E L A Z I O N B sugli accertamenti svolti a richiesta della Commissio-

ne Parlamentare Antimafia in ordine al rapporto del Pre_

fette Dott.Tommaso BEVIVINO,sull'ispezione straordina-

ria dallo stesso eseguita presso il Comune di Palermo.-

A seguito di richiesta verbale fatta dal Presidente del Gruppo di

lavorovcon sede in Palermo,della Commissione Parlamentare per il fenomeno

della mafia in Sicilia,in data 6 maggio 1964 all'alierà Comandante Inter$-

nale di Nucleo,Magg.Edoardo Borgate,sono stati iniziati gli accertamenti

al fine di conoscere le imprese e persone che hanno costruito per conto

•di n°2.355 proprietari i quali hanno ottenuto la licenza di costruzione

indicando come costruttori certo Gaggegi Michele e Milazzo Salvatore,argo-

mento, questo, solo parzialmente affrontato in sede della prima parte della

relazione.

Data la complessità della materia,che richiede^per entità di per-

sone ed opere,il tempo necessario,è stato preso in esame,sino ad ora quan-

to qui di seguito esposto.

l)-Milazzo Salvatore:

Come accennato nella parte 1* della relazione trattasi di un prestanome

ricompensato,per la sua prestazione,con piccole cifre in danaro in quan

$cf,come ricordato nella relazione della Commissione Ispettiva nominata

con D.P.R.S. n.25719 del 15.11.1963 e successive integrazioni,la dire-

zione dei LL.PP. (Sez.70) del Coniine di Palermo detiene,da epoca ante*»

riore al 1924,un albo dei costruttori edili per conto terzi,limitato

nel numero degli iscritti.
o/o

(23) Vedi nota (3) a pag. 665. (N.d.r.)
(24) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 667-681. (N.d.r.)
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Sono state versificate le imprese di seguito riportate,le qua-

li hanno operato con licenza richiesta dal Milazzo Salvatore

ed allo stesso intestata:

1°)-Società di fatto «MARRONE G.Battista & TRAINA Giuseppe" - Im-

presa edile - corrente in Palermo Via Briuccia;

Ha iniziato l'attività nell'anno 1954.

La società di fatto è rappresentata dai seguenti soci:

. MARRONE G.Battista fu Accursio e fu Cannella Lucia,natona Pa-

lermo il 12.4.1904 e quivi domiciliata in Via Nicolo Gallo n.9;

. TRAINA Giuseppe fu Giuseppe, nato a Palermo il 6.2.1913 e qui-

vi domicliato in Via Leoni n.3.

Ha costruito i seguenti immobili:

a)- Edificio sito in Palermo Via O.R.7 n.5 e 19 (angolo Via Lincoln);

inizio lavori febbraio 1962 - ultimazione dei lavori maggio

1963, consistenza volumetrica me 20.450, come da certificato

di abitabilità del 29.8.1963;

l'edificio comprende:

un piano terra costituito da magazzini,n° 5 piani elevati per

complessivi n° 21 appartamenti;

licenza m. costruzione del Comune di Palermo n° 305 dea 24 feb-

braio 1962, a firma Milazzo Salvatore; il terreno, per mq 1472,80,

è stato acquistato per il prezzo di £.70.000.000, giusta at-

to registrato a Palermo I111.5.1962 al n°13824, da:

- GIACONIA Michele da Palermo;

- GIACONIA Giovanni da Palermo;

- GIACONIA Giuseppina da Palermo.

b)- edifici siti in Palermo "Pondo Briuccia" costituiti dai lotti

A) - B) - E) - C) - F) - D) e corpo basso;

il lotto A) i
o/o
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inizio lavoritaprile 1963J- non ancora ultimati;

consistenza volumetrica me 11.614, di cui solo gli 8/10 già

realizzati;

lotto B):

inizio lavori; aprile 1963,'- non ancora ultimati;

consistenza volumetrica mo 19*940,40, di cui solo i 5/10 già

realizzati;

lotto E):

inizio lavori.; giugno 1963J- non ancora ultimati;

consistenza volumetrica mo 22.360, di cui. solo il 45# ĝ /a

realizzati;

lotto C):

inizio lavori; agosto 1963'- non ancora ultimati;

consistenza volumetrica mo 24.960, di cui solo il 35# già

realizzata; -

lotto P):

inizio lavori*.ottobre 1963',- non ancora ultimati;

consistenza volumetrica me 29.240, di cui solo il 30# già

realizzati;

lotto D):

inizio lavori',dicembre 1963'- non ancora ultimati;

consistenza volumetrica'me 25.960, di cui solo il 20# già

realizzati;

corpo basso:

inizio lavori:maggio 1963*- non ancorp ultimati;

consistenza volumetrica me 4.760, di cui solo il 75# già

realizzati;

licenza di costruzione del Comune di Palermo n°343 del 16.4»

1963 a firma Milazzo Salvatore;

±1 terreno, per mq 16.358, è stato acquistato per il prezzo

•A
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di £.80.000.000, giuàta atto del 4.4.1963 - reg/to a Palermo

il 12U.1963 al n<> 14605 dal Conte Guido ,Airoldi.

e)- edifici siti in Palermo, Viale Campania costituiti dai lotti

A) - B) e C);

. lotto A):

inizio lavoritagosto 1959» - ultimazione dei lavori 13.12.9.62

come da certificato di abitabilità n°43?1 rilasciato dal Comu-

ne di Palermo;

consistenza volumetrica me 22.500;

. lotto B):

inizio lavori:novembre 1959; - ultimazione dei lavori 13»12.

1962 come da certificato di abitabilità n°4371 Rilasciato dal

Comune di Palermo;

consistenza volumetrica me 22.500;

. lotto C):

inizio lavori:maggio 1964; - non ancora ultimati -

10 stato di avanzamento dei lavori comprendenti le sole strut

ture in cemento armato fino al 1° piano è stato valutato com-

plessivamente in £.3.850.000;

per la costruzione dei predetti lotti sono state rilasciate

dal Comune di Palermo le licenze n°62 del 15.1.1960 - n°1?6

del 13.2.1960 riguardante allacciamento idrico e n.429 del

17.3.1962 variante alla licenza n.62, tutte a firma Milazzo

Salvatore;

11 terreno,per mq 5.510 è stato acquistato per il prezzo di

£.71.630.000, giusta atto del 29.7.1959 - reg/to a Monreale

il 12.8.1959 n°313 da Gramignani Alessandro domicliato in Pa-

lermo.

d)- edificio sito in Palermo Via Emilia, angolo Via Romagna;

inizio lavori:agosto 1963; - non ancora ultimati;
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consistenza volumetrica me 25.168,24 di cui solo il 65$ già

realizzati;

.licenza di costruzione del Comune di Palermo n°247 del 16.3.

1963 (sostituita con la n°1196 del 27.9.1963) a firma Milaz-

zo Salvatore;

il terreno per mq 2.446, è stato acquistato per il prezzo di

£.26.906.000,giusta atto del 29.6.1961, reg/to a Monreale il

17.7.1961 al n°100 dalla Sig.rà Gramignani Marianna domicilia-

ta in Palermo;

e)- edificio sito in Palermo,Via Filippo Cordova (angolo Via Mag-

giore Toselli) inizio lavori: febbraio 1960; - ultimazione

dei lavori 12.11.1960 come da certificato di abitabilità n°

11784 rilasciato dal Comune di Palermo;

consistenza volumetrica me 22.500;

licenza di costruzione n°84 del 23.1.1960 rilasciata dal Co-

mune di Palermo;

il terreno per mq 870, e stato acquistato per il prezzo di

£.30.000.000, giusta atto del 15.2.1960,reg/to a Monreale

I11.3.1960 al n«1357 dalla Sig.ra Maria Paoe Samonà domici-

liata in Palermo;

f)- edificio sito in Palermo, Via Oberdan n.2;

inizio lavori:agosto 1959» - ultimazione dei lavori 7.1.$61

coinè da certificato di abitabilità rilasciato dal Comune di

Palermo;

consistenza volumetrica me 17.780;

licenze di costruzione n°941 dell'11.7.1961 e n°705 del 23.4

1960,rilasciate dal Comune di Palermo;

il terreno per mq 959, è stato acquistato per il prezzo di

£.16.000.000, giusta atto del 27.7.-1959, reg/to a Monreale

• A



Senato della Repubblica — 695 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili -*- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI •< DOCUMENTI

- 6 foglio -

il 12.8.1959 al n°211 - -tolume 148,dai coniugi Maria Stella

De Simone ed Ing.Francesco Wirz entrambi domiciliati in Pa-

lermo;

g)- edifici aiti in Palermo Via Leoni n.3 - 25 - 57 e 59 - lot-

ti A) - B) e C);

lotto A):

inizio lavori:luglio 1960; - ultimazione dei lavori 19.9*961

come da certificati di abitabilità n°11466 rilasciato dal Co-

mune di Palermo;

consistenza volumetrica di me 27.790;

licenza di costruzione n°1l64 del 2.7.1960;n°1383 del 16.8.

1960;n,218 del 2.3«1961, rilasciate dal Comune di Palermo;

il terreno per mq.5.750, è stato acquistato per il prezzo di

£.40.000.000, giusta atto del 31.5.1960,reg/to a Monreale il

18.6.1960 al n.1986 da Savona Tommaso domiciliato in Palermo;

v_. xlotto B) :

inizio lavorirmarzo 1961; - ultimazione dei lavori 12.5.1962

come da certificato di abitabilità n°6l86 rilasciata dal Co-

mune di Palermo;

consistenza volumetrica me 15.800;

licenza di costruzione n°l856 del 6.12.1960,rilasciata dal

Comune di Palermo;

per quanto riguarda l'acquisto del terreno,veggasi ultimo

corona del lotto A) ;

lotto C):

inizio lavoritmarzo 1961; - ultimazione dei lavori 6.7.1962

come da certificato di abitabilità n°6l91 rilasciato dal Co-

mune di Palermo;

consistenza volumetrica me 14.3.00;

licenza di costruzione n°1383 del 16.8.1960 (stessa licenza

edificio lotto A), rilasciata dal Comune di Palermo;
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per quanto riguarda l'acquisto del terreno veggasi ultimo com-

ma del lotto A); (25)

h)- edifici siti in Palermo, Via Zuccarello, angolo Via Sampolo

e Vicolo Sciara:lotti A) - B) - C)- D)- E) e F);

. lotti A)-B)-C) e D);

inizio lavori:gennaio 1961;- ultimazione dei lavori 22.1.1963

come da certificato di abitabilità rilasciato dal Comune di

Palermo;

consistenza volumetrica me 33*120;

licenza di costruzione n° 231 del 4.3*1961, rilasciata dal Co-

mune di Palermo;

il terreno per mq 3270 è stato acquistato per il prezzo di li-

re 61.000.000, giusta atto del 16.2.1961-reg/to a Monreale il

6.3.1961 n°1404 - voi.151 da:

- Onorevole Giovanni Lo Monte domiciliato in Palermo;

- Dott.Giovanni Di Benedetto domiciliato in Palermo;

la ditta MARRONE & TRAINA ha venduto un appezzamento di terre-

no sito in Partanna Mondello, compreso nel piano di lottizza-

zione approvato ih data 23.2.1962 a certo Zonzi Cosimo domici-

liato in Palermo per l'importo complessivo di £.10.000.000,giu-

sta atto di compravendita del 23*11*1963» reg/to a Palermo il

10.12.1963̂ .8821;

. lotti E) e P);

inizio lavori:gennaio 1962;- ultimazione dei lavori 5.7.1963

come da certificato di abitabilità n°8247 rilasciato dal Co-

mune- di Palermo;

consistenza volumetrica me 11.000;

licenza di costruzione n°8 del 4.1.1962,rilasciata dal Comune

di Palermo;

per quanto riguarda l'acquisto del terreno veggasi ultimo com-

ma dei lotti A)-B)-C) e D); (26)

*A

(25) (26) Cfr. pag. 695. (N.dj.)
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Le licenze di costruzione degli edifici di cui sopra, pur es-

sendo state utilizzate dalla ditta MARRONE & TRAINA,furono

rilasciate al Milazzo Salvatore, rivelatosi un costnuttore

iscritto all'albo degli appaltatori del Comune di Palermo e

perciò abilitato a chiedere licenze edilizie; lo stesso Mi-

lazzo sarebbe stato, stante alle dichiarazioni verbali di

uno dei soci della ditta MARRONE & TRAINA, ricompensato per

la sua prestazione con piccole cifre in danaro;

gli accertamenti fiscali presso la ditta MARRONE & TRAINA si

sono conclusi con il rilevamento delle seguenti evasioni:

. all'ige per £ 13.077.489 (veggansi alle-

. all'imposta di bollo £ 8.450 |gati nn.1 e 2 (27)

. all'imposta di registro per.. £ 706.288 (

è stato,inoltre, segnalato all'ufficio Imposte Dirette di Pa-

lermo un giro d'afi'ari relativo agli anni 1960 - 1963 pari a

£.1.175.250.000, contro un importo denunziato di £.138.500.000,

per un ricavo lordo sottratto all'imposizione diretta per li-

re 1.036.750.000 (veggasi allegato n.3)j

alcuni appartamenti degli edifici costruiti dalla ditta MARRO-

NE & TRAINA sono stati ceduti alle persone e nelle date meglio

indicate nell'elenco riepilogativo, allegato n.4;

2°)-Società in nome collettivo "STASSI & ALBEGGIMI" impresa edi-

le-corrente in Palermo Via Marchese di Villabianca n.82;

costituita in data 28.4.1959, rappresentata dai sottonotati

contitolari :

. Ing.STASSI Mario, nato a Palermo il 29.6.1929 e quivi domici-

liato in Via Marchese di Villabianca n.82;

. Ing.ALBEGGIANI Sergio, nato a Palermo il 30.8.1931 e quivi do-

miciliato in Via Marchese di Villabianca n.82;

(27) Gli allegati nn. 1 e 2 e tutti gli altri allegati successivamente citati nel testo non vengono
pubblicati (cfr. nota (1) a pag. 661). (N.d.r.)
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ha costrutijÈto i seguenti immobili:

a)-edificio di Via Sciuti, denominato C/2;

inizio lavori:1.5.1959;- ultimazione lavori 19.10.1960;

consistenza volumetrica me.10.200, giusta certificato di abi-

tablità del 19.10.1960, rilasciato dal Comune di Palermo;

l'edificio comprende:

. n.1 piano scantinato, n.1 piano rialzato, n.7 piano elevati

e un piano attico per complessivi n.17 appartamenti;

licenza di «ostruzione n.1<?29 del 22.11.1958 e n.1155 del

10.9-1959i rilasciata dal Comune di Palermo a firma dello

Ing.Stassi Mario;

il terreno per mq 1.500 è stato acquistato per il prezzo di

£.20.000.000, giusta atto del 17.7.1959 rogato dal notaio

Mazzamuto Prancesco-reg/to a Palermo il 22.7.1959 al n.84;

da;.

- GUASTELLA Marianna in Scazzari.nata a Misilmeri il 23.3.1901

e domiciliata in Palermo, Via Fiume n.12;

- SCftZZARI Pietro nato a Misilraeri il 2.3.1899 e domiciliato

in Palermo, Via Piume n.12;

- OROBELLO Giuseppe, nato a Bolognetta il 6.10.1898 e domici-

liato a Palermo, Via Cavour n.29;

i predetti non hanno ricevuto materialmente la somma di lire

20.000.000, ma appartamenti facenti parte dello stesso edifi-

cio per un corrispondente valore;

b)- edificio di Via Marchese di Villabianca n.82 denominato C/4;

inizio lavori:5.4.1960;-ultimazione dei lavori 30.9.1962;

consistenza volumetrica mo 22.000, giusta certificato di abi-

tabilità del 2.10.1962 rilasciato dal Comune di Palermo;

il terreno per mq 1.375, e stato acquistato.per il prezzo di

•A
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£.60.OOO'.OOO.giusta atto del 2.11.1960 redatto dal notaio

Serraino-reg/to a Palermo il 16.11.i960 al n.3230 da:

- INPANTELLINI Anna vedova Scibilia, nata a Palermo 11 26.7.

19H e quivi domiciliata in Via Marchese di Villabianca 101;

- SCIBILIA Lucia, nata a Palermo il 15.10.1939 e quivi domici-

liata in Via Marchese di Villabianca 101;

-SCIBILIA Adriana in Maniglia, nata a Palermo il 12.2.1941 e

quivi domiciliata in Via Sciuti n.47;

i predetti non hanno materialmente ricevuto la somma di lire

60.000.000, ma n°10 appartamenti facenti parte dello etesso

edificio e per un corrispondente valore;

licenza di costruzione n̂ jj66-del 25.5.1960, n.1752 del 12.12.

1961 e n.756 del 18.6.1962.tutte rilasciate dal Comune di Pa-

lermo;

e)- edificio di Via Domenico Trentacoste n.31 < denominato C/6;

inizio lavori 27.1.1960;-terminati il 23.9.1963;

consistenza volumetrica me 17.500, giusta certificato di abi-

tabilità del 3.9.1963 rilasciato dal comune di Palermo;

licenza di costruzione n°329 del 13.3.1961 e n°570 del 28.5.

1963» rilasciate dal Comune di-Palermo;

la licenza n°329 porta la firma di Milazzo Salvatore;

il terreno per mq 542 e stato acquistato per il prezzo di li-

re 20.000.000 giusta atto del 20.12.1960 rogato dal notaio Ser

raino-reg/to a Palermo il 4.1.1961 al n°8041 da:

- FORESTIERI Gaetanq. in Davi,nata a Palermo il 6.4.1908 e qui-

vi domiciliata in Via Principe Belmonte n.94;

la predetta non ha ricevuto materialmente la somma di lire

20.000.000 ma n°7 appartamenti facenti parte dello atesso edi-

ficio e per un corrispondente valore;

.A
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d)- edificio di Via Vincenzo Di Marco denominato C/8;

inizio lavori:17.5-1962;- non ancora ultimati;

consistenza volumetrica, giusta disegni esibiti dall'impresa,

me 15.892,64 di cui solo i 9/10 già realizzati;

licenza di costruzione n°454 del 7.5.1963» rilasciata dal Co-

mune di Palermoj a firma Milazzo Salvatore;

il terreno per mq 668 è stato acquistato per il prezzo di

£.23.000.000, giusta atto del notaio Marsala in data 22.1.

1963 - registrato a Palermo il 4.2.1963 al n»10841-vol.71

da ALBANESE Adele-vedova Azzolini, nata a Palermo il 10.2.

1897 e quivi domiciliata in Piazza Alberigo Gentile n.6;

la predetta non ha ricevuto materialmente la somma di lire

23.000.000 ma n.8 appartamenti, n.3 negozi e una differenza

di £.3.000.000. in contanti;

e)- edificio di Via Dèlr:Giardiho-denominato C/9;

inizio lavori:15.7»1962;- non ancora ultimati;

consistenza volumetrica,giusta rilevazione effettuata sul di-

segno esibito dalla ditta risulta essere di me 36.037 di cui

solo i 9/10 già redazzati;

licenza di costruzione n°l83 del 26.2.1962, rilasciata dal

Comune di Palermo a frima Milazzo Salvatore;

il terreno per mq 2.858 è stato acquistato per il prezzo di

£.165.000.000 giusta atto del notaio Serraino, redatto in da-

ta 4.8.1962 - registrato a Palermo il 9.8.1962-n«2065-vol.71

da CHIARAMONTE Gabriele (Barone di Bordonaro) nato a Palermo

il 16.7.1914 e quivi domiciliato in Via Delle Croci n.7;

il predetto non ha ricevuto materialmente la somma di lire

165.000.000 ma l'intero piano interrato,tutto il piano ammez-

zato e il 1° piano dello stesso edificio;

•A
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f)- edificio di Via Delle Croci-denominato C/10;

inizio lavori:1.3.1964;- non ancora ultimati;

alla data del 12.6.1964 i lavori compiuti consistevano essen-

zialmente nello sbancamento, trivellazione, palificazione del

terreno;

licenza n.1560 del 6.12.1963, rilasciata dal Comune di Paler-

mo, a firma di Milazzo Salvatore;

il terreno è stato acquistato per il prezzo di £.180.000.000,

giusta atto notai Serraino del 2.12.1963, da CHIAEAMONTE Gabrie-

le, sopra meglio indicato;

il corrispettivo pattuito sarà regolato mediante cessione di

tutti i corpi scantinati, il piano terreno ed il 1° piano del

l'edificio in parola;

g)- edificio di Via Don Orione-denominato C/11;

inizio lavori:1.3.1964; non ancora ultimati;

alla data del 12.6.1964 i lavori consistevano nello sbancamen-

to preparatorio, palificazione e trivellazione del terreno;

licenza n.1518 del 29.11.1963 del Comune di Palermo, a firma

Milazzo Salvatore;

il terreno,per mq 6216, è stato acquistato, giusta atto notaio

Searraino del 1.12.1963-registrato a Palermo il 18.12.1963 al

n.9378 •> voi.71, da:

- REZIA Eugenio, quale procuratore dei germani proprietarii

- DI GREGORIO Camillo, nato a Palermo il 29.12.1888 e quivi

domiciliato in via C. Colombo n.132}

- DI GREGORIO Rosalia, nata a Palermo il 19.4.1894, quivi do-

miciliata via C.Colombo n.132;

- DE GREGORIO Margherita,, nata a Palermo il 19.4.1894, quivi

domiciliate, via C.Colombo n.132;

- DE GREGORIO Cecilia, ved.Briuccia, nata a Palermo il 21.4.

1896, quivi domiciliata, via Isidoro La Lumia n.20;

il prezzo del terreno indicato nell'atto pubblico è stata
o/o
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di £.150.000.000;

h)- edificio INA-CASA sito in via Veneto;

appalto condotto dal 12.9.1960 al 31.10.1962 per il corrispet-

tivo riscosso di £. 44.937.020;

i)- edificio INA-CASA sito in via Veneto;

appalto condotto dal 1.11.1959,al 2.11.1961 per il corrispet-

tivo riscosso di £. 38.748.536;

i)- edificio sito in via Calabria;

appalto condotto per conto della " COREPROL " dal 9.2.1962

al 30.9.1963» per il corrispettivo riscosso di £.58.257.100;

m)- edificio denominato C.G.C/1 sito in piana degli Albanesi (PA);

appalto condotto per conto del Genio TJivile dal 14.6.1961 al

7.8.1961, verso il cotrispettivo riscosso di £. 2.000.000;

n)- chiesa di S.Francesco di Paola di Palermo; ( C.G.C/2 )

appalto per lavori di restauro per conto del Genio Civile, dal

15.5.1962 al 15.12.1962, verso il corrispettivo riscosso di li-

re 9.000.000;

o)- chiesa di S.Domenico di Palermo ( C.G.C/3);

appalto per lavori di restauro per conto del Genio Civile, dal

31.5.1962 al 30.4.1963, verso il corrispettivo risÉosao di li-

re 7.300.000

p)- edificio sito in S.Nicolo l'Arena ( PA);

inizio lavori: 2.3.1964; tutt'ora in corso;

appalto per la costruzione di un villino a mare per conto del-

l'avvocato Albeggiani Corrado;

la costruzione avrà la consistenza di me. 443|60;

q)- edificio sito in S.Nicolo l'Arena ( PA);

inizio lavori» 2.3.1964; tutt'ora in corso;
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appalto,per la costruzione di un villino a mare per conto di

ARLOTTA Francesco;

la costruzione avrà la consistenza di me.401,39;

r)- edificio sito in Boccadifalco( PA ) denominato C/G/C/4;

appalto condotto per conto dell* O.N.M.I. dal 12.6.1962 al 30.

4.1964, verso il corrispettivo riscosso di £. 32.000.000;

alcuni appartamenti degli edifici costruiti dalla Soc. Stassi

& Albeggiani sono stati ceduti alle persone e nelle dite meglio

indicate nell'elenco riepilogativo, allegato n.5;

le licenze di costruzione di parte degli edifici di cui sopra,

pur essendo state utilizaste dalla società STASSI & ALBEGGIA-

NI", furono rilasciate al Milazzo Salvatore, regolarmente iscrit-

to all'albo degli appaltatori del Comune di Palermo, il quale

stante le dichiarazioni dei consoci della predetta società,

contenute nel p.v.di constatazione allegato n.6, dietro com-

penso di poche migliaia di lire appose la sua firma suiLle li-

cenze rendendo così formalmente regolare il documento;infatti,

quale conferma delle dichiarazioni ,rese dai componenti la so-

cietà, in sede di verifica è stato rilevato dalle scritture con-

tabili che il Milazzo Salvatore ha riscosso, a titolo di rega-

lie, per il periodo dal 14.12.1959 al 18.5.1961,una somma com-

plessiva di £.78.000;

gli accertamenti fiscali presso la società"STASSI & ALBEGGIANI"

si sono conclusi con il rilevamento delle seguenti evasioni:

. all'ice ner £. 4.902.283( . ,,~ " )veggansi alle-

. all'imposta di bollo ,£. 11.166 ,. ,. _
/gati nn.6 e 7

. all'imposta di registro £. 1.798.3H/

è stato,inoltre, segnalato all'ufficio imposte dirette di Pa-

lermo un giro d'affari relativo agli anni 1960 - 1963 pari a

-A
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£.2.434.350.829, contro un importo denunziato di £.1.867.875.098,

per un. ricavo lordo sottratto all'imposizione diretta per li-

re 566.775.731 (veggasi allegato n.8);

3°) SEMILIA Pietro - impresa edile - corrente in Palermo Via Roc-

co Jemma n.37;

ha iniziato l'attività imprenditoriale il 2.11.1949;

iscritto ai-la Camera di Commercio Industria e Agricoltura di

Palermo in data 2.11.1949 ai nn.14168n/128l3n;

ha costruito i seguenti immobili:

- edificio di Via Mendola n.125> angolo Via Feliciuzza;

inizio lavori:26.2.1959; terminati i\l 27.12.1961;

consistenza volumetrica me 8.510, giusta certificato di abi-

tabilità rilasciato dal Comune di Palermo;

licenza di costruzione n.163 rilasciata dal Comune di Palermo

a firma Milazzo Salvatore;

l'edificio comprende:n.1 piano terreno, n.8 magazzini, allog-

gio portiere e n.15 appartamenti sopraelevati per n.63 vani

più servizi;

il terreno per mq 348 è stato acquistato per il prezzo di li-

re 8.000.000, giusta atto del 15.10.1960 rogato dal notaio Ca-

li - registrato a Palermo il 27.10.1960 al n.4890,voi.71 da

Gambino Giuseppe, nato a Palermo il 24.8.1891 e quivi domici-

liato in Via Vespri;

b)- edificio di Largo Budini n.6/19 e Via Budini;

inizio lavori:27.6.1959; ultimazione dei lavori 27.12.1960;

consistenza volumetrica me 24.000, giusta certificato di abi-

tabilità del 27.12.1960 rilasciato dal Comune di Palermo;

licenze di costruzione nn.724 e 496 rilasciate dal Comune di

Palermo rispettivamente in data 27.6.1959 e 24.3.1960;
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l'edificio comprende:

n.1 piano semi interrato, n. 1 piano terreno costituito da 2

grandi magazzini e n.4 normali pagazzini, n.54 .appartamenti

sopra elevati per n.196 vani;

il terreno di mq 5094 è stato acquistato per il .prezzo di li-

re 15.000.000, giusta atto del notaio Angilella del 13.6.1959-

registrato a Palermo 1'1.7.1959 al n.12-vol.879-libro primo

da:

- CITARDA Rosario., nata a Palermo il 12.2.1890 e quivi domici-

liata in Corso dei Mille 148;

- PICONE Giuseppe, nato a Palermo il 22.10.19H e quivi domi-

ciliato in Corso dei Milla n.148;

e)- edificio di Via Antonio Rudinl, angolo Via M.Cipolla;

inizio lavori:8.10.1959; terminati il 15.12.1951;

consistenza volumetrica me 11.580,giusta certificato di abita-

bilità del Comune di Palermo;

licenza di costruzione n.1601 e n.804, rilasciate dal Comune

di Palermo rispettivamente in data 8.10.1959 e 3*5.1960;

l'edificio comprende:

n.1 scantinato, n,1 piano terra con n.2 ampi pagazzini e n.20

appartamenti sopraelevati per n.241 vani oltre i servizi;

il terreno per mq 491 è stato acquistato per il prezzo di li-

re 15.000.000, giusta atto del notaio Angilella dell»11.?•1959-

registrato a Palermo il 30.7.1959 al n.1124.vol.880 da «

- GUARRATA Alfredo,nato a Palermo il 7.8.1902;

- GUARRATA Nicolo, nato a Palermo il 23.6.1906;

- GUARRATA Roberto, nato a Palermo il 24.8.1908;

- GUARRATA Rosaria, nata a Palermo il 28.9.1900;

- GUARRATA Maria, nata a Palermo 1«11.7.1911;

tutti domiciliati in Palermo, Via Vincenzo Errante n.78;
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d)- edificio di Via Sebastiano La Franca, Via Mendola dal 110 al

n.126 e Via Feliciuzza;

inizio lavori:13.4.1961 ; terminati 1'11.11.1961 ;

consistenza volumetrica me.27.800, giusta certificato di abi-

tabilità rilasciato dal Comune di Palermo;

licenza di costruzione n.469 del 13.4.1961, rilasciata dal Co-

mune di Palermo;

l'edificio comprende:

n.1 piano terra di n.8 vani e n.2 magazzini e n.62 appartamenti

sopraelevati per n.216 oltre i servizi;

il terreno,per mq 510,è stato acquistato per il prezzo di li-

re 6.000.000 da GAMBINO Salvatore, nato a Palermo il 2.3-1898

e quivi domiciliato in Via Mulini n.18, giusta atto notar Ca-

li del 30.8.1960 - registrato a Palermo in pari data al n.3101

e per mq 1001 per il prezzo di £.25.000.000 da CERACI Paolo

nato a Vicari il 25.8.1914 e domiciliato a Palermo Piazza S.

Oliva n.43, giusta atto notari Cali del 15.10.1960 - registra-

to a Palermo £1 27.10.1960 al n.4889,vol 71;

il GAMBINO Salvatore ha ricevuto, in permuta n.1 appartamento

di secondo piano in luogo delle £.6.000.000;

e)- edificio di Via Feliciuzza dal 127 al n.147, Via Mulini n.61,

Via La Franca n.72 e Via Francesco Purpuraj

inizio lavori:14.10.1961; terminati il 6.2.1963»

consistenza volumetrica me 25.000, gittata certificato di abi-

tabilità del Comune di Palermo ;-

licenza di costruzione n.1522 del Comune di Palermo;

l'edificio comprende:

un piano terra adibito a garage e lavaggio} n.4 magazzini e

n.104 appartamenti sopraelevato per n.369 vani più servizi;

il terreno per mq 1561,56 è stato acquistato per il prezzo di
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£.32.792.760, da LA ROCCA Maria,nata a Palermo il 13-3.1904

e quivi domiciliata in Via Milano n.15 e per mq 1149,87 per

il prezzo di £.24.147.270 da PRESTIGIACOMO Gioacchino, nato

a Palermo il 12.2.1915 e LA ROCCA Maria, sopra. generalizzata,,

giusta atti del notaio Angilella del 24-3.1961-registrati a

Palermo il 13.4.1961 ai nn.12328 e 12329;

f)- edificio di Via .Feliciuazae Via Sebastiano La Pranca;

inizio lavori:24.1.1963; non ancora ultimati;

consistenza volumetrica mo 38.103,8 di cui solo il 90# già

realizzati;

licenza di costruzione del 24.1.1963, del Comune di Palermo;

l'dificio comprende:un piano terra con unico magazzino e n.70

appartamenti sopraelevati per n.280 vani più servizi;

il'terreno:per-mq 1904 è stato acquistato per il prezzo di li-

re 39.984.000 da PRES.TIGIACOMO Gioacchino,sopra generalizzato,

giusta atto notar Angilella del 4.6.1963 registrato a Palermo

il 22.6.1963 al n.l8.549-vol.71;

tutte le licenze di costruzione sopra menzionate, sono state

rilasciate all'impresa edile Semilia Pietro dal Comune di Pa-

lermo e sottoscritte da Milazzo Salvatore;

il titolare della ditta,in sede di verifica, ha confermato di

aver dovuto ricorrere a tale espediente per assenondare la pras-

si burocratica vigente presso il Comune di Palermo, in quanto

le licenza di costruzione vengono rilasciate solo a persone o

ditte iscritte nell'albo dei costruttori per conto terzi; il

compenso per la prestazione del Milazzo si e concretato in

una piccola regalia in danaro}

gli accertamenti fiscali presso l'impresa in questione si so-

no conclusi con il rilevamento delle seguenti evasioni:
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. all'ige per £. 5.036.022 (vegganei ^

. all'imposta di bollo per £. 3-820 (legati ̂g e 10

. all'imposta di registro per...£. 505.797 (

è stato segnalto inoltre all'ufficio Imposte Dirette di Paler-

mo un giro d'affari relativo agli anni dal 1960 al 1963 pa-

ri a £.1.088.992.914, contro un importo denunziato di lire

408.775o455, per un ricavo lordo occultato ài fini delle II.

DD. pari a £.680.217.459;( veggasi allegato n.11);

alcuni degli appartamenti degli edifici sopra segnati, sono

stati ceduti alle persone e nelle date meglio indicate nel-

l'elenco riepilogativo allegato n.12;

4°) VERONA Domenico - impresa edile - corrente in Palermo Via Roc-

co lemma n.37;

ha iniziato l'attività imprenditoriale il 12.2*1962;

iscritto presso la locale C.C.I.A. in data 12.2.1962 ai nn.

41124n/36059n;

ha costruito i sedenti immobili:

a)- edificio di Via Brigata Aosta, angolo Via Luigi Capuana;

inizio lavori:12.1.1963; terminati il 12.11.1963;

consistenza volumetrica me 9.300, giusta certificato di abi-

tabilità del 12.11.1963 del.Comune di Palermo;

licenza di costruzione n.46 del Comune di Palermo;

l'edificio comprende:

n.4 rae.gazzini a piano terra e n.20 appartamenti sopraelevati;

il terreno per mq 460 è stato acquistato per il prezzo di li-

re 20.820.000 da FALCONE Sebastiano nato a Palermo il 5.12.1900

e quivi domiciliato in Via Tomroaso Lo Cascio n.3i giusta atto

notar Angilella del 14.12.1962 - registrato a Palermo il 3.1.

1963 al n.9077-vol.71J.

.A
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b)- edificio di Via Ammiraglio Rizzo n.53;

inizio lavori:9«12.1961 ; ultimazione lavori 21.10.1963;

consistenza volumetrica me 9-650, giusta certifica ti abi-

tabilità del Comune di Palermo;

licenza di costruzione n.1737 del 9-12.1961, rilasciata dal

Comune di Palermo;

l'edifici) comprende:

n. 1 piano seminterrato composto di un grande ambiente-ma-

gazzino e n.26 appartamenti sopraelevati;

il terreno per mq 782 è stato acquistato per il prezzo di li-

re 16.000.000 da MISURACA Vincenzo nato a Cinisi 1'1.1.1911

e domiciliato a Barcellona (Spagna), giusta atto del notaio

Angilella del 22.12.1961-registrato a Palermo il 9.1.1962 al

n.7645;

e)- edificio di Via Ammiraglio Rizzo;

inizio lavori:8.11.1963; non ancora ultimati;

consistenza volumetrica me 40.516,51» di cui solo i 5/10 rea-

lizzati;

licenza di costruzione n.1348 del Comune di Palermo;

l'edifcio comprende:

n. 32 magazzini a piano terra e n.68 appartamenti sopraelevati

per complessivi n.432 vani oltre i servizi;

il terreno per mq 3072 è stato acquistato per il prezzo di li-

re 42.000.000 da COSTAMANTE Leo, nato a Palermo il 31.10.1901

e residente ad Arezzo Via Crispi n.80, giusta atto notar Mil—

lani Giovanni del collegio di Arezzo del 10.4.1963;

d)- edificio "SICILAUTG" sito in Via Ammiraglio Rizzo;

lavori in appalto per conto della Commissionaria dell'Alfa Ro-

meo(atto del 9-9.1963 reg/to a Palermo al n.4468);

-A
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corrispettivo riscosso per l'ultimazione dei lavori dello

importo di £.94.773.000;

tutte le licenze di costruzione sopra richiamate sono state

rilasciate, dal Comune di Palermo, a firma di Milazzo Salva-

tore;

il titolare della ditta, in proposito, ha verbalmente dichia-

rato di aver corrisposto piccole somme in danaro a titolo di

regalie al precitato Milazzo per essersi quest'ultimo presta-

to alla firma delle licenze stesse in quanto .iscritto nell'albo

dei cost±uttori per conto terzi;

gli accertamenti fiscali presso l'impresa in questione si so-

no conclusi con il rilevamento delle seguenti evasioni:

. all'ige per £. 4.628.759 ( vep-gansi alle-

. all'imposta di registro per...£. 1.706.962 ( gati nn.13 e 14

è stato segnalato inoltre all'ufficio Imposte .Dirette di Paler-

mo un giro d'affari relativo aglianno 1963 di £.170.400.000,

interamente occultato ai fini delle imposizioni dirette (veg-

gasi allegato n. 15;

parte degli appartamenti riferibili agli edifici di cui sopra

sono stati ceduti alle persone e nelle date meglio indicate

nell'elenco riepilogativo allegato n.16;

5°) Società di fatto "SONDI» & MARINO" - impresa edile - corrente

in Palermo Largo Olanda;

la società e rappresentata dai seguenti soci:

-BOKDI1 Domenico,nato a Palermo il 9.9.1921 e quivi domicilia-

to in Via Empedocle Restivo n.28;

-Ing.MARINO Giuseppe, nato a Palermo il 26.10.1926 e quivi do-

miciliato in Piazza Don Bosco 7/a;

la società ài è costituita nel mese di giugno 1961;

ha costruito i seguenti immobili:
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a)- edificio in Palermo Viale Europa(ora Straoburgo);

inizio lavori:29.6.196,1 ; ultimazione dei lavori 24.6.1963;

consistenza volumetrica me 32.000;

licenza di costruzione n°879 - n.574 e n.332 rispettivamente

del 29.6.1961 - 8.5.1962 e 13.4.1963, rilasciate dal Comune

di Palermo;

le licenze n.574 e n.332 sono state rilasciate al Marino a

firma Milazzo Salvatore, mentre la licenza n.879 e stata ri-

lasciata alla predetta ditta Marino e firma Gaggegi Michele;

il terreno è stato acquistato per il prezzo di £.50.000.000

da Cuccio Benedetto domiciliato in Palermo Via Abela n.10,

giusta atto notar Angilella del 27.6.1961 - registrato a Pa-

lermo il 17.7.1961 n.849;

b)- edificio di Largo Olanda;

inizio lavori:13.10.1962; ultimazione dei lavori : giugno 1964,

limitatamente alle prime quattro elevazioni;per quanto riguar-

da invece lo scantinato e il magazzino, lo stato di avanzamen-

to dei lavori è stato considerato in ragione del 20 e del 30$;

licenza di costruzione n°1094 e n.737 rispettivamente del

13.10.1962 e 20.6.1963;

la licenza n.1094 porta la firma di Bondl Domenico,mentre la

n.737 porta la firma di Milazzo Salvatore;

il terreno è stato acquistato per il prezzo di £.40.000.000

dai germani Di Giuseppe Gioacchino ed Onofrio, entrambi domi-

ciliati a Palermo, giusta atto notar Angilella del 20.10.961-

registrato in Palermo I111.11.1961 al n°5325;

e)- edificio di Via R/13 (ora Via Belgio);

inizio lavori:26.1.1963; non ancora ultimati;

.A
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la consistenza volumetrica di me 19.848, di cui solo il

già realizzati;

licenza di costruzione n°83 del 26.1.1963 e n°1168 dei 23.9.

1963, rilasciate dal Comune di Palermo a firma Milazzo Saft-

vatore;

il terreno è stato acquistato per il prèzzo di £.40.000.000

e cioè sullo stesso terreno di cui aila lettera b) del foglio (28)

n°22;

per quanto attiene il rilascio delle licenze a nome Milazzo

Salvatore e Gaggegi Michele, lo stesso titolare della ditta

. ha dichiarato (vegs-asi allegato n. 16) che è stato costretto

rivolgersi ai predetti prestanomi in quanto gli stessi ri-

sultano iscritti nell'albo dei costruttori per conto terzi

del Comune;per tali prestazioni' ha corrisposto somme mai ec-

cedenti £.10.000 per ogni licenza;

a occlusione degli accertamenti fiscali sono stati, rilevate

le seguenti irregolarità:

. all'ige per £. 2.296.663(veggansi al-

. all'imposta di registro per £. 21.662/legati n°1? e 18

. è stato inoltre segnalato un giro d'affari conseguito nel,

periodo dal 1961 al marzo 1964 di £.451.950.000, occultato

ai fini delle imposte dirette(allegato n.19);

gli appartamenti indicati nell'elenco riepilogati allegato

n.20, sono stati ceduti alle persone e nelle date in questo

indicate;

6°) MODICA Carmelo - impresa edile - corrente in Palermo Via Pi-

trè n.195/P;

titolare unico Modica Carmelo,nato a Palermo il 10.6.1921 e

quivi domiciliato in Via Pitré n.191/Q;

• A

(28) Cfr. pag. 711. (N.d.r.)
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inizio attività:5.8.1958;

iscritta alla locale C.C.I.A. ai nn 32832n/28799n;

a)- sopraelevazione di n.9 appartamenti in Felice Bisazza n.42,

angolo Via Tommaso Aversa;

inizio lavori:17-3.1960; ultimazione lavori 5.8.1960;

consistenza volumetrica me 3410,76, giusta certificato di

abitabilità del 5.8.1960;comprendenti n.°8 appartamenti;

licenza di costruzione del Comune di Palermo n°1458 del

10.3-1960 a firma Milazzo Salvatore;

area edificabile sovrastante il secondo piano di edificio già

esistente acquistata dai coniugi Di Misa Giuseppe e Di L0ren-

zo Crocifissa,nati a Montelepre rispettivamente il 20.4.1881

e 3.7.1889 e quivi residente in Via G.Crispi n.41 per il prez-

zo di £.3.000.000,pari ad un appartamento a questi ceduto;

b)- edificio di Via Pitrè n.195/F;

inizio lavori:27.8.1960; ultimazione lavori 8.11.1961»

consistenza volumetrica me 14.200, giusta certificato di abi-

tabilità del Comune di Palermo;

licenza di costruzione n.69 del 24.1.1961 a firma Milazzo

Salvatore;

il terreno, per mq 778 è stato acquistato per il prezzo di

£.12.000.000 con contemporanea appalto per n.4 appartamenti

di 2& piano dello stesso edificio, da."Scala Giovanni, Anna

e Olga, nati a Palermo rispettivamente 1M.7.1891» 3-7.894

e 22.3»1890 e quivi residente in Corso Calatafimi n.389,

giusta atto notar Gianlombardo del 27.9.1960, registrato a

Bagheria il 3.10.1960 al n°401-vol.143-foglio n.79;

e)- edificio di Via Pitrè n.193/D;
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inizio lavoritgennaio 1961; ultimazione lavori 28.3»1962;

consistenza volumetrica me 8.350, giusta certificato di abi-

talibilità del Comune di Palermo;

licenza di costruzione n°62 del "13.1.1962 a firma Milazzo Sal-

vatore e controfirmata da La Scala Giovanni} proprietario,uni-

tamente a La Scala Olga e Anna, precedentemente citati alla

lettera B) del foglio n°23,del terreno edificatorio, ceduto

dagli stessi per l'importo di £.13.250.OOOjlo stesse terreno,

quale corrispettivo del prezzo pattuito, i predetti germani

hanno avuto n°4 appartamenti ed un magazzino a piano terra,

giusta atto notar Gianlombardo del 20.3.1961 - registrato a

Bagheria il 25.3.1961 al n.1107-vol.144 foglio n.22;

d)- edificio di Via Pitra n.191/F;

inizio lavori:1.8.1961 ; ultimazione lavori 30.8.1963;

consistenza volumetrica me 20.100, giusta certificato di abi-

tabilità del Comune di Palermo;

licenze di costruzione n°1052 e n.120 rispettivamente dello

1.8.1961 e 7.2.1963 e firma Milazzo Salvatore e Modica Carme-

Io;

il terreno per m^ 696 è stato acquistato per il prezzo di li-

re 7.000.000 e per metri 425 per £.7.000.000 da Gorgone Anto-

nino nato a S.Pietro Patti il 12.11.1921 e residente a Paler-

mo Corso Pisani n.284 e da La Scala Giovanni,Anna ed Olga(ge-

nerelità come lett.b));

e)- edifi'cio di Via Pietre n. 191/5

inizio lavori:13»1.1962; non ancora ultimati;

consistenza volumetrica 17«600;*_'

il terreno, per mq 1256 è stato acquistato per il prezzo di

£.6.600.000 da La Scala Giovanni,Anna ed Giga - generalità

• A
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come lettera b) - gi*usta atto notar Gianlombardo del 4.4. (29)

1963- registrato a Bagheria il 17.7.1963 al n°1105,per il

corrispettivo di £.6.600.000 i suddetti germani La Sòala

hanno avuto in permuta n.14 appartamenti e n.3 magazzini

dello stesso edificio;

licenza di costruzione n.1457 del 20.1.1963 - variante alla

licenza n.120 del 7.2.1963 a firma Milazzo Salvato-re e con-

trofirma di Modica Carnelo;

f)- edificio di Via Cangitano,angolo Via Dei Mille;

inizio lavori:22.6.1963 - non ancora ultimati;

consistenza volumetrica de me 10.143, di cui solo me 507,15

già realizzati;

licenza di costruzione n.742 del 22.6.1963 a firma Milazzo

Salvatore e Modica Csrmelo;

il terreno per riq 2.382 è stato acquistato per il prezzo di

£.16.500.000 da Serra Margherita ved.Napolitano, nata a Pa-

lermo il 15.6.1881 e quivi residente in Via Salvatore Meccia

n.20, giusta atto notar Lunetta del 30.12.1963, registrato q,

Bagheria il 9.1.1964 al n.971,voi.148 - foglio n.8;

la verifica fiscale si è conclusa con l'accertamento delle

seguenti evasioni;

. all'ige per £. 4.883.743 (veg^asi alle-

. all'imposta di registro per....£. = (gato n.21

è stato provveduto a segnalare al locale ufficio Distrettua-

le delle Imposte Dirette gli incassi lordi conseguiti per

gli anni dal 1960 al 1963 di £.3̂ 6.545.000, interamente oc-

cultati ai fini delle imposizioni dirette; (allegato n.22)

gli appartamenti venduti dalla ditta in esame risultano rie-

pilogati in apposito elenco allegato n.23 alle persone e nel-

le date meglio in asso specificate;

• A

(29) Cfr. pag. 713. (N.d.r.)
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per quanto attiene il fatto che tutte le licenze di costru-

zione di cui ha usufruito la ditta in questione, siano fir-

mate o controfirmate da Milazzo Salvatore ̂.titolare della

ditte ha dichiarato (allegato n.21) di aver corrisposto pic-

cole somme mai superiori a £.2.000 al predetto perché inter-

venisse nelle operazioni di rilascio delle licenze in quanto

lo stesso era iscritto all'albo dei costruttori per conto ter-

zi del Comune di Palermo.

2)- GAGGECI Michele:

si è rivelato un prestanome iscritto nell'albo dei costrutto-

ri per conto terzi del Comune di Palermo, ricompensato, per

le sue prestazioni con piccole cifre in danaro da coloro che,

di fatto, utilizzano le relative licenze di costruzione;

'le licenze dal predetto firmate, analizzate in sede di accer-

tamenti fiscali, sono quelle citate ai fogli n:7.8 e 9 della (30)

prima parte della relazione Compilata da questo Comando in (31)

data 18.7.1964, nella trattazione relativa alle società

Italcasa e Sicilcasa, e alla pagina 22 della presente rela- (32)

zione, nella trattazione relativa alla Soc.di fatto BON8I1

& MARINO.

Tutti gli altri edifici trattati nella relazione in data 18.7.1964,

risultano! costruiti mediante licenza firmata dal citato Milazzo

Salvatore.-

Sono in corso ulteriori indagini in ordine agli argomenti di cui

trattasi, che daranno luogo a successive relazioni.- (33)

Palermo, li 10 DI C. 1951»

IL COLONNELLO COMANDANTE
-Domenico Novelli-

(30) Cfr. pagg. 674-676. (N.d.r.)
(31) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 667-681. (N.d.r.)
(32) Cfr. pag. 711. (N.d.r.)
(33) Le relazioni cui il testo rinvia sono pubblicate alle pagg. 717-812. (N.d.r.)
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-*^L—TU......
NQ

9a L E G I O N E G U A R D I A D I I"F I N AN
Centro "I"

N. 530/3.1. di prot

Risposta al foglio n. del

Roma, II 1 APfi. 1985

Ali. n. 2

OGGETTO: Accertamenti del Nucleo iiogionalo pt Guardici di Fi»
nanza di Palarne.

Onorevole Presidente,

facendo seguito tìna lettera 27&0/.3.1. del

23.12.1S64 ed alla precorsa corri spondenza, Le trasraetio la 'ter

za parte della relazione, cori gli allegati, che il Kucleo I?eji£

naie pt di Palermo ha redatto in data 26 marzo 1965, sull'*esi=

to parziale degli accertamenti affidati a quel reparto ,il 6

gio s. a., dall'On. Sen. oPJJZZjUlO.

Lo stesso Nucleo informa che sono tuttora

in corso ulteriori indagini, le quali daranno luô o a successi=

ve relazioni.

Con distinti saluti.

Col. Angelo us

(34)

(35)

(36)

(37)

N.H.
Onorevole Presidente
Donato PAPUHDI
Presidente della Coii'aissione Parlamentare
d'inchiesta sul- fenomeno della mafia in Sicilia

- Senato della Repubblica -

(34) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 687. (N.d.r.)
(35) Vedi nota (3) a pag. 665. (N.d.r.)
(36) Le relazioni cui il testo rinvia sono pubblicate alle pagg. 749-812. (N.d.r.)
(37) Vedi nota (4) a pag. 665. (N.d.r.)
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NUCLH) REGIONALE POLIZIA TRBOTARIA GUARDIA DI FINANZA

P A L E R M O

Date di

.Ti»..

TERZA PARIE della

R E L A Z I O N E sugli accertamenti svolti a
chiesta della Commissione Par-
lamentare Antimafia in ordine
al rapporto del Prefetto dott.
BEVI VIttO, 3 olla ispezione straor.
dinaria eseguita presso il Comu.
ne di Palermo. (38)

(38) Vedi nota (5) a pag. 667. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 722 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII! — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTÀRIA DELLA GUARDIA DI FINANZA Di PALERMO

PARIE della :

RB L' A Z I O NE sugli accertanenti svolti a richiesta della Com-
missione Parlamentare Antimafia in ordine al rap-
porto del Prefetto Dott.Tommaso BEVIVIHO, sulla
ispezione straordinaria dallo stesso eseguita
presso il Comune di Palermo, -

Seguito alla:

-prima parte della relazione in data I8.7»196lf;
-seconda parte della relazione in data 10.1 2,1 96*f.-

Si riporta, qui di seguito, l'esito degli ulteriori accer-
tamenti condotti al -fine di determinare le imprese e le persone cho,
di. fatto, hanno costruito edifici in Palermo mediante licenza di co-
struzione intestata a 1-lilazzo Salvatore e Caggegi Michele, noti pre-
stanome iscritti nell'Albo dei Costruttori Edili, tenuto dalla Dire-
zione dei Lavori Pubblici (Sez.7*) del Comune di Pai ermo. -

Sono state verificate le imprese in prosieguo elencale che
hanno operato con licenza di costruzione intestata a Milazzo Salva-
tore e Caggegi Michele-,-

1°)- Ditta individuale iìArtCIISoS Giovanni, con sede in Palenaoi Via
Val di ìlazzara:

. ha iniziato l'attività nel 1960;

. ha costruito i seguenti immobili:

a)- lavori di trasformazione di un appartenente di n°3 vani annes-
so all'Albergo ìlediterraneo di Via Cerda; trattasi di esecuzio-
ne di un appalto commesso dal Sig. Parlato, da Palermo, per un
inporto di

(39) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 663-681. (N.d.r.)
(40) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 685-716. (NxLr.)
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t>)- edificio sito in Palermo Via I-Iortillaro;
. inizio lavori: 28.6.1960 - ultimazione lavori: 22.5.3-961;
. consistenza volumetrica di me.6.790, giusta certificato di abita-
bilità del Comune di Palermo;

. l'edificio conprende un piano terra, per complessivi n°6 magazzini,
e n°6 piani elevati per n°17 appartamenti oltre portineria e inpian-
ti condoninali;

» licenza di costruzione n°1035 rilasciata dal Comune di Palermo in
data 7.6.1960, a firma Ililazzo Salvatore;

. terreno edificatorio, per uq.1067, acquistato per il prezzo di.
£.15.000.000, giusta atto notar Angilella del 27/6/1960, registra-
to a Palermo al n°39ó dell'8.7.I960, da Pinto Giuseppina vedova
Blasco, nata a Palermo il 20.10.1885, ivi domiciliata in Via Al-
fieri 23;

e)- edificio sito in Palermo Via Valdemone n°9;
. inizio lavori: 26.10,1961 - ultimazione lavori: 31.1.1963;
. constenza volumetrica di ne.7.230, giusta certificato di abitabi-
lità del 21.3.1963;

. l'edificio comprende un seminterrato, un ijiano rialzato, sei pia-
ni elevati ed un attico, per complessivi n°1ó appartamenti;

. licenze di costruzione nn°1678 e 1193, datate rispettivamente
30.11.1961 e 20.11.1962, a firma 1-Iilazzo Salvatore;

.terreno edificatorio, per raq.905,~ acquistato per il prezzo di lire
£.~!>O.OOG.OOO, per atto notar Mazzamuto del 29/1/1962, registrato
a Falerno al n°S869 del 5.2.1962, da:
Randazzo Margherita, nata a Palermo il 21A.1927;

i Randazzo Angela, nata a Palermo il 9.8.1921;
Randazzo Santo , nato a Palermo il 31.8.1922;
Buffa Giuseppina, nata a Palermo il 23.10.1891, tutti residenti
a Palermo;

d)- edificio di Via ìlonfenera Palermo;
. inizio lavori: V.3.1963 - ultimazione lavori: 30.10.1961*-;
. consistenza volumetrica di me.6705, giusta disegni planimetrici
e progetto del lavori;

. l'edificio comprende n°6 piani elevati, per complessivi n°17 ap-
partamenti;: il piano terra, di proprietà degli eredi Cascina, era
preesistente alla costruzione;
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. licenza di costruzione n°678 datata 11.6.1963, del Comune di Fa-
lerno, a firma Marchese Giovanni;

» terreno edificatorio,; per mq.̂ -65> acquistato per il prezzo di li-
re £.18.000.000, per atto notar Alaimo dell»11.6.1963, registrato
al n°1871*9 di Palermo il 26.6.1963, da:
Cascina Francesco, nato a Palermo 1»11/9/1897;
Cascina Giuseppe , nato a Palermo il 20.9.1920;
Cascina Canuelo , nato a Ralermo il 23.6.1928;
Cascina G/àetano , nato a Palermo il V8.192V,-
Cascina/Domenico, nato a Palermo il V.6.1922;
Cascina-. Umberto , nato a Palermo il 13.1.1932;
Mancino Provvidenza, vedova Cascino, nata a Palermo il 18.7.190V;
La Butì, Francesca Paola, vedova Cascino,, nata a Palermo l'11.8.1893;

e)-edificio sito in Palermo, Via Trinacria;
. inizio lavori: 21.3*1963 - ultimazione lavorii 31.10.196V;,
. consistenza volumetrica di me.691*8, giusta disegni planimetrici e
progetto dei lavori;

. l'edificio comprende un seminterrato con portineria, un £ìafto rial-
zato, n°6 piani elevati e un attico, per complessivi n°lb apparta-
menti;

. licenza di costruzione n°ó12, del Comune di Palermo, a firma Ili-
lazzo Salvatore;

. terreno edificatorio, di mq.575» acquistato per il prezzo di lire
£.50.000.000, per atto notar Mezzarnuto del 28.6.1963, registrato
a Palermo l'8.7.1963 n°V75,; da Buffa Giuseppina, vedova Randazzo,
Randazzo Angela e Randazzo Margherita, già citati alla precedente
lettera e);

f)-edificiò sito in Palermo Via Ausonia;
. inizio lavori: 12.8.196V - non ancora ultimati;
. consistenza volumetrica di mc.BMKT, di cui solo il 30$ già realiz-
zato, giusta disegni e progetti dei lavori e ricognizionermateria-
le degli stessi;

» l'edificio comprenderà un seminterrato con portineria, un piano
rialzato, n°6 piani elevati è un attico per complessivi n°1ó ap-
partamenti;

. licenza di costruzione n°1110 del Comune di Palermo rilasciata, a
firma Marchese Giovanni, il 12.8.196V;

(41) Cfr. pag. 723. (N.d.r.)
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g)- edificio sito in Palermo Via Ausonia;
. znizio lavori; 2/10A96V - non ancora ultimato;
. consistenza volumetrica di mc.32.6Vl, di cui solo il •$% già rea-

lizzato, giusta disegni e progetti dei lavori;
. l'edificio comprenderà un seminterrato, un piano terra con n°20

'agazzini, n°8 piani elevati con n°52 appartamenti;
. licenza di costruzione n°1310 del Comune di Ealermo rilasciata, a

firma Marchese Giovanni, il 2.10.196V;

h>- edificio sito in Palermo Via Val di Mazzara;
. inizio lavori: 3.8.196V - non ancora ultimato;
. consistenza volumetrica di me.39.123, di cui solo il 20$ già rea-

lizzato;
• l'edificio conprenderà un seminterrato, un piano rialzato e n°8

piani elevati por coiìip, lessivi n°58 appartamenti;
. licenza di costruzione n°1P71, rilasciata,a firma Marchese Giovanni

il 3.8.196^;
i terreni edificatori per gli edifici di cui alle lettere f) g) e h ) , (42)
comprendenti due lotti di terreno rispettivamente di mq.1.167 e ^.230,
sono stati acquistati,' verso il prezzo di £.250.000.000, giusta atto
notar Alaimo del 18.12.1963 registrato a Palermo il 7.1.196*f, n°10!93,
da Spatafora Pietro, nato a Palermo il lf. 11.1927, ivi residente in Via
E.Albanese n°1lV.-

Per quanto attiene di fatto che alcune licenze di costruzione sia-
no state concesse a Milazzo. Salvatore, il titolare dell'impresa ha con-
fernato che per tale intervento del predetto (peraltro necessario poi-
ché il llilazzo figura iscritto nell'albo dei costruttori del Comune di
Palermo), ha corrisposto, allo stesso, regalie mai superiori a £.10.000.-

Gli accertamenti fiscali presso la ditta Marchese Giovanni si sono
conclusi con il rilevamento delle seguentJ evasioni:
. all'ige per £.2.607.711 (veggansi allegati nn°
. all'imposta di registro per ... £. 2VI.179 (1 e 2 (43)

è stato,inoltre, segnalato all'Ufficio II .DD. di Palermo un giro di af-
fari relativo agli anni 1961 - 196^, pari a £.381.050.000, interamente |
occultato ali'inposizione diretta (veggasi allegato n°3).- *

Alcuni appartamenti degli edifici costruiti dalla ditta Marchese
sono stati ceduti alle persone, nelle date e per gli importi meglio

(42) Per la lettera /) cfr. pag. 724. (N.d.r.)
(43) Gli allegati nh. 1 e 2 e tutti gli altri allegati successivamente citati nel testo non vengono

pubblicati (cfr. nota (1) a pag. 661). (N.d.r.)
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indicati nell'elenco riepilogativo allegato nolf.—

2°).- Società di fatto 7ITRANO & ILAHDO - corrente in Palermo ;Via Per-
pignano n°l8^;

. ha iniziato 1'attività nel 1961 ;
• è rappresentata dai soci:

TURANO Stefano, nato il 21.9.1907 a Palermo ed ivi residente
in Via Marchese di Villabianca n°120;

ILAHDO Giuseppe, nato il 15.10.1929 a Palermo ed ivi residen-
te in Via Corrado Lancia nolf1 ;

• la società ha costruito, o ha in corso di costruzione, i seguen-
ti immobili;

a)- edificio sito in Palermo Via Corrado Lancia n°Vl ;
» inizio la vorit 2.9.1961:- ultimazione lavori: 15.9.1962;
. consistenza volumetrica di me.10.100,giusta certificato di abita-

bilità del 15.9.1962;
„ l'edificio conprende un piano terra, n°6 piani elevati, un pia-

no attico e superattico per complessivi n°29 appartamenti ed
uno scantinato di mq.500;

. licenza di costruzione n°12?6 del 2.9.1961 e n°1?92 del 12.12.
1961, a firma Caggegi Michele;-

. terreno edificatorio pervenuto a Vitrano Stefano per atto notar
Cal-ì del 7.1L1960 - registrato il 2 .̂11.1960 al n°6379 - per
eredità;

b)~ edificio sito in Palermo Via Corrado Lancia,n°60;
. inizio lavori: 6.2.1962 - ultimazione lavori: "31 •'5*1963 5
. consistenza volumetrica di me. 11.053»: giusta certificato di abi-

tabilità del 31/5/1963;
„ l'edificio.conprande uno scantinato, un piano terra, n°6 piani

elevati ed un piano attico per conjlessivi n°30 appartamentij
. licenza di costruzione n°217 del 6.2.1962, a firma Caggegi iii-

chele;
• terreno edificatorio pervenuto al consocio Vitrano Stefano co-

me detto alla precedenta lett.a);

i)- edificio sito in Palermo Via Filippo Parlatore,n°72;
, inizio lavori: 30.5.1963 - ultimazione lavorii 19.l0.l96Vj
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. consistenza volumetrica di ne.9330, giusta certificato di abita-
bilità del Comune di Falerno;

. l'edificio comprende un piano terra, n°6 piani elevati, un piano
attico e superattico, per complessivi n°22 appartamenti, oltre
un vano serainterrato;

. licenza di costruzione nn°585 e 1311» rispettivamente del 30.?=
1963 e 31.10.1963, a firma Caggegi Michele;

. terreno edificatorio acquistato, nell'estensione di iaq.^-58,70,
da Rouano Maddalena, nata il 22.6.1900 a Palermo ed ivi residen-
te in Via Parlatore,n°70, per l'ir--orto di £.16.00.0.000, giusta
atto notar Cali dell M.7.1963, registrato a Palermo il 10.7.1963
al n°578 - Voi.71;

d)- edifìcio sito in Falerno,Via Giullo d'Alcamo,n°9j
. inizio lavori: 13.11.1962, - ultimazione lavori: 11.8.1961*;
. consistenza volumetrica di mc.15.950,, giusta certificato abita-

bilità del Comune di Palermo;
» l'edificio comprende un ampio seminterrato, uno scantinato, un

magazzino al piano terra, n°7 piani elevati e un piano attico
per complessivo n°29 appartamenti;

. licenze di costruzione nn°1l65 del 13.11.1962, a firma Milazzo
Salvatore -e 1565 e 592, rispettivamente del 9.12.1963 e 25.
a firma Vitrano Stefano;

. terreno edificatorio, per niq.670 acquistato, per il prezzo di
£.20.000.000 da Di Pisa Vincenzo, nato il 2.3.191^ a Palermo ed
ivi residente in Via Nunzio Morello,n°lV, per atto notar Cali
del 21.11.1962, registrato a Palermo il 10.12.1962 al n°7858 -

Voi.71;

e)-» edificio sito in Pai ermo, Via Maurigi;
. inizio lavori: 25.5-Ì961* - non ancora ultimato;
. consistenza volumetrica di me.37*922,55» giusta disegni plani-

metri ci e progetti, di cui solo il 5% già realizzato;
; l'edificio comprenderà un seminterrato, un piano rialzato e n°8

piani elevati oltre attico, per complessivi nolf2 appartamenti e
n°5 magazzini;

. licenza di costruzione n°593 del 25.5»196*t, a firma Vitrano Ste-
fano;



Senato della Repubblica — 728 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 7° foglio -

«terreno edificatorio acquistato:
per mq.1956, da Ravetto Mario, nato a Torino il 2V.3.1901* e resi-
dente a Falerno in Via Nunzio Morello ,n°1, per un importo di lire
£.100.000.000, giusta atto notar llargiotta del lf. 1.196V, registra-
to a Palermo 1*8.1 .19& al n°10273;
per- mq. 1 , da Pisciotta Francesco, nato il 29.8.1912 a Palermo ed
ivi residente in Via Duca della Verdura,n°6, per il prezzo di lire
£.300.000, giusta atto notar Margiotta del 28.2.1961*, registrato a
Palermo il 2.3.196^- al n°132lf2;

Con licenza di costruzione nn°258 del 27.2.1960 e if68 del 13.1»-.
1961, ambedue a firaa Cagge_gi__Mi chele, l'impresa ha costruito un vil-
lino in Viale degli Aranci di Mondello ^Paleriao), tuttora in possesso
dei consoci e da loro abitato per il periodo estivo.-

I contitolari della ditta, in relazione al fatto che alcune li-
cenze di costruzione dagli stessi utilizzati siano state rilasciate
ai nominativi ìlilazzo Salvatore e Cagsegi Mi chele, hanno verbalmente
affermato di aver dovuto ricorrere ai predetti prestanome in quanto
risultanti iscritti in un albo dei costruttori tenuto dal Comune di
Falerno, l'iscrizione nel quale era condizione essenziale per ottene-
re il rilascio delle licenze.- Per gli interventi di detti prestanome
sono state, di volta in volta, corrisposte piccole somme a titolo di
regalla.-

Gli accertamenti fiscali a carico dell 'Inpresa si sono conclusi
con il rilevamento delle seguenti evasioni:
. all^ge per ................... ...£.1.188.6^9 (veggansi allegati
. all'imposta registro per ......... £. 28.000 (nn°5 e 6.-

E1 stato, inoltre, segnalato all^fficio II.DD. di Palermo un gi-
ro d'affari , per gli anni dal 1961 al 19&lf, pari a £ 619.120.0OO, in
teramente occultato ai fini dell'imposizione diretta. -

Alcuni appartamenti e locali degli edifici costruiti dall'impre-
sa Vitrano & Ilardo sono stati venduti alle persone, nelle date e per
gli importi meglio specificati nell'elenco riepilogativo allegato 8.—

3°)- Società di fatto CLhUaiiflJSA A.& G. CAVALLABO- - già corrente in Pa-
lermo, ora cessata;
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. aveva iniziato l'attività nel i960 - ha cessato la stessa nel set-
tèmbre del 1961*-;

• era rappresentata dai soci:
CABRA.iUSÀ Antonio, nato a Palermo il 20/7/1925 e quivi domicilia-

lo in Via G.Crispi,n05*f;
CAHRA^TJSA Giuseppe,nato a Palermo il 18.5.1929 e quivi domicilia-

to in Via Lancia di Brolo ,n°167;:
CAVALLARO Domenico,nato a Palermo il 16.1.1918 e quivi domicilia-

to in Via Falconara di Balda,n°1;
. la società ha costruito i s--«guenti immobili:

a)- edificio sito in Palermo,Via Crociferi,n°l5l;
. inizio lavori: 17.5*1960 « ultimazione lavori: 29.12.1961;
. consistenza volunetrica di me.1857, giusta certificato di abita-

bilità del 29/12.1961;
. l'edificio comprende un piano terra con n°2 magazzini, n01f piani

elevati e piano attico, per complessivi n°9 appartamenti;
. licenze di costruzione n°936 del 17.5.1960 e n°126V del 2.9.1960,

a firma Caggegi Michele;
. terreno edificatorio, per mq.nV, acquistato da Carramusa Antonio

con atto pubblico notar Pianelli del 19.8.1959, registrato a Pa-
lermo il 29.8.1959 al n°2212, venditore Orlando Ignazio, per la
somma di £-«-70.000;

tO- edificio sito in Palermo? Via Crociferi s.n.;
. inizio dei lavori: 12.1.1961 - ultimazione dei lavori 23.1.1962;
. consistenza volumetrica di me.2050, giusta certificato di abita-

bilità del 23.1.1962;
• l'edificio comprende un piano terra con un magazzino, n°lf piani

elevati per complessivi n°9 appartamenti;
» licenza di costruzione n°33 del 12.1.1961,a firma Milazzo Salvato-

re;
. terreno edificatorio, per mq.^30, acquistato da Orlando Ignazio

da Palermo,, per atto notar Cardinale del 2^.3.1961, registrato a
Palermo al n°12132 del 10A.1961 per l'importo di £.6.000.000;

e)- edificio sito in Palermo ^Via Largo Orlando,n°10;
. inizio lavori: -18.6.1961 - ultimazione lavori: 9.3.1963;
. consistenza volumetrica pari a me.3320, giusta certificato di abi-

tabilità del 9.3.1963;
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. l'edificio comprende un piano rialzato, n°5 piani elevati ed un
piano attico per complessivi n°13 appartamenti;

. licenza di costruzione n°755 del 18.6.1962, a firma Kilazzo Sal-
vatore j

. terreno edificatorio, pari a mq.165, compreso in quello descrit-
to alla precedente lett.b);

d)- edificio sito in Palermo /Via Tomnaso Moncada,n°8>
. inizio lavori: 30.5.1963 - ultimazione lavori: 12*9.l96lf?
. consistenza volumetrica di me.1^98, giusta certificato di abitabi-

lità del 12.9.l96lf;-
» l'edificio comprende un piano terra con n°2 magazzini, n°3 piani

elevati ed un quarto piano rientrante, per complessivi n°7 appar-
tamenti;

» licenze di costruzione nn°576 del 30.5.1963, a firma llilazzo Sal-
vatore, ^161+5" del 27.12.1963, a firma Carramusa Antonio;

. terreno e±dificatorio, per mq.117^ (part.126 fA9 nappa Cat.PA),
acquistato da Ferretto Siuione, Carlo Mario, per atto notar Borghe-
san del 13.7.1962, registrato a Frizzi il 18.7.1962 al n°26, per
prezzo di £.800.000;

e)- edificio sito in Palermo,Via Vangelista Di Blasi n°3/i;
. inizio lavori: 22.V.1961 - ultimazione lavori: 2.5.1962;
. consistenza volumetrica di me.11865» giusta certificato di abita-

bilità del 2.5.1962;
. l'edificio comprende un piano terra con un vasto magazzino e porti-

neria, n°6 piani elevati e un piano attico per complessivi n°1*f ap-
partamenti;

. licenza di costruzione n°521 del 22.lt-.196l, a firma Carranusa Giu-
seppe ;

. terreno edificatorio, per mq.V37 (part.158 - 15VA sub B - Cat.PA),
acquistato da Zagarella iJnrico e liaurigi F,. per l'importo di lire
£.7.800.000, giusta atto notar Borghesan del 1°.lf.l96l, registra-
to a Frizzi il 10.V.1961 al n°297;

f)- edificio sito in Palermo,Via Serradifalco n°96;
. inizio lavori: 30.5.1963 - ultimazione lavori: 12.9.l96lf;
. consistenza volumetrica di mo.5221, giusta certificato di abitabi-

lità del 12.9.196V;
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. l'edificio comprende n°1 scantinato da adibirsi ad autorimessa,
un piano terra conprendente n°3 magazzini e alloggio portiere,
n°6 piani elevati oltre piano attico per complessivi n0"!1* appar-
tamenti;

. licenza di costruzione n°58l del 30. 5-1963, a finn'a l^iilazzo Sal-
vatore;

» terreno edificatorio acquistato:
per mq.58 da Sinonetta Giovanni, nato a Palermo il 9. V. 1916 9 qui-
vi domiciliato in Via Serradifalco *f2;-
per inq.327 da Di Lorenzo Giuseppe e Ili chele, nati rispettivamente
il 19.7.1929 e 31/10.1927 a Palermo, ivi domiciliati in Via Catal-
do Parisio 79, il tutto per la somma di £.31.800.000, giusta atto
notar Borghesan del 10.1.1961*, registrato a Frizzi il 20.1.1961*
al n°217j-

Gli edifici di cui alle lettere a) ti) c)d), sono -tut,ti del tipo (44)
popolare, vuoi per le loro rifiniture ed i materiali impiegati, vuoi
per il fatto che gli stessi sorgono in traverse e vicoli situati in zo-
ne decentrate della città.—

I contitolari dell'impresa hanno 'dichiarato di essersi avvalsi
dei nominativi I lilazzo Salvatpje^e^Cagge gij-ft _ch?lp per la concessione
delle licenze di costruzione in quanto, solo i predetti, essendo iscritj
ti in un albo dei costruttori tenuto dal Comune di Palermo, potevano
accedere alle richieste di licenza.- Per i loro interventi, la socie-

tà di fatto ha corrisposto piccole regalie in denaro •—
i"

Gli accertamenti fiscali a carico dell'impresa si sono conclusi
con il rilevamento delle seguenti evasioni:

- all'ige,per ..................... £. 919.50^ (veggasi allegato n°9)«-

E1 stato, inoltre, segnalato all'Ufficio Distrettuale II. DD. di a
falerno un giro d'affari conseguito dalla ditta negli anni dal 1962 al f

pari a £. 207.̂ +02. 000 1 interamente occultato olle imposizioni Idi-
rette. -

.Alcuni degli appartamenti e locali costruiti dall'impresa sono
stati venduti alle persone, nelle date e per gli importi indicati nel-
l'elenco allegato 11.-

(44) Cfr. pagg. 729-730. (N.d.r.)
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V»)-. Ditta individuale G.»ihBINO Giuseppe - corrente in Palermo Via Papa
Sergio I,n°17;

» titolare unico GAÌ-3IKO GIUSEPPE fu Sebastiano, nato a Palermo il
5A.1922 e quivi residente in Via F.P.DiBlasi n°lV;

. ha iniziato l'attività nel 1962;
• ha costruito il seguente immobile:

- edificio sito in Palermo, Via Papa Sergio I,n°17;
• inizio dei. lavori: 22.11.1962 - ultimazione dei lavori:31.12.196V;
» consistenza volumetrica di me.10716,38, giusta disegni planinetri-

ci e progetti dei lavori;
» l'edificio comprende uno scantinato, esteso per mq.3?0, un piano

terra comprendenti n°3 Magazzini, n°6 piani elevati e un attico
per complessivi n°28 appartamenti;

» licenze .di costruzione nn°1209 del 22.11.1962 e 1202 del 16/10.
1963, a firma llilazzo Salvatore;

* terreno edHTcatorio di mq.511*-, acquistato, per l'importo di lire
£.12.000.000 da.Scoma Domenico, nato a Palermo il 2.6.190^, Scoma
Paolo, nato a Palermo il 9»1*«19091 Scoma Concetta, nata a Palermo
il 15.6.1911, tutti residenti a Palermo, giusta atto notar Berizia
dell»1lAOA963, registrato a Monreale il 16.10.1963 al n°Vl5 -
Voi.157.-

Per la concessione delle licenze di costruzione il citato Gambi-
nò Giuseppe si è servito del prestanome Milazzo Salvatore, verso un
compenso non superiore a £.10.000 per .ogni licenza» in quanto il predet-
to,, per essere iscritto in un albo dei costruttori del Comune di Paler-
mo, eraf per ciò stesso r abilitato alla richiesta di dette autorizzazio-
ni.-

La licenza di costruzione n°1399 del 13.11.1963, a firma riilazzo
Salvatore, è stata utilizzata dal Gambino per lavori di riattamento e
modìrica di un villino di sua proprietà, sito in Via delle Acacie di
Mòndello (Palermo).-

Gli accertamenti fiscali a carico dell'impresa si sono conclusi
con la constatazione delle seguenti evasioni:

- all'ige per f .£.1.769.811*; (veggansi allegati
- all'imposta di bollo peqp ...£. 9.230; (12 e 13)
- all'imposta di registro per .£. 7
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E1 stato, inoltre, segnalato, ai fini delle imposizioni dirette,
al locale Ufficio Distrettuale delle II,DD., un giro di affari, per
gli anni dal I960 al 1961f per la somma di £.80.^7^.500, di cui lira
£. 1.871*. 500, relative a riscossioni di canoni di locazione, intera-
mente occultati.- (veggasi allegato n°llf).-

Al curii appartamenti dell «edificio- sopra indicato sono stati ven»
duti nelle date, alle persone e per gli importi indicati nell'elenco

5°)- Ditta individuale BUSCS'il Gaetano - corrente in Palermo ,Vla Sciara.
Sciat;

. titolare unico BUSGBi-il GAiE-aNO, nato Ì2» 5.1.1913 a Palermo ed ivi
residente in Via Roccazzo,n°60;

. ha iniziato l'a-ttività nel luglio del 1961;

. ha costruito i seguenti irmo'bili:

a)- edificio sito in Palermo - contrada Passo di Rigano — Via Sciara
Sciat n°21/23» angolo ViaAsraara n°38;

. inizio 1-avorit 1.7.1961 - ultimazione dei lavori: 30.6.1962;

. consistenza volumetrica di me. 6870, giusta piante e progetti dei
lavori;

. l'edificio comprende un piano rialzato, due piani elevati e un at-
tico .per complessivi n°20 appartamenti;

. licenze di costruzione: n^lV del 6. 7.1961 ,a firma Buscemi Gaetano}

n°203 J^a-a/W^^a^^Oje. Jtìl~àSX_aZ.?Ja962 ,. jUDUTPUU&Uasa.
Salvatore;-

k)» edificio sito in Palermo - contrada Passo di Rigano — Via Sciara
Sciat s.n.;

. inizio lavori: 1V.10.Ì963 - non ancora ultimato;

. consistenza volumetrica di. me. 8520, di cui solo il 70J? già realizza-
ti} giusta progetti dei lavori;

. licenza di costruzione n°1261 del 1^.12.1962, a firma Buscemi Gae-
tano;

. l'edificio comprenderà uno scantinato, tre piani elevati ed uà at-
tico per complessivi n°21 appartamenti;

. terreno edificatorio, comprensivo di quello per l'edificio della pre-
cedente lett;a), pervenuto al titolare della ditta per atto di divi-
sione notar Angilella del 9.3.1953» registrato a Palermo il 27.3.
1953 ,n°858l»- Vol.82V j facente parte del fondo "Sperone11 acquistato
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dai fratelli Buscerai Antonino, Gaetano, Giovanni, Giuseppe e Sal-
vatore con atto notar Angilella del 1f.3»19l*-5»-

II titolare dell'impresa ha dichiarato di avere utilizzato alcune
licenze di costruzione intestate a Milazzo Salvatore in quanto, questi
ultimò, iscritto in apposito albo dei costruttori del Comune di Paler-
mo, aveva possibilità di ottenere il rilascio delle licenze di costru-
itone.- Il suo intervento e stato ricompensato con una regalia di lire
£•5.000 per ogni licenza.-.

Gli accertamenti fiscali si sono conclusi con la constatazione
delle seguenti evasioni:
- all'ige per ................... £. 311.918 (veggasi allegato n°1ó).-

E1 stato, inoltre, s-egnalato al locale Ufficio Distrettuale -II.
DB. un giro d'affari conseguito 'negli anni dal 1961 al 196^-, per lire
£.^3. 600.000, interamente occultato ai fini dell'imposizione diretta
(veggasi allegato n°17).-

Alicuni appartamenti costruiti dal predetto sono stati ceduti al-
le date, alle persone e per gli importi indicati nell'elenco allegato

6°)- Ditta individuale GIACCONE Giuseppe,, corrente in Palermo Via Lan-
cia di Brolo ,n°78j

. titolare unico: GIACCONE GIUSEPPE fu Pietro, nato 1M/8A90? a
Palermo ed ivi residente in Via Tomrcaso Calojra,n°l6;

. ha iniziato l'attività di costruttore edile nell'ottobre 1961 j

. ha costruito i seguenti immobili:

a)- edificio sito in Palermo, Via Fiume Belice - angolo Via Vincenzo
Littara;

. inizio lavori: 1° ottobre 1961 - ultimazione lavori 27.11.1962;

. consistenza volumetrica me. 3288, giusta certificato di abitabili-
tà n°l5V70 del 27.11.1962;

. l'edificio comprende n°^ piani elevati oltre piano attico per com-
plessivi n°10 appartamenti;

. licenze di costruzione n°10O3 del 25.7.1961, n°27̂  del 1J.2.1962,
n°539 del 28A.1962, tutte a firma Milazzo Salvatore;

. terreno edificatorio:
area sovrastante piano terreno, per mq.65» acquistato per l'iiapor-
tq. di £.1.200.000,, giusta atto notar Castellini del 27.9-1961;

•A
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area sovrastante piano terreno, per mq.109, acquisto.i/a per- l'impor-
to di £,2.100.000, giusta atto notar Gehbia del 21/7/1961, registra-
to in Piana Albanesi al n°58 del 30.7.1961;

b)- edificio sito in Palermo ,Via Buggerone da Palermo - angolo via Anto-
nio Gassarino;

. inizio dei lavori: 1.7.1962 - ultimazione dei lavori: 20.10.1963;
* consistenza volumetrica di mc.5292, giusta progetto di costruzione;
. l'edificio comprende un piano terreno e n°6 piani elevati compren-

denti n°12 appartamenti .ed un magazzino occupante l'intera superfi-
cie dell'immobile;

. licenze di costruzione nn°538 del 28A. 1962 e 636 del 22.5.1962, a
firma Milazzo Salvatore;

. terreno edificatorio di mq.228, acquistato per l'importo di lire
£.1.096.750 in data 25«5«1962, giusta atto notar Gebbia;-

c)- edificio sito in Palermo,Via Piave - traversa Via CA6;
. inizio lavori: 1.9.1963 - ultimazione lavori: 10.10.196V;
. consistenza volumetrica di mc.57^3»73» giusta progetto di costruzio-

ne approvato.il 9»8«1963?
. l'edificio comprende un piano interrato, un piano terreno,n°5 piani

elevati ed un piano attico per complessivi n°13 appartamenti ed un
ampio aagazzino interrato;-

. licenza di costruzione ^9^9. del 9.8.1963, a firma Hilazzo Salvatore};

. terreno edificatorio, per iaq.1190 acquistato, per la somma di lire
£.8.100.000, giusta atto notar Castellili! del 30«7«1961f, registrato
a Palermo 1M1.8.196M- al n°1990;

d)- edificio sito in Palermo,Via Piave - traversa CA6;( prosecuzione del-
l'edificio di cui alla lettera precedente);

. inizio lavori: 1C.9.1961* - non ancora ultimato;

. consistenza volumetrica di me.1V.680,25, giusta progetto dei lavori
approvato il 19.8.196 ,̂ di cui solo il 35$ già ultimati;

. l'edificio conprenderà un piano interrato„ un piano rialzato, n°5
piani elevati oltre piano attico comprendenti n°26 appartamenti ol-
tre magazzini;

. licenza di costruzione n° ? del 5/9A96V, a firma Giaccone Giuseppe;

. terreno edificatorio, per mq.620, acquistato, per l'importo di lire
£.7.800.000 in data 10.8.1963, giusta atto notarGebbia, registrato
a Palerma il 23.8.1963 al n°293»f;
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Le aree edificatili utilizzate dalla ditta per l'edificio di cui
alla precedente lett.a) sono state acquisite dall'impresa mediante cea-
sione di un appartamento di primo piano, quale valore di permuta per
aver ricevuto la stessa impresa contestuale commissione di appalto in.
sede di compilazione di atto pubblico —

I cessionari degli appartanienti sono stati Carello Onofrio, nato
l'8.12.189^ a Palermo ed ivi residente in Via Fiume Belice,n°31, per
l'area di mq.65,. i coniugi Cusenza Lorenzo e Baiamente Giuseppina per
l'area di mq.109.-

i-iilazzo Salvatore, firmatario delle licenze utilizzate da Giacco-
ne Giuseppe per la costruzione degli edifici sopra descritti, ha rice-
vuto per il suo intervento (consentitogli dal fatto di essere iscritto
in apposito albo dei costruttori del Comune di Palermo e con ciò solo
abilitato alla richiesta delle dette licenze) somme variabili dalle
£.^000 alle £.15.000.-

Gli accertamonti fiscali si sono conclusi con il rilevamento di
una evasione all'ige per £.1.3Vl .286.-(allegato n°19).-

B' stato, inoltre, segnalato all'Ufficio Distrettuale II.DD. di
Palermo un giro d'affari conseguito dalla ditta negli anni dal 1961 al
19óù pari a fi.97.8UO.000, interamente occultato ai fini dell'imposizio-
ne direttav* (allegato n°20).-

Alcuni appartamenti costruiti dall'impresa sono stati ceduti al-
le persone, nelle date e per gli importi meglio indicati nell'elenco
allegato n°2l.-

7°)- Ditta individuale SCIOHIINO Girolamo, corrente in Palermo - Via
G.Campisi s.n.;

. titolare unico SCIOÌITIKO .GIHOLAÌiO di Angelo, nato a Bagheria il
3.1.1932 ed ivi domiciliato - frazione Aspra, Via A.Scordato,n°7;

. ha iniziato l'attività imprenditoriale nel 1951*-»

. ha costruito o ha in corso di costruzione i seguenti immobili:

a)- edificio sito in Palermo, Via Felice Bisazza 57j
. inizio dei lavori: 5»5«1960 — ultimazione dei lavori: novembre 1962;
•f consistenza volumetrica di me.6210, giusta certificato di abitabili»

tà n°*f2l6 dell ' 8.if,1963;
. l'edificio comprende un piano terra adibito a magazzini, n°7 piani

elevati per complessivi n°1^- appartamenti, oltre opere condominiali i ;

(A5) Cfr. pagg. 734-735. (N.dj-.)
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. licenze di costruzioni n°868 del 5.5.1960, a firma Caggeci Miche-
le, n°1910 del 1?.12.1960, a firma Milazzo Salvatore, n°Mf3 del
20.3.1962, a firma lìilazzo Salvatore;

. terreno edificatorio costituito dall'area edificatile sovrastante
un piano terra esistente, per mq.21*}, acquistato da Cardile Giu-
seppe, nato 1*11.3.1901 a Palermo ed ivi residente in Via Qoethe,
26, per la somma di £.8.000.000, giusta atto notar Di Liberto -
Di Chiara del 5.12.1960;

b)- edificio sito in Pai ermo ,Via Felice Bisazza,n°67j
. inizio dei lavori: 17.1.1961 - ultimazione lavori: agosto 1962;
. consistenza volumetrica di me.7609, giusta certificato di abita-
bilità n°11l60 del 17.9.1962;

•̂ edificio comprende un piano terra adibito a magazzini, n°6 piani
elevati e piano attico per complessivi n°20 appartamenti;

. licenza di costruzione n°56 del 17.1.1961, 389 del 13.3.1962, am-
bedue a firma Milazzo Salvatore.;j •

• terreno edificatorio, per mq.520, acquistato dalla Soc. r.l. lHCEAf

verso l'importo di £.1.869.250, giusta atto notar Di Liberto del
20.6.1960, registrato a Bagheria il 2.7.l960,n°12 Vol.Hf2;

e)- edificio sito in Palermo rVia Giovanni Campisi - lotto A;
» inizio dei lavori: 8,11,1963 — non ancora ultimati;
. consistenza volumetrica di mc.66V9,50^ giusta progetto dei lavori

approvato in data 31.5*1963, di cui il 90$ è già stato ultimato;
• 1'.edificio comprende un piano terra, costituito da magazzini e n°5

piani elevati per complessivi np20 appartamenti;
. licenza di costruzione n°1355 dell'8,11.1963, a firma Sciortino

Girolamo;

d)- edificio sito in Palermo (Via Giovanni Campisi, lotto B>;
« inizio dei lavori: 11,11.1963 - non ancora ultimati;
» consistenza volumetrica di me.66^9*50» giusta progetto dei lavori

approvato il 31.5,1963, di cui 1«85$ già ultimati;
,» l'edificio comprende un piano terra adibito a magazzini, n°5 piani

elevati per complessivi n°20 appartamenti;
. licenza di costruzione n°1377 dell« 11,11,1963, a firma Milazzo Sal-

vatore»
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e)- edificio si-to in Palermo ,Vla Giovanni Campisi, lotto C;
. inizio lavori: 11.11.1963 -• non ancora ultimato;
. consistenza volumetrica di me.673^i*+0» giusta progetto dei lavori

approvato il 31»5»1963» di cui il 65^ già ultimato;
. l'edificio comprende un piano terra con magazzini e n°5 piani ele-

vati per complessivi n°20 appartamenti, oltre corpo basso adiacente
la costruzione da adibirsi a magazzini;

. licenze di costruzione n°13?6 dell'11.11.1963, a firma Milazzo Sal-
vatore, n°1211 del 9.9.196^, a firma Sciortino Girolamo;

. terreno edificatorio, comprensivo anche di quello per gli edifici
di cui alle lettoC) e d ) , per mq.^293» acquistato da Di Giuseppe (46)
Onofrio, residente a Palermo in Via Onorato 23» per la somna di
£.26.000.000, giusta atto notar Catania del 30.10.19631 registra-
to a Hisilneri il 15.11.1963 al n°M*0.-

Per le prestazioni dei citati iiilazzo Salvatore e Caggegi Michele,
intervenuti nella richiesta di alcune licenze di costruzione, in quanto
a ciò abilitati per essere essi iscritti in un aloo dei costruttori del
Comine di Palermo, il titolare dell'impresa ha dicliiarato di aver cor-
risposto ai predetti piccole somme in denaro a titolo di regalia.-

Gli accertamenti fiscali si sono conclusi con il rilevamento del-
le seguenti evasioni:
- all'ige per £.3.655»70V;
- all'imposta di bollo per £. 2.^22;
-alla tassa di CC.GG. per .....£. 19.000,. veggasi allegato n°22.-

8°)- Società di fatto GULINO Michele & Figlio,, con sede in Palermo, Piaz-
za Noce n°1:

. è rappresentata dai soci:
Gulino Michele fu Filippo, nato a Palermo il 15.8.1899 e quivi re-

sidente Piazza Noce,n°1f
Gulino Filippo di llichele, nato il 22AO/1938 a Palermo ed ivi re-

sidente in Piazza Hoce,n°1;
. ha iniziato l'attività nel I960; ha cessato la stessa nel gennaio

1965;
. ha costruito i seguenti immobili:

a)- edificio sito in. Palermo, Via Flavio Gioia 70 - 76i

(46) Cfr. pag. 737. (N.d.r.)
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. inizio dei lavori: 13.2.1960 - ultimazione lavori: 25.10.1962;

. consistenza volumetrica di me.15.600, giusta certificato di abita-
bilità del 25.10.1962;

. l'edificio comprende un piano terra con due grandi magazzini, n°6
piani elevati ed un piano attico per complessivi n^^f appartamenti;

, licenze di costruzione nn°177 del 13.2.1960 e 339 del 18,3»1961,
a firma 1-Iilaazo Salvatore;

b)- edificio sito in Palermo, Via Flavio Gioia,n°8*f:
. inizio lavori: 2^.9.1960 - ultimazione lavori: 2 .̂10.1962;
. consistenza volumetrica di me.12.^00, giusta certificato di abita-

bilità ^13^81 del 2lf.10.1962;
. l'edificio comprende un viano terra adibito a magazzini, n°6 eleva-

zioni oltre piano attico per complessivi n°l8 appartamenti;
» licenze di costruzione nn°l562 del 2^.9.1960, a firma Milazzo Sal-

vatore, n°636 del 16,5-3961, a firma Gulino Ilichele;
. terreno edificafeorio, comprensivo di quello per l'edificio di cui

alla precedente lett.a), per l'estensione di complessivi mq.808,,. (47)
conprendenti le particene 1*f2/b, 1^2/c, 952/b e 952/c, foglio ^9
Catasto Palermo, acquistato dai Germani D'Arpa, da Palermo, giusta
atto notar Giganti del 16.12.1959, registrato a Palermo al n013UCl
del $.5.1960?

e), edificio sito in Palermo,Piazza Noce,n°1:
. inizio lavori: 6.2.1962 - ultimazione lavori: 9.1.1965;
. consistenza volumetrica di me.109^7, giusta certificato di abitabi-

lità n°l8l del 9.1.1965;
« l'edificio comprende un piano terra con cinque magazzini e autorimes-

sa, n°7 piani elevati per complessivi. n°23 appartamentij
. licenze di costruzione nn°226 del 6.2.1962 e 682 dell M1.6.1963, a

firma l-Iilazzo Salvatore e n°11^2 del 19.8.196»f, a firma Gulino Fi-
lippo;

» terreno edificatorio, di mq.1305i39 (particene 33/b e 891 /b - fo-
glio nappa nclf9 - Catasto Palermo) acquistato dai coniugi Horello-
Nisi da Palermo, giusta atto notar Giganti del 10.11.1961, registra-
to a Palermo al n°6097 del 30.11.1961.-

Per quanto attiene ài fatto che alcune licenze di costruzione
utilizzate dalla ditta siano state firmate da liilazzo Salvatóre, i tito-

(47) Cfr. pag. 738. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 740 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 19° foglio -

lari dell'impresa hanno dichiarato di essersi serviti del predetto
prestanome, verso l'erogazione di somme in denaro mai superiori a
£.10.000 per firma, in quanto iscritto nell'Albo dei Costruttori del
Comune e per ciò abilitato alla richiesta delle licenze-,-

Gli accertamenti fiscali si sono conclusi con il rilevamento
delle seguenti evasioni:
all'Ige per .£. 5»Gl*-9»1*96;(veggansi allegati
all'imposta di registro per ....£. 308.010; n°23 e 2^) j

E' stato, inoltre, s-egnalato all'Ufficio Distrettuale delle
II.DD, di Palermo un giro d'affari conseguito negli anni dal I960 al
19ó*f pari a fi.M+O.2^9.105, intéramente occultato ai fini dell'imposi-
zione diretta, (veggasi allegato n°25)«-

Alcuni degli appartamenti costruiti dalla ditta sono stati ce-
duti alle persone, nelle date e per gli importi elencati nel prospetto
allegato n°26,-

9°)- Ditta individuale COSI^NTINO Nicolo, con sede in Palermo, Via
La l-[antia,n°1^:

. è rappresentata dal titolare unico COSTANTINO Geom.Nicolò di
Francesco, nato a Balestrate il 18.̂ .1933 e residente a Palermo
in La Hantia,n°lV;

» ha iniziato l'attività nel I960; ha cessato la stessa, nel 196*f a
seguito della costituzione della società di fatto con. l'Ing. DEL
Linz Pietro;:

. ha costruito i seguenti immobili:

a)- edificio sito in Palermo, Via Luigi Di Maggio,n°1:
» inizio dei lavori» agosto I960 - ultimazione lavori: dicembre 1962;
. consistenza volumetrica di mc.33l+0j63> giusta progetti approvati

rispettivamente l'8.2J-960 e il 12.5J.962;
» l'edificio comprende n°5 piani elevati (sorgenti su un preesisten-

te primo piano) oihtre piano attico per complessivi n°10 apparta-
menti di nuova costruzione;

. licenza di costruzione n°1009 del 25-7.1961, a firma Milazzo Sal-
vatore;

» area edificabilc, sovrastante il primo piano già esistente, rica-
dente sulla parti cella n°5l3-foglio di mappa ^9 - Catasto di Pa-
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leraio, acquistata da Assennato Francesca, domiciliata in Palermo
Via L.Di Haggio, n°1 , giusta atto notar Puritano del 2.9.1960, re-
strato a Partinico il 15.9.1960 al n0^?1*;

b). edificio sito in Palermo, Via Francesco 1-Iaria Maggio, n°20:
. inizio lavori: febbraio 1962 - ultimazione lavori: febbraio 1963;
. consistenza volumetrica di mc.2^50» giusta certificato di abitabi-

lità deli» 8. 7.1963;
. l'edificio comprende un piano terra con magazzino, n°6 piani eleva-

ti oltre piano attico per complessivi n°7 appartamenti;
» licenza di costruzione n°298 del 20.2.1962, a firma Milazzo Sal-

vatore ;
. terreno edificatorio .di mq.123,50, insistente sulla particella

n°&+ì - foglio V9 di nappa - Conune di Palermo, acquistato dai
Sigg.La Piana e Casella, domiciliati a Palermo, per atto notar Fu-
ritano del 22.9.1961 , registrato a Partinico il 5»10.196l al nume-
ro V?2;

e)- edificio sito in Palermo, Via Simone Schiaffino^0!?:
. inizio lavori: gennaio 1963 - ultimazione lavori: luglio 1963 j
. consistenza volumetrica di me. 31 90, 68, ricavata dai progetti appro-

vati il 20.11.1962 e 8.5.1963;
. l'edificio comprende n°5 piani elevati, incluso piano attico, (sor-

gente su un preesistente primo piano) per complessivi n°10 apparta-
menti, oltre rifacimento degli esistenti n°2 appartamenti di primo
piano e magazzini di piano terra;

. licenza di costruzione n°52 del 15/1/1963, a firma Milazzo Salva-
tore;

. area edificabilc, di Hq.287, particella n°360 - foglio 51 - Cata-
sto Falerno, sovrastante il primo piano già esistente di una co-
struzione, acquistata da- Fraterigo Lucia, domiciliata a Palermo,
per atto notar Giganti dell '1 .8,1962, registrato a Palermo il 20.
8.1962 al n°2lf31;-

d)- edificio sito in Palermo, Via Uditore, n°6/b,. in corso di costru-
zione da parte della società di fatto costituita dal ^recitato
Costantino Nicolo,, con l'Ing.Del Linz PTèt5o"f ù~ Vincenzo , nato a

'^ e residente a Paler-
r.o, Via D.Trentacoste,n°6:
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; inizio lavóri: aprile 196^ - non ancora ultimati;
. consistenza volumetrica di nc.l6913j52t giusta progetto dei lavori

approvato il 10.12.1963, di cui solo il 30^ già ultimato;
« l'edificio comprende uno scantinato, un piano terra con magazzini,

n°10 piani elevati oltre piano attico e superattico per complessi-
vi n°2V appartamenti ;

. licenza di costruzione n°60^- dell M .6.1963,. a firma Milazzo Sal-
vatore rilasciata per la proprietaria del terreno Amoroso Mattea,
titolare anche del progetto dei lavori;

. terreno edificatorio, di mq.1051»- (particella 1096 ed altre delle
partite 30663 e 1^+OO^f - foglio *f9 - Catasto di Palermo), acquista-
to, per l'importo di £.11.000.000, da Amoroso liattea, domiciliata
in Palermo Via Uditore, per atto notar Puritano del 2?.12.1963, re-
strato a Partinico il 7.1.196V, n°13^5 - Vol.231)-.-

llegli atti pubblici di acquisizione delle aree edificatoli utiliz-
zate per la costruzione degli edifici sopra riportati, la ditta Costan-

tino Nicolo ha contestualmente stipulato comrenzioni di appalto con i
cedenti per la costruzione di appartamenti o locali costituenti il va-
lore di permuta, per i seguenti inporti:
- Assennato Francesca - edificio di Via Di Maggio,n°1 - appartamenti

di secondo piano per £.3.000.000;
— La Eiana Gaetana, Casella Maria, Pietro, ^aetano, Giuseppe, Rosa e

Umberto nonché Ursi Francesco - edificio di Via F.M.Maggio,n°20 -
locali di piano terra e primo piano per £.3.000.000;-

- Fraterrigo Lucia - edificio di Via S.Schiaffino,n°17 - completamen-
to e rifinitura di piano terreno e primo piano per £.^.883.129;

— Amoroso Hattea - edificio di Via Uditore n°6/b - appartamenti di pri-
.mo piano per £,10.000.000.-

II titolare dell'impresa ha confermato dì essere ricorso alle
prestazioni di Hilazzo Salvatore, per quanto attieneéjQLa firma apposta
dallo sbsso sulle licenze di costruzione, perché quest'ultimo, essen-
do iscritto nell'Albo dei Costruttori del Comune di Palermo, aveva la
possibilità di ottenere le prodette autorizzazioni.- I conpensi corri-
sposti sono stati piccole somme in denaro•-
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Gli accertamenti fiscali si sono conclusi con il rilevamento
delle seguenti evasioni:
all'Ige per £.1.872.699; (veggansi allegati
«11'inposta di registro per.- £. 33.800; nn°27, 28, 29).-

E» stato inoltre segnalato all'Ufficio Distrettuale delle II.DD.
di Palermo un giro di affari conseguito negli anni dal 1960 al 196̂
pari a £. 10?..183.000,interamente accultato ai fini dell'imposizione
diretta(veggasi allegato n. 30.

Alcuni degli appartamenti costruiti dalla ditta sono stati ce-
duti alle persone meglio indicate nell'elenco allegato n. 31»

10)- Società di fatto SPAIA & GIAMMARHESI, con sede in Palermo, Vi a Cap-
puccini, 170:.

. è rappresentata dai soci:
SFATA Calogero di Gaspare,nato a Palermo il lf.11.1922 ed ivi re-
sidente in Via Ammiraglio Hizzo,75;
GIAMì.ARRESI Giuseppe fu Giuseppe,nato il 10.9.1922 a Palermo ed
ivi residente in Corso Finocchiaro Aprile,n.15;

. ha iniziato l'attività nel 1959;

. ha costruito i seguenti immobili:

a)- edificio sito in Palermo,Via U.D.73(oia Via Giuseppe Lo Bianco):

. inizio dei lavori: agosto 1959 - ultimazione dei lavori marzo 1961;

. consistenza volumetrica di me.8.0*fO,giusta certificato di abita-
bilità n. 3235 del 15.3.1961;

. l'edificio comprende 1 piano terreno,n. 7 piano elevati ed 1 pia-
no attico per complessivi n. 29 appartamenti e 3 magazzini;

. licenze di costruzione nn.1005 dell'11.8.1959 - 1̂ 5̂  del 16.11.1959
a firma SFATA Calogero e n. 1811 del 26.11.1960 a firma MILAZZO
Salvatore;

. terreno edificabilc,di mq.700,acquistato da SBSGLIA Francesco,
Filippa e Gaspare domiciliati rispettivamente in Via Baida,n.1,
Via Bisazza,11 e Via Crociferi^ di Palermo,per l'importo di li-
re 7.000.000 giusta atto notar Cali del 3.*f.1959 registrato il
21.lf. 1959 al n. 10379 di Palermo;
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b)- edificio sito in Palermo,Via Z/1*f(ora Via Zamparrone,61 ) :

. inizio dei lavori: maggio 1960 - ultimazione dei lavori:settembre
1961;

. consistenza volumetrica di me. 12.000,giusta certificato di abita-
bilità del 23.10.1961;

. l'edificio comprende un piano terreno,n.6 piani elevati ed un pia-
no attico,per complessivi n.50 appartamenti;

. licenze di costruzione nn. 1001 e 1353 del 31.5.1960 e 16.9.1961
a firmaNilaza?Salvatore;

. terreno edificatorio,di me.2.000(comprendente anche la superficie
occupata da altro fabbricato éi cui alla successiva lettera e)
acquistato da Mangano Giuseppe,domiciliato in Palermo,Via Noce,^3»
per 11 prezzo di lire 6.000.000,giusta atto notar Tanteri di Pa-
lermo del 1lf.lf.1960,registrato a Palermo il 27.M-.1960 al n. 1296?
voi.888;

e)- edificio sito in Palermo,Via Z/Î Cora Via Zamparrone n. 50):
. inizio dei lavori: settembre 1960 - ultimazione dei lavori: mag-
gio 1962;

. consistenza volumetrica di me. 15.368,giusta certificato di abita-
bilità n. 6?6if del 23.5.1962;

. l'edificio comprende un piano rialzato,n. 7 piani elevati ed 1 pia-
no attico per complessivi n. 70 appartamenti e n. 5 magazzini se-
minterrati;

. licenze di costruzione nn. 1̂ 91 del 6.9.1960 e 1812 del 26.11.1960
a firma Milazzo Salvatore;

. terreno edificatorio,vedi alla precedente lettera b);

d)- edificio sito in Palermo,Via Cappuccini, 170:.
. inizio dei lavori: gennaio 1963 - non ancora ultimato;
. consistenza volumetrica me. 2̂ .036,50,giusta progetto dei lavori
approvato in data 22.̂ .1964-,di cui solo il 6$% già ultimati;

. l'edificio comprenderà 1 piano terreno,n.7 piani elevati e piano
attico per complessivi n. 72 appartamenti e 5 magazzini;

/ licenze di costruzione nn.38 del 12.1.1963 a firma ìailazzo Sal-
vatore e n.1591* dell M 1.12.1963 a firma Caggeggi Michele;

«r terreno edificatorio,di mq. 2.680,acquistato da Miragliotti Auro-

ra domiciliata in Palermo,Via Pindemonte,21 e Santonocito Alfonso
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domiciliato in Palermo,Via Pindemonte,21,per il prezzo di lire

25.000.000,giusta atto nota Angilella dell'11.2.1963»registrato
a Palermo il 2.3.1963 Al n. 12^33 - voi.71.

L'acquisto dell'area è stato regolato mediante promessa di cessione
ai venditori, del terzo e quanrto piano dell'immobile,con assunzione
contestuali di appalto dello stesso valore del terreno.

Gli accertamenti fiscali si sono conclusi con 11 rilevamento
delle seguenti evasionl:
ali'i. g. e. per £.3 A20.63lf (veggansi
all'imposta di registro per. £. 1*20.M30 allegati
ott,1 C^^^t-K eJk' P**M~* ^~ ... ~ - - - - - - - - - •'• • £ 4.&1 nn.32 e 33)

E' stato inoltre segnalato aliiUffidb Distrettuale delle II.DD.
di Palermo un giro di affari conseguito negli anni dal.1959 al 196^
pari a £. 239.OO^f.000,interamente occultati ai fini dell'Imposizione
diretta(veggasl allegato n. 31*-).

Alcuni degli appartamenti costruiti dalla ditta sono stdi ceduti alle
persone,nelle dite e per gli importi indicati nell'elenco allegato n. 35.

Per elianto attiene il fatto che alcune licenze di eostruzione,utiliz-
zate dalla ditta siano state firmate da ililazzo Salvatore e Caggegi Ili-
chele,! titolari dell'impresa hanno verbalmente dichiarato di essersi
serviti dei predetti prestanome,con compensi costituiti da piccole somme
jn denaro,in quato gli stessi erano iscritti in un albo dei costrutto-
ri del Comune di Palermo e,per ciò stesso,abilitati alla richiesta del-
le licenze.

Ad integrazione degli elementi forniti per DI. TRAPANI Diego di Ni-
colo con l'allegato n. 12 (richiamato a pagina 13 della relazione in da-
ta 18.7.196^ di questo Comando),si allega (allegato n. 36) l'estratto

delle trascrizioni a favore e contro DI TRAPANI lW.colò fu Luigi nato a
Palermo il 18.7.1908 ed ivi residente in Piazzetta Di Trapani(lialaspi-
na)n.7,rilevate presso la Conservatoria delle Ipoteche di Palermo.

Come è noto la natura dell'inchiesta è tale per cui debbonsi an-
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cora condurre accertamenti,di indole analoga a quelli già svolti,
sul conto di altre 2.300 proprietà*! il cui esito non differirà so-
stanzialmente, nelle finalità,da quanto fino ad ora emerso. Data la

complessità delle indagini, seguiranno alla presente,ove non interven- (48)
gano diverse direttive,successive relazioni.

Palermo,!! 26 MAR. 1965

COLOMELLO COMANDANTE
-Domenico Nove]

(48) Le relazioni cui il testo rinvia sono pubblicate alle pagg. 747-812. (N.d.r.)
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RELAZIONE DEL 23 GIUGNO 1965 DEL NUCLEO REGIONALE DI POLIZIA TRIBUTARIA
DELLA GUARDIA DI FINANZA DI PALERMO SULLE IMPRESE E PERSONE CHE

HANNO COSTRUITO CON LICENZA RILASCIATA A PRESTANOMI.



PAGINA BIANCA
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NUCLEO REGIONALE PI POLIZIA TRIBUTARIA G.FINANZA- PALERMO

Dafa

R E L A Z I 0VN B sugli accertamenti svolti a richiesta

della Commissione Parlamentare Antima-

fia in ordine al rapporto del Prefetto

dott. Tommaso BEVIVINO, sull'ispezione

straordinaria dallo stesso eseguita

presso il Comune di Palermo.

(49)

«tsssOOOOoOOi

(49) Vedi nota (5) a pag. 667. (N.d.r.)
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NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA DI PALERMO
VIA CAVQUR, 2 - TEL. 212169 - 240013

QUARTA PARIE della:

R E L A Z I O N E sugli accertamenti svolti a richiesta della
Commissione Parlamentare Antimafia in ordine
al rapporto del Prefetto dott. Tommaao BEVI-
VINO, sulla ispezione straordinaria dallo
stesso eseguita presso il Comune di Palermo.

Seguito alla:

prima parte della relazione in data 18.7.1964; (50)
seconda parte della relazione in data 10.12.1964; (51)
terza parte della relazione in data 26.3.1965. (52)

Si riporta, qui di seguito, l'esito degli ulteriori ac-

certamenti condotti al fine di determinare le imprese e le per-

sone che, di fatto, hanno costruito edifici in Palermo mediante

licenza di costruzione intestata a Milazzo Salvatore e Caggegi

Michele, noti prestanome iscritti nell'Albo dei Costruttori Edi

li, tenuto dalla Direzione dei Lavori Pubblici (Sez. 7") dèi Co

mune di Palermo.

Sono state verificate le imprese in prosieguo elencate

che hanno operato con licenza di costruzione intestata a Kilez-

zo Salvatore e Caggegi Kichele.

1)- Ditta individuale COSTANTINO SANGIORGI Giuseppe, con sede in

Palermo, via Amato n. 10:

. ha iniziato l'attività nel 1955;

. ha costruito i seguenti immobili:

a)- opere di restauro eseguite alle Palazzina Cinese di Palermo;

Trattasi di esecuzione di un appalto commesso dall'Assessore,

to dei Lavori Pubblici della Regione Siciliana;

t>)- alloggi popolari in Palermo - passo di Rigano -; trattasi di

lavori commessi in appalto dall'Istituto INA-CASA con atto

de] 30.10.1958, reg/to a Partinico il 10.11.1958 al n» 6674.

(50) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 663481. (N.d.r.)
(51) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 685-716. (N.d.r.)
(52) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 717-746. (N.d.r.)
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I lavori hanno avuto inizio il 15.12.1958, ultimati il 9.11

1960; riguardano la costruzione di n. 40 alloggi popolari e

l'ammontare complessivo dell'appalto ascende a £. 80.774.762;

i)- alloggi popolari in Ragusa. Trattasi di lavori commessi in

appalto dall'E.S.C.A.L. con atto del 10.6.1958, reg/to a Pa

lermo il 7.7.1958 al n. 340.

I lavori hanno avuto inizio il 25.12.1958, ultimati il 28.2.

1961; riguardano la costruzione di n. 42 alloggi popolari e

l'ammontare complessivo dell'appalto ascende a £.103.587.440;

d)- alloggi popolari in Palermo. Trattasi di lavori commessi in

appalto del CO.RE.PRO.L. - INA/CASA - con atto reg/to a Pa-

lermo il 15.12.1958 al n» 6353.

I lavori hanno avuto inizio il 15.12.1958, ultimati il 4.3.

1961; riguardano la costruzione di un edificio sito in via

Valdinoto e l'ammontare dell'appalto ascende a £.100.868.614;

«)- costruzione di n. 10 alloggi per conto dell'E.S.C.A.L. "Coep£

rativa S.Giacomo" commessi in appalto con atto dal 17.12.959,

reg/to a Palermo il 28.12.1959 al n° 7203, siti in via Nino

Bixio (ora via Tevere).

I lavori nenno avuto inizio il 16.11.1959» ultimati il gior-

no 11.4.1961 e l'ammontare dell'appalto ascende a complessi-

ve £. 61.850.362;

f)- costruzione di n. 16 alloggi popolari in Carini per conto

dell'Assessorato dei Lavori Pubblici della Regione Sicilia-

na - E.S.C.A.L.-, commessi in appalto con atto del 10.7.958,

reg/to a Palermo il 28.3.1959 al n. 10759.

I lavori hanno avuto inizio il 5.1.1960, ultimati 1'8.11.960

e l'ammontare dell'appalto ascende a £. 27.176.546;

g)- costruzione di n° 14 alloggi popolari in Palermo, via Sardj»

gna, per conto della CO.RE.PRO.L. "Cooperativa Sorriso", com

messi in appalto con atto del 24.3.1960, reg/to a Palermo il

7.4.1960 al n« 20270.
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I lavori hanno avuto inizio il 26.4.1960, ultimati il 17.

9.1961 e l'ammontare dell'appalto ascende e £. 45.813.068;

h)- costruzione di n. 14 alloggi popolari in Palermo, vie Nino

Bixio, per conto della CO.RE.PRO.L. "Cooperativa Hacos e

Gardenia", commessi in appalto con atto del 17.3.1960, regi,

strato a Palermo il 29.3-1960 al n. 11612.

I lavori hanno avuto inizio il 26.4.1960, ultimati il 30.

8.1961 e l'ammontare d«ll'appalto ascende a £. 77.861.137;

i)_.costruzione di n. 14 alloggi popolari in Palermo, via Sar_

degna, per conto della CO.RE.PRO.I. "Cooperativa E.R.S.I.",

commessi in appalto con atto del 17.3.1960, reg/to a Pale£

mo il 29.3.1960 al n« 11611.

I lavori hanno avuto inizio il 26.4.1960, ultimati il 17.9.

1961 e l'ammontare dell'appalto ascende a £. 43.074.311;

1)- costruzione di n. 15 alloggi popolari in Palermo, rione del,

le rose, per conto della CO.RE.PRO.L. "Cooperativa Anemone",

commessi in appalto con atto del 17.11.1960, reg/to a Paler

mo il 17.11.1960 al n° 6454.

I lavori hanno avuto inizio il 20.12.1960, ultimati il 20.

5.1962 e l'ammontare dell'appalto escende a £. 43.461.243;

m)- edificio sito in Palermo, via Carella 8, angolo via Cavour;

. inizio lavori gennaio 1962 -ultimazione settembre 1964;

. consistenza volumetrica, giusta certificato di abitabilità

del Comune di Palermo, me. 6.130;

. l'edificio comprende un piano cantinato, magazzini su piano

stradale', sei piani elevati oltre l'attiwo per n. 12 appar-

tamenti;
. licenze di costruzione nn. 1722 del 3.11.1960; 762 del 3

giugno 1962 a firma Costantino 'oangiorgi Giuseppe;

. terreno edificatorio, per mq. 250, acquistato per il prez-

zo di £• 20.000.000, giusta atto notar Elide Triolo Call£

ri rep/rio n° 7100/765 reg/to a Monreale il 6.11.1961 al

n. 733 voi. 15J, da»
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-GENOVA G.Battista nato a Palermo il 13.2.1913 e qui domiciliato

in via Carella n. 8;

-GENOVA Pietro nato a Palermo il 18.9.1914 e qui domiciliato in

via Carella n. 8j

-DI SALVO Maria Giuseppe, nate a Palermo il 24.2.1889 e qui do-

miciliata in via Carella n. 8;

-DI SALVO Erminia nata a Palermo il 25.12.1890 e qui domicili£

ta in via Carella n. 8;

-POUAR i^aria Teresa, nata a Palermo il 27.7.1925 e qui domici

liata in via Carelle n. 22j

n)- edifici siti in Palermo, via Ammiraglio Luigi Rizzo "Cooperati

va Cantieri Navali Riuniti", costruiti per conto della gestione

INA-CASA - CO.RE.PRO.L. di cui al contratto di appalto del 5.12.

1960 reg/to a Palermo il 19.12.1960 al n° 7427.

Edifici costruiti n. 2.

I lavori hanno avuto inizio il 15.12.1960, ultimati il 15.'12.962

el'ammontare dell'appalto ascende a £. 76.120.909;

o)- edificio aito in Palermo, via Sampolo n. 256.

. inizio lavori gennaio 1961- ultimazione dicembre 1963;

. consistenza volumetrica, giusta certificato di abitabilità del

Comune di Palermo, me. 17.000 circe;

. l'edificio comprende un piano cantinato, due piani seminterrati,

sette piani elevati e piano attico per n. 36 appartamenti e ma -

gazzini di piano terra;

. terreno edificatorio, per mq. 350, acquistato per il prezzo di

£. 7.500.000, giusta atto notar Guglielmo Tenteri del 7.7.1961

reg/to a Palermo il 6.4.1961 al n° 15115 mod. 71/tì da Zito Rosa,

ria Uaria in liathier, quale procuratrice della sorella Rosalia

in Bisacchi; per aa. 210, acquistato per £. 13.000.000, giusta

atto notar Guglielmo Tanteri dell'8.8.1961, reg/to a Palermo in

data 11.8.1961 al n» 1890, voi. 71 da CATINELLA Salvatore e Ciò,

vanna BUGCHIERI e da Catinella Rosa in nome del Dr.Francesco

Paolo Catinella altra area di risulta dell'androne segnato col

numero civico 264 di via Sampolo per £. 13*000.000;

48
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p)- edificio sito in Palermo frazione Valdesi di tóondellot

. Inizio lavori 20.2.1961 - ultimazione 31.7.1961;

. Trattasi di costruzione di un villino commesso in appalto dai

coniugi Conoieuri D'Aqui limitatamente alle opere matiche;

. Ammontare dell'appalto £. 4.945.000;

q)- edificio sito in Palermo via Archimedei

. fnizio lavori dicembre 1962 - non ancora ultimati;

. Consistenza volumetrica, giusta progetto approvato dalla C.E.

dèi Comune di Palermo in data 4.12.1963» me. 17903. lo stato

di avanzamento dei lavori, alla data della verifica, è risul

tato pari al 90$ dell'intero volume;

. L'edificio comprende piano cantinato, magazzini di piano ter_

ra, piani ammezzati ed otto elevazioni per n.38 appartamenti;

. Terreno edificatorio, per mq.1450 circa, acquistato per lire

29.000.000, giusta atto notar Guglielmo Tanteri, reg/to a Pa

lermo il 24.4.Ì963 al n.15362 voi.714, da Carcera Gaspare e

Agostino domiciliati a Palermo via Rigasoli n.27; per mq.

1450, acquistoto per £.29.000.000, giusta atto del notar Tan

teri reg/to a Palermo il 24.4.1963 al n.15364 voi.714 da aw.

Siracusa Salvatore quale procuratore speciale dei Sigg. Huat^

ca Giorgio, Livia e Luigia tutti domiciliati a Napoli, viale

Esria Cristina di Savoia n.35;

r)- edificio sito in Palermo piazza Amendola, angolo via HOUEL'.

. Inizio lavóri aprile 1964 - non ancora ultimati;

. Consistenza volumetrica, giusta progetto approvato dalla C.E.

del Comune di Palermo in data 23.12.1963, di mq.14644. Lo

stato di avanzamento dei lavori, alla data della verifica,

è risultato pari al 50# dell'intero volume;

. L'edificio comprende struttura in cemento armato, opere di

tompagnamento e di tramezzatura,nonché di intonaci grezzi^le

quali/a completamento daranno n.23 appartamenti per i piani

elevati, uffici nel piano ammezzato, magazzini di piano ter-

ra e cantinato;
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terreno edificatorio, per mq. 650, acquistato per £.80.000.000,

giusta atto G.Battista .JFicani di Palermo reg.to il 6.4.1964

al n.15115, da Laurano Adolfo quale procuratore dilla moglie

Annetta lannusa Rosalia domiciliata a Palermo via Paolo Ama-

to n.10;

a)- edificio sito in Palermo via Alessandro Telesino'.

inizio lavori dicembre 1964 - non ancora ultimati;

consistenza volumetrica, giusta progetto approvato dalla C.E.

del Comune di Palermo in data 31.5.1963» me.16616. Lo stato

di avanzamento dei lavori, alla data della verifica, e riaul

tato pari al 25$ dell'intero volume;

l'edificio è costituito dalle sole strutture portanti in ce-

mento armato fino alla quinta elevazione. Lo stesso a compie

tamento delle opere sarà composto di n.^ 28 appartamenti, ma,

gazzini su piano stradale e vani cantinati;

terreno edificatorio, per mq. 4226, acquistato per £.30.000.000,

giusta atto notar Michele fóargiotta reg.to e Palermo il 16

aprile 1963 al n.14728, da Chiovaro Salvatore domiciliato in

questa via Bulscescu.

Gli accertamenti fiscali a carico dell'impresa si sono conclu

si con il rilevamento delle seguenti evasioni:

. all'i.g.e. per £. 2.761.973 ( veggB3Ì

. all'imposta di registro per £. 112.566 / auecati 1 e 2 (53)

. all'imposta di bollo per £. 4.942 (

E' stato, inoltre, segnalato all'Ufficio II.DD. di Palermo un

giro di affari relativo agli anni 1960 - 1964, pari a l i r e

655.462.411 di cui £. 172.401.081 occultati all'imposizione di-

retta ( veggaei allegato n.3).

Gli appartamenti degli edifici costruiti dall'impresa Costan-

tino Sangiorgi Giuseppe sono stati ceduti alle persone, nelle d£

te e per gli importi indicati nell'elenco riepilogativo allegato

n.3 .

(53) Gli allegati nn. 1 e 2 e tutti gli altri allegati successivamente citati nel testo non vengono
pubblicati (cfr. nota (1) a pag. 661). (N.d.r.)
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2)- Società di fatto DI LEO Giuseppe e Figli - corrente in Palermo

via Empedocle Reativo n.87i

. ha iniziato l'attività nel 1955}

. è rappresentata dai socit

DI LEO Giuseppe fu Filippo, nato a palermo il 21.4.1905 e qui

domiciliato in via E. Restivo n.19i

DI LEO Filippo di Giuseppe, nàto a Palermo il 24.12.1928 e

qui domiciliato in via E.Restivo n.19j

DI LEO Rosario di Giuseppe, nato a ralermo il 28.7.1931 «

qui domiciliato in E.Restivo n.19i

DI LEO Natale di Giuseppe, nato a Palermo il 4.4.1939 e qui

domiciliato in via Agrigento n.34;

. la società ha costruito i seguenti immobili;

a)- edificio sito in Palermo via Valdemone n.6;

. inizio lavori 1.8.1961 - ultimazione 19.11.1962;

. consistenza volumetrica di me.11700, giusta certificato di

abitabilità del 19.11.1962;

. l'edificio comprende un piano cantinato; un piano terra, n.7

piani elevati per complessivi n.22 appartamenti e n.3 magaz-

zini di piano terra;

. licenza di costruzione n.1037 del 29.7.1961 a firma Hilazzo

Salvatore;

. terreno edificatorio pervenuto all'impresa per acquisto fat-

tone da:

TERRASI Agostino, nato a palermo il 16.2.1900;

TERRASI Giovanni, nato a plorino il 24.10.1897;

TERRASI Alfredo, nato a Palermo il 21.10.1902;

. esteso me. 2166;

. importo pagato;£. 38.988.000;

. atto notar Ficani G.Battista reg.to a Palermo il 29.8.1961

al n.2320;

b)- edificio aito in Palermo via Liguria n.27;

. inizio lavori 1.11.1962 - ultimazione 30.6.1964;

. consistenza volumetrica di me.9000, giusta certificato di abi

tabilità del 30.6.1964;
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• l'edificio comprende un piano terreno, n.6 piani elevati ed un

piano attico per complessivi n.17 appartamenti, nonché di n.6

locali di un vano siti dietro il prospetto e con accesso da

sotto la veranda;

. licenza di costruzione n.1034 del 29*7.1961 a firma di Kilaz-

zo Salvatore;

. terreno edificatorio già descritto alla lettera a) in quanto

costituito da due lotti segnati ai nn.6/b e parte del 6/a e 7

nell'atto richiamato;

C)T edificio sito in Palermo via Empedoole Restivo n.87 e via Val.

di Razzerà n.14;

. inizio lavori 10.5.1962 - ultimazione 1.10.1964;

. consistenza volumetrica di me.17580, giusta certificato di abi

tabilità del 7.10.1964;

. gli edifici di cui sopra sono denominati .lotto A) e B) rispet-

tivamente e comprendonoi lotto A) n.15 appartamenti e n.9 ma-

gazzini; lotto B) n.14 appartamenti e n.5 magazzini;

. licenza di costruzione n.139 del 23.1.1962 a firma Kilazzo Sa,!

vatore controfirmata dal geometra Di Leo Filippo e variante

N.1194 dil 7.9.1964 a firma geometra Di Leo Filippo;

. terreno edificatorio, per mq.5144, acquistato dat

TERSASI Vittorio, nato a Palermo il 1°.1.1929;

TERRAMI Maria, nata a Palermo il 14.8.19<f6;

TERRASI Giovanni, nato a ^alermo il 4.8.1913;

TERRA3I Tommasa in Castellucci, nata e Palermo il 20.6.1915;

TERRA3I Beatrice,mata a Palermo il 26.2.1927;

BECCADELLI Oliva ved.Terraai, nata a Palermo il 7.10.1884, C£

stituito dai lotti A)- B)- C)- D)- ed E); atto notar G.Batti-

sta Ficani reg.to a Palermo il 14.4.1962 al n .12598;

. importo pagatojfi. 100.771.000; i lotti di terreno con/traddi-

stinti con le lettere C)- D)- ed E) risultano a tutt'oggi li-

beri da costruzione anche se l'impresa è già in possesso del-

le licenze di costruzioni n.100_del 18.1.1962 a firma Eilazzo

Salvatore controfirmata dal Geom. Di Leo Filippo e riguarda il
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lotto E) e n.143 del 23.1.1962 a firma Milazzo Salvatore e geom.

Di Leo Filippo per i lotti-C) e D).

Per la concessione delle licenze di costruzione i titolari

della società di fatto DI LEO Giuseppe & Pigli si sono serviti

gel prestanome Hilazzo Salvatore, verso un compenso di £.10.000

in media per ogni licenza, in quanto il Milazzo per essere iscrit

to nell'apposito albo dei costruttori del Comune di Palermo, ave_

va la possibilità di ottenere le licence stesse.

Gli accertamenti fiscali si sono conclusi con la constatazi£

ne delle seguenti evasioni:

all'I.G.E. per £. 1.281.942 ( allegato n.4);

all'imposta di gegistro ..... £. 30.600 ( allegat9 n.5);

E' stato(inoltre, segnalato al locale Ufficio Distrettuale

II.DD. un giro d'affari conseguito negli anni dal 1962 al 1964t
per £. 661.000̂ 000, interamente occultato ai fini dell'imposi-

zione diretta ( veggasi allegato n.6 ).

Alcuni appartamenti costruiti dalla società predetta sono

stati ceduti nelle date, alle persone e per gli importi indii?

ceti nell'elenco allegato n.6.

3)- Ditta individuale ARDIZZONE Isidoro, corrente in Palermo via

Pendola n.103$

. titolare unico: ARDIZZONE Isidoro, nato a kisilmeri (PA) il

9.2.1916 e residente a Palermo via Itèndola n.103;

. ha iniziato l'attività il 1«.4.1962;

. ha costruito i seguenti immobili:

a)- edificio sito in Palermo via Monfenera n.128/f angolo via Gio-

vanni Argento n.55;

. inizio lavori 1.4.1962 - ultimazione 31.8.1963»

. consistenza volumetrica di me.16006, giusta certificato di abi^

tabilità del Comune di Palermo;

. l'edificio comprende un piano cantinato, un piano terra e n.7

piani elevati per complessivi n.33 appartamenti;
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. licenza di costruzione n.428 del 17.3*1962 e varianti n.306

del 6.4.1963 e n.808 dell'8.7.1963 a firma Milazzo Salvatore;

. terreno edificatorio per mq.1425 acquistato!

in quanto a mq.445 da FIORE Teresa residente a Tremestieri (MB),

atto notaio Sparti reg.to a Palermo II 28.7.1961 al N.1340,

per £. 5.350.000;

in quanto a mq. 52 da CAHISTA Emanuela residente a Palermo,

atto notaio Sparti reg.to a Palermo il 9.2.1962 al n.9104,per

£. 50.000;

in quanto a mq. 272 dai fratelli FIORE Giuseppe, Giovanni,Sa^

vatore e Ignazio residenti a ^alermo, atto notaio Sparti reg.

a Falerno il 20.9.1961 ai n.3266;

in quanto a mq. 656 da MARCHESE Oliva e Antonina e dai predet^

ti fratelli Fiore, tutti residenti a ^Palermo, atto notaio Spar

ti ree.to a Palermo il 16.7.1963 al n.962, per £. 10.000.000;

b)-. edificio sito in Palermo via Monfenera n.128/R;

. inizio lavori 16.8.1963 - ultimazione 15.7.1964;

. consistenza volumetrica di mq.8573, giusta certificato dì «"-*

tabilità e da piante planimetriche esibite dalla parte;

. l'edificio comprende un piano cantinato, un piano terra e n.6

piani elevati per complessivi n.18 appartamenti;

. licenza di costruzione n.965 del 12.8.1963 e varianti n. 1̂ 250

dell'11.10.1963 (queste due a firma Milazzo Salvatore), n.702

dell'8.6.1964 e 594 del-25-5.1964 a firma Ardizzone Isidoro;

. terreno edificatorio compreso tra quello descritto alla lette

ra a);

o)- edificio sito in Palermo in via S.Raffaele Arcangelo angolo

via Nuova s.n., rione Medaglie d'oro "villaggio Santa Rosalia";

. inizio lavori 16.7.1964 - non ancora ultimati;

. consistenza volumetrica di mq. 14871, di cui solo il 60# rea,

lizzato alla data della verifica;

. l'edificio comprende un piano cantinato, un piano terra e n.7

piani elevati per complessivi n.30 appartamenti;
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. terreno edificatorio, per mq.2108, acquistato da PASQUALINO

Guglielmo residente a Palermo, atto notaio Sparti reg.to a

Palermo il 18.6.1964 al n.350, per £. 11.594.000;

. licenza di costruzione n.443 del 27*4.1964 a firma Ardizzone

Isidoro.

Riguardo alla licenze di costruzione a firma Milazzo Salvatore

l'interessato ha fatto presente di essere stato costretto a ricor

rere al predetto perché, a quel tempo, "tale era la procedura".

Per ogni licenza lo stesso ha corrisposto al Milazzo £. 5.000.

Gli accertamenti fiscali si sono conclusi con la constatazione

della seguente evasione:

all'i.g.e. per £. 403.532 ( allegato n.7 ).

E' stato, inoltre, segnalato al locale Ufficio Distrettuale

II.DD. un giro d'affari conseguito negli anni dal 1962 al 1964,

per £. 146.050.006, interamente occultato ai fini de11'imposizio

ne diretta (allegato n.8).

Alcuni appartamenti costruiti dall'impresa sono stati ceóuti

nelle date, alle persone e per gli importi indicati nell'elenào

allegato n.9.

4).- Società di fatto CATANIA Antonino & Francesco, corrente, in

Palermo via Marchese Ugo,n.30;

. ha iniziato l'attività nel 1.960;

. è rappresentata dai soci:

CATANIA Antonino di Domenico , nato a ?alermo il 4.3.1929 e

qui domiciliato via Marchese Ugo ,n.30;

CATANIA Francesco di Rosolino, nato a ̂ alermp il 2.8.1930 e

qui domiciliato in via Marchese Ugo n.30;

. la società ha costruito i seguenti immobili:

a)- edificio sito in Palermo via Marchese Ugo n.30;

. inizio lavori 21.1.1960 - ultimazione ottobre 1961;

. consistenza volumetrica di mq.18000, giusta certificato di

abitabilità del Comune di Palermo;

. l'edificio comprende un piano cantinato, un piano terra e 8

• A
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piani elavati per complessivi n. 33 appartamenti;

acquisto di terreno edificatorio sito in Palermo, via Marchese

Ugo s.n. da:

HGNTALBANO Giuseppe, nato a S. Margherita di Eolice il 20.9.935;

RANETTA Camola in Montalbano, nata a Intra (NOVAHA) il 17.11.

1893 e residenti a Palermo, via Tommaso Natale n. 122, come da

atto notaio Lucio Pernandez, registrato a Palermo il 3.9.1960

al n. 2719, per £. 30.000.000;

b)-edificio sito in Palermo, via Ariosto, angolo via ^etrarca;

. inizio lavori agosto 1962 - non ancora ultimati;

. consistenza volumetrica di me. 25.536 di cui solo il 5CfJ rea-

lizzati alla data delle verifica;

. l'edificio comprende un piano cantinato, un piano terra e n.8

piani elevati per complessivi n. 31 appartamenti;

. terreno edificatorio, per mq. 1315,70, acquistato da :

-in quanto a mq. 243,da Rivera Paolo, nato a Palermo il 26.10.

1888 e qui domiciliato in via Amm/glio Hizzo n. 53; atto notar

Guglielmo Tanteri reg/to a Palermo I18.7.1963 al n° 487 per

£. 28.260.000;

-in quanto a mq. 92, da:Gentuso Giuseppe, nato a Bónpiotro il

19.3.1913 a residente a Palermo, via Lombardia n. 4; Piazza

liiaria, nata a Palermo il 29.6.1918 e qui domiciliata in via

Scarlatti n. 12; Piazza Lucio, nato a Palermo il 16.1.1925 o

qui domiciliato in Vincenzo di Inarco n. 19, il quale intervie-

ne in nome proprio e quale procuratore speciale di Piazza lii -

chela in Uoridl, nata e Palermo il 30.6.1920 e residente a Roma

via Lorenzo Valla n. 13;Piazza Clementina,nata a ^alermo I111.

3.1928 e qui domiciliata in via Ausonia n.91; Mondi Marianna

vedova Piazza, nata a palermo il 12.3.1897 e qui domiciliata

in via Ausonia n.91, atto notar Guglielmo Tantòri reg.to a

Palermo l'8.7.1963 al n.488; importo £. 14.450.000;

-in quanto a mq. 1080,70 da OROPINO Dora, nata a Bivona il

5.12.1922 e residente a ralermo via Arioato n.9; OROPINO Giù

seppina, nata a Palermo il 18.10.1915 e qui domiciliata in

via Petrarca n.1/G; OROFINO Maria, nata a Prizzi il 26.11.1892
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e residente a Palermo via Petrarca n.#ì; BUCALI Rodolfo,nato a

Cedrano il 12.7.1924 e residente a Palermo via Ariosto n.9; ORO

UNO Maria Giovanna, nata a Turianova il 7.2.1932, residente a

Palermo via Petrarca n.1/G, giusta atto notaio lucie Fernandez

Heg.to a Palermo il 30.12.1963 al n.9896, per £. 70.000.000.

Gli accertamenti fiscali ai sono conclusi con la constatazione

delle seguenti evasioni:

all'i.g.e. per £. 2.755.316 (

all'imposta di bollo per .... £. 35.736 I allegato n.10 e 11

all'imposta di registro per . £. 1.253.566 (

B" stato, inoltre, segnalato al locale Ufficio Distrettuale II.

DD. un giro d'affari conseguito negli anni dal 1960 al 1964 per

£. 511.901.944 di cui £. 351.901.944 occultati ai fini dell'impo-

sizione diretta ( allegato n.12 ).

Alcuni appartamenti costruiti dall'impresa sono stati cedati

nelle date, alle persone e per gli importi indicati nell'elenco

allegato n.12.

5)- Società di fatto CONIGLIARO Francesco & Paolo, corrente in Pa

lermo via Houel n.29;
. ha iniziato l'attività nel 1960;

. è rappresentata dai soci» •>

CONIGLIARO Francesco, nato a Palermo il 26.2.1914 e qui resi-

dente in via Toomaso Caloyra n.20;

CONIGLIARO Paolo, nato a Palermo il 3.8.1912 e qui residente

in piazza Principe Camporeale n.6;

. la società ha costruito i seguenti immobili:

a)- edificio sito in Palermo via Serradifalco n.158/C;

. inizio lavori 1°.4.1960 - ultimazione 31.12.1960;

. licenza di costruzione n.652 del 9.4.1960 a firma Milazzo Sai
*"""̂ k_ *" ~ — — -

vatorej

. consistenza volumetrica di me. 4538 desunta dalla pianta pla-

nimetrica esibita dalla parte;

•A
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. terreno edificatorio, per mq.274 acquistato da:

in quanto a mq.200 da SBEGLIA Francesco residente a Palermo;

atto notar Fernandez ree-to a Palermo il 3«9»1958 al n.2423»

in pennuta con due appartamenti;

in quanto a mq.74 da IO VERDE Antonino e BONTÀ' Antonino da

Palermo, atto notar Fernandez reg.to a ^alermo il 22.9.1960

al n.3501, in permuta con un appartamento;

. l'edificio comprende un piano terra e n.5 piani elevati per

complessivi n.10 appartamenti;

b)- edificio sito in Palermo via Giuseppe Maielli n.43;

. inizio lavori 1.1.1961 - ultimazione 30.10.1961;

. licenza di costruzione n. 1914 del 17.12.1960 e relativa varian

te n.11 del 4.1.1962 a firma Hilazzo Salvatore;

. consistenza volumetrica di me. 1760, giusta certificato di abi-

tabilità del Comune di Palermo;

. l'edificio comprende un piano terra e n.5 piani elevati pe* '

complessivi n.5 appartamenti;

. terreno edificatorio compreso in quello indicato alla lettera a);

e)- edificio sito in Palermo via Luigi Mercatini n.29j

. inizio lavori 1.2.1962 - ultimazione 30.6.1963;

. licenza di costruzione n.264 del 15.2.1962 a firma Hilazzo SalL

vatore e variante n.169 del 26.2.1964 a firma Conigliaro Fran

cesco;

. consistenza volumetrica di me. 12700, giusta certificato di abi_

tabilità rilasciato dal Comune di ^alermo;

. terreno edificatorio, di'mq.730 circa, acquistato da ZAGARELLA

Enrico da Palermo per £. 12.000.000, giusta atto notar Cardi-

nale reg.to a Palermo il 5.2.1962 al n.8841.

Riguardo alle licenze di costruzione a firma Hilazzo Salvatore

gli interessati hanno fatto presente di essersi serviti del mede-

simo perché all'època in cui le licence stesse furono rilasciate

" la procedura seguita da tutti era quella ". Per ogni firma al

Hilazzo veniva corrisposto un compenso di £. 5.000 circa.

Gli accertamenti fiscali ei sono conclusi con la constatazione
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dalla seguente evasione:

all'i. g.e. per ........ ...£. 704.998 (allegato n.13).

Gli edifici di cui sopra sono del tipo popolare, vuoi per le lo_

ro rifiniture ed i materiali impiegati, -vuoi per il fatto che gli

stessi sorgono in traverse e vie situate in zone decentrate della

città.

E1 stato, inoltre, segnalato al locale Ufficio Distrettuale II.

DD. un giro d'agfari conseguito negli anni dal 1960 al 1964 per

£. 90.385.000, interamente occultato ai fini dell'imposizione di-

retta ( allegato n. 14).

Alcuni appartamenti costruiti dalla società sono stati ceduti

nelle date, alle persone e per gli importi indicati nell'elenco

allegato n. 15.

6)- Ditta individuale TRIPOLI Nicolo corrente in Palermo via Mag-

giore loselli n. 110;

. titolare unica: TRIPOLI Nicolo fu Giovanni, nato a S.Giuseppe

Jato il 23.8.1921 e residente a Palermo via Maggiore Tossili

. ha. iniziato l'attività nel 1959;

. ha costruito i seguenti immobili:

a)- edificio sito in Palermo fraz. Fallavi cino via P. 12 n. 6;

. inizio lavori 2.9.1963 - ultimazione 30.6.1964;

. la costruzione è abusiva, realizzata cioè senza la prescritta

licenza di costruzione. E' pendente ma» procedimento penale

a seguito di segnalazione fatta da parte della locale Polizia

Urbana all'A.G.;

. consistenza volumetrica di me. 4001, giusta misurazione ese-

guita su progetto esibito;

. terreno edrficatorio di mq.. 856 acquistato da BONSIGNORE Giu-

seppe da Palermo, atto notar Serra ino reg.to a Palermo il 25

giugno 1960 al n. 14416;

. l'edifie-ìn comprende piano terra e n.3 piani elevati per com-

plessivi n. 16 appartamenti;
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b)- edificio sito in Palermo fraz. Pallavicino via P/14 n.4:

. inizio lavori 30.9.1962 - ultimazione 30.6.1963;

. licenza di costruzione n.119 del 20.1.1962 a firma Milazzo Sai.

vatore;

. consistenza volumetrica di me.4083,20, giusta misurazione ese-

guita su progetto esibito;

. terreno edificatorio di mo.. 1752 acquistato da NAPOLI Salvatore,

Vincenzo da Palermo per £. 2.500.000, giusta atto notar Serrai

no reg.ta a Palermo i3 28.5.1960 aJLiin. 14498;

. l'edificio comprende piano terra e n.3 piani elevati n.12 appa£

tacienti;

e)- edificio sito in Palermo fraz.Pallavicino via P/12 n.4 a via

P/14 n.1 ( scala A e B):

. inizio lavori 1°/10/19bu - ultimazione 17.5.1962;

. licenza di costruzione n.1165 del 19-8.1961 a firma Milazzo

Salvatore;

. consistenza volumetrica di mq.3722, giusta certifacato di abi-

'tateilità rilasciato dal Comune di Palermo;

. terreno edificatorio già indicato alle lettere a) a b) della (54)

presente;

. l'edificio comprende un piano terra e n.3 piani elevati par

complessivi n.1fi appartamenti;

d)- edificio sito in Palermo fraz.Pallavieino via Malvica n.39;

. inizio lavori 2.9.1963 - ultimazione 30.6.1964;

. licenza di costruzione _(non rilasciata);

. consistenza volumetrica di me.588, giusta misurazione materia^

le del perimetro dell'edificio;

. terreno edificatorio già indicato nelle lettere a) e b) della (55)

presente;

. l'edificio è costituito da grande piano terra con n.2 apparta,

menti;

e)r edificio sito in Palermo frazione Mondello via Chimera n.17»

. inizio lavori febbraio 1959 - ultimazione dicembre 1959;

(54) (55) Per la lettera a) cfr. pag. 764. (N.d.r.)
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. licenza di costruzione (non rilasciata);

. consistenza volumetrica di me.900 giusta misurazione materia,

le dell'edificio;

. terreno edificatorio, per mq. 3622, acquistato per £.500.000

da SCALICI Rosa, nata a Palermo il 16.2.1924 (moglie del Tri.

poli) la quale a sua volta l'ha acquistate da:

ANELLO Francesca, nata a Palermo il 7.3.1901, giusta atto no

tar Serraino reg.to il 13.10.1959 al n.4054;

mq.1870, per £.300.000 da PORCBLLI Giuseppe, nato a Palermo

il 22.11.1895 e domiciliato a Partanna Biondelle via Carbone

n.4;(stesso atto)

l'edificio è costituito da piano terra ed un piano elevato per

complessivi n.4 appartamenti;

f)- edificio sito in Palermo fraz. Hondello via Chimera n.23;

. inizio lavori 1°.9.1960 - ultimazione 31.5.1961;

. licenza di costruzione (non rilasciata);

. consistenza volumetrica di me.1050, giusta misurazione mate-

riale dell'edificio;

. terreno edificatorio già indicato nella lettera e); (56)

. l'edificio è costituito da piano terra ed un piano elevato,

per complessivi n.5 appartamenti;

g)— edificio sito in Palermo fraz. Hondello, via Chimera n.9/11»

. inizio lavori 1.2.1962 - ultimazione 31.8.1962;

. licenza di costruzione (non rilasciata);

. terreno edificatorio già indicato nella lettera e); (57)

. l'edificio è costituito da piano terra (villino);

. consistenza volumetrica di me.594, giusta misurazione materia,

le dell'edificio;

h)- edificio sito in Palermo fraz. Kondello, via Chimera n.31;

. inizio lavori 1.1.1963 - ultimazione 30/12.1963;

. licenza di costruzione (non rilasciata);

. consistenza volumetrica di me.320, giusta misurazione materia,

le dell- 'edificio)

(56) (57) Cfr. pag. 765. (N.d.r.)
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! . l'edificio comprende un piano terra (villino);

. terreno edificatorio già indicato nella lettera e);

i)- edificio sito in Palermo fraz. fondello, via Chimera n.29»

. inizio lavori 3.1»1963 - ultimazione dicembre 1963;

. licenza di costruzione (non rilasciata);

. consistenza volumetrica di me.400,giusta misurazione materia-

le dell'edificio;

. l'edificio è costituito da piano terra (villino);

. terreno edificatorio già indicato nella lettera e); (58)

1)- edificio sito in Palermo fraz. Hondello, via Chimera n.37j

. inizio lavori 1.2.1964 - ultimazione ottobre 1964;

. licenza di costruzione .(non rilasciata);

. consistenza volumetrica di me.388, giusta misurazione materia.

le dell'edificio;

. l'edificio è costituito da piano terra (villino);

. terreno edificatorio già indicato nella lettera e); (59)

m)- edificio sito in Palermo fraz. Mondello, via Chimera n.39»

. Inizio lavori 5.2.1964 - ultimazione dicembre 1964;

. licenza di costruzione (non rilasciata);

. consistenza volumetrica di me.640, giusta misurazione materia-

le dell'edificio;

. l'edificio è costituito da piano terra e piano elevato (villino);

. terreno edificatorio già indicato nella lettera e); (60)

n)- costruzione di n.2 capannoni in Carini - fonflo Poreetaj

. inizio lavori 1.10.1964 - ultimazione 30.3.1965;

. licenza di costruzione ( non rilasciata);

. la costruzione riguarda n.2 capannoni destinati ali'allevamen

to di pollame e suini;

o)- costruzione di un capannone in Palermo via Malvica n.39;

. inizio lavori 5.6.1964 - ultimazione 31*12.1964;

. licenza di costruzione (non rilasciata);

. la costruzione riguarda un capannone per l'allevamento di polli;

(58) (59) (60) Cfr. pagg. 765-766. (N.d.r.)
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. terreno edificatorio già indicato nelle lettere a) e b); (61)

p)- costruzione di n. 24 appartamenti in Palma di Montechiaroj

. inizio lavori marzo 1961 - ultimazione ottobre 1962;

. trattasi di lavori commessi in appalto dall'Istituto Autonomo

Case Popolari di Agrigento;

. prezzo pattuito e riscosso;£. 46.804.532.

Riguardo alle licenze di costruzioni a firma Ililazzo Salvatore

l'interessato ha fatto presente di essere stato costretto a servir-

si del medesimo perché egli non era iscritto all'albo degli appal-

tatori del Comune di Palermo.

Gli accertamenti fiscali ai sono conclusi con la constatazione

della'seguenti evasioni:

all'i.g.e. per £. 1.188.257 (

ella tassa di CC.GG. per £. 123.000 i allegato n.16 e 17

all'imposta di registro per... £. 596.963 (

Per quanto attiene la costruzione degli edifici indicati alle

lettere d) - e) - f) - g) - h) - i) - m) - n) - o) e i) realizzati (62)

senza la prescritta licenza di costruzione questo Comando ha reda^

io a carico dtl Tripoli Nicolo rapporto penale che è stato trasme£

30 all'Ill/mó Sig. Pretore di Palermo ed all'Assessore dell'Officio

dei Lavori Pubblici del Comune di Palermo ( allegato n.18).

Tutti gli edifici di cui sopra sono del tipo popolare.

E' stato, inoltre, segnalato al locale Ufficio Distrettuale II.

DD. un giro d'affari conseguito negli anni dal 1959 al 1964 per

£. 250.733.907 di cui £. 185-.303.202 occultati ai fini dell'impo-

sizione diretta (allegato n.19).

7)- Società di fatto VIZZINI & D'AGOSTINO, impresa edile corrente

in Palermo via Emerico Amari n.38;

. ha iniziato l'attività nel 1949;

. è rappresentata dai sòci i

VIZZINI Eduerdo fu Francesco Paolo, nato a Palermo il 18.11.

1912 e qui domicilieto in via Tasso n.40;

D'AGOSTINO Giuseppe fu Salvatore, nato a Palermo I111.10.1910

e qui domiciliato in Piazza Don Bosco n.14;

.A

(61) Cfr. pagg. 764-765. (Nxi.r.)
(62) Cfr. pagg. 765-767. (N.djr.)
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. la società ha costruito i seguenti immobili:

a)- edificio sito in Palermo corso Camillo Pinocohiaro Aprile n.124;

. inizio lavori 1°.11.1961 - ultimazione 5.10.1962;

. licenza di costruzione n. 886 del 1°.7.1961 a firma di D'Agosti

no Giuseppe;

. consistenza volumetrica di me. 12540 giusta certificato di abi-

tabilità del Comune di Palermo;

. terreno edificatorio, per mq.1170, acquistato per £.30.000.000

da ALESI Mario da Palermo, giusta atto notar (/.Battista Piceno

reg.to a Palermo il 14.11.1961 al n.5420;

. l'edificio comprende un piano cantinato, un piano terra,e n.10

piani elevati per complessivi n.23 appartamenti. Il piano can-

tinato e due piani ammezzati sono di proprietà della Soc.p.Az.

Compagnia Immobiliare "AKBRA" da Palermo;

b)- edificio sito in Palermo corso Camillo Finocchiaro Aprile n.197;

. inizio lavori 1°.3.1961 - ultimazione 18.4.1962;

. licenza di costruzione n.1788 del 22.11.1960 a firma D'Agosti-

no Giuseppe;

. la consistenza volumetrica di me.18936, è stata desunta dal

certificato di abitabilità del Comune di Palermo;

. terreno edificatorio, per mq.845, acquistato per £.30.000.000 da:

COSENTINO Giuseppe, nato a Palermo il 24.7'. 1897;

COSENTINO Maria Concetta, nata a Messina il 20.5.1906 entrambi

domiciliati a Palermo corso Camillo Pinocchiaro Apr^

le n.197, giusta atto notar Uichele Kargiotta reg.to

a Palermo il 13.3.1961 al n.10894;

. l'edificio comprende n.9 magazzini di piano terra, un piano am

mozzato e n.8 piani elevati per complessivi n.27 appartamenti;

o)- edificio sito in Palermo via Emerico Amari n.38;

. inizio lavori 1°.2.1963 - ultimazione 14.10.1964;

. licenza di costruzione n.485 del 24.3.1960 con varianti n.869

e 805 rispettivamente dil 19.7.1963 e 22.6.1964 a firma Vizzi-

ni e D'Agostino;

• A

49
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terreno edificatorio, per mq.650, acquistato per £.126.500.000

de:

KERCADANTE Maria Antonietta vedova Maniscalco F.,nata a Palei?

mo 1'11.4.1877 e qui domiciliata in via Bonomo n.4;

MANISCALCO Diodora vedova Corsaro, nata a Palermo il 29.3.1897

e qui domiciliata in via Cappuccini n.116;

MANISCALCO1 Karia Maddalena ved. D'Alia, nata a Palermo il 9.2.

1896 e qui domiciliata in via Gregorio Ugdulena n.3;

tJlNISCALCO Iole,nata e Palermo il 19.1.1901 e qui domiciliata

in via Bonomo n.4j

11ANISCALCO Antonino, nato a Palermo il 2.1.1904 e qui domici-

liato in via Tasso n.4;

1ÌANISCALCO Kario, nato a Palermo il 26.9.1907 e domiciliato

a Roma via Lago di Lesina n.57;

COLLETTI Linda ved. Maniscalco Matteo, nata a Palermo il 9.1.

1894 e qui domiciliata in via Vincenzo di Karcgfo.1;

KANISCALCO Carlo, nato a Palermo il 7.2.1914 e qui domiciliato

in via Catania n.20;

MANISCALCO Guido, nato a Palermo il 25.1.1915 e qui domicilia-

to in via Vincenzo di Inarco n.1/E, giuste atto notar Ilichele

ìlargiotta reg.toa Palermo il 23.1.1963 al n.10055;

. consistenza volumetrice di me.17689, giusta certificato di atd

tabilità del Comune di Palermo;

. l'edificio comprende n.9 magezzini di piano terra, un piano

ammezzato con n.16 vani e n.8 piani elevati per complessivi

n.35 appartamenti;

d)- edificio gito in Palermo via Prestiaimone angolo via Inigo Cajn

pione (già vie P 11 e P 6);

. inizio lavori 1°.2.1964 - ultimazione 28.2.1965;

. licenza di costruzione n.326 del 27.2.1962 e variante n.728

del 9.6.1962 a firma Milazzo Salvatore;

. consistenza volumetrica di me.3968,63, giusta progetto appro

veto dalla C.E. del Comune di Palermo;

. terreno edificatorio, per mq.296, acquistato per £.1.000.000
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da» KONTALBANO Maria, nata a Palermo il 1°.12.1927 e qui domi

ciliata in S.Lorenzo Colli via Nuova n.106, giusta atto notar

Michele Kargiotta geg.to a Palermo il 21.7.1961 al n.793;

. l'edificio comprende un piano cantinato e n.5 piani elevati per

complessivi n.10 appartamenti;

e)- edificio sito in Palermo via Agrigento n.17/43.

. inizio lavori 1°.5.1964 - non afccora ultimati;

. consistenza volumetrica di me.29199,18, giusta progetto appro-

vato dalla C.E. del Comune di Palermo. Alla data della verifica

lo stato di avanzamento dei lavori è stato determinato in ragi£

ne del 40$ dell«intero volume citato;

. licenza di costruzione n.480 del 4.5.1964 e firma D'Agostino

.Giuseppe;
. terreno edificatprio, per mq.1386, acquistato per £.110.880.000

da:
B03COGRANDS Maria Luisa Eleonora, nata a Palermo il 9.1.1905

e qui domiciliata in via Catania n.3j

CAGNETTI Salvatore, nato a Livorno il 10.11.1892 (coniuge),

giusta atto notar Kichele Margiotta reg.to a Palermo il 30.1.

1964 al n.11486;
l'edificio comprende un piano cantinato e n.8 piani elevati

per complessivi n.32 appartamenti e magazzini di piano terra;

f)- edificio sito in Palermo piazza Don Bosco angolo via Leoni;

. inizio lavori 7.9.1964 - non ancora ultimati;

. consistenza volumetrica di me.14539,89, giusta progetto appro,

veto dalla C.E. del Comune di Palermo. Alla data della verifi-

ca lo stato di avanzamento dei lavori è stato determinato in

ragione del 35°/£ dell'intero volume citato;

. licenza di costruzione n.430 del 2.5.1963 a firma D'Agostino

Giuseppe;
. terreno edificatorio (i mq. non sono indicati) acquistato per

£. 150.000.000 da CASTIGLIA Pietro, nato a Paletmo il 29.5.902

e qui domiciliato in via Cappuccini n.5, giusta atto notar Mi-

chele Kargiotta reg.to a Palermo il 30.1.1964 al n.11486;
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. l'edificio comprende un piano cantinato,un piano terra e sette pia_
ni elevati, per complessivi n. • 13 appartamenti;

g)-costruzioni di padiglioni destinati a:

-Berrettificio Manufatti Affini S.p.A., via Giafar,6; i lavori, a.s

sunti in appalto per complessive £. 38.000.000, hanno avuto inizio

il 25.2.1961 e termine il 30.6.1961;

-Mobilificio della ditta CBNTINEO Salvatore, via Giafar,6/c; i la-

vori, assunti in appalto per complessive £. 22.686.163, hanno avu

to inizio il 21.3.1961 e termine il 31.1.1962;

h)—lavori di sistemazione' terrazzo e muri di tompagnanento, eseguiti

in appalto nell'appartamento di SCIACCA Giuseppe, via Ugo Boscolo

-Palermo- per £. 1.260.000; inizio lavori 25.6.1962, ultimazione

novembre 1962.

Riguardo alle licenze di costruzione n. 326 e 728 per l'edificio

di via Prestisimone, angolo Inigo Campione, il socio Vizzini Bduar

do ha fatto verbalmente presente di essere ricorso al prestanome

liilazzo Salvatore poiché trattavasi di edificio costruito-, in pro-

prio e non per conto della società.

Nel corso della verifica sono state accertate le seguenti evasioni:

all'i.g.e. per £. 3.625.012 )

all'imposta di bollo per » 8.538 ) Allegati 20 e 21

all'imposta di registro per ... " 313.055 J

Sono stati,inoltre, segnalati al locale Ufficio Distrettuale II.

DD. ricavi per £. 814.929.663 interamente occultati dal 1960 al

1964 ai fini dell'imposizione diretta (allegato n. 22).

Alcuni edifici costruiti dall'impresa sono stati ceduti alle per-

sone, nelle date e per gli importi indicati nell'allegato n. 22.

Con la verifica di cui trattasi gli interventi'nei confron-

ti delle imprese che hanno operato con licenze intestate a CAGGBGI

Michele e MILAZZO Salvatore debbono ritenersi esauriti.
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QUBSITO K. 1 ( Sen. SPEZZANO ) . (63)

(pag. n. 3 della relazione del 15 maggio 1965 del Col..Angelo Dus) (64)

Riguardo alla compravendita dei terreni sui quali sono stati co

struiti gli edifici di cui si parla nella relazione BEVIVINO, a com

pletamento degli elementi già forniti da questo Nucleo di pt nelle

precedenti relazioni, si riportano, qui di seguito, quelli ora ac-

quisiti.

1)- LA LOJ.HA Vittorio, TAGLIAVTA Romano, HUGONY" Vincenzo: costruzi£

ne di un edificio per civile abitazione in via Notarbertolo, ari

golo via Libertà (licenze di costruzione n. 202 del 23.2.1961

e variante n. 1208 del 22.11.1962 a firma Milazzo Salvatore e

La Lomia Vittorio).

L1 ignobile in argomento è stato costruito dall'impresa VASSALLO

Franceaco^su area edificabilc acquistata dalla Soc.p.Az. Immo-

biliare Libertà con sede sociale in Palermo via Enrico Albane-

se n. 114» presso lo studio dell'aw. Uassa Giuseppe, e rappre

sentata dal presidente LA LOMIA Carlo, nato a Palermo il 9.3»

1914 e qui domiciliato in via Libertà n. 38.

Detta area edificabile, per mq. 800 circa, acquistata per 1 i -

re 43.000.000, è pervenuta alla società da:

. INPANTELLINA Anna ved. Scibilia, nata a Palermo il 26.7.1914

e qui domiciliata in via Marchese di Villabianca n. 82 (rela_

tivamente a mq. 750 circa di area edificabilc);

. LA L01HA Vittorio fu Alessandro, nato a Palermo il 3.1.1919

e qui domiciliato in via Libertà n. 38 (relativamente a mq.

50 sovrastante l'area di un edificio demolito); il tutto ri-

sulta da atto del notaio Enrico Kirto del 9.2.1963, reg/to a

Palermo il 22.2.1963 al n. 12013.

La Soc.p.Az. Immobiliare Libertà risulta costituita il 28.7.962,

giusta atto del notaio G.Battista Di Vita reg/to a Palermo il

(63) Vedi nota (3) a pag. 665. (N.dj-.)
(64) La relazione del 15 maggio 1965 citata nel testo non viene pubblicata (vedi nota (1) a

pag. 661). (N.d.r.)
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9.8.1962 al n. 2129 voi. 71.

Ne sono soci:

a) LA LOUIA Carlo - presidente -, possessore di n° 50 azioni

da £. 10.000 per complessive £. 500.000;

b) LA LOlilA Vittorio -consigliere-, possessore di n. 82 azioì

ni da £. 10.000 per complessive £. 820.000;

c)-FERRUZZA Giuseppe -consigliere-, possessore di n. 68 azi£

ni da £. 10.000 per complessive £. 680.000.

Con scrittura privata del 10.2.1963, reg/ta a Palermo il 1°

marzo 1963 al n. 18599, la soc.p.az. Immobiliare libertà con-

ferì all'impresa edile VASSALLO Francesco, sita in Palermo via

Vincenzo di liarco n. 4, appalto per la costruzione dell'edifi-

cio di cui trattasi fino alla terza elevazione.

Importo dell'appalto: £. 40.000.000.

Con atto pubblico del 2.4.1963» rogato dal notaio Enrico L'ir-

to reg/to a Palermo-il 22.4.1963 al n. 15200 voi. 71, detta

società vendette al citato'VASSALLO Francesco l'area libera

sopra la soletta di copertura della terza elevazione fuori

terra dello stesso edificio per £. 25.000.000.»

TAGLIAVIA ROMANO Anna e HUGONY Vincenzo non risultano avere

costruito l'edificio di via Notarbartolo, angolo vie Libertà,

né risultano esaere soci della Soc.p.Az. Immobiliare Libertà.

Gli stessi, invece, sono' proprietari di due villini adiacenti

(via Notarbartolo nn. 3 e 5) alle costruzione in argomento,

costruiti nel 1918.

2)- CARPINTERI VITALE Francesco: costruzione in via del Bersagli^

re (licenza di costruzione n. 1915 del 17.12.1960 a firma Mi-

lazzo Salvatore).

Titolare unico dell'impresa è CARPINTERI Vitale Francesco,ne

to a Caprino (Verona) il 19.2.1927 e residente a Palermo, via

de Calboli n. 10.
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Terreno edificatorio, per mq. 3549, acquistato dall'impresa

edile costituita dai soci d'i fatto:

.10ARRONE C.Battista, nato a Palermo il 12.4.1904 e qui domi-

ciliato in via Nicolo Galloni. 9;

.TRAINA Giuseppe, nato a Palermo il 6.2.1913 e qui domicilia,

to in via La Farina,n. 36.

Importo: £. 177.750.000.

Atto del notaio Vincenzo Cali reg/to e Palermo il 4.8.1960,al

n. 1441.

3)- COSTANTINO Giuseppe: edificio di via Cavour, angolo via Carel

la (licenze di costruzione n. 1722 del 3.11.1960 e n. 762 del

3.6.1962 a firma Costantino Giuseppe).

Titolare unico dell'impresa è C03TANTINO SANGIORGI Giuseppe,

nato a Palermo il 10.3.1927 e qui domiciliato in via Paolo Ama
to n. 10.

Terreno edificatorio, per mq. 250, acquistato dai proprietari:

.GENOVA G.Battista, nato a Palermo il 13.2.1913 e qui domici-

liato in via Carella, n. 8;

.GENOVA Pietro, nato a Palermo il 18.9.1914 e qui domiciliato

in via Carella, n. 8;

.DI SALVO Maria Giuseppe ed Erminia, nate e Palermo rispetti-

vamente il 24.2.1889 e 25.12.1g90 e qui domiciliate in via

Carella, n. 8j

• POUAR liaria Teresa, nata a Palermo il 27.7.1925 e qui domici-

liata in via Carella, n. 22.

Importo: £. 20,000.000.

Atto del notaio Elide Triolo Cellari reg/to a Konreale il 6.

11.1961 al n° 733.

4)- BAZAN Italot costruzione in Piazza Politeama (licenza di co -

struzione n. 1659 del 20.10.1960).

Il BAZAN Italo, nato a Palermo il 5.6.1926 e qui domiciliato

in piazza Castelnuovo n. 35, quale amm/re unico e legale rap-

presentante della Soc.p.Az. S.A.C.I. (Società Azionaria Costru
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zioni Immobiliari), con sede in Palermo, via Raglia a n. 12, ha

acquistato dai proprietari:

.B/ne LA LOHIA Agostino, nato a Canicattl (AO) il 30.1.1905 e

ivi domiciliato in via Cattaneo,n. 20;

.LA LOKIA Teresa in Restivo, nata a Canicattl il 24.11.1913 e

domiciliata a Enne via Volturo, n. 9:

a) mq. 400 di area edificabile sita tra la piazza Castelnuovo

(conosciuta per piazza Politeama) e le vie Folegno, Nicolo

Garzilli e Guarino Anella (già via del Bersagliere);

b) area libera soprastante alle costruzioni esistenti su tutta

la restante estensione dell'intero immobile;

e) le costruzioni di pianterreno, primo e secondo piano (ora

demolite).

L'atto relativo è del notaio Bica Salvatore del 5.10.1961, re

gistrato a Palermo il 25.10.1961 al n. 4710 su cui figura un (65)

complessivo prezzo di acquisto per £. 220.000.000.

5)- 1SONCADA Girolàmo e MESSINA Eugenio: costruzione di due fabbri^

cati in via Nino Bixio (ora via U.Giordano).

Le costruzioni di che trattasi, ubicate in via U.Giordano nu-

mero 202 e 210 - lotto A e B - sono state trattate nella_rela

zione del 18.7.1964 di questo Nucleo di pt, pag. 1 - 2 e 3.

Le licenze di costruzione hanno il n. 492 del 24.3.1960 a fir_

ma tioncada Girolemo e n.. 1006 del 25.7.1961 a firma liilazzo

Salvatore.

6)- GENOVA Salvatore & Giuseppe: edificio in viale Campania, pr£

lungamente di viale Piemonte (licenza di costruzione n. 22 del

7.1.1960 a firma F/lli Genova).

L'impresa è organizzata in società di fatto tra i germani:

. GENOVA Salvatore fu Francesco, natgé Palermo il 25.10.1907?

. GENOVA Giuseppe fu Francesco, nato a Palermo 1M1.12.190J e

qui domiciliati in via Filippo Cordova, n.51.

(65) Cfr. pagg. 668-670. (N.dj.)
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Terreno edificatorio, mq.2264, acquistato dai proprietarii

. B/ne GRAHIGNANI Dioniaio, nato a Palermo il 4.6.1887;

. BRAHIGNANI tlaria Anna, nata a Palermo il 6.7.1894 e qui domi-

ciliati in via Kaqueda n.289.

l'atto relativo è del notaio Di Giovanni Vito del 18.9.1959

reg.to a Palermo il 3.10.1959 al n.3599 voi.882 su cui figura

un complessivo prezzo di acquisto per £. 24.905.100.

7)- LEONE Vincenzo - Soc. S.C.E.P. - edificio in via Parisi, ang£

10 via XX Settembre e via N.Garzilli (licenza di costruzione

n.1595 del 17.12.1959).

11 terreno edificatorio, per mq.800 circa, su cui la società

a r.l. S.C.E.P. ha costruito l'immobile in trattazione, e st£

to acquistato dal presidente della citata S.B.E.P. Sig. LEONE

Vincenzo, nqto a Palermo il 7.1.1897 e qui domiciliato in via

A.Borrelli, n.5, dal proprietario CIPOLLA Antonino fu ilariano,

nato a Caltavuturo (PA) il 7.3.1883 e domiciliato a Palermo

viale Francesco Scaduto, n.6.

L'atto relativo è del notaio Enrico Mirto del 20.11.1959, re

giatrato a Palermo il 10.12.1959 al n.6513 voi.888, su cui fi^

gura un complessivo prezzo di acquisto per £. 88.000.000.

8)- CATANIA Antonino - edificio in via Marchese Ugo (licenza di

costruzione n.75 del 21.1.1960 a firma Caggegi Michele).

L'impresa Catania e organizzata in società di fatto ed è rap-

presentata da:

. CATANIA Antonio, nato a Palermo il 4.3.1929;

. CATANIA Francesco, nato a Palermo il 2.8.1930 e qui domicilia,

ti in via Marchese Ugo n.28.

Terreno edificatorio, per mq.1310 circa, acquistato dai pro-

prietari: / (,*• ^ V**** V- H" 4<L}~ (66)

. KONTALBANO Giuseppe di Giuseppe, nato a 3.Margherita Eolice

iD 20.9.1935;

. ZANETTA Carmela in Kontalbano, nata a Intra (NO) il 17.11.

1893 e domiciliati a Palermo via Tommaso Natale, n.122.

(66) Cfr. pag. 761. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 778 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-29° foglio -

L'atto relativo è del notaio Lucio Fernandez del 19.8.1960

e reg/to a Palermo il 5.9.1960 al n° 2719 voi. 892.

9)- Dr. RANDAZZO Guido - costruzione in angolo tra piazza Massi-

mo, via Pignatelli Aragona e via Voiturno (progetto di costru

zione del 27.4.1962 e licenza di demolizione n. 1101 del 17.

10.1962).

Il RANDAZZO Guido di Basilio, nato a 3. Salvatore Fitalia

(Kli) il 24.9.1924 e domiciliato a Palermo, via Resuttana, 34,

convenne, a mezzo di scrittura privata non registrata, l'ac-

quisto di mq. 700 circa di terreno edificatorio di proprietà:

GRAVINA Maria Teresa fu Gaetano, nata a Palermo il 19.4.1901

e qui domiciliata in via Quintino Sella,n. 76;

GRAVINA Giuseppe fu Gaetano, nato a Palermo il 14.2.1903 e

qui domiciliato in via Carducci,n. 1,

Prezzo pattuito! £. 300.000.000 (stando alle affermazioni del

Randazzo).

Sull'area in argomento, in atto, non risulta costruito alcun

immobile.

L'atto pubblico di trasferimento dell'area edificatile non r^

sulta stilato ed il terreno medesima, giusta quanto dichiara-

to dal Rendazzo, sarebbe stato restituito ai legittimi proprie

tari.
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QUESITO N. 3 ( 3en. SPEZZANO - Sen. ASARO ) (67)

(Pag. 13 della relazione-del 15 maggio. 1965 del Col. Angelo Dus) (68)

In merito alle aree edificabili vendute dai nominati DI TRAPA

NI, CITARDA, NAMIO e SACCO alle società 1TAL - CASA e SICIL - CASA,

nonché alle nominate AJELLO Nunzia, 11AKTORANA Pierà e GALLO Caro-

lina, questo Comando non ha, finora, rilevato alcun elemento che

convalidi tale affermazione. Si riportano, peraltro, qui di segui_

to, le notizie acquisite sul conto delle ditte e persone sopra^i-

tate, notizie che possono considerarsi definitive per AJELLO Nun-

zia e IIARTORANA Pierà, nonché per1iocietà IIAL - CASA e SICIL'-

CASA, parziali invece per le altre persone, cui si farà seguito.

1)- AJELLO Nunzia.

La famiglia originaria ai compone di:

a) AJELLO Giuseppe, nato a Palermo il 17.3.1902 e qui domicilia^

to in via Isidoro La Lumia, n.1/A - autista

subalterno delle FF.SS.;

b) LA KANTIA Grazia, nata a ?alermo il 10.3.1908 - deceduta nel

1964;

o) AJELLO Nunzia dei suddetti, nata a Palermo il 23.6.1928;

d) AJELLO Giulia dei suddétti, nata a Palermo il 20.3.1932.

Le predette persone durante il periodo 1.1.1957 - 31.5.1965,

hanno acquistato i seguenti beni immobili»

a) AJELLO Giuseppe» nota di trascrizione 2471/60 del 25.1.1960

della Conservatoria delle Ipoteche di Paler

mo.

Acquista da Ajelio Francesco, nato a Palermo

il 14.4.1896 e qui domiciliato, la metà indi

(67) II senatore Asaro era componente del Comitato d'indagine nel Comune di Palermo costituito
in seno alla Commissione nella IV Legislatura, coordinato dal senatore Spezzano (vedi nota (3) a
pag. 665). (N.d.r.)

(68) La relazione del 15 maggio 1965 citata nel testo non viene pubblicata (vedi nota (1) a
pag. 661). (N.d.r.)
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visa dell'area sovrastante la casa di pianterre

no sita in Palermo, via Messina Barine, n.523f
estesa mq.18.

Importo della compravenlitet £. 10.000;

b) LA KANTIA Grazia» n e g a t i v o ;

o) AJELLO Nunzio: le notizie riguardanti la medesima saranno ri-

portate in seno alle famiglia dalle stessa acqui,

sita dopo il matrimonio con CRESCIliANNO Guglielmo;

d) AJELLO Giulia: nota di trascrizione 15.437/62 del 20.6.1962

della Conservatoria delle Ipoteche di Palermo.

Acquista da RENDA Salvatore, nato ad Alesino il

30.5.1914 e domiciliato a Benevento, un apparta-

mento di 1° piano sito in Palermo via Francesco

Lo Jacono, angolo via Mario Rapisardi, composto

di sei stanze ed accessori, per £. 4*500.000;

2)- CRESCIMANNO Guglielmo»

La famiglia originaria si compone di I

a) CRESCIT.IANNO Giuseppe, nato a Palermo il 9.5.1882;

b) SONITO Giuseppe, nata a Palermo il 16.2.1896;

e) CRESCIKANNO F. Paolo dei suddetti, nato a Palermo il 20.10.923;

d) CRESCIKANNO Frencesco dei suddetti,nat^a Palermo il 5.2.1927;

e) CRESCIKANNO Guglielmo dei suddetti,nato a Palermo il 28.5.932;

f) CRESCIMANNO M.Concetta dei auddetti.nata a Palermo il 3.3.934.

Le predette persone durante il periodo 1.1.1957 - 23.5.1965,

hanno acquistato i seguenti beni immobili!

a) CRESCIMANNO Giuseppe: n e g a t i v o ;

b) SONITO Giuseppe/ n e g a t i v o ;

e) CRESCIMANNO F.Paolo: nota di trascrizione n.18084/58 del 14.8
1958 della Conservatoria delle Ipoteche di Paler_

mo.
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Eredita dal proprio genitore, deceduto a Palermo

il 14.2.1958, unitamente ai germani Chiara,ovve-

ro M.Concetta, Francesco e Guglielmo, terreno si-

to in contrada Bellolampo esteso Ha 41.50.18, ca-

tastato all'art.35658 - valore £. 1.200.000; ter-

reno sito in contrada Billiceni esteso Ha 19.10.

8l,catastato all'art.6851 valore £. 600.000.

L'eredità viene devoluta in virtù di testamento

pubblicato il 28.5.1958 dal notaio Antonio Leto

reg.to a Palermo al n.1702;

d) QRESCHilANNO Francesco: nota di trascrizione n.18084/58 del 14.

8.1958 (riportata alla lettera e);

nota di trascrizione n.2342V64 del 22.1.1964

(atto del notaio Giuseppe Marsala reg.to a Paler-

mo il 31.12.1963 al n.10931), della Conservatoria

delle Ipoteche di Palermo.

Acquista da PONTE Salvatore, nato a Palermo il

7.12.1903 - impresa edile - un appartamento di

civile abitazione sito in Palermo in via Notarba£

tolo n.20, posto al 4° piano e costituito da sala,

6 vani ed acceasori, per £. 5.000.000;

e) CRESCIMANNO Guglielmo: le notizie riguardanti il medesimo, sa-

ranno riportate in seno alla famiglia dallo ste_3_

so acquisita dopo il matrimonio con AJELLO Nunzia;

f) CRESCIMANNO Maria Concetta: nota di trascrizione n.18084 del

14.8.1958 (riportata alla lettera e);

3)- CRESCIiTANNO Guglielmo.

La famiglia, è composta dat

a) CRESCIMANNO Guglielmo, nato a Palermo il 28.5.1932 e qui domi-

ciliato in via F. Lo Jacono, M.56;

b) AJELLO Nunzia, nata a Palermo il 23.6.1928 e domiciliata come

sopra;
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e) CRESCTHANNO Giuseppe dei suddetti, nata a Palermo il 15.9-1955;

d) CRBSCIMAKKO Grazia dei suddetti, nata a Palermo il 7.4.1959-

Le notizie acquisite nei confronti dei coniugi Cresci-marmo, so-

ne le seguenti.

a) CHESCHIANHO Guglielmo: èiimpiegato presso la Regione Siciliana

-Assessorato Enti locali- sin dal 1.1.1952.

Dal 1.1.1962 egli riveste, in seno a detto Assesso-

rato, la-qualifica di "Capo -"ivisione" ed e alle di^

pendenze dell'On. CAROLLO, Assessore agli Enti Loca,

li.

Idrante il periodo 1.1.1957 - 23.5.1965» il medesimo

ha ACQUISTATO;

- dalla C.I.R.S. soc. a r.l. (Cooperativa Impiegati

Regione Siciliana) un appartamento di civile abita_

zione, sito in Palermo via F. Lo Jacono, n. 56 (c£

me da nota di trascrizione n. 186/61 del 4.1.1961

della Conservatoria Immobiliare delle Ipoteche di

Palermo); l'immobile è iscritto alla partita n.29416,

foglio di mappa 43, part/lla 61/B;

il prezzo della- compravendita non risulta indicato;

- dalla Soc.p.Az. Acciaierie e Ferriere Siciliane Bo-

nelli da Palermo ( in liquidazione ), un immobile c£

stituito da terreno edificabilc con annesso fabbrica,

to rurale sito in Palermo -borgata S.Lorenzo- esteso,

il tutto, are 6.08 (come da nota di trascrizione nu-

mero 15541/63 del 5.6.1963 della Conservatoria Immo-

biliare delle Ipoteche di Palermo); a detto itir.;obile

ài accede dalla via villa Florio nn. 98/100; risulta

catastato all'art. n. 47554f foglio di mappa 20, par

ticelle 256 e 263;

prezzo della compravendita: £. 7-500.000;

- dalla Congregazione Femminile Boccone del Novero,

mq. 960 di terreno edificabile libero da costruzio-

ni, sito in Palermo con fronte sulla via E.Basile;

• A
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o iscritto al Catasto rustico di Palermo alla par-

tita n. 20961, foglio di mappa 61, parti cella inte_

ra 734 (coma da nata di trascrizione n.24501/58

del 31.10.1958 della Conservatoria Immobiliare de3.

le Ipoteche di Palermo);

prezzo della compravendita: £. 1.000.000;

dal fratello Francesco, un terzo dell'ex fondo Bel^

lolampo, esteso ha 41.50.18 (come da nota di tra-

scrizione n.30029/62 del 4.12.1962 della Conserva.-

toria Immobiliare delle Ipoteche di Palermo);

prezzo della compravendita: £. 1.000.000;

E R E D I O 1 A , T P :

dal proprio genitore, deceduto a Palermo il 14.2.

1958, unitamente ai germani Maria Concetta, Fran-

cesco e F. Paolo, terreno sito in contrada Bello-

lampo, esteso Ha 41.50.18, catastato ali'art.'35658

(valore dichiarato £. 1.200.000); terreno sito in

contrada Siili ceni, esteso Ha 19*10.81, catastato

all'art.6851 (valore dichiarato £. 600.000);

l'eredità viene devoluta in virtù di testamento

pubblicato il 28.5.1958 dal notaio Antonio leto e

registrato a Palermo al n. 1702 (come da nota di

trascrizione n.18084/58 del 14.8.1958 della Conser

vatoria Immobiliare delle Ipoteche di Palermo);

V E N D U T O ;

a GRECO Giacomo, nato a Palermo il^18.5.1902 e qui

domiciliato in via Sciuti, n.9, mq. 960 di terreno

edificatile sito in Palermo con fronte sulla via

E. Basile, catastato all'art. 40673, foglio di ma£

pa 61, particella intera 734 (come da nota di tra-

scrizione n.8764/60 del 1.4.1960 della Conservato-

ria Immobiliare delle Ipoteche di Palermo);

prezzo della compravendita: £. 4.000.000;
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b) AJBLLO Nunziai è impiegata prèsso la Regione Siciliana -Assess£

rato Enti locali- sin dal 1.4.1952.

Dal 1.4.1961 la stessa riveste, in seno a detto

Assessorato, la qualifica di "Capo Sezione".

f) Durante il periodo 1.1.1957 - 23-5-5965, la mede-

8ima ha ACQUISTATO;

- da PICCIURRO Salvatore, Franco e Vincenzo, nati

a Palermo rispettivamente il 1.1.1915, 14-9-1919

e 2.1.1922, un appartamento di civile abitazione

sito in Uondello Valdesi -frazione di Palermo-

composto di tre stanze ed accessori, ubicato in

viale Principessa lolanda n.26 (come da nota di

trascrizione della Conservatoria Immobiliare del-

le Ipoteche di Palermo, n.29987/61 del 14.12.1961);

catastato alla particella n.2, foglio di mappa 11

del Catasto terreni di Palermo;

prezzo della compravendita: £. 4.000.000;

- dalla Congregazione delle Suore di Carità del Prin

cipe di Palagonia, rappresentata dalla LIadre Suor

Beatrice CATTI, nata a Palermo il 17-9-1888, mq.

5-555 di terreno edificabile sito in Palermo,con

trada Halaspina, catastato in maggiore quantità

all'art.10781, foglio fli mappa 43, particella 516/1

(come da nota di trascrizione n.14085/61 del 5-6.

1961, della Conservatoria Imnobiliare delle Ipo-

teche di Palermo);

prezzo della compravendita: £. 44.400.000;

- dalla Congregazione delle Suore di Carità del Prin

cipe di Palagonia, rappresentata dalla Kadre Suor

Beatrice CATTI, mq. 3.000 di terreno edificabile

sito in Palermo, contrada Malaspina, catastato in

maggiore quantità alla partita 10781, foglio di
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mappa 43» parti cella 516/e (come da nota di trascrizio

ne n.14345/61 dell111.6.1961 della Conservatoria Im

mobiliare.delle Ipoteche di Palermo);

prezzo iella compravendita: £. 48.000.000;

V E N D U T O ;

- a GRECO Giacomo, nato a Palermo il 18.5.1902 e qui

domiciliato in via Sciuti, n.9, mq. 5.555 di terre-

no edificatale sito in Palermo, contrada Malaspina,

catastato in maeeiore quantità all'art.10781,foglio

di mappa 43» particella 516/1 (come da nota di tra-

scrizione n.17919/64 del 22.6.1964 della Conservat£

ria Immobiliare delle Ipoteche di Palermo);

prezzo della compravendita: £. 60.000.000;

- a BASILE G. Battista, nato a S. Giuseppe Jato il

18.2.1925 ed ivi domiciliato, mq. 3.000 di terreno

edificabile sito in Palermo, contrada Halaspina, ca_

tastato in maggiore quantità alla partita n.10781,

foglio di mappa 43» particella 516/e (cono da nota

di trascrizione n.31535/63 del 9.11.1963 della Con

servatoria Immobiliare delle Ipoteche di Palermo);

prezzo della compravendita: £. 48.000.000; [̂

e) CHESCIHAIJNO Giuseppe: n e g a t i v o ;

d) CHESCITANNO Graziai - n e g a t i v o .

• A

50
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4)- MARTORANA Pierà.

La famiglia e composta da:

a) LA ROSA Alfredo di Vincenzo (marito), nato a Palermo il 10.5.

1919 -ingegnere edile, ispettore superiore- e qui

domiciliato in via M. Rapisardi, n. 28;

' b) MARTORANA Pierina Anna Maria di Clemente, nata a Alessandria

della Rocca il 13.2.1934;

e) LA ROSA Roberto dei suddetti, nato a Palermo il 21.1.1956;

d)—AIuORBLLI Emanuela di Onofrio (suocera), nata a Alessandria

della Rocca il 28.12.1901, coniugata con Karto

rana Clemente, domiciliata a Palermo, via ti. Ra

pisardi.n. 28.

Le notizie acquisite nei confronti dei coniugi LA ROSA, sono

le seguenti.

a) LA ROSA Alfredo: già Assessore al Turismo nel. 1960, ricopre,

attualmente, la carica di "Assessore alla viabi_

iità del Comune di Palermo".

Durante il periodo 1.1.1957 - 23.5.1965, il me-

desimo ha:

ACQUISTATO;

- da LIARTORANA Pierina Anna Maria (moglie),un ap-

partamento di 1° piano composto di'cinque vani

ed accessori, sito in Partanna Kondello - PA -

via Tolomeo, nv70 (come da nota di trascrizione

n.3057/62 del 1.2.1962 della Conservatoria Im-

mobiliare delle Ipoteche di Palermo); catastato

alla partita n.44626 del N.C.T. di Palermo, fo-

glio di mappa ri.3, particella n.30 e 31;

prezzo della compravendita: £. 10.000.000; )*r

b) HARTORANA Pierina Anna Maria:

dalle indagini finora esperite è risultato che

la medesima ha, in società di fatto con certo

GULLO Giuseppe, nato a Palermo il 21.10.1910 e
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qui residente, costruito un immobile in via Perdinan—

do Falasciano, n.22, costituito da piano cantinato,

piano terra e otto piani slevati, per complessivi

n. 16 appartamenti.

Dai rilevamenti effettuati presso la locale Conservai

toria dei registri immobiliari, detto immobile risul

ta venduto come segue:

un appartamento composto di n.6 stanze ed accessori,

venduto a BATTAGLIA Domenica, nata a Termini Imerese

il 20.11.1911 e CONTRINO Salvatore, nato a Nara il

24.10.19C3, residenti a Palermo (nota di trascrizio-

ne n.10112/65 del 17.4.1965);

prezzo della compravendita: £; 9.000.000;

un appartamento composto di n.6 stanze ed accessori,

venduto a NICOTRI Gaetano, nato a Palermo il 16.11.

1915 (nota di trascrizione n.8088/65 del 25.3.1965);

prezzo della compravendita: £. 10.500.000;

un appartamento composto di n.6 stanze ed accessori,

venduto a BRUNO Andrea, nato a Castelvetrano il 1.6.

19H'(nota di trascrizione n.10496/65 del 23.4.1965);

prezzo della 'compravendita: £. 10.750.000.

Sono in corso accertamenti al fine di stabilire se

la stessa Martorana abbia iniziato costruzioni sui

sottonotati terreni di sua proprietà:

mq. 1120 di terreno edificabile aito in Palermo,con

trada Resuttana Colli, acquistato ti 15.1.1963 da

CASELLA Andrea, nato a Palermo il 9.7.1901 (atto no.

taio Oscar ilarsala reg.to il 15.1.1963 a Palermo al

n.10160 - nota di trascrizione n.5525/63 del 19.2.

1963 della locale Conservatoria dei registri

liari);

valore dichiarato in atto: £. 16.800.000;

• A
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are 11.65 circa di terreno edificabile sito in

Palermo, frazione Partanna Mondello, catastato

alla partita n.40575, foglio di mappa n.3, parti-

celle n.27 - 28 e 385, acquistato il 2.5.1961 da:

. LO CASCIO Antonia, nata a Palermo il 3.5.1910;

. LO CASCIO Antonino,nato a Palermo il 19.7.1912;

. LO CASCIO Carlo, nato a Palermo il 12.8.19H;

. LO CASCIO Rosaria, nata a Palermo il 4.2.192o,

tutti domiciliati in Partanna Mondello, cortile

Bemardelli (atto notaio Hargiotta reg.to a Paler

mo il 2.5.1961 al n.13257 - nota di trascrizione

n.11636/61 della locale Conservatoria);

prezzo dichiarato in atto: £. 250.000;

are 48.90 circa di terreno edificabile sito in Pa_

lermo, frazione Partanna Hondello - contrada.Cata_

lano - catastato alla partita n.36852, fgglio di

mappa n.3, particella 31, acquistato il 31.1.1961

da CUSIUANO Giovanni fu Stefano, nato a Palermo

il 5.12.1895 e o*» domiciliato a Roma, piazza Epi.

ro, n.12 (atto del notaio Michele Hargiotta del

31.1.1961 - nota di trascrizione n.2824/61 della

locale Conservatoria);

prezzo dichiarato in atto: £. 300.000;

nq. 1348 di terreno edificabile sito in Palermo,

frazione Partanna Mondello — contrada Catalano —

catastato alla partita n.36852, foglio di mappa

n.3, particella n.30, acquistato il 31.1.1961 da

CUSIuANO Giovanni fu Stefano, nato 'a Palermo il

5.12.1895 e domiciliato a Roma, piazza Spiro, n.12,

(atto del notaio Michele Kargiotta del 31.1«1961

- nota di trascrizione n.2825/61 della locale Con

servatoria);

prezzo dichiarato in atto: £. '1.000.000;
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mq, 2250 di terreno edificabilc sito in Palenr.f»,

contrada Malaspina, catastato in maggiore quanti

tà alla partita n. 10781, foglio di mappa n.43,par,

ticella n.516/1, acquistato il 29.3.1961 dalla

Congregazione delle Suore di Carità del Principe

di Palagonia, rappresentata da Suor Beatrice Cat-

ti (atto del notaio Michele Margiotta del 29-3»

1961 - nota di trascrizione n.8509/61 della loca,

le Conservatoria);

prezzo dichiarato in atto» £. 20.250.000.

5)- GALLO Carolina.

E' nata a Sommatine (Caltanissetta) il 15.2.1917

e risiede a Palermo in via Gabriele D'Annunzio,

n.29. Contrasse, il 22.4.1936, matrimonio con Hai

mondi luigi, nato a S.Cataldo il 7.2.1907, decedu

to a Palermo il 19.5.1957.

Sono ancora in corso accertamenti sul conto della

prede'tta.

Sino ad ora e stato rilevato, presso la locale

Conservatorie dei registri immobiliari che:

- come da nota di trascrizione n. 8508/61, acquistò

il 29.3.1961', dalla Congregazione delle Suore di

Carità del Principe di Palagonia, rappresentata

da Suor Beatrice CATfl, mq. 2029 di terreno odi-

fi cabile sito in Palermo, contrada Kalaspina,cat£

stato in maggiore quantità alla partita n.10781,

foglio di mappa n.43, particella n.516/i (atto del

notaio Michele Kargiotta del 29.3.1961);

prezzo dichiarato in atto: £. 18.261.000;
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coma da nota di trascrizione n.2488/62 del 26.1.

1962, acquietò il 15.1.1962, da:

. MICCICHB1 Stefano, nato a Favara il 27.1.1904;

. DI FRANCO Giuseppa.nata a Mistretta 24.7.1926;

. LO PRESTI Gaetana, nata a Mistretta 1.6.1906;

. DI FRANCO M.Grazia,nata a Mistretta 21.9.1925;

. DI FRANCO Adele.nata a Castroreale 18.2.1930;

. DI FRANCO Francesco,nato a Palermo 5.4.1939,

mq.612 di terreno edificabile sito in Petralia

Sottana, contrada Piano della Battaglia, catasta

to in maggiore quantità alla partita 14137 del N.

C.T. di Petralia Sottana, foglio di mappa n.5,

particella n.3ì

prezzo dichiarato in atto: £. 6.120;

come da nota di trascrizione n.19226/57 del 20.9.

1957» ereditò,per testamento olografa,dal marito

RAIMONDI Luigi, nato a S.Cataldo (Caltanisetta),

un appartamento sito in Palermo via della Regione

n.29; un appartamento aito in Palermo piazza 2/1,

n.11, ceduto in locazione a certo Dr.LA CASCIA Fi,

lippe; terre site in Ramilia, ubicate a nord della

strada provinciale per Caltanissetta-Delia (non

meglio specificate), b

6)- SOCIETÀ' ITAL-CASA. SICIL-CASA E LORO SOCI.

Le società ITAL-CASA e SICIL-CASA, come già precisato nelle pre-

cedenti relazioni inviate da questo Nucleo Rag/le di pt, non han

no acauistato terreni edificabili dai nominati DI TRAPANI, CITAR

•A
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DA, F/lli NAMIO e SACCO, i quali, peraltro, non figurano ave-

re avuto con le medesime società cointeressenze e rapporti di

affari.

le vendite dei terreni in argomento, sono state effettuate e-

selusivamente nei confronti di società e persone indicate a

pag. 13-H e 15 (quesito n. 3) della relazione compilata dal (69)

Col. Angelo Dus in data 15.5.1965.

Dalle indagini ora esperite è risultato, altresì, che i pre -

detti DI TRAPANI, GUARDA, F/lli NAMIO e SACCO non hanno ven-

duto aree edificatili alle nominate AJIBLLO Nunzia, GALLO Ca-

rolina e LLARTORANA Pierina, né tantomeno è risultato che gli

stessi hanno venduto terreno ai soci delle citate società e

cioè:

. 13SOLA Baldassare;

. CACACB Nicolo;

. GENOVESE Pietro;

. ZAITNELLI Paolo;

. EATRANGA Vittoria;

. TERRANOVA Giuseppe.

Ad ogni buon fina si precisa che questi ultimi hanno,rispetti

vamente,acquistato, in proprio, terreni edificatori dai seguen

ti proprietari:

- HEOLA Baldassare, unitamente a KBOLA Luigi, nato a Palermo,

questultimo,il 22.2.1929 e qui domicilia-

to in via Olivio Lozzi, n. 14,

da CINQUEHANI Giuseppe in Zito, nata a Palermo il 10.9.1919

e qui domiciliata in via .Turrisi Colonna,?;

e LO JACONO Maria Antonietta, nata a Palermo il 5.1.1882

e residente in Carlentini (Siracusa) via

Vespri, n.56,

un lotto di terreno edificabile di mq.300

circa sito in Palermo, piazza Lolli, catta

stato alla partita n.22081, foglio di maj>

pa n.51, particella n.56;

prezzo dichiarato in atto: £.42.500.000;

(69) La relazione del 15 maggio 1965 citata nel testo non viene pubblicata (vedi nota (1) a
pag. 661). (N.d.r.)
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(nota di trascrizione n.22170/64 del 12.8.1964

della locale Conservatoria dei registri immobi-

liari);

CACACE Nicolo:

da CETELON ITALIANA Soc.p.Az. con sede in Palermo via Co stentino

Nigra, n.3/A, rappresentata dell'amministratore

unico avv.On.VIZZINI Casimiro, nato a Palermo

il 27.6.1920 e qui domiciliato in via Roma, n.457,

un lotto di terreno edificabilc di mq.589 sito

in Altavilla Itili eia, contrada Sperone 3. ili chele,

catastato alla partita n.5540 iel N.C.T. di Al-

tavilla Milicia, particella n.66/a, lotto n.63

(nota di trascrizione n.28531/64 del 20.10.1964

della locale Conservatoria dei registri immobi-

liari);

prezzo dichiarato in atto: £. 2.400.000;

In merito all'area edificabile su cui la società

ITAL-iCASA ha costruito l'edificio di via Impera-

tore Federico, n. 92, e per la quale, a suo tem-

po, non vennero acquisite le notizie relative

(v.pag. 16 della relazione del Col. Angelo Dus), (70)

si comunica che la stessa area è pervenuta, alla

società predetta,

da ORLANDO Maria, nata a Lercara il 12.5.1903 e

domiciliata a Palermo.

L'area di cui trattasi, per mq. 113, risulta ca-

tastata alla partita n. 16786 del C.tE. di Palermo,

foglio di mappa n. 34, particella n. 810 già 51/b

(nota di trascrizione n. 18401/58 del 20.8.1958

della locale Conservatoria dei registri immobi-

liari);

prezzo dichiarato in atto: £. 6.000.000;

(70) Si tratta della relazione di cui alla nota (69). (N.d.r.)
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- GENOVESE Pietro:

da PULSO Maria, nata a Palermo il 29.11.1924;

PULSO Vincenzo, natoa Palermo il 20.11.1906;

PULSO Antonino, nato a Palermo il 23.1.1909;

PULSO Giuseppe, nato a Palermo il 18.2.1913;

PULSO Pietro, nato a Palermo il 22.4.1920, tutti domiciliati

a Palermo, via Villa Giocosa, n.3;

un lotto di terreno edificabilc di mq.3132

sito in Palermo viale Strasburgo (prolunga-

manto di via Empedocle Restivo), catastato

alla partita n.16703, foglio di mappa n.22

particene n.40 e 90;

(nota di trascrizione n.7037/65 del 15.3.965

della locale Conservatoria dei registri im-

mobiliari) ;

prezzo dichiarato in atto: £. 65.000.000;

CETELON ITALIANA Soc.p.Az. con sede in Palermo, via Costantino

Nigra n.3/A, rappresentata dall1amministrato,

re unico avv. On. VIEZINI Casimiro, nato a

Palermo il 27.6.1920 e qui domiciliato in

via Roma, n.457,

un lotto di terreno edificabilc di mq.1176

sito in Altavilla Milicia, contrada Sperone

S. Michele, catastato alla partita n.5540

del N.C.T. di Altavilla Milicia, foglio di

mappa n.9, parti cella n.56/A ( nota di tra-

scrizione n.909/65 del 12.1.1965 della loca,

le Conservatoria dei registri immobiliari);

prezzo dichiarato in atto: £. 4.704.400;

- ZANKELLI Paolot n e g a t i v o ;

--MATRANCA Vittoria: n e g a t i v o ;

- TERRANOVA Giuseppai n e g a * ivo

o
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Con le notizie suesposte, questo Comando di Nucleo Regionale

pt esaurisce le indagini relative ai quesiti n.1 - 2 - 3 e 5 del,

la relazione del Col. Angelo Bus del 15.5.1965, fatta eccezione (71)

per quelle concernenti la SlgTra GALLO Carolina (non iscritta a

questa anagrafe e con familiari originala di più sedi), non an-

cora pervenute dai reparti esterni appositamente interessati.

"Per quanto attiene, invece, il quesito n.4 della predetta re-

lazione, di natura più complessa, questo Comando ha in corso in- (72)

dagini per acquisire gli elementi necessari, che saranno succes-
sivamente comunicati.

Palermo,11 23.6.1965

IL'COLONNELLO COMANDANTE

- Domenico Novelli —

(71) Vedi nota (69) a pag. 791. (N.d.r.)
(72) L'esito delle ulteriori indagini fu comunicato con la relazione del 28 dicembre 1965 pubbli-

cata alle pagg. 795-812. (N.d.r.)
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RELAZIONE DEL 28 DICEMBRE 1965 DEL NUCLEO REGIONALE DI POLIZIA
TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA DI PALERMO SULLE IMPRESE E
PERSONE CHE HANNO COSTRUITO CON LICENZA RILASCIATA A PRESTANOME
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NUCLEO REOIONALB PI POLIZIA TRIBUTARIA O.

QUUJTA ED ULTIMA PARTS dtllai

B E L A Z I O H B sugli accertamenti svolti a richiesta
della Commissione Parlamentare Antima-
fia in ordine al rapporto del Prefetto
dott* Tonmaso BEVIVIHO, sull*ispezione
straordinaria dallo stesso eseguita
presso il comune di Palermo*

(73)

tOOOOoOOi

(73) Vedi nota (5) a pag. 667. (N.d.r.)
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NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA DI PALERMO
VIA CAVOU», 2 - TEI, 212189 • 240013

QDIBIA PAR1B della:

B B L A Z I O H B sogli accertamenti svolti a richiesta della
Commissione Parlamentare Antimafia In ordine
al rapporto del Prefetto dott. Tornimmo BEVI.
VINO, sulla Ispezione straordinaria dallo
stesso eseguita presso 11 Comane di Falerno.

Seguito alla:

-prima parte della relazione In data 18.7.196V ed appendice (74)
alla stessa In data 19.11.19&M

- seconda parte della relazione In data 10.12.196V} (75)
- terza parte della relazione In data. 26.3*19651 (76)
- quarta parte della relazione In data 25.6.1965. (77)

Con la presènte quinta parte della relazione si chiudono
gli accertamenti eseguiti In merito alle richiesto fatte 11 6
maggio 196*t dall'QnAe Ben. Francesco SPEZZAHQ al Maggiore Bduar- (78)
do BOBGAIO, a quel tempo Comandante Interinale del Hùcleo Regio-
nale pt di Palermo, nel eorso di una riunione tenuta In questa
città dal 2° Gruppo di Lavoro della Commissione Parlamentare An-

' tlmafia»
In particolare, dopo rilevato dal resoconto stenografico

della riunione di cui sopra. 1* esatta formulazione del quesitl ri-
volti, con la presente vengono colmati tatti gli argomenti ogget-
to di accertamenti nonché sciolte tutte le riserve precedentemen-
te espresse.

Per quanto oonoerae 11 quesito nclt sono state compiute ve- (79)
rifiche.per campione al fine di rilevare quanto di concreto sussi*
ste sul conto degli altri due prestanoml LBPANTO Francesco, inte-
statario di n°5! 1 licenze di costruzioni edili e FERRASTE. Lorenzo,
intestatario di n°229 licenze analoghe»

Tengono qui di seguito riportati gli elementi principali
emersi nel corso delle verifiche di cui sopra è eanno»

1)- Ditta Individuale PIAZZA. Vincenzo, con sede In Palermo, vi*

•A

(74) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 663-681. Per l'appendice vedi nota (1) a
pag. 661. <N.d.r.)

(75) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 685-716. (N.d.r.)
(76) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 717-746. (Nxl.r.)
(77) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 747-794. (N.d.r.)
(78) Vedi nota (3) a pag. 665. (N.d.r.)
(79) Cfr. pag. 794. (N.d.r.)
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Titolare unico ne è Piazza Vincenzo, nato a Palermo 11 19
marzo 1931 e qui residente, via Uditore,n°7.
Ha iniziato l'attività il 30.10.1961 ed ha costruito 1 se»
guanti immobilii

a)« edificio sito in Palermo via Marchesane,n°10;
«• inizio lavorii 2.2.1960; termine» 10.1.1961}
• consistenza volumetrica* me.3.200, giusta certificato di

abitabilità dal Comune di Palermo;
. l'edificio comprende un plano rialzato, tre plani elevati

e un plano attico per complessivi n°10 appartamenti;
. licenze di costruzioni n°22>+ del 2.2.1960 • n°6?9 del 1V

aprile 196p a firma Ferrante Lorenzat
• terreno edificabilc per mq.UOO acquistato da Calandra Marle,

maritata Giuseppe Calandra, nata a Porto Sald 11 6.3.1927
e residente In Palermo via. Terrasanta,n°58f(atto notar Fer-
nandez, registrato a Palermo il 17.5.1960 al n°lV.OOO» per
£•500.00$

b)* edificio sito In Palermo via Antonio Lo Monaco Giaccio,n«3;
• Inizio lavorii 16.9.1960; termine» 23.10.1961;
• consistenza volumetrica» me.10300, giusta certificato di abi-

tabilità del Comune di Palermo;
• l'edificio comprende un piano scantinato, un plano rialzato,

quattro plani elevati e un plano attico per complessivi nu-
mero 23 appartamenti;

• licenze di costruzioni nn°l5l7 - 561 «139 rispettivamente
del 16.9.1960, 2.5.1961 e 7.2.1961 a firma Ferrante Loreaaot,

. terreno edlflcabile per nq.1057 acquistato da:
. Bibaudo Leonardo, nato a Corleone 11 25.7.1892;
• Maniscalco Nlcoletta, nata a Sambuca di Sicilia il 1* di»

cembro 1891»-; entrambi residenti a Palermo via Gorlzia,n022,
(atto notar Angiialla, reg.to a Palermo 11 7*1.1961 al nu-
mero 8132, per £.1.100.000);

e)» edificio sito In Palermo via. Sampolo n°129;
. Inizio lavori* V.5.1963; termine» 1.8.19&;
• consistenza volumetrica» me.5200, giusta certificato di abl»

tabilità del Comune di Palermo;
• l'edificio comprende un plano terra, sette piani elevati •

un piano attico per complessivi n°l5 appartamenti;
» licenze di costruzioni nn°Mtt e 6W rispettivamente del >t

maggio • 6 giugno t963 a firma Ferrante Lorenzo;
• aretu edlfloablle risultante dalla demolizione di una oasa
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costituita da plano terra, primo e secondo plano di via San»
polo,n°133, acquistata da*
• Barcellona Rosalia, nata a Palermo 1*1.1*1910 e residente
a Brooklyn - New York;

•» Barcellona Filomena Marla, nata a. Palermo 11 1V.7.1902 e
qui residente, via Leoni,n°3, procuratrlce spedale della
sorella Rosalia}

« Cannare zzo Cosino, nato a Palermo 11 10.7*1892 e qui resi»
dente, via Leoni,n°3 (atto notar Cali,, reg.to a Palerò»
1*8.6.1963 al n°17752, per £.15.500.000) j;

d)- edificio sito In Palermo via Circonvallazione C*R.5,n°75 •
via C.R.1»*,n05;

• Inizio lavorii 20A.1963; tèrmine i 16.12.196»*;
• consistenza volumetrica* me.20000, giusta certificato di abi-
tabilità del Comune di Palermo}

• 1*edificio comprende un plano scantinato» un piano terra* die»
ci piani elevati e un plano attico per complessivi n°32 ap*
portamenti{

• licenza di costruzione n°386 del 2O.V.19&3 a firma Ferrante
Lorengat

• terreno edlflcabile per mq.1616 acquistato dai
• Mattaliano Michele, nato a Palermo 11 22.1*1900 e qui resi,
dente, via Malasplna,ne52;

• GLtarda .Blandi Giuseppe, nato m Palermo 11 3.6.1900 e qui
residente In via Malasplna,n°38 (atto notar AngLlella, reg.
a Palermo il 22.5.1963 al n«l6?77, per £.70.000.000);

e)- edificio sito In Palermo via U.D.103 e U.D.10V - lotto A) e H)|
. Inizio lavorii 15.6.196»*; termine 30.6.1965;
• consistenza volumetrico* me.1*7737, come da progetto approvato;
• 11 lotto A) comprende un plano terra e otto piani elevati;
• 11 lotto B) comprende un plano terra, sette piani elevati e -
un piano attico} 1 due lòtti comprendono complessivamente
n°72 appartamenti;

• licenze di costruzioni nn°7i*3 e I69>f rispettivamente del 15
giugno 196** • 16.12JL96Ì* a firma Ferrante Lorenzo;

• terreno edificatile per mq.l*96l acquistato dai
«. i>*Angelo Antonino, nato a Frizzi 11 13.2.1899 e residente a
Palermo» via Dante,n°338 in qualità di procuratore, dell*
Signorei
• Landa DI Brolo Teresa. • vedova Stazsone - nata » Bari il
1>**11;*1865 • residente a Palermo, via Mar chetano,n°6;
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. licenze di costruzioni n°868 del 5.5«I960» a firma Caggegi Miche-
le, n°1910 del 15.12.I960, a firma Milazzo Salvatore, noltlf3 del
20.3.1962, a firma llilazzo Salvatore;

, terreno edificatorio costituito dall'area edificabilc sovrastante
un piano terra esistente, per mq.2UO, acquistato da Cardile Giu-
seppe, nato 1M1.3.1901 a Palermo ed ivi residente in Via Qoethe,
26, per la somma di £.8.000.000, giusta atto notar Di Liberto -
Di Chiara del 5.12.1960;

b)- edificio sito in Pai ermo ,Via Felice Bisazza,n°67j
. inizio dei lavori: 17.1.1961 - ultimazione lavori: agosto 1962;
. consistenza volumetrica di me.7609, giusta certificato di abita-

bilità n°11l60 del 17.9.1962;
• l'edificio comprende un piano terra adibito a magazzini, n°6 piani

elevati e piano attico per complessivi n°20 appartamenti;
« licenza di costruzione n°56 del 17.1.1961, 389 del 13.3.1962, am-

bedue a firma Milazzo Salvatore.;* * •
, terreno edificatorio, per mq.520, acquistato dalla Soc. r.l» IHCBA,

verso l'importo di £.1.869.250, giusta atto notar Di Liberto del
20.6.1960, registrato a Bagheria il 2.7.1960,n°12 Vol.lV2;

e)- edificio sito in Palermo,Via Giovanni Campisi - lotto A;
• inizio dei lavori: 8.11.1963 —non ancora ultimati;
. consistenza volumetrica di me.66^9,50,, giusta progetto dei lavori

approvato in data 31.5*1963, di cui il 90$ è già stato ultimato;
• 1'.edificio comprende un piano terra, costituito da magazzini e n°5

piani elevati per complessivi n°20 appartamenti;
. licenza di costruzione n°1355 dell'8.11.1963, a firma Sciortino

Girolamo;

d)- edificio sito in Palermo .Via Giovanni Campisi, lotto B;
. inizio dei lavori: 11,11.1963 - non ancora ultimati;1

. consistenza volumetrica di me.66^9,50, giusta progetto dei lavori
approvato il 31.5.1963, di cui 1«85$ già ultimati;

,» l'edificio comprende un piano terra adibito a magazzini, n°5 piani
elevati per complessivi n°20 appartamenti;

. licenza di costruzione n°1377 dell'11.11.1963, a firma Milazzo Sal-
vatore».



Senato della Repubblica — 738 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 17° foglio -

e)- edificio si-to in Palermo ,Via Giovanni Campisi, lotto C;
. inizio lavori: 11.11.1963 - non ancora ultimato;
. consistenza volumetrica di me.673^,Uo, giusta progetto dei lavori

approvato il 31.5.1963, di cui il 65^ già ultimato;
. l'edificio comprende un piano terra con magazzini e n°5 piani ele-

vati per complessivi n°20 appartamenti, oltre corpo casso adiacente
la costruzione da adibirsi a magazzini;

. licenze di costruzione n°1376 dell '11 «.11 .1963, a firma Milazzo Sal-
vatore, n°1211 del 9.9.196^-, a firma Sciortino Girolamo;

. terreno edificatorio, comprensivo anche di quello per gli edifici
di cui alle lett.c) e d), per mq.^293, acquistato da Di Giuseppe (46)
Onofrio, residente a Palermo in Via Onorato 23» per la somma di
C.26.000,,000, giusta atto notar Catania del 30.10.1963» registra-
to a 1-Iisilneri il 15.11.1963 al n°MK).-

Per le prestazioni dei citati ililazzo Salvatore e Caggegi Michele,
intervenuti nella richiesta di alcune licenze di costruzione, in quanto
a ciò abilitati per essere essi iscritti in un aloo dei costruttori del
Cornine di Palermo, il titolare dell'impresa ha dicliiarato di aver cor-
risposto ai predetti piccole .somme in denaro a titolo di regalia.-

Gli acce.rtamenti fiscali si sono conclusi con 11 rilevamento del-
le seguenti eva'sioni:
- all'ige per £.3.655»70V;
- all'imposta di bollo per fi. 2.U-22;
-alla tassa di CC.GG. per .....fi. 19.000,. veggasi allegato n°22.-

8°)- Società di fatto GULINO Michele & Figlio,; con sede in Palermo, Piaz-
za Noce n°1 :

. è rappresentata dai soci:
Gulino Ili chele fu Filippo, nato a Palermo il 15.8.1899 e quivi re-

sidente Piazza Noce,n°1f
Gulino Filippo di ilichele, nato il 22AO/1938 a Palermo ed ivi re-

sidente in Piazza Noce,n°1;
. ha iniziato l'attività nel I960; ha cessato la stessa nel gennaio

1965;
. ha costruito i seguenti immobili:

a)- edificio sito in. Palermo, Via. Flavio Gioia 70 - 76:

.A

(46) Cfr. pag. 737. (N.d.r.)
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. inizio dei lavori: 13.2.1960 - ultimazione lavori: 25.10.1962;

. consistenza volumetrica di mc.l5.600| giusta certificato di abita?-
bilità del 25.10.1962;

. l'edificio comprende un piano terra con due grandi magazzini, n°6
piani elevati ed un piano attico per complessivi n*^1* appartamenti;

. licenze di costruzione nn°177 del 13.2.1960 e 339 del 18.3.1961,
a firma 1-Iilazzo Salvatore;

b)- edificio sito in Palermo, Via Flavio Gioia,n°o%:
. inizio lavori: 2^.9.1960 - ultimazione lavori: 2 .̂10.1962;
. consistenza volumetrica di me.12.^00, giusta certificato di abita-

bilità n°13*f8l del 2V.10.1962;
. l'edificio comprende un ylano terra adibito a magazzini, n°6 eleva-

zioni oltre piano attico per complessivi n°l8 appartamenti;
. licenze di costruzione nn°l562 del 2^.9.1960, a firma ìlilazzo Sal-

vatore, n°636 del 16»5»3961, a firma Gulino Michele;
• terreno edificatorio, comprensivo di quello per l'edificio di cui

alla precedente lett.a), per l'estensione di complessivi mq.8o8,; (47)
comprendenti le particene 1^2/b, 1^-2/c, 952/b e 952/c, foglio ^9
Catasto Palermo, acquistato dai Germani D'Arpa, da Palermo, giusta
atto notar Giganti del 16.12.1959, registrato a Palermo al n°13Uoi
del e.5.1960?

e)., edificio sito in Palermo,Piazza Hoce,n°1:
. inizio lavori: 6.2.1962 - ultimazione lavori: 9.1.1965;
. consistenza volumetrica di me.109^7» giusta certificato di abitabi-

lità n°l8l del 9.1-1965;
• l'edificio comprende un piano terra con cinque magazzini e autorimes-

sa, n°7 piani elevati per complessivi. n°23 appartanenti;
. licenze di costruzione nn°226 del 6.2.1962 e 682 dell M1.6.1963, a

firma llilazzo Salvatore e n°11*f2 del 19.8.196lf, a firma Gulino Fi-
lippo;

. terreno edificatorio, di mq.13Q5»39 (particene 33/b e 891 A» - fo-
glio nappa n°V9 - Catasto Palermo) acquistato dai coniugi llorello-
Nisi da Palermo, giusta atto notar Giganti del 10.HJ.961, registra-
to a Palermo al n°6097 del 30.11.1961.-

Per quanto attiene il fatto che alcune licenze di costruzione
utilizzate dalla ditta siano state firmate da liilazzo Salvatóre, i tito-

(47) Cfr. pag. 738. (N.d.r.)
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lari dell'impresa hanno dichiarato di essersi serviti del predetto
prestanome| verso l'erogazione di somme in denaro mai superiori a
£.10.000 per firma, in quanto iscritto nell»Albo dei Costruttori del
Comune e per ciò abilitato alla richiesta delle licenze-.-

Gli accertanenti fiscali si sono conclusi con il rilevamento
delle seguenti evasioni:
ali'Igè per C. 5»Ql*-9-^96;(veggansi allegati
all'imposta di registro per ....£• 308.010; n°23 e 2^)?

E1 stato, inoltre, s-egnalato all'Ufficio Distrettuale delle
II.DD» di Palermo un giro d'affari conseguito negli anni dal I960 al
196V pari a £ JAC.2^9.105, interagente occultato ai fini dell'imposi-
zione diretta, (veggasi allegato n°25).-

Alcuni degli appartamenti costruiti dalla ditta sono stati ce-
duti alle persone, nelle date e per gli importi elencati nel prospetto
allegato n°26.-

9°)- Ditta individuale CO SEROTINO Nicolo, con sede in Palermo, Via
La lfentia,n°1if:

. è rappresentata dal titolare unico COSTANTINO GeonuNicolò di
Francesco, nato a Balestrate il 18.̂ .1933 e residente a Palermo
in La ìiantia,n°llf;

» ha iniziato l'attività nel I960; ha cessato la stessa, nel 1961* a
seguito della costituzione della società di fatto con. l'Ing, DiSL
Linz Pietror

. ha costruito i seguenti immobilii

a)- edificio sito in Palermo, Via Luigi Di Maggio,n°1:
. inizio dei lavori: agosto I960 - ultimazione lavori: dicembre 1.962;
. consistenza volumetrica di me.33^0,63, giusta progetti approvati

rispettivamente 1«8.2.1960 e il 12.5J.962;
« l'edificio comprende n°5 piani elevati (sorgenti su un preesisten-

te primo piano) oltre piano attico per complessivi n°10 apparta-
menti di nuova costruzione;

. licenza di costruzione n°1009 del 25«7.1961, a firma Milazzo Sal-
vatore;

» area edificabile, sovrastante il primo piano già esistente, rica-
dente sulla particella n°5l3-foglio di mappa ^9 - Catasto di Pa-
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lermO| acquistata da Assennato Francesca, domiciliata in Falerno
Via L.Di Maggio, n°1, giusta atto notar Puritano del 2.9.1960, re-
strato a Partinico il 15.9.1960 al n0^;

b). edificio sito in Palermo, Via Francesco Maria Maggio, n°20:
. inizio lavori: febbraio 1962 - ultimazione lavori: febbraio 1963;
. consistenza volunetrica di mc.21f50f giusta certificato di abitabi-

lità dell'8.7.1963;
. l'edificio comprende un piano terra con Magazzino, n°6 piani eleva-

ti oltre piano sttico per complessivi n°7 appartamenti;
» licenza di costruzione n°298 del 20.2.1962, a firma Milazzo Sal-

vatore ;
. terreno edificatorio di mq.123,50, insistente sulla particella

n°6Vl - foglio *f9 di nappa - Coniine di Palermo, acquistato dai
Sigg.La Piana e Casella, domiciliati a Palermo, per atto notar Fu-
ritano del 22.9,1961f registrato a Partinico il 5-10.1961 al nume-
ro V?2;

e)- edificio sito in Palermo, Via Simone Schiaffino,n°17:
. inizio lavori: gennaio 1963 - ultimazione lavori: luglio 1963;
. consistenza volumetrica di me.3190,68, ricavata dai progetti appro-

vati il 20.11.1962 e 8.5.1963;
. l'edificio comprende n°5 piani elevati, incluso piano attico, (sor-

gente su un preesistente primo piano) per complessivi n°10 apparta-
menti, oltre rifacimento degli esistenti n°2 appartamenti di primo
piano e magazzini di piano terra;

. licenza di costruzione n°52 del 15/1/1963, a firma Milazzo Salva-
tore;

. area edificabilc, di mq.287, particella n°360 - foglio 51 - Cata-
sto Falerno, sovrastante il primo piano già esistente di una co-
struzione, acquistata da- Fraterigo Lucia, domiciliata a Falerno,
per atto notar Giganti dell'1.8.1962, registrato a Palermo il 20.
8.1962 al n°2lf31j-

d)- edificio sito in Palermo, Via Uditore, n°6/b, in corso di costru-
zione da parte della società di fatto costituita dal precitato
Costantino Ili colò, con l'Ing.Del Linz Pietro"? u~~Vinceinzo, nato a
erfis cè~vIe"a2rCréhóvÌ"ze"(f rTeVte~)1ì~23.10.1925 e residente a Faler-
no, Via D.Trentacoste,n°6:
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• inizio lavori: aprile 19&V - non ancora ultimati;
, consistenza volumetrica di mc.l6913»52j giusta progetto dei lavori

approvato il 10.12.1963, di cui solo il 30^ già ultimato;
« l'edificio comprende uno scantinato, un piano terra con magazzini,

n°10 piani elevati oltre piano attico e superattico per complessi-
vi n°2V appartamenti ;

. licenza di costruzione n°60lf dell'1 .6.1963,. a firma Milazzo Sal-
vatore rilasciata per la proprietaria del terreno Amoroso Mattea,
titolare anche del progetto dei lavori;

. terreno edificatorio, di mq.105^ (particella 1096 ed altre delle
partite 30663 e I^CQlf - foglio ^9 - Catasto di Falerno), acquista-
to, per'l'importo di £.11.000.000, da Amoroso llattea, domiciliata
in Palermo Via Uditore, per atto notar Puritano del 27.12.1963, re-
strato a Partinico il 7.1.196 ,̂ n°13^5 - Vol.231*-.-

llegli atti pubblici di acquisizione delle aree edificatili utiliz-
zate per la costruzione degli edifici sopra riportati, la ditta Costan-

tino Nicolo ha contestualmente stipulato contenzioni di appalto con i
cedenti per la costruzione di•appartamenti o locali costituenti il va-
lore di permuta, per i seguenti inporti:
- Assennato Francesca - edificio di Via Di Maggio,n°1 - appartamenti

di secondo piano per £i3»000.000;
— La Eiana Gaetana, Casella lìaria, Pietro, ^aetano, Giuseppe, Rosa e

Uhberto nonché Ursi Francesco - edificio di Via F.Li.Maggio,n°20 -
locali di piano terra e primo piano per £.3.000.000;-

- Fraterrigo Lucia - edificio di Via. S.Schiaffino,n°17 - completamen-
to e rifinitura di piano terreno e primo piano per £.^.883.129;

- Amoroso Hattaa - edificio di Via Uditore n°6/b - appartamenti di pri-
.mo piano per £,10.000.000.-

II titolare dell'impresa ha confermato di essere ricorso alle
prestazioni xii Hilazzo Salvatore, par quanto attieneijOLa firma apposta
dallo stesso sulle licenze di costruzione, perché quest'ultimo, essen-
do iscritto nell'Albo dei Costruttori del Comune di Palermo, aveva la
possibilità di ottenere le prodette autorizzazioni.- I compensi corri-
sposti sono stati piccole somme in denaro.-
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Gli accertamenti fiscali si sono conclusi con il rilevamento
delle seguenti evasioni:
all'Ige per ....£.1.872.699; (veggansi allegati
«Il'inposta di registro per. £. 33.200; nn°27i 28, 29).-.

E' stato inoltre segnalato all'Ufficio Distrettuale delle II.DD.

di Palermo un giro di affari conseguito negli anni dal 1960 al 196^
pari a £. 107.183.000,interamente accultato ai fini dell'imposizione
diretta(veggasi allegato n. 30.

Alcuni degli appartenenti costruiti dalla ditta sono stati ce-
duti alle persone meglio indicate nell'elenco allegato n. 31.

10)- Società di fatto SFATA & GIAMMARHESI,con sede in Palermo,Via Cap-

puccini, 170:.

. è rappresentata dai soci:
SFATA Calogero di Gaspare,nato a Palermo il »f.11.1922 ed ivi re-

sidente in Via Ammiraglio Rizzo,75»
GIAMi.ARRESI Giuseppe fu Giuseppe,nato il 10.9.1922 a Palermo ed
ivi residente in Corso Finocchiaro Aprile,n.15;

. ha iniziato l'attività nel 1959;

. ha costruito i seguenti immobili:

a)- edificio sito in Palermo,Via U.D.73(oia Via Giuseppe Lo Bianco):

. inizio dei lavori: agosto 1959 - ultimazione dei lavori marzo 1961;

. consistenza volumetrica di me.8.0^-0,giusta certificato di abita-
bilità n. 3235 del 15.3.1961;

. l'edificio comprende 1 piano terreno,n. 7 piano elevati ed 1 pia-
no attico per complessivi n. 29 appartamenti e 3 magazzini;

. licenze di costruzione nn.1005 dell«11.8.1959 - ^^ del 16.11.1959
a firma SFATA Calogero e n. 1811 del 26.11.1960 a firma MILAZZO
Salvatore;

. terreno edificabilc,di mq.700,acquistato da SBSGLIA Francesco,
Filippa e Gaspare domiciihiati rispettivamente in Via Balda,n.1,

Via Bisazza,11 e Via Crociferi^ di Palermo,per l'importo di li-
re 7.000.000 giusta atto notar Cali del 3.^1959 registrato il

21.IK 1959 al n. 10379 di Palermo;
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b)- edificio sito in Palermo,Via Z/l̂ Cora Via Zamparrone,ó1 ):

. inizio dei lavori: maggio 1960 - ultimazione dei lavori:settembre
1961;

. consistenza volumetrica di me. 12.000,giusta certificato di abita-
bilità del 23.10.1961;

. l'edificio comprende un piano terreno,n.6 piani elevati ed un pia-
no attico,per complessivi n.50 appartamenti;

. licenze di costruzione nn. 1001 e 1353 del 31»5«1960 e 16.9.1961
a firmaMilazz) Salvatore ;

. terreno edificatorio,di me.2.000(comprendente anche la superficie
occupata da altro fabbricato èi cui alla successiva lettera e)
acquistato da Mangano Giuseppe,domiciliato in Palermo,Via Noce,4-3,
per 11 prezzo di lire 6.000.000,giusta atto notar Tanteri di Pa-
lermo del Hf.lf.1960,registrato a Palermo il 27.M-.1960 al n. 1296?
voi.888;

e)- edificio sito in Palermo,Via Z/Î Cora Via Zamparrone n. 50):
. inizio dei lavori: settembre 1960 - ultimazione dei lavori: mag-
gio 1962;

. consistenza volumetrica di me. 15.368,giusta certificato di abita-
bilità n. 676*f del 23.5.1962;

. l'edificio comprende un piano rialzato,n. 7 piani elevati ed 1 pia-
no attico per complessivi n. 70 appartamenti e n. 5 magazzini se-
minterrati;

. licenze di costruzione nn. Ht91 del 6.9,1960 e 1812 del 26.11.1960
a firma Milazzo Salvatore;

. terreno edificatorio,vedi alila, precedente lettera b);

d)- edificio sito in Palermo,Via Cappuccini, 170:.
.. inizio dei lavori: gennaio 1963 - non ancora ultimato;
. consistenza volumetrica me. 2̂ .036,50,giusta progetto dei lavori
approvato in data 22.M-. 196>+,di cui solo il 65̂  già ultimati;

. l'edificio comprenderà 1 piano terreno,n.7 piani elevati e piano
attico per complessivi n. 72 appartamenti e 5 magazzini;

j. licenze di costruzione nn.38 del 12.1.1963 a firma hilazzo Sal-
vatore e n.1591* dell'11.12.1963 a firma Caggeggi Michele;

«•• terreno edificatorio,di mq. 2.680,acquistato da Miragliotti Auro-

ra domiciliata in Palermo,Via Pindemonte,21 e Santonocito Alfonso



Senato della Repubblica — 745 — Camera dei Deputali

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 2V» foglio -

domiciliato in Palermo,Via Pindemonte,21,per il prezzo di lire
25.000.000,giusta atto nota Angilella dell M 1.2.1963, registrato
a Palermo il 2.3.1963 Al n. 12^33 - voi.71.
L'acquisto dell'area è stato regolato mediante promessa di cessione
ai venditori, del terzo e quanrto piano dell'immobile,con assunzione
contestuale di appalto dello stesso valore del terreno.

Gli accertamenti fiscali si sono conclusi con il rilevamento
delle seguenti evasioni:
all'i.g.e. per £.3A20.63if(veggansl
all'imposta di registro per. £. If20.*f80 allegati
oà1 £-V^P»(-K «ju- p^a^> ^U. ... - - v - £ 4.&1 ̂ 32 e

E1 stato inoltre segnalato all'Ufficb Distrettuale delle II.DD.
di Palermo un giro di affari conseguito negli anni dal. 1959 al 196^
pari a £. 239.00^.000,interamente occultati ai fini dell'imposizione
diretta(veggasl allegato n. 31*).

Alcuni degli appartamenti costruiti dalla ditta sono strii ceduti alle
persone,nelle &te e per gli importi indicati nell'elenco allegato n. 35.

Per elianto attiene il fatto che alcune licenze di costruzione,utiliz-
zate dalla ditta siano state firmate da Piazzo Salvatore e Caggegi ili-
chele,! titolari dell'impresa hanno verbalmente dichiarato di essersi
serviti dei predetti prestanome,con compensi costituiti da piccole somme
jn denaro,in quaito gli stessi erano iscritti in un albo dei costrutto-
ri del Comune di Palermo e,per ciò stesso,abilitati alla richiesta del-
le licenze.

Ad integrazione degli elementi forniti per DI. TRAPANI Diego di Ni-
colo con l'allegato n. 12 (richiamato a pagina 13 della relazione in da-
ta 18.7.196^ di questo Comando),si allega (allegato n. 36) l'estratto
delle trascrizioni a favore e contro DI TRAPANI iW.colò fu Luigi nato a
Palermo il 18.7.1908 ed ivi residente in Piazzetta Di Trapani(1-Ialaspi-
na)n.7,rilevate presso la Conservatoria delle Ipoteche di Palermo.

Come è noto la natura dell'inchiesta o tale per cui debbonsi an-
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cora condurre accertamenti,di indole analoga a quelli già svolti,
sul conto rii altre 2.300 proprietari il cui esito non differirà so-
stanzialmente,nelle finalità,da quanto fino ad ora emerso. Data la

coaplessità delle indagini, seguiranno alla presentetove non interven- (48)
gano diverse direttive,successive relazioni.

Palermo,!! 26 MAR. 1965

IL. COLONNELLO CONAHDANTB
-Domenico Kovelli-

(48) Le relazioni cui il testo rinvia sono pubblicate alle pagg. 747-812. (N.d.r.)
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RELAZIONE DEL 23 GIUGNO 1965 DEL NUCLEO REGIONALE DI POLIZIA TRIBUTARIA
DELLA GUARDIA DI FINANZA DI PALERMO SULLE IMPRESE E PERSONE CHE

HANNO COSTRUITO CON LICENZA RILASCIATA A PRESTANOMI.



PAGINA BIANCA
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NUCLEO REGIONALE PI POLIZIA TRIBUTARIA G.FINANZA- PALERMO

D«»a d 4riVtf-£

R E L . A Z I O * N E sugli accertamenti svolti a richiesta

della Commissione Parlamentare Antima-

fia in ordine al rapporto del Prefetto

dott. Tommaso BEVIVINO, sull'ispezione

straordinaria dallo stesso eseguita

presso il Comune di Palermo.

(49)

-oooOoooi

(49) Vedi nota (5) a pag. 667. (N.d.r.)
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NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA DI PALERMO
VIA CAVOUR. 2 • TEI. 212189 - 240013

QUARTA PARIE della:

R E L A Z I O N E sugli accertamenti svolti a richiesta della
Commissione Parlamentare Antimafia in ordine
al rapporto del Prefetto dott. Tommaso BEVI-
VINO, sulla ispezione straordinaria dallo
stesso eseguita presso il Comune di Palermo.

Seguito alla:

prima parte della relazione in data 18.7.1964; (50)
seconda parte della relazione in data 10.12.1964; (51)
terza parte della relazione in data 26.3.1965. (52)

Si riporta, qui di seguito, l'esito degli ulteriori ac-

certamenti condotti al fine di determinare le imprese e le per-

sone che, di fatto, hanno costruito edifici in Palermo mediante

licenza di costruzione intestata a Milazzo Salvatore e Caggegi

Michele, noti prestanome iscritti nell'Albo dei Costruttori Edi_

li, tenuto dalla Direzione dei Lavori Pubblici (Sez. 7') dll Co

mune di Palermo.

Sono state verificate le imprese in prosieguo elencate

che hanno operato con licenza di costruzione intestata a Kilaz-

zo Salvatore e Caggegi Hichele.

1)- Ditta individuale COSTAWTINO SANGIORGH Giuseppe, con sede in

Palermo, via Amato n. 10:

. ha iniziato l'attività nel 1955;

. ha costruito i seguenti immobili:

a)- opere di restauro eseguite alla Palazzina Cinese di Palermo;

trattesi di esecuzione di un appalto commesso dall'Assessore

to dei Lavori Pubblici della Regione Siciliane;

b)- alloggi popolari in Palermo - passo di Rigano -; trattasi di

lavori commessi in appalto dall'Istituto IRA-CASA con atto

de] 30.10.1958, reg/to a Partinico il 10.11.1958 al n« 6674.

(50) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 663-681. (N.d.r.)
(51) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 685-716. (N.d.r.)
(52) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 717-746. (Nxl.r.)
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I lavori hanno avuto inizio il 15.12.1958, ultimati il 9.11

1960; riguardano la costruzione di n. 40 alloggi popolari e

l'ammontare complessivo dell'appalto escende a £. 80.774.762;

o}- alloggi popolari in Ragusa. Trattasi di lavori commessi in

appalto dall'E.S.C.A.L. con atto del 10.6.1958, reg/to a P£

lermo il 7.7.1958 al n. 340.

I lavori hanno avuto inizio il 25.12.1958, ultimati il 28.2.

1961; riguardano la costruzione di n. 42 alloggi popolari e

l'ammontare complessivo dell'appalto ascende a £.103.587.440;

d}- alloggi popolari in Palermo. Trattasi di lavori commessi in

appalto dal CO.RE.PRO.L. - INA/CASA - con atto reg/to a Pa-

lermo il 15.12.1958 al n° 6353.

I lavori hanno avuto inizio il 15.12.1958, ultimati il 4.3.

1961; riguardano la costruzione di un edificio sito in via

Valdinoto e l'ammontare dell'appalto ascende a £.100.868.614;

«)- costruzione di n. io alloggi per conto dell'E.S.C.A.L. "Coepe_

rativa S.Giacomo" commessi in appalto con atto del 17.12.959»

reg/to a Palermo il 28.12.1959 al n« 7203, siti in via Nino

Bixio (ora via Tevere).

I lavori nanno avuto inizio il 16.11.1959, ultimati il gior-

no 11.4.1961 e l'ammontare dell'appalto escende a complessi-

ve £. 61.850.362;

f)- costruzione di n. 16 alloggi popolari in Carini per conto

dell'Assessorato dei Lavori Pubblici della Regione Sicilia-

na - E.S.C.A.L.-, commessi in appalto con atto del 10.7.958,

reg/to a Palermo il 28.3.1959 al n. 10759.

I lavori hanno avuto inizio il 5.1.1960, ultimati l'8.11.960

e l'ammontare dell'appalto ascende a £. 27.176.546;

g)- costruzione di n° 14 alloggi popolari in Palermo, via Sard£

gna, per conto della CO.RE.PRO.L. "Cooperativa Sorriso", eora

messi in appalto con atto del 24.3.1960, reg/to a Palermo il

7.4.1960 al n» 20270.
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I lavori hanno avuto inizio il 26.4.1960, ultimati il 17.

9.1961 e l'ammontare dell'appalto ascende a £. 45.813.068;

h)- costruzione di n. 14 alloggi popolari in Palermo, via Nino

Bixio, per conto della CO.RE.PRO.L. "Cooperativa Macca e

Gardenia", commessi in appalto con atto del 17.3.1960, regi

strato a Palermo il 29.3-1960 al n. 11612.

I lavori hanno avuto inizio il 26.4.1960, ultimati il 30.

8.1961 e l'ammontare dell'appalto ascende a £. 77.861,137;

i)- costruzione di n. 14 alloggi popolari in Palermo, via Ser

degna, per conto della CO.RE.PRO.L. "Cooperativa E.R.S.I.",

commessi in appalto con atto del 17.3.1960, reg/to a Paler_

mo il 29.3.1960 al n° 11611.

I lavori hanno avuto inizio il 26.4.1960, ultimati il 17.9.

1961 e l'ammontare dell'appalto escende a £. 43.074.311;

1)- costruzione di n. 15 alloggi popolari in Palermo, rione del

le rose, per conto della CO.RE.PRO.L. "Cooperativa Anemone",

commessi in appalto con atto del 17.11.1960, reg/to a Pale£

mo il 17.11.1960 al n° 6454.

I lavori hanno avuto inizio il 20.12.1960, ultimati il 20.

5.1962 e l'ammontare dell'appalto ascende a £. 43.461.243;

m)- edificio sito in Palermo, via Carella 8, angolo via Cavour:

. inizio lavori gennaio 19^2 -ultimazione settembre 1964;

. consistenza volumetrica, giusta certificato di abitabilità

del Comune di Palermo, me. 6.130;

. l'edificio comprende un piano cantinato, magazzini su piano

stradale, sei piani elevati oltre l'attiwo per n. 12 appar-

tamenti;
. licenze di costruzione nn. 1722 del 3-11.1960; 762 del 3

giugno 1962 a firma Costantino ysngiorgi Giuseppe;

. terreno edificatorio, per mq. 250, acquistato per il prez-

zo di £• 20.000.000, giusta atto notar Elide Triolo Calla

ri rep/rio n° 7100/765 reg/to a Monreale il 6.11.1961 al

n. 733 voi. 159, da:
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QUESTURA Di PALERMO

Oiv. Ccb. N.1 O 11033'

noi. N.'_P/659 :«fel 23.7.'196*.. PALERMO, ?.i£iJJ

OCGETTO MONCADA Girolamo fu Filippo e di Palazzolo Olimpia, nato a Palermo
il 2.1.1915, qui residente via Antonio Salinas n.54.-

j.jjjj.mu o j. un un ra£,o±uniii'j:£t
della Commissione Parlamentare d'I
sul Fenomeno della Mafia in Sicili

R O M A

i ~

Ai;R

PHO

Pé'^ftPA DEI D E P U T A ,
S«gr»l«riaio SaierM*

V/ ;!« II j 13. AGO ì965 t •

l ù C U L L U M. •"•' '. .-- . .1

n UONCADA Girolamo, che ha precedenti per lesioni e per varie

contravvenzioni, gesti fino al 1952 in questa città una segheria che

venne chiusa per fallimento.- Dal 1952 al 1960 lavorò in qualità di

capo cantiere presso l'Impresa Edile del fratello Salvatore.- Nel

1960 venne in possesso di un'area edificabilc, sita in questa via

Umberto Giordano, di.proprietà di tale Onofrio Di Trapani, sulla-quìi

le edificò due. edifici per un ammontare complessivo di 32 appartamenti,

aa due e tre vani.- Come prezzo di acquisto dell'area cedette al Di

Tra-oani Onofrio otto appartamenti.- Fu in tale occasione che il Uoncada

venne in rapporti col Di Trapani Nicole, cugino del Di Trapani Onofrio,:

Ultimati i due edifici, il tloncada trattò altra area edificabilc,

sita in questo Viale Lazio, di proprietà dei coniugi Taormina Antonino

e Lipari Castrenza.- Si stabili una permuta in base alla quale ai Taor

mina sareooero spettati quindici appartamenti Cionche la somma di lire

dieci milioni.-

stipulato il contratto, Moncada Girolamo, su fideiussione del fri

telio Salvatore, ottenne dalla Cassa di Risparmio un mutuo di centoveri

ti milioni e successivamente, col progredire dei lavori, altri mutui dj

ottanta milioni e di quaranta milioni nonché una scopertura di altri

quaranta milioni.-

Approfonditi accertamenti praticati dagli ufficii ed organi dipej

denti aon hanno portato all'acquisizione di validi elementi per affermi

re che il Moncada sia sospetto di collusione con la mafia; sta di fatti

però che egli ha avuto rapporti di affari con il noto Di Trapani Kicol

fu Luigi li quale ultimo per avere acquistato estensioni di terreni edJ

flcaoili a preaao imposto sotto minaccia si trova in atto detenuto pre

so le locali carceri giudiziarie.-

(82)

(82) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 815. (N.d.r.)
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Particolare da tenere presente è che il Di Trapani venne arre-

• '•••'. trovave noi c£ati-.:re edile del Iloncada al q.uale avreb

te consegna.v *..-• --..-, .' .- lire seicentotiila.-

In etto si stanno controllando delle oci secondo cui anche il

latitante KAKIO G-erardo, coiinputato col Di Srr.pari, non sarebbe estra

neo all'attività iruuistriale dal I.'cncadc, il quele secondo le stesse

voci, curareboe gli interassi acononici comuni.-

Per acquisire elenenti di gualche concretezza da servire a base

.per un prowedinento di prevenzione a carico del'Idonea da non solo vie

ne tenuta sótto costante oasorvazione la sua condotta, na vengono al

trssì seguici i procedine-ivl penali a carico del Di Trapani e del Ka-

niui, naJ. corso dei .q.uali porrebbero affiorare gli enzidetti elenenti

a 'carioc del l'oncada.—-
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ABATE, 506 e passim
ABATE Giuseppe, 69 e passim
ABBATE Francesco, 331 e passim, 340, 343, 354,

361 e passim, 373 e passim, 445 e passim, 511 e
passim

ABBATE Giuseppe, 301 e passim, 445
ABBATE Lorenzo, 581
ABBATE Rosalia, 220
ABBENANTE Salvatore, 194, 197
ACCARDI F., 165, 172, 392, 629
ACCETTA Pietro, 224
ACCONI Vincenza, 199
ADELFIO Giovanni, 204
ADELFIO Giuseppe, 198
ADINOLFI Filomena, 215
ADRAGNA Giuseppe, 581
ADRAGNA Leonardo, 581
AFFRONTI Stefania, 409, 429
AGLIALORO Matteo, 157
AGLIERI Giorgio, 202
AGNELLI e C., 581
AGNELLO Girolamo, 202
AGNELLO Vincenzo, 641
AGRIFOGLIO Michele, 214
AIELLO Andrea, 198
AIELLO Antonino, 199
AIROLDI Guido, 693
AJELLO Alessandro, 641
AJELLO Francesco, 779
AJELLO Giulia, 779
AJELLO Giuseppe, 779
AJELLO Nunzia, 204, 677, 779 e passim, 784, 791
AJOVALASIT Pietro, 309, 314
ALAGNA Pasquale, 672 e passim, 675
ALAIMO, 485, 724 e passim
ALAIMO Rosario, 613, 641
ALAIMO Salvatore, 581
ALAMI A Angelo, 200
ALAMIA Francesco Paolo, 202, 581
ALBANESE, vedi: BRUNO - ALBANESE
ALBANESE Adele ved. AZZOLINI, 700
ALBANESE Francesco, 222
ALBANESE Giuseppe, XXII e passim
ALBANESE - BRUNO, 581
ALBEGGIANI, 95, 529, 595
ALBEGGIAMI Corrado, 702
ALBEGGIANI Sergio, 697
ALDISIO, 619, 640
ALESI Mario, 769

ALESSI Antonino, 191
ALESSI Giuseppe, 438
ALESSI Giuseppina, 431
ALESTRA Gaetano, XVII, 3, 8, 153, 301 e passim
ALFANO Calogero, 802
ALICO Giuseppe, 433
ALIOTO Pietro, 433
ALIOTTA Giacomo, XXI
ALIQUÒ Angelo, 31, 184, 468
ALLEGRA Ermanno, 585
ALLETTI Angelo, 581
ALLETTI Giuseppe, 581
ALLIATA Maria Orietta, 641
ALLOTTA Salvatore, 201
ALMERICO Pasquale, XXVI
ALONGI Paolo, 581
ALOTTA Vincenzo, 194
AMATO Antonino, 215
AMICO Concetta, 431 e passim
AMICO Lorenza, 433
AMICO Lorenzo, 431
AMICO Maria, 431
AMICO Raimondo, 212
AMICO Rosaria, 433
AMICO Salvatore, 433
AMICO Santa, 433
AMOGI Enrico, 437
AMORELLI Emanuela, 786
AMOROSO, 591
AMOROSO Adriano, XXVI
AMOROSO Francesco Paolo, 581
AMOROSO Gaetano, 641
AMOROSO Mattea, 742 e passim
AMOROSO Salvatore, 581
ANDRIOLO Giuseppa ved. BRIGUGLIO, 804
ANDRÒ, 97
ANELLO Francesco, 581, 766
ANGILELLA, 315, 675 e passim, 705 e passim, 711,

745, 799 e passim
ANGILELLA Giuseppe, 327
ANGILELLA-BAZAN, 309
ANGILELLI Giuseppe, 287
ANGRISANI Rocco, 587
ANI A Domenico, 433
ANNALORO Giuseppe, 198 e passim
ANNALORO Michele, 203
ANNINO Giuseppe, 581, 677 e passim
ANZALONE Caterina, 432 e passim
ARAGONA Ignazio, 176
ARANCIO Giovanna, 427 e passim
ARATO Antonino, 214
ARATO Gaetano, 201
ARATO Pietro, 581
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ARCERI-MARAURA, 581
ARCOLEO, 284
ARCOLEO Francesco, 195
ARCOLEO Giuseppe, 176 e passim, 309
ARCOLEO Maria, 433
ARCUDI Domenico, 157, 401, 641
ARDIZZONE, 401 e passim
ARDIZZONE Isidoro, 758 e passim
ARDIZZONE Napoleone, 641
ARDUINO Giuseppe, 222
ARGENTO Salvatore, 202
ARLOTTA Francesco, 703
ARMETTA Francesco, 198
ARMETTA Salvatore, 200
ARMETTA IANNUSA Rosalia, 755
ARONA Gabriele, 803
ARONICA Ferdinando, 641
ARRIGO Cesare, 177, 641
ARTESI Giuseppa, 201
ARTALE Girolamo, 581
ASARO, 779
ASSENNATO Francesca, 741 e passim
AVERSA, vedi anche: CUMBO Giuseppe, 172
AVOLIO CARO Guido, 609, 641
AZZARELLO Francesco, 581
AZZOLINI Adele, vedi: ALBANESE Adele ved.

AZZOLINI

BADALAMENTI Rosario, 215
BAGARELLA Calogero, XXIII
BAIAMONTE Giuseppina, 736
BAIAMONTE Rosolino, 224
BAIAMONTE Salvatore, 199
BAIO Calogero, 581
BALISTRERI Emanuele, 196
BALLOTTA Vincenzo, 198
BALSAMO Maria, 204
BANDOLO Benedetto, 581
BARBACCIA Francesco, 641
BARBAGALLO Rosario, XX
BARBARA Marina, 199
BARBERI Giuseppe, 198
BARCELLONA Filomena Maria, 800
BARCELLONA Giuseppa, 203
BARCELLONA Rosalia, 800
BARCHIERI, 582
BARONE Maria, 197
BARRACO Antonio, 176, 284, 309, 313 e passim
BARRAVECCHIA Provvidenza, 433
BARRESI Michele, 581
BARRESI Vincenzo, 581
BARTOLOMEO Antonino, XXVII
BARTOLOTTA Salvatore, 145, 426, 571
BASILE, 676 e passim
BASILE Benedetto, 157, 613
BASILE Ernesto, 43

BASILE G. Battista, 785
BATTAGLIA Carmelo, XVI
BATTAGLIA Domenico, 787
BAVETTA Giuseppe, 234
BAZAN, vedi: ANGILELLA-BAZAN
BAZAN Italo, 73 e passim, 441, 507 e passim, 581,

775
BELLAVISTA Giuseppe, 200
BELLAVISTA Vincenza, 433
BELLOMO Michele, 582
BELLOTTI Anita, 204
BELMONTE Angelo, 197
BELMONTE Gaspare, 200
BENETTI Alno, 582
BENIGNO Nino, 581
BERGAMINI Francesco, 581
BERIZIA, 732
BERLICE Enrico, 127
BERLIOZ Enrico, 399 e passim
BERTOLA Ermenegildo, XXVIII
BERTOLINI Angelo, 582
BERTOLINO Lorenzo, 284 e passim, 309, 315
BEVILACQUA Paolo, 399, 613, 641
BEVIVINO, 281, 409, 444 e passim, 663, 773
BEVIVINO Francesco, 303 e passim
BEVIVINO Tommaso, XVII, 3 e passim, 153, 449

e passim, 667 e passim, 689 e passim, 721 e passim,
749 e passim, 797 e passim

BICA Salvatore, 776
BIDDECI Vito, 210
BILLITTERI Francesca, 217, 433
BIONDO Amelia, 214, 246
BISACCHI Rosalia, vedi: ZITO Rosalia in BISAC-

CHI
BISCONTI Francesco, 202
BLANDI Salvatore, 212
BLASCO Giuseppina, vedi: FINTO Giuseppina ved.

BLASCO
BOERO Giuseppe, 581
SOFFI Sergio, XXVI
BOLOGNA Antonina, 237
BOMMARITO Diego, 198
BOMMARITO Giovanni, 216
BOMPARTITO Giuseppe, 199
BONANNO Domenico, 582
SONDI' Domenico, 581, 710 e passim, 716
BONDI' Vincenzo, 198, 201
SONITO Giuseppa, 780
SONO Filippo, 582
BONO Lucia, 675
SONO Rosario, 230
BONOCORE Grazio, 581
BONSIGNORE Giuseppe, 433, 764
BONTÀ Antonino, 763
BONTÀ Maria, 208
BONTÀ Pietro, 208
BONURA Filippo, 210, 234
BONURA Francesco, 212
BONURA Rosa, 209
BONURA Rosaria, 209
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BONUSO Cristina, 194
BORDONARO (barone di), vedi: CHIARAMONTE

Gabriele
BORGATO Edoardo, 668, 690, 798
BORGHESAN, 730 e passim
BORSELLINO Gioacchino, 212
BORSELLINO CASTELLANA Guido, 641
BOSCO Filippo, 231, 623 e passim
BOSCOGRANDE Maria Luisa Eleonora, 771
BOSSI Ugo, XXVI
BOTTINO Giuseppe, 196
SOZZANO Nicola, 198
BRAIDA Silvana, 290 e passim, 296, 299
BRANDALEONE Giuseppe, 399, 613, 641
BRASILE Ignazio, 212
BRIGIDA Antonina, 220
BRIGUGLIA Francesco, 804
BRIGUGLIA Giuseppe, 804
BRIGUGLIO Giuseppa, vedi: ADRIOLO Giuseppa

ved. BRIGUGLIO
BRIUCCIA Cecilia, vedi: DE GREGORIO Cecilia

ved. BRIUCCIA
BROCCHETTI Marcelle, XXVII
BRUCATO Giuseppe, 215
BRUNO Andrea, 787
BRUNO Ernesto, 582
BRUNO - ALBANESE, 581
BUARNÈ Giuseppe, 434
BUCCHERI Anna, 195
BUCCHERI Emanuele, 582
BUCCHIERI Giovanna, 753
BUFFA Giovanni, 613
BUFFA Giuseppina ved. RANDAZZO, 723 e passim
BURGIO Marta, 434
BUSCEMI, 425
BUSCEMI Antonino, 734, 809
BUSCEMI Francesco, 215
BUSCEMI Gaetano, 212 e passim, 733 e passim, 808
BUSCEMI Giovanni, 203, 209, 734
BUSCEMI Giuseppe, 734
BUSCEMI Salvatore, 734
BUSE Antonino, 240
BUSE Giuseppe, 249
BUTTITTA Antonino, 581

CACACE, XVIII
CACACE Nicolo, 582, 672, 675, 791 e passim
CACACE Vittoria, vedi: MATRANGA Vittoria in

CACACE
CAGGEGGI Michele, 29 e passim, 33, 181, 466 e

passim, 470, 579, 593, 673 e passim, 678, 690,
711 e passim, 716, 722, 726, 729, 731, 737, 744,
772, 777, 804 e passim, 811

CAGNETTI Salvatore, 771
CALABRESE Santo, 582
CALAMIA Antonio, 193
CALAMI A Giuseppe, 201
CALANDRA Giuseppe, 799

CALANDRA Maria, 799
CALCAGNO Felice, 201
CALCARA Francesco, 247
CALCARA Giovanni, 214, 245
CALDARA Vincenzo, 127, 399 e passim
CALI', 704 e passim, 726 e passim, 743, 800 e passim
CALI' Pasquale, 212, 328, 352
CALI' Vincenzo, 673, 775
CALÒ Claudia, 203, 231
CALVARUSO Vincenzo, 583
CAMPAGNA Francesco, 583
CAMPAGNA Giuseppe, 101
CAMPIONE Antonino, 427 e passim, 434
CAMPIONE Bernardo, 198
CAMPIONE Michele, 582
CAMPISI Francesco, 200
CAMPOBELLO Pietro, 193
CANEBA Salvatore, XXI
CANGEMI Damiano, 582
CANGEMI Girolamo, 199
CANGEMI Pietro, 434
CANGIALOSI Francesco, 221
CANGIALOSI Salvatore, 199, 201
CANNAROZZO Cosimo, 800
CANNELLA Lucia, 691
CANNETO Caterina, 194
CANNIZZARO M. Teresa, 193
CANNOVA Antonino, 199, 203
CANNOVA Vincenzo, 201
CANNUTO Caterina, 231
CAPITANO Domenico, 434
CAPITANO Giovanni, 432
CAPITUMMINO Giuseppa, 201
CAPIZZI Jole, 432 e passim
CAPONETTO Guglielmo, 198
CAPORRINO Francesco, 199
CAPUTO Vincenzo, 196, 201, 239
CARACCIOLO, 176
CARAMAZZA Maria, 434
CARAMAZZA Pietro, 434
CARAVELLO Gerardo, 199
CARAVELLO Giovanni, 613, 641
CARAVELLO Santo, 201
GARGARA Gaspare, 754
CARDELLA Paolo, 215
CARDELLA Pasquale, 583
CARDILE Giuseppe, 737
CARDILLO, 352
CARDINALE, 729, 763
CAROGNA Francesco, 202
CARERI Francesco Paolo, 241
CARERI Giuseppe, 224, 244
CARIMANO Giuseppina, 194
CARINI Gaetano, XIX
CARINI Giuseppe, XIX
CARISTA Emanuele, 759
CARLO Mario, 730
CARNEVALE Salvatore, XXVI
CAROLLO, 782
CAROLLO Maria, 198
CAROLLO Onofrio, 736



Senato della Repubblica 824 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CAROLLO Rosa, 203
CARONIA, 284, 309
CARONIA Francesco Paolo, 202
CARONIA Giuseppe, 176, 214, 582
CARONIA Vincenzo, 582
CARPINTERI, 441
CARPINTERI Francesco, 582
CARPINTERI VITALE Francesco, 56, 494 e pas-

sim, 774
CARRAMUSA Antonio, 729 e passim
CARRAMUSA Giuseppe, 729 e passim
CARRAMUSA Saverio, 198
CARRAO Francesco, 428
CARRARO Luigi, V, VII, XII e passim, 3, 661
CARTA Domenico, 401 e passim, 406, 641
CARUSO, 97
CARUSO Alessandro, 195
CARUSO Antonino, XXVII e passim
CARUSO Biagio, 215
CARUSO Ferdinando, 213
CARUSO Francesco Paolo, 145, 203, 427, 571
CARUSO Giovanni, 427 e passim
CARUSO Leonardo, 212
CARUSO Paolo, 434
CARUSO Rosario, 223
CARUSO Vincenzo, 195
CASCINA (eredi), 723
CASCINA Carmelo, 724
CASCINA Domenico, 724
CASCINA Francesco, 724
CASCINA Gaetano, 724
CASCINA Giuseppe, 724
CASCINA Umberto, 724
CASCINO Provvidenza, vedi: MANCINO Prov-

videnza ved. CASCINO
CASCIO Giuseppa, 203
CASCIO Nino, 599
CASELLA, XXVI, 741
CASELLA Andrea, 787
CASELLA Gaetano, 742
CASELLA Giuseppe, 582, 742
CASELLA Maria, 742
CASELLA Pietro, 742
CASELLA Rosa, 742
CASELLA Umberto, 742
CASSINA, 264, 379 e passim, 391 e passim, 394 e

passim
CASSINA Arturo, 107, 112 e passim, 547 e passim
CASTAGNETTA Antonino, 427 e passim
CASTALDI Pietro, 330
CASTELLANA Flavia, 434
CASTELLANA Mariano, 235
CASTELLANA Roberto, 583
CASTELLINA 677, 734, 802 e passim
CASTIGLIA Pietro, 771
CATALANO, XVIII
CATALANO Angela, 194
CATALANO Gaetana, 212
CATALANO Giuseppe, 193
CATALANOTTO Antonina, 436
CATALDI Pietro, 326, 360, 372, 445 e passim

CATALIOTTI Anna vedi: NATOLI Anna in CA-
TALIOTTI

CATANESE Giuseppe, 434
CATANIA Antonio, 94, 528, 760, 777
CATANIA Francesco, 582, 777
CATANIA Salvatore, 582
CATANIA Umberto, 203 e passim
CATANIA Vincenzo, 426 e passim
CATANIA VITRANO Matteo, 583
CATANZARO, vedi: SPATOLA-CATANZARO
CATANZARO Francesco, 201
CATINELLA Francesco Paolo, 753
CATINELLA Rosa, 753
CATINELLA Salvatore, 753
CATTI Beatrice (suora), 676 e passim, 784, 789
CAVALLARO Domenico, 729
CAVALLARO Paolo, 201
CAVARRETTA Camillo, 203
CAVARRETTA Salvatore, 583
CAVOLI Nicolo, 107
CECCHI Enrico, 434
CEIALA Nicola, 583
CENTINEO Gaspare, XXIV
CENTINEO Salvatore, 772
CERAMI Giuseppe, 613, 641
CERESA Mario, 583
CHENTREUS M. Concetta, 215
CHIAPPARA Francesco, 434
CHIAPPARA Giuseppa, 434
CHIARA (germani), 781
CHIARAMONTE Gabriele, 700 e passim
CHIARELLO Giovanni, 204
CHIARELLO Vincenza, 434
CHINNICI Antonino, 204
CHINNICI Salvatore, 583
CHIOVARO Francesco, 214
CHIOVARO Salvatore, 755
GIACCIO Giuseppe, 215, 583
CIAMPINI Teresa, 434
CIANCIMINO Vito, XIX e passim, 24, 176, 264,

284 e passim, 309, 399, 579, 593 e passim, 613, 641
CICALA Gioacchina, 426 e passim
CILLARI Pietro, 212
CILLUFFO Gioacchino, 191
CIMINO Carmelo, 436
CIMINO Michelangelo, 583
CIMINO Salvatore, 220 e passim
CINÀ Giuseppe, 214
CINÀ Salvatore, 583
CINQUEMANI Giuseppa in ZITO, 791
CIOCE Gennaro, 583
CIPOLLA Antonino, 777
GIRASI Antonio, 241
CIRIMINNA Giuseppe, 583
CITARDA, 87, 677, 680, 779, 790 e passim
CITARDA Clementina, 200
CITARDA Francesca, 233
CITARDA Giovanni, 582
CITARDA Giuseppe, 674
CITARDA Maria, 202
CITARDA Matteo, 674
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CITARDA Rosaria, 705
CITARDA BLANDI Giuseppe, 800
GIULLA Pietro, 30, 180, 212, 466
CIVELLO Girolamo, 583
CLEMENTE Antonino, 200
CLEMENTE Filippo, 200
CLEMENTE G. Battista, 582
CLEMENTE Luigi, 212, 216
CLEMENTE Paolo, 216, 251
COCCAGRA Ludovico, 641
COGLITORE Giovanna, 435
COGLITORE Provvidenza, 435
COLAJANNI, 46, 59, 314
COLAIANNI Calogero, XXIII
CALAIANNI Napoleone, 157, 265
COLLARAFICI Giuseppe, 583
COLLETTI Linda ved. MANISCALCO, 770
COLLI Salvatore, XXVII
COLLURA Antonino, XIX
COMAJANNI Calogero, XXIII
GOMITO Caterina, vedi: CANNUTO Caterina ved.

GOMITO
COMPARATO Antonino, 582
CONCIAURI-D'AQUI (coniugi), 754
CONIGLIARO Carmelo, 201
CONIGLIARO Francesco, 238, 762 e passim
CONIGLIARO Francesco Paolo, 199
CONIGLIARO Paolo, 762
CONIGLIARO Salvatore, 583
CONIGLIERA, vedi: DOMUS-CONIGLIERA
CONSAGRA Giuseppe, 201
CONTI Antonio, 187
CONTI Carmelo, 199
CONTI Giuseppina, 210
CONTINO Giovanna, 435
CONTRINO Salvatore, 787
COPPOLA Francesco Paolo, XXII, XXV e passim
CORALLO Giuseppe, 582
CORI Isacco, 435
CORONA, 629
CORONA Benedetta, 582
CORONA V., 172, 392
CORRAO Giuseppe, 194
CORRAO Maria, 228
CORRENTI Paolo, 201
CORRIERI Rosario, XVII, 3, 153
CORSARO Diodora, vedi: MANISCALCO Diodora

ved. CORSARO
CORSO Giuseppe, XXVII
COSCHIERA Salvatore, 327
COSENTINO Angelo, XXVII
COSENTINO Giuseppe, 769
COSENTINO Maria Concetta, 769
COSENTINO Paolo, 216
COSTA G. Battista, 204
COSTA Vincenzo, 583
COSTAMANTE Leo, 709
COSTAMANTE Manlio, 225, 228
COSTANTINO Antonino, 582
COSTANTINO Francesco, 214, 582
COSTANTINO Giuseppe, 69 e passim, 505 e pas-

sim, 582

i COSTANTINO Nicolo, 740 e passim
I COSTANTINO SANGIORGI Giuseppe, 301, 305,

583, 750 e passim, 755, 775
COSTANZO Antonino, 212
COSTANZO Carmelo, 196
COTTONE Mario, 582, 586
CRACCHIOLO Caterina, 196
CRESCIMANNO, 801
CRESCIMANNO Francesco, 780 e passim, 783
CRESCIMANNO F. Paolo, 780, 783
CRESCIMANNO Giuseppa, 782, 785
CRESCIMANNO Giuseppe, 780
CRESCIMANNO Grazia, 782, 785
CRESCIMANNO Guglielmo, 780 e passim
CRESCIMANNO M. Concetta, 780 e passim, 783
CRESCIMANNO Mario, 641
CRICCHIO Francesco, 583
CRICCHIO Gaetano, 435
CRICCHIO Giovanni, 228, 435
CRICCHIO Nicolo, 435
CRICCHIO Pietro, 435
CRIGÒ Cosimo, 200
CRISAFULLI Enrico, 583, 586
CRIVELLO Gaetano, 583
CROCOLICI Rosa, 215
CUCCHIARA Giuseppe, XXVI
CUCCIO Benedetto, 711
CUCINELLA Giovanni, 145, 426, 571
CULOTTA Ignazia, 204
CUMBO Giuseppe, 248, 583
CUOMO Salvatore, 176
CUSENZA Gaspare, 609
CUSENZA Lorenzo, 736
CUSIMANO Carmelo, 431, 435
CUSIMANO Filippo, 199, 214
CUSIMANO Francesco, 200
CUSIMANO Giovanni, 788
CUSIMANO Vincenzo, 435
CUSIMANO Andrea, 802
CUSMANO Anna, 802
CUTRERA Emesto, 582

D

D'ACATI Biagio, 211
DAGLIONE Giulio, 681
D'AGNOLO Mario, XXVI
D'AGOSTINO Giuseppe, 584, 768 e passim, 771
D'AGOSTINO Luigi, 212, 215, 808
D'AGOSTINO Pietro, 284
D'AGOSTINO Sebastiano, 176
D'AIUTO Antonino, 584
D'ALEO Giovanni, 584
D'ALESSANDRO Antonino, 584
D'ALESSANDRO Giuseppe, 192
D'ALESSANDRO Sebastiano, 200, 583
DALIA Marco, 584
D'ALIA Maria Maddalena, vedi: MANISCALCO

Maria Maddalena ved. D'ALIA
DALIELLA, 602

53
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DAMIANI Angelo, 245
D'AMICO Alberto, 212
D'AMICO Domenico, 198, 584
D'AMICO Emanuele, 438
D'AMICO F. Paolo, 435
D'AMICO Giuseppina, 215
D'AMICO Maria Pia, 432
D'AMICO Maria Rosa, 435
D'AMICO Nunzio, 583
D'AMORE Rosa, 200
D'ANDREA Letterio, 584
D'ANGELO Antonio, 199
D'ANGELO Antonino, 800
D'ANGELO Elvira, 435
D'ANGELO Giovanna, vedi: FERRARA Giovanna

in D'ANGELO
D'ANGELO Giuseppe, 5 e passim
D'ANGELO lolanda, 435
D'ANGELO Pietro, 238, 245 e passim
D'ARPA (f.lli), XVIII, 84 e passim, 520, 739
D'ARPA Carlo, 197
D'ARPA Ciro, 669
D'ARPA Francesca in TRAPANI, 669
D'ARPA Grazia ved. D'ARPA, 669
D'ARPA Ludovico, 214
D'ARPA Paola ved. D'ARPA, 669
D'ARPA Pietro, 215
D'ARRÒ Filippo, 584
D'ATTARDI Salvatore, 584
DAVI' Benedetto, 214
DAVI' Gaetana, vedi: FORESTIERI Gaetana in

DAVI'
DE GREGORIO Camillo, 214, 701
DE GREGORIO Cecilia ved. BRIUCCIA, 701
DE GREGORIO Giuseppina, 209
DE GREGORIO Margherita, 701
DE GREGORIO Rosalia, 701
DEL CUORE G. B., 584
DELIELLA, 43
DE LISI, 284, 309
DE LISI Benedetto, 176
DEL LINZ Pietro, 740 e passim
DE LUCA Achille, 127, 400
DE LUCA Lorenzo, 584
DE LUCA Mario, 584
DE MAGISTRIS Lino, 584
DE MARIA Concetta, 198
DE MAURO Mauro, XXVII
DESI Pietro, 251
DE SIMONE Maria Stella, 695
DE VITA, 808
DI BELLA Giovanni, XXVI
DI BELLA Giuseppe, 584
DI BENEDETTO Alfonso, 157, 641
DI BENEDETTO Giovanni, 696
DI BENEDETTO Guglielmo, XX
DI BERNARDO Lucio, 584
DI BLASI, 115
DI BLASI Ferdinando Umberto, XVI
DI BLASI Giuseppe, 584
DI CACCAMO (f.lli), 200

DI CACCAMO Amedeo, 203
DI CACCAMO Salvatore, 203
DI CACCAMO Tommaso, 200
DI CARA Giovanni, XX
DI CARA Pietro, 212
DI CARA Salvatore, 584
DI CARLO Salvatore, 200
DI CARLO Vincenzo, XXVII
DI CHIARA, 737
DI CHIARA Benedetto, 584
DI CHIARA Giovanni, 584
DI CRESCENZO Antonio, 812
DI CRISTINA Mariano, 200
DI CRISTOFARO Giuseppe, 584
DI FAZIO Angelo, 803
DI FAZIO Cosimo, 583
DI FRANCO Adele, 790
DI FRANCO Francesco, 790
DI FRANCO Francesco Paolo, 216
DI FRANCO Giuseppe, 790
DI FRANCO M. Grazia, 790
DI FRESCO Dorotea, 195
DI FRESCO Ernesto, 613, 641
DI FRESCO Pietra, 237
DI GANCI Bartolo, 214
DI GIOVANNI Francesco, 204
DI GIOVANNI Giovanni, 200 e passim, 806 e pas-

sim
DI GIOVANNI Vito, 777
DI GIUSEPPE Gioacchino, 711
DI GIUSEPPE Onofrio, 711, 738
DI GREGORIO Franco, 193
DI GREGORIO Santi, 584
DI GRIGOLI Gaetano, 204
DI CULLO, 165, 172
DI LEO, 399
DI LEO Antonino, 641
DI LEO Filippo, 756, 758
DI LEO Natale, 756
DI LEO Rosario, 756
DI LIBERTO, 399 e passim, 406, 485, 737
DI LIBERTO Dionisio, 203
DI LIBERTO F. Saverio, 176, 609, 613, 741
DI LIBERTO Giuseppe, 584
DI LORENZO Crocifissa, 713
DI LORENZO Giuseppe, 200, 731
DI LORENZO Michelangelo, 193, 200
DI LORENZO Michele, 731
DI LORENZO Salvatore, 583
DI MAGGIO Calogero, 204
DI MAGGIO Francesco, 571
DI MAGGIO Salvatore, 222
DI MAGGIO Teresa, 673
DI MAIO Francesco, 145, 426
DI MARCO Salvatore, 212
DI MICELI Ferdinando, 583 e passim
DI MICELI Paolo, 201, 237
DI MISA Angela, 428
DI MISA Angelo, 426
DI MISA Giuseppe, 713
DI PACE Francesco, 204
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DI PAOLA Nicola, XX, 5, 405
DI PATTI Giuseppe, XIX
DI PATTI Salvatore, 236
DI PIAZZA, 24, 76
DI PIAZZA Natale, 641
DI PISA Vincenzo, 727
DI PRIMA Emanitele, 223, 226 e passim, 230, 584
DI PRIMA Giovanni, 240, 243
D'IPPOLITO Giovanni, 199
DI RAFFAELE Vincenzo, 224, 584
DI SALVA Maria Giuseppe, 775
DI SALVO Erminia, 753, 775
DI SALVO Filippa, 236
DI SALVO Giacomo, 204
DI SALVO Maria Giuseppe, 753
DI SALVO Tommaso, 584
DI SERI Marco, 198
DI STEFANO, 316, 552
DI STEFANO Carlo, 199, 584
DI STEFANO Guido, 45
DI STEFANO Vito, 194
DISTINTI Domenico, 195
DI TOMMASO Luigi, 248
DI TRAPANI, 677, 680, 779, 790 e passim, 818
DI TRAPANI Agostino, 201
DI TRAPANI Diego, 674, 745
DI TRAPANI Felice, 426 e passim
DI TRAPANI Filippo, 584
DI TRAPANI Giuseppe, 204, 583
DI TRAPANI Maria Concetta, 671
DI TRAPANI Nicolo, 671, 674, 745, 815 e passim
DI TRAPANI Onofrio, 817
DI VITA G. Battista, 773
D'OCA Vincenzo, 431, 435
DOMUS-CONIGLIERA, 584
DONZELLI Francesco, 176, 309
DOTO Giuseppe, XXVI
DRAGO, 314, 326, 352 e passim, 598
DRAGO Annita, 602 e passim
DRAGO Domenico, 225, 235
DRAGO Felicia, 203
DRAGO Giuseppe, 176, 254, 284, 309, 516
DRAGOTTA Francesco Paolo, 399 e passim
DRAGOTTA Margherita, 216
DRAGOTTA Vincenzo, 231
DRAGOTTO Antonino, 584
DURANTE Vincenzo, 584
DUS Angelo, 665, 683 e passim, 719, 773, 779, 791

e passim, 794

ENEA Giulio, 192, 195, 228
ENEA Giuseppe, 809 '
ENEA Salvatore, 204

BRA Antonino, 585
FABRA Igino, 585
FAGONE Salvatore, XXI

FAILLA Giuseppe, 585
FALCONE Sebastiano, 708
FAMA Raffaele, 204
FANARA Salvatore, 204
FANFANI Amintore, V
FARAONE Provvidenza, 198
FASINO Mario, 641
FASONE Francesco, 435
FASONE Giacomo, 435, 585
FAVALORO Gioacchino, 232
FAZIO Giuseppe, 127, 399 e passim
FEDERICO Antonio, 193
FEDERICO Antonina, 238
FEDERICO Filippo, 193
FEDERICO Lorenzo, 199
FELICELLO Nicolo, 212
FERNANDEZ Lucio, 761 e passim, 778, 799
FERRA Giuseppe, 585
FERRANTE Domenico, 585
FERRANTE Giuseppe, 585
FERRANTE Lorenzo, 29 e passim, 33, 183 e passim,

207 e passim, 216, 466 e passim, 470 e passim,
585, 593, 798 e passim, 800 e passim, 808 e passim,
811

FERRANTE Paolo, 212
FERRARA Antonio, 585
FERRARA Enrico Michele, 801
FERRARA Gaetano, 436
FERRARA Giovanna in D'ANGELO, 801
FERRARA Giuseppe, 227 e passim, 585
FERRARA Massimo, 801
FERRARA Santo, 223
FERRARELLA Nunzio, 585
FERRAROTTI, IX, XI
FERRERÀ Salvatore, 242
FERRERI Concetta, 147, 571
FERRERI Giovanni, 436
FERRETTI Alessandro, 46, 59, 265, 485, 645
FERRIGNO Caterina, 436
FERRO Domenico, 585
FERRUGGIA Francesco, 585
FERRUZZA Giuseppe, 774
FICANI G. Battista, 755 e passim
FICANO Francesco, 585
FICANO G. Battista, 769
FICAROLA Vito, 199
FICARRA Salvatore, 585
FIDORA, XXVII
FILEGGIA Antonio, 585
FILEGGIA Vincenzo, 192
FIORE Giovanni, 759
FIORE Giuseppe, 585, 759
FIORE Ignazio, 759
FIORE Salvatore, 759
FIORE Teresa, 759
FIRBO Salvatore, 585
FLANDINO Antonino, 591
FLORIO Filippo, 585
FOGAZZA Diego, 204
FOLLIERI Mario, X
FONTANA Giuseppe, 214
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FORESTIERI Gaetana in DAVI', 699
FORNI Elio, XXVII
POTI Giuseppe, XX, 5
FRAN CAVIGLI A Michele, 585
FRANCISCHETTI Vincenzo, 195
FRANCO, 217
FRANZONE Vito, 585
FRANZONI A. Maria, 199
FRATERIGO Lucia, 741
FRICANO Angelo, 192
FRICANO Giuseppe, 585
FRICANO Rosalia, 214
FUGARINO Diego, XXVII
FURIA Salvatore, 585
PURITANO, 741

GAGGEGI, vedi: CAGGEGGI Michele
CAGLIANO Domenico, 585
CAGLIANO Salvatore, 225, 586
GAGLIARDO Giovanni, 807
GALANTE Gaspare, 586
CALATI VALENZA, XXVII
GALIOTO Maria, 199
GALLO Carolina, 677 e passim, 779, 789 e passim,

794, 810
GALLO Stefano, 586
GAMBINO, 309
GAMBINO Antonino, 216
GAMBINO Calogero, 211
GAMBINO Emilie, 586
GAMBINO Francesco, 176, 211, 284
GAMBINO Giuseppe, 227, 704, 732
GAMBINO Maria, 192
GAMBINO Nicola, 211
GAMBINO Pietro, 212 e passim
GAMBINO Salvatore, 199, 211, 244, 706
GAMBINO Vito, 230
GANCI Ignazio, 191
CARDA Giuseppe, 204, 586
GARELLA Francesco, 203
GARGANO Anna, 803
GARGANO Giovanni, 803
GARGANO Giuseppe, 803
GARGANO Maria, 803
GARGANO Onofrio, 803, 807
GARGANO Rosa, 204
GARGANO Salvatore, 214
GARIFFO Giuseppe, 581
GAROFALO Alfonso, 212 e passim, 586
GAROFALO Carmelo, 196, 201, 208, 241
GAROFALO Olivia, 199
GAROFALO Pasquale, 443 e passim
GEBBIA Antonino, 586
GEBBIA Francesco, 204
GENCO G. Battista, 239

GENCO RUSSO Giuseppe, XV, XXII
GENOVA (f.lli), 776
GENOVA Benedetto, 240
GENOVA Francesco, 215 e passim
GENOVA G. Battista, 753, 775
GENOVA Giuseppe, 92, 526, 586, 776
GENOVA Pietro, 753, 775
GENOVA Salvatore, 92, 526
GENOVESE, 672
GENOVESE Pietro, 671 e passim, 675, 791 e passim
GENOVESE Vincenzo, 672
GENTILE Rosaria, 212
GENTUSO Giuseppe, 761
GERACE Giosuè, 585
CERACI Michele, 436
CERACI Paolo, 706
CERACI Saverio, 586
GERMANA Gioacchino, 641
GIABBANELLI Renato, XX
GIACCONE Giuseppe, 176, 735 e passim
GIACONIA Giovanni, 691
GIACONIA Giuseppina, 691
GIACONIA Michele, 691
GIACONO Giovanni, 586
GIACOPELLI Giuseppe, 586
GIALLOMBARDO Alfonso, 209
GIALLOMBARDO Calogero, 239
GIAMBALVO, 677
GIAMBERDUCA Enrico, 226
GIAMBERDUCA Giuseppe, 586
GIAMMARRESI Giuseppe, 224, 249, 743
GIAMMONA Giovanna, 244
GIAMMONA Rosolino, 199
GIAMMONA Salvatore, 216
GIANLOMBARDO, 713 e passim
Gì ANNALI A Vincenzo, 198
GIANNITRAPANI, 402
GIANNITRAPANI Alberto, 586
GIANNOLA Salvatore, 222
GIANNOLA Vincenzo, 196
GIANNUZZI Carlo, V, VII
GIARRUSSO Francesco, 196
GIBELLINA Antonino, 586
GIGANTI Vito, 641
GIGLIO Giuseppe, 212
GIORDANO Diega, 436
GIORDANO Francesco, 432, 436
GIORDANO Giovanni, 204
GIOVE Giacomo, 203, 241, 250
GIRGENTI Giuseppina, 198
GIUDICELLO Vincenzo, XXVII
GIUFFRÈ Mariano, 641
GIUFFRÈ Mario, 400 e passim, 406, 613
GIULIANO (f.lli), 425
GIULIANO Carlo, 425
GIULIANO Cosimo, 425
GIULIANO Giuseppe, 425
GIULIANO Michele, 586
GIULIANO Salvatore, 195
GIUNTA Andrea, 196
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GIUNTA Salvatore, 203
GIUSTINIANI Vittoria, 212, 215
GORGONE Antonino, 714
GRANIGNAMI Alessandro, 693
GRAMIGNANI Dionisio, 777
GRAMIGNANI Marianna, 694, 777
GRANATA Angelo, 212
GRASSADONIA Grazia, 243
GRASSADONIA Teresa, 221
GRAVINA, 98
GRAVINA (consorti), 97
GRAVINA (i), 97
GRAVINA Alessandro, 671
GRAVINA Giuseppe, 778
GRAVINA Maria Teresa, 778
GRECO C., 392
GRECO Giacomo, 165, 172, 192, 201 e passim, 586,

629, 783 e passim
GRECO Stefano, 212 e passim
GRECO GAMBINO Maria, 426 e passim
GRIPPO Ignazio, 641
GRILLO Francesco, 192 e passim
GRISPO Guido, 586
GUADAGNA Vincenzo, 203
GUACENTI Antonino, 238
GUAIANA Luigi, 426 e passim
GUARDI' Domenico, 226
GUARDI' Salvatore, 196
GUARINO Benedetta, 204
GUARINO Lorenzo, XIX, 586
GUARRASI Vito, XVI
GUARRATA Alfredo, 705
GUARRATA Maria, 705
GUARRATA Nicolo, 705
GUARRATA Roberto, 705
GUARRATA Rosalia, 705
GUASTELLA Marianna in SCAZZARI, 698, 805
GUCCIONE Vincenzo, 586
GUDOLO Gaetana, 215
GUERCIO Andrea, 236
GUERCIO Salvatore, 586
GUERCIO Vincenza, 202
GUERRERA Baldassare, 586
GUGLIELMINI Angelo, 225
GUGLIELMINI Girolamo, 233
GULINO Filippo, 738 e passim
GULINO Michele, 738 e passim
GULLO Antonino, 641
CULLO Giuseppe, 203, 786
GULLO Nino, 157
GULLO Rocco, 613, 641
GULOTTA Pietro, 231
GUMINA Biagio, 586
GUTTILLA Antonina, 436
GUZZARDI Michele, XXVIII

H

HUGONY Vincenzo, 50, 490, 773 e passim

IACONO Quarantino, 201
ILARDO Giuseppe, 726
IMBERGAMO Calogero, 587
IMBURGIA Giuseppe, 802
IMPELLIZZERI Antonino, 586
IMPELLIZZERI Giuseppe, 587
IMPELLIZZERI Rosario, 587
IMPELLIZZERI Vittorio, 586
INCANDELA Giuseppe, 199
INFANTELLINI Anna ved. SCIBILLA, 699, 773
INGRAO Pietro, VII
INGRASSIA, 401, 485
INGRASSIA Gaspare, 246, 586
INGRASSIA Giuseppe, 641
INGRASSIA Natalina, 431, 436
INNAIMI Rosaria, 212
INTERNICOLA Camillo, 586
INTRAVAIA Giuseppe, 215
INTURRISI, 818
INZERILLO Gaetano, 203 e passim
INZERILLO Vincenzo, 220
IOTTI Leonilde, VII
IRACI Giacinto, 227, 245

LA BARBERA Angelo, XXIV
LA BARBERA Bartolomeo, 587
LA BARBERA Matteo, 214
LA BARBERA Nicolo, 202
LABITA Giovanni, 587
LA BUA Angelo, 587
LA BUA Giuseppe, 199
LA BUA Ignazio, 587
LA BUA Tito, 587
LA CASCIA Filippo, 790
LA CAVERÀ Domenico, XVI, 579
LA CERVA Giuseppe, 212
LA CORTE Vincenzo, 233
LA CORTE Vittorio, 588
LA FERLITA Nicola, XXIV
LA FRANCA Flavia, 200, 221
LA GANGA Timoleonte, 215
LA LOMIA Agostino, 776
LA LOMIA Carlo, 773 e passim
LA LOMIA Teresa in RESTIVO, 776
LA LOMIA Vittorio, 50 e passim, 441, 490 e passim,

773 e passim
LA LUMIA Carlo, 230
LA MANNA Rodolfo, 587
LA MANTIA Grazia, 779 e passim
LA MANTIA Salvatore, 204
LA MANTIA Vincenza, 205
LA MARCA (f.lli), 200
LAMBERTI Agata, 436
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LANCIA di BROLO Teresa ved. STAZZONE, 800
LANZA Galvano, XV
LANZA Giuseppe, 602 e passim
LANZA Raimondo, XV
LANZA DELIELLA Nicolo, vedi: DRAGO Annita
LANZA di SCALEA Francesco, 44, 480 e passim,

597 e passim, 604
LANZARONE Antonino, 201
LA PIANA Gaetana, 741 e passim
LA PIANA Matteo, 212 .
LA PIANA Salvatore, 209, 215
LAPO Paolo, 227
LA ROCCA Giovanni, 108
LA ROCCA Maria, 707
LA ROSA (coniugi), 786
LA ROSA Alfredo, 613, 686
LA ROSA Giovanni, 196
LA ROSA Roberto, 786
LA ROSA Saverio, 203
LA ROSA Tommaso, 432, 436
LA RUSSA Francesco, 587
LA RUSSA Giuseppe, 587 e passim
LA SCALA Anna, 713 e passim
LA SCALA Giovanni, 713 e passim
LA SCALA Olga, 713 e passim
LA TORRE Pio, X, 3, 641
LAURANO Adolfo, 755
LAURICELLA Alfonso, 191
LAURO Antonino, 587
LEGGIO Luciano, XXIII, XXVII
LEGGIO Maria Antonietta, XXVI
LEMMO Emanuele, 587
LENTINI Salvatore, 221, 225
LENZI Antonio, 588
LEONARDI Giovanni, 588
LEONE Grazia, 201
LEONE Marcelle, 807
LEONE Maria Antonia, 807
LEONE Pietro, 587
LEONE Vincenzo, 93, 442, 527, 777
LEONE MARCHESANO Tommaso, 641 e passim
LEPANTO Francesco, 29 e passim, 33, 187 e passim,

466, 470 e passim, 593, 798, 802 e passim, 811
LETO Antonino, 669 e passim, 781 e passim
LEVANTINO Gioacchino, 215
LEVANTINO Vincenzo, 204
LIBRICI Luigi, XXVII
LIBRICI Santo, XXVII
LIGA Giuseppe, 194
LIMA Salvo, 309, 315, 399, 407, 609, 613, 641
LI MULI Antonino, 436
LI MULI Mariano, 227
LINO Eugenio, 198
LINO Luigi, 209
LINO Maria Rosalia (suora), 203
LIONTI F. Paolo, 40, 49, 65, 112, 288
LIOTTA, 534
LIPARI Maria, 79, 87, 669 e passim, 805
LIPARI-TAORMINA, 340, 515
LIVIGNI Vincenzo, 215
LIZZI Ermanno, XXVII

LO BIANCO Giuseppe, 587
LO BIANCO Rosa, 216
LO BIONDO Maddalena, 215
LO BUONO Anna, 212
LO CASCIO Antonia, 788
LO CASCIO Antonino, 788
LO CASCIO Carlo, 788
LO CASCIO Rosa, 194
LO CASCIO Rosaria, 788
LO CICERO Giovanna, 201
LO CICERO Grazia, 201
LO CICERO Rosario, 588
LO COCO Giovanni, XXVI
LODATO, 552
LO JACONO Giovanni, 287, 587
LO JACONO Maria Antonietta, 791
LOMBARDO Angelo, 213
LO MEDICO Giuseppe, 587
LO MONACO E., 623
LO MONACO R., 172, 392
LO MONTE Giovanni, 696
LO MONTE Salvatore, 587
LONGO Francesco, 201
LONGO Giuseppe, 209
LO PICCOLO Antonio, 212
LO PICCOLO Giovanni, 211
LO PORTO Silvestre, 225
LO PRESTI Gaetana, 790
LO RE Antonino, 212
LO RE Domenico, 204
LORIANO Isidoro, 587
LO VERDE Antonino, 763
LO VERDE Carlo, 241, 587
LO VERSO Salvatore, 203
LUCANIA Caterina, 436
LUCANIA Salvatore, XXVI
LUCCHESE Filippo, 436
LUCCHESE Francesco, 221
LUCCHESE Ignazio, 587
LUCIANI Pietro, 587
LUCINI Giulio, 587
LUNA Enrico, 641
LUNETTA, 715
LUNETTO Giuseppe, 587
LUPARELLO Onofrio, 427 e passim
LUPO Francesco, 203

M

MACALUSO Giovanni, 205, 232
MACALUSO Santo, 195, 200 e passim, 801 e passim
MADONIA Castrenze, XXVI
MAENZA Pasquale, 198
MAGADDINO Gaspare, XX e passim
MAGGIO, 172
MAGGIO Gaspare, 588
MAGGIO M., 629
MAGGIORE, 401
MAGGIORE Pietro, 613, 641
MAI ONE Gregorio, 216
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MAISANO Domenico, 203, 243
MAJORANA della NICCHIARA, 660
MALAGUGINI Alberto, X
MAMELI Alessandro, 588
MANCINO Provvidenza ved. CASCINO, 724
MANCUSO Angelo, 201
MANCUSO Giuseppe, 195
MANDALA Giuseppina, 436
MANDARANO Andrea, 209
MANDARANO Carmela, 209
MANELLA Giuseppe, 588
MANETTI CUSA Girolamo, 588
MANFRANCESCO M., 629
MANGANO Angelo, XXV
MANGANO Francesco, 214
MANGANO Giuseppe, 588, 744
MANGANO Leonardo, 589
MANGANO Nunzia, 201
MANGANO Salvatrice, 200
MANGIAFRIDDA Antonino, XXVI
MANGIAPANE Giuseppe, XXVII
MANGIONE Onofrio, 220
MANIGLIA Adriana, vedi: SCIBILLA Adriana in

MANIGLIA
MANIO Gerardo, 212, 680
MANISCALCO Antonietta, vedi: MERCADANTE

Antonietta in MANISCALCO
MANISCALCO Antonino, 770
MANISCALCO Assuma, 200
MANISCALCO Biagio, 588
MANISCALCO Carlo, 588, 770
MANISCALCO Diodora ved. CORSARO, 770
MANISCALCO Giuseppe, 200 e passim
MANISCALCO Guido, 770
MANISCALCO Iole, 770
MANISCALCO Linda, vedi: COLLETTI Linda

ved. MANISCALCO
MANISCALCO Luigi, 198
MANISCALCO Maria Maddalena ved. D'ALIA, 201,

770
MANISCALCO Mario, 770
MANISCALCO Nicoletta, 799
MANISCALCO Rosa, 214
MANISCALE Maria Maddalena, 201
MANNINA Pietro, 220
MANNINO Antonino, 202
MANNINO Benedetto, 231, 589
MANNINO Gioacchino, 214
MANNINO Giovanni, 198
MANTO Domenico, 201 e passim
MANZELLA Eugenio, 399 e passim
MANZELLA Vincenzo, 204
MARANZA, vedi: ARCIERI-MARANZA
MARZILLA Giovanni, 589
MANZO Francesco, 437
MARCENÒ Giuseppa, 201
MARCHESE (f.lli), 197, 200
MARCHESE Antonina, 759
MARCHESE Ernesto, XXVII
MARCHESE Francesco, 201
MARCHESE Giovanni, 192 e passim, 197, 204, 722

e passim

MARCHESE Maria, 205
MARCHESE Oliva, 759
MARCHESE Salvatore, 198, 205
MARCHESE Vincenza, 197
MARCHESE Vincenzo, XVIII, 194, 588
MARCHICA Stefano, 212
MARFIA Concetta, 191
MARGIOTTA, 672, 678, 728, 769, 771, 804epassim
MARGIOTTA Michele, 755, 770, 788 e passim
MARIA Gabriella del Sacro Cuore (suora), 203
MARINO, 716
MARINO Caterina, 194
MARINO Francesca, 427 e passim
MARINO Francesco Paolo, XXIII, 431, 436
MARINO Giuseppe, 437, 589, 710 e passim
MARINO Pietro, 589
MARINO Rosalia, 437
MARIOLO Raffaele, 588
MARONE Giuseppe, 200
MARRA Adolfo, 203
MARRONE G. Battista, 691, 696, 775
MARSALA, 700
MARSALA Giuseppe, 781
MARSALA Oscar, 787
MARTE Enrico, 351
MARTINEZ Giovanni, 588, 591
MARTINO Maria, 199
MARTORANA Clemente, 786
MARTORANA F. Paolo, 589
MARTORANA Michele, 204
MARTORANA Pierà, 779, 786
MARTORANA Pierina, 791
MARTORANA Pierina Anna Maria, 786
MARTORANA Pietra, 677
MARTORANA Rosalia, 244
MARTUSCELLI, XX
MARZILLA Giovanni, 589
MASI Arcangelo, 201
MASSA Giuseppe, 773
MASSA Ignazio, 199
MASSOLO Eleonora, 437
MATHIER Rosaria Maria, vedi: ZITO Rosaria Maria

in MATHIER
MATRANGA Girolamo, 212
MATRANGA Giuseppe, 437
MATRANGA Melchiorre, 588
MATRANGA Salvatore, 212
MATRANGA Vittoria in CACACE, 675, 791 e

passim
MATTALIANO Melchiorre, 248
MATTALIANO Michele, 800
MAUGERI Luciano, 609
MAURICI F., 730
MAURO Francesco, 202
MAZZAMUTO, 723, 803
MAZZAMUTO Antonino, 199
MAZZAMUTO Salvatore, 198
MAZZARA Francesco, 157, 698
MAZZARA F. Paolo, 641
MAZZARA Ignazio, 202, 205
MAZZARA Maria, 216
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MAZZARA Rosalia, 213
MAZZIOTTA Luciano, 202
MAZZOLA, 401
MAZZOLA Benedetta, 200
MAZZOLA Domenico, 589
MAZZOLA Francesco, 222
MAZZOLA Ignazio, 201
MAZZOLA Natale, 588
MAZZULLO Ada, 245, 252
MC CLELLAN, XXII
MECCIO Antonio, 588
MEDICI, 602
MEGNA Francesco, 204
MEGNA F. Paolo, 588
MEGNA Mariano, 214
MELE Giovanni, 196
MELFI Rosario, 815
MELI Antonino, 588
MELI Pietro, 193
MENDOLA Carmelo, 216
MENDOLA Salvatore, 213
MEOLA Baldassare, 672, 675, 791
MEOLA Luigi, 791
MERCADANTE Lorenzo, 192
MERCADANTE Maria Antonietta ved. MANI-

SCALCO, 770
MERCURIO (i), 571
MERCURIO Francesco, 437
MERCURIO Giuseppe, 147, 437, 572
MERCURIO Salvatore, 147 e passim, 437, 571 e

passim
MERCURIO Vincenzo, 147 e passim, 437, 571 e

passim
MERCURIO Vito, 147, 437, 572
MERENDINO Concetta, 222
MESSIA Salvatore, 192
MESSINA Andrea, 588
MESSINA Antonino, 235
MESSINA Eugenio, 84 e passim, 520, 671, 776
MESSINA Francesco, 588
MESSINA Gaetano, 196, 201
MESSINA Giovanni, 191
MESSINA Giuseppe, 587
MESSINA Michele, 194
MESSINA Salvatore, 437
MESSINA Stefano, 198
MEZZAMUTO, 724
MEZZATESTA Francesco, 589
MIALLO Gaetano, XXI
MICALE Rodolfo, 762
MICCICHÈ Maria, 192
MICCICHÈ Stefano, 790
MICELI, 622, 626
MICELI Anna, 437
MICELI Francesca, 437
MICELI Giuseppe, XVI, 641
MICELI Salvatore, 244
MIGNOSI Raimondo, XX
MILANI Giovanni, 709
MILAZZO Anna, 210 e passim
MILAZZO Gaspare, 588

MILAZZO Girolamo, 588
MILAZZO Salvatore, 29, 33, 179 e passim, 466,

470, 579, 593 e passim, 669 e passim, 673 e passim,
690 e passim, 699 e passim, 707, 710 e passim,
722 e passim, 743, 756 e passim, 762, 768 e passim,
773 e passim, 776, 801 e passim, 807 e passim

MINEO Giuseppe, 30 e passim, 185 e passim, 466
e passim, 594

MINEO Rosario, 589
MIRABELLA Antonino, 588
MIRABELLA Filippo, 199, 202
MIRABELLA Giuseppe, 201
MIRABELLA Pietro, 589
MIRAGLIA Accursio, XXIV
MIRAGLIA Paolo, 363, 375 e passim, 445 e passim
MIRAGLIOTTA Amora, 744
MIRTO, 669, 680
MIRTO Antonino, 249 e passim
MIRTO Enrico, 773, 777
MISERENDINO Antonio, 589
MISSERI Angelo, 204
MISURACA Giuseppe, 437 e passim
MISURACA Vincenzo, 709, 802
MODICA Carmelo, 712 e passim
MODICA G. Battista, 204
MOLINARI, 587 e passim
MONCADA, 51, 818
MONCADA (f.lli), XVIII
MONCADA Filippo, 226, 588 e passim
MONCADA Girolamo, 79, 84, 221, 339 e passim,

342, 442 e passim, 447, 511, 520, 668 e passim,
776, 813 e passim, 817

MONCADA Salvatore, 239 e passim, 247, 671, 817
MONDI Marianna ved. PIAZZA, 761
MONDI Michela, vedi: PIAZZA Michele in MONDI
MONDINO Michele, 200
MONREJ Salvatore, 327
MONTALBANO Carmela, vedi: ZANETTA Car-

mela in MONTALBANO
MONTALBANO Giuseppe, 761, 777
MONTALBANO Maria, 771
MONTALBANO Pietra, 227
MONTALTO Benedetto, 673, 805
MONTALTO Domenica, 673, 805
MONTALTO Maria, 673, 805
MONTALTO Vincenzo, 202
MONTE Giuseppe, 216
MONTEMAGGIORE Giuseppe, 204
MONTES G. Battista, 588
MORDINO Giuseppe, 204
MORELLO-NISI (coniugi), 739
MORFINO Gaspare, 245, 249
MORGANA Ignazio, 436
MOTISI Girolamo, 205
MUCCIOLI Antonino, 613
MULE Salvatore, 588
MUNDA Nunzio, 588
MURATORE, 399, 485
MURATORE Angelo, 198
MURATORE Giacomo, 579, 629, 641
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MURATORE Rosolino, 209
MURATORE Salvatore, 215
MURGIO Antonino, 805
MUSACCHIA Ninfa, 145, 426, 571
MUSSO Ignazio, 214, 588
MUSTICA Giorgio, 754
MUSTICA Livia, 754
MUSTICA Luigia, 754
MUTOLO Andrea, 236 e passim

N

NAMIO, 677, 779
NAMIO (f.lli), 791
NAMIO Francesco, 674
NAMIO Gerardo, 674, 805, 818
NAPOLI, 485, 626, 633, 655 e' passim
NAPOLI Bino, 622 e passim
NAPOLI Giacinto, 212
NAPOLI Nino, 641
NAPOLI Salvatore, 765
NAPOLITANO Margherita, vedi: SERRA Marghe-

rita ved. NAPOLITANO
NASTA Salvatore, 589
NATOLI Anna in CATALIOTTI, 81, 442, 517
NATOLI Anna Teresa, 351 e passim
NATALI Giuseppe, 351
NAUTO Domenico, 198
NAVARRA Michele, XXIII e passim
NICOLETTI, 253, 259, 285, 313 e passim, 326, 354
NICOLETTI Gabriele, 56, 441
NICOLETTI Rosario, 589
NICOLETTI Vincenzo, XIX, 176, 284, 290 e passim,

296, 299, 309
NICOLO Ernesto, 589
NICOSIA Angelo, X, XIX, XXVII, 641
NICOTRI Gaetano, 787
NOBILE Santo, 203
NOCERA Felice, 589
NOCERA Giovanni, 198
NOTARO (f.lli), 198
NOTO Antonino, 216
NOTO Giovanni, 589
NOTO SARDEGNA A., 165, 172
NOVARA Bemardo, 437
NOVELLI Domenico, 716, 746, 794
NUCCIO Antonino, 214
NUCCO Giuseppe, 199

O

OLIVA Marianna, 191
OLIVA Rosa, 199
ORESTANO Fausto, 589
ORLANDO C., 165, 172, 392, 629
ORLANDO Ignazio, 729
ORLANDO Maria, 792
OROBELLO Giuseppe, 698, 805
OROFINO Dora, 761

OROFINO Giuseppina, 761
OROFINO Maria, 761
OROFINO Maria Giovanna, 762

PACE Gaspare, 215
PACE Grazia, 198
PACE Samonà Maria, 694
PADUANO Stefano, 203
PAFUNDI Donato, 5 e passim, 443 e passim, 451,

665, 683 e passim, 719, 815
PAGANO Giovanni, 222
PALADÙ Grazia, 437
PALAZZO Adriana, 200
PALAZZO Giacomo, 198
PALAZZOLO C., 165, 172, 392, 629
PALAZZOLO Olimpia, 817
PALAZZOLO Onofrio, 204
PALAZZOTTO Marianna, 236
PALAZZOTTO Rosalia, 204
PALIZZOLO Paolo, 290 e passim, 296, 299
PALMERI M. Luisa, 193
PALMERI Rosalba, 231
PALNETTO Valentino, 590
PALUMBO Francesco, XXVII
PALUMBO Francesco Paolo, 201, 205
PALUMBO Giuseppe, 199
PANTALEO Vita, 212 e passim
PANTALEONE Michele, XV
PANTANO Umberto, 101
PANTÒ Giuseppina, 432, 437
PANZARELLA Antonina, 429
PANZAVECCHIA Maria, 191
PANZECA Giorgio, XXVI
PAPPALARDO, 399
PAPPALARDO Sofia, 641
PARADISO Remolo, 405
PARATORE Renato, 590
PARISI Agostino, 249
PARISI Angela, 210
PARISI Felice, 216
PARISI Girolamo, 212
PARISI Paolo, 214
PARLATO, 722
PARLATORE Michele, 589
PASQUA Felice, 195, 200, 203 e passim
PASQUA Giovanni, XXIII
PASQUALE Felice, 226, 229
PASQUALINO Guglielmo, 196, 399, 641, 760
PASSALACQUA G., 165, 172, 392, 629
PASSANTINO Marianna, 212
PASTA Francesco, 24
PASTA Giuseppe, 243
PATERNA Giuseppe, 590
PATERNA Pietro, 589
PATERNO, XVIII
PATORNO Andrea, 203



Senato della Repubblica — 834 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMÉNTI

PATTI Antonio, 590
PATTI Barbara, 437
PATTI Giuseppe, 251
PATTI Lorenzo, 215
PATTI Maria Concetta, 438
PATTI Pietro, 214
PATTI Rosalia, 431, 438
PATUANO Maria, 438
PECORARO Lorenzo, XIX
PECORARO Lorenzo Giuseppe, XIX
PECORELLA Francesco Paolo, 209
PEDIVILLANO Gaetano, 589
PEDONE Salvatore, 590
PELLEGRINO Giuseppe, 589
PELLEGRINO Vito, 157, 613
PELLERITO Giuseppe, 590
PELLERITO Rosario, 589
PELLITTERI Giovanna, 229
PENSASENE Carmela, 803
PEREZ Gaspare, 210
PERGOLIZZI Giuseppe, 176, 284, 309, 315, 641
PERNIA Giovanni, 590
PERNICE Antonio, 590
PERRICONE Vincenzina, 236
PERTINI Sandro, X
PIANELLI Sambrina, 145, 426, 571, 729
PIAZZA Alfonso, 589
PIAZZA Antonino, 590
PIAZZA Clementina, 761
PIAZZA Lucio, 761
PIAZZA Maria, 761
PIAZZA Marianna, vedi: MONDI Marianna ved.

PIAZZA
PIAZZA Michela in MONDI, 761
PIAZZA Rosa, 214
PIAZZA Rosolino, 200, 215
PIAZZA Salvatore, 438
PIAZZA Vincenzo, 200, 209, 212 e passim, 215, 738

e passim
PIAZZESE Giuseppa, 191
PICCIURRO Franco, 784
PICCIURRO Salvatore, 784
PICCIURRO Vincenzo, 784
PICONE Giovanni, 213
PICONE Giuseppe, 705
PIGOZZI Adriano, 247, 252
PILLITTERI Antonino, 215
PILO Giovanni, 201
PILO Giuseppe, 226, 229, 242
PILO Santo, 194
PINONE Carlo, 589
FINTO Giuseppina ved. BLASCO, 723
PIOMBO Ernesto, 203
PIRAINO Antonino, XXIII
PIRRONE Matteo, 196
PIRRONE Natale, 438
PISA Pietro, 590
PISANI Bianca Maria in TERRASI, 287
PISCIOTTA Antonina, 200, 249

PISCIOTTA Cosimo, 235
PISCIOTTA Francesco, 590, 728
PITIARI Gaspare, 356 e passim, 366
PITINI Gaspare, 254 e passim, 330, 360, 372
PIVETTI Ernesto, 609
PIZZO G., 629
PIZZO Nicolina, 172, 438
PLAIA Diego, XXI e passim
PLANETA Santi, 327
PLENTEDA Angelo, XXVI
POLITI M. Concetta, 198
POLIZZI Giacomo, 589
POLIZZI Mario, 590
POLIZZOTTO Gaetano, 193, 201
POLLARA Gaetano, 204
POLLICINO Alfredo, 590
POLLICINO Antonino, 589
POLLICINO Francesco, 212
POLLICINO Gaetano, 212
POMAR Maria Teresa, 753, 775
POMILLA Biagio, XXIII
POMO Rosario, 215
PONTE Salvatore, 589
PORCARI Camillo, 589
PORCARO Mario, 229
PORCELLI Giuseppe, 766
PORRETTO Simone, 730
PORTOLANO Pasquale, 216
POTTINO, vedi: BAVETTA Giuseppe
PRESTANA Martino, 127, 399 e passim
PRESTIGIACOMO Antonio, 201
PRESTIGIACOMO Gioacchino, 707
PRESTIGIACOMO Maria, 215
PRESTIGIACOMO Santo, 590
PRESTIGIACOMO Vincenzo, 590
FRI ANO Giuseppe, 197 e passim
PRIOLO Antonino, 589
PRIOLO Francesco, 199
PRIOLO Mario, 216
PRIUS Loreta, 201
FROLLO Carmela, 438
FROLLO Giuseppe, 438
PUCCIO Giuseppe, 590
PUCCIO Salvatore, 211
PUDA, 352
PULEO Andrea, 202
PULEO Antonino, 793
PULEO Gaetano, 235
PULEO Giuseppe, 793
PULEO Maria, 793
PULEO Pietro, 793
PULEO Salvatore, 199
PULEO Vincenzo, 793
PULLARA, 677
PUMA Santo, 193
FUMO Domenico, 590
FUMO Girolamo, 590
FUMO Giuseppe, 589
PUPELLA, 400 e passim
PURPURA Vincenzo, 641
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RICCOBONO Grazia, 220
RICCOBONO Luigi, 591
RICCOBONO Michele, 204
RICCOBONO Rosalia, 203
RICCOBONO Vincenzo, 215, 229
RICHICHI Salvatore, 215
RUNA Giacomo, XXIII
RIMI Filippo, XXVII
RIMI Vincenzo, XXVII
RISEICA Ugo, 590
RISPETTA Rosario, 204
RIVAROLA Giuseppe, 191
RIVERA Domenico, 193
RIVERA Paolo, 761
RIZZO Antonino, 202
RIZZO Francesco Paola, 438
RIZZO Giuseppe, 590
RIZZO Paola, 438
RIZZO Rosa, 200
RIZZO Vittorio, 201, 234
RIZZOLI Alfonso, XX
RIZZOLO Rosario, 197
RIZZOTTO Placido, XXIII
RIZZUTO Ferdinando, 590
RIZZUTO Giosuè, 203
RIZZUTO Giuseppe, 590
ROCCELLA Fabio, 351
ROMANETTO Anna in VACCARO, 232
ROMANO Francesco, 204, 217
ROMANO Giovanni, 590
ROMANO Maddalena, 727
ROSSI Pietro, XVI
ROSSI Ugo, 98 e passim
ROTTINO Tancredi, 591
ROVINETTI Guglielmo, 200
RUFFINO Francesco, 591
RUFFINO Salvatore, 205
RUGGERO Emanuele, 591
RUISI Raimondo, 591
RUSSI Vincenzo, 590
RUSSO Ferdinando, 199, 641
RUSSO G., 165
RUSSO Giovanna, 198
RUSSO Giovanni, XXIV
RUSSO Nunzia, 192
RUSSO Santonino, 590
RUSSO Vincenzo, XXIII
RUSSO PEREZ G., 172, 629
RUTELLI Salvatore, 590

RABBITA Vincenzo, 192
RABBITO Elvira, 432, 438
RABBITO F. Paolo, 431, 438
RACCUGLIA Salvatore, 427 e passim
RAFFAELE Giuseppe, 587
RAFFAGNINO Giuseppe, 284, 309, 313
RAGONA Francesco, 198
RAGONESE Pietro, 590, 806
RAGUSA Salvatore, 590
RAIA Nina, 199
RAIMONDI Antonina, 409
RAIMONDI Carlo, 198
RAIMONDI Luigi, 789 e passim
RAINIERI Luigi, 591
RAMACCIA Attilio, XXVII
RAMACCIA Pasquale, XXVII
RANDAZZO Angela, 723 e passim
RANDAZZO Domenico, 674
RANDAZZO Epifania, 673
RANDAZZO Gaetano, XVIII, 195, 199, 674
RANDAZZO Giuseppina: vedi: BUFFA Giuseppi-

na ved. RANDAZZO
RANDAZZO Guido, 96 e passim, 214, 778
RANDAZZO Ignazio, 201
RANDAZZO Margherita, 723 e passim
RANDAZZO Michele, 673
RANDAZZO Pietro, 674
RANDAZZO Salvatore, 673
RANDAZZO Santo, 723
RANDAZZO Vincenzo, XVIII, 199
RANIERI Luigi, 107
RANIERI Matteo, 107
RANIERI Rocco, 590
RAPPA Filippo, 199, 204
RAPPA Vincenzo, 590
RAVETTO Mario, 728
RAZZANELLI Gaetano, 198
REALE Antonino, 591
RENDA Salvatore, 780
RENES G. Battista, 242
RESTIVO Francesco, 199
RESTIVO Giuseppe, 199
RESTIVO Teresa, vedi: LA LOMIA Teresa in RE-

STIVO
REZIA Eugenio, 701
RiBAUDO Leonardo, 799 e passim
RIBAUDO Santo, 201
RICCOBONO Antonino, 209, 590
RICCOBONO Giuseppe, 215

SACCA Mario, 591
SACCA Salvatore, 591
SACCARO Rosa, 672
SACCO Giovanni, XXVI, 674, 677, 680, 779 e

passim
SACHELI Giovanni, XXVI
SAITTA Filippo, 198
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SAITTA Serafino, 198
SALA Giuseppe, 196
SALADINO Giuliano, XXVII
SALADINO Giuseppe, 591
SALAMONE, 97
SALAMONE Antonino, 242
SALAMONE Nicolo, 221
SALERNO, 534
SALERNO Anna, 200
SALERNO Giacomo, 198
SALERNO Giuseppe, 609
SALERNO Maria, 199 e passim
SALMERI Natale, 591
SALVO Gaspare, 591
SALVO Gustavo, 807
SANACORE Filippo, 641
SANFILIPPO Francesco, 215
SANFILIPPO Provvidenza, 200
SANFRANCESCO M., 165, 172, 392
SANGUIGNI Nicola, 641
SANNASARDO Vincenzo, 309, 315
SANSO Biagio, 199
SANSONE A., 165, 172
SANSONE Guglielmo, 204
SANSONE Rosario, 243
SANTINI, 253 e passim, 289, 330, 359 e passim, 372
SANTINI Giovanni, XVII, 3, 8, 153, 159
SANTONOCITO Alfonso, 744
SANTORO Francesco, 195
SANTORO Nicola, 438
SANZO Antonino, 193
SAPUPPO R., 368
SAVONA (eredi), 679
SAVONA Lucia, 214
SAVONA Tommasa, 695
SBEGLIA Filippa, 743
SBEGLIA Francesco, 743, 763
SBEGLIA Gaspare, 743
SCADUTO A., 46, 101, 263, 401, 524
SCADUTO Gioacchino, 609
SCAFFIDI Biagio, 193, 204, 425
SCAGLIONE Pietro, XXIV, 447
SCALA Giuseppe, 215
SCALDAMAGLIA Carlo, 201
SCALZA Gaspare, 591
SCALICI Gaetano, 214
SCALICI Giuseppe, 214 e passim, 592
SCALICI Rosa, 200, 760
SCANDURRA Enrico, 400, 425
SCARAMUCCI Giulio, 5
SCARIANO Francesco, 204, 212
SCARLATA Carlo, 591
SCARPITTA Francesco Paolo, 195
SCAZZARI Marianna, vedi: GUASTELLA Marian-

na in SCAZZARI
SCAZZARI Pietro, 641, 698
SCELTA Caterina, 209, 216
SCELTA Ignazio, 215
SCHEMBRI Pietro, 191
SCHERMA Mario, 225
SCHIAVO Maria, 438

SCHIAVONE Giuseppe, 205
SCHIERA Benedetto, 203
SCHIERA Salvatore, 198
SCHIFANDO Mario, 238
SCHILLACI (i), 571
SCHILLACI Francesco, 148, 438, 573
SCHILLACI Giovanni, 591
SCHILLACI Salvatore, 148 e passim, 438 e passim,

573
SCHILLACI Stefano, 591
SCHILLACI Umberto, 149, 439, 573
SCIACCA Giuseppe, 772
SCIBILLA Anna, vedi: INFANTELLINI Anna ved.

SCIBILLA
SCIBILLA Adriana in MANIGLIA, 699
SCIBILLA Lucia, 699
SCIORTINO Girolamo, 222, 736 e passim
SCOMA Concetta, 732
SCOMA Domenico, 732
SCOMA Paolo, 732
SCOZZARI Francesco, 806
SCOZZARI Teresa, 806
SCOZZARO Vincenzo, 200, 244, 248
SCUDERI Giovanna, 439
SEIDITA Antonino, 223
SEIDITA Baldassare, 591
SEIDITA Ignazio, 215
SEIDITA Vincenzo, 234
SEIMILIA Gioacchino, 226
SELLERIO Antonio, 641
SELVAGGIO Santo, XXVII
SEMILIA (figli), XVIII
SEMILIA Antonino, XVIII, 591
SEMILIA Giuseppe, 199, 203
SEMILIA Grazia, 148, 431, 434 e passim, 439, 572
SEMILIA Pietro, 191, 704, 707
SEMILIA Michele, 192
SEMILIA Rocco, 235
SEMILIA Rosa, 572
SEMILIA Rosalia, 439
SEMILIA Rosaria, 147
SEMILIA Vincenzo, 212
SEMINARIO Antonino, 592
SENDERI Andrea, 439
SERRA Antonino, 439
SERRA Gaetano, 439
SERRA Margherita ved. NAPOLITANO, 715
SERRAINO, 699 e passim, 764
SERRAINO F. Paolo, 591
SERRAMI Pietro, 212
SGROI Pietro, 221 e passim
SICATO Giusto, 591
SICILIANO Emanuele in ROSSI, 98 e passim
SIINO Erasmo, 215
SIMONCINI Francesca, 439
SIMONETTA Giovanni, 731
SIMONETTI Agostino, 591
SINAGRA Vincenzo, 642
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SIRACUSA Salvatore, 754
SIRCHIA Antonino, 809
SIRCHIA Giuseppe, 215
SIVIGLIA Giovanni, 591
SORCI, 401
SORCI Antonino, 642
SORCI Giovanni, XIX
SORCI Santa, 198
SPADAFORA, 483, 487 e passim
SPADAFORA Michele, 49, 489
SPADAFORA Stefania, 49, 489
SPAGNOLLI Giovanni, X
SPALLINA Angelo, 591
SPANÒ Calogero, 199
SPANÒ Francesca, 195
SPANÒ Francesco, 204
SPANÒ Salvatore, 203
SPARACINO Giovanni, 591
SPARAGIO Paolo, 195
SPARTI, 760
SFATA Calogero, 743
SPATAFORA Pietro, 725
SPATARO Rosario, 191, 199
SPATARO Salvatore, 191
SPATOLA-CATANZARO, 191
SPECIALE Salvatore, 198
SPERA Francesco, 213
SPEZIALE Giacomo, 195
SPEZZANO Francesco, 579, 665, 685 e passim, 719,

773, 779, 798
SPINA Gaetano, 204
SPIVELLI Maria, 199
SPUCHES Giuseppe, 594
STALLONE Angela, 439
STASSI Mario, 95, 529, 591, 595, 697 e passim
STAZZONE Teresa, vedi: LANCIA di BROLO Te-

resa ved. STAZZONE
STELLA, 809
STERN Michael, XV
STREVA Francesco Paolo, XXIII
SUNZERI Salvatore, 591

TAGLIAVIA Romano, 50
TAGLIAVIA ROMANO Anna, 490, 773 e passim
TAIBI Gaetano, 290 e passim, 296, 299
TAIBI Vincenzo, 592
TAMBURELLO Antonino, 592
TANDOY Cataldo, XXVII
TANTERI Guglielmo, 744, 653 e passim, 761, 807
TANTI LLO Salvatore, 211
TAORMINA, (vedi anche: LIPARI-TAORMINA),

79
TAORMINA Antonino, 817
TAORMINA Castrense, 669 e passim, 805
TAORMINA Eugenio, 235
TAORMINA Gaetano, 200
TAORMINA Pietro, 199, 215
TAORMINA Vincenzo, 432, 439

TARANTINO Antonia, 203
TARANTO Francesco Paolo, 204
TARDIBUONO Luigi, XXVI
TARGIA Gaetano, 215
TASQUIER Giovanni, XXVI
TELESCA A., 399 e passim
TEMPESTINI Elio, 227
TEODORO Maria, 198
TEPEDINO Giovanni, 613
TERESI Emanuele, 230
TERESI Pietro, 200, 203
TERRANA Giuseppe, 204
TERRANA Serafina, 439
TERRANOVA Antonino, XIX
TERRANOVA Cesare, X, XXIII
TERRANOVA Giuseppa, 675, 791 e passim
TERRASI, 59, 487 e passim
TERRASI (consorti), 46 e passim
TERRASI (f.lli), 263
TERRASI (i), 46 e passim
TERRASI (e consorti), 482 e passim, 497
TERRASI Bianca Maria, vedi: PISANI Bianca Maria

in TERRASI
TERRASI Agostino, 756
TERRASI Alfredo, 756
TERRASI Giovanni, 201, 756
TORINO Pietro, 592
TORREGROSSO Angela, 592
TORRENTE Gaspare, 196
TORRETTA Pietro, XXIV
TORTORICI Salvatore, 199
TOSTO Domenico, 223, 592
TRAINA, 696
TRAINA G. Battista, 215
TRAINA Giuseppa, 199, 232, 691, 775
TRAINA Luciano, 200
TRAPANI, 399
TRAPANI Francesca, vedi: D'ARPA Francesca in

TRAPANI
TRAPANI Giovanni, 592
TRAPANI Giuseppe, 234, 613, 642
TRAPANI Leopoldo, 192
TRAPANI Maria, 196
TRAPANI Salvatore, 214 e passim, 238
TRENTACOSTE Antonino, 427 e passim
TREZZA, 117 e passim, 552 e passim, 559
TRINCA Antonino, 234
TRIOLO Ada, 200
TRIOLO Maria, 235
TRIOLO CALLARI Elide, 752, 775
TRIPOLI Giuseppe, 191
TRIPOLI Nicolo, 764, 768
TRIPOLI Rosa, vedi: SCALICI Rosa in TRIPOLI
TRIZZINO Pietro, 427 e passim
TROIA Giovanni, 199
TRUPIA Francesco, 198, 203, 803 e passim
TRUPIA Mariano, 176, 284, 309, 314
TSEKOURIS Giorgio, XXVII
TUMMINELLO Pietro, 194
TUSA G. Battista, 202, 210
TUSA Nunzia, 226
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U

UGO, 313 e passim
UGO G. Vittorio, 176
UGO Giuseppe, 284 e passim
UMILTÀ Mario, 198, 309
URSI Francesco, 742
UTTUSO Rosario, 592

VACCARO Anna, vedi: ROMANETTO Anna in
VACCARO

VACCARO Ignazia, 203
VACCARO Ignazio, 215
VADALA Riccardo, 609
VALLOTTA Rosaria, 192
VANNUCCI Pape, 201
VARRICA Giovanni, 592
VARRICA Giuseppe, 592
VARVARÀ Angelo, 195
VARVARO, 624
VASELLI Remolo, 108 e passim, 539 e passim
VASQUEZE Santo, 809
VASSALLO Angela, 439
VASSALLO Antonio, 204
VASSALLO Francesco, XIX, 59, 61 e passim, 77,

81, 87, 90, 221, 233 e passim, 237 e passim, 242,
247 e passim, 263 e passim, 282 e passim, 287 e
passim, 290 e passim, 296, 299, 317, 325 e passim,
330, 351 e passim, 359, 367 e passim, 371 e passim,
442 e passim, 496, 499 e passim, 510, 518, 521,
525, 680, 773 e passim

VASSALLO Giuseppe, 198, 203, 439
VASSALLO Paolo, 191
VASSALLO Vincenzo, 197
VENEZIA Antonino, 199
VENUTELLI Antonino, 240
VENUTELLI Francesco, 246
VENUTELLI Giuseppe, 592
VERACE Giuseppe, 290 e passim, 296, 299, 309, 313
VERDICARO Santo, 215
VERNENGO Gioacchino, 228, 232, 592
VERNENGO Luigi, 214
VERNETTI Carlo, 592
VERONA Domenico, 203, 708
VERZOTTO Graziano, XVI
VETRI, 264
VETRI Giuseppe, 642
VIBASCK Marianna, 807
VIDURNO Alfredo, 592
VILLAMBROSA, 194
VILLANOVA Ferdinando, 439
VILLANOVA Giuseppe, 439
VILLANOVA Salvatore, 435
VINCI Nicolo, 192

VINCIGUERRA Vincenzo, 212
VINEIS Manlio, X
VIRGA, 115, 294
VIRGA Emanuele, 592
VIRGA G. Battista, 679
VIRGILI Giovanni, XXVII
VIRZI Anna, 439
VISOCARO Nicola, 592
VITALE, vedi: CARPINTERI-VITALE
VITALE, 441
VITALE Andrea, 592
VITALE Antonina, 220
VITALE Antonino, 195
VITALE Francesco Paolo, 191
VITALE Gaspare, 197, 212
VITALE Giuseppe, 232, 592
VITALE Salvatore, 211
VITELLO Paolo, 801
VITRANO Stefano, 726 e passim
VIZZINI, 399
VIZZINI Casimiro, 642, 792 e passim
VIZZINI Eduardo, 768, 772
VOLPE Ettore, 642

W

WIRZ Francesco, 695
WITAKER, 38
WITAKER (sorelle), 101, 533

ZACCA Salvatore, 439
ZACCHINO Lucia, 194
ZAGARELLA Enzo, 730, 763
ZAMBELLI Leopoldo, 591
ZAMMITTI Vincenzo, 433
ZANCA Salvatore, 432
ZANETTA Carmela in MONTALBANO, 761, 777
ZANGARA Rosa, 192
ZANINI Emilia, 642
ZANNELLI Paolo, 675, 679, 791 e passim
ZAPPULLA Adelaide, 439
ZAPPULLA Leonarda, 432, 439
ZARCONE Santo, 209
ZIINO Vittorio, 176, 284, 309
ZINNA Giovanni, 225
ZITO, 485
ZITO Filippo, 198
ZITO Giovanni, 214
ZITO Giuseppe, 642
ZITO Rosalia in BISACCHI, 753
ZITO Rosaria Maria in MATHIER, 753
ZITO Stefano, 224
ZONZI Cosimo, 696
ZOTTA Michele, XXVI
ZUCCALÀ Michele, XXII
ZUCCARELLO Salvatore, 203




